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Se la fantina 
si chiama 

Democrazia cristiana 


MARIELLA QRAMAQLIA 


C olor seppia come un dagherrotipo avanza la 
campagna elettorale democristiana. Fallito 
. l'obiettivo Togliatti, ci si ridimensiona: incas¬ 
sati gli errori blu in lezioni di stona, ci si indu- 
I stna in corsi intensivi di morale familiare. A 

I ■ chi serve la De. ora che non ha più da com¬ 

battere il comuniSmo che si è congedato dalla storia per 
conto suo? Ma a difendere la famiglia, naturalmente, 
•dal tentativo sotterraneo e qua': clandestino di scristia¬ 
nizzare il mondo», come declama il presidente del Con¬ 
siglio. Tanto clandestino che noi, cofpevolmente distrat¬ 
ti, non ce n'eravamo accorti e avevamo preso per buoni 
i dati che vogliono l'Italia come il paese sviluppato con il > 
più basso tasso di seconde nozze e con il più lungo arco 
di tempo di convivenza fra genitori e figli. 

Ma, diversamente da noi, Lucia Fronza Crepas, re¬ 
sponsabile deirufficio famiglia della De. ha individuato 
bene i nemici. Nell'ordine: le ultra cinquantenni che 
continuano a voler «possedere» un figlio con la feconda¬ 
zione artificiale; coloro che mettono in piazza la sessua¬ 
lità per ragioni di audience (cioè Giuliano Ferrara e si¬ 
gnora Anseima) ; i conviventi omosessuali cui si vuole ri¬ 
conoscere lo stato di famiglia. Su tutto pronubo e com- 
' plice Sia il sistema «sovietizzante» dei servizi dell'Emilia 
Romagna. Che vi sia qualcosa di sovietizzante nel clima 
florido, tollerante e disincantato del socialismo padano 
è forse la considerazione più comica di tutte. Ma tant'è, 
tra poco SI vota e molti ritengono che in slmili frangenti 
da ogni peccato dell'intelligenza sì può venir assolti. Ma¬ 
gari dal Cardinal Ruini. f - 

In realtà la proposta della De sulla famiglia si basa su 
due incocrenze, una di natura teorica e T'altra di non 
' conseguenzialità fra teoria e pratica. 

Sul piano teorico la De sembra accettare l'ineluttabi¬ 
lità della doppia presenza (in famiglia e nel lavoro) e 
della doppia tesponsabilìtà delle donne italiane e, mi¬ 
mando alcuni passaggi della legge sui tempi delle don¬ 
ne del Pds. prevede una serie di aspettative per la mater¬ 
nità e per la cura degli altri, oltre a una rete di servizi più 
flessibile del tradizionale asilo nido. • 


Stamattina alle 10 il presidente del Senato da Cossiga: chiederà conto delle critiche 
o annuncerà iniziative clamorose? Voci anche su una possibile autosospensione 

Resa dei conti al vertice 

Spadolini convocato al Quirinale 


OGGI 24 e DOMANI 25 

con flloità 

La storia di Palmiro Togliatti 


Due 

volumi 

di 

Giorgio 

Bocca 



Stamattina alle 10, tra corasaieri e auto blu, la crisi 
istituzionale vivrà un altro sobbalzo, un’altra svolta, 
forse drammatica. Cossiga ha convocato, annun¬ 
ciandolo con un comunicato di poche righe, un in¬ 
contro col presidente del Senato Spadolini. Sull’in¬ 
contro sono state avanzate diverse ipotesi: Cossiga 
■vuole autospendersi ? O vuole «tirare le orecchie» a 
Spadolini, che lo ha criticato ? 


ROBERTO ROSCANI 


■i ROMA «Il presidente della 
Repubblica ha invitato per do¬ 
mani mattina (oggi ^r chi 
legge ndrO alle ore 10 al pa¬ 
lazzo del Quirinale il presiden¬ 
te del Senato, senatore Gio¬ 
vanni Spadolini». Poche righe 
diffuse dalle agenzie nelle pn- 
me ore del pomenggio dome¬ 
nicale. Di che cosa parleranno 
Cossiga e il suo vicano? Nessu¬ 
na rispiosta a questo interroga¬ 
tivo, neppure una voce dal 
Colle, che di solito ne 6 cosi 
prodigo. E allora spazio alle 
ipotesi e alle interpretazioni. 
Certamente è l'ennesima scos¬ 
sa del terremoto istituzionale. 
Le possibili letture sono so¬ 
stanzialmente due. Cossiga - 
nell'ipotesi più estrema e trau¬ 


matica - avrebbe deciso di au- 
losospendersi «passando» i po¬ 
teri a Spadolini. Ma perché do¬ 
vrebbe farlo. In base a quale 
disegno? E poi per una simile 
eventualità occorrerebbe la 
controlirma del presidente del 
Consiglio. E non sono in calen¬ 
dario Incontri con Andreotti. 
Più consistentre, allora, diven¬ 
ta l'idea che Cossiga voglia 
«semplicemente» sgridare Spa¬ 
dolini, «reo» di aver attaccato 
chi «prende a calci la Costitu- - 
zionc» c di aver difeso il Parla¬ 
mento. L'uomo del Quirinale 
potrebbe volere paradossai- ' 
mente imporre alle Camere di 
occuparsi anche dell’impeoc/i- 
mente di Gualtieri. 



Forlani avverte Craxi: 
scorda palazzo Chigi 
lo teniamo per noi 
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Gladio Nel dicembre del 1984, po- 

H’accaltn giorni prima dell'atten- 

U la,o al rapido Napoli-Mila- 

in aziono no 904. tutta la Toscana 

npl 1Qft4 centrale ’fu ' coinvolta ■ da 

■lei un'esercitazione di guerri- ' 

glia e controllo del territo- 
rio: «Mangusta 84/2». Scese- , 
ro in azione i reparti scelti di Gladio e della sezione K. Però ! 
di questa operazione non c’è traccia nelle carte giunte ai ' 
giudici e alia commissione Stragi. Eppure non si tratta di ' 
segreto di Stato, e ci sono tracce u fficiali dello svolgimento. • 
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Pareggiano Pareggi senza gol per Milan 

limo o Milan ^ Juventus. 1 rossoneri a Ge¬ 
li m nova contro la squadra di ; 

Il Napoli ' Bagnoli sono apparsi un po' 

SI l/ornna offuscati, i bianconeri han- 

oane ll Verona ^o rischiato qualcosa a Ba¬ 
ri. Il Napoli intanto con una 
rete di Silertzi ritrova sul 
neutro di Cremona la via del successo. Anche l'Inter di 
Suarez sorride p>er la vittoria ( 1 -0) sulla Lazio. La Sampdo- ■ 
ria passa a Ascoli (1-0) e il Parma batte il Foggia (2-0). È ; 
crisi per la Roma sconfitta in casa dalla Fiorentina (3-1). 

j mellosport 


FABRIZIO ROHDOUNO 


■B BOLOGNA Forlani. da Bo¬ 
logna, rilancia una De a tutto 
campo. > Strappa l'applauso 
più lungo quando dice che il 
suo partilo, «abituato alle bat¬ 
taglie difficili», resisterà agli at¬ 
tacchi non solo «da destra c 
da sinistra, ma anche dall'al- ' 
to». L'allusione, epiicita, è al 
ruolo di Cossiga. Ma anche 
nel confronti deH'alleato di ' 
sempre Bettino Craxi, il segre¬ 
tario dello Scudocrociato non 
è tenero. II patto col Psi per 
dare palazzo Chigi ài leader 
socialista? «Fantasie», . dice 
Forlani, e rincara la dose la- 
scituido intendere che il suo ' 
candidato al vertice del pros¬ 
simo governo si chiama Giulio 


Andreotti. Inoltre non nascon¬ 
de di aspirare egli stesso alla 
carica di prossimo presidente 
della Repubblica. II leader de¬ 
mocristiano ha anche pole¬ 
mizzato con La Malfa («Se 
non la la col Pds, con chi vuol i 
fare la sua allenrativa?»). ha 
definito inconsistente la pro¬ 
posta p>olitica del Pds. Per il 
suo partito ha riservato un ' 
ruolo che «dal centro» pxsssa ' 
favorire il crearsi di <ondizio- ■ 
ni di solidarietà nazionale» 
contro i rìschi di disgregazio¬ 
ne che vengono dalle Leghe e 
daH'agitazione proveniente 
dal Quirinale. Domani la Dire¬ 
zione de affronterà la questio¬ 
ne delle liste elettorali. 


Gliusi i Giochi Con il match di hockey su '■ | 
«lolla nouo ghiaccio, Csi-Canada, 3-1 ‘ 

Ji i*** lii per l'ex Unione Sovietica, e 

Csi, ultimo oro con la classica cerimonia, si ? 
ttalSa r^rnrA conclusi ieri ad Albert- 

■uiiid rcLuru ' olimpiadi invernali 

'92. Per l'Italia sono stati ì ; 

giochi di Alberto Tomba, un ' 
oro e un argento qui in Alta Savoia dopo i due ori di Calga-, 
ry '88 (nello stato canadese d’Alberta). Il bottino comples-. 
sivo azzurro è di 4 ori, 6 argenti e 4 bronzi, record di tutte le ‘ 
partecipazioni e quinto posto nel medagliere nel quale ' 
trionfa la Gemiania (10. 10, 6), davanti a Norvegia, Csi e • 
Austria. ■ , Netxospoirr ^ 
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Giovanni Spadolini 
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M a quella proposta nasce proprio dall'idea 
che la vecchia Famiglia, modello unico e 
uguale per tutti, è morta. Che questa è l'epo¬ 
ca delle famiglie, delle libere scelte inoivi- 
mmmmmmmm àhche ciel mondo degli affetti c che 
una concezione più duttile dello Stato socia¬ 
le a questo è funzionale, non a revival della tamiglia- 
bunker. DeH’altra contradd'izione. quella fra teoria e pra¬ 
tica. sono testimone oculare. Ogni tentativo fatto nel 
corso della legislatura di spostare risorse verso il soste¬ 
gno alle donne che desiderano essere madri o di non 
sottrarre denari e la cura dell’infanzia, è stata una impre¬ 
sa di Sisifo tutta .sulle spalle delle parlamentari della sini¬ 
stra. L'ultima visione non televisiva del grazioso viso di 
Lucia Fronda Crepas la ebbi circa un mese fa in Com¬ 
missione lavoro alla Camera quando mi spiegò, imper¬ 
turbabile alle obiezioni, che un accordo già perfeziona¬ 
to per erogare l’indennità di maternità alle casalinghe . 
italiane saltava perché «economicamente non compati- ' 
bile». • ’■ - ' 

Cosi resta l’ideologia, condita di t^ualche maramal- 
deria di troppo verso una minoranza dignitosa e respon¬ 
sabilissima come i gay. Capaci come sono stati di sop¬ 
portare la diceria dell’untore e di diventare anzi i più ap¬ 
passionati attivisti della prevenzione dell’Aids, oggi sa¬ 
rebbero nientemeno che colpevoli del tetto che manca 
sul capo di chi si unisce in ossequio alla morale e alla 
natura. ■' ... > 

Ride persino Andreotti di tanto zelo. «Meglio il matri¬ 
monio di fatto che di fretta», dice, con buonsen.so paga¬ 
no più che laico. Non prendendo sul serio, cioè, nessu¬ 
no, né chi fa del matrimonio un principio morale, né chi 
fa deil’unione di fatto un suo personale metro di libertà 
e responsabilità. . , - 

Ma chissà che non veda più lontano di tanti suoi 
amici «crociati». Chi vota De è forse propno questa terra 
di nessuno levantina che sceglie. Fuori dall’esercizio 
della razionalità e della tolleranza della morale laica, 
ma anche da altri esercizi spirituali che la morale cristia¬ 
na impone. Di solidarietà e ascolto per alcuni.'di intran¬ 
sigenza per aitn. In fondo chi vota de non desidera che, 
mollemente, andrcottianamente, nulla cambi? Finché 
non crolla, beninteso.. ' 


È morto a Milano 
«Val» Bompiani 
Feditole letterato 


Scontri a 


Le 


a una manif^t^one per Fesercito. È la prima volta dal dopo-Gorbaciov ; 

seau i]t tiKizza FopposiziQne anti-Elt^ 
speoau» h cancano 


■■ MILANO È morto a Milano ' 
ali'età di 93 anni, per uno •” 
scompenso cardiaco, il conte 
Valentino Bompiani, fondato¬ 
re e presidente dell’omonima 
casa editrice. L'editore è spira¬ 
to. verso le 22 della domenica, 
nella sua casa di via San Pn- . 
mo, dove si era ammalato, po¬ 
co dopo l'Epifania, di bronco- 
. polmonite. Accanto a lui, era¬ 
no la moglie Mini Fregoli, le fi¬ 
glie Ginevra e Manuela, i nipoti , 
Silvana Ottieri (moglie di Ot- 
tiero Ottien), Francesco Zanu- 
so, Luciano e Achille Maun. 
Tra i primi ad accorrere alla ' 
casa di Bompiani è stato Um¬ 
berto Eco. per 35 anni collabo¬ 
ratore di Valentino. Lo scrittore 
si- è detto «.sconvolto per la 
morte di un padre». Scrittore, 
commediografo. Valenllno , 
Bompiani (detto «Val» m fami¬ 
glia) è stato uno dei maggiori 
editori italiani di questo seco¬ 
lo. Nato nel 1898 ad Ascoli Pi¬ 
ceno. nel 1929 aveva fondato 
la casa editrice che porta il suo 
nome, e che oggi la parte del 
gruppo editoriale Fabbri. 

La Bompiani aveva mosso I 
.suoi primi passi in Ire stanzette 


di via Ourini a Milano, nel 
1929. La censura fascista non 
ne impedì la crescita e già nel 
decennio '30-'40 i titoli della 
editrice erano in grado di com- 

g etere con quelli dcH'Eindudi. 

rancati, Flaiano. Moravia. 
Piovene, Savtnlo. Zavatlini so¬ 
no soltanto alcuni degli autori 
pubblicati e che stabilirono 
con Valentino un rapporto di 
amicizia. Quella che lui amava 
ricordare come la sua grande 
opera fu 11 «dizionario Bompia¬ 
ni» (opere, personaggi e auto¬ 
ri) pubblicato nel 1938. Valen¬ 
tino Bompiani era stato anche 
segretario (dal 1924) per cin¬ 
que anni di Arnoldo Mondado- 
n, prima di divenire per un bre¬ 
ve periodo il giovanissimo di¬ 
rettore edilonalc della «Uni- 
das», una libreria-tipografia, 
dalla quale poi si licenziò per 
non pubblicare il rifacimento 
dei «Promessi Sposi» di Guido 
Da Verona. Con la liquidazio¬ 
ne, 65 mila lin:, stampò i pnmi 
due titoli della Bompiani: una 
biografia di Don Bosco e «Moin 
Kampf» di Hitler. Coltivava la 
passione per il teatro e fu auto¬ 
re di novo commedie o nume¬ 
rosi saggi c ricordi. 




A,-', 



Decine di contusi a Mosca negli scontri tra squadre 
speciali della polizia e manifestanti nel giorno delle 
Forze armate. Gli incidenti sulla ex via Gorki dopo 
due riusciti sfondamenti di alcune migliaia di perso¬ 
ne (comunisti, monarchici e «fondamentalisti» rus¬ 
si) inneggianti all’Urss e all’esercito unito che inten¬ 
devano recarsi al Milite Ignoto dove c’era Eltsin .} 
Prossima prova: all’anniversario del referendum. . ■>; 

. _4' ' ■,‘1 i~" • JAai ^ 

■ ' • DAL NOS7BO CORRISPONDENTE ... 

. SERGIOSERGI 

. , , ‘v- ■> 1.- . 

■ai MOSCA Una Mosca in sta- le. L'impatto tra polizia e ma¬ 
io d'assedkrha a.sslstlto ieri ai" - nitc.stanti è stato immediato: le 
pnmi scontri tra manifestanti e manganellate non ■ si sono 
polizia da quando Boris Eltsin ' sprecate, i colpi di bastone e i. 


è presidente della Russia. Nel¬ 
la giornata delle «forze armate» 
alcune migliaia di manifestanti 
■ dai comunisti agli anarchici, 
dai «zaristi» ai «liberali» del po¬ 
pulista Zhinnovskij - hanno ' 
tentato di sfondare i fitti cordo- : 
ni di miliziani c «truppe specia¬ 
li», per recami anch'essi nel , 
luogo della cerimonia ufficia- 


pugni sono stati àmpiamente 
distnbuitì nel corso di numero¬ 
si contatti tra i miliziani c la 
gente del corteo avanzante al . 
grido di «Esercito unito» e di 
«Eltsin traditore». ■ r- 
Alla Fine i dimostranti hanno 
ottenuto una vittoria: hanno 
potuto depoiTC anche le loro 
cotone al Milite Ignoto. . ' 


Mosca, manifestante comunista bloccato con uno sfollagente dalla polirla 
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Di Pisa 
contrattacca: 
«Un processo 
politico» 


Poi verranno gli schiavi del 2000 


JOSÉ ALTARINI 
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■■ Singolare destino di que¬ 
sto Papa! È toccato a lui dar 
voce, in certi momenti di 
smarrimento • generale delle 
coscienze, alle i.stanze del di¬ 
ritto intemazionale, sorpas¬ 
sando, in chiarezza, in passio¬ 
ne e in coerenza, le stesse isti¬ 
tuzioni laiche che hanno nella 
difea del diritto intemazionale 
la loro ragion d’esere. Pen.so 
ai giorni bui della guerra del 
Golfo. E penso, oggi, atle no¬ 
bili parole pronunciale nel 
fortilizio dell'isola di Corèe, 
.sacro alla memona dì 15 mi¬ 
lioni di schiavi deportati oltre 
rAtlanlico a rimpiazzare gli 
mdios, rivelatisi poco adatti ai 
lavori duri dei campi e delle 
miniere. Si deve ai loro mu¬ 
scoli se l’Europa fu invasa nel 
Cinque e Seicento da un flus¬ 
so di argento e di oro che rele¬ 
gò ai margini la grande civiltà 
islamica e dette il via al notro 
capitalismo industriale. 11 de¬ 
collo dell’Europa moderna, 
destinala a improntare di sé 11 
mondo intero, lo si deve al¬ 
l’immolazione dei negri. Non 
hanno perso di valore le paro¬ 


le di Marx nel Capitale: «1 a 
. scoperta delle terre dell'oro e 
dcH’argento in America, lo 
sterminio, la riduzione in 
schiavitù e il seppellimento 
nelle miniere della popolazio¬ 
ne indigena, la traslormazio- 
ne dell'Africa in riserva di cac¬ 
cia commerciale delle pelli 
nere, contrassegnano gli albo¬ 
ri dell’era di produzione capi- 
talitica». 

11 Papa ha coraggiosamente 
chiamato in causa le resjxin- 
sabilità di una «società che si 
diceva e si dice cristiana». C’è 
da sperare che il 12 ottobre 
prossimo egli sappia deplora¬ 
re un altro crimine che ha pre¬ 
ceduto e causato la trutta dei 
negn, e cioè lo sterminio di 70 
milioni di indios avvialo pro¬ 
pno con II viaggio di Colom¬ 
bo, che varcò l’Oceano per 
esportare battesimi e impiorta- 
re oro. Nella sua Chiesa sono 
ormai mature le condizioni di 


ERNESTO BALOUCCI 

coscienza per una pubblica 
deplorazione del passato. Il 
momento crìtico di questa sa¬ 
lutare presa di coscienza non 
è nel giudizio storico è nell'a¬ 
nalisi delle cause che hanno 
re.so possibili 1 crimini con¬ 
dannali. La Chiesa ha già av¬ 
vialo per suo conto la scoper¬ 
ta dei pregiudizi teocratici che 
stanno alla radice del .suo 
smarrimento: lo spirito di fra¬ 
ternità e di comprensione tra 
il Papa e gli imam islamici ne 
è una prova. Ma essa ha il 
compilo, radicalo nella sua 
stessa ragion d’essere, di de¬ 
nunciare la permanenza della. 
cultura della schiavitù. I reso¬ 
conti ufficiali degli organismi 
intemazionali ci comunicano, 
anno dopo anno, le ciire del 
genocidio in corso, la cui cau¬ 
sa SI può esprimere nelle cifre 
del debito intemazionale. 
Rientra nella dinamica di que¬ 
sto debito il fatto, ignoto ai 
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più, che il flusso di denaro che 
viene dal Sud al Nord è .supc¬ 
riore a quello che dal Nord va 
verso il Sud. 

Se la .schiavitù è finita non è 
perché l’uomo d'oggi è più ci¬ 
vile di quello del Cinquecen¬ 
to, è frerché la schiavitù si è ri¬ 
velata meno conveniente di 
altre forme di .servaggio da 
quando alla forza dei muscoli 
si é sostituita quella del vapo¬ 
re e allo sfruttamento nchiesto 
dall'accumulazione originaria 
si è sostituito quello regolalo 
dal mercato del lavoro, che ri¬ 
duce il lavoratore a merce. Di 
fatto, ci sono oggi nel pianeta 
miliardi di schiavi, di uomini e 
di donne per i quali la .schiavi¬ 
tù sarebbe un lusso in quanto 
darebbe, quanto meno, una 
garanzia di sopravvivenza. II 
Nord lo sappia: quelli che il 
Papa chiama i nuovi «negne- 
ri», I civilissimi schiavisti delle 
multinazionali, senza incon¬ 


trare ne,s.suna deplorazione, 
rigettano nelle stive della sto¬ 
ria miliardi di dannati a morte, 
in confronto ai quali i negn 
delle galere che partivano dal- 
l'usola di Corèe erano fortuna¬ 
ti. La Banca mondiale ci ha in¬ 
formato che in Amenca latina 
e in Africa si muore, per fame 
più che dieci anni fa. II conti¬ 
nente dei sotlouomini si allar¬ 
ga e a tenerlo segregato da 
ogni spieranzE. non è l'ignavia 
o la malvagità della natura, è 
un sistema economico inter¬ 
nazionale coscientemente e 
ostinatamente < mantenuto, 
anzi ostentato come una con¬ 
quista della civiltà. . ., 

Tutto può durare, fino al 
giorno in cui gli schiavi del 
'l’crzo millennio non prende¬ 
ranno eoe lenza che per diritto 
naturale le nsorse della terra 
sono di tutti gli esseri umani 
che vivono sotto il sole. È que¬ 
sta la «classe in sé» che diven¬ 
terà. per usare il linguaggio 
marxista, la «classe pier sé» 
delle rivoluzioni del domani. 

Cari amici della sinistra, do- 
vre.no aspettare che sia un 
Papa a dirci queste cose? 


RampuUa-Ferron, 
viva i portieri 


M E bravo Rampulla. Il suo 
all’Atalanta é davvero un gol ■ 
da antologia. Di portieri golca- * 
dor sono pieni i finali un po' 
svaccati delle partitelle d'alle- ’ 
namento infrasettimanali. LI 
tutto è lecito, [>erfino cambiar 
pelle e prendersi qualche nvin- 
cita sul propno ruolo e sul prò- , 
prio destino. In gare ufficiali il 
tabellino marcatori segnala ra¬ 
rissimi numeri uno, e solo rigo- , 
nsti, Rigamonti del Como dette ' 
qualche dispiacere anche ad '• 
avversari illustn. Nel '66 segnò 
il suo ultimo penalty proprio al 
Milan. Ma dal dischetto • è 
un’altra cosa. Fanno centro, 
con qualche sforzo, picrfino i ■ 
presidenti. Sulla palla ci si arri¬ 
va in carrozza c nessuno può 
toglierti il piacere di calciarla 
m tutta tranquillità (natural¬ 
mente avendola). Che io ncor- 
di l'autorevole colpo di lesta di 
Rampulla é il pnmo gol «vero- 
di un portiere in serie A. E tan¬ 
to basta per giustificare gli ap¬ 


plausi sinceri di Fenon, il col¬ 
lega battuto, e del pubblico di 
Bergamo • che, certamente, 
avrà apprezzato il tempismo e 
la perfetta esecuzione dell'e¬ 
stremo difensore cremonese. ' 
Quello del portieri con 11 gol ' 
è un rapixirto strano. Sono gli 
unici giocatori di calcio che lo , 
vivono soltanto come un incu¬ 
bo. Sognano tutt'al più di non ' 
; prenderlo. . mai * di metterlo 
dentro. Rispetto a quello dei > 
compagni il loro è un calcio 
«speculare», rovesciato. E in 
più devono macerarsi in per¬ 
fetta solitudine. A cominciare 
- e non é un caso - dagli alle¬ 
namenti differenziati. Un mio • 
collega di linea era tanto inna¬ 
morato del gol che era capace 
di entusiasmarsi perfino per 
quello degli avversari. II che ' 
non gli rendeva certamente fa¬ 
cile la convivenza con il portie¬ 
re della squadra che, anzi, l'o- 
diava cordialmente ritenendo¬ 


lo una specie infida di narcisi¬ 
sta estetizzante (e tutti gli at¬ 
taccanti lo sono un po’). 

Eppure sono convinto che 
anche i portieri in fondo al 
cuore loro amano il gol in 
quanto tale. II numero uno del 
Vasco de Cama sognava spes¬ 
so di es,scre Pelè. Capitò che il 
«padre di tutte le reti» segnò 
proprio contro di lui per la mil¬ 
lesima volta. Tra la sorpresa 
generale invece di disperarsi ' 
abbracciò Pelè, si tolse la ma¬ 
glia, e ne .scopri una con il nu¬ 
mero 1.000 ricamato m simil¬ 
oro. Fu multato e sospettato di 
aver favonio, con tanto di pre¬ 
meditazione. l'evento i per - i , 
SUOI colori - non certamente 
(austo. Ma senza arrivare a si¬ 
mili eccessi non è raro vedere 
portien applaudire chi li ha 
beffati con l’astuzia o con l’ir- 
rcsistibilita della clas.se. Che é 
poi quello che ieri ha fatto Fer- 
ron, l’altra faccia di una stes,sa 
storia • - I- 
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MARCO TARADASH 


I l ministro della Sanità De Lorenzo ha l'in¬ 
tenzione - come ha riferito l’Unità - di dare 
seguito alla raccomandazione della Com- 
' missione nazionale per la lotta all’Aids in 
base alla quale sarà presto vietata in Italia 
la vendita delle normali siringhe da insuli¬ 
na. Chf ne avrà bisogno dovrà munirsi di certificato 
medico oppure - come i diabetici - di un tesserino ri¬ 
lascito dalla Usi. Le siringhe da insulina scompariran¬ 
no dai banchi dei supermercati dove oggi le acquistia¬ 
mo a poche centinaia di lire e saranno vendute esclu¬ 
sivamente in farmacia. Chi ne sarà trovato in possesso 
e non avrà la prescrizione sarà punito, probabilmente 
per violazione delle leggi sulla droga, come accade 
oggi nella città di New York, la città americana a più 
alta diffusione dell’Aids fra gli eroinomani. In libera 
circolazione resteranno soltanto le siringhe monouso 
autobloccanti, quelle che non possono essere riutiliz¬ 
zate. Il senso del provvedimento è chiaro: non con¬ 
sentire ai tossicodipendenti di utilizzare più volte, 
scambiandosela, la stessa siringa, e ridurre in questo 
modo i rischi della diffusione dell’Aids. Logico no? 

Purtroppo no. Fino ad oggi la sperimentazione del¬ 
le siringhe monouso ha dato risultati pessimi. Intro¬ 
dotte (ad esempio a Trento) al posto delle siringhe 
da insulina hanno fatto il deserto attorno alle macchi¬ 
nette automatiche scambiasiringhe. Può darsi che re- 
sperimento sia stato condotto male, che poco sia sta¬ 
to fatto per abituare i potenziali utenti alle caratteristi¬ 
che delle nuove siringhe. Fatto sta che oggi si cerca di 
risolvere con la forza un problema che può essere ri¬ 
solto soltanto con l’informazione c la sperimentazio¬ 
ne. Ho l’impressione che i luminari, che fanno parte ■ 
della commissione, abbiano un’idea piuttosto vaga di 
quella che è oggi la vita di un tossicomane. Un rifor¬ 
matore lombcudo del •'700, Giuseppe Goriani. scrisse 
che «1 poveri heinno sempre torto nello spirito de’ 
grandi; il minimo fallo che fa uno di essi è un pretesto 
plausibile per negar loro ogni soccorso. I grandi vor- ■ 
rebbero che ì miserabili fossero perfetti». Allo stesso 
modo pensano dei tossicodipendenti gli esperti: se li 
immaginemo impeccabili nell’attesa dei pareri delle 
commissioni e nel rispetto delle circolari ministeriali. 
Se poi non vi si adeguano, crepino pure. 

N ' on è soltanto per irresponsabilità che gli 
' eroinomani preferiscono utilizzare la stessa 
' siringa. Rifiutano le monouso autobloccan- 
. ti per ragioni pratiche, perché chi si inietta 
l’eroina deve fare avanti e indietro con lo 
■ ■■ stantuffo, che invec e risch ia di bloccarsi, o 
pCfChé'ctltiTOn'ha’buont YSfretggvé procèdere per 
tentativi spesso nervosi. Difetti superabili? Probabil¬ 
mente si. Il compilo di chi ha regwnsabilità di sanità 
pubbtica’.é allora duplice: frtdtirte a modificare le abi¬ 
tudini a rischio,' c rendere facilmente disponibili le si¬ 
ringhe di tutti i tipi, monouso autobloccanti compre¬ 
se. Questi obiettivi non si raggiungono con nuove 
proibizioni: in questo modo si crea soltanto un'ulterio¬ 
re barriera fra la società legale e gli eroinomani. Peg¬ 
gio ancora si negano una volta di più al tossicomane 
dignità umana e diritti di cittadinanza, e gli si rifiutano 
le normali prestazioni pubbliche a tutela della salute 
propriaealtrui. - r-• 

Proibire la libera vendita delle siringhe da insulina 
avrà un solo effetto (oltre a creare un nuovo piccolo 
mercato nero) : i tossicodipendenti conserveranno ge¬ 
losamente le siringhe che hanno a disposizione, le 
riutilizzeranno, se le scambieranno. Si provocherà 
una tragedia a unico vantaggio di poche aziende far¬ 
maceutiche. Se la Commi.ssione per la lotta all’Aids 
vuole portare un contributo reale ha molte cose con¬ 
crete da suggerire: ad esempio, seguendo i suggeri¬ 
menti del Parlamento europeo, l’introduzione di unità 
di strada che raggiungano i tossicodipendenti nel loro 
ambiente, la distribuzione di siringhe sterili, autobloc¬ 
canti e no, in cambio di quelle usate, la restituzione ai 
medici della libertà di prescrivere farmaci sostitutivi 
dell’eroina, come il metadone o il temegesic. • 

Dopo le osservazioni del Cora (Coordinamento ra- 
diceile antiproibizionista) De Lorenzo ha annunciato 
che farà suo il parere della Commissione con queste 
parole: «Quali indicazioni dovrebbe seguire il ministe¬ 
ro della Sanità? Quelle di una Commissione scientifica 
che agisce in base a un preciso ordine del giorno ap¬ 
provato dal Parlamento o quelle provenienu da un’or¬ 
ganizzazione politica?». Questa è una replica burocra¬ 
tica e un po’ stizzosa. La responsabilità politica del 
provvedimento è sua, il ministro non può fare sempre 
scaricabile, lo lo invito di nuovo a riflettere e chiedo 
alle forze politiche di reagire. Altrimenti, come ho fat¬ 
to qualche mese fa a New York con Emma Bonino per 
le stesse ragioni, cercherò con i modi della nonviolen¬ 
za e della disubbidienza civile di contrappormi a que¬ 
sto gioco politico-accademico che si svolge sulla pelle 
di centinaia di migliaia di persone. . , 


.Intervista a Paolo Flores D’Arcais 


a partire dal suo nuovo libro «La rimozione permanente» 
n «fellimento del marxismo» e la difficile sfida del Pds 


« 


Gerarchia e illibertà: 


ecco i nemici della sinistra» 


■i ROMA. Alle sue attuali po¬ 
sizioni politiche. Paolo norcs 
D’Arcais è arrivato partendo 
da molto lontano. Dal Souict 
per l'esattezza, rivista di batta¬ 
glia di cui fu promotore dopo 
essere stato espulso dal Pei per 
frazionismo . trotzkista (nel 
1967). Nove anni più tordi, nel. 
1976 (all’epoca di un altra rivi-. 
sto. Il Leuialand) è ormai fuo¬ 
riuscito daH’alveo del comuni¬ 
Smo extraparlamentare, la¬ 
sciandosi alle spalle il sogno 
della democrazia consiliare. 
Nel 1978 approda all'area so¬ 
cialista, al Qrcolo «Mondo 
Operaio», dove (con Bobbio, 
Salvadori, Della Loggia, Ama¬ 
to) contrasta la tradizione co¬ 
munista in nome del sociali¬ 
smo libertario. Scommette por 
due anni su Craxl che oggi vi¬ 
ceversa denuncia come pcro- 
nista. «punta di diamante di ■ 
un’offen.siva populista c di de¬ 
stra». «Ho collaborato con Cra-, 
xi-mi dice-lino al 1980. Dopo 
l’arrembaggio del Psi al gover¬ 
no, ho rotto questo rapporto 
perchè mi si chiedeva di agire 
da affiliato, e non in veste di in¬ 
tellettuale critico, come cra nei 
patti stabiliti». Oggi Flores, che 
non rinnega il fervore di qucl- 
resperienza, pubblica un’an¬ 
tologia di interventi, una sorta 
di silloge ventennale del suo 
viaggio intellettuale: La rimo¬ 
zione permanente. scrittil97l- 
1991 (Marietti, pp.203, L 
28000). La rimozione denun¬ 
ciata nel titolo 6 quella che 
«copre» a sinistra, per lunghi 
anni il fallimento comunista. 
Lo «sblocco» 0 quello di un ri¬ 
formismo post-comunista c 
posl-sociaidcmocratico. Usan-- 
do la raccolta come segnavia 
abbiamo ripercorso con l’au¬ 
tore le tappe del suo itinerario, 
cercando di rischiararne i pas¬ 
saggisalienti. 

Fiorea, nel tuo libro al Intra¬ 
vede una parabola non sol¬ 
tanto peraonale, nu> quasi 
generùionale, simile |rèr il 
passalo a quella di Kocstler, 
Sllone, Serge, gli ex adepti 
del «Olo che è fallilo», A te 
vorrei chiedere; come si di¬ 
venta democratld di sinistra 
dopo essere stato marxista 
eretico e radicale? 

Lo si diventa a partire da un 
eresia marxista tutta particola¬ 
re. Filosolicamenlc il mio mar¬ 
xismo ora legato all’interpreta¬ 
zione scientista di Della Volpe 
c Colletti, mentre sul piano po¬ 
litico si Ispirava al Trotzky iper- 
. democratico e mcnsccvKO, In 
tal senso davo grande impor¬ 
tanza al Marx della «Comune 
di Parigi». Ho abbandonato il 
marxismo quando ho capito 
Che la scientificità marxista era , 
irrimediabilmente compro¬ 
messa dall’ideologia e da una 
metafisica prowidenzialista. Il 
mio itinerario è ricominciato 
allora dalla riflessione sulla de¬ 
mocrazia, per ■ affrontare la 
quale Marx mi appariva ormai 
inutilizzabile, in qualche mo¬ 
do nella strada che ho imboc¬ 
cato c’è dunque una certa coc- 
rerenza. Anche se adesso non 
dirci più come una volta che si 
tratta di realizzare la democra¬ 
zia, ma piuttosto di avvicinarsi 
ad essa all’inlinito. . 

Hai liflutato la lUosofla del¬ 
la storia e l'iperdemocrati- 
amo della «Comune» teoriz¬ 
zato da Marx perchè tl sono 
sembrati iutlmamenle con- 
uessi? 

La mia lettura deU’iperdcmo- 


«Di solito si pensa che battersi per 
eguali chances sia molto riduttivo ri¬ 
spetto alle .vecchie richieste rivoluzio¬ 
narie. Invece significa ipotizzare tra¬ 
sformazioni davvero radicali: vuol dire 
battersi per una riconversione della 
società dove le diseguaglianze di par¬ 
tenza vengano continuam.ente annul¬ 


late. E tuttavia questa è una prospetti¬ 
va politica ancora lontana. Oggi siamo 
appena ai preliminari». Per Paolo Flo¬ 
res D’Arcais. quarantaquattro anni, di¬ 
rettore della rivista Micromega, mem¬ 
bro della direzione del Pds, i prelimi¬ 
nari sono la riforma delle istituzioni in 
senso antipartitocratico. - 


BRUNO GRAVAGNUOLO 



cratismo marxista cra frutto di 
un'equivoco. Attribuivo irrreal¬ 
tà a Marx una vocazione de¬ 
mocratica incslsleiile. Inesi- 
.stentc perchè inf/ciata fin dal¬ 
l’inizio da un idea finalistica 
della storia, al culmine della 
quale v'è il totalitarismo collet¬ 
tivista. Manca in Marx, ecco il 
punto, un etica democratica, ' 
sprezzantemente considerata , 
nelle sue opere un’istanza pic¬ 
colo borghese. , 

Leggendo 1 tuoi scritti lo sta- 
Unumo appare come una 
posslbUtà inclusa nel marxi¬ 
smo e ancor più nel lenini¬ 
smo. Dallo stalinismo dun¬ 
que non al può uscire «a sini¬ 
stra», come riteneva Rossa¬ 
na Rossanda, radicallzzan- 
do la lezione di Marx e di Lc- 
nln? I 

Dalle difficoltà del marxismo e 
dallo stalinismo .si può ascirc 
.solo a sinistra. Solo che «sini¬ 
stra» è qualcosa di molto diver¬ 
so da quello che ha in mente 
la Rossanda. Gerarchia e illi- 
berta sono per me la destra, e 
in tal senso Stalin e Mao rap- 
pro.scntano il culmino della de¬ 
stra nel movimento operato. 
Uscire a sinistra dal comuni¬ 
Smo .significa imboccare la via 
della democrazia e quella dei 
valori credidati dalla rivoluzio¬ 
ne lrance.se: liberta, eguaglian- 
zto, fratellanza,. 

Destra a tuo avviso è eguale 
seiu’altro a lotoUtarisroo, 
quali che siano le sue for¬ 
me? 

Si, e per questo il modo in 
cui Ros.sanda proponeva di 
fuoriuscire dallo stalinismo, 
pensando alla Rivoluzione cul¬ 
turale, era una soluzione falli¬ 
mentare, di destra, ovvero 
maoista e neostalinista. Certo 
non tutti i totalitarismi sono 
identici. Ma più a destra dello 
stalinismo c’è solo il nazismo. 


il tema dell’etica è ricorren¬ 
te ncl'libro. Viene alla niente ■ 
a tale proposito un vvcchlo 
monito prediletto da Kant, 
che recita; sia fatta giustizia, 
perisca pure il mondo. Co¬ 
me ti difendi dall'accusa se¬ 
condo cui le tue posizioni ' 
sono troppo cariche di va- ■ 
lenze morali e troppo svin¬ 
colate dalia concretezza sto¬ 
rica? „ 

Non mi difendo affatto da un 
accu.sii di tal genere. La consi¬ 
dero invece un punto a mio fa¬ 
vore. La sinistra è un modo for¬ 
te di affermare certi valori, so¬ 
prattutto quando la storia li 
calpesta. Il monito che tu citavi , 
lo rileggo cosi: il mondo va in ' 
frantumi quando viene falla in¬ 
giustizia. Nel mio libro pole¬ 
mizzo spesso proprio contro il 
co.siddcllo realismo politico, e 
in particolare contro II togliatti- 
smo, forma soft di stalinismo 
che santifica resistente. Il vero 
realismo consiste nel proporsi 
mele plausibili da perseguire . 
in maniera coerente c raziona¬ 
le. Realismo politico è quello 
di Machiavelli, che non rinne¬ 
ga affatto la virtù. Certo i nostri 
obbiettivi in Italia non sono 
quelli del XVI secolo, ma na¬ 
scono in un contesto demo- 
cralido, moderno, iperpartifiz- 
zato. . ; ; • 

Hai scrino che quella comu¬ 
nista in Italia è stata un’ 
«eresia rlspenosa». Ma il Pel, 
a partire dal dopoguerra, 
pur tra forti ambivalenze, si - 
è allontanato dalla sua ma¬ 
trice originaria, comincian¬ 
do a mutar pelle anche pri¬ 
ma della svolta... , 

Tra il Pei della svolta di Salerno 
c il l’ds non c’è un filo di conti¬ 
nuità capace di spiegare l’av¬ 
venuta trasformazione come 
qualcosa di implicito m certe 
premes.se togliattianc. Il Pei è 


stato indubbiamente anche un 
partilcKiemocratico, ma lasuB'. 
azione è stata compromessa e 
frenata dal rapporto con il co¬ 
muniSmo intemazionale. L’«c- 
rcsia rispettosa» includeva al ' 
suo interno un impegno de¬ 
mocratico d'avanguandia ■. c ; 
un’ideologia che continuava a ( 
negare l’evidenza di quanto -r. 
accadeva ad est. Ancora nel 
1988 la rivoluzione ungherese 
veniva giudicala un latto di de-. 
stra. La vera rottura c’è stala • 
soltanto quando Occhelto ha 
deciso di avviare il «nuovo ini- ■ 
zio» ”.- ■ _, ■/ 1/ ■ 

Occhetto però, nel promuo-. 

.. vere la svolta, ha anche ri- : 
vendicato la «parte ndglio- 
re» della storia del PcL È una ' 
formulazione che non con- 
dMdi? 

Non condivido assolutomenlc 
questa formula. Vanno riven- . 
dicale le lotte democratiche 'l 
dei comunisti, ma in nes.sun ' 
modo la tradizione ideologica ' 
dacui proviene il Pei. ■■ 

Tra le radici del Pel v’è stata 
indubbiamente la Rivoluzio¬ 
ne del 1917.' Qual è oggi il 
tuo bilancio storico sul si¬ 
gnificalo dell’Ottobre in 
questo secolo? „ 

Intanto ridentificazionc politi¬ 
ca con l’Ottobre non era ine¬ 
luttabile. Rosa Luxembourg '■ 
condannò subito il carattere 
antidemocratico della rivolu- ' 
zione. La «spinta propulsiva» 
non c'è mai stata perchè in es¬ 
sa preval.se subito un principio » 
inaccettabile; quello secondo ; 
cui una minoranza, dolala del- - 
le idee giuste, poteva e.sercila- ' 
re la dittatura sulla maggioran¬ 
za del popolo. Su questo le .' 
scuole anarchiche avevano vi- , 
sto giusto, cosi come alcuni so¬ 
cialdemocratici, il Trotzky 
mcnscevicoel’ultimoTrotzky. ■ 
Insonuna per te la rivoluzio- ' 


nc è stata qualcosa di nega¬ 
tivo, e non soltanto una «for¬ 
zatura», 0 un cvcDito «tragi¬ 
co» prodotto dalla guerra e 
dall'an-etratezza, secondo 
quanto affermarono social¬ 
democratici come ■ Turati, 
MondoUo, Otto Baucr? < 

Dal punto di vista dei valori 
che mi stanno a cuore, libertà, ’ 
eguaglianza, Iratellanza, la ri¬ 
voluziono ha .segnalo negativa¬ 
mente il de.‘'lino di que.'ilo .se- ■ 
co. Ed stala un h.indicap per le 
.sorti del movimento operaio. , 
La tua critica investe non so¬ 
lo tutta l’esperienza dei co¬ 
muniSmi ma anche quella 
delie ; t • socialdemocrazie. ' 
Quali sono allora le basi c 11 
profilo del tuo riformismo? - 
Il mio è un riformismo liber¬ 
tario che ritiene ormai esaurita ' 
la tradizione socialdemocrati¬ 
ca. Ricono'zro alle socialde¬ 
mocrazie il merito storico di 
aver inirodollo il Wellarc nel 
continente, c non dimentico 
colpe e demeriti di e.s.sc. peral¬ 
tro non paragonabili a quelli , 
del comuniSmo, 1 veri proble¬ 
mi oggi sono comunque altri, e ' 
si rlus,siirnono essenzialmente •; ' 
in questo tema: la crisi della ,, 
democrazia moderna. Una cri¬ 
si a.s,solulamcnle inedita, se¬ 
gnata - dalla degenerazione ' 
partitocratica.: .■ ,.. 

Questo vale particolarmente 
pcrTItalla... 

Non solo per l'Italia. Da qual¬ 
che anno anni mi capila di ve¬ 
rificare, discorrendo con inter- | 
locutori europei, che le mio 
analisi sulla partitocrazia mo- ' 
dema, jii.rtU.ìgliano.anche an-. . 
che ad altri paesi. Dagli Usa ci 
arrivano continuamente se¬ 
gnali di ostilità verso di una ' 
cla.sse politica percepita dome i 
inamovibile. Il problema del -• 
professionismo politico che ' 
colonizza gli scopi della citta¬ 
dinanza c monopolizzto la de¬ 
cisione pubblica è tipico di tut-^ 
ti i paesi occidentali e comin¬ 
cia ad emergere (tarsino ad " 
est. Ut vera posta in gioco è ' 
l’opzione tra un ulteriore svi- 
luppo democratico c una più - 
grave deriva partitocratica. ,. 

' Pensi ad un riformismo con¬ 
flittuale teso alla distinziODe - 
tra stato, partiti e società, 
nel quadro di giustizia ed 
' equità? E in tal caso, a quale ' 
coalizione di interessi ne af¬ 
fidi la realizzazione? 

Nel mio riformismo ci sono le 
cose che tu dici. Vorrei aggiun- ■ 
gore che la legalità è fonda- ■ 
mentale proprio per chi non 
ha potere. Per coloro invece 
che godono di protezioni ille¬ 
gali la legge è solo una ma¬ 
schera. L’inefficienza pubblica 
colpisce soprattutto i cittadini 
privi di risorse, mentre il dis.se- 
sto incrementa e copre il privi¬ 
legio. Certo questo discorso , 
non basta a delincare in pieno ' 
l'immagine futur.a di una politi¬ 
ca di sinistra, ma ne co.stitui.sce 
il presupposto iniziale. Oggi è , 
necessaria un’alleanza sociale 
contro la prepotenza partito¬ 
cratica c lo sra.scio che veda 
unite forze aiitenlicainenle ri- ; 
formisle (dalle quali escludo il 
Psi col suo populismo autorità- ' 
rio) e forze dc.stinate in segui¬ 
to ad apparirci come conser-, 
valrici. Uno .schieramento lar¬ 
go quindi in cui anche queste - 
ultime possano concorrere a 
ricostruire lo regole e i valori ir- 
rinunciabili per lavila civile del ( 
paese. , ^ , - — , - 


Che cosa sostituire 
all'asse Dc-Psi? 
Su questo il Pri tace 


UMBERTO RANIERI 


R ovesciando lo 
schema di tutte 
le precedenti ^ 
elezioni dell’ulti- '• 
mo decennio, il 
Psi va .il con¬ 
fronto elettorale bloccato 
sulla proposta di un patto di 
governo con una De recalci¬ 
trante che non si la.scia sfug- ' 
gire l'opportunità per eleva¬ 
re il prezaio. Il Psi era stato 
ben attento in tutte le prece¬ 
denti tornate elettorali a le- ' 
ner femia una collocazione 
ambivalente: di partilo es- ' 
■scnzialc por garantire la go¬ 
vernabilità e di forza che al¬ 
ludeva ad una politica di 
movimento e, perciò, riotto-, 
Sii ad ogni idea di patto di i 
ferro con la De. In tal modo • 
il Psi cra riuscito a non .sco- • 
prirei del lutto sul terreno 
della rappresentanza di in¬ 
stanze di riforma. Sul primo 
il Psi sembra giocare ormai 
di rimc.ssa. Questa inedita ' 
condizione ■ di debolezza 
delle tradizionali forze di go¬ 
verno aumenta funzioni c 
compiti delle opposizioni. 
Penso anzitutto al Pn. 

La Malfa fa un’analisi lar- 
gamenfe convergente con la 
nostra .sulle novità al centro 
delle pro.ssime elezioni. Ma . 
quale conclusione se nc . 
trae? Il fYi, come altri del re¬ 
sto, cerca di mas.simizzare i 
vantaggi deiralleltantc pro¬ 
spettiva dello scioglimento 
di quelli che Ito Malfa defini- ■ 
scc «due grandi ghiacciai» ^ 
della guerra fredda: il voto i 
alla De c al Pel Ho l'impres- • 
sione che quc.sto aspettativa 
stia determinando uno stato 
di eccitazione e un’ottica 
deviante in quasi tutte le for¬ 
ze politiche c in alcuno per¬ 
sonalità •» dell'opposizione 
democratica: la corsa al vo¬ 
to «si congela» viene antepo- 
.sta ad ogni altra considera¬ 
zione., CiO, ,dQterTninft,,una, 
diffusa tendenza alla d’erc- 
sponsabilizzazione e alla 
ambiguità della proposta 
■politica. Nella apparente ra- : 
dicalltà delle formulazioni ' 
non è dilficile scoigere an- ■ 
che nelle posizioni del Pri la 
eco di un comportamento 
tradizionale; - quello della ' 
politica delle «mani libere» »' 
che la.scia aperto alla crisi - 
politica più di un possibile ‘ 
sbocco non escludendone - 
nessuno. Non basta la lode- ' • 
vole affermazione di indi- 
six)nibilìlà a formare «mag¬ 
gioranza purchessia». 11 Pri , 
non si impegna sul nodo po¬ 
litico centrale di queste ele¬ 
zioni: cosa sostituire all’asse 
Dc/Psi'i' So non si risponde a • 
tale dilemma - (cui sfugge ,■ 
anche Adomato nelle anali¬ 
si che svolge su Repubblica 
del 18 febbraio) la dialettica 
politica ri,schia pericolosa- " 
mente di polarizzarsi tra la ' 
tendenza della De a propor- . 
si come il fattore di stabilità 
m un universo politico sem- 
|)rc più disgregalo e le spinte 
al puro xompaginamento. I. 
Vorremmo dire al segretario j. 
del Pri che non rispondono ' 
al problema politico centra¬ 
le le lodevoli ma scarne indi- > 
cozioni (sui criteri di nomi- 
' na dei ministri e di respon- ■ 
.subilità'degli enti pubblici o *. 
sulle Pp.Ss.) che i^li avanza ' 
circa le condizioni di una di- 
Sfxmibilità f- post-elettorale • 
del Pri. Non ba.sta chiedere 
come fa Ito Malfa che gli : 
elettori tacciano ' «scelte 
chiare». Occorre .sottoporre 
ad essi una proposta pioliu- 
ca chiara e alternativa sia al¬ 
la continuità , dell'attuale 
maggioranza che allo scom¬ 
paginamento leghista. 


L'esix'nenza di c|uesii me¬ 
si ha dimostralo che il «tra¬ 
sversalismo», .seppure utile a - 
raggiungere alcuni risultati, - 
non può essere una politica. . 

Personalmente > continuo > 
a pernsarc che un «governo ' 
di grande coalizione» con 
un ruolo centrale del Pds e ' 
della sinistra (lutl'altro che - 
un patto a due Ira De e Pds o 
una variante della .solidarie¬ 
tà nazionale), limitato nella 
sua durato e fondato su pun- - 
luale e chiaro indirizzo prò-. 
grammatico, ' co.stiluirebbe 
lo sbocco per a-ssicurare l’a- . 
pcrtura di una la.se co.sti- 
luentc e un'autorevole gui¬ 
da politica per il paese il 
quc.sto passaggio delicato 
della sua vita. Sul terreno , 
politico quc.sla .sarebbe, a ' 
certe condizioni, l'unica ve-. 
ra novità per contrastare la , 
riproposizione dell’attuale ; 
asse di governo c la rappre¬ 
sentazione , deH'altemativa 
ad es.so come caos o instabi¬ 
lità e disgregazione, l-’oppo- 
sizione democratica non ’ 
può, insomma, non avverti- 
re l’csigenzto di avanzare nel ' 
confronto ■-elettorale una' 
proposta di governo. 

Al tempo .stes.so, comin-” 
ciano a delincarsi le tcnden- • 
ze di fondo con le quali la ' 
politica italiana sarà costret- ' 
la a misurarsi. E anche qui ' 
occorre cominciare a far ’ 
chiarezza., 

M i pare ormai ■ 

' scontalo che il . 
confronto -• sul " 
ria.s.sctlo ’ i.slitu- • 
zionale evolva ■ 
nella direzione 
di innovazioni che agevoli- ■ 
no meccanismi di alteman- ' 
za tra coalizioni diverse. Nel- i 
la De si fa strada l'idea che .• 
occorra prepararsi in qual- - 
che modo (non è in tondo s 
questo la forza e la motiva- ■ 
zione vt>»<àelle.>o<jlic di Se- -1 
gni?) aH’appuntomento del- , 
la prova di una coalizione 
centrista. Di qull'lnsisfcnza - 
di tutta la De sulla csigcnzto 
della riforma elcllorale. So • 
questo è vero, a chi giova >' 
nella sinistra accentuare, ai «" 
limili dell’autolesionismo, la ' 
lesi della impensabilitù per- '■ 
sino, di una coalizione della ? 
sinistra democratica c socia- . 
l'usta come fanno La Malfa e • 
Craxì? Diciamoci la verità. _ 
Sia chi (come il Psi) resiste ,' 
alle propo.ste che mirano ad (j 
accelerare l'evoluzione ver-. 
so una dialettica di alteman- - 
za sia chi, all’opposto, (co¬ 
me il Pri e il Pds), ne .solleci¬ 
ta l'urgenzto dovrebbe evita- '- 
re di concedere un indubbio ■ 
vantaggio alla De dichiaran- ■ 1 
do rimpossibilità «per prin- ' 
cipio» di un polo alternativo. _- 
Il peso negativo di tale posi¬ 
zione si farebbe sentire non ' 
solo noU’ipolesi, forse non ■' 
ravvicinata, di una scelto tra " 
due coalizione alternative. . 
Se. come dice La Malfa, il 
problema politico di oggi è ' 
la cri.si della continuità del- ' 
resperienzto di governo del- i! 
la De, si corre il rischio che " 
l'unica novità nella espc- • 
rienzto italiana (in pre.scnzto 
di una sinistra divi.sa e risso-, 
sa) po.vs .1 apparire il centri- 
smo rivenicialo cui allude . 
Mario Segni. Un.i prospetti-, 
va dunque che non signifi- ■*. 
cherebtré affano il supera- •> 
mento del monopolio do- " 
mocristiano del governo. •' 
Perchè non rendenii conto f 
allora che occorre già oggi !' 
ixirrà le premc.s.se e accele- . 
rare i tempi per costruire ;. 
una alleanza tra la sinistra ’ 
socialista e quella laico-de¬ 
mocratica? . ■ ; - - 
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■■ «Uno dei misteri della vi¬ 
cenda di Togliatti la sua popo¬ 
larità che si manifesto in modo 
impressionante per i suoi fune¬ 
rali con milioni di persone in 
vero autentico lutto e che già si 
era rivelata quando fu vittima 
deH’altontato di Pallanle. Co¬ 
mo ora possibile che fosse cosi 
amato dalla gente un uomo 
cosi schivo, superbo, scostan¬ 
te, elitario?». Questo interroga¬ 
tivo .se lo è posto Giorgio Boc¬ 
ca nella prelazione scritta per 
il suo libro su Togliatti che oggi 
potrete cominciare a leggere 
con questa edizione de IVnitù. 
La domanda è pertinente. Og¬ 
gi potremmo aggiungerne al¬ 
tre. Eccole: come mai a 27 an¬ 
ni dalla sua scomparsa To¬ 
gliatti costituisce ancora un 
nodo della vita politica italia¬ 
na? Quc.sto ci ha detto la re¬ 
cente storia, penosa c ignobi¬ 
le. della sua lettera a Vincenzo 
Bianco. Un boomerang non 
.solo perchè si sono scoperti 
manomissioni e traffici prcclct- 
torali ma perchè tanta gente è 
stata spinta a porsi domande 
.serie, a cercare di capire i fatti 


c uomini che riconducono 
non .solo alla .storia di un parti¬ 
to ma a quella della nazione. A 
questa esigenzto risponde 
quindi l'iniziativa de IVnilà di 
npubbiicarc la biografia di To¬ 
gliatti di Bocca. E debbo dire 
che la risposta agli interrogativi 
di cui ho parlato li ho trovati in 
questo libro che ho riletto ieri. 
Ci sono falli che segnano nel 
profondo la coscienza degli 
uomini. Bocca riporta uno 
.scritto di Pietro Calamandrei 
del 19i16incui.sidice: «Al parti¬ 
lo comunista italiano la stona 
dovrà ricono-scere, in quel diffi¬ 
cile penodo (negli anni '«fit e 
■15) un grande merito, quello 
di avere riportalo tra le miusse 
diseredale e disgregate da t<in- 
te sciagure il .senso della tli.sci- 
plina politica. So in questi rliie 
anni, nonostante tutto, il tessu¬ 
to connettivo sociale ha potuto 
resistere e sopravvivere l’unilà 
nazionale e la Repubblica af¬ 
fermarsi pacificamente contro 
tutte le astuzie e contro tulle le 
frodi, si deve per larga parte al- 
rcquilibrio, alla moderazione 
e. bisogna dirlo, al patriottismo 
dei responsabili comunisti. 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALUSO 


Lltalia di Togliatti 
e l’Italia di oggi 



elio, «se t>vos.scro voltilo, avreb- 
lx*ro potuto con gran facilità 
profitian* del momento per 
«spingere le inas.se aH’awcntu* 
ra». Co-ssiga, come ha fatto con 
Bobbio e Galante Garrone, pò* 
irebbe bollare anche Cala- 
nìcuidroi di es.scrc stato succu¬ 
bo della egeniunia culturale 
conuinistii. ìjc mas.se di cui 
parla Calamandrei videro in 
'rogliatii una guida p>er il parti* 
lo ma anche un uomo di Stato, 
un grande intellettuale italiano 
con una eccezionale cspciien- 
za c prestigio, accumulati, in 
anni di ferro c di fuoco, in un 
centro nevralgico come l’Inter- 
iiazionale comunista. Non di¬ 
mentichiamo che .sono anni in 


cui il prestigio di Stalin 0 altissi¬ 
mo in lutto il mondo. 1 lavora¬ 
tori videro in lui, in Toglialll, 
uno che p>otcva reggere txìnc il . 
confronto con gli uomini più 
forti del mondo a cui si oppo-. 
nevano. In definitiva l’opera di 
Togliatti volta a superare la su¬ 
balternità politica c culturale 
delle ma.sse per farle idcnlifi- 
carc con lo Stato fu possibile 
non solo per una giusta impo¬ 
stazione strategica ma anche 
grazie alla sua complessa per-. 
sonalità di cui tanto si discute. . 
La popolarità di Togliatti quin¬ 
di aveva motiviizioni e radici ) 
diverse da quella di Di Vittorio 
o dì Pietro Nonni. Infatti quel ; 
ruolo a cui ho accennalo gli ' 


venne riconovuiiD anche dal 
personale piu alto della bor¬ 
ghesia e del!‘in!ellctUtalilàila- 
liana: da Bon<‘deUo Croce a 
Valletta, da Ugo Malfa a 
Guido Carli che ricordo col ca¬ 
po chino davanti alla bara di 
Togliatti. E ctiiche dalle gerar¬ 
chle ecclesiastiche e dal mon¬ 
do cattolico liiK’ca nota enti- 
camenie che ìogliatu ebbe 
due riferimenti, il vc*cchioStato 
c la Chiesa, nel definire la sua 
politica. \x> Stato. Se non aves¬ 
se fatto su questo punto una 
scelta drastica e iiiequivoca 
non avreblx* potuto svolgere 
t'opera descritta da Calaman¬ 
drei te più diffusamente da 
Bocca. Sono gli anni 


■^6) in cui nello Stalo si riflette¬ 
va la contraddizione tra conti¬ 
nuità c rottura. Se il Pci e le 
masse non si fossero ricono- ^ 
.sciuti nello Stato, quello Stato ‘ 
con quelle contraddizioni, non 
avrebbero potuto operare per 
rinnovarlo attraverso una lotta 
democratica. L’allcrnaliva .sa¬ 
rebbe stata la contrapposizio-, 
no frontale per abbatterlo co¬ 
me volevano le vecchie dottri¬ 
ne. Fu questo il capolavoro po¬ 
litico di Togliatti che fecero for- i 
tl non solo il Pci ma la demo¬ 
crazia italiana. Quali furono i 
limili che successivamente ‘ 
condizionarono la sles.sa stra¬ 
tegia - logliatliana l'abbiamo 
detto altre volte. Il rapporto 
con l’Urss che fu un punto di 
lor/.a per lo stesso Togliatti do- • 
po l.i guerra vittoriosii, diventò 
via via punto di debolezza suc¬ 
cessivamente, E questo limite 
si ripercuote anche nella vita 
democratica del paese dato 
che il partito comunista italia¬ 
no ò sì una grande opposizio¬ 
ne democratica rna non una 
alternativa di governo. Su quo- 
.sto nodo ci sono nel libro di 
liocca spunti mtcrc.s.sanii. Tut¬ 


tavia non c'ò una analisi sulle 
ragioni per cui con la strategia 
togliattiana e con i limili a cui 
abbiamo accennalo il Pei arri¬ 
va succcs-sivamcntc a toccare 
WiAAX. Infine dico che una di¬ 
scussione su Togliatti non ù af¬ 
fatto una evasione dai proble¬ 
mi di oggi che certamente so¬ 
no del tutto diversi da quelli di 
ieri. Bella scoperta. Ma oggi 0 
nuovamente sul tappeto il te¬ 
ma dello Stato e della demo¬ 
crazia. Dalla lettura de! libro di 
Bocca .si vede l>ene che nel 
momento in cui .si fondò la Re¬ 
pubblica si manifestava una 
grande tensione > politica e 
ideale ed erano chiare le stra¬ 
tegie. le convergenze, i propo¬ 
nimenti delle forze in campo. 
Oggi c’ò Co.ssiga che piccona 
(anche la De). Craxi che sta 
con il picconaiorc c i piccona¬ 
ti, cioò la De; la De che vuole 
con sò il picconatore, I suoi so¬ 
stenitori - (Psi) ' e convergere 
con i picconati del Pds. Tutto 
questo alla vigilia di elezioni 
decisive |x*r l'avvenire della 
Repubblica. E poi si scrive che 
Togliatti era un cinico* 
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Verso 
le eledoni 



Un comunicato del Quirinale dà appuntamento stamane 
Una ridda di ipotesi: il capo dello Stato vuole ritirarsi? 

Non si esclude una «resa dei conti» dopo le ultime critiche 
Un’altra volta c’era stata la «minaccia» di farsi da parte 


Cossiga a sorpresa convoca Spadolini 

Autosospensione o tirata d’orecchie al presidente del Senato? 


Scotti al Quirinale: 
«Non sono scappato 
da quel funerale» 


■■ ROMA. «Non sono abitua¬ 
lo a scappare nò di Ironie ai 
problemi né di Ironie alle si¬ 
tuazioni più delicate». Cosi ri¬ 
sponde il ministro degli interni. 
Vincenzo Scotti, alle parole del 
presidente Cossiga che da To¬ 
rnar in Portogallo aveva aller- 
mato: "lo non scappo dai fune¬ 
rali». accusandolo di essere 
fuggito alla line delle esequie 
dei due carabinieri uccisi a 
Pontecagnano. La nota di 
Scotti la una serie di precisa¬ 
zioni «per dovere di verità e 
senza alcun intento polemi¬ 
co». Innanzitutto tiene a far sa- 
.pcre che il ministro dell'Inter¬ 
no ha dato piena adesione per 
iscritto, suggerendo anche un 
elenco di possibili componen¬ 
ti. alla iniziativa che assumerà 
il presidente del Consiglio di 
costituire una commissione di 
studio che approfondisca i te¬ 
mi dell'ordine c della sicurez¬ 
za pubblica». Inosmma senza 
mai nomiminarlo la nota ribat¬ 
te ai rilievi mossi dal Qu'irìnale. 
E per quanto riguarda i funerali 
nella cattedrale di Salerno dei 
due carabinieri uccisi a Ponte¬ 
cagnano c la partecipazione 
del ministro, il ministero la sa¬ 
pere che l'entrata e l'uscita 
dell'on. Scotti dalla chiesa era¬ 
no state-prograrnmate-antici»' 
patamente dall prefettura». In 
modo del tutto indipendente 
dalle tensioni manifestatesi al¬ 
l'esterno tra la folla, il ministro 
costretto all'uso delle stampel¬ 


le conseguente alla rottura del 
■ femore, ha utilizzato un ascen¬ 
sore. 

Nella nota ci si riferisce an¬ 
che alle polemiche sullo scio¬ 
glimento dei consigli comunali 
•inquinati». In una conferenza 
stampa della commissione An¬ 
timafia il senatore Gerardo 
Chiaromonte. pur riconoscen¬ 
do l'impegno del minLstro 
Scotti, aveva affermalo; «i casi 
per intervenire sono molti di 
più dei 24 su cui si C agito». La 
nota ministeriale • sottolinea 
che le ipotesi di scioglimento o 
di sospensione di singoli am¬ 
ministratori «non sono sogget¬ 
te nò a condizionamenti prcc- 
lettorali da qualunque parte 
provengano, ma ■■ esclusiva- 
mente alla doverosa definizio¬ 
ne di istruttorie complete e 
' corrette». 

A proposito dei funerali a 
' Salerno dei due carabinieri si 
regitra anche una pre.sa di po- 
sozione del minLstro della Dife¬ 
sa. Virginio Rognoni, «profon¬ 
damente addoloralo» per le di¬ 
chiarazioni di Spadolini. Non 
' vedo dove se la sia inventata - 
dice Rognoni - questa uscita 
dalla chiesa, lui. solo e corag¬ 
gioso con nessuno dei ministri 
a fianco, scomparsi improvvi¬ 
samente». E precisa: «io sono- 
uscito a finaco del presidente 
del Senato, sono stato presen¬ 
te alla rabbia della gente, sono 
salito in macchina al momen¬ 
to in cui lui ò salito». 


Una improvvisa convocazione al Quirinale, un in¬ 
contro per stamattina alle 10 tra Cossiga e Spadolini: 
la crisi istituzionale sta per conoscere un’altra svolta, 
forse drammatica. La riunione, annunciata con un 
breve comunicato, apre spazio a diverse ipotesi. Co¬ 
sa vuole Cossiga: autosospendersi dopo le polemi¬ 
che di questi giorni, oppure cercare una rivincita ver¬ 
so il presidente del Senato che lo ha criticato? 


ROBERTO ROSCANI 


■i ROMA. Le luci della con¬ 
venzione repubblicana si era¬ 
no spente da poco, Spadolini 
aveva appena chiuso la sua 
giornata pubblica abbraccian¬ 
do La Malfa, quando sul tavoli 
dei giornali amvano poche n- 
ghc di agenzia; «Il presidente • 
della Repubblica ha invitato 
per domani mattina alle ore 10 
(oggi per chi legge ndr.) al pa¬ 
lazzo del Quinnalc il presiden¬ 
te del Senato, senatore Gio¬ 
vanni Spadolini», Un incontro 
a sorpresa, senza alcun tema 
annunciato, senza alcun «ob¬ 
bligo» istituzionale. Che cosa 
vuol dire ? Una volta tanto dal 
Quirinale, sempre cosi prodigo 
di voci e di interpretazioni, non 
arriva nulla c allora .si fanno 
spazio le diverse ipotesi. Le 
possibilità sono sostanzial¬ 
mente due. 

Cominciamo dalla prima 
ipotesi: Cossiga vuole comuni¬ 
care al presidente del Senato, 
nella sua ve.ste di seconda to¬ 
rà istituzionale c di vicario del¬ 
la sua carica, la sua decisione 
di auto,sospcndersi. Sarebbe 
un procedimento sinora mai 
esplorato. Cossiga resterebbe, 
a tutti i titoli lormali. presidente 
della Repubblica, ma tutti i 
suol poterisaTebberoeseicitall' 
dal presidente del Senato. Una 
iniziativa simile Cos-siga I' ave¬ 
va avanzata, nel dicembre del 
1990, durante un aspro scon¬ 
tro con Andreotti: in quella oc¬ 


casione (i giornali parlarono 
di «venerdì nero») il presidente 
scriveva all'Inquilino di palaz¬ 
zo Chigi rimproverandolo per 
il latto che il governo non aves¬ 
se collegialmente dichiarato la 
legittimità di Gladio. In quella 
occasione, tra l'altro. Cossiga 
aveva chiesto un analogo pro¬ 
cedimento di aulososf^nsione 
ad Andreotti. La crisi rientrò - 
dopo tormentate convulsioni. 
Va oggi per quali motivi il pre¬ 
sidente potrebbe tornare a 
pensare aH'autosospensionc ? 
Le polemiche con la De sono 
pesantissime, le richieste di 
non interferire con la campa¬ 
gna elettorale forti almeno 
quanto la suaCvolontà di farlo, 
le critiche al' «Parlamento di 
zombie» hanno provocato una 
dura reazione. Tutto questo 
potrebbe giustificare una simi¬ 
le mossa del Quirinale, anche 
se non ò chiaro quale risultato 
Cossiga spererebbe di ottenere 
per questa strada (messa da 
parte l'ipotesi fantasiosa che 
l'abbandono del Colle prece¬ 
da la decisione di pre.sontarsi 
alle elezioni politiche con un 
suo «partito del presidente»). 

La seconda, più consistente, 
ipotesi ò che Cossiga voglia " 
impone a Spadollnl'una'sorta' 
di resa dei conti. Pur con la 
cautela che tutligli conoscono 
il presidente del Senato in que¬ 
sti giorni ha rilasciato dichiara-' 
zioni insolitamente dure ed 





Francesco Cossiga e, sopra, il presidente 
del Senato Giovanni Spadolini. . 


esplicite: alla convenzione del ' 
Pri se l'ò presa con chi «prende 
a calci la Costituzione» (anche 
se poi ha aggiunto di non indi¬ 
rizzare le sue critiche verso 
nessuno...), in una intervista • 
ha poi .sostenuto all'unisono ■ 
con la presidente della Came- 
ra<NiidO'lot(t,che «il-Parlamcn- 
to. sebbene disciollo conservo 
integra la sua Icgitliinilà e fun¬ 
zione dì garanzia istituzionale 
che gli ò'propria e connatura¬ 
le». Insamma la «franchezza» 


di Spadolini avrebbe provoca¬ 
to le ire del presidente della - 
Repubblica. Perdi più negli ul- • 
timi giorni Cossiga .sembra arti¬ 
colare un proprio ragionamen¬ 
to riguardo il Parlamento. Lo ■ 
ha delìnilo uno zombie, ma al j; 
tempo stc,s.so sembra orientato 
a'«imporre*iohe Carne» «-Se-r 
nato, se proprio vogliono con¬ 
tinuare nella loro attività lavori¬ 
no in tutte le direzioni. In so- 
.stanza l'uomo del Quirinale di¬ 
co che finché il Parlamento ò 


«m sonno» la questione del- 
Virnpeachmenl può restare so¬ 
spesa. Se invece lavora, all’or¬ 
dine del giorno ci deve essere . 
anche la sua meissa in sialo ' 
d’accusa. È un altro scossone ’’ 
alla De che sarebbe costretta, 
finalmente, a prender poslzio- 

nO/'«»i r»’ «.|.|44r>M I M 

Oggi alle 10, tra corazzieri e 
auto blu. .si consumerà un altro 
pezzo di questo interminabile 
braccio di ferro tra Cossiga e ie- ' 
Istituzioni. - 


Il leader de attacca Cossiga e infiamma il popolo démocristiano. Altolà al segretario psi: il candidato a Palazzo Chigi è Andreotti, 
Plauso per Ruini: «Mi stupirei se non si schierasse». Guerra ai «seminatori di vento». L’ipotesi di un governo di unità nazionale ' 

Forlani: «Subiamo assalti anche da chi sta sopra» 


Forlani rincuora la De e annuncia una resistenza ad 
oltranza agli «assalti che vengono da sopra» (cioè 
da Cossiga). Smentisce l’accordo con Craxi per pa¬ 
lazzo Chigi e invita il leader del Psi all’umiltà. Candi¬ 
da Andreotti alla guida del prossimo governo. E la¬ 
scia per sé, senza dirlo, la poltrona del Quirinale. La 
ricetta de è semplice: dal «centro della vita politica» 
creare «condizioni di solidarietà nazionale». 

_ • DAL NOSTRO INVIATO _ 

FABRIZIO RONDOUNO 


■■ BOLOGNA «Noi siamo abi- . 
tuati alle battaglie difficili, ma 
certo oggi c’ò qualche anoma¬ 
lia. c'è qualche intervento non 
previsto...». Di fronte ai demo¬ 
cristiani di Bologna raccolti 
nell'aula magna dell'Universi¬ 
tà. Forlani s’interrompe per un , 
istante, si guarda intorno silen¬ 
zioso. Poi sferra il colpo; «Sia¬ 
mo abituati agli assalti da de- • 
,stra e da sinisfa, ma questa ’ 
volta vengono anche da sopra 
c da sotto». La platea scoppia 
in un applauso fragoroso. I al¬ 
lusione a Cossiga ha conqui- 


lusione a Cossiga ha conqui- Icnsiva contusa, contradditto- 


stato il cuore scudocrocialo. E 
Forlani rincara la dose; «Riaf¬ 
fermiamo la nostra volontà 
non solo di lottare, ma anche 
di respingere e di disperdere i 
seminatori di vento, i quali, 
consapevoli o meno, .spingono 
per portare Tllalia nella confu¬ 
sione e nel disordine». I «somi- 
nalon di vento» sono natural¬ 
mente le Leghe: ma nell’eser¬ 
cito di quanti cavalcano la 
«protesta anti-sLstema» milita a 
buon diritto anche Cossiga. E a 
questo disegno, a questa «ol- 
Icnsiva contusa, contraddilto- 


na, eterogenea che punta a 
isolare c a battere la De», piaz¬ 
za del Gesù risponderà ferma¬ 
mente. colpo su colpo. 

E questo il messaggio che 
Forlani, solitamente cauto, 
lancia alla De Impegnata nella 
sua più difficile campagna 
elettorale. Ed ò un messaggio 
che individua due fronti, lancia 
due avvertimenti, scava duo ■ 
trincee, li primo fronte è contro 
leghisti e picconatori, perché 
«il sistema non va scardinato, 
ma difeso e miglioralo». Con 
buona pace di Cossiga. Il se¬ 
condo fronte è con il Psi. E an¬ 
che qui Forlani ò esplicito co¬ 
me non mai. Non abbiamo 
concordato nessun organi¬ 
gramma per il futuro», assicu¬ 
ra, Perché la poltrona di paiaz- ' 
zo Chigi sarà as.segnata in base 
alle «scelte degli elettori», alle 
«alleanze che si possono rea¬ 
lizzare», ai «programmi». Ma 
non é tutto. li leader de mette 
di fatto sullo stes.so piano lo 
«fantasie» sul presunto asso Dc- 
Pds e l'ipotesi di un accordo 
già siglato con Craxi per con¬ 


segnargli la guida del governo. 

Si tratta, dice Forlani, di due af¬ 
fermazioni «non vere». «In ' 
campagna elettorale - taglia 
corto - accanto alle cose sene 
si sentono anche fantasie che 
poi non hanno corrisponden¬ 
za con la realtà, come raccor¬ 
do con il Psi per gli organi¬ 
grammi futuri o il patto col Pds 
a scavalco dei socialisti. Gli ac¬ 
cordi più o meno clandc.stini 
con questo o quello sono bu¬ 
gie, invenzioni, idee senza fon¬ 
damento». Semmai, spiega 
Forlani, per combattere le 
«spinte disgreganti» vanno 
create «condizioni di solidarie¬ 
tà nazionale, di unità naziona¬ 
le». Che potrebbero tradursi in 
un «govemissimo»? Forlani non 

10 dice, ma corto lo fa capire. 
Quel che è certo é che l’alter¬ 
nativa proposta dal Pds é «in- 
consisterne», mentre quella va¬ 
gheggiata da La Malfa è ancor 
più mcomprensibile, visto che 

11 segretario del FTi la vuol fare 
senza il Pds («E con chi. allo¬ 
ra?»). AH’cx allealo Forlani ri¬ 
serva qualche battuta ironica 


in più, riflettendo a voce alta su 

3 uci «partiti del S'Al» che chie- 
ono voli «come se poles,sero 
cambiare tutto». O propongo¬ 
no «governi dei tecnici» figli di 
«una cultura che comsapewl- 
mcnte porta acqua al mulino 
deila contestazione antisLste- 
ma c poi finisce per diventare 
antidemocratica». 

Dcclas.sato al rango di «fan¬ 
tasia» e di «invenzione» il patto 
con Craxi per palazzo Chigi, 
Forlani si lancia in-una lunga 
c,saltazionc dell'umiltà cristia¬ 
na. Che contiene almeno tre 
me,ssaggi: un invilo, neppur 
troppo velalo, a Craxi, perché 
moderi la , sua arroganza, 
un'implicita candidatura di 
Andreotti alla guida del prossi¬ 
mo governo, un’ancor più im¬ 
plicita autocandidalura al Qui¬ 
rinale. A chi - nella sinistra de, 
soprattutto - contc,sta la man¬ 
cala indicazione di un demo- 
castiano come prossimo capo 
del governo, Forlani risponde 
che cosi la De ha .sempre fatto. 
Ma aggiunge certo non per ca¬ 
so che «oggi alla guida del go¬ 


verno c'è già un democristia¬ 
no, uno dei più esperti ed emi¬ 
nenti, che ha dato un'ottima 
prova». Poi, per spiegare l’u¬ 
miltà de e alludere all'arrogan- 
•za socialista, Forlani ricorre ad 
una raffica di eluizioni edifi¬ 
canti: Platone («Governa me¬ 
glio non chi si propone, ma 
chi. non volendo proporsi, vie¬ 
ne chiamalo dagli altri a gover¬ 
nare»), sanUi Teresa cTAvila 
( «Ad un prelato che le chiese 
consiglio su un’importanle ca¬ 
rica cui era .stalo chiamalo, la 
.sanla rispose: "Accetta quel¬ 
l’incarico solo se in cuor tuo 
non lo vuoi"») e infine il Van¬ 
gelo, che assolve quel pecca¬ 
tore che, per la vergogna, non 
osa mostrarsi all'altare, c cori- 
. danna invece chi ringrazia Dio 
por averlo fatto migliore di tutti 
gli altri. La conclusione è sem- 
. plice, e un po’ minacciosa; 
«Stiano un po’ calmi tutti. i 
ognuno faccia la sua parte, al 
momento opportuno ci sare¬ 
mo anche noi». 

l-a «parte» della De è abba¬ 
stanza chiara, nelle parole del ■ 


Lecco, in testa ai pensieri del segretario psi la paura delle Leghe. Silenzio sulla De 

Craxi fa il «lumbard» contro Bossi 
Critiche all’alternativa di programma 


Dopo Lodi, Lecco. Bettino Craxi. un po’ grintoso, 
un po’ preoccupato, apre la campagna elettorale 
del Psi nelle piccole capitali della protesta leghi¬ 
sta. E proprio le Leghe - con il Pds. - sono al cen¬ 
tro dei suoi attacchi. Non una parola invece sulla 
De. Stabilità politica, modernizzazione e decen¬ 
tramento dello Stato, gli obiettivi socialisti per la 
prossima legislatura. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

ANGELO FACCINETTO 


H LECCO. Siamo a Lecco, 
terra lombarda, terra di Lega. 
E Bettino Craxi infiora il suo 
comizio di battute in dialetto 
milanese stretto. Da fare invi¬ 
dia a Bossi. Non è un caso. 
Nel piccolo teatro gremito 
della città manzoniana di po¬ 


tenziali elettori «lumbard» 
non c'è neppure l'ombra, ma 
sono proprio i seguaci del 
carroccio i primi destinatari 
degli strali del leader sociali¬ 
sta. Non è necessario Bossi 
perché ì lombardi possano 
contare di più. Craxi parla 


delle riforme, dell'esigenza 
di un decentramento dello 
Stato (che definisce «possibi¬ 
le») verso le regioni c npren- 
de una battuta di Garibaldi. 
«Gli italiani - dice - in tutte le 
regioni devono potersi fare i 
maccheroni come meglio 
piace a loro». Ma subito av¬ 
verte: «Per realizzare un ruolo 
di autogoverno non è neces¬ 
sario trasformare le regioni in 
repubbliche. Il Veneto non 
diventerà una repubblica di 
tipo sloveno». «Quest’idea - 
spiega Craxi attaccando il 
leader della Lega nord - ali¬ 
menta il sentimento della se¬ 
parazione e della divisione. 
Perché la Lombardia e le al¬ 
tre regioni .settentnonali pos¬ 
sono pesare di più nella poli¬ 


tica nazionale, come sareb¬ 
be giusto, non c’è nessun bi¬ 
sogno di parlare di repubbli¬ 
ca del nord accompagnata 
dalla minaccia di secessio¬ 
ne». Anzi. La Lombardia per 
Craxi ha doveri precisi verso 
il resto del paese, «è un punto 
di forza e di sicurezza per 
l'intera nazione». E tale deve 
restare. «È questa imposta¬ 
zione estremizzante - con¬ 
clude - e senza avvenire». 

Non ci sono però .soltanto i 
«lumbard» nel mirino del lea¬ 
der socialista. Ci finiscono 
subito dopo anche gli «ex co¬ 
munisti pidiessini». «Bisogna 
cambiare l’abitudine di dare 
addosso ai socialisti» - dice 
risentito. «Siamo un partito 
che penso continuerà a cre- 


.scere elcltoralmenle, un par¬ 
tilo difficilmente eliminabile. 

E qualsiasi forza di sinistra . 
non può non dialogare con ' 
noi. Se non lo la si candida, 
da sola ad una posizione di 
sterilita» Craxi però va oltre. 
Rispetto al giorno prima, a 
Lodi, accentua i toni della 
polemica con la Quercia. «Gli 
ex comunsiti pidiessini - di¬ 
ce - sostengono rallemaliva 
programmatica. È una pro- 
po.sla che contiene elementi 
positivi - per la disponibilità 
- ma anche incognite; il con¬ 
tenuto non viene .spiegato 
con chiarezza e ciò rende il¬ 
leggibile la proposta». Intan¬ 
to, dice, «il Pds polemizza 
con noi tutti i giorni e non si 
rende conto di avere una se- 



I segretario del Psi Bettino Craxi 


ne di partitini, leghe, leghine 
e retine che gli portano via i 
voti». Pos.sibilità di intesa? 
Una sola, la .solita: «Ripren¬ 
deremo ì temi dell unità so¬ 
cialista». . 

Va meglio, invece, per la 
De. In un'ora e un quarto di 


intervento Bettino Craxi non 
la cita neppure una volta. Al¬ 
l'attualità, del resto, concede 
poco o nulla. L’unica freccia¬ 
ta è per l'unità politica dei 
cattolici ribadita in questi 
giorni dai ve.scovi; «Tutti i cit¬ 
tadini - afferma - sono ugua¬ 


li conduttore di «Samarcanda» è per l'ufficio stampa del Psi 
«un bugiardo matricolato». La replica arriva da Lecco, dove 
SI è .svolto un comizio dell’on. bellino Craxi. Santoro aveva 
parlalo a Roma a un dibattito suH'inlormazione.svoltosi nel¬ 
l'ambito della Convenzione del Pri e avrebbe detto che «Cra¬ 
xi non potrà mai essere un leader del futuro perché non è 
mai andato a una trasmissione televesiva dove non cono¬ 
scesse in anlicipo le domande». Secca la replica socialista: 
«L’on. Craxi non ha mai avanzato condizioni, si è limitato a 
non accettare un invito a Samarcanda». Santoro aveva, infat¬ 
ti, invitato a partecipare a una sua trasmissione il segratario 
De, Arnaldo Forlani, e il segretano del Psi, Bettino Craxi, il 
quale aveva declinato l’invito , , , - 


BorahìniC - in riferimento alle notizie n- 

..xAM f Ann pvjrtate da alcuni giornali • 

«non sono Gianfranco Borghini, espo- , 

randidstO . nenie dell’area nioimista del ■ 

MSI-^nn D«niS^ Che «E' del lutto ' 

a milanO-r 3VI3» priva di fondamento la noti- ; 

zia secondo la quale dovrei 
esscrc Candidato alla Carne- - 
re nel collegio di Milano-Pa- ' 
via. Ho infatti declinato questa offerta appena essa mi è stala • 
avanzata, per evidenti ragioni di opportunità e di buon gusto S' 
che, le speculazioni giornalistiche di questi giorni, .s'incari- - 
cano di dimostrare fondate». . •. i.; 


Gdva Antonio • Gava, ' presidente 

a nnmoni/»a in deputati De. ci pensa un 

a UUmcniLa IH p>o' sopra e a una domanda 

«Non mi Dento ® «Doipeni- 

I- nItLin ..t n iT “ 'h* dsponde: no, non mi ' 
Odia SOIIuaneia perno di aver contribuito a ■ 
nazionale» decidere la soliderietà na- 

zionale. «Non credo sia una 

cosa di cui penUrsi perché fu , 
Moro a farci scegliere intelligentemente». Neppure prensa : 
Gava che gli obiettori di coscenza siano giovani pnvi di scn- ? 
so dello Stato c di consapevolezza dei loro doveri. «L’azione : 
civile nel volontariato - ha affermato - è una forma alternati- : 
va di compiere il proprio dovere molto imf)Ortante*. Ha poi : 
ricordato che la legge non è d'iniziativa governativa ma del ' 
Parlamento c approvata da 360 voti a favore e 10 contrari. E 
sui poten delle Camere sciolte ha richiamalo l'articolo 61 
della Costituzione, in base al quale il Parlamento resta effi¬ 
ciente lino all'insediamento di quello nuovo. »«• / - -v ; ‘ 


Bassolino! ' «Non e m atto nes.sun ritorno 

f •M'ama al compromesso storico, co- 
«NCSSUn moniO • rne temono (o sperano) al¬ 
di compromesso PP"’' ® cominciare dal sena- ' 

. . Ione Cossiga* ha affermalo in . 

Storico» . un comunicato Antonio Ba.s- 

solino del coordinamelo po- 
litico del Pds. «Quell’epo^ - 
ha dichiarato - è chiusa 

adesso è il tempo delle alternative». Per l’esponente delia ' 
Quercia la legge sull'obiezione di coscienza «non riguarda i ' 
rapporti poliUci generali, ma milioni di giovani cattolici e 'al- ’ 
ci, e i diritti inaiienabili del Parlamento». Mentre per quanto ,' 
riguarda le prospettivejxjlitìche «é evidente che il Pds è un ‘ 
partito alternativo alla De e al sistema di potere fondato sul¬ 
l’asse Dc-Pds». \ 1 'fV 


I sistema di potere fondato sul- 


Fassino t.. PicroFassino della direzione | 

al anvFITin* '‘c' P^'^ndo a Berga-. 

ai i|uvci iiu» rno nel corso di un conve- ‘ 

«solo europeismo FP sull'economia Italiana, 

a: b® osservato che «l’Italia ri- ■ 

Ul Tacciata» schla di entrare in Europa 

■ < molto male, con un debito 

pubbliCO il piÙ' àltO d’EuTO- 
pa, servizi pubblici tra i più 
.scadenti, oneri sociali tra i più alu e il fisco più ingiuslo». Se¬ 
condo Fassino «i governi democnsiiani di questi anni bapno. 
praticato un 'europeismo di facciata» e se «'Italia ha ancora • 
mantenuto un aggancio all’Europa non lo deve alle scelte di .* 
chi ha governato, ma alla capiacità c airintrapiendenza degli ' 
operatorieconomici». » 

, • > I'' i. t •*' • ^ 

Carìfllia! ■ > ' •Dobbiamo offrire agli Italia- ' 

.nnn ni una formula di governo ' 

«nuli UdSia pjerché la votino o la rifiuti- ' 

255»|'0 ' - no» é tornato a dire il segre- ' 

. . I A lario socialdemocratico An- ' 

COHurO la UC» ionio Cariglia. «Non basta ì 

essere contro la De: bisogna .' 
avere l'oneStà piolitica di Of¬ 
frire l'alfemativa che. a pare- ~ 

■ re nostro non c’é ancora» ha continuato il segratario dei Psdi > 
parlando a Bari, dove sarà capxjlista p>er la Camera, a un 
convegno di quadri di partito. La polemica nemmeno tanto ' 
implicita è rivolta al Pri. «1 socialdemocratici - ha aggiunto - 
non vogliono imboccare un tunnel senza sbocco» e chiedo- ■ 
no più forza per condizionare «la maggioranza di domani». 
Per Cariglia bisogna uscire dagli equivoci e «uno dei più 
preoccupanti è quello dell'on. Segni, le cui intenzioni non si - 
comprende se siano da attribuirsi, in tutto o in parte anche 
al suo partito». Poi ha concluso affermando che «andare alle ' 
elezioni con una proposta di legge elettorale comune a più : 
partiti sarebbe una prova delle buone intenzioni per assicu¬ 
rare una stabiiiià di governo essenziale al nostro paese». jj, • 

Altissimo: . Il segretario liberale Altissi- 

.«Ciinavara ■' l'ho, parlando In Piemonte. ] 

«Clipeiare - ha sostenuto che nel sistema . 

l6 duo anomalie politico italiano ci sono «due i 

5 ^ 1 » grandi anomalie; la prima è 

Italiane» ; n continuo più o meno som- , 

. merso raccordo tra il piatiilo . 

di maggioranza relativa e il 
. . maggiore partito d’opposi- , 

zione: la seconda é la pretesa unità piolitica dei cattolici, che ' 
non trova rsconcro in nessun altro paese di tradizioni cattoli- , 
che e che non si capisce perché dovrebbe continuare ad es- ' 
sere un dogma da noi». Per Altissimo dopo la fine del comu¬ 
niSmo é «giunto il momento di superare entrambe leanoma- 
lic». II ministro liberale per i rapporti con il Parlamento Egi- ■' 
dio Sterpa auspica, con una dichiarazione, il «black-aut del¬ 
lo dichiarazioni selvagge e degli affondo personali, incrocia- ■ 
ti e trasversali» e dice che rispetto al «vociare della piazza ’ 
della politica» serve una pausa di riflessione. Da Napoli, in¬ 
vece. il ministro liberale delia Sanità, De Lorenzo, polemizza '• 
con il segratario del Pri La Malfa e dice; «Il Pii nel governo? . 
Certo. C’e oggi chi invece sceglie di stare all’opposizione co- ; 
me il Pri» Ricorda che i repubblicani hanno approvalo il prò-1 ' 
gramma di governo e poi «"4 ore dopo, per non aver avuto il » 
ministero delle poste ha deciso di andare all'opposizione '. 
critlkando la politica del governo». Ma a che .serve si chiede . 
polemicamente il voto al Itì quando «La Malfa dice che non ' 
vuol tare alleanza né con la De né con il Pds?» , 


Cariglia: • 
«non basta 
essere 
contro la De» 


suo segretario: ottenere il mas¬ 
simo consenso per creare, dal 
«centro della vita nazionale», ' 
•occasioni di incontro per ga¬ 
rantire . la governabilità del 
paese». Ben venga, a questo ' 
.scopo, l’appello di monsignor '! 
Ruini: «Che Idea curiosa della . 
democrazia - dice Forlani - 
quella secondo cui tulli posso- .. 
no suggerire oricnlamenli, ' 
tranne i vescovi. Ci sarebbe '■ 
piuttosto di che stupirsi se i vc- 
.scovi non invitassero a conver¬ 
gere sui valori cristiani». Fra i 
quali, naturalmente, c’è la fa- ' 
miglia, esaltata ieri da una Lu- . 
eia Fronza Crcpaz in perfetto - 
costumino da Hollìe Hobbie e , 
da un Pierferdinando Casini ’■ 
meravigliosamente vacuo. Con -, 
gli applausi, gli abbracci e gli i. 
.squilli di Bionco/rore a corona- 1 ' 
re la festa e a far dimenticare il '' 
■momento difficile, per certi f 
aspetti deprimente» (parola dì J" 
Forlani) della scelta delle can- ,■ 
didature. Che la De ratificherà i 
domani in una riunione di Di- ; 
rezionc che si preannuncia 
lunghissima. « «. 


GREGORIO PANE 


Altissimo:. 
«Superare ^ 
le due anomalie 
italiane» ' 


li e I cattolici sono liberi nella .. 
sfera politica». Tutto qui. Da . 
candidato capo del governo, « 
il leader del garofano preferi- ? 
sce guardare avanti e fare • 
promesse. «Se l'attuale crisi ■ 
di stagnazione dovesse tra- .„ 
sformarsi in una vera e pro¬ 
pria crisi recessiva - dice - ' 
avremo milioni di disoccupa- - 
ti. Se riusciremo ad organiz¬ 
zare. come è possibile, una - 
npresa dell'economia potre- ' 
mo invece contare su un ra¬ 
gionevole aumento dei posti 
di lavoro. E pier questo occor¬ 
re anzitutto un quadro di sta- ■ 
bilità fjolitica». Quello delle • 
riforme istituzionali è, dun¬ 
que, si uno dei compiti della ‘ 
pro.ssima legislatura per i so¬ 
cialisti ma questa, ammoni¬ 


sce il loro leader, non deve 
essere una legislatura di tran¬ 
sizione destinata a sfociare 
nel giro di breve tempo in 
nuove elezioni: «ingenere¬ 
rebbe instabilità e mettereb¬ 
be in difficoltà il paese». 

Poi un ultimo assalto pole¬ 
mico. Craxi lo dedica a chi • 
«perfettamente inserito nel si¬ 
stema annuncia la sua oppo¬ 
sizione anche per domani, in 
attesa dell'anrivo di un mes- • 
sia. accompagnato da un .se¬ 
guito dì apostoli che non si ' 
sa esattamente chi siano. Si. 
sa solo che dovrebbero esse- ’ 
re "tecnici": un po' poco per 
creare un nuovo mondo». 
Sembra destinato ai repub¬ 
blicani ma anche in questo 
casoevitadifarnomi. % ■ 
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La relazione ieri all’assemblea deH’area comunista 
L’obiettivo di dare maggiore visibilità alla componente 
«Bisogna riattivare l’agire politico di massa» 

Oggi la riunione della Direzione Pds che deciderà ,sulle liste 


Ingrao: «In nessun caso nel governo» 


Toitórella: «Ma io 


Il Pds non dovrà in nessun caso farsi coinvolgere in 
esperienze di governo, ma concentrare la sua inizia¬ 
tiva per riattivare r«agire politico di massa». Pietro 
Ingrao ha insistito su questo punto aprendo ieri 
un’assemblea nazionale deir«area comunista» del 
Pds, organizzata anche con l’obiettivo di dare mag¬ 
gior «visibilità» alla componente. Oggi la Direzione 
della Quercia decide sulle liste. > • . . 


ALBUCrOLEISS 



■■ ROMA. «Vuoi la notizia, lo 
scoop? È il (atto che un’assem¬ 
blea di comunisti democratici 
SI riunisca in questa bella do¬ 
menica romana non per parla¬ 
re delle liste, ma di politicai». 
Aldo Tortorella è di buon umo¬ 
re, in una pausa della riunione 
nazionale che ha impegnato 
len a Botteghe Oscure i princi¬ 
pali esponenti nazionali e lo¬ 
cali della componente che (a 
nienmento a lui e a Ingrao. 
Tortorella non ha (atto miste¬ 
ro, negli ultimi tempi, di essere 
abbastanza - soddislatto del¬ 
l’impostazione con cui il Pds 
sta aHrontando la campagna 
elettorale, mollo segnala dalla 
battaglia contro il rischio 
neoautoritario impersonato da 
Cossiga, e dairiniziativa suF te¬ 
mi del lavoro. Sono punti su 
cui ha' speso la sua iniziativa 
politica c la sua autorevolezza 
nel conironto interno, e la ri¬ 
sposta venuta dal <orpo» del 
partito con la manilestazionc 
dclt’altro ieri £ un ulteriore mo- 
uvo di conlerma («Una bella 
indicazione agli scettici sull'e- 
sigenza di conservare un parti¬ 


to di massa...»). £ sulla base di 
queste considerazioni che nel- ' 
- l'area era prevalsa la scelta di 
partecipare in modo rigorosa¬ 
mente unitario alla campagna 
elettorale; il «manilesto pro- 
. grammatico» C stato votato al 
Consiglio nazionale, e non so¬ 
no state previste - a diderenza 
di quanto hanno latto i rilormi- 
sti e l'area Bassolino - iniziati¬ 
ve esterne di componente. 

Tuttavia, proprio nel mo¬ 
mento in cui (orse sì pub dire 
che la «linea» del Pds b più vici¬ 
na all'analisi politica del <o- 
munisti democratici», emerge 
nell'area arxthe qualche ele¬ 
mento di preoccupazione c in- 
soddis(azionc. Due sembrano 
essere stali i punti politici più 
delicati allrontati Ieri (la riu¬ 
nione si è svolta a porte chiu¬ 
se). Il primo è proprio l'identi- 
tù, la visibilità e il molo politico' 
dell'arca comunista, soprattut¬ 
to dal punto di vista program- 
: matico. Il secondo riguarda 
l'atteggiamento circa la non ri¬ 
solta discussione, nel Pds, sulle 
prospettive del dop^voto e 
della eventuale partecipazione 



Pietro Ingrao 


ad un governo «di garanzia» o 
<ostitucnle». ■ 
fìotro Ingrao - che giù alla 
riunione del Consiglio nazio¬ 
nale sul programma non aveva ; 
nascosto una certa insoddisia- 
zione per le (ormulazioni del 
testo approvato in quell'occa¬ 
sione - ieri ha introdotto la riu- 
' nione con una relazione a tut¬ 
to campo, a.s.sai impegnata. 
L'anziano leader della sinistra 
ha insistito soprattutto sui se¬ 
guenti punti: 1 ) dopo il crollo 
deirUrss la situazione intema¬ 
zionale ha preso una piega 
drammatica e negativa, assai 
diversa da quella che qualcu¬ 
no aveva immaginato all'indo¬ 
mani deir89, è necessario 
dunque un aggiornamento più 
prolondo della strategia della 
sinistra, 2) la ristmtturazione 
produttiva nelle dimensioni in¬ 
temazionali c italiane ò stretta- 
mente connessa allo tendenze 
neoautoritarie anche sul piano 
Istituzionale, e di questo non 
c'e ancora comprensione pie¬ 
na. Ingrao resta polemico con 
la linea della maggioranza del 
sindacato e valorizza c.spcrien- 
ze come quelle di cui si ò par¬ 
lato nel recente convegno dei 
circoli comunisti a Venezia, o 
nella riunione del Urico a Iriila- 
no. 3) è molto preoccupante 
l'atte^iamento del Ksi. ma an¬ 
che della De, di (ronte all'attac¬ 
co di Cossiga. II Parlamento va 
di(e.so ma la sinistra - e in que¬ 
sto Ingrao sa di avere un’opi¬ 
nione in parte non condivisa 
nella sua .stessa area - non 
può arroccarsi dietro il propor- 
zianalismo. Con l'attacco alla 
contrattazione articolata e alle 


istituzioni democratiche cosi 
come sono nate dalla Resi¬ 
stenza .sono in pericolo punti 
essenziali della . democrazia ’ 
italiana e delle sue «anomalie» ; 
positive. 4) Non ci sono oggi le ' 
condizioni per accettare la • 
partecipazione ad un governo ' 
•di garanzia». D’altra parte il i 
Pds dove saper indicare una • 
prospettiva credibile, o Ingrao 
- a quanto .si è saputo - ha in- 
.sLstito sul tema di come possa¬ 
no essere riattivati i moccani- 
.smi di un «agire politico di 
massa». Altrimenti passa l'idea t 
che l'unica politica che si pub 
(are, anche da sinisba.ò quella . 
del «ceto politico» e del gover¬ 
no. ■ , .. ... 

Forse b quest’ultimo punto 
quello che ha (atto più discute- , 
re. Nell’area c’ù accordo nel f? 
dire «no» alle ifiotesi di govcr- 
nissimo ( «Semmai - avrebbe 
detto Tortorella - la contraddi¬ 
zione ù nella maggioranza, 
perche Occhetto da qualche : ■ 
tempo dice cose diverse da '. 
quelle che dice D’Alema»), ma v 
secondo alcuni - tra cui lo ’ 
stesso Tortorella - si tratta so¬ 
prattutto dì una prospettiva ir- 
realistica. La linea del Psi - ' 
hanno osservalo tra gli altri •. 
Giorgio Mele e Franca Chiaro- 
monte - non 6 quella dì <oo- 
ptare» il Pds, ma semmai quel¬ 
la di (avorime la (rammenta- 
zione, come in.segna il caso ; 
Milano. Perchè allora concen¬ 
trare la campagna elettorale su 
una questione di (ormule di 
governo del lutto improbabili? ^ 
l»a richiesta di una più netta e , 
preventiva dichiarazione di in¬ 


disponibilità ad esperienze di 
governo viene invece da altri 
esponenti, come Fulvia Ban¬ 
doli e Chiara Ingrao. La que¬ 
stione ò collegala al (uluro del 
Pds e ai modi in cui il nuovo 
partito • potrà consolidarsi e 
riacquistare un-molo, dopo 
una (ase preoccupante di in¬ 
certezze. Il rischio ù che, di 
Fronte al problema del gover¬ 
no, pos.sano riemergere dopo 
il voto quelle tendenze centri- 
tughe che hanno già dato vita, 
da un lato alla scis.sionc di Ga- 
ravini e Co.s.sutla,dall'altro agli 
episodi di Milano e di Brescia, 
dove sulla «governabilità» .si so¬ 
no avute dissociazioni e uscite 
dal partito in senso «(ilosociali- 
sta». Da qui l’esigenza; avverti¬ 
ta da molti, di aKrontarc e 
chiarire sin da oggi la questio¬ 
ne, f.'i'•'.vi'-'v..-,.. ■ ' 

Il confronto non ha pteraltro 
oduscato la scelta di contribui¬ 
re col massimo impegno all’al- 
iermazione elettorale del Pds, 
condizione giudicata vitale per 
qualunque prospettiva di ripre¬ 
sa della sinistra. L'area comu¬ 
nista pubblicherà e valorizzerà 
molto la relazione di Ingrao 
svolta ieri - su cui c'6 .stato ac¬ 
cordo finale - facendone un 
po’ l’asse delle motivazioni po¬ 
litiche con cui i candidati e i 
militanti che si rifanno a que¬ 
sta componente del Pds sì ri¬ 
volgeranno agli elettori. Un 
modo per ridare «visibilità» ai 
' comunisti democratici, e per 
rendere anche eletloralniente 
producenle quel «pluralismo 
ricco» di cui 6 tornato a parlare 
Aldo Tortorella. v.- n; ". 


Bassolinpji Bassanim e tante telefonate a Italia Radio contro la censura 



sulla manifestazione con Gcchetto 


■■ ROMA In poche ore sono 
arrivale ieri centinaia di lelefo- ' 
nate ai centralini di Italia Ra- ' 
dio-, tutte proteste indignale 
per come il sistema dei media - 
Italiano - radio, tv e.giomali - ■’ 
hanno riferito, o meglio hanno ; 
censurato, a proposito' della . 
grande manifestazione di mas¬ 
sa organizzata sabato a Roma , 
dal Pds «per la democrazia e 
per il lavoro». L’emittente lega¬ 
ta al l’ds, su proposta dì un’a- ' 
scoltatrice intervenuta ieri du- ; 
rame un «filo diretto» con Mi- 
nam Mafai, ha lanciato questa 
iniziativa: raccogliere testimo¬ 
nianze sia di chi ha partecipa¬ 
lo ai corteo di sabato ([ «Io c’e- 
ro e protesto...»), siadi chi non . 
c’era ( «...ma ho lo stesso dirit¬ 


to di essere informalo»). An¬ 
che oggi si pub telefonare al 
numero 06 - 678.14.32: i mes¬ 
saggi saranno trasmessi, c poi 
raccolti e inviati a tutti i diretto¬ 
ri delle testate italiane. 

' La protesta naturalmente 
non ' è ' limitata aH'opinlone 
pubblica di sinistra, ferì aiKhc 
alcuni dirigenti del Pds hanno 
sh'gmatizzato il comportamen¬ 
to-di gran parte dell'informa- 
zione: «La meschina censura 
di questa grande manifestazio¬ 
ne - ha dichiaralo ad esempio 
Antonio Bassolino - che è sta- ■ 
la (alta da tanta parte della 
stampa e della televisione, b 
un’offesa a tutti i lavoratori ita¬ 
liani. E dimostra - altro che 


compromesso storico! - che 
siamo di fronte ad un vero e 
proprio regime, che investe in 
primo luogo l'informazione». 
Duro il commento anche di 
Franco Bassanini, della Dire¬ 
zione del Pds c ministro ombra 
porgli interni e rinformaziono. 
Ogni testata, pubblica e privata 
- argomenta Bassanini - b na¬ 
turalmente libera di parteggia¬ 
re per uno o per l’altro, «ma 
dopo aver fornito un'informa¬ 
zione corretta». Invece «salvo 
poche eccezioni, giornali c te¬ 
levisioni non hanno riferito nè 
della grande partecipazione di 
folla, nb dei contenuti degli in¬ 
terventi di Luciano Lama e di 
Achille Occhetto». "Al contra¬ 


rio e giustamente - dice anco- 
- ra Bassanini - viene data noti¬ 
zia ogni giorni dei discorsi di 
Forlani, Craxi, Altissimo, La 
Malfa e Cariglia, anche quan¬ 
do sono tenuti di fronte a po¬ 
che centinaia di persone. Due 
p«i e due misure, espressione 
di uno scandaloso spirilo di fa¬ 
zione. c (orse di un intollerabi¬ 
le partilo preso da parte di 
grandi gruppi finanziari, indu¬ 
striali e immobiliari che mono¬ 
polizzano il sistema italiano 
dcll'iformazione». Nel «black¬ 
out» sulla manifestazione si so- 
; no distinti il Tgl , grandi quoti¬ 
diani come La Stampa, il Cor¬ 
riere della Sera, il Messc^gero, c 
leretiFininvcst. 



La manifestazione promossa dal Pds che si è svolta sabato a Roma 


II soprintendente airOpificio delle pietre dure di Firenze spiega perché ha accettato di entrare nelle liste della Quercia ■ 

I provvedimenti sui prestiti all’estero delle opere d’arte e il nuovo assetto dei musei. «C’è bisogno di autonomia amministrativa» 



Giorgio Bonsanti, soprintendente all'Opificio delle pie¬ 
tre duredì Firenze;p^a della sua candidatura nelle li¬ 
ste del Pds; «Non dà Indipendente, precisa, mi sono 
iscritto nel 1984 aU’allora’Pci». l provvedimenti sui pre¬ 
stiti all’estero delle opere d’arte e il nuovo assetto dei 
musei. «Non si può abdicare al diritto-dovere di tutela 
del nostro patrimonio. C’è bisogno di autonomia am¬ 
ministrativa e di gestione decentrata». " ' 

' . • DALLA NOSTRA REDAZIONE __ 

RENZO CASSIQOLI 


■IRRENZE. Giorgio Bon-’ 
santi, sovrintendente all'Opi- ' 
ficio delle pietre dure di fri- » 
. renze, è candìdatodel Pds al- ' 
la Camera. «Non come indi- 
pendente-precisa-Sono sta- - 
to iscritto all’allora Pei dal 
' 1984. in quella veste sono 
stato consigliere comunale a 
Palazzo Vecchio. Ora sono 
iscritto al Pds». Incontriamo 
Giorgio Bonsanti nell’ufficio 
di SoÌTintendcnle in via degli 
Alfani, a ridosso dell'Ospe¬ 
dale degli Innocenti proget¬ 
tato del Brunelleschi. 

Come ha accolto la candi¬ 
datura? • . ■ „ 

Con la perplessità di chi non 
si ritiene all'altezza di un 
compito cosi gravoso e im¬ 
portante. Se la candidatura 
avrà uno sbocco parlamen¬ 
tare cerchetb di rendermi uti¬ 


le in quelle che sono le mie 
competenze: rispetto ai beni 
culturali, che sono il mio me- 
' stiere e in rapporto a Rrenze, 
per i problemi non solo spe¬ 
cificamente culturali, ma che 
si collocano comunque in 
queirambito, ■ 

A propoaito dei beni cultu- 
niu, che ne pensa della 
legge elaborata dal sotto¬ 
segretario socialista Co- 
vatu? : 

Covatta ha lavorato a due 
provvedimenti diversi: per i • 
prestiti a lungo termino della 
opere d’arte anche fuori dei 
confini nazionali; esul nuovo 
assetto delle strutture musea¬ 
li. Sul primo provvedimento, 
Covatta aveva pensato sopra¬ 
tutto ai beni archelogici, tan- 
t’è che, di fronte alle reazioni 
del mondo della cultura, lo 



Giorgio Bonsanti 


ha nprusentaio sirccificando 
che di questo si trattava. Su 
questo aspetto Covatta aveva 
lavorato con uno studioso di 
primissimo piano, il sovrin¬ 
tendente di Roma Adriano la 
Regina, che proprio sull’Uni¬ 
tà aveva presentato una pro¬ 
posta di tal genere. Capisco 
c, in qualche misura, apprez¬ 


zo l'idea di offrire, con rigore, 
la possibilità di esporre all'e¬ 
stero opere di interesse ar¬ 
cheologico, importanti come 
documenti di cultura ma che 
spesso hanno un carattere di 
serialità. Cosi com'b conside¬ 
ro il provvedimento una fuga 
in avanti, andrebbe inqua¬ 
drato in un contesto molto 
: più avanzato dei beni cultu¬ 
rali del Paese. . 

SI parla di esposizioni ol- 
' l’estero In cambio di re¬ 
stauri. Non b una fuga dal¬ 
le proprie responsabilità? 

: Mi sembra del tutto inaccet¬ 
tabile l’aspetto del provvedi¬ 
mento che non esclude pos¬ 
sibilità di restauro all’estero. 
Correndo dei ri.schi, visto che 
esistono profondissime diffe¬ 
renze metodologiche di re¬ 
stauro, anche del materiale 
archeologico, tra il nostro ed 
altri Paesi. E poi C’è una sorta 
di abdicazione del diritto-do¬ 
vere di tutela del nostro patri¬ 
monio. Una parte da elimi¬ 
nare dal provvedimento. . 
Come valuta la proposta 
sui musei? 

Ho l'impressione che il qua¬ 
dro generale del provvedi¬ 
mento non corrisponda alla 
realtà de! Paese. Sostanzial¬ 
mente si propone di garanti¬ 
re l’autonomia 'immini.strati- 


va c contabile anche attra¬ 
verso lo scorporo dalle so¬ 
printendenze di un numero 
molto limitato di grandissimi 
musei. Ebbene sono assolu¬ 
tamente contrario alla ore- 
fxista per ragioni storico<til- 
turali legate alla formazione 
dei musei che (anno si. ad 
esempio, che gli Uffizi siano 
parte integrante di un siste¬ 
ma di beni culturali che. oltre 
alle emergenze particolari, 
comprende emergenze di al¬ 
tri musei e. soprattutto, ad un 
quadro di distribuzione terri¬ 
toriale di beni culturali. Mi 
sono sempre battuto perchè 
l’autonomia amministrativa 
c contabile non debba esse¬ 
re dei singoli musei ma delle 
soprintendenze; ' cioè della 
, gestione periferica dei beni 
culturali. Un problema sul 
quale il Pds era partito male e 
che in un secondo momento 
ha invece recepito. C’è biso¬ 
gno di più autonomia, ma in 
un quadro di gc.stionc decen¬ 
trata dai ministero. L’utilità di 
.simili provvedimenti dipende 
dal qu.idro generale. • 
Forse c’è anche bisogno di 
una diversa cultura mu- 
scale. ,.i„ xy - 
Ne siamo ancora molto lon¬ 
tani. Consideriamo il museo 
un salotto buono da visitare 


la domenica, non un luogo 
di frequentazione quasi quo- 
.M tidiana, magari per tornare a 

■ guardare un solo quadro, co- 
■. si come si va in biblioteca per 

trovare un libro. Anche se 
: non lutti la pensano cosi, so- 
■« no convinto che questo com- 
;. porta la gratuità dei musei, 

■ come le biblioteche c gli ar- 

■ Chivi. , . V.' ' 

E come potrebbero finan¬ 
ziarsi? 

Potrebbero ■ autofinanziarsi 
con la vendita del materiale 
didattico c forme di contribu- 
, ti volontari. Che ci sarebbero 
‘ se fos.sero finalizzate ad una 
effettiva qualità del musco e 
. non fini.ssero, come avviene, 
al ministero delle finanze, 
senza la minima garanzia di 
'. un ritorno diretto.■ . j» .*.» ■ :i 
:. 'Veniamo alle città d'arte, a 
Firenze, dove è sempre più 
difficile Intervenire. Come 
far convivere l'antico e la 
contemporaneità? . , - : 

Le citta d’arte pongono gros¬ 
si problemi dì convivenza tra 
l’antico e II contemporaneo 
e chiedono provvedimenti 
partìtolari anche per il flusso 
turistico che lo carica di im¬ 
pegni difficili da sostenere. 
La possibile via d’uscita non 
è l’arroccamento o la conscr- 

■ vazione quotidiana, ma II re¬ 


cupero intelligente, la capa¬ 
cità di progettare. 

In questo senso lo scontro 
sulla pensilina di Giuliano 
Toraldo di Francia accan¬ 
to alla Stazione di Miche- 
lucci, è un simbolo? .; 

Era diventata un simbolo di 
schieramenti » contrapposti. 
Era stata presa a pretesto per 
negare qualsiasi possibilità 
di progettare opere nuove in 
una città d’arte. Pos.sa piace¬ 
re o no, per me rappresenta 
un certo modo di vedere e di 
utilizzare la città. .s- ■ 
Pensa che per le città d’ar- 
' te occorrano : interventi 
speciali? i- vi ; . , .- 

, Distinguerei due aspetti. Ci 
sono provvedimenti che .sta a 
noi prendere, come la limita- 
' zione del traffico che la giun¬ 
ta di sinistra a Firenze attuò. 

' Ci sono prowediementi che 
invece esorbitano le possibi¬ 
lità della finanza locale o 
- chiedono interventi speciali, 
; come a Venezia, a Roma. 

Napoli ed in altre città. Penso 
■ alla metropolitana, provvedi¬ 
menti simili non hanno ri¬ 
scontro solo nella viabilità, 
ma sull'intero modo di vivere 
la città. Senza provvedimenti 
speciali Firenze non ce la fa- 
ràmai. ; . 


A nove anni d.'ill.i scomparvi de! 
compagno 


EMIUO VILLA 


la moiilic Tcrc.sina c l.i linlta Ftlivi- 
Ix-tta io ricordano ai conipanni od 
amici cd in sua memoria sollovri- 
vono |3cr l'Unilà. 

Trezzo siiti'Adda, 

2-1 febbraio IflilZ 


Dal 2 marzo l'Unità di 
Milano cambia sdde. 


Il nuovo indirizzo è: 

Via Felice Casati, 32 
20124 Milano 

I nuovi numeri 
di telefono saranno; 

centralino 02/67721 
fax 02/6772245 2 


Gruppi parlamentari comunIstl-Pds 

I deputati del gruppo comunista-Pds L 
. sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di : 
mercoledì 26 febbraio (fin dal mattino) i- 
e giovedì 27 febbraio.’’ 



REGIONE LIGURIA 

SERVIZIO IGIENE? 


Si informano, i laureati in medicina c chirurgia intcrcs- ; 
sati all'applicazione dcll’art. SS del D.L. 277/91 (in ì 
materia di protezione dei lavoratori contro i rischi dori- i- 
vanci da esposizione ad agenti chimici c biologici ? 
durante il lavoro), che b a dispasizione presso TUflicio '• 
Igiene e Sicurezza Ambienti di Lavoro ^1*Assessorato ^ 
alla Sanità della Regione Liguria. Via Ficschi IS,.. 
Genova - 3® piano torre 8 - tei. 548.5S74/548.5770, dal ’! 
lunedi al venerdì, dalle ore 10 alle ore 12. l'elenco della 
documentazione, da allegare alfe domande, comprovan-. 
te l'atlivilà svolta. ... 

Gli interessali che hanno come rircrimcnio un telefax - 
pos.sono segnalarlo. 

La circolare Ministeriale a chiarimento degli arti. 3 c SS 
del citato D.L., sarà pubblicata nella Gazzetta UlTicialc - 
della Repubblica Italiana. • . ^ \ ■■■ ■r 


SABATO 29 FEBBRAIO 

CON IXbiità. 

Storia dell'Oggi 

Fascicolo n. 33 GIAPPONE 



Giornale -f fascicolo GIAPPONE L. 1.500 i-' 


li Pds attiva una linea telefonica 
per un contatto diretto 
con i portatori di handicap 

Chiunque voglia segnalare 
situazioni di disagio^- 
negazioni di diritti ■ 
o avere informazioni, 
può chiamare i numeri: 



martedì, mercoledì e giovedì 
dalle 16 olle 19 



Ufficio problemi dell'handicap 
Area politiche sociali ) ' 
Direzione nazionale Pds 


ANTONIO CIPRIANI - GIANNI CIPRIANI 

Sovranità limitata 

Storia deìl’eversione atlantica in Italia ' 

(Introduzione di Sergio Ramigni) 

EDIZIONI ASSOCIATE 


i 

























w » ILI, I 


LUNEDI 24 FEBBRAI01992 


Verso 
le eledoni 



Politica Interna 



Chiusa ieri la convention repubblicana 
Il segretario Pri si rilancia all’opposizione 
e attacca il leader socialista 
«Sale sulla nave democristiana che affonda» 


La MalÉc «Mai con la De 
E Craxi è uno sbrano topo 


» 


Liste record 
Sono 247 
i simboli 
presentati 


■■ ROMA. Una Cifra record 
ieri alle 16 ora di scaden.ia 
dei termini per la presenta- 
/iione dei contrassegni per le 
prossime consultazioni elet¬ 
torali 1 simboli depositati ed 
affissi al Viminale hanno rag¬ 
giunto quota 247 Accanto ai 
contrassegni dei partiti tradi¬ 
zionali appaiono una mina- 
de di nuove singolan avolte 
difficilmente decifrabili for¬ 
mazioni Come era nelle pre¬ 
visioni sono numerosissime 
le leghe che rappresentano 
poco meno della meta del 
totale dei simboli e nchiama- 
no di frequente nei loro slo¬ 
gan le parole «protesta», «in¬ 
dipendentista» «autonomi¬ 
sta» Tra le tante figura una 
lega che si ntiene fa «super 
lega» Molti anche i contras¬ 
segni di automobilisti - con 
macchine a forma di cavalli¬ 
no rampante, o auto con la 
scritta «Italia» -, pensionati 
casalinghe, ambientalisti ed 
animalisti Presente ovvia¬ 
mente, il «Partito dell amore» 
con Moana in un cuore ros¬ 
so - 

Nelle bacheche del Vimi¬ 
nale compaiono - per citar¬ 
ne alcuni - il «Fronte dell uo¬ 
mo qualunque» coiya-simbo- 
(o due mani che sginaono un 
torchio c un uomo schiaccia 
to sotto iljiPartito dei cittadi¬ 
ni» rappresentato da lanb 
ometti, un gruppo che si defi¬ 
nisce «Movimento dei cittadi¬ 
ni degli onesti, dei giusti, dei 
liben, degli uguali» che come 
contr«issegno ha un uomo in 
nero con braccia e gambe di- 
vancate Ma tra 1 247 contras¬ 
segni, formazioni dalla dici¬ 
tura singolare se ne trovano 
in quantità Qualche altro 
esempio il «Movimento eco¬ 
nomico Italiano», il «Partito 
giustizialista, giustizia e liber¬ 
ta nell ordine» «Con questo 
segno vincerai, movimento 
popolare cristiano» «Rinasci¬ 
ta italiana Giovanni dalle 
bande nere» fino ad un «Mo¬ 
vimento intemazionale di re¬ 
sponsabili per la reale infor¬ 
mazione per la vita e per 1 
ambiente» Spetta ora al mi¬ 
nistero dell’ interno - entro i 
due giorni successivi alla sca¬ 
denza del termine per la pre¬ 
sentazione dei contrassegni 
avvenuta ieri alle 16 - deci¬ 
dere quali simboli saranno 
ammessi e quali ricusati 
Successivamente i gruppi 
che SI siano visti respingere i 
contrassegni avranno 48 ore 
di tempo per ricorrere presso 
la Corte di Cassazione L 1 e 
il 2 marzo poi le luste elettora¬ 
li dovranno essere presentate 
presso la cancelleria delle 
Corti d’Appello o dei Tnbu- 
nali 


Un Pri d’opposizione, durissimo con la De, critico 
verso il Psi accusato di restare aggrappato alla zatte¬ 
ra di una alleanza con lo scudocrociato contro ogni 
logica La tre giorni di convenzione sembra aver gal¬ 
vanizzato il partito di La Malfa che apre la campa¬ 
gna elettorale con grandi ambizioni e annuncia un 
congresso, dopo il 5 apnie, per confermare il ruolo 
di opposizione a governi imperniati sulla De 


MROMA I socialisti Appar 
tengono a una ben strana raz¬ 
za di topi Non sono di quelli 
normali che la.sciano la nave 
che affonda e neppure di 
quelli che malgrado tutto re¬ 
stano a bordo No, sono di 
quelli che si imbarcano sulla 
nave che affonda Sulla nave 
della De Giorgio La Malfa non 
è stalo certo tenero col partilo 
di Craxi nel suo lungo inter¬ 
vento a conclusione della 
convenzione programmatica 
repubblicana 11 paragone tra 
il Psi e I topi (che per altro è 
stato mutuato da un ministro 
della terza repubblica france¬ 
se) 6 aspro nella forma alme¬ 
no quanto nella sostanza <1 
socialisti sentono che in Italia 
cresce il desideno di cambia¬ 
mento ma rimangono attac¬ 
cati alla De come ad una zat¬ 
tera» Una zattera per tornare 
al paragone iniziale, che sta 
affondando Secondo La Mal¬ 
fa, infatti, bisogna tentare di 
scompaginare gli schiera¬ 
menti politici e bisogna che 


«la De venga meno» Anzi allo 
scudo crociato il segretano re¬ 
pubblicano chiede una sorta 
di suicidio «La De si deve do¬ 
mandare se vi sono ancora le 
ragioni in Italia che giustifichi¬ 
no 1 esilenza di un partito cat 
tolico Una forza di ispirazio¬ 
ne religiosa oggi non ha più 
molto senso» L gli appelli dei 
vescovi 1 richiami di Rumi al 
I unità politica dei 0,111011017 Su 
questo La Malfa non apre una 
polemica diretta «I vescovi di¬ 
cano quello che credono Noi 
non diremo una parola su 
questi appelli che mi paiono 
dettati dalla disperazione 
Perchè se si npete tre volte al 
giorno di volare per un parti¬ 
to, evidentemente non si 6 si- 
cun che i propn fedeli segui¬ 
ranno quell’indicazione» 

Dalla tre giorni nello studio 
di Cinecittà il Pn lancia la sua 
campagna elettorale con 
obiettivi estremamente ambi¬ 
ziosi Il partito di La Malfa ha 
ricevuto la «benedizione» di 
alcuni opinion maker autore¬ 


voli come Montanelli Bocca 
Biagi e (con I editoriale firma¬ 
to ieri su Repubblica) Scallan 
Ora II segretano dice di non 
temere la proposta di sbarra¬ 
mento elettorale al 5 per cen 
to avanzata dal Psi Ovvia 
mente La Malfa dice che non 
SI è «montalo la testa» e che 
anche 1 accettazione di un si¬ 
mile sbarramento è falla in 
nome di interessi generali c 
dalla voglia di evitare un Par 
lamento alla polacca In real¬ 
tà nel Pn si respira un ana eu- 
fonca e 1 ipotesi accarezzata 
da decenni della formazione 
di un polo laico sembra oggi 
più vicina e dai contorni se 
possibile più ambiziosi 
Ma per fare che cosa il Pn 
chiede e spera di ottenere vo 
li La Malfa ha posto dei palet¬ 
ti non per rientrare al governo 
in una posizione di maggiore 
forza «Se lo tolgano dalla 
mente noi non siamo candi¬ 
dati a sostituire 11 Psi nel suo 
ruolo che è quello di un parti¬ 
lo che per anni ha usato il po¬ 
tere di coalizione» Quindi 
non un Pn come nuovo ago 
della bilancia in una nedizio 
ne più o meno aggiornata del 
pentapartito Non resta allora 
che una posizione di opposi¬ 
zione «ai governi imperniati 
sulla De» e la ncerca di nuovi 
schieramenti E questo ruolo 
di opposizione ha aggiunto 
La Malfa sarà confemniato 
da un congresso del partito in¬ 
detto per le settimane imme¬ 


diatamente successive alle 
elezioni Sul dopo voto e sul- 
1 ipotesi di un governo Craxi 
La Malfa è stato ironico se il 
leader più esperto della De 
Andreotti e un ministro del 
Tesoro del calibro di Carli non 
sono riusciti a tirar fuon I eco¬ 
nomia e I conti pubblici italia¬ 
ni dai loro guai chi potrà nu 
scirci 7 Forse la nuova coppia 

Craxi-Pomicino7 

Se I idea forte della conven 
zionc repubblicana è quella 
di dare una scossa al sistema 
politico Italiano non è appar¬ 
sa per nulla chiarita la posi¬ 
zione del Pn sul tema delle n- 
formc elettorali e istituzionali 
Queste a giudizio di La Malfa 
sono il pnmo impegno della 
prossima legislatura Ma per 
fare cosa7 Su questo il leader 
dell edera ha dichiarato una 
sorta di disponibilità a tutto 
campo 1 repubblicani - dice 
- non si presentano con una 
loto ricetta ma sono pronti ad 
appoggiare tutte le soluzioni 
che permettano di garantire la 
chierezza del rapporto tra 
elettori ed eletti a semplifica¬ 
re gli schioeramenii a mettere 
in evidenza le responsabilità 
di chi governa Come 7 Sbar¬ 
ramenti elettorali proposte di 
cancellierato elezione diretta 
del capo dello Stato sono tutte 
formule buone La Malfa ha 
anche lanciato strali polemici 
verso Craxi c Occhetto accu¬ 
sati di aver perduto due stori¬ 
che occasioni di cambiamen 



Il segretario del Pn Giorgio La Malia 


to I socialisti nel 1989 davanti 
al crollo del muro - ha detto - 
hanno messo tulio in discus¬ 
sione persino il loro nome 
ma non 1 alleanza di ferro con 
la De Al Pds viene invece im¬ 
putata una colpa di antica da¬ 
ta il rifiuto nel 1978 da parte 
del Pel di Berlinguer, del fon¬ 
do monetano europeo Ma La 
Malfa è anche tornalo sulla 
proposta di Partito democrati¬ 
co euro|ieo «Sarà la somma 
di vane componenti quelle _ 
che usciranno dalla De e dal 1 
vecchio involucro del Pds ma ^ 
anche di ciò che avverrà nel 
Psi Noi parteciperemo a que¬ 
sto movimento come Pn ma 
siamo pronti a confluire in 
qualcosa dipiu ampio Finché 
questo movimento non si rea¬ 
lizzerà il sistema politico ita¬ 
liano non potrà dare risultati 
diversi dagli attuali» 

L intrvenlo di La Malfa ha n- 
scosso applausi nello strudio 
di Cmecitià pieno in tutta la 
sua capienza e i dingenti re¬ 
pubblicani a conclusione si 


sono complimentali con il se- 
grctano Ma La Malfa non ha 
avuto il monopolio della gior¬ 
nata Un piccolo spaziose loè 
preso Giovanni Spadolini con 
una intervista concessa a Te- 
levideo Spadolini (la cui can¬ 
didatura al Quinnale ó stata 
confemata dalla convenzio¬ 
ne) SI e preso II compito di di- 
•segnare un po meglio le posi¬ 
zioni istituzionali del Pri di¬ 
chiarandosi contrario ad una 
seconda repubblica «Li Re¬ 
pubblica è corrcgibile e inte¬ 
grabile pierché la carta costitu¬ 
zionale non è ngida e prevede 
le procedure per la sua modi¬ 
fica» Secondo Spadolini il ca¬ 
lendario delle nforme ha ne- 
cessanamente due tempi il 
più immediato riguarda le 
modifiche alle leggi elettorali 
e solo in un secondo tempo 
potranno essere toccati poten 
e assetti istituzionali «Mi op¬ 
porrei ad ogni forma di rove¬ 
sciamento del sistema repub¬ 
blicano cioè una forma di go¬ 
verno parlamentare corretto» 


Tutti gli strafalcioni deirinformazione, dalle citazio¬ 
ni grossolanamente errate alle più tragiche inven¬ 
zioni Il libro di Onofno Pinotta ha l’illuminante tito¬ 
lo «Pressapfioco», illuminato dal più esplicativo sot¬ 
totitolo «Papere, bufale e altre bestialità dei giornali¬ 
sti Italiani» Un saggio utile, da leggere con diverti¬ 
mento, ma anche un monito a chi fa informazione e 
d chi la «subisce» attenti, non tutto è propno vero . 


sociologo parla dei mali del paese; «Cambiano solo i primi ministri» 

Dfcendorf lancia rallarme 
«Così l’Italia usdrà dall’Europa» 


«Sono preoccupato per l’Italia a Maastricht sono 
stale prese decisioni che in pratica la escludono» 
A lanciare l’allarme è il sociologo Ralf Dahren¬ 
dorf, in un'intervista trasmessa ieri alla Conven¬ 
zione repubblicana Per Dahrendorf l’Italia avreb¬ 
be bisogno di «un governo snello» e di cambia¬ 
menti, mentre finora «cambiavano i primi mirustn, 
ma in realtà la maggioranza restava la stessa» 


■■ ROMA L’Italia ha biso¬ 
gno di un cambiamento poli¬ 
tico e di un «governo snello» 
se non vuole nmanere fuon 
dall’Europa Lo ha sostenuto 
il sociologo Ralf Dahrendorf 
in un’intervista nlasciala e 
trasmessa ieri alla Conven¬ 
zione nazionale repubblica¬ 
na Secondo Darhendorf i 
cambiamenti avvenuti in 
passato in Italia snoo stati 
«solo apparenti» «Cambiava¬ 
no I pnmi ministn ma in real¬ 
tà la maggioranza restava es¬ 
senzialmente la stessa a go¬ 


vernare erano i partiti Que¬ 
sto fenomeno è contropro¬ 
ducente per un paese - ha 
affermato il sociologo - per¬ 
chè tende a soppnmere le 
energie gli interessi che pure 
esistono e tende a un grado 
di allontanamento dalle isti¬ 
tuzioni e dal sistema politico 
che può divenire esplosivo» 
Secondo Ralf Darhendorf 
però per provocare il cam¬ 
biamento non bastano «gli 
espedienti istituzionali» an¬ 
che se tali espedienti e in 
particolare la riforma eletto¬ 


rale possono essere una stra¬ 
da possibile 

Dahrendorf lancia poi un 
allarme suU’integrazione del- 
1 Italia nell Europa «A Maa¬ 
stricht - ha sostenuto - sono 
state prese decisioni che, in 

B rattea, escludono I Italia» 
ecisioni che riguardano i 
criten con i quali stabilire la 
Situazione economica dei 
paesi membn «bassa infla¬ 
zione tassi di interessi ade¬ 
guati e soprattutto un debito 
pubblico e un deficit pubbli¬ 
co di dimensioni accettabili» 
Per Dahrendorf, se resteran¬ 
no ferme queste condizioni 
«l’Italia sarà esclusa dall Eu¬ 
ropa» 

«Questo - ha sottolinealo 
ancora il sociologo - dan- 
neggerà 1 Europa e danneg- 
gerà l’Italia» Secondo Dah¬ 
rendorf Tunica strada che 11- 
talia può percorrere per evi¬ 
tare I esclusione dall integra¬ 
zione europea «è quella di 
darsi un governo snello ma 
efficace capace di ndurre il 
deficit e il debito pubblico 


aperto alla sfida di un oppo¬ 
sizione desiderosa di affron¬ 
tare questi problemi in modo 
diverso Questa è una neces¬ 
sità non solo italiana, ma eu¬ 
ropea» Dahrendorf ha poi 
insistito sulla necessità di 
una «riforma democratica» 
che assieun una sene di dint- 
ti di cittadinanza evitando la 
burocrazia del ivclfarestale 

«Credo che il problema sia 
oggi quello di combinare l’e¬ 
sigenza di un governo snello 

- ha proseguito - con la 

comprensione dei nuovi prò- , 
blemi sociali emersi dopo gli 
anni Ottanta» - « 

Dagli schermi della con¬ 
venzione repubblicana Ralf 
Dahrendorf ha Infine fatto gli 
auguri per le prossime ele¬ 
zioni al partito di Giorgio La 
Malfa Per il sociologo, co¬ 
munque il cambiamento del 
sistema politico può venire 
solo dai partiti politici tradi¬ 
zionali «Dipende - ha detto 

- dai partili politici che pos¬ 
sono catalizzare il cambia¬ 
mento» 



Lo studioso Ralf Dahrendorf 


H ROMA Riabilitiamo Ono¬ 
fno Pirrottd Simbolo c prota¬ 
gonista della faziosità televisi- ' 
va Pirrotta «Nonò» per gli ami¬ 
ci ne è diventato la viiuma , 
Perché molli suoi colleghi nei 
tre T^di partito son peggio di 
lui più melliflui, magan più 
Soft ma certo altrettanto schie¬ 
rati E tuttavia è sempre lui Pir- 
rolta il bersaglio prefento tan¬ 
to che I uscita di un suo libro 
dedicato alle bestialità dei 
giornalisti Italiani anziché of¬ 
frire materia di discussione, di¬ 
venta il protesto per una recen¬ 
sione non al volume ma al- 
1 autore Da pulpiti almeno ap¬ 
parentemente opposti Cuore 
c il neoleghista Indipenbenle 
sparano alzo zero sul povero 
Pirrotta reo di esistere e di 
ostentare con la solare roton¬ 
dità della sua faccia il peggior 
craxismo di più il peggior inti- 
nismo t 

Non è questa la sede per di¬ 
fendere Pirrotta e il suo lavoro 
Anche se andrebbe osservalo 
che la faziosità dichiarata e 
competente è prefenbilc alla 
faziosità dissimulata e ignoran- ' 
te di tanti suoi colleglli Ma del 
libro, si vale la pena parlare 
S intitola Pressappoco lo man¬ 
da in libreria Mondadon, c il 
sottotitolo spiega tutto «Pape¬ 
re bufale e altre bestialità del 
giomalisb italiani» Il libro, per 
la venta nasce da una piccola 
rivalsa che l’autore confessa 
nell introduzione degli strafal¬ 
cioni dei telegiomalisti parla¬ 
no tutti di quelli dei colleghi 
della cosiddetu orla stampa¬ 
ta» invece si tace II che non è 
del tutto vero ma certo segna¬ 
la un problema Di stnngcnte 
attualità peraltro visto che le 
cronache ci hanno regalato 
Jgjrsino'iTtfirettòWiaél Tertipv< 
intento a riscnvere di suo pu¬ 
gno la famosa lettera di To- 
Uglialti sugli alijWw«iEcui«i{idaoc 
1 nei limib deT possibili la'calli¬ 
grafia (ma non la sintassi ahi¬ 
mè) 

Il libro di Pirrotla che si leg 
ge d un fiato m virtù di quel 
sottile piacere scoperto a scuo¬ 
la che ci la godere degli strafal¬ 
cioni altrui è naturalmente di¬ 
vertente Ma è anche uble e in¬ 
quietante È utile Pressappoco, 
perché più che ad una requisi¬ 
tone a.ssomiglia al lavoro di un 
giudice istruttore raccoglien¬ 
do c ordinando il matenale 
Pirrotla fornisce un servizio ad 
un ipolclKo, futuro studioso 
Qualche volta prevale il tono 
da gnilo parlante da «pnmo 
della classe» ma più spesso 
I esposizione è imparziale An¬ 
che perché molti strafalcioni si 
commentano da sé È invece 
inquielanlc, il libro perché nel 
suo inventanore bufale e stra¬ 
falcioni non si limita agli erron 
di launo di stona, di geografia, 
ma sfiora in un capitolo dedi¬ 
cato ai «fabbncanti di mostn», 
un argomento ben più seno 
Che induce a nflettere sui mec- 
canusmi di funzionamento dei 
media e sulle conseguenze 
che questi hanno nella vita pn- 
vata di cittadini ignan c soprat¬ 
tutto impotenti 

Vediamolo più da vicino, 
questo capitolo che è quello 
CUI I autore Tiene di più. L Italia 
SI accorse del mal. della giustì¬ 


zia e di quelli dell informazio¬ 
ne quando Enzo Tortora fu in 
giustamente messo in galera di 
fronte alle telecamere convo¬ 
cate per l’occasione Pirrotta 
cita diffusamente tre casi, volu¬ 
tamente tratti dalla cronaca 
nera anziché da quella noliu- 
co-giudiziana (che pure da 
Valpreda a Tortora abbonda 
di «mostn») C è la coppia di c 
tossicodipendenti napoletani 
accusala di aver iniettato eroi¬ 
na al figlio di due anni C è la 
coppia calabrese accusala di 
aver venduto la figlia E c è il 
caso di Minam. forse il più ter- 
nbile la bimba di due anni che 
sarebbe stala sodomizzata dal 
padre complice la madre Tre 
casi inventati e amplificali dai 
giornali che in cerca di sensa¬ 
zione. evitano i più e'oinentan 
controlli, dimenticano i riscon- 
tn, nnunaano all uso del con¬ 
dizionale e del punto interro¬ 
gativo 

La speltacolanzzazionc dcl- 
1 informazione (cui peraltro 
ha contnbuito molto di più la 
televisione dei quotidiani) tro¬ 
va la sua carta vincente, nel 
fatto che la gente «normale», 
oltreché eccitarsi di fronte alle ' 
brutture altrui, ne esce anche «• 
per cosi dire tranquillizzala. Da 
questo punto di vista, I infor- 
' mazione-spettacolo (di cui il 
giornalismo di «denuncia» del- 
I ultima generazione è una sot¬ 
tospecie) ha una funzione so¬ 
ciale precisa di narcotico per 
cosi dine Ma questo modo di _ 
fare informazione influisce an- ' 
che sull’altro versante, quello 
cioè dei «produtton» di infor¬ 
mazione che sono costretti ad 
aumentare la dose giornaliera 
da somministrare al lettore- 
spettatore, e dunque integrano 
-con riWtènzicirfCfCia;<3te’(’ia 
realtà non sempre è capace di 
offnre Come dice Woo<^ Ai- 
,len ,<ii-u:incfna sivispiA alia 
* realtà, m’a’ la‘realtà sTisifiroSHa 
televisione» Bai giornali natu¬ 
ralmente ■" 

Non ci sono nmedi alToriz 
zonie Perché nel gioco ci ca¬ 
scano tutti basta leggeisi lo 
straordinario paragrafo dedi¬ 
cato alle telefonale che Rondi 
Krokaa ha ricevuto il giorno 
delTaiiesto del suo compa¬ 
gno. Adnano Sofn E la meta 
mortosi dell indipendente è da 
questo punto di vista emble¬ 
matica nato per contestare " 

1 informazione-spettacolo e in¬ 
trodurre nel Belpaesc lo stile 
anglosassone diventa in tre 
' mesi il megafono di bossi 
Niente male, non c’è che dire 
E allora, in attesa di un nme- 
dio, tanto vale godersi la parte 
ludica del libro di Pirrotta, gl. 
strafalcioni e le bestialità di fir¬ 
me grandi e piccole da Euge¬ 
nio Scallan a Vittono Orefice. ' 
da Indro Montanelli a Vittorio 
Feltri li lettore, oltreché diver- 
' tirsi, potrà cosi maturare un 
certo distacco e una certa dose 
di sana diffidenza verso ciò 
che legge sul giornale Ma guai 
' a replicare, guai a scrivere per 
segnalare un errore riceverà 
I incauto lettore, la risposta 
che Pirrolta stesso nelTappen- ' 
dice di Pressappoco, indmzza 
nicntepopodimeno a Dante 
Alighicn. , . 

' - OFR 


Il Pds regionale: «Puntiamo al rinnovamento» 

Fuori Mads e Macriotta 
Pronte le liste sarde 


M CAGLIARI II caso più deli¬ 
cato è stato quello di Franco 
SCO Macis senatore del Sulcis- 
Iglesicnlc capogruppo del Pds 
in Commissione stragi e presi¬ 
dente del Comitato per i pro¬ 
cedimenti d accusa contro il 
capo dolio Sialo In una cam¬ 
pagna elettorale segnata "fat¬ 
tore Cossiga» una sua manca 
la ncandidatura porrà forse 
qualctie problema al Pds Ma 
su que-sla preoccupazione il 
comitato regionale del partito 
e le federazioni .nteressalc 
hanno fatto prevalere I esigen¬ 
za del rinnovamento Rinun 
ciando cosi anche a Giorgio 
Macciotta considerato uno dei 
più autorevoli rappresentami 
del Parlamento dopo un espe- 
nenza parlamentare durata 
pcrentrambi sedici anni 
Le scelte definitive sono sta 
te compiute len dal comitato 
regionale che ha approvato a 
maggioranza! la lista per il col¬ 


legio della Sardegna da sotto¬ 
porre alla ralitica della direzio¬ 
ne nazionale del Pds ! punti 
fermi nguardano la riconfer¬ 
ma come capolesta di Gavino 
Angius uno dei leader della 
minoranza dei comunisti de¬ 
mocratici e degli uscenti Anna 
Sanna Annalisa Diaz e Mano 
Pinna senatore di Nuoro II se¬ 
gretario regionale Salvatore 
Cherchi dopo due leguslature 
da deputato verrà presentato 
al Sonalo nel collegio del Sul- 
cis-lglesientc Infine ha giù da 
lempo manifestato la volontà 
di non nprcsentarsi in lista i' 
giornalista scrittore, Giuseppe 
non da 13 anni senatore del 
collegio di Oristano La lettera 
di nnuncia risale ad oltre un 
anno fa alla vigilia dello scio 
glimenlo del Pci ma il carteg¬ 
gio con il segretario regionale 
e stato reso nolo solo di recen¬ 
te su richiesta dello stesso 
Cherchi Nessun interno pole 
mico da parte di Ron cht pu 


re è stalo fortemente critico 
con la svolta della Bologmna 
«’l ilo per un partilo Ione della 
sinistra - scnvc Ira I altro Fiori 
che traccia un bilancio «del tut¬ 
to positivo» della sua esperien¬ 
za parlamentare - «Non a tulli 
I giornalisti capita di conclude 
re la propria vicenda professio¬ 
nale da inviati speciali dentro 
lo istituzioni No ho avuto sti 
moli decisivi per la mia cresci¬ 
ta culturale» 

Infine le novità Quella di 
maggior rilievo riguarda la 
candidatura nel collegio sena 
tonale di Cagliari del professor 
Francesco Di Gregorio presi 
dente della sezione sarda di 
•Italia Nostra» un esterno auto 
rcvole a conferma di una sen 
sbililà ambientalista - è stalo 
sottolineato - del Pds sardo 
impegnato in questi anni in 
importanti battaglie por le co¬ 
ste 1 parchi e 1 centri storici 

OPB 
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L’UNITÀ NEI LOCALI PUBBLICI 
NELLE CASE, NEI LUOGHI DI LAVORO 

DAL 2 MARZO AL 12 AfjllÌ£ " " 

IWn} GIORNI ESCLUSA LA DOMENICA. . 

TARIFFA SPECIALE LIRE 30.000 


L’abbonamento può essere effettuato tramite ccp n 29972007 
intestato a l'Unità SpA Roma presso tutte le federazioni del PDS 
0 le sezioni della Coop Soci de l’Unità 


DALLA FORZA DELLE DONNE 
UNA SOCIETÀ 
GIUSTA E SOLIDALE 


Manifestazione con 
Barbara Pollastrini, Livia Turco e 

Nilde lotti 



Milano, 1 marzo 1992, ore 10, Teatro Nuovo (San Babila) 
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Milano 

Un lavavetri 
aggredito 
da skinhead 


wm MILANO. Quattro ski¬ 
nhead hanno picchiato ieri 
sera a Milano un cittadino 
marocchino, «reo» di aver in¬ 
sistito troppo per pulire il pa¬ 
rabrezza della - loro auto. 
L'aacressione è avvenuta alle 
21,30 in via Ripamonti, all'al¬ 
tezza dell'incrocio con viale 
Isonzo. 1 quattro, con i capel¬ 
li corti e vestiti seondo il look 
neonazista, hanno fermato la 
vettura poco dopo l'Incrocio, 
sono scesi e hanno picchiato 
alla testa il lavavetri. ■ -- ■ 

La vittima. Ahmed Elhai- 
mar, vent'anni, è stato medi¬ 
cato in ospedale e giudicato 
guanbile in 10 giorni. Gli ag- 
gresson. visti da numerosi 
passanti, sono poi risaliti sul¬ 
la loro auto e si sono allonta¬ 
nati. • - > 

Dopo i frequenti fenomeni 
di aggressioni contro gli im¬ 
migrati nelle diverse città ita¬ 
liane fl'ultimo è avvenuto 
l'altro ieri vicino a Roma, a 
Lavinio, dove . una bomba 
carta 0 stata Icinciata contro 
un albergo che ospita cittadi¬ 
ni dello Zaire), a Firenze è 
stato messo a punto un ma¬ 
nifesto «Contro tutti i razzi¬ 
smi» che sarà affisso nelle 
scuole italiane. L'iniziativa è 
stata presentata al termine 
del convegno «Oltre la nor¬ 
ma», dedicato alle questioni 
de! disagio e dell'emargina¬ 
zione sociale, coordinato 
dall'ex presidente della Rai 
SergioZavoli. - • , 


Milano 

Sciopero bus 
contro 
le violenze 


■■ MILANO. Violenze sugli 
autobus, contro passeggeri e 
dipendenti da parte di ban¬ 
de di teppisti che si scatena¬ 
no il sabato sera e la dome¬ 
nica pomeriggio. Per prote- 
' .stare contro .questi episodi 
gli autisti degli autobus mila¬ 
nesi in servizio su linee che 
collegano la città di Milano 
con alcuni centri deH'hlnter- 
land ieri hanno scioperato. 
Hanno incrociato le braccia 
tutti i dipendenti che già nel¬ 
le scorse settimane avevano 
chiesto maggiori misure di 
sicurezza. Nei depositi sono 
nmaste circa una trentina di 
vetture, che fanno servizio 
per Abbiategrasso. Rozzano. 
Assago. Corsico. Cesano Bo- 
scone e Trezzano. I dipen¬ 
denti chiedono che i mezzi a 
rischio vengano dotati di au¬ 
toradio collegate con polizia 
e carabinieri, invece del nor¬ 
male telefono che (>ermette 
di chiamare la centrale. ■■ •> 


Roma 

In tilt 

sede dei Vigili 
del Fucx:o 


' ■■ ROMA Sedi degradate 
per i Vigili del Fuoco della 
capitale, nella notte tra saba¬ 
to e domenica la ca,serma 
dei Vigili del Fuoco di via 
Marmorata, la più grande per 
bacino di utenza, è stata 
chiu.sa: mancava l'elettricità 
e poiché la caserma è priva 
di un gruppo elettrogeno il 
comandante ha predisposto 
la chiiusura. «È solo un esem- 
• pio del degrado della caser¬ 
ma». dicono alcuni dei vigili, 
•é scandaloso che di fronte a 
un guasto elettrico non ci sia 
altro da fare che chiudere il 
distaccamento». - ■ 

Al lavoro nella caserma di 
' via .Manmorata ci sono 26 
persone per ogni turno. Per 
intervenire hanno un'auto¬ 
botte per la .squadra e un'al- 
. tra per i rifornimenti. «A volte 
quando dobbiamo uscire per 
un'emergenza .le porte di 
uscita s'inceppano e ritardia- 
■ mo il soccorso». ■ 

Ancora, la cucina non è 
funzionante per carenza d'i¬ 
giene. e i vigili sono costretti 
ad andare alla mensa del di¬ 
staccamento più vicino, nella 
zona di via Nazionale. Risul¬ 
tato: ci sono ore in cui via 
Marmorata è deserta. Con 
queste limitazioni i vigili rie¬ 
scono a fare da otto a dieci 
interventi al giorno. «È una si¬ 
tuazione insostenibile - dico- 
‘ no in molti - Il comando di 
‘.Roma non fa nessuna pres¬ 
sione sul Comune, proprieta- 
/■ rio della sede, pc migliorare 
le condizioni». 


Feste da ballo, ristrutturazioni 
edilizie, corse ippiche, 
gare automobilistiche, asili e scuole: 
i mini-estorsori ormai impazzano 


Molto spesso agiscono bande 
di minorenni, la camorra non c'entra 
n fenomeno è diffusissimo 
ma la polizia riceve poche denunce 


n «pizzo» arriva nei condomini 

Caserta, si paga pure per restaurare rappartamento 


Il «pizzo» per poter effettuare tranquillamente le fe¬ 
ste da bailo. Driver minacciati affinchè perdano le 
corse e facciano guadagnare gli scommettitori. Gen¬ 
te che riceve richieste di denaro, anche se_effettua 
lavori di ristrutturazione della propria casa. 11 racket 
delle micro estorsioni dilaga in provincia di Caserta 
e non solo. La gente sta cominciando a denunciare 
le angherie cui viene sottoposta quotidianamente. 

• _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 


M CASERTA. Persino il «Mak- 
P 100», la festa di fine anno or¬ 
ganizzata dai liceaii deve sot¬ 
tostare al pagamento del pizzo 
sotto forma di «biglietti omag¬ 
gio» (una cinquantina) da ver¬ 
sare per non «avere problemi». 
Lo ha denunciato Gerardo 
Chiaromonte, presidente della 
commissione antimafia, dopo 
un incontro con gli studenti del 
liceo di Mondragone. La ri¬ 
chiesta di biglietti, «omaggio» 
non 6 una novità, é un latto, in¬ 


vece del tutto nuovo, invece, 
che, finalmente, si trovi II co¬ 
raggio di denunciare queste 
meschine angherie nei con¬ 
fronti dei giovani che organiz¬ 
zano delle normali feste da 
ballo. 

A pagare il «pizzo», a Mon- 
dragonc e in altre zone del ca- 
.sertano, non sono solo gli stu¬ 
denti che organizzano feste da 
ballo, ci sono i proprietari di 
locali pubblici, quelli che gesti¬ 
scono attvità varie. A pagare 


sono costretti troppo spesso 
anche i propnelari di case, o di 
appartamenti, che hanno biso¬ 
gno di effettuare lavori di ri¬ 
strutturazione. Cifre minime, 
dalle scornila lire a qualche 
milione, che si «devono versa¬ 
re» per stare tranquilli. 

^no due dei tanti aspetti 
dell'illegalità quotidiana con si 
é costretti a convivere in pro¬ 
vincia di Caserta (ma anche in 
ampie fasce della provincia di 
Napoli). Cifre non esose, so¬ 
vente molto piccole, assieme 
alla paura di atti vandalici, 
convincono spesso le vittime a 
pagare senza denunciare gli 
cstorsori. Cinquanta biglietti, 
mezzo milione, o qualche cen¬ 
tinaia di migliaia di lire, sono 
entità che non spingono, an¬ 
cora. alla ribellione di massa, 
come invece sta avvenendo 
con i commercianti, in altre 
parti della regione e della na¬ 
zione. 

Il fenomeno più preoccu¬ 


pante é che le bande di estor- 
sori sono sempre più di fre¬ 
quente formate da giovanissi¬ 
mi: un anno fa un ragazzo, 
non ancora quattrodicenne, é 
stato barbaramente assassina¬ 
lo tra Aversa e S. Antimo da al¬ 
cuni coelani entrati in conflitto 
con lui proprio per una que¬ 
stione di <onttollo» del territo¬ 
rio. Di «ragazzi fuori» che si oc¬ 
cupano di estorsioni se ne é 
avuta una conferma appena 
una settimana la. a Torre del 
Greco, dove i carabinieri han¬ 
no sgominala una banda di 
estorsori composta da tre di¬ 
ciottenni e Ire minori, tutti, 
tranne uno, incensurati Un 
settimo componente della «mi¬ 
ni-gang» aveva addirittura tre¬ 
dici anni: il suo compito sareb¬ 
be stato quello di ritirare il de¬ 
naro dai commerciati ai quali 
veniva richiesto il pizzo. 

«Le vittime pagano nel caso 
di queste «m’icro estorsioni» - 


spiegano gli investigatori - per¬ 
chè non sanno chi sono le per¬ 
sone che rivolgono la minac¬ 
cia ($1 pensa .subito a grosse 
organbjtazioni) o perché l'esi- 
guilà della richiesta fa ritenere 
inutile una denuncia». Come 
dire: le grosse organizzazioni 
hanno lasciato il campo libero 
alla manovalanza e si disinte¬ 
ressano della cosa. Pochi i ca¬ 
pi clan che ancora operano 
nel campo del racket. . ’• ■ 

Anche in settori come quel¬ 
lo delle corse ippiche, dove si 
sospettava la presenza delle 
grandi gang, si stanno verifi¬ 
cando fenomeni di «polveriz¬ 
zazione». Ieri, ad esempio, nel¬ 
l'ippodromo di Aversa c'é sta¬ 
to uno «sciopero» dei dnver e 
dei proprietari che chiedono 
una , maggiore . sorveglianza. 
Nessuno conferma ufficial¬ 
mente, ma in quell'ippodro- 
mo, nello spazio scuderie, ami- 
vano troppi personaggi che 
cercano di influenzare i risulta¬ 


ti delle corse. C'é qualcosa in 
più di un semplice sospetto sui 
malori che hanno colpito alcu¬ 
ni purosangue nell'ultimo pe-. 
riodo. Truccare una corsa pud 
essere estremamente remune¬ 
rativo, per i «manovali», specie ' 
se le puntate avvengono nelle - 
sale corse, qualche istante po¬ 
ma della chiusura del totaliz¬ 
zatore, in modo che le quote ' 
non si abbassino, -l' 

Il pizzo sta dilagando su tut¬ 
to. anche sulle scuole: in prò-, 
vincia di Caserta, ad esempio,, 
il vandalismo ha provocato in 
pochi mesi circa 700 milioni di ' 
danni. Incendi, - andamenti, ; 
vetri infranti, danni di ogni ge¬ 
nere sono diventati talmente 
diffusi che non sono più addo- - 
bitablli a sporadici episodi di ,> 
vandalismo. C'é il sospetto che ‘ 
esista una specie di racket del¬ 
le piccole manutenzioni, op-. 
pure il tentativo di imporre una ^ 
sorveglianza diversa da quella ' 
del semplicecustode. • , 


Neirinchiesta suiristituto milanese spunta una storia di funerali «ceduti» a imprese per 100.000 lire a salma 
Il Psi espelle il presidente della casa à riposo, Mario Chiesa, accusato pure di gravi speculazioni immobiliari ; 

A Trìvulzio tangenti anche sui moirti 


Case di proprietà del Pio Albergo Trivxilzio vendute, 
secondo gli inquilini, a un terzo del prezzo di mer¬ 
cato e poi loro riproposte a prezzo reale dalle im¬ 
mobiliari. Funerali ceduti a imprese funebri per 
lOOmila lire la salma. Vecchie denunce potrebbe 
costituire i nuovi filoni seguiti dalla magistratura di 
Milano nell'inchiesta che ha portato in galera Mario 
Chiesa, presidente socialista del Trivulzio. 


MARCO BRANDO 


H MILANO. Case vendute a 
prezzi stracciati ad immobilia- 
n, senza dare la possibilità di 
prelazione agli Inquilini, che 
poi se le sono viste riproporre 
a prezzo triplo? Funerali ven¬ 
duti ad imprese funebri per 
lOOmila lire di tangente a sal¬ 
ma? Épassata solo una setti¬ 
mana dal clamoroso arresto a 
Milano di Mario Chiesa, presi¬ 
dente socialista del Pio Àber- 
go Trivulzio (1000 dipendenti, 
1200 posti letto, 110 miliardi di 
bilancio), Tuttavia, si rivelano 
sempre più numerosi i possibi¬ 


li filoni della miniera d'oro rap¬ 
presentata dal Pio Albergo Tri¬ 
vulzio. La stessa miniera che 
forse ha consentito ali'ex pre¬ 
sidente di accumulare quei S 
miliardi e 700 milioni, in titoli e , 
contanti, sequestrati in una 
cassetta di sicurezza intestata 
ai suoi genitori. - . 

Ammanettato lunedi scorso 
- dopo che aveva incassato 
una tangente di 7 milioni da 
un'impresa di pulizie (prima 
rata del 10 % su un appalto da 
140 milioni) - Chiesa é stato 
espulso in fretta e furia dal par- 



Marlo Chiesa 


tito; l'altra sera l'ormai ex cra- 
xiano di ferro é stalo scaricato 
dallo stesso Bettino Craxi: «La 
disonestà non é nostra, ma di 
chi l'ha compiuta». Ora nel Psi 
pochi ammettono di aver con¬ 
diviso con lui inaugurazioni, ’ 
serale di gala e cerimonie al- . 
l'ombra del garofano. Tuttavia 
■ Mario Chiesa resta uno del mi¬ 
gliori conoscitori dcH’apparato ' 
del partito socialista milanese. 
Per ora comunque la magistra¬ 
tura sta vagliando l'abbondan¬ 
te documentazione sequestra¬ 
la negli uffici del Pio Albergo e 
neH'ulficio privato di Chiesa. E 
negli armadi degli inquirenti ci 
sono anche fascicoli che po¬ 
trebbero essere rispolverati per 
l'occasione. . . ■ 

E' il caso del programma di 
vendila di molti appartamenti 
di proprietà dell'ente, avvialo il 
9 dicembre 1987 dal consiglio 
di amministrazione, già presie¬ 
duto da Mario Chiesa. Vendite 
motivate con la necessità di fi¬ 
nanziare ristrutturazioni e altre 


opere. Nel giugno 1990 gli in¬ 
quilini di quegli alloggi presen¬ 
tarono un esposto alla magi- . 
stralura: le case .sarebbero sta¬ 
te vendute senza offrire il dirit¬ 
to di prelazione agli stessi in¬ 
quilini e cedendole invece ad 
immobiliari a prezzi «sottosti- ■ 
mati rispetto al valori di merca¬ 
to». E poi? Sarebbe capitato *' 
che immobili venduti — a 
1.200.000 lire a metro quadro L 
fossero riproposb un mese do- ': 
po a chi vi abitava, atbaverso L 
un'agenzia immobiliare, per 
3.200.000 lire al metro qùadro. ■’ 
Un comprortamcnlo «quanto 
mai singolare», secondo gli in¬ 
quilini. L'inchiesta aperta dalla 
magistratura fu archiviata; ma <. 
nel dicembre scorso i promo¬ 
tori hanno fatto riconm, pre- ' 
sentando un supplemento al 
precedente esposto, 

Delicato anche il capitolo 
dedicato alle imprese di pom- ' 
pe funebri che ruotano - per » 
ovvie ragioni legate all'età dei 
degenti - intorno al Pio Alber¬ 


go Trivulzio. Nel 1990 Franco 
Kcsiclli, titolare di una di tali 
imprese, aveva presentalo un, 
esposto contro Mario Scìanna- ' 
meo. proprietario di un'altra 
(la «Varesina»), e conuo i ver¬ 
tici dell'Istituto. Vi raccontava ^ 
di dover pagare lOOmila lire a ' ' 
salma •• per ■ poter • lavorare. ' 
Sclannameo é. per'sua stessa 
ammissione, vecchio amico di 
Chiesa, che conosce da 20 an- ' 
ni; da altrettanti anni milita nel 
Psi. 1 locali che ospitano Tuffi- 
CIO privalo di Chiesa, perquisì- '. 
lo Taltro'giomo. sono di sua ) 
proprietà; l'ex presidente del » 
Trivulzio non pagava una lira 
d'affitto. Sclannameo ha nega¬ 
lo di essere mai stalo favorito 
da Chiesa. Fatto sta che Scian- 
nameo aveva querelato Rcstel- 
li. Ma il pubblico ministero An¬ 
tonio Di Pietro ha chiesto l'ar¬ 
chiviazione di tale querela. E - 
Di Pietro C lo stesso magistrato ■ 
che una settimana la ha spedi¬ 
lo Mario Chiesa nel carcere di 
San Vittore. ' . ; 


Un convegno intemazionale a Paleraio per analizzare il fenomeno ma non si trovano soluzioni adeguate ; 

I «fiocchi di neve marina» non sono dannosi per l’uomo ma uccidono per soffocamento piante e animali^ 

Le mucìllagim, un mistero per la scienza 


Cause non chiare, meccanismi ignoti, previsioni im¬ 
possibili. Sulle mucillagini che periodicamente af¬ 
fiorano sulle acque dei mari italiani il buio resta fit¬ 
to. È la conclusione del convegno intemazionale te¬ 
nuto a Palermo sul problema delle mucillagini. Che 
non sarebbero collegate aH’inquinamento. né sa¬ 
rebbero dannose per l’uomo. Ma che certamente 
uccidono per soffocamento piante e animali marini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 


M PALERMO. Qual è la cau¬ 
sa delTimprowiso affiorare . 
delle mucillagini in mare, spe¬ 
cie nell'Adriatico? Ah, saper¬ 
lo... saperlo. E come difender¬ 
si? Idem. Sono queste, in buo¬ 
na sostanza, le sconsolanti 
conclusioni cui sono giunti gli 
esperti di mezzo mondo riuni¬ 
ti per tre giorni a Palermo per 
discutere, appunto, di «Mucil¬ 
lagini c inquinamento petroli¬ 
fero; due minacce per la salu¬ 
te del mare». Sulle cause del- 
Tinquinamenlo da petrolio, 
almeno, le idee sono chiare: ■ 
incidenti a piattaforme e pe¬ 
troliere, comandanti che sca¬ 
ricano disinvoltamente greg¬ 
gio per ripulire le stive, atti di 
guerra e sabotaggi a pozzi, 
oleodotti e raffinene. Il naufra¬ 
gio della «Haven», il tragico 
scontro tra il «Moby Prince» e 
r«Agip Abruzzo» e la guerra 
del Golfo insegnano. Tutte si¬ 
tuazioni che è pre.ssoché im¬ 
possibile prevenire, ma alle 
quali - sia pure a prezzo di 
danni ambientali comunque 
enormi -si é ormai in grado di 
far fronte, grazie anche ai si¬ 
stemi di rilevamento montati 


su elicotteri, aerei e satelliti, in , 
grado di dare l'allarme e se¬ 
gnalare in pochi istanti esten¬ 
sione e spesare della chiaz¬ 
za. Sulle mucillagini, invece, il 
buio é ancora piuttosto fitto. 
Tra le poche certezze, il latto 
che si tratta di un fenomeno 
antico - documentalo, in 
Adriatico, perlomeno dal 
1729 -, ben noto da secoli ai 
pescatori (quelli siciliani par¬ 
lano di «mare grasso»), diffu¬ 
so in tutti i man del mondo, 
dal Mediterraneo alla baia di 
Monterrey in California, dalle 
coste della Nuova Zelanda a 
quelle dell'Atlantico settcn- 
tnonale. E che - afferma II 
professor Carlo Andreoli, del 
dipartimento di biologia del- 
Tuniveristà di Padova - é pro¬ 
vocalo dall'aggregazione non 
solo di piccoli organismi vege¬ 
tali come le diatomee, ma an¬ 
che di colloidi e di detriti di 
materiale fecale. Un impasto 
che si trova stabilmente a una 
profondità di dieci-venti metri 
c, di tanto In tanto, affiora in 
superficie in quantità più o 
meno grandi. 

Il perché delTaffioramento, 





però, resta un mistero. Né del 
resto è chiaro nemmeno il 
meccanismo di lormazione 
dei «fiocchi di neve marina», 
che - secondo Andreoli - non 
sarebbe direttamente collega¬ 
to alTinquinamento. Anche se ' 
- si affretta ad aggiungere - 
qualche relazione con l'inqui¬ 
namento, in realtà, deve es¬ 
serci. solo che non è stata an¬ 
cora scoperta. Resta il fatto 
che se il fenomeno, pur pre¬ 
sente da secoli, è esploso solo 
negli ultimi anni, qualcosa 
evidentemente si è rotto nel 


delicato equilibrio dell'am- 
biente marino. E «non sì deve 
comunque abbassare la guar¬ 
dia - avverte Alessandro Bari- 
sich, capo della cosiddetta 
task force della Cee per l'am¬ 
biente marino-: bisogna con¬ 
tinuare lo sforzo per migliora¬ 
re la situazione ambientale, 
specie nel Mediterraneo». - 
Inutile, ovviamente, chiede¬ 
re una qualsiasi previsione 
per la prossima estate. Tutti gli 
esperti concordano: il feno¬ 
meno è largamente impreve¬ 
dibile. Al massimo - almeno 


per l'Alto Adriatico - il moni¬ 
toraggio consente di dare l'al¬ 
larme con un minimo d'anti¬ 
cipo. D'altra parte - ci si affan¬ 
na a sottolineare in aperta po¬ 
lemica con 11 ministero della 
Sanità - i «fiocchi di neve» non 
sono minimamente dannosi 
per la salute umana, e quindi 
T«allarmismo», fonte di tanti 
guai per il turismo sulle coste 
adriatiche, sarebbe del tutto 
ingiustificato. Resta'però il fat¬ 
to che, al di là del nome poeti¬ 
co che le si è trovato e della 
presunta innocuità per Tuo- 


GII studiosi 
non sanno 
trovare risposte 
al fenomeno ' 
delle mucillagini 


mo, la mucillagine - lo si è do¬ 
vuto ammettere - è grave¬ 
mente dannosa per la flora e ■ 
la fauna del mare, soffocata ^ 
dalla massa che. ricoprendo r 
la superficie, toglie ossigeno !> 
agli organismi che vivono al di ^ 

sotto. - .. " X 

Il danno ambientale, in¬ 
somma, c'è, eccome. Ma per 
il momento dobbiamo accon¬ 
tentarci solo di qualche pallia¬ 
tivo. A meno di non voler 
prendete in considerazione la ' 
proposta avanzata da un bio¬ 
logo americano, Michael Sta- 
chowitch, una specie di «uovo - 
di Colombo»: disseminiamo in ' 
mare - dice -, a un'opportuna * 
profondità, una serie di picco¬ 
li supporti delle dimensioni di '■ 
un pugno, ai quali si possano - 
ancorare e crescere ascidie e ■ 
molluschi ^ bivalve, come le 
cozze, capaci di filtrare e «ri¬ 
pulire» centinaia di litri d'ac¬ 
qua al giorno. Una soluzione 
- assicura - economica, eco¬ 
logica, che non richiede ma¬ 
nutenzione e non disturba il i 
paesaggio. Chissà, - magari ‘ 
funziona perfino. 


Lettere 


La crisi 
del rapporto 
tra ferrovieri 
e sindacato 


ìH Caro direttore, affron¬ 
tando il tema della diffusa 
conflittualità nel mondo dei 
trasporti e in modo partico¬ 
lare nelle ferrovie. Paolo 
Brutti, segretano nazionale 
della Filt-Cgil, ha posto sul 
teppeto la ridefinizione di 
nuove regole per il governo 
del conflitto {l'Unilù 14 feb¬ 
braio U.S.). Un'analisi am¬ 
piamente - condivisibile . e 
una indicazione di lavoro. 

Tuttavia la crisi dei rapporto ' 
tra i lavoraton delle Ferrovie 
e le organizzazioni sindacali 
risiede in un dis-senso politi¬ 
co di fondo che andrebbe 
coraggiosamente affrontalo 
c che riguarda il tipo di ri¬ 
strutturazione in atto nelle 
Ferrovie. Questa nstruttura- ' 
zione sta avvenendo fuori 
da qualsiasi quadro legislati¬ 
vo, Gli impegni non mante¬ 
nuti dal governo mettono in 
grave difficoltà lo stesso am¬ 
ministratore straordinario, 
che a sua volta cambia con¬ 
tinuamente le carte in lavo- • 
la. Da ultimo ha lanciatoTi- 
dca della partecipazione del 
sindacato al Consiglio di ' 
amministrazione. * Giurerei 
che qualcuno è rimasto sol¬ 
leticato. —. .1 

Sul nuovo modello d'im- ■ 
presa ferroviaria, che vede 
nella socletarizzazione delle 
divisioni il cuore della ri¬ 
strutturazione, nessuno è in 
grado a tutt'oifgi di prefigu¬ 
rare il tipo di ricaduta che si 
avrà sul servizio e sulle con¬ 
dizioni normative, quindi di ' 
vita, di chi vi opera. Quindi 
una situazione confusa. I 
ferrovieri cercano di fare 
chiarezza con ogni mezzo - > 
anche nschiando di creare ' 
grave disagio ai cittadini -, 
determinando m tale modo • 
una ulteriore frattura nella 
.società. Del resto dop« tanto 
parlare in concreto si è avu¬ 
to .soltanto una riduzione di 
40.000 unita di ferrovieri, 
che per lo più, attraverso il 
prepensioriamento. -hanno 
aggravalo la situazione del- 
Terario dello Stato, --'jui-:-. 

l>e Ferrovie abbi.sognano 
di forti modifiche strutturali ■ 
e organizzative, compreso il - 
modo di lavorare. Quello ' 
che lascia perplessi è la pre¬ 
tesa. piuttosto supixmentc, 
che esiste una sola via, un 
solo modello d'impresa per , 
affermare l'obiettivo non più ’ 
rinviabilc del risanamento c 
dello sviluppo. E che per di 
più in questa fase 11 consen¬ 
so dei lavoratori è un opfi'o- 
nai » . ' • 

Si tratta invece di lanciare 
una nuova soggettività poli- 
bcq-progeltuale per rilancia- 
. re, attraverso un patto di so¬ 
lidarietà c civiltà con 1 citta¬ 
dini. una grande battaglia di - 
interesse nazionale dentro 
una logica e una pratica po¬ 
litica di codeterminazione ^ 
certo, ma che non escluda II f 
conflitto. Nuove regole, ma 
anche una rinnovata sostan- - 
za politica. .' ,. .. , 

Saverio Innocenzlo. Della ' 
Direzione del Pds dì Varese ' 


Non ho nessuna 
segreteria 
elettorale 
a Cerreto Sannita 


■i Gentile Direttore, 
in relazione alla notizia 
comparsa questa mattina : 
sul suo giornale, nella rubri¬ 
ca «Il borsino dei candidati» 
secondo la quale avrei in- 
■ stallalo «le mega-segreterie 
elettorali» a Cerreto Sannita, ' 
La prego cortesemente far¬ 
mi conoscere l'indirizzo del¬ 
le sedi ed i nomi degli even-. 
tuali collaboratori, al fine di 
potermici istallare anch'io. 

La ringrazio c le invio cor- ' 
diali saluti. - , 

Antonio Cava 


Proprio 
non ho 
mai pensato 
che Brecht 
fosse reazionario 


M SulTUnilà di ieri e stala 
pubblicata un'intervista che 
ic avrei rilasciato al vostro 
giornale. - Debbo precisare 
che IO non ho nlasciato in¬ 
terviste di alcun genere. In 
realtà una giornalista mi ha 
chiesto informazioni e con¬ 
sìgli di natura strettamente 
bibliografica. NelTambito 


dei commenti attorno a tali 
consigli, non ho mai detto 
che Cartesio, dopo la con- ' 
danna di Galilei, tenne nel 
ca.ssetto «Il metodo»: citai al¬ 
la giornalista, invece, «Il 
mondo», che fu stampato 
solo dopo la morie di Carte¬ 
sio. Ma soprattutto non ho 
mai detto, e non Tho mai 
pensato, che Bertolt Brecht e 
tutti 1 marxisti della prima 
metà del nostro secolo han¬ 
no avuto un punto di vista 
reazionano c fascista sulla 
scienza e sulla sua pericolo¬ 
sità. Sono sinceramente di¬ 
spiaciuto di dover tare que¬ 
ste precisazioni. - 

Cordiaii saluti 

-, Enrico Bellone 


Mt rincresce lo spiacevole in¬ 
fortunio, quanto alla natura , 
della conversazione (con- ' 
sultazione o intervista), evi¬ 
dentemente dovuto a un 
equivoco. Due precisazioni 
sulle contestazioni di conte¬ 
nuto, La confusione tra -Il ‘ 
mondo- e -Il metodo- la si ^ 
deve, atiimù, alla cattiva riee- • 
zione telefonica: il professor 
Bellone ricorderà che la con¬ 
versazione era molto distur- ’ 
baia. Prendo infine atto che ; 
non corrisponde al suo pen- * 
.siero l’idea dìe il controllo 
sodale delta sdenzo avrebbe , 
accomunato nella prima me- , 
tù del 900 pensatori di de¬ 
stra, cattolici e marxisti, Tut- . 
tauia mi permetto di aggiun- , 
pere che qui la ricezione tele- ' 
fonica non c'entra affatto. Su ' 
questo punto ho infatti due- ' 
sti esplidtamente spiegazio- ' 
ni, E ho annoiato un esem¬ 
pio poi non utilizzalo perra- ; 
gioni di spazio: la lettura di • 
un brano scritto su questo ar- 
gomemto da Adolf Hitler, 
che in un seminario di stu¬ 
diosi di sinistra polù essere ; 
ragionevolmente scambialo • 
per il penderò di un austro¬ 
marxista, '<• 

Annamaria Guadagni ' 


Ringraziamo v 
questi lettori. 
tra i molti che. 
ci hanno scritto 


■■ C) ò tnnpo.s»sibi)c aspiutre 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che cl scrivo¬ 
no e i cui scrìtti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione 6 di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni cntichc. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: , 
Renato fanello. Solare; Lui¬ 
gi Bordin. Pavia; Franco Caro- 
si. Roma; Franco Lotti. Soliera; 
Iginio Raimano, Roma; Carlo 
Bcncduci. Vibo Valentia; Ciro 
Sonan, Genova; Fernando 
Gattini, Torino; doti. Massimo 
Mainardi, Robccco sul Navi¬ 
glio; R Nanni, Bologna; Leo¬ 
nardo Rebcllalo c altre 11 fir¬ 
me, Genova; Graziella Manci¬ 
ni, Milano; Aldo Bccheruccl, 
Candeglla; Unione comunale 
Pds di Agliana; Murici Rol- 
land, Milano; Marco Proietti, 
Roma; Elvia Franco, Udine; 
Fabio Mazzetti, Cesena. • • 
Un gruppo di 18 tcle.spetta- 
lon di Firenze show di 

Raiuno • “Fantastico', Finter- 
vento dei comico Gianfranco 
D'Angelo ha raggiunto un //• 
ucilo di volgoritù in nessun 
modo giustificabile. La sua 
grossolana ironia era indiri 2 ‘ 
zata a una categona di perso^ 
ne - gli ermafroditi - che neila 
televisione pubblica dovrebbe^ 
ro trovare tolleranza se non 
addirittura un proprio spa- 
z/o) : Attilio Seccia, Guardia- 
grcle {*001 piano “^lo'aldC’ 
litro Moro, da piazza Fontana 
alle stragi dei treni, da Bresaa 
a Ustica a Bologna un filo nero 
di omissisi attraversa la stona 
reamtc della nostra dcmocro’ 
zia. Il voto del 5 apnle dovreb¬ 
be servire pure a riempire que¬ 
gli spazi vuotèf). • 'cs it. 

- Continuano a pervenirci 
numerose lettere che prendo¬ 
no spunto dalla lettera di To¬ 
gliatti sulla tragedia dei prigio¬ 
nieri Italiani in Russia, {ingra¬ 
ziarne; Erminia Mottarelli di 
Bologna, Maurizio Bravetti oi 
Piangipanc, Carmine Barbieri 
di Santhià, Giovanni -Enzo* 
Rinaldi di Modena. Renato 
Balzani di Ancona, Dino Gira¬ 
ci di Bari, Guido Buganó di Bo¬ 
logna, Franco Garosi di Roma. 
Osvaldo Pirino di Valgrana 
(«Af/ domando perchósi parla 
soltanto degli alpini morti in 
Russia e non delle altre centi¬ 
naia di migliaia di soldati di al¬ 
tre armi*). 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
c indirizzo c possibilmente il 
numero di telefono. Chi desi¬ 
dera che in calce non compaia 
il propno nome ce lo precisi. 
Le lettere non firmale o siglale 
o con firma illeggibile o che re¬ 
cano la soli indicazione «un 
gruppo di...» non vengono pub¬ 
blicate; cosi come di norma ’ 
non pubblichiamo testi inviali 
anche ad altn giornali. La reda- f 
zione SI aserva di accorciare gli 
scntti pervenuti. »» 
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Bormidaper - 
la chiusura ' 

di Cangio ' 

Cengio, tensione e proteste 

Migliaia sfilano in corteo 
«Cffiudete TAcna 
ha già fatto troppi danni» 

1 circa 4.000 manifestanti che ieri pomeriggio, par¬ 
tendo da Cortemilia (Cuneo), volevano marciare 
su Cengio, per chiedere la definitiva chiusura del- 
l’Acna, si sono fermati a Saliceto, ai confini con la 
Liguria. Il tassativo divieto imposto dalla Prefettura 
di Savona è stato rispettato. La grande manifestazio¬ 
ne in difesa della Valle Bormida si è conclusa nel 
tardo pomeriggio senza incidenti di rilievo. 


' M TORINO. Migliaia di per¬ 
sone si sono ritrovate, ieri po¬ 
meriggio. a Cortemilia, in pro¬ 
vincia di Cuneo per dar vita ad 
una manitcstazione per , la 
chiusura deil’Acna. In testa al 
corteo un'ottantina di sindaci 
‘ delle località piemontesi da 
tante generazioni minacciate 
dalla diossina emessa dalla 
cosidetta «fabbrica dei veleni». 
La manifestazione era stata or¬ 
ganizzata dall'associazione 
•Rinascita della Val Bormida». 

11 corteo si è mosso in direzio¬ 
ne di Saliceto con l'intenzione ■ 
di raggiungere Cengio. sede 
dell'Acna, anche se la prefettu¬ 
ra di Savona aveva negato l'au¬ 
torizzazione. Il divieto, motiva- 
. to con esigenze di ordine pub¬ 
blico. ha latto scattare eccczi> 

, nail misure di sicurezza. Crea 
duemtlà fra carabinieri c forze 
di polizia hanno bloccato i ca¬ 
selli di Millesimo, Montezemo- 
lo e Calcare deH'aulostrada . 
Torino Savona. I ■ promotori •, 
della protesta hanno chiesto il • 
- blocco della produzione al- 
l'Acna e della costruzione del- 
l'incenerilore Re-Sol (Rccup^ 
ro Solfati), L'associazione ri¬ 
tiene che l'Acna sia pericoiosa 
per la salute pubblica e che, ' 
negli anni passati, abbia prò- ' 
vocato inquinamenti da diossi- 
na. Ma in Liguria (gli impianti ' 
si trovano al confine fra Liguria 
e Piemonte) sostengono che 
gli interventi di bonifica ed i 
piani predisposti per il risana¬ 
mento I ambientale - abbiano 
tolto ogni pericolosità agli im- 
piantL 

La manifcsUizionc si ù con¬ 
clusa nel tardo pomeriggio,. 
senza incidenti. Il corteo, di 
, circa quattromila persone, ha 
' rispettato il divieto , imposto 
dalla prefettura di Savona e si e 
fermato a Saliceto, in provincia 
di Cuneo. A «violare» le dispo¬ 
sizioni e l'imponente schiera¬ 
mento di carabinieri e poliziot¬ 
ti e nuscito solo II sindaco di ' 
Camerana, una delle località 
della valle inquinata. Pier Gior- 
■ gio Gioacchino, anche presi¬ 
dente della comunità montana 
■Alta Langa». L'uomo, serven¬ 
dosi del suo brevetto di pilota 


Telefonata alla «Nuova Sardegna»: «Siamo stufi di aspettare» 
Promessa la mutilazione delle orecchie agli emissari 
se non si presenteranno con i tre miliardi del riscatto 
Rassicuranti sul bambino: «Sta meglio che a casa sua..« » 

I Yapitorì dì Fairotik 
minacciano e battono cassa 


«Siamo stufi di aspettare». I rapitori di Farouk si 
fanno vivi con una telefonata al quotidiano «La 
Nuova Sardegna» e minacciano di tagliare le 
orecchie agli emissari se si presentano a mani 
vuote. Gli inquirenti: «Forse sono proprio loro». 
Notizie «rassicuranti» sul bambino: «Sta bene, sta 
meglio che a casa...». Se autentico, il messaggio 
conferma che la trattativa è già stata avviata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOUO BRANCA 


civile, è ricorso allo stratagem¬ 
ma di sorvolare la «zona proi¬ 
bita» con un piccolo aereo e 
ha lanciato diecirhila.volantini 
di protesta su Cengio è l'Acna. 

A Saliceto un camion 6 stato 
trasformato in palco per una 
serie di comizi. Il sindaco di 
Cortemilia. Giancarlo Veglia, 
ha invitato i manifestanti a 
contenere la protesta ed ha ri¬ 
volto un appello al parlamen¬ 
tari cd al presidente del Consi¬ 
glio. Giulio Andrcotti. pcichii 
«diano una risposta chiara»sui 
problemi dell'Acna. «A Corle- 
milia - ha detto Veglia riferen¬ 
dosi ad un'aggressione subita 
dall'onorevole democristiana 
Tealdi nel corso della manife¬ 
stazione - sono successi fatti 
spiacevoli. Dobbiamo evitare 
che SI npetano provocazioni 
simili». ■ , . 

Alla manifestazione hanno 
preso parte anche cinque sa¬ 
cerdoti. nonostante l'invito a 
disertate l'iniziativa lanciato, 
nei giorni scorsi, dai vescovi di 
Acqui. Alba e Mondovi. 1 tre vc- 
. scovi avevano ribadito, in un 
documento, «la necessità ina- 
' lienablle di perseguire nella vi¬ 
cenda Acna un totale cd effet¬ 
tivo disinquinamento della val- 
, le» ma, tuttavia, avevano chie- 
: sto agli abitanti di rinunciare 
- «ad ogni inziativa che provochi 
confusione ed esasperazione 
fra la gente». I cinque sacerdoti 
non hanno voluto seguire il 
consiglio; «Non abbiamo pau¬ 
ra del giudizio di certi ecclesia¬ 
stici - ha detto Don Giovanni 
Battista Toso, parroco di Costi¬ 
no e Sosia - che non volevano 
la nostra presenza qui». 

Il traffico ferroviario nella 
zona si e svolto in modo quasi 
normale. La sola misura di si¬ 
curezza predisposta dalle au¬ 
torità 6 stata la soppressione 
delle fermate del convogli nel- 
■ le stazioni di Cengio e Saliceto. 
' L'Associazione «^nascita del¬ 
la valle Bormida» continuerà la 
sua protesta ed ha indetto una 
manifestazione per il prossimo 
dieci maggio a Cengio, speran¬ 
do di ottenere l’autorizzazio- 


M CAGLIARI. Una ' voce 
«qualsiasi», senza particolari 
cadenze nè incertezze, come 
se leggesse un foglio scritto: 
«Vogliamo sapere se i Ka.s- 
sam sono dispotiti a trattare. 
Noi siamo stufi di aspettare. 
Non vogliamo sentire storie 
sul blocco dei beni. Prepara¬ 
te gli emissari, e non fateli ve¬ 
nire a mani vuote, altrimenti 
faranno la fine di De Ange- 
lls... Il bambino non si tocca, 
sta bene, meglio che a casa 
sua». È la sera di sabato, nella 
redazione della «Nuova Sar¬ 
degna» di Sassari. L'anonimo 
telefonista legge e riattacca. 

Sono davvero i rapitori di 
Farouk? Gli inquirenti sem¬ 
brano propensi a crederlo, 
anche se usano il solito lin¬ 
guaggio della prudenza, qua¬ 
si surreale. «Non escludiamo 
che sia uno dci'componenti 
della banda», si è limitato a 
dichiarare il sostituto Mauro 
Marchetti, uno dei magistrati 


della superprocura di Caglia¬ 
ri che ha preso in mano il ca¬ 
so. Nessuna reazione si regi¬ 
stra invece da parte dei Kas- 
sam, né dai legali del bambi¬ 
no che hanno sempre smen¬ 
tito. lino a oggi, l'esistenza di 
una trattativa con i banditi. 
Invece - stando alla misterio¬ 
sa telefonata - la trattativa 
sarebbe già stata avviata. 
Probabilmente già la notte 
stessa del rapimento, il 15 
gennaio scorso. Secondo le 
indiscrezioni raccolte in quei 
giorni, infatti, i banditi avreb¬ 
bero fissato il riscatto mentre 
.stavano per portare via Fa¬ 
rouk, In pigiama, dalla villa di 
Porto Cervo: 3 miliardi di lire. 
E avrebbero anche indicato 
la strada per il successivo 
contatto: un’inserzione im¬ 
mobiliare da pubblicare sui 
giornali locali da parte dei 
l^ssam. Ma. a quanto pare, 
avrebbero atteso invano. Al 
punto di chiedere provocato¬ 



li piccolo Farouk Kassam ancora nella mani dei suoi rapitori 


riamente «se i Kasstim sono 
disposti a trattare...». 

I grossi scogli sulla strada 
della trattativa sono però 
due; il blocco dei beni dei ' 
Kassam e l'impossibilità da 
parte dei genitori di Farouk 
di far fronte ad un riscatto co¬ 
si alto. Sul primo punto, i : 
banditi non vogliono sentire 
storie, neppure doiw che, ■ 
nei giorni scorsi, il Tribunale 


della libertà di Cagliari ha re¬ 
spinto il ricorso dei Ka.ssam 
contro il sequestro dei beni. 
E neanche sulla questione 
del riscatto, i sequestratori 
mostrano alcuna disponilità. 
Minacciando di far fare agli 
emissari dei Kassam. se si 
presenteranno «a mani vuo¬ 
te». • la stessa fine dell'ex 
ostaggio Giulio De Angelis, 
«mutilato» di un orecchio nel- 


La città, pur esentata, chiede l’applicazione del decreto Ruffolo' 

Dulite è controlli alle àuto 


Modena diventerà una città laboratorio nella lotta 
aH'inquinamento da traffico. Una convenzione in 
questo senso è stata firmata nei giorni scorsi coi mi¬ 
nisteri dell’Ambiente e delle Aree urbane e con la 
Regione. Di fatto il decreto Ruffolo già in vigore in 11 
metropoli sarà operativo anche sotto la Ghirlandi- 
na. La sperim.entazione era stata chiesta all'unani¬ 
mità del consiglio comunale • 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' ' 

DARIO GUIDI . . 


H MODENA. E un po' come 
la storia dell'uomo che morde 
il cane. I manuali di giornali¬ 
smo insegnano che in questo 
caso c’è notizia, non viceversa. 
E proprio a questo paradosso 
è ricorso il ministro per l’am¬ 
biente Giorgio Ruffolo ficr 
spiegare l'importanza del pro- 
toccollo d'intesa siglato tra il 
suo ministero, quello per le 
aree urbano, il Comune o la 
provincia di Modena o la Re¬ 
gione Emilia Romagna. Un 
protocollo che di latto allarga 
anche sotto la Ghirlandina il 
decreto anti-smog entrato in 


vigore In 11 metropoli italiane. 
«Il fatto insolito - spiega infatti 
Ruffolo - è che mentre per le 
grandi città è stalo il governo a 
imporre un provvedimento, 
stavolta è una città di medie di¬ 
mensioni come Modena che ci 
ha chiesto di essere inserita». 

Come mai? A spiegarlo è il 
sindaco Plercamillo Beccarla, 
eletto alla guida di una giunta 
Pds-Psi-Pri, giusto un mese fa: 
■Ora remergenza inquinamen¬ 
to c'è a Milano, Bologna, Ro¬ 
ma. Ma anche in una realtà co¬ 
me Modena, che pure qualco¬ 
sa ha fatto per fronteggiare la 


minaccia .smog, si cominciano 
ad inlravvcdcrc problemi. E 
noi vogliamo proprio evitare di 
arrivare all'ultimo minuto». 

' Ma prima di vedere nel con¬ 
creto cosa il protocollo d’inte¬ 
sa prevede, è bene ancora sof¬ 
fermarsi sulle ptc-condizioni 
che hanno portato a scegliere 
proprio questa come città 
campione nella lotta all'Inqui¬ 
namento da traffico. I primi 
meriti di Modena risalgono al 
1973. In queU’anno, capostipi- 
te tra le città italiane, arrivò la 
chiusura del centro storico al 
traffico delle auto. Nel contem- 
- po Usi c amministrazione ini¬ 
ziarono a compiere rilevamen¬ 
ti sulla qualità deH'arìa. Oggi, 
con una zona a traffico limita¬ 
to e un’Isola pedonale che so¬ 
no cre,sciute ancor di più ri¬ 
spetto a 20 anni fa.'c con una 
serie di dati sull’inquinamento 
davvero notevole, sotto-alla 
Ghirlandina si può davvero 
pensare di sperimentare qual- 
co,sa di nuovo, che serva da ri- 
lerimento anche peraltro città. 

A completare il quadro nel 


, quale si inserisce il protocollo - 
firmalo la scoria settimana ci 
sono infatti altri due clementi. 
Da un lato il lato che oltre il 
90% degli impiantì di riscalda- ’ 
mento, domestici e non, fuin- 
■ zionano col gas melano. Dun- , 
que le impurità dell'aria ven¬ 
gono quasi esclusivamente dai . 
gas di scarico delle auto; auto ’’ 
che qui, in una zona ricca e 
dall’elevato livello di benesse¬ 
re. sono davvero tante: quasi ? 
I IO mila, per una popolazione ' 
di 180 mila abitanti. Se que.sto ' 
è il quadro vediamo un po' da ' 
dove comincerà il lavoro che ' 
enti locali e ministero intendo¬ 
no svolgere. Per prima cosa il 
controllo sugli scarichi delle 
vetture diverrà obbligatorio 
(pena pesanti multe) e so¬ 
prattutto annuale. Avere moto¬ 
ri a punto (e ci saranno mec- ■ 
canici convenzionati per effet¬ 
tuare i controlli), dicono gli 
esperti, potrebbe consentire di 
ndurre la presenza di inqui¬ 
nanti del 20'%, Secondo ele¬ 
mento sarà l’uso di benzine 
pulite. Una di quelle misure 


che il decerlo Ruffolo riservava 
alle grandi città e che ora di¬ 
venterà operativa anche a Mo- 
"dena. - 

Cosi Modena comincerà a 
misurare come cambia il suo 
livello di inquinamento, in¬ 
viando relazioni semestrali a 
Roma. Diventando insomma 

■ un . grande laboratorio . che 
consenta di evitare appiedi 
sgraditi quali quello delle tar¬ 
ghe alterne cui gli amministra¬ 
tori modenesi sperano di non 
dover arrivare. Ma anche qui a 
parlare saranno le cifre che le 
centraline di rilevamento lomi- 

‘ ranno puntualmente, senza di¬ 
menticare che oltre al «naso» ci 
'■ sarà da tutelare anche «l’orec¬ 
chio» visto che pure i livelli di 
rumore .sono cresciuti notevol¬ 
mente. K »nche qui, Modena 
- ha già dalla sua una carta spe¬ 
cifica, cioè una mappa dei de- ] 

■ cibel che si producono in città. 

E questa mappa è stata uno 
degli strumenti che sono serviti ' 
a disegnare il nuovo piano re¬ 
golatore della città, che entrerà 
in vigore a giorni, i 


Amore e morte. Ragazze disinibite e grintose, maschi sofferenti e sempre più affetti dal morbo della gelosia 
Solo lettere femminili ad una «piccola posta» per sapere di più sul sesso. E i ragazzi chiamano il consultorio’ 

In cerca dì consì^ erotici, «per amarlo dì più» 


, Umberto Mazzarini, delie «Edizioni Cioè» per adoie- 
scenti: «Scrivono ie ragazzine. Chiedono, puntigliose, 
informazioni sulla sessualità. E sviscerano anche i 
. sentimenti...». Paola lannizzotto, volontaria a un con¬ 
sultorio «Tu mi turbi»; «Chiamano soprattutto ragazzi. 
Mi pongono, spauriti, dilemmi sul sesso...». Oltre la 
cronaca nera dei delitti p 2 issionali, proviamo a esplo¬ 
rare il continente dei sentimenti giovanili. 

MARIA SERENA PALIERI 


■■ ROMA. Tema in cIassc: 

‘ «Rne di un amore, scrivete una 
breve sceneggiatura». Ed ecco 
gli svolgimenti. Un amore dura 
un’estate, un altro amore ter* 
mina perché lui va a lavorare 
in America, un altro è interrot¬ 
to da una malattia mortale. 
Ma, a parte II tocco di melo¬ 
dramma. sono addii tranquilli' 
•Continuarono a parlare, non 
più riguardo alla loro separa¬ 
zione, ma ricordando le gior¬ 
nale passate insieme» scrive ' 
una studentessa. Frasi sempli¬ 
ci. Magari, come quest’altra. 


con il battilo inconsapevole di 
un verso di Eliot: «Ora devo an¬ 
dare, lo disse, il tempo é volato 
via...». La disperazione non 
sfiora proprio questi temi effet¬ 
tuati a gennaio da ragazzi e ra¬ 
gazze quindicenni di una 
scuola del Nord. Ma si sa che il 
compito in classe ò il momen¬ 
to della •bella figura», il mo¬ 
mento in cui. da sempre, si 
sfe^tano idee probe. E se il te¬ 
ma ò. come quctlo, più affet¬ 
tuoso del solito, si sfoggiano 
sentimenti «giusti*. Qual é allo¬ 
ra il ponte fra questi sentimen¬ 


ti. addii che dei quindicenni 
recitano in classe, c alcuni ab¬ 
bandoni reali che sfociano in 
tragedia? Quei «delitti pa.ssio- 
nali», cioè, che altri ragazzi, 
anche loro non più che ven¬ 
tenni, hanno compiuto negli 
ultimi dodici mesi? Già: come 
si comportano, rispetto ai «sen¬ 
timenti. I figli di padri e madn 
che, negli anni Settanta, aveva¬ 
no -abrogato» la gelo.sia, l’ave¬ 
vano cancellata con un colpo 
di spugna alla svecle.se? 

Pioviamo a effettuare dei 
sondaggi. In un palazzo della 
Roma fabbricala per i Mondiali 
hanno sede le «Edizioni Cioè»: 
una decina di testate. «Cioè», 
«Cioè girl», «Mini», «Clèo*. «Deb- 
by», "16 anni*...: pubblico fra i 
12 c i 16 anni, a! 70% femmini¬ 
le c al 30'^ miischilc; media 
mensile di «lettori* (ogni copia 
passa per tre o quattro mani), 
otto milioni dichiarati, È la ma- 
)or del giornalino (il formalo è 
piccolo) per adole.sccnli. Um¬ 
berto Mazzarini, sui 50 anni, 
ne è il consulente editoriale. 


Ogni testata, insieme al «suo . 
manifesto di Tom Cruise o 
Eros Ramazzotti, ha il fotoro¬ 
manzo: stono genere «gli alun¬ 
ni della seconda C». Ha -novi¬ 
tà- I consigli «erotici» (mini ri¬ 
cette di cucina propiziatoria, 
guide al bacio e non solo). E. « 
fatto più classico, la «piccola 
posta». Qual è, chiediamo. Ti-. 
dentikit, l’identikit «affettivo» 
dei giovani loflori e Jotlrici che 
scrivono? «In massiccia mag¬ 
gioranza scrivono, classica¬ 
mente, le ragazzine. Ma sono 
ragazzine nuove. Non cono¬ 
scono il vecchio interdetto, il 
tabù, il proibito: chiedono in¬ 
formazioni sulla sessualità. 
Nella piccola posta il corpo ha 
prc.so il posto del cuore, la scs- 
«sualità il po.slo doiramorc. Co¬ 
me nc scrivono? Vogliono sa¬ 
pere. partono dalla convinzio¬ 
ne che la se.ssualilà richieda 
una “conoscenza"» nsponde 
Mazzarini. Continua, da fan 
-per profc.Svslonc o convinzio¬ 
ne- di questa nuova generazio¬ 
ne femminile: «Sono romanti¬ 


che. credono neirAmorc. Ma il, 
loro romaniicLsmo non è in¬ 
quinato da una percezione in¬ 
quieta, proibita, ' del corpo». 
Romantiche pragmatiche, al- 
loro. E quella lettera, una ogni 
dieci, che arriva scritta da una 
giovane mano maschile, che 
cosa racconta invece? «Anche i, 
ragazzi vogliono capire com’ò . 
questa faccenda della .sc.ssuali- . 
là. Talora si decidono a parla¬ 
re di scnlìmcnli. Ma è quando 
sono stati "tradìtr: il sentimen¬ 
to che raccontano è il dolore, 
la gelosia...*. «Debby», m un 
numero recente, titola «La fine 
di un amore è una tragedia...» 
Ma, aggiunge, «molto comu¬ 
ne*. E nvoigendosi al settore 
femminile del suo pubblico, 
alle lettrici romantiche prag¬ 
matiche, pas.sa a istruzioni, 
piiillo.sto accorte, per non ren¬ 
dersi infelici. 

Se le ragazze scrivono, ci so¬ 
no ragazzi che prcferi.scono 
confessare i loro dubbi dentro 
un microfono anonimo. Ai te¬ 
lefoni dei consultori «Tu mi tur¬ 


bi», allestiti dalla Sinutra giova¬ 
nile. Uno a Ravenna, un altro a 
Roma, due di prossima apertu¬ 
ra a Palermo e a Napoli. I con¬ 
sultori. «autogestiti» da adole¬ 
scenti per adoie.sconti, sono il * 
secondo pa.sso dell’iniziativa 
cominciata con i 500.000 que- ’ 
slìonari dùstribuili in tutta Italia 
(100.000 quelli rientrali) Te¬ 
ma: la sessualità. A Roma, il . 
martedì c il venerdì pomeng- 
gio al numero 7022635, ri- - 
spendono a turno sette «con¬ 
sulenti». Paola lannizzotto, 18 
anni, è una di loro. Ci spiega: ■ 
«Sì, siamo tutte ragazze. I ma¬ 
schi sono meno disponibili a 
impegnarsi... Ma c*è un fatto 
vero. Qui telefonano soprattut¬ 
to maschi, c una voce femmi¬ 
nile lì aiuta. Se sentono una vo¬ 
ce maschile riattaccano». Che - 
cosa ne deduce? «Le ragazze 
fra Ico parlano di più. E han¬ 
no meno bisogno di chiedere 
consiglio a noi. ì maschi fra lo¬ 
ro invece devono sentirsi virili. 
Con uno del loro so.sso sì ver¬ 
gognano a dimostrarsi incerti o 


Semideseita 
l’asta per i figli 
del brigadiere 
Germano 
Craiqhero_ 



Doveva e»,sere un'mizidtiva ail'insegna della »olidanetà. E in¬ 
vece è andata semide.sorta l'asta di opere d’arte, piccole cu- 
noMid da collezionisti c cimeli d'imprese sportive, orqamz- 
zuta a Milano per devolvere il ricavato ai tigli del brigadiere 
dei carabinieri Germano Craighero, ucciso per tragico errore ■ 
dalla polizia il 21 dicembre scorso nel padovano, -Polilici e ’ 
rappre.scntanti delle (ot7C dell’ordine torse hanno preferito ' 
andare alla partita - ha commentato amareggiato Antonio 
Barbato, uno dogli organizzatori - Di fatto, l'asta è stala di- 
,sertala da tutti. Ne organizzeremo un'altra a Padova, dove il '• 
ricordo di Germano ò certamente più sentito anche dalla 
gente comune». Ad essere battuti solo una decina di quadri 
per un valore di poco interiore ai tre milioni. Tra gli oggeti 
non venduti sono anche un campanello d'argento dato da 
Giulio Andreolti, le biciclette di Chiappucci e Bugno, gli sci ' 
usati da Tomba per vincere la coppa del mondo, una ripro-. 
dazione di un telegrafo ad acqua del IV secolo A. C. donato ■ 
dal ministro delle Poste, Carlo Vizzini. 


l'estate di quattro anni fa. Ep¬ 
pure, i segnali su questo pun¬ 
to, da parte dei Kassam, non ' 
.sono mancati. Nello stesso ri¬ 
corso al Tribunale della Li¬ 
bertà di Cagliari, il legale del¬ 
la famiglia, l'avvocato Maria- - 
no Delogu ha parlato - evi¬ 
dentemente non a caso - di 
■modeste disponibilità» da . 
parte di Fateh Kassam,' 35 
anni, libanese con cittadi- , 
nanza belga, direttore di un 
albergo a Porto Cervo (con • 
uno stipendio che si aggira » 
sui 50 milioni l’anno) e com¬ 
proprietario di un piccolo 
terreno alle porte di Olbia. ■ 
Ma i banditi non vogliono 
sentire ragioni: alla «linea du¬ 
ra» dello Stato - che impedi¬ 
sce o complica gravemente 
ogni possibilità di trattativa - 
rispondono ancora una volta . 
con la loro linea spietata. -» - 
Le uniche buone notizie ri- _ 
guarderebbero le condizioni " 
di Farouk. E anche se chiara¬ 
mente provocatoria, l'affer¬ 
mazione che «la meglio che ' 
a casa sua» rappresenta se ■ 
non altro la prima notizia sul 
, bambino dopo quella dram- 
malica notte di metà gen- 
■' naio. Nella villa di Pantogia - . 

. dalla quale Fateh Kassam la 
moglie Marion, e la piccola ^ 
Nou Marie, non si sono più 
. mossi dopo il sequestro - 
l’attesa continua ancora più ; 
carica d'angoscia. »- 


Gaeta, pensionato Colpito da infarto mentre j 
rninitn Ha infarfn passeggiava lungo il corso di 
COipilO ua inidITO , cittadina in provincia • 

muore aspettando di Latina, un pensionato è f 

morto dopo aver atteso inva- • 

amouianza no SO.mmuti l’attesa .di 

un'ambulanza. Vittima di • 
questo episodio di mancato : 
■soccorso, denunciato sabato dai carabinien di Gaeta da un 
passante, è un pensionalo di 66 anni, Aurelio Fabrizio, resi¬ 
dente nella cittadina. NeH'ospedale di Gaeta, secondo la ri- 
costruzione dei carabinieri, l'ambulanza disponibile c'era, ( 
ma non poteva uscire perchè mancava l'autLsta. Cosi la ' 
chiamata è stata girata all'ospedale di Formia, che ha invia- ‘ 
to una vettura quando ormai era troppo tardi. Sulla vicenda 
è in corso un'indagine. . . , 


Roma, ragazza - Stava uscendo con la sorella [ | 
■■/■/'Sca /la iin’aiii'/i altri amici dalla discoteca * 
.Dirigibile», sulla provinciale " 
airuscita Tiberina, vicino a Monterò- 

Hi lina HicrntorR provincia di Roma. : 

ai una Oiscoieca Quando un'auto, un'.Audi ' 

■ ' 80», l'ha travolta e uccisa. La ( 

vittima; una studentessa di 

17 anni, Valeria Nicoletti. La vettura era condotta da Sabato ! 
D’Intino, di 30 anni, di Fiano Romano, che procedeva se- ’ 
condo i primi nlicvi dei carabinien a forte velocità. La giova- ' 
nc è .stata travolta mentre slava attraversando la strada per ■ 
andare a prendere la propria vettura. Mentre si trovava a ter- : 
ra, Valeria è stata urtata da un'altra vettura, una «Fiat 128» 
condotta da Sergio Di torio, di 45 anni, di Monterolondo, 
che non ha fatto in tempo a frenare. Altri dieci giovani sono * 
rimasti (oriti, tre ragazze di loro in modo gravo, in un inci- ' 
dente stradale avvenuto all'alba sulla strada statale «463» in , 
comune San Daniele del Friuli. I giovani feriti sono tutti fnii- 
liani che avevano trascorso la serata in una discoteca della 
zona. „ - , , '' ■ 


Milano, attentato Un attentato incendiano ha | 
mr»iiHiarìn ■ distrutto uno studio di regi- , 

inLenmanu ■ strazionc e un ullicio della . 

agli UfflG ' sede milanese di «Radio ita-, 

Hi//R aHin Italia» un'emittente radiofom- ' 

ai «Ifaoio nana» ^a che trasmette esclusiva- ' 

mente musica • italiana. ■ 1 

danni avrebbero però potu¬ 
to es-scrc mollo più gravi se fosse esplosa la'tanica conte- ' 
nenie tre litri di benzina che gli attentatori avevano sieste- ' 
maio sul solaio, in corrispondenza delle antenne. Il detona- • 
tote collegato ad un timer ha funzionato ma. forse per un di- ^ 
letto nella preparazione non ha fatto esplodere la benzina. « 
L'esplosione ha svegliato gli inquilini delia palazzina dove ' 
ha sede l’cmittcnlc, m via Felice Casati. Due inquilini. Dina 
Batustella di 69 anni e El Tamalaw Fathi Mahrous di 53, per • 
aver respirato i fumi che si sono sprigionati dagli studi sono ■ 
stati costretti a ricorrere allo cure dei medici pe« una leggera . 
intossicazione. Non è la prima volta che .Radio Italia» viene t 
presa di mira. Due mesi la due rodimentali ordigni erano ) 
stati disinnescati dalla polizia mezz’ora prima della prevista 
esplosione. 


Verbania -- È stata uccisa, nella notte tra • 

Prostituta ■ e domenica, in un 

, campo alla pcnieria di Ver- 

ucasa T. bania, in provincia di .Nova- 

fio- ramina ro. Licia Casaroli, 32 anni, ' 

secondo le prime ricostru- ■ 
zioni degli inquirenti, proba- ■ 
bilmentc è stata colpita da ^ 
un corpo conduntente. Il suo corpo, che presentava segni di i 
percosse, è stalo trovato ieri mattina dai carabinieri in una ' 
strada sterrata che dal camping «Continental* conduce alla ' 
strada statale. Gli inquirenti stanno indagando suirambiente ,’ 
frequentato dalla vittima, la quale era dedita alla prostituzio¬ 
ne o aveva precedenti per spaccio di stupefacenti o furto. 
Movente del delitto potrebbe essere una rapina. Ad awalo- ' 
rare'questa ipotesi è la scomparsa della borsetta della don- ' 


Palermo, denunce TrentaMiì operai assenti dal. 

per 36 operai f- h'", ^ 

j ' ~ ■ .scuola del comune di Paler- 

dei cantieri scuola mo, sono stati denunciati 
assenti dal lavoro dalia .pigos alia procura 

w«ii ravvi V . presso la pretura per il reato 
" di truffa alla pubblica ammi-'' 

nistrazione. Gli investigatori 

hanno scoperto che in altri quattro cantieri i Javon sono so- ^ 
spesi per la mancanza di matcnale edile. I controlli hanno 1 
riguardato complessivamente 75 operai. I 18 cantieri scuola * 
dei comune di Palermo sono finanziati in ba.so a una legge - 
regionale del 1986 che stanzia complessivamente 230 mi- ' 
liardi di lire per tutta la Sicilia. -• t • 


GIUSEPPE VITTORI 


confusi». Il consultorio offre un 
salvagente sul tema, specifico, 
della sessualità. Arrivano do- ' 
mando «raffinale»; sono per¬ 
verso se mi eccitano idee sa¬ 
domaso? E domande «cieme», 
cicliche: alle donne che tipi 
piaccono, quelli con le spalle 
larghe? sono omosessuale? co- 
s’è l’orgasmo? bisogna rag¬ 
giungerlo sempre? la mastur¬ 
bazione porta all’impotenza? 
Paola sbotta: «Beh, quella sulla 
masturbazione che porta* al¬ 
l’impotenza mi ha sconvolto. ' 
era roba da mio nonno*. Lei. ’ 
ragazza, si aspettava. i suoi » 
coetanei maschi cosi come si 
nvelano a questo telefono ami- > 
co e anonimo? «Mi colpisce la ‘ 
loro insicurezza». P/irlano an¬ 
che di affetti? «No, parlano di 
problemi fisiologici. E mi «sem¬ 
bra che si limitino a questo ■ 
perchè sanno - parlare poco 
delle emozioni». ■■ 

Da queste j^hegge è possi¬ 
bile ricostruire un pu/.zlc'^ Di¬ 
ciamo che rivelano, per quel ' 
che possono, una disparità ' 


ncirintcnorità di ragazzi e ra¬ 
gazze. L’egualitarismo di vita, 
di stili, la disinvoltura nel vivere 
per c.sempio ^appunto- gh ab¬ 
bandoni, sembrano celare di- 
slivclli di forza. Sarà qui la radi¬ 
ce da cui. in cìlsì eccezionali, 
scaturiscono quelle tragedie? 
Chiediamo conferma. Non al 
sociologo, nè allo psicanalista. 
Ma a una professoressa. Maria 
Castronovo, docente di l/Otierc 
dcirislitulo tecnico della pro¬ 
vincia milanese che, nelle set¬ 
timane scorse, assegnò il tema 
su Piazza Fontana e innescò 
un caso finito sui giornali. È 
un’in.scgnantc che lavora, dice 
«un po’ ai margini della legali¬ 
tà* «Noi che in«scgnamo siamo 
in trincea: facciamo tentativi ' 
tx*r capire questo mondo gio¬ 
vanile che SI chiude a riccio...*. 
Cosi la professoressa Ca.stro- 
novo butta l’esca d’una frasedi 
I lobbes. E «scopre che i .suoi 
giovani allievi sono unanimi 
nel giudicare che «il valore di 
un uomo è il suo prcz.zo m de¬ 
naro*. Li «scopre «pre.scntjsti*: 
«Non hanno senso nè del pas¬ 


sato. nè del futuro. A me sem¬ 
bra che la vita sia un "attende¬ 
re’’... Come fanno a non aver¬ 
ne angoscia*'*» chiede. Ha fatto 
leggere e commentare il lin¬ 
guaggio amoroso di una poe¬ 
sia di Saffo: «Ma si sono me.ssl ' 
a ridere. Li faceva ridere com¬ 
plicare una cosa come l’amo- ; 
re. unirla ad altri «sentimenti, la ' 
bellezza, la memoria». Di.sar- 
mati lingULslicamentc. rMa 
■senza differenze smaccate fra , 
i sessi. Sono disinvolti, con loro ' 
si respira un’amosfcra piacc- 
volis.sima di uguaglianza». Pc- . 
rò. viene anche a lei il dubbio: 
•Mi chiedo se sia un’apparen¬ 
za. Perchè le ragazze, dai .sedi¬ 
ci anni in .su. sono volitive, 
grintose. Oggi è più facile ve- ' 
dcre un maschio .soffrire d’a- • 
more*. Ruoli capovolti: «Ricor-, 
do di un mio allievo caduto in 
depressione, al punto di curar- ’ 
SI con gli psicofarmaci: era sta- ' 
to abbandonato dalla sua ra¬ 
gazza. ■ ' 

Im prtKedontv puntala c' uscita ri ÌJ 
febbraio ) 
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Vellctri 

Ex sergente 
scomparso 
da 18 mesi 


wm ROMA È .scomparso di¬ 
ciotto mesi (a, e i familiari af¬ 
fermano che le indagini «so¬ 
no ad un punto morto». Davi¬ 
de Cervia, ex sergente della 
marina militare italiana con¬ 
gedatosi nel 1984 con la qua¬ 
lifica di «Ge», specialista in 
guerre elettroniche, è scom¬ 
parso a Velletri alla vigìlia 
della guerra del golfo. In que¬ 
sti giorni 1 familiari, lamen¬ 
tando che le indagini sareb¬ 
bero ferme, hanno sollecita¬ 
to la magistratura di Velletri a 
convocare due testimoni da 
essi definiti importanti e fino¬ 
ra mai ascoltati, che avreb¬ 
bero assistito alle fasi del suo 
sequestro. 

Entrambi • i testimoni 
avrebbero visto particolari 
importanti della pnma fase 
del rapimento. Il primo 
avrebbe aàistito al momento 
in cui Davide Cervia, a poca 
distanza dalla sua abitazio¬ 
ne. sarebbe stato caricato a 
forza su un'auto. L'altro è un 
conducente , di ..autobus. 
L'uomo si sarebbe visto ta¬ 
gliare la strada dalla macchi¬ 
na indicata dal primo testi¬ 
mone pochi minuti dopo l'e¬ 
pisodio. 

I familiari hanno ctnche 
un'ipotesi sugli autori del se¬ 
questro. Secondo loro, Davi¬ 
de Cervia, esperto dì sistemi 
di avvistamento e puntamen¬ 
to di obiettivi nemici, sareb¬ 
be stato seciuestrato da agen¬ 
ti dei servizi segreti di paesi 
mediorientali o della Libia, 
per costringerlo a fornire le 
sue conoscenze in questo 
settore bellico. 

La moglie di Davide Cervia 
e stata candidata come indi- 
pendente da Rifondazione 
comuni^ aile prossime ele¬ 
zioni. «E un'occasione per 
portare in Parlamento la vi¬ 
cenda di mio marito - ha di- 
chirato la signora Gentile - e 
quella di altre persone che. 
secondo testimonianze che 
abbitimo raccolto, sarebbero 
nmaste vittima di vicende 
analoghe». 


Un’azione di guerra simulata 
era scattata alla fine del 1984 
Operarono nel centro della Toscana 
para, sabò e gruppi speciali K 


Di queste manovre sul fronte interno 
non ci sono tracce negli archivi 
e le ignora la commissione Stragi 
Le similitudini con «Delfino» 


Gladio d’assalto in campo 


L’eserdtazione a 


Nel 1984, pochi giorni prima deU’attentato al rapido 
904, tutta la Toscana centrale fu coinvolta da un’e¬ 
sercitazione di guerriglia e controllo del territorio; 
«Mangusta 84/2». In azione scesero i reparti scelti di 
Gladio e della sezione K. Di questa operazione non 
c’è traccia nelle carte giunte ai giudici e alla com¬ 
missione Stragi. Eppure non si tratta di segreto di 
Stato, e ci sono tracce ufficiali dello svolgimento. 


ANTONIO CIPRIANI 


■1 ROMA. Gli allegati dell'e¬ 
sercitazione Delfino sono an¬ 
cora coperti da segreto. E che 
si trattò di una operazione dei 
reparti di Gladio si è saputo 
solamente perché i magistrati 
della procura militare di Pa¬ 
dova hanno tirato fuori, da 
chissà quale armadio del Si¬ 
smi, il documento specifico. 
Ora quel segreto, imposto a 
distanza di venticinque anni, 
spiega anche perché dì un’al¬ 
tra esercitazione, molto inte¬ 
ressante, come la «Mangusta 
84/2», non sono ancora salta¬ 
te fuori tracce documentali. 

Si tratta di un'operazione di 
guerrìglia e di controllo del 
territorio, svolta dalle truppe 
speciali di Gladio e della se¬ 
zione K. tra il novembre e il di¬ 
cembre 1984. Una manovra di 
guerra sul «fronte interno», 
svolta con i criteri classici del 
dlspiegamento rapido del do¬ 
minio militare nelle zone «ros¬ 
se» dell'Italia centro-setten¬ 
trionale. E qualche giorno do- 
p>o proprio in Toscana, sul ra¬ 
pido 904 proveniente da Na¬ 


poli e diretto a Milano, esplo¬ 
se una bomba, causando la 
morte di sedici persone. 

Al di là di quell'attentato, 
l’esercitazione appare strana 
per diversi motivi. Somiglia 
molto alla Delfino ancora «co¬ 
perta» dai segreto di Stato. 
Perché quel dispiegamento di 
truppe speciali, di reparti di 
Gladio e dei gruppi delegati 
alle operazioni spaiali, uffi¬ 
cialmente era giustificato dal¬ 
la necessità di mettere in cam¬ 
po iniziative di guemglia con¬ 
tro un improbabile nemico 
sovietico. Cioè, serviva per di¬ 
fendere lo stato dall’invasione 
dell’Urss. Solo che era l'au¬ 
tunno del 1984; possibile che 
gli analisti di strategie ititema- 
zionali abbiano potuto pro¬ 
spettare solo per un attimo 
uno scenario del genere? No, 
non è possibile. ■ ■ ' 

Infatti l'operazione aveva 
un altro scopo, combattere il 
•nemico interno», quel nemi¬ 
co «storico» annidato intorno 
all'Appennino -tosco-emilia¬ 
no. E lo scopo di Gladio, sin 
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Un'esercitazione del Battagliane S. Marco 


dalla sua formazione era pro¬ 
prio questo: controllare il 
«fronte interno», con un'atten¬ 
zione particolare alla Toscana 
e all'Emilia Romagna. Basta 
leggere le cronache degli ulti¬ 
mi decenni percaplreche co¬ 
si è stato. E che cosi continua 
ancora ad essere. - ' 
Perché se l'attenzione degli 


Usa .sulla regione tosco-emi¬ 
liana è stato fortissimo a parti¬ 
re dal dopoguerra (e lo pro¬ 
vano montagne di documenti 
ufficiali di fonte Cia), il con¬ 
trollo sul tcrrilono. come fosse 
un vero e proprio «fronte inter¬ 
no». viene ufficializzato nella 
metà degli anni Sessanta, con 
la ristrutturazione della strate¬ 


gia di difesa interna della Na¬ 
to. £ sono quegli gli anni dei , 
corsi che si tenevano negli 
Usa, organizzati dalla Us Ar- ' 
my Special V.’arfare School di 
Fort Bragg nella Carolina del ■' 
nord; corsi di - «controinsor- 
genza». ' . ■• ' ' 

Sono gli anni in cui scatta 
l’esercitazione Delfino, «uffi¬ 
cialmente» utile a contrastare 
un’impossibile invasione da 
parte delle truppe dì Tito. 
Un’esercitazione che. invece, ' 
anticiperà i temi e le operazio¬ 
ni che in Italia verranno defi¬ 
niti «strategìa della tensione». 
Ora la «Mangusta» ci dimostra ’ 
che l’interesse da parte degli 
Stati maggiori e dei servizi se¬ 
greti sul controllo delle regioni - 
«rosse» è addirittura cresciuto 
negli anni Ottanta. ■ ■ . - 

Come funzionava la «Man¬ 
gusta» e chi partecipò? Come 
.spesso accade, le notizie gior¬ 
nalistiche talvolta servono per. 
apnre uno squarcio nel fronte 
granìtico dei segreti dì Stato. 
Cosi la «mangusta», descritta 
quasi come si fosse trattato di i 
una «guerra combaltura per ’ 
gioco», è apparsa casualmen¬ 
te e genencamente sulle pagi¬ 
ne di un giornale di otto anni ' 
fa. Nomi e situazioni che pas¬ 
sarono inosservati. Ma che in¬ 
vece ora sono chiari: basta 
scorrere l'elenco di chi prese 
parte alle manovre per capire 
che si trattava di una opera¬ 
zione di Gladio. , 

'- In azione, per primi, erano 
entrali i «sabò» della Col Mo- 


Carnevale di Viareggio 

Sul carro del coccodrillo 
rimane la testa di Cossiga 
Una codina salva l’onore 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA CARENINI 


schin, il battaglione che ha 
fornito I superagenti della se¬ 
zione K. Poi sono scesi in 
campo 1 carabinieri parà della 
Tuscania, diretti dal tenente 
colonnello Pistoiesi, gli alpini 
della «Gemona», quindi pattu¬ 
glie di personale molto adde¬ 
strato: Ariete, Scorpione e Al¬ 
fa. ’• ■ ' .V."»- . ■ 

Della Col Moschin e dei pa¬ 
rà Tuscania, aH'intemo della 
struttura Stay behind, si è par¬ 
lalo lungamente; più interes¬ 
sante sembra la partecipazio¬ 
ne di Scorpione, il gruppo 
esterno di Gladio localizzato a 
Trapani. dell’Ariete di Udine, 
erede deH’Ufficio monografie 
del V comililer, diretto prima 
da Aldo Specogna, grande ar¬ 
ruolatore di Gladio, poi da Ci- 
smondi, altro capo della Stay 
behind italiana. E fondamen¬ 
tale é la partecipazione del 
gruppo Alla. Si batta di quello 
stesso reparto speciale che 
avrebbe partecipalo all’«ope- 
razione Smeraldo», un altro 
piano nmasto top secret per 
tredici anni: il blitz che doveva 
scattare per liberare Moro e 
che prevedeva l'utilizzo dei 
Comsubin e dei Gos, i gruppi 
operazioni .speciali, ossia i 
gruppi K. Ebbene, nello scam¬ 
bio di messaggi in codice il Vi- 
minale spiegava alla Marina 
che li gruppo Alla .sarebbe en¬ 
tralo in azione. Poi .sempre dal 
Viminale giunse il contrordi¬ 
ne. E non si è mai saputo 
niente, né del blitz, né del mo¬ 
tivo del contrordine. • 


■■ VIAREGGIO. Carnevale ^ 
di Viareggio. Si chiude con ' 
un compromesso la fxilemi- 
ca sul carro allegorico «lacri¬ 
me di coccodrillo» dedicato , 
al presidente della Repubbli- ^ 
ca. L'equivoco era nato dal . 
latto che sotto la pancia del 
coccodrillo Craxi si trovava ■ 
un’appendice imbarazzante - 
con in cima la testa di Fran- ^ 
cesco Cossiga. Grazie ad al- ' 
cune piccole modifiche ora ■ 
la coda non dà più adito ad ■ 
equivoci: nessuno è autoriz¬ 
zato a pensare che quell’ap¬ 
pendice sia il ciondolante at¬ 
tributo di Craxi<occodrillo. 

E Roberto Alessandrini, l'au¬ 
tore del carro accusato di 
aver vilipeso il presidente ' 
della Repubblica, può tirare 
un respiro di sollievo. 

La censura aveva colpito 
Alessandnni giovedì scorso. 
l.d ' fondazione Carnevale 
aveva, infatti, involontaria¬ 
mente ufficializzato il doppio 
senso che ha creato il «caso 
Coccodrillo», e lo ha fatto 
proprio tramite la nvista uffi- _ 
ciale della fondazione. Sulla ' 
lesta di Cossiga, immortalata 
neH'immaginc realizzata dal 
fotografo ufficiale, c’è un bel¬ 
l’ovale nero imposto dalla 
censura. . ■ 

Stessa cosa sulle cartoline, 
esposte ovviamente al pub¬ 
blico ludibrio. La fondazione 
si scusa: «Non potevamo fare 
altrimenti». Ma le nviste sa¬ 
ranno ristampate e le cartoli¬ 
ne ritirate dal mercato. 

' Roberto Alessandrini sorri¬ 
de, divertito, accucciato fra il 
serpentone e la codina: «De- 
nuncerò la fondazione Car¬ 
nevale. Nessuno mi ha avver¬ 
tito: la lettera di diffida a me è 
an-ivata • soltanto giovedì, 
quando l’ordine di mettere il 
pallino sulla testa di Cossiga 
è arrivato in tipografia mer¬ 
coledì». I cam, len, hanno sfi¬ 
lato ■ regolarmente per un , 
pubblico di oltre duecento- * 


mila persone, un incasso di 
700 milioni. Ultimo, mordine 
di tempo, ma molto, molto 
atteso, era propno lui, «Lacri¬ 
me di coccodrillo» nuova ver¬ 
sione. Nessuno ha però nota¬ 
to la codina verde, nascosta ; 
sotto il ventre di Craxi. Ma di ‘ 
fronte a questa aggiunta, la ■ 
censura deve tacere. Il primo 
a preoccuparsi seriamente, ' 
prima della apertura della sfi¬ 
lata, è .stato il capo cerimo¬ 
niere del Quirinale, Gori, se¬ 
duto in tnbuna d’onore che ; 
ha prudenzialmente chiesto: 
«Sicuri di aver risolto quel '» 
problemino?». L'onore è sal¬ 
vo. - ■ -r- - ■ 

Intanto si viene a sapere 
che il testo integrale della 
canzone su Cossiga, fatta J 
comporre proprio da Ales- • 
sandrini, è stato «ritirato» dal ' 
commissariato di Viareggio. 

E sul cano la canzone di Cos- 
siga si é trasformata in un 
motivetto sulla censura. • i 
«Coccodrilli attenti a voi è 
arrivato il presidente, cocco¬ 
drillo pure lui che comanda 
veramente, coccodrilli con¬ 
tro noi con il vizio di rubare, 
coccodnlli adesso o mai, qui 
gli è tutto da rifare». Questo il 
ntomello in versione integra¬ 
le. Ma la censura ha colpito i 
punti salienti e, al posto di al¬ 
cune parole, un fine dicitore - 
con un vago accento sardo ' 
cimette un «censura, censu¬ 
ra» a tempo di .musica. Cari¬ 
no. '!■: 

Duecentomila • persone 
(dato ufficiale della fonda¬ 
zione Carnevale) hanno par- ' 
tecìpato alla seconda sfilata 
del carnevale di Viareggio. E, 
vista l'affluenza, i conti van¬ 
no in pareggio con la «buca» 
di domenica scorsa. Indub- ■ 
biamente, - ammettono alle 
Fondazione, il ca.so Alessan-. 
dnni ha dato una discreta ’ 
mano facendo interessare i ' 
giornali di tutta Italia all’or- 
mai asfittica manifestazione.,. 


■ .-s-'-.-' ■ .7-.- «.-h* iw» lì 

Polemiche sul verdetto per, gli anonimi dell, estatedei .veleni k. ... • 

K accusa: «Non sono io il Corvo 
É una sentenza polìtica contro di me» 


■ l rk'kz. .L ■ " .-.«Una.polmonite curata cx)aQJètto^dtconten^ne-V; 

Genova, condannati due medici: 
lasciarono morire un detenuto 


«È stato un processo politico», ha commentato il 
giudice Alberto Di Pisa. «I giudici di Caltanissetta 
hanno salvato Sismi, Sica, Falcone e Ayala per 
buttare a mare me», ha detto in una internista. In¬ 
tanto sulla sentenza intervengono per criticarla 
duramente i liberali e i missini. Prudenza tra gli al¬ 
tri. II giudice Ayala; «Complotto? No. l’unico com¬ 
plotto fu contro di me». 


H ROMA «io non sono il 
corvo, non ho scritto le lettere 
anonime. La sentenza del tri¬ 
bunale di Caltan’issetta è in¬ 
credibile. È stato più facile sal¬ 
vare dieci persone che buttar¬ 
ne a mare una. Salvare chi? 
Falcone, Ayala. Sica, il Sismi, 
la Criminalpol e perfino Con¬ 
torno». Il commento del giudi¬ 
ce Di Pisa, li giorno dopo la . 
condanna, è molto duro. Lo 
esprime in una’ intervista che .■ 
appare oggi sul «Giornale dì . 
Sicilia». Di Pisa sostiene p>oi di 
essere condannato " «senza 


che CI fosse, non dico una 
prova, ma neppure uno strac¬ 
cio di indizio. Tutto faceva 
p>ensare che sarei stalo, assol¬ 
to e invece..». Certo, non si 
può dimenticare che l'intera 
storia del giudice Alberto Di 
Pisa è sorprendente. E, secon¬ 
do canoni classici dei vecchi 
processi, piena di colpi di sce¬ 
na. È proprio perché si tratta 
di una vicenda complicata e 
dai lati ancora oscuri, le rea¬ 
zioni alla sentenza emessa 
dopo cinquanta ore di came¬ 
ra di consiglio dal tribunale di 


Caltanissetta. non sembrano 
accendere troppe polemiche. 
Quasi tutti i partiti preferisco¬ 
no attendere le motivazioni 
della sentenza, tra 90 giorni. , 
C'è però chi si è già scanda¬ 
lizzato per la condanna a un 
anno e sci mesi inflitta al giu¬ 
dice Di Pisa. Per esempio è in¬ 
tervenuto esprimendo solida¬ 
rietà al magistrato palermita¬ 
no, il segretario del Movimen¬ 
to lederalivo radicale, Giusep¬ 
pe Rippa; «È stato condannato 
per accuse ignobili, senza un 
briciolo di prova, per coprire 
trame e politiche giudiziarie e 
di ordine pubblico gravi e pe¬ 
ricolose. immolato per salva¬ 
guardare l'immagine e la car- 
nera di uomini che dovrebbe¬ 
ro operare per difenderci dal 
poten: malavitoso, ma che, 
come disse sciasela, sono la 
malia dell' antimafia». Identi¬ 
co il tono del liberale Enzo Pa¬ 
lombo: «La condanna appare 
invero sorprendente; tuttavia 
occorre attendere le motiva¬ 
zioni della sentenza prima di 


poter formulare una valuta¬ 
zione compiuta su una delle 
vicende più oscure, equivo¬ 
che c inquietanti degli ultimi 
anni». Diversa la posizione del 
giudice Ayala che, risponden¬ 
do alle domande del Tgl, ha 
detto: «Complotto? L'unico 
complotto fu contro di me. Le 
indagini si indirizzarono verso 
Di Pisa perché aveva solo lui 
la fama di anonimìsta». 

E in effetti la vicenda é dav¬ 
vero oscura ed equìvoca. Tut¬ 
to cominciò con una pioggia 
di lettere anonime amvaie a 
numerose personalità. Lettere 
che accusavano i magistrati 
palermitani, il capo della poli¬ 
zia Parisi e la Criminalpol di 
aver pilotalo il ritorno in Sicilia 
del pentito Totuccio Contor¬ 
no, Il pentito avrebbe dovuto 
intervenire - secondo gli ano¬ 
nimi - contro gli esponenti 
delle cosche vincenti sicilia¬ 
ne. 

Che tosse Dì Pisa il «corvo» 
lo rivelò alle autorità dello Sta¬ 
to Fallo commissario Domeni¬ 


co Sica. Come fece a trovare 
la prova? È questo il punto più 
inquietante. Di Pisa fu invitalo 
a Roma da Sica che. in quella 
occasione, gli prelevò le im¬ 
pronte e le lece analizzare dal 
Sismi. Ora il problema è que¬ 
sto; poteva Sica prelevare 
quelle impronte? E come fu 
fatta l’operazione? Il pasticcio 
avvenne in quel' momento. 
Perché probabilmente l'ope¬ 
razione dell’Alto commissa¬ 
riato fu una via di mezzo tra 
un lavoro da servizi segreti e 
un lavoro da polizia giudizia¬ 
ria. E propno quello era il limi¬ 
te delta struttura del'Allo com¬ 
missariato. che accentrava 
troppi polèn senza doverne 
rendere conto a nessuno. La 
difesa di Di Pisa, infatti, si è in¬ 
serita proprio nelle contraddi¬ 
zioni dell’operazione «im¬ 
pronta» portata a termine da 
Sica. E il perito di patte, Aure¬ 
lio Ghio ha sostenuto che 
l'impronta era stata trasferita 
da una sede rigida, come un 
tavolo, al foglio. 


Due medici del centro clinico delle carceri di Maras¬ 
si condannati per aver «curato» con il letto di con¬ 
tenzione un detenuto con la polmonite; il malato, 
trasferito a San Martino quando ormai era troppo 
tardi, era deceduto ventiquattr’ore dopo il ricovero. ^ 
A La Spezia polemiche per l’alt della polizia ad. 
un’autoambulanza che, senza sirene, trasportava * 
un ferito grave al pronto soccorso del Sant’Andrea. ■ 

' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE •' ' '"■'"'■I I: 

ROSSELLA MICHIENZI . 


■i GENOVA ' ' Continuano a 
sgranarsi come un angoscioso ■ 
rosario le cronache del piane- ' 
ta «malosanltà». E di questi 
giorni, ad esempio, la conclu¬ 
sione di un processo per omi¬ 
cidio colposo a carico di due ’ 
medici del centro clinico delle 
carceri di Marassi, il direttore e , 
radiologo Giovanni Sconlienza 
c il dottor Emilio Paganni, giu- - 
dicati entrambi colpievoli e. 
condannati (con 1 benefici di 
legge) a un anno di reclusione ‘ 
il primo, a otto mesi il secon¬ 
do. L’imputazione si riferiva al- ' 
la morte di un detenuto - Do¬ 


nalo Pacella, di 30 anni - de¬ 
ceduto all'ospedale di San ’ 
Martino il 10 gennaio di .sei an- - 
ni la. Il giovane, sieropositivo, - 
li 30 dicembre precedente era ' 
.stato visitato presso il centro 
clinico delle «case rosse» e gli -> 
era stata diagnosticata una ' 
broncopolmonile, con prescri¬ 
zione di una serie di e.sami ^ 
nessuno dei quali - però - ven¬ 
ne eseguito, il tre gennaio Pa- , 
cella, febbricitante e in stato di 
agitazione, venne curato» con • 
otto ore di letto di contenzione 
e solo una settimana dopo ne 
fu disposto li trasferimento al¬ 


l’ospedalc San Martino; ma era 
ormai troppo tardi: il poveretto 
cessò di vivere meno di venti¬ 
quattr’ore dopo il ricovero. ■■ < 
Di tutt'alira natura un episo¬ 
dio che sta scatenato vivacissi¬ 
me polemiche a La Spezia: 
un'autoambulanza che, in pie¬ 
na notte, stava trasportando 
un ferito grave all'ospedale 
Sant'Andrea é stata fermata e 
multata da una pattuglia di po¬ 
lizia perchè procedeva con il 
lampeggiante acceso ma sen¬ 
za sirena. Ezio Ricci, 33 anni, 
residente a Forte dei Marmi, 
aves’a perduto il controllo della 
guida della sua automobile e si 
era schiantato contro il guard 
rail in viale San Bartolomeo; 
una vettura della Pubblica assi¬ 
stenza, intervenuta di gran car¬ 
riera. aveva incrociato a sirena 
spenta un'auto della Polstrada 
e gli agenti l’avevano seguita 
sino al luogo deH'incidentc. La 
contestazione era iniziata su¬ 
bito dopo che I volonlan ave¬ 
vano raccolto l'automobilisla 
toscano: 140mila lire di multa 
previo minuzioso controllo di 


documenti e libretto nono¬ 
stante l’urgenza di portare il le¬ 
nto al Sant’Andrea. Ezio Ricci 
é stalo sottoposto ad asporta¬ 
zione della milza immediata¬ 
mente dopo il .suo arrivo al no¬ 
socomio ed é ora ricoveralo 
con prognosi nscrvala; la mo¬ 
glie accusa: «È incredibile che 
l’ambulanza sia stata fermata 
mentre mio manto era in letti¬ 
ga con la vita appesa a un fi¬ 
lo.. — .• - » i.v - ■«' r». 

C’è infine il ca.so di Anna 
Passafiume, treniottenne di 
Alassio, madre di due tigli e in¬ 
cinta di .sei mesi, morta una 
settimana fa a San Martino per 
edema polmonare coruscguen- 
za di una grave forma di Resto¬ 
si. La donna, che aveva avuto 
problemi di geslosi anche nel¬ 
le precedenti gravidanze ma 
voleva il lento figlio ad ogni co¬ 
sto. pare a\essc nascosto a tut¬ 
ti li suo stato per non essere 
ostacolata. Ora la magistratura 
sta cercando di stabilire se, e a 
canee di chi, possa essere rav¬ 
visala qualche responsabilità 
penale. . . - vi 
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TEMPORALE NEBBIA 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA. La situazione metereo' - 
logica sull'Italia e sull'area mediterranea 
continua ad essere controllata da una distri¬ 
buzione di alta pressione atmosferica. L'a¬ 
ria fredda affluita nel giorni scorsi mantiene 
ancora le temperature rigide specie per 
quanto riguarda I valori minimi della notte. 
La nebbia torna ad Insidiare le pianure del ' 
Nord. ■ I 

TEMPO PREVISTO. Sulle estreme regioni , 
‘meridionali condizioni di Invariabilità carat- ' 
terizzate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Su tutte le altre regioni della Peni¬ 
sola e sulle Isole prevalenza di cielo sereno 
o scarsamente nuvoloso. Formazione di' 
nebbia sulla Pianura Padana limitatamente 
alle ore notturne e quelle della prima matti¬ 
na. 

VENTI. Deboli provenienti dai quadranti set¬ 
tentrionali, 

MARI. Generalmente calmi; poco mossi io < 
Ionio e I mari di Sicilia. » 

DOMANI. Non vi sono varianti notevoli da 
segnalare in quanto II tempo si manterrà ge¬ 
neralmente buono su tutte le regioni Italiane 
e sarà caratterizzato da cielo soreno o scar- - 
samente nuvoloso. Durante il corso della ■ 
giornata annuvolamenti a carattere tempo¬ 
raneo sulle Alpi orientali, le tre Venezie e le 
regioni dell'alto e medio Adriatico, in legge¬ 
ro aumento le temperature limitatamente al 
valori diurni. • • 
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ItaliaRadio 

Programmi 

Da oggi lunedì 24 feb¬ 
braio Italia Radio esten¬ 
de la sua programmazio¬ 
ne in diretta fino alle ore - 
24. Pertanto i giornali ra¬ 
dio andranno' in onda 
ogni ora dalle 7 alla mez¬ 
zanotte. 

Dalle 21.30 tutte le sere 
filo diretto con ospiti in 
studio, collegamenti e, 
al le . 23.45," la rassegna 
stampa dei quotidiani del 
mattino successivo. ' 
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LUNEDI 24 FEBBRAIO 1992 


NEL MONDO 


Le squadre speciali del ministero deirintemo Slogan a favore dell’Urss e dell'esercito unito 
hanno impedito a migliaia di oppositori Hanno sfilato nel corteo anche molti militari 

di avvicinarsi al monumento del Milite ignoto che poi hanno deposto fiori al mausoleo 
nella giornata dedicata alle forze armate Repfcca il 17 marzo, data del referendum : 

Manganelli sui manifestanti antì-Eltsin 

Scontri a Mosca, è la prima vdta dall'avvio della perestrojka 


Scontri a Mosca tra squadre speciali della polizia e 
manifestanti, nel giorno delle forze armate. È la pri¬ 
ma volta daU’awio della perestrojka. Alcune mi¬ 
gliaia di persone (comunisti, monarchici e «fonda¬ 
mentalisti» russi), nonostante il divieto, hanno cer¬ 
cato di raggiungere il Milite ignoto, inneggiando al- 
rUrss e all’esercito unito. Prossima prova il 17 mar¬ 
zo, anniversario del referendum suH’Unione. 

■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

- -SERQIOSERQI 





H MOSCA. Quanti feriti ci so¬ 
no stati non si è saputo con 
certezza. Feriti leggen, contu.si. 
ma sono stati i pnmi scontri tra 
manifestanti e polizia da quan¬ 
do Eltsin C presidente deila ■ 
Russia, in una Mosca in stato - 
d'assedio nel giorno delle «for¬ 
ze armate-. Festa per modo di 
dire, visto l’incerto futuro del- 
resercilo deii'ex Unione. Ci so¬ 
no stati i fuochi d'artificio, co¬ 
me per tradizione. Ma mentre 
il presidente, in compagnia del 
comandante Evghenij Shapo- 
shnikov, deponeva la corona 
di fiori alla base del monu¬ 
mento al Milite Ignoto, dove ar¬ 
de la fiamma perenne proprio 
a ridosso delle mura del Crem¬ 
lino, alcune migliaia di manife¬ 
stanti - dai comunisti agli 
anarchici, dagli «zaristi» ai «li¬ 
berali» del populista Zhirinovs- 
kii - tentavano di sfondare i fìtti ■ 
cordoni di miliziani, di uomini 
delle «truppe speciali», gli sbar¬ 
ramenti di camion e autobus, ' 
per recarsi anch'essi nel luogo - 
della cerimonia ufficiale. 


I tafferugli sono stati ripetuti 
e sparsi. Nulla di tumultuoso, 
per la verità. Ma le manganel¬ 
lalo non sono state risparmia¬ 
te. i colpì di bastoni e i pugni 
sono stati ampiamente distn- 
buìtì nel corso di numerosi 
scontri tra poliziotti c la gente 
del corteo, che avanzava al gri¬ 
do di «Esercito unito» e di «Elt¬ 
sin traditore». Lungo la vìa 
Tverskaia. l'ex Gorki, erano 
stati predisposti tre sbarramen¬ 
ti a distanza di alcune centi¬ 
naia di metri l'uno dall'altro 
per evitare in ogni modo il suc¬ 
cesso di eventuali sfondamenti 
che avrebbero portato i mani¬ 
festanti dritti al Cremlino, sulla 
Piazza Rossa. ■ 

Per la prima volta dall'av¬ 
vento della perestrojka, dun¬ 
que, per le vìe di Mosca c'ò sta¬ 
to un diretto scontro tra folla e 
forze dell'ordine. Non era mai 
accaduto, neppure nei giorni 
più tesi del 1^9, quando le 
forze democratiche presero a 
manifestare - massicciamente 
per le strade della capitale. SI 



Mosca: gli scontri avvenuti durante la manifestazione In favore del mantenimento dell’esercito unico 


assistette, allora, a giornate te¬ 
se, alimentale da ripetuti timo¬ 
ri di <c!po di Stato» ma sem¬ 
pre senza alcun incidente no¬ 
nostante impressionanti spie¬ 
gamenti di forze. 

Anche ieri Mosca s'ó sveglia¬ 
ta come fosse in stato di emer¬ 
genza. Il ministero dell’Interno 
e il Comune da giorni, da 
quando c'erano state le richie¬ 
ste di permesso di ben quattro 


manifestazioni, avevano deci¬ 
so che il centro della città sa¬ 
rebbe stato bloccato. Ad ogni 
costo. E cosi è stalo. Un vasto 
perimetro attorno al Cremlino 
è stato interdetto e. nei punti 
strategici, l'accesso è stalo vie¬ 
talo già a più di un chilometro 
di distanza. L'ordine ù stato 
perentorio; nessun corteo de¬ 
ve avvicinarsi al Milite Ignoto. 
In tal modo l'ex via Gorki, ma 


anche la vìa Kropotonskaja, 
l'ex Kalinina, la Dimitrova, la 
Gherzena, sono stale sbarrate 
da file di automezzi pesanti e 
controllate da truppe armate 
di scudi e bastoni. Persino le 
fermate della metropolitana 
sono state chiuse per impedire 
eventuali Infiltrazioni di mani¬ 
festanti dai sottopassaggi che 
sbucano sulla piazza del Ma¬ 
neggio dove Eltsin, i dirigenti 


del governo c del parlamento, 
dopo aver deposto le corone, 
hanno ricevuto il saluto d'ono¬ 
re di minuscoli reparti al suono 
delle bande militari. Eltsin, av¬ 
vicinato da giornalisti, ha dife¬ 
so la decisione dì impedire 
l'afflusso dei cortei nei pre.ssì 
del Cremlino; «Ai manifestanti 
sono siati assegnati quattro 
luoghi dove radunarsi e ciò per 
rispettare la democrazia ma 
anche per assicurare l'ordine a 
Mosca». E ha approfittato della 
presenza di un gruppetto di 
imprenditori italiani, per inci¬ 
tare alla «forte conquista del 
mercato nisso, adesso, perchè 
tra un anno potrebbe essere 
giàlardì». .- , 

Gli scontri si sono verificati ' 
lungo la via ìVerskaja. La folla 
di comunisti e degli altri - cal¬ 
colala in diecimila persone dal 
comando dell'Interno - ha as¬ 
sistilo dapprima ad un comìzio 
di venti minuti («Popolo ed ‘ 
esercito uniti», «Nessun soste¬ 
gno ai governo Eltsin», gli slo¬ 
gan più gridati) sulla piazza 
Maiakovsid e poi ha comincia¬ 
to a lare i primi tentativi per in¬ 
camminarsi verso il Cremlino. 
Un'impresa non semplice vista 
la distanza di almeno un chilo¬ 
metro e mezzo. Bandiere rosse 
in testa, cartelli anche con ri¬ 
tratti di Stalin, è stato sfondato 
con una certa facilità il primo 
cordone di polizia posto al li¬ 
mitare della piazza. E la lolla. ' 
guidata dal generale Albert 
Makasciov, dal colonnello Vik- 


tor Alksnisc dal leader del mo¬ 
vimento «Russia lavoratrice», 
Viktor Ampilov, oltre che da 
Zhmnovski e dal deputato rus- • 
so, Serghei Baburin, ha avan¬ 
zato verso piazza Puskin. Ma 
c'erano da affrontare altri due 
sbarramenti, ulteriormente rin¬ 
forzati dopo la prima breccia. 

; CI sono stati scontri più dun al- 
, l'altezza dell'hotel Minsk (al¬ 
bergo che, per ironia della sor- , 
te, porta il nome della città do- . 
ve è stata decretata la fine di 
quell'unione - sovietica.che . i 
manifestanti vorrebbero rimet- 
. tere in se-sto). La folla, nono- ^ 
stante la risposta violenta dei ■' 
reparti dcir«Omon» (un nu¬ 
cleo speciale) è riuscita anco- : 
ra a passare al grido di «fascisti, ' 
. fascisti» e di «sojuz» (unione). , 
Il grosso della colonna è stato 
bloccato in piazza Puskin, al¬ 
cuni gruppi si sono incuneati e 
sono arrivati ali'altczza del pa- 
' lazzo del Comune ma oltre 
non sono potuti andare. La po- . 
Ilzia ha lamentato dieci feriti ' 
leggeri. In tarda serata era an¬ 
cora in corso il calcolo dei ma¬ 
nifestanti presentatisi al pronto 
soccorso. Ma le bastonature ‘ 

, non sono state prese invano. 

Al generale Makasciov e agli " 
' ' altri dirigenti, sistemati su tre ^ 
camion, ò stato consentito nel 
pomeriggio di deporte anche > 
..le loro corone al Milite Ignoto. <- 
• In fin dei conti, una vittoria.' 
E il 17 marzo ci riproveranno 
nel primo anniversario del re- - 
■ ferendum in favore dell'Unio- ' 

’ ‘“l. ' V - f 


Misi^ azeri 
contro reseróto: 
protesta ufficiale 


Bush e il congresso ritardano il pagamento della quota: «Pensano solo alle elezioni» 

Usa inadempienti col Fondo monetario 
«Ma così si bloccano 0 aiuti all’ex Urss» 


■1 EREVAN. Sono 16 le vitti¬ 
me e 46 i feriti dei bombarda- 
menti compiud nelle ultime ' 
venUquattr'ore ' nel Nagomo 
Karatrakh, la regione a mag¬ 
gioranza armena nella Repub¬ 
blica azerbaigiana. È quanto 
riferisce l'agenzia Itar-Tass, ci- ■ 
tando il portavoce del ministe- ■ 
ro degli E.stcn del Nagomo. 
L'attacco latKiato verso la cit¬ 
tadina dì Shusha, a pochi chi¬ 
lometri ■ da Stepanakert. ha 
avuto tra gli obiettivi unacaser- ' 
ma delle Forze Armate ex so¬ 
vietiche, uccidendo un soldato 
c ferendone gravemente altri 
dodici, tra cut due ufficiali, il ' 
generale Valcty Patrikeyev, co¬ 
mandante della regione, ha in- ' 
vialo una lettera di protesta al¬ 
le autorità azere, con la quale ' 
definisce il bombardamento 
della caserma un'azione «bla- ■ 
sterna» perchè compiuta nella - 
Giornata delle Forze Armate. 
«Comprendiamo i problemi 
che preoccupano l'Azerbai¬ 
gian - si legge nella lettera - e 
proviamo profonda partecipa¬ 


zione per lu tragedia del Na¬ 
gomo Karabakh ma l'esercito 
non ha niente a che vedere 
con questi fatti». E infatti, come 
da ordini di Mosca, le Forze Ar¬ 
mate mantengono la piena 
neutralità sul conflitto, svol¬ 
gendo solo un compilo di pro¬ 
tezione civile. L'attacco ha pe¬ 
rù provocalo l'csasprerazione 
dei soldati che chiedono ora, 
secondo una fonte del Parla¬ 
mento del Nagomo, allo Stato 
Maggiore l'ordine di distrugge¬ 
re le rampe azerbaigiane. Gli 
armeni hanno intanto inviato 
un messaggio al segretano ge¬ 
nerale della Nazioni Unite. 
Boutros Ghali, nel quale affer¬ 
mano che l'Azerbaigian ha di¬ 
chiaralo guerra al Nagomo- 
Karabakh, e chiedono alla Co¬ 
munità mondialcdi intervenire 
per ponè termine airaggre.*.- 
sionc. Gli Armeni hanno inol¬ 
tre smentito qualsiasi attacco 
su larga scala lanciato dal Na¬ 
gomo e che le autorità dell'A¬ 
zerbaigian hanno usato per 
giustificare i bombardamenù. 


Riluttanti ad aprire i cordoni della borsa in tempi di 
elezioni, gii Usa non hanno fin qui approvato la pro¬ 
pria quota -12 miliardi di dollari - di nuovi fondi de¬ 
stinati al Fondo monetario intemazionale. Un ritar¬ 
do che, ora, rischia di paralizzare la macchina degli 
aiuti finanziari alle repubbliche dell’ex Urss. Con¬ 
gresso e presidenza si rimpallano le responsabilità. 
Irritazione e sconcerto tra i paesi membri del Fmi. 

■ DAL NOSTRO INVIATO • 


■■ NEW YORK. Il Congresso 
aspetta che, come vuole la 
prassi, sia la Casa Bianca a 
muovere il pnmo passo pre¬ 
sentandogli una precisa richie¬ 
sta di approvazione. E la Casa 
Bianca, una tale richiesta, si è 
fin qui premurala di avanzarla 
con voce tanto volutamente 
flebile da risultare impercetti¬ 
bile alle orecchie dei più. Piut¬ 
tosto ovvio, dunque, che 11 ri¬ 
sultalo del dialogo tra questi 
due tanto restii interlocutori - 
quasi sordo II primo e quasi 
muta la seconda - tosse una si¬ 


tuazione di totale .stallo. Da 
mesi la proposta di stanzia¬ 
mento dei fondi Usa - 12 mi¬ 
liardi di dollari - destinati alla 
ricapitalizzazione del Fondo 
monetario intemazionale, pa¬ 
re essersi perduta In una sorta 
di terra di nessuno nella quale 
tanto i repubblicani quanto i 
democratici sembrano assai ri¬ 
luttanti ad addentrarsi. Pesanti 
le possibili conseguenze sul 
piano intemazionale; privata 
del decisivo contributo statuni¬ 
tense, l'intera macchina del- 
ra.ssistcnza finanziaria alle re¬ 


pubbliche della ex Unione So¬ 
vietica potrebbe presto para¬ 
lizzarsi. 0 meglio; potrebbe 
non mettersi mai concrcla- 
mente in moto. 

Distrazione? Dimenticanza? 
Non precisamente. Poiché in 
effetti, tanto la semi-sordità del 
Congresso quanto il quasi-si- 
lenzio delia Casa Bianca, sem¬ 
brano piuttosto il riflesso della 
ossessiva attenzione e della vi¬ 
sta d'aquila con cui entrambi 
vanno in questi giorni seguen¬ 
do il processo detlorale. Ovve¬ 
ro: tanto la Casa Bianca, quan- 

' lo la maggioranza democralì- 
ca del Congresso sembrano . 

■ assai consapevoli della impo¬ 
polarità che, in questi lempi di 

, recessione c di primarie, il fi¬ 
nanziamento di aiuti intema¬ 
zionali potrebbe suscitare tra i 
cittadini votanti. 

■ ' I precedenti sono noti. Nel 
giugno del 1990 i 110 paesi 
membri si erano accordati per 
un aumento dei finanziamenti 
al Fondo da 120 a ISO miliardi ' 


di dollari. Una decisione che - . 
oggi già palesemente inadc- , 
guata - nasceva dalla necessi¬ 
tà di far fronte alle crescenti ri- 
cfiieslc di aiuti che giungevano 
dai paesi dell'ex blocco socia- ^ 
lista. La quota degli Stali Uniti ; 
era dì 12 miliardi di dollari, pa¬ 
ri cioè al «potere di volo» che 
gli Usa mantengono all'intemo i 
dell'istituzione. Sui già sovrac¬ 
carichi tavoli del Fmi, si sono 
in questi ultimi mesi aggiunte 
le domande di adesione di lutti 
i paesi nati dal dlslacimento 
deirUtss ed una imponente ^ 
quantità di nuove richieste di ' 
finanziamento. Su tutte i sei " 
miliardi per la stabilizzazione ' 
dei rublo ed i 12 miliardi di ' 
prestilo reclamati della Russia. ' 
Ora, ì ritardi americani mi¬ 
nacciano di bloccare ogni ini- i. 
ziatìva, lasciando a secco i già ■' 
dllflcilissimi e controversi prò- , 
cessi di trasformazione delle ' 
economie a direzione statale •- 
nel nuovi paesi dell'Europa ' 
dell’Est. Teoricamente, nella 


riunione programmala per II 
prossimo aprile, il Fmi potieb- 
be egualmente votare - con . 
l’approvazione, ma non con la . 
partecipazione degli Usa - i > 
nuovi finanziamenti. Ma è as- • 
sai improbabile che lo faccia, i 
Una tale decisione porterebbe ! 
infatti il potere di voto degli 
Siati Uniti dall’attuale 19 per j 
cento (che. essendo ogni deli- . 
bcra subordinata ad una mag¬ 
gioranza deirSS per cento, 
equivale ad un «diritto di ve- ' 
lo») d solo il 14 per cento. E 
nessuno, evidentemente, ha 
oggi interesse a provocare una 
simile «rivoluzione». .... ' 

«Ad un certo punto - ha am¬ 
messo ieri sul /Veli) York Times • 
il sottosegretario al Tesoro Da- ' 
vid Muldlord - occorrerà una ' 
decisa pressione per stanziare l’ 
quei fondi». 11 problema è capi- ' 
re quando (e da chi) questa 
pressione verrà esercitata. I di- ^ 
sastrali pezzi del vecchio «im- ' 
pero del male» non possono 
attendere il voto di novembre. 

I' , , .OMa.Cau. 


Geremek: «La sinistra occidentale non ha capito che i suoi schemi per noi non valgono» 

L’Est sotto la minaccia «neoautoiìtarìa» 
«Le vecchie distinaom non valgono più» 


«Il rischio maggiore resta la demagogia. Dobbiamo 
offrire una prospettiva sociale alle riforme». Sinistra 
a confronto tra Est e Ovest, nel convegno di Trieste 
sulla transizione in Europa centrale. Parla Bronislaw 
Geremek. «Nessuno ha capito che noi dobbiamo re¬ 
cuperare il pensiero liberale, sociale e democratico, 
per uscire dal partito-Stato. Ci vorrebbe più pragma¬ 
tismo». Le vecchie distinzioni non valgono più. 

' DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFALINI 


■I TRIESTE. C'è una certa 
soddisfazione aH’cx stazione 
marittima di Tneste. a conclu- , 
sione del convegno sulla tran¬ 
sizione in Europa centralo. È la ■ 
prima Iniziativa di partiti della 
sinistra europea (i socialde¬ 
mocratici austriaci insieme a 
Psi e Pds) volta a definire i pias¬ 
si concreti picr l'integrazione 
. dei paesi piostcomunisti. Sono 
pre.semi esponenti di tutte le 
repubbliche dell'ex Jugosla¬ 
via. c’è il polacco Adam Mich- 
nik che si scaglia con il con- ' 
■siieto colorito linguaggio con¬ 


tro i traslormismi delle nomen¬ 
clature dell’Est: «Il .serbo Milo- 
'.scvic è un comunista con la 
faccia da xenofobo. Il georgia¬ 
no Gamsakurdia è un antico 
munista con la faccia da bol¬ 
scevico». Il senso del discorso 
di Michnik è che le vecchie di¬ 
stinzioni non valgono, la nuo 
va discriminante è Ira le forze 
neoauloritarie e quelle demo 
cratiche. Il ministro degli Esteri 
italiano, Gianni De Michelis, 
indlea robieltivo di associare 
aH’idea di Europa, tanto popio- 
lare nelle società poslcomuni- 


ste. all’idea di slato .sociale. 
Giorgio Napiolilano esprime 
compiacimento pierchè, fra i 
tanti clementi di divisione, al¬ 
meno nell'impiegno sull’Euro 
pa dcirEst vi è con i socialisti 
un approcciocomune. 

Protagonista c punto di rife¬ 
rimento della conferenza è sta¬ 
to Bronislaw Geremek. storico 
lormatosi alla scuola di Brau- 
del. intellettuale raffinato che 
si dclinisce un "dlletlantc della 
politica». 

Profesaor Gcrttmek, In molti 
Interventi al è parlato del 
collasso a cui hanno portato 
o porteranno le terapie 
shock nelle riforme econo¬ 
miche dcU'Est. Eppure molti 
economisti ritengono che le 
riforme abbiano dato dei ri¬ 
sultati positivi. La vostra op¬ 
posizione non porterà a una 
marginaUzzazione delle for¬ 
ze più progressiste? 

Nelle terapie shock c’è il nodo 
os,senzidlc del piissaggio al 
mercato, lo sono convinto che. 
al momento di partenza della 


trasformazione democratica 
delle società postcomuniste, 
esse rappresentino la soluzio¬ 
ne giusta. Sono in disaccordo . 
con chi sostiene che questa è 
una filosofia imposta dal Fon¬ 
do monetario intemazionale, 
poiché senza . passaggio al 
mercato la democrazia non ha 
basi. Ma le riforme economi¬ 
che comportano immensi sa¬ 
crifici pagali da larghi strali 
della popolazione. ; 

Questo, ha detto nel suo In¬ 
tervento, comporta del peri¬ 
coli. Quali? 

La frustrazione c il malconten¬ 
to crescenti possono essere 
utilizzati da tulle le demagogie 
populiste, contro la democra¬ 
zia. lo credo che il demagogi- 
smo sia il pericolo più grave e 
la linea di demarcazione deci¬ 
siva nelle società postcomuni¬ 
ste. Nel mio paese, ad esem¬ 
pio, vi è il rischio che l’ex parti¬ 
to comunista abbracci la pro¬ 
paganda nazionalista o dema¬ 
gogica. Se si guarda alla pro¬ 
paganda nazionalista di 


Miloscvic in Serbia c al separa¬ 
tismo di Meciar in Slovenia, si 
vede quanto è facile passare 
dal comuniSmo internazionali¬ 
sta al comuniSmo nazionalista. ' 
Questo è il pericolo c sono 
contento di aver sentilo Napo¬ 
litano parlate Io stesso lin¬ 
guaggio. 

Ma nel parlamento polacco 
anche il aindacato ai è trova¬ 
to d'accordo con Dadonall- 
ati di destra e con I comuni¬ 
sti. Qual'è, secondo lei, l'an¬ 
tidoto al rlsdilo di un blocco 
di forze conservatrici? 

Penso che sia venuta una indi¬ 
cazione importante dal dibatti¬ 
lo di ieri; quella di olhiie una 
prospettiva sociale alle rifor¬ 
me, coinvolgendo cosi il sinda¬ 
cato. In Poìonia esiste questa 
tradizione, poiché Solidamosc 
nel 1980 considerava priorita- 
no il mutamento della sUuttura 
del potere rispetto alle rivendi¬ 
cazioni immediate, ma nella 
situazione attuale si è perduto 
questo approccio, lo credo 
che un aiuto intelligente da 



Conclusa la due 
giorni in Ucraina 
del segretario 
della Nato 


Conclu.sa la prima visita del segretario generale della Nato, 
Manfred Woemer (nella foto) in Ucraina. Woemer ha invi¬ 
tato il ministro degli Esteri ucraino. Anatoli Zlcnko, c il mini¬ 
stro della Difesa, Konstantin Morozov, a partecipare alle 
prossime riunioni consultive dell’Alleanza Atltantica come 
«segno» di una nuova era tra quelli che fino a due anni la 
erano due «blocchi contrapposti». Èstato lo stesso segretario ^ 
generale della Nato ha illustrare, in una conferenza stampa, 
il risultato dei colloqui avuti a Kiev: «Sono siati colloqui fran¬ 
chi e amichevoli c posso dire di es,sere stalo pienamente ; 
.soddisfatto dello scambio di opinioni avuto con le autorità 
ucraine». Woemer ha precisato che al centro dei colloqui è 
stato il tema della non proliferazione delle armi nucleari e 
che ha avuto assicurazioni che dal paese saranno eliminale 
tulle le amii nucleari lattiche e strategiche entro il 1994. ' 


«LasdamoloL Appello del vicepresidente 

mnrirp in narp» Aleksander Rutzkol, 

munrc in pace _ ai politici e alia magistratura ' 

Appello di RutZKOÌ della Germania, affichè l'ex 
nor Hnnorlcor premier della Rdt. Ench Ho- - 

per nuiiccner - lasciato mori¬ 

re in pace nel posto che egli ; 
desidera. "Lasciamo morire 
in pace quel vecchio dove vuole» ha detto in una intervista al 
giornale tedesco Bild Zeitung. Rutzkoi ha ricordato come . 
Honecker «non ha avuto una vita facile ed ha dovuto subire ( 
pure il carcere» ed ha aggiunto: «Si dovrebbe esaudire il suo 
ultimo desiderio, da noi c'è gente che ha più colpe». Rutzkoi - 
ha poi chiesto la liberazione degli uomini coinvolti nel put- ; 
sch di agosto in Urss; «SI sono puniti abbastanza da soli», 


Bronislaw Geremek 


parte della Comunità europea 
.sarebbe quello di indirizzare 
gli aiuti al bilanci statali, in pro¬ 
fonda crisi in tutta l’Europa 
postcomunista. Gli investimen¬ 
ti di capitale sono importanti 
ma sono per loro natura fina¬ 
lizzati al profitto. Invece gli aiu¬ 
ti indirizzati alla spe.sa sociale, 
alla sanità alla scuola, ai con¬ 
sumi collcttivi, ridurrebbero i 
costi sociali del passaggio al 
mercalo. Infatti il paradosso è 
questo: la ripresa economica 
c'è. ma la gente della strada 
non la percepisce. 1 consumi 


collettivi diminuiscono enor¬ 
memente e questo ha, sul pia¬ 
no politico, la conseguenza 
immediata di dare voce a chi 
vuole un potere forte, antide¬ 
mocratico. ■ - ^ . '■ -r 
A proposito, lei ha polemiz¬ 
zato con il aegretarlo del Pai 
Craxi che ha denunciato il 
riachio, dopo le elezioni In 
Italia, di trovarci con un par¬ 
lamento olla polacca. Per¬ 
chè? • , , . , , 

Craxi ha dimenticato che la 
Scim è il primo parlamento de¬ 
mocratico della Polonia. 1^ 


Algeria, 150 morti ' Sarebbe 150 le vittime della 

■y/iA forìtS o nìn ' ‘ rivolta fondamentalista che 
j.VÌa *^ », * 1 ‘ scuotendo l’Algeria, se¬ 

di SOmila arresti ’ condo il Fronte islamico di 
CArnnrln il " ' Salvezza, •• all’opposizione 
^ecunuu ii ria . pggjg secondo quello 

' ' ■ ’’ che lo stesso Fis definisce un 

«bilancio provvisorio», nel 
solo mese di febbraio 150 persone sarebbere rimaste uccise 
e altre ?00 sarebbero rimaste ferite negli scontri avvenuti in ^ 
molte città del paese. Tra le vittime anche sette bambini, sei ì 
uccisi dalle esalazioni dei gas lacrimogeni e un settimo da 
una pallottola. Per quanto riguarda gli arresti secondo il Fis , 
sarebbero circa SOmila, tra i quali 200 esponenti locali ade- ; 
remi al fronte e 28 sindaci. , - 


Governo^ / Verso un governo di transi- 

A\ trstnciTtAno ' Afghanistan. Lo ha - 

Ul uanaiAIUlli: affermato, in una confercn- 

m Afghanistan za stampa a Islamabad, il : 
raffAvnta l’Anii mediatore dell’Onu incari- 

airernia l unu questione Afgha¬ 

na, Sevan, secondo il quale 
entro la fine della prossima ' 
estate un governo ìnterinario potrebbe sostituire l’ammini-, 
strazione del presidente Najibullah. Sevan ha annunciato ' 
che una prima assemblea di pace intcr-afghana, di circa ISO • 
membri, si riunirà nella seconda metà di aprile a Vienna o a 
Ginevra. Sevan ha inoltre detto che l'Onu ha avuto assicura- I 
zloniche Najibullah accetterà di andarsene. .. ’ 


Una suggestiva 

Acropoii per una - vlcata è caduta suHa capitale < 

abbondante * Greca coprendoli Panpno£ 

nouirat^i a bianca, for- 

nevicdua/uene , ncndo cost una suggestiva c . 

rara immagine dell'Acropo- ' 

li. Ma la nevicata, oltre allo 
spettacolo, ha provocato ampi disagi, quasi inevitabili nelle j 
città del Mediterraneo poco abituate alla neve. L'80 percen- 
lo dei trasporti pubblici sono rimasti inoperosi, mentre è sta- j 
lochiusol’areoportoaiAteneeilPirco. . ■ " - . 


Spettacolo inconsueto ad 
Atehè: ÙnS ab’Eond’ante nè- 


Goitaciov \ . Mickaìl Gorbaciov sarà in vi- ' | 

» mannin ilì . dell'ex presidente degli 

" '""99'" • Stati Uniti, Ronald Reagan. 

CalrfOrnia ' - nei maggio prossimo. No ha ' 

ncnito Ai Poanan ' ' <^310 notizia la televisione di ■ 

ospne ai Keagan L’^x premier dei- 

rUiss si recherà in California i 
e incontrerà Reagan nella . 
sua residenza di Santa Barbara, Gorbaciov, che da dopo le « 
dimissioni del 25 dicembre scorso, presiede una fondazione ' 
di studi socio-politici che porta il suo nome, a Marzo sarà in ' 
Germani.! invitato da una casa editrice bavarese. 


Gennania Ubriaco ruba un carro arma- '| 

Snidato 'i ® semina panico nelle 

OUlUdlO ingioc strade della Germania. È ac- 

semina il panico caduto a Hemer, a pochi ^ 

in avmatn chilometri da Dortmund. Un ' 

m QdTTO anndio soldato britannico di stanza i 

in Germania, completamen- ' 
te ubriaco, ha sottratto un 
carro armato per poi immettersi sulla statale, provocando il ■ 
panico tra gli automobilisti e ingenti danni. Ha infatti travol- • 
lo lutlop ciO che ha incontrato sul suo cammino; auto, guar- 
drail, alberi. A nulla è valso il tentativo di una macchina del- ) 
la polizia, che non ha potuto far altro che aspettare che il ' 
carro armalo si fermasse contro un terrapieno di cemento: ' 
«Provate voi a fermare un carro armalocon una macchina - 
della polizia» ha affermato più tardi un agente. Secondo un ‘ 
pnmo calcolo i danni ammonterebbero a SOOmila marchi, 
400 milioni di lire. ' . ''.-.v 


VIRGINIA LORI 


frammentazione della nostra 
assemblea è l'eredità del de¬ 
serto politico fatto dal regime 
comunista. D’altra parte da noi 
vi è un frnomèno analogo a 
quello delle leghe in Italia. C'è 
persino un partito della birra e 
tulMvia i suoi esponenti lavora¬ 
no aH’opposizione con noi 
Questi fenomeni sono anche il 
portato della nostra polemica 
pa.vsata contro la «politica 
spoxa». Oggi l'Unione demo¬ 
cratica mira a creare una coali 
zione politica su alcune grandi 
discnminanti manichee: esse¬ 
re a favore o contro la demo¬ 
crazia parlamentare, la moder¬ 
nizzazione, l’Europcizzazionc. 
Lei ha polemizzato molto 
aspramente, ieri, con le for¬ 
ze della sinistra occidentale. 
Perché? . < ■ . 

lo so che le mie critiche sono 
ingiuste, non dimentico ciO 
che tianno fatto Berlinguer c 
Craxi per la liberazione dei pri¬ 
gionieri politici dopo il colpo 
di Stato del 1982, Ho voluto 
forzare i toni per stimolare il di¬ 


battito. La mia cotica, comun¬ 
que. riguarda in parte il passa- 

• lo, in parte il presente. Per 
quanto riguarda il passato, le ' 

; forze di sinistra hanno com- 

'' messo un errore nel non nco- ' 
noscerechevieraunaquestio- ' 
nc di identità nazionale rispet¬ 
to all'Unione Sovietica dalla ' 
quale derivano anche le esa- 

■ sperazioni nazionaliste di oggi. ■ 
Per quel che riguarda il presen¬ 
te io credo che non si com¬ 
prenda la grande sfida che la 

■ riconquista della libertà com¬ 
porta in Europa centrale. Noi ; 
siamo di fronte al problema 
del risorgere dei partiti-stato, 
poiché 1 governi tendono a ri- • 
produrre la struttura ereditala 
dai regimi comunisti. Abbiamo - 
bisogno di recuperare il pen¬ 
siero liberale, sociale, demo¬ 
cratico della sinistra occiden- ■ 

i tale. In Occidcnle le forze di si- 
nislra vorrebbero invece punti - 
di riferimento chian, forze che t 

. si chiamano socialiste, questo 

• da noi non è isosiibile 'v- 
sarehhn 

giorep.'aRi......^. I > 
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fl pontefice in Cambia davanti alla folla Invito ai fedeli delFIslam ad impegnarsi 

in prevalenza musulmana rinnova Tappello: assieme ai cristiani «per un mondo migliore » 
«Non solo assistenza, ma tecnologie e sapere, Duro discorso contro le «false promesse ^ 

I poveri si risollevino con le loro forze » .,della sedicente liberazione sessuale » 

n Papa: «L’Occidente salvi TAfiica» 


Riprende negli Usa la conferenza 
Rabin; «Insediamenti nei territori» 

Shamir: un tabù 

rautonomìa 

palestinese 


Il Papa rinnova l’appello a salvare l'Africa dalla mi¬ 
seria e dalla disperazione. I paesi industrializzati, ha 
detto in Cambia, non debbono limitarsi all'assisten- 
za. ma dare «know-how, tecnologia ed esperienza, 
in modo che gli stessi africani siano artefici del loro 
progresso». L’incontro con la comunità musulmana. 
Duro discorso agli studenti contro le «false promes¬ 
se» della «droga, dell’alcool e del sesso». ' 

NOSTRO SERVIZIO' 


, Hi BANJUL (CAmbia). "Nono¬ 
stante le sue immense risorse 
umane e materiali, l'Alrica si 
trova in difficoltà nell'affronta- 
re sia le vecchie slide della fa¬ 
me, della povertà e delle rivali¬ 
tà etniche, sia le nuove slide 
del materialismo, la tragica dif¬ 
fusione dell’Aids e l’attacco 
' mortale della cultura delia dro¬ 
ga». . 

Il Papa, fin dal suo arrivo in 
Cambia, piccolo paese visto 
. da molti come un paradiso tu¬ 
ristico, ha nnnovato 1' appello 
drammatico fatto due giorni or 
sono da Dakar alla comunità 
' mondiale affinché non dimen¬ 
tichi >1 suoi doveri verso questo 
' continente» che rischia la di¬ 
sperazione. • . -> • 
All'aeroporto della capitale 
del Cambia, subito dopo aver 
. baciato la terra del secondo 
paese che visita < nell'ottavo 
, viaggio africano e nsponden- 
do al saluto del presidente 
' Davda Kairaba Jawar, il Ponte¬ 
fice ha ricordato le "urgenti ne- 
■ ccssità del Sahel» e ha rivolto 
di nuovo la richiesta ai paesi 


più industnalizzati del mondo 
di dare non solo l'assistenza 
necessaria, ma anche "know- 
how, tecnologia ed esperien¬ 
za. in modo che gli stessi afri¬ 
cani siano artefici del loro pro¬ 
gresso». . 

Inoltre ha esortato castiani c 
musulmani (che in Cambia 
sono rSS percento) ad "impe¬ 
gnarsi insieme nella costruzio¬ 
ne di un mondo migliore». 

Nei quattro incontri di lolla 
avuti nella giornata di ieri, nei 
quali ha spesso usato la lingua 
locale, il «wolol», il più signifi¬ 
cativo è stalo quello con i gio¬ 
vani delle scuole superiori del 
Cambia. 

Il Papa li ha invitati a stare in 
guardia dalle "false promesse 
di felicità» fatte dalle "sirene il¬ 
lusorie di una sedicente libera- 
. zionc sessuale, che hanno già 
. tradito milioni di giovani» e so- 
. praltutto da «un falso vangelo 
di materialismo» che predica il 
benessere al posto dell' essere. 

In questo paese tropicale di 
860 mila abitanti lungo le rive 
" del fiume Cambia, ancora ric- 



«Giovannì XXlll beato» 

Un rabbino di New York 
candida il «Papa buono»: 
salvò tanti dall'olocausto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


H NEW YORK. Un ebreo di 
New York ha un candidato a 
santo diverso da quello propo- 
.sto dal Cardinale O'Connon 
Giovanni XXffl. Dice di. essersi 
offerto di portar testimonianza 
a favore della beatificazione di 
Papa Roncalli, raccontando di 
quel che fece per salvare gli 
ebrei dall'olocausto. Ma la sua 
proposta non pare abbia susci¬ 
tato grandi entusiasmi da parte 
del suo interlocutore, un esi¬ 
mio porporato. 

"Gli ho chiesto quando si 
peasava di iniziare il proces.so 
per la canonizazzionc di Gio¬ 
vanni XXlll. Avrei voluto c.sscre 
il primo ebreo a testimoniare a 
favore di un candidalo a Santo 
della Chiesa cattolica. La n- 
sposta e stata un gelido silen¬ 
zio», ha raccontato l'altra sera 
a New York il rabbino Arthur 
I lerzbcrg. che spesso ha latto 
parte di "ambasciate» ebraiche 
presso la Santa sede. ■ • • 
Uerzberg ha raccontalo l’e¬ 
pisodio giovedì scorso, in un 
■SUO intervento alla presenta¬ 
zione noi locali dell'Istituto di 
cultura Italiano di "Benevolen- 
ce and Betrayal», l’edizione in¬ 
glese del libro di Alexander 
Stille sulle storie di 5 famiglie 
ebraiche durante il fascismo. 
"Non parlo mai dell'olocausto 
in pubblico, ma questa voglio 
proprio raccontarvela», aveva 
esordito il notissimo pubblici¬ 
sta e scnttore che insegna alla 
Columbia University e si batte 
sulle colonne della »New York 
Review of BooKs» in difesa del- 
’ le ragioni dei palestinesi. " 

A proposito di italiani che 
durante il fascismo avevano 
aiutato gli ebrei, Herzberg era 


partito dalle confidenze rice¬ 
vute nel 1941. in un albergo di 
i New York, dal rabbino capo 
r della Terra Santa, Issac Herzog 
(padre dell'attuale presidente 
. laburtistadi Israele). "Giovane 
. studente di studi rabbinici, ra¬ 
gionevolmente a mio agio in 
diverse lingue, ero stalo incari¬ 
cato di rispondere al telefono 
nella sua stanza. Il rabbino 
Herzog era ’/enuto a New York 
, con un viaggio ardimentoso, 
non privo di lischi per la sua 
persona, a perorare la causa 
delle vittime dello sterminio 
che stava inbtiando in Europa. 
Tra una telefonala e l’altra, mi 
raccontò che aveva cercato 
contatto con ogni possibile 
esponente religioso in Europa. 
Ma uno solo di questi si era 
mostralo davvero sconvolto da 
quel che gli si diceva, si era 
' commos-so sino allo lacnme. 
l’aveva abbracciato e gli aveva- 
■ promcs.so pieno appoggio: era 
' l’allora Nunzio apostolico a 
Istanbul, monsignor Angelo 
Roncalli. Questa ù la testimo¬ 
nianza che vorrei portare a suo 
favore in un eventuale proccs- 
■so per la canonizzazione». 

In particolare fu per inter- 
' vento diretto dell’allora cardi- 
.nale Roncalli che si riuscì a sal¬ 
vare dallo sterminio naziosta, 
attraverso canali vaticani, 
55.000 ebrei romeni. A Pio XII. 
che allora era Papa, ò stato in¬ 
vece spesso rimproveralo il si- 
' lenzio. Ma va ricordato anche 
‘ che alla fine della guen-a lo 
stesso rabbino Herzog andò di 
persona in Vaticano a nngra- 
ziare "il Santo Padre e la Santa 
sede per i molteplici atti di ca¬ 
nta a favore degli ebrei». 

DSi.Gi. 



del progresso - ha osservato - 
hanno già rovinato milioni di 
coetanei spogliandoli dei loro 
ideali giovanili c del loro scn.so 
di responsabilità e di sfida», • , 

Il richiamo sferzante rivolto 
dal Papa agli studenti, musul¬ 
mani e cristiani, si può spiega¬ 
re col fatto che questo paese 
sull'Atlantico, scoperto turisti¬ 
camente di recente dagli statu¬ 
nitensi e dagli scandinavi, ac¬ 
coglie tra i palmeti lungo il 
grande fiume molti occidentali 
attirati dallo slogan "sole, dan¬ 
ze e sesso» con musiche di tra¬ 
dizione nera ed afro-america¬ 
na anche sull'onda del succctt- 
so intemazionale del libro "Ra¬ 
dici» di Alex Huley. che parla 
del villaggio degli antenati sul¬ 
le rive del Cambia. 

L'appello finale del Papa ai 
giovani è stato vibrante: "Tutti 
voi, cristiani e masiilmani, sie¬ 
te chiamati a fare, delle vostre 
famiglie e della stessa società, 
luoghi in cui Dio sia veramente 
presente, dove la giustizia e la 
pace esistono davvero». Il Papa 
ha incontralo meno folle che 
in Senegai, ma uguale entusia¬ 
smo. Questa mattina II Pontefi¬ 
ce parte per la Guinea, ove re¬ 
sterà Ue giorni. Prima di recarsi 
in Cambia il Pontefice aveva 
fatto tappa per due oro a Co¬ 
ree «risola degli schiavi» a tre 
miglia dalla costa senegalese. 
E, profondamente commosso 
aveva chiesto perdono ' per 
•l’orribile aben-azionc della 
schiavitù» 0 all'Africa depreda- 
ùl. . • \ 


co di coccodrilli e ippopotami, 
a metà del suo viaggio di una 
settimana, il papa non dimen¬ 
tica le tragedie locali. 

Ha parlato della guerra civi¬ 
le in Libcna incoraggiando la 
mediazione di pace del presi¬ 
dente del Cambia, ha celebra¬ 
lo una suggestiva messa nello 
•stadio dell’indipendenza" alla 


presenza di molti musulmani 
ed animisti (che qui sono il 
nove percento) oltre che della 
piccola comunità cattolica, ha 
pranzalo coi vescovi locali c. 
fatto visita al capo dello Stato, 
ha parlalo agli studenti delle 
scuole supcnori di tutto il pae¬ 
se nella scuola «.st. Augustin» fi¬ 
nanziala dai cattolici statuni¬ 


tensi 0 dal governo del Cam¬ 
bia. 

Il Papa ha ncordalo i valori 
della civiltà africana, ma ha ag¬ 
giunto che sono in pencolo e 
che vanno difesi da ideologie c 
•sirene» e.soliche apportatrici 
di morte. v ., 

•Come i giovani di tutto il 
mondo - ha detto il Pontefice 


agli studenti - anche i giovani 
del Cambia hanno molti prò- ' 
blemi. Voi siete preoccupati J 
per il vostro futuro. Talvolta 
siete tentati da false promes,se 
di lelicilà, tentati dall’abuso di ( 
droga c alcool, o dal cattivo 
uso del meraviglioso dono del¬ 
la sessualità umana». Ma que¬ 
ste «sirene della liberazione e 


Giovanni Paolo II rioe'/uto dal presidente del Gambia Oawada Jawara, ieri al suo arrivo a Ban/ul 


Usa, polemiche per la richiesta di canonizzare Pierre Toussaint: «Era un viscido servo» 
Vissuto nel 700, lavorò per lasciare nel lusso la padrona caduta in rovina .. " 


«Neiro e schiavò, facciamolo ssoato» 




Di concerto col Papa che chiede perdono agli afri¬ 
cani per la schiavitù, il cardinale O’Connor, arcive¬ 
scovo di New York, fa campagna per la santificazio¬ 
ne di Pierre Toussaint, uno schiavo nero-che si era 
fatto in quattro per consentire alia padrona impove¬ 
rita di mantenere un tenore di vita signorile. «Mac¬ 
ché santo, semmai viscido servo...». la levata di scu¬ 
di da parte di molti fedeli neri. ' ' , ' . 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZBERQ 


■i NEW YORK. Era uno schia¬ 
vo nero. Di giorno sudava san¬ 
gue a fare il parrucchiere per le 
signore della New York bene di 
fine '700. Di notte si metteva la 
livrea rossa e serviva la padro¬ 
na. Quando lei - rimasta vedo¬ 
va e senza più un soldo, per¬ 
che ormai a causa della rivolu¬ 
zione erano andati persi pian¬ 
tagioni e schiavi a Haiti, e si 
erano rivelati fallimentari gli in¬ 
vestimenti negli Stati Uniti- gli 
chiese di portare al monte dei 
pegni l'anello di fidanzamento 
c i gioielli, lui rifiutò. E si mise a 
lavorare ancora più duro per 
consentirle di mantenere un li¬ 
vello di vita da gran signora. 
Pagava lui tutte le speso, talvol¬ 
ta dopo certa intratteneva gli 
ospiti suonando il violino. 

•Se non è Santo lui, non sa¬ 
prei dire chi è santo», disse di 
lui la sua padrona, la signora 
Bcrard. E in premio gii conces¬ 
so la libertà. Ma solo in punto 


di morte. Solo allora lui si per¬ 
mise di sposarsi e di farsi una 
■ vita. Si chiamava Pierre Tous¬ 
saint Mori ultraottanlennc 139 
anni la. Recentemente le sue 
spoglie sono state riesumate e 
trasferita in una cripta della 
cattedrale di St.Patrick. L'arci¬ 
vescovo di New York, il cardi¬ 
nale James O'Connor ieri ha 
invitato i fedeli riuniti per la 
messa domenicale a pregare 
' per la sua canonizzazione. 
Proprio mentre il Papa era in 
. Senegal a chieder scusa agli 
Africani per l'obrobrio della 
.schiavitù. 

Pare che l’idea trovi entusia- 
' sta Papa Woytila, Pierre Tous¬ 
saint ha buone possibilità che 
la sua pratica passi avanti alle 
altre 1.500 circa che pendono 
dinanzi alla commissione vati¬ 
cana per i processi di beatifica¬ 
zione perchè un santo cosi ap¬ 
propriato all'attualità è difficile 


trovarlo. É nero, povero, ame¬ 
ricano, mezzo newyorchese c 
originario da un paese tuttora 
sconvolto come Haiti. Ed è fi¬ 
nalmente un laico, sposato e 
con figli, non un prete o una 
suora. . 

■ La proposta .solleva invece 
una levata di scudi tra i neri ■ 
americani, compresa -buona • 
parte dei fedeli cattolici. Obiet¬ 
tano che Pierre Toussaint non 
solo era nato schiavo, ma ave¬ 
va scelto di restare schiavo. 

I suoi padroni, credi deH'ari- 
stocrozia francese neU’isola di 
Saintc Dominguc, che poi si 
divi.se In Haiti e Repubblica do¬ 
minicana, erano piissimi, ave¬ 
vano fatto battezzare c ci tene¬ 
vano che fosse data un'educa¬ 
zione religiosa a tutti gli .schiavi '• 
della loro piantagione, che ve¬ 
nivano latti sposate regolar¬ 
mente. Il giovane Pierre era 
passalo presto dalle baracche . 
a servire in casa. Gli avevano 
insegnato a leggere e scrivere, 
gli davano persino il permesso , 
di toccare i libri. Gli volevano 
tanto bene che i signori Bc- 
rard, annusata in anticipo l'a¬ 
ria di nvolta che tirava, e deci- ' 
so di trasferirsi a New York, se ' 
l'erano portati con loro, assie¬ 
me alla sorella e una zia schia¬ 
vi anche loro, a servire nella 
casa a tre piani prc.sa in affitto 
ncirUpper East Side. Gli aveva- ' 
no fatto imparare l’arle del 


parrucchiere c. bontà loro, gli 
consentivano di tenersi parte ■ 
dei guadagni. 

La fedeltà di Figaro Pierre ' 
era diventata una leggenda ' 
nell'alta società newyorchese 
dell'epoca, se ne pa.ssavano ,,, 
parola le signore cui faceva le y. 
complicatissime acconciature l.- 
allora di moda con bravura ri- , 
tenuta "miracolosa» e che per 
questo servizio erano pronte a ■ ' 
pagargli lino a 1.000 dollari a ‘ 
testa all’anno. Morta la padro- ’ 
na. il suo altruismo aveva tro- ' 
vate slogo in altre cause, nel 
pagamento della libertà di altri ’ - 
schiavi (tra i primi riscattati ’’ 
c’erano state sua sorella Rosa¬ 
lie e la futura moglie Juliettc 
Noci), ncH’adozione di orfani. 
nella cura dei malati di colera ,. 
e di tifo, anche a rischio della - 
propria persona, nella costru¬ 
zione . di . chiese, ' compre.sa . 
quella in cui riposa adesso. 
Nella New York segregata di al¬ 
lora Pietre Tous.sainl non pote¬ 
va nemmeno entrare nelle '■ 
chic,sc coni bianchi, un giorno , 
gli sbrarrarono la strada all’in- , 
grosso anche di quella che . 
aveva finanzialo. Ma il sant'uo- ' 
mo non si era mai lamentato. • 

A storcere il naso dinanzi a 
que.slo esempio di santità .sono - 
non solo quelli che preferireb¬ 
bero che santo fosse proda- .. 
malo, benché non cattolico, ù 


‘ Martin Luther King o'addirltura 
l'apostolo della protesta vio¬ 
lenta Malcolm X. «Preferì conti¬ 
nuare a servire anziché unirsi 
alla rivolta a Haiti. Dobbiamo 
chiederci: la Chiesa incoraggia 
il modello del docile schiavo, 
che segue i suoi padroni e 
aspetta il momento in cui sa¬ 
ranno loro a liberarlo?», tuona¬ 
no preti come padre Gilles 
Danroc. «Zio Tom non era esi¬ 
stito davvero", ha significativa¬ 
mente titolato il tabloid «New 
York Evening Post» quando i 
suoi resti erano stari esumati e 
identificali. Zio Tom, dal pro¬ 
tagonista del romanzo di Sto- 
we Beecher, è il simbolo di chi 
subisce anziché ribellarei. >11 
personaggio ■ era indubbia¬ 
mente pio e caritatevole, ma 
anche passivo e .servile», con¬ 
testa ed esempio il professor 
Albert Raboteau, docente di 
religione all’università di Prin¬ 
ceton. ’ Semmai, 'suggerisce 
qualcuno, meglio far santa Ca¬ 
therine Drexel, ' un’ereditiera 
bianca che a fine '800 si fece 
suora e regalò tutta la propria 
fortuna ai neri e agli Indiani 
d'America. Almeno non c'è 
servilismo. ■ Pochi ritengono 
che una figura come Pierre 
Toussaint possa ispirare dav¬ 
vero in un'epoca in cui gli eroi 
dei giovani di colore americani 
sono Tyson e i personaggi dei 
film di Spike lyce. ... . 


Shamir: la nostra delegazione a Washington potrà 
discutere di tutto tranne dell’autonomia dei palesti¬ 
nesi. Rabin: sono favorevole alla politica degli inse- ■ 
diamenti nella valle del Giordano, sulle alture del 
Golan e perfino oltre la linea verde. Con queste pre¬ 
messe la riunione odierna negli Stati Uniti della con¬ 
ferenza di pace in Medio Oriente. E, infatti, l’Olp ' 
manda a dire: fatti, non parole stavolta. ' 

' ■ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAURO MONTALI „ 


■1GERUSALFJMME. Nessuna 
attesa in Israele per il nuovo 
■round» della conferenza di 
pace che si apre oggi a Wa¬ 
shington tra la delegazione di 
Tel Aviv e quella arabo-palesti¬ 
nese. Nessuna attesa di buone 
notb.ie. perchè si capisce lon¬ 
tano un miglio che anche que¬ 
sta tornata di colloqui è desti¬ 
nala, se non al fallimento pie¬ 
no, a sfilacciarsi ancora in que¬ 
stioni procedurali e di princi¬ 
pio. , 

Il primo ministro Shamir. len 
mattina nella classica riunione 
di gabinetto della domenica, è 
stato fin iroppio esplicito: «La 
no.stra delegazione ha il potere 
di discutere di tutto, tranne pe¬ 
rò dell'autonomia dei pale.sli- 
nesi». ' 

' ' Ora, se non si "dovrà* pren¬ 
dere in e.same questa questio¬ 
ne - che é quella di fondo - su 
che si confronteranno arabi ed 
israeliani? È del lutto evidente: 
il processo di pace (ma poteva 
essere diversamente’’) si sta 
piegando alle esigenze interne 
delle diverse formazioni politi¬ 
che israeliane,. ormai tutte 
proiettate verso il decisivo ap¬ 
puntamento elettorale del 23 ■ 
giugno. Il Likud ha cantato vit¬ 
toria anche ieri per «l'operazio¬ 
ne pace in Galilea 2». • 

•È andato tutto per if meglio» 
ha dichiaralo trionfalmente il 
vecchio premier, forse riferen¬ 
dosi non ..tanto all'opinabile 
blitz milltare;che. realtà, non 
aveya. "bouificato" nulla, tant'é 
vero che un ràzzo katiuscia ha 
ucciso una bambina subito 
dopo il ritiro delle truppe con 
la stella di David, ma, quanto, 
al risultato politico d'aver fatto 
sloggiare, con una decisione 
congiunta di Damasco e Tehe¬ 
ran, gli hezbollah dal Libano 
meridionale. - -s. . 

E il governo ha approvalo il 
rapporto, sulla campagna nel 
sud del Libano, presentalo c 
dal minustro della Difesa, Mo- 
shè Arens, che. comunque, ha 
anche aggiunto che l’armata si 
deve preparare all'eventualità 
di nuove tensioni al confine, e 
dal capo di stalo maggiore di 
•T.sahal», il generale Ehud Ba¬ 
rak. , . - . - „ 

Ma c’é stalo anche un dis¬ 
senso significativo, quello del 
ministro per l'Edifizia, Tultru- 
falco Ariel Sharon. Con quali 
motivazioni? Sentitelo: «Duran¬ 
te la guerra dei sci giorni, 
quando ero uno dei capi mili¬ 
tari, in mezz'ora facevo spara¬ 
re cannonnate cinque volte di 
più rispetto a quello che l’arti- 
glicria ha saputo lare negli ulti¬ 
mi giorni. Pertanto giudico ra¬ 
zione come insufficiente». " 

Insomma, il buon Sharon. 
dalla grande pancia, ne fa .solo 
una questione dì quantità. Di 
proiettili e di terrificanti ordigni 
di morte. Ma .solo il Likud sta, 
per cosi dire, strumentalizzan¬ 
do la conferenza di Wa.shing- 
lon c, più in generale, il "pro¬ 
cesso di pace»? No, per carità, 
ci sono anche i laburisti che 


con la nuova leadership di Ra¬ 
bin stanno effettuando una vi¬ 
rata a destra notevole. ■ 

Tutto previsto, e tutto scritto ^ 

’ anche in questo caso. Però fa ' 

; un certo effetto sentire, per la ' 
prima volta in assoluto, che tl ; 
■Labour» sostiene la necessità ^ 
di sposare la filosofia del «seti- ‘ 
lement», dei - nuovi - insedia- •- 
menti ebraici nei territori occu¬ 
pati. 

"Io vonei dare - ha detto Ra¬ 
bin nel corso di un'intervista 
. alla radio militare - ai palesti¬ 
nesi la più compieta autono- ; 
mia amministrativa entro nove ; 

' mesi dalla firma dell'accordo . 
di pace» ma, subito dopo, ha ’f 
aggiunto che «per motivi legati ( 
alla sicurezza del paese vorrei - 
che gli insediamenti - conti- - 
nuassero lungo la valle del ‘ 
Giordano c sulle alture del Co-' 
lan». Rabin, tuttavia, è andato ^ 

. anche più in là. affermando '■ 
che "ho sempre ritenuto legitti- f 
mo costruire nuovi settlements f 
] oltre la linea verde* e cioè nel '' 

' ' cuore dei territon occupati, in ' 

■t Cisgiordania. ■ ■ 

■Non credo che la questione " ' 
del credito Usa possa essere ' 
collegato alla vicenda degli in- - 
' sediamenti» ha concluso il 
nuovo capo laburista. Già, il ^ 
credito di 10 miliardi, per ora *' 
congelato dal Tesoro america- 
. no. Rabin vuole giocare anche f 
questa carta, facendo vedere * 
'^agli americani^che Israele nel 
‘ suo' co^mplessò i favorevole f" 
agli Insediamenti e quindi cer- <• 
•' cando di spostare i rapporti di 4. 

- fonsa,'per poi gestire, se le cose ’ 
gli andranno bene, qucU'enor- ' 
me somma.. - ‘--i n -'Yt.,. ■. 

Iz; grandi manovre elettorali ' 

SI sono iniziate, dunque. Sha- - 
mir vuol rassicurate il suo tra- 
dizionale elettorato, . Rabin - 
conta, invece, di pescarci den- 

' trOi ' * vk' v"’’ 

E rOlp non ha nulla da dire? ' 
•Patti, non parole» manda a di-, 
re da Tunisi la direzione del- 
’ l’organizzazione per la libera- " 
zione della Palestina. «Stavolta ' 
occorre entrare nel .merito del- ’ 

' le questioni e anche gli Usa ci 
dovrebbero garantite di più» li 
dice in tono accorato lo stalo * 
maggiore di Arafat c*,-.. . 

Un'altra oprerazione eletto¬ 
rale e propagandistica? In co- ' 

< dice si chiama «magic carpet», ». 

" ossia tappeto magico, e come • 

: obiettivo avrebbe un gigante- , 

' SCO ponte aereo con lo Yemen . 
per portar via oltre un migliaio t 
di ebrei sefarditi. Lo ha scritto 
ieri il settimanale inglese «Sun- r 
■ day Times» che racconta come '• 
l'operazione sia stata prepara- ^ 
la in gran segreto negli ultimi f 
sei mesi sotto la guida dello ' 
stesso Shamir. Alla sua attua- • 
zionc dovrebbero partecipare,. 

' .sempre secondo il «magazine» ? 
''•inglese, '.cacciabombardicn’■ 
^ F15 dell'aviazione israeliana.- 
che aprirebbero un corridoio 5. 
aereo sopra il mar Rosso per 
consenUre agli aerei passegge- , - 
ri della compagnia di bandiera A 
■El Al» di atterrare nel paese ' 
arabo. . - ... , .. 


Ieri i «caucuses» nel piccolo Stato 


L’assenso all’Onu non frena i combattimenti 


Si è votato nel Maine 
Stravince Geofge Bush 


Tutti d’accordo sui caschi blu 
Ma ih Croazia si spara ancora 


BM NEW YORK. Il presidente 
Bush SI é preso una piccola ri¬ 
vincita sul nvale Buchanan. 
Nel Maine, il presidente ha 
stravinto le elezioni per la can¬ 
didatura ottenendo r88% dei 
consensi. Il suo rivale ha otte¬ 
nuto il 4'J;. . „ . . . 

Sempre nel Maine il candi¬ 
dato democratico Tsongas, in 
testa fino a tarda notte, si di¬ 
fende daH’assallo del diretto 
concorrente Clinton. . , 

Nel piccolo Stalo non ci so¬ 
no elezioni primarie ma «cau- 
cuscs», cioè consigli di quartie¬ 
re in cui i candidati vengono 
votali per alzata di mano. Le 
ultime nunioni sono finite vcr- 
,so le 20 di ieri sera. 1 repubbli¬ 
cani erano cosi sicuri della vit¬ 


toria di Bush che già prima di 
sapere i risultati avevano con¬ 
vocalo una conferenza stampa 
per annunciarla. 

Il presidente ha unaca.sa nel 
Maine dove trascorre le vacan¬ 
ze sin da quando era ragazzo, 
mentre Buchanan ha concen¬ 
trato le proprie forze nel sud, 
dove si voterà fra tre settimane. 
Tra i candidati democratici se¬ 
condo i sondaggi Tsongas è fa¬ 
vorito, e era in testa fino a 
quando era slato e.saminato il 
55% delle schede. Ma negli ul¬ 
timi giorni Clinton ha guada¬ 
gnato terreno e anche l’ex go¬ 
vernatore della California 
Brown, che nelle primarie del 
New Hampshire era finito al¬ 
l’ultimo posto, ha qualche pos¬ 


sibilità di piazzarsi bene. 

Tornando al campo repub¬ 
blicano Bush non può certo af¬ 
frontare la campagna elettora¬ 
le sicuro di vincere. Soltanto il 
44* degli americani crede in¬ 
fatti probabile la sua nclczione 
a presidente. Questo almeno il 
risultato di un .sondaggio pub¬ 
blicato ieri da Newsweek. Lo 
stes.so sondaggio rivela che gli 
elettori del partito democrati¬ 
co hanno rivalutato Clinton e 
lo preferiscono a Tsongas co¬ 
me sfidante per Bu.sh. Il 73* 
degli interpellati ritiene inoltre 
ln.sufficicnti le musure annun¬ 
ciate da Bu.sh per rilanciare l'e¬ 
conomia. Soltanto il 42*1 é 
soddisfatto del presidente, 
mentre il 51 per cento disap¬ 
prova. 


XAGAlìRIA Si continua a 
combattere in Croazia, e le vi-. 
cende militari s'mtrccciano -, 
con le crescenti preoccupazio¬ 
ni della gente per una ricostru¬ 
zione che SI presenta e.strema-, 
mente difficile. Sul fronte mili¬ 
tare la radio croala ha denun¬ 
ciato nuovi, violenti bombar- 
damenii di artiglieria compiuti ' 
dalle forze federali in varie zo- : 
ne della Croazia, in particolare 
in Slavonia e nel retroterra del¬ 
la co,sta adriatica. Secondo la 
radio, i ' federali avrebbero 
Iximbardalo anche Tmava c 
Ma.sic, nei dintorni di Nova 
Gradiska (circa 130 chilometri 
a est di Zagabria), c le linee di¬ 
fensive croate nei prc.ssi di Si- 
stik (60 chilometri a sud ove.st 
della capitale croata). Di parti¬ 
colare intensità é .stalo il bom¬ 


bardamento federale su Osi- 
icle secondo remittente di Za¬ 
gabria un soldato e un civile 
sono morti. La stcs,sa fonte, in¬ 
fine, ha sostenuto che un altro 
.soldato croato é stato ucciso 
alla periferia di Dubrovnik da 
un proiettile sparalo da un 
cecchino. I generali di Belgra¬ 
do hanno respinto ogni adde¬ 
bito, accusando a loro volta i 
croati di aver aperto il fuoco 
durante la notte su unità fede¬ 
rali. Sempre nella giornata di 
ieri un elicottero militare iugo¬ 
slavo é precipitato in Bosnia 
Erzegovina. Il pilota e duo pa.s- 
seggeri sono morti e una quar¬ 
ta persona è rima-sta ferita. L'e¬ 
licottero è caduto nella città di 
Drvar, a 15 chilometri dal con¬ 
fine con la Croazia. Le cause 
dell'incidente sono ancora 


sconosciuti, ma l'agenzia fede¬ 
rale Tanjuft sottolineava ieri .se¬ 
ra "il luogo doU’incidcntc. una . 
zona di guerra». Mentre si con¬ 
tinua a sparare, sul fronte poli-, 
Ileo il leader dell'autoprocla- 
mala "Repubblica .serba di fCra- 
jiiia». Milan Babic, ha chic.sto 
che rOnu partecipi alla confe¬ 
renza di pace sulla Jugoslavia i 
pabocinata dalla Coe. , Una , 
uscita a sorpresa visto che sino 
a ieri Babic si era .sempre op- 
ixislo al dislocamento dei cu- , 
schi blu deirOnu nella Krajina 
(regione della Croazia a mag¬ 
gioranza .serba). "Coopr-rcrc- 
mo con la forza di pace delle 
Nazioni Unite», ha dichiarato 
Babic in una intervista all'a- , 
genzia Reulcr. I primi reparti di 
una forza di circa Hmila ca- 
,schi blu dovrebbero arrivare in 


Croazia entro due settimane. 
Accolli dalla gente non solo 
come 1 garanti della sofferta in¬ 
dipendenza. ma come una 
sorta di ".spot inlemazionalc» '' 
sul ntomo alla normalità della - 
Croazia. Insomma, i ca.schi blu r 
come rionale rivolto ai turisti ' 
di lutto il mondo: "tomaie que- ; 
sfanno, la vostra sicurezza è 
garantita.,.». La Croazia è deci- 
.sa a non perdere l'occasione •' 
per proiettare verso il futuro ' 
una delle sue maggiori indù- • 
strie, quella turistica, per l'ap¬ 
punto. «Vogliamo ncominciare ' 
a vivere - dicono a Zagabna - e - 
perchè ciò pos,sa «accadere - 
dobbiamo rilanciare il nostro * 
bene più prczio.so'. l'ambiente. ' 
le coste, le località balneari», f 
Ben vengano, dunque, i caschi i- 
blu se aiutano a tranquillizzare 
il luri,sta. . • .,, 













LUNEDI 24 FEBBRAIO 1992 


Economia e Lavoro 


PAGINA 11 L'UNITÀ 




Dal deficit tedesco alla crisi degli Usa 
reconoitiia mondiale è imbrigliata 
in un ristagno che pare senza sbocchi 
Intervista 5 professor Roberto Panizza 


«Il ritorno neoliberista è una causa della / 
recessione e i tagli di bilancio hanno inaridito 
la spesa pubblica». Per TEst piccoli aiuti 
La necessità di una riflessione generale ' 


«La ripresa? Così non anrivem mai» 


La bilancia estera della Germania che va in deficit 
non è solo l’effetto della unificeizione: c’è un riflesso 
del ristagno, arretramento in veiste aree, dell’econo¬ 
mia mondiale. E nella mancata ripresa degli Stati 
Uniti pesano tanto le politiche interne, a spese del 
reddito di lavoro e dei bisogni sociali, quanto la ri- 
strettezza degli sbocchi. È il momento di una rifles¬ 
sione generale. Intervista a Roberto Panizza. 


MORENO D’ANQELO 


TORINO. Il prole&sor Ro¬ 
berto Pan'aza, ordinario di 
economia intemazionale alla 
lacolta di scienze politiche, la 
parte anche dal gruppo di eco- • 

- nomisi! che dà coasulenza al ' 
ministero del Bilancio. Un os¬ 
servatorio privilegiato per veri- 
licare quanto, della congiuntu¬ 
ra intemazionale, pesi anche 
sull'economia ■ italiana. Gli 
chiediamo anzitutto un giudi¬ 
zio sul dibattito intemazionale 
sulla politica .economica del- 
rAmministrazioneBush. -.. .. 

•Il grande errore deU’Ammi- 
nistrazione - risponde Panizza 
- ò stalo quello di immaginare 
che il recupero del vecchio ar-. 
mamentario liberista londato ■ ' 
. sulla deregolamentazlone del 
mercati, lo smantellamento ’ 
dello stato sociale ed il privile¬ 
giare l'oKerta di moneta fosse 
sulficiente a rilanciare l’econo- 
' mia mondiale dopo la crisi del ' 
70. In realtà il ritorno neolibe- 
risla è stato addirittura la causa 
pnma della recessione che tra¬ 
vaglia attualmente l’economia ' 
dei paesi più industrializzati. Il - ■ 
' risultato ù stato infatti quello di ; ■ 


UN PO’ 
DI VELENO 


penalizzare la domanda: gli in¬ 
terventi fiscali hanno avuto un 
indirizzo tale da provocare, 
una nuova concentrazione dei 
redditia favore dei celi già ric¬ 
chi, i tagli di bilancio hanno 
inaridito la spesa pubblica, il 
ridimensionamento dei sinda¬ 
cati ha contribuito a compri¬ 
mere il reddito di lavoro dipen¬ 
dente. II rischio di licenzia¬ 
mento senza preavviso ha fre¬ 
nalo persino la spesa dei ceti 
medio alti. Oggi, per quanto le 
autorità,statunitensi abbassino 
il costo del denaro, non si ma¬ 
nifestano segnali di ripresa. 
Mancano le condizioni perchè 
anche In futuro si possa torna¬ 
re a tassi di crescita sostanzio¬ 
si». ... 

Da più parti il dà la colpa al 
falllmeotl . finanziari: ma 
quoti lono MaU la causa o 
l'effetto del risultati negati- 

, vl7 - , . . 

La finanziarizzazione è stata la 
grande scoperta d^li anni Ot¬ 
tanta. Anche alcuni politici ita¬ 
liani, cioè l’allora ministro del 
Tesoro Andreatta e il minsitro 


' GILDO . 

CAMPESATO 



Su Cementir 
la vendetta 
della Borsa 


M La Cementir. il tento gruppi cementiero del paese, è 
da giovedì in mani privale: daH'lri a Francesco Gaetano Cai- 
tagirone, un big del mattone che nel suo portafoglio anno¬ 
vera giganti come la Vianini e nel suo cognome rimanda a 
parentele scomodo. Al punto che preferisce farsi chiamare 
•Franco», per separare anche cosi la propria vicenda perso¬ 
nale da quella dei due cugini omonimi, finiti al centro di 
molti scandali nella Roma dei palazzinan e della corruzione 
politica, anche se poi i magistrati gli hanno riconsegnato la 

patente di verginità. ... 

A p^e la ripetitiva monotonia del nomi (sembra che nel 
calepino dei .santi di famiglia non cl siano altro che Caetani 
e Franceschi) ed il comune interesse per il mattone, c'è 
un’altra affinità che lega 1 due rami della famiglia: l'amicizia 
e la vicinanza F>oliiica col presidente del Consiglio Giulio 
Andrcotti. Col quale, a sua volta, pud vantare amicizia di 
lunga data c similitudine di sentire anche il presidente dcll’i- 
ri Franco Nobili, il venditore della Cementir. Ma si tratta di 
malignità: più che un favore a Caltagirone, Nobili sembra 
avergli latto un'estorsione visto quel che ha intascato: 480,2 
miliaidi, 145 in più della valutazione che si era fatto fare dal¬ 
la Sige. La qutUe, sia detto per inciso, non ci la una gran figu¬ 
ra. - - 

Rimane il dubbio su dove abbia preso tutti questi soldi un - 
gruppo che dichiara 530 miliardi di Bot, ma che nel '90 ha 
fatturato 434 miliardi e registrato 22 miliardi di utili. <<311011 ha 
prestati qualche banca?», si chiedono i repubblicani. •Maga¬ 
ri pubblica c vicina ad Andrcotti?» aggiungiamo noi. Sia 
chiaro, le banche sono latte apposta per prestare soldi. ' 
L’importante è che poi tornino anche indietro. Le vicende di 
tanb palazzinan e non, dimostrano che non sempre ciò è ' 
avvenuto. E se una volta si è rimasti scottati, meglio avvici¬ 
narsi con titubanza anche all'acqua fresca. • - . • 

Dopo la cessione, i sindacati hanno espresso •preoccupa¬ 
zione» su 1 futuro occupazionale. È vero che preferivano che 
la Cementir rimanesse in mani pubbliclie, ma la Caltagirone 
SI lancia per la prima volta nel cemento: non sarà facile di¬ 
fendere in blocco tutti i 1.900 posti di lavoro. Sindacati a par¬ 
te. la ce.ssione della Cementir è stata salutata dai privatizza- 
tori ad oltranza con esclamazioni di eulona un p>o’ fuori le ri¬ 
ghe. Addirittura c’è chi ha parlato di •nuova era», di •pietra 
miliare» o è andato persino a scomodare la •Ricostruzione 
del dopoguerra». Meglio tornare con i piedi per terra e valu¬ 
tare la Cementir per quello che è: una vendita di un’azienda 
pubblica, certamente ùnportante, ma simile ad altre: l’Alfa 
Romeo (a proposito, la Fiat deve ancora cominciare a paga- ' 
re) e la Lanerossi. Meglio aspettare prima di osannare al 
nuovo atteggiamento dello stalo padrone. Tantopiù che con 
la legge sulle pnvalizzazioni la Cementir non c’entra nulla: 
era stata decisa prima. Approvata prima della cessione deli- 
nitiva di Cementir era invece stata la l^e .sulle Opa. Ma al- 
riri hanno latto finta di niente. Anzi, si sono messi a correre 
per evitarne le conseguenze. Ringraziando Cossiga che si è 
•ricordato» di firmare la legge solo un minuto dopo la forma¬ 
lizzazione della vendila. Dopo i piccoli azionisti delle Gene¬ 
rali, già fregati in sede di stesura della legge, .sono cosi stati 
gabbati quelli della Cementir. Nonostante ciò, Andreolti ha 
parlato di •modello da imitare», l-a Borsa ha risposto col 
crollo dei titoli Cementir c Caltagirone: nel mercato capitali¬ 
stico Cl sarà forse poca giustizia, ma la vendetta non la difet¬ 
to. 



La Conferenza di Washington del gennaio scorso 


del Bilancio La Malfa, sì erano 
illusi che privilegiare delle atti¬ 
vità finanziarie rispetto a quel¬ 
le reali avrebbe potuto assicu¬ 
rare prosperità all'intera eco¬ 
nomia. Il fallimento a cui si è 
giunti ha una serie di molivi: in 
primo luogo, ha vanificato gli 
effetti della suppfy side econo- 
mics (politica deH’offerta) fon¬ 
dati sulla detassazione dato 
che, in presenza di tossi di in¬ 
teresse molto appetibili sugli 
impieghi finanziari, gli impren¬ 
ditori non investivano i mag¬ 
giori utili nelle attività-produtti¬ 


ve preferendo il meno rischio¬ 
so investimento finanziario. In 
secondo luogo,, a. causa degli 
alti ta.ssi reali, si sono deterio¬ 
rati i conti delie ammini.strazio- 
ni pubbliche gravati da oneri 
sproporzionati sul debito. In 
terzo luogo, queste condizioni 
create dalla politica monetaria 
c fiscale hanno spostati capita¬ 
li al settore finanziario a spese 
di quello produttivo, ma han¬ 
no anche indotto le imprc.-ic 
produttive a concentrarsi sul 
breve periodo-irascurando di 
investire in nuove strutture pro¬ 


duttive che, di conseguenza, si 
sono deteriorate. 

Quindi t fallim enti finanziari 
sono una conseguenza della 
scelta poUdea: gli tnvesti- 
mend sono stad attratd in 
un circolo vizioso. VI hanno 
avuto un ruolo anche le isd- 
tuzlonl finanziarie intema¬ 
zionali? Anche 1 paesi in via 
di svUuppo hanno subito ' 
una riduzioac dei flnanzia- 
mcnd produttivi. 

ITemetio di non credere che il ' 
rilaiKio economico noi paesi ’. 
in via di sviluppo possa avere - 
impulso dagli interventi delle 
istituzioni intemazionali. Il mio 
giudizio su queste istituzioni è 
molto negauvo. Le loro strate¬ 
gie si fondano .su idee retrive, 
intrise dì monetarismo e di li¬ 
berismo. che abbiamo tòsto es¬ 
sere la rrausa della recessione. 

È dilficlle immaginare che < 
queste medesime - politiche ^ 
pos.sano aiutare nelle precarie 
condizioni di tanti paesi in via 
di sviluppo. L’unico obicttivo 
che propongono è quello di 
contenere l’inflazione da per¬ 
seguire a scapilo di qualsiasi 
altro obiettivo. Cioè attraverso 
la pura c semplice riduzione 
dell’ollcrta di moneta che pro¬ 
voca, a sua volta, l’esplosione 
dei tassì d’interesse. L’abnor¬ 
me costo del denaro disincen¬ 
tiva ogni tipo di attività produt¬ 
tiva e ciò dovrebbe bastare a 
far scendere i prezzi. In realtà 
questi alti tassi si scaricano nei 
costi di produzione c. poi. si n- 
baltano sui prezzi com’è acca¬ 
duto in Gran Bretagna: il Paese 


che ha latto la politica mone¬ 
taria più restrittiva, ma non è ' 
riuscito ad avere meno infla¬ 
zione degli altri paesi europei ' 
ma di più. . - 

Di fronte a questi risultaU cl ' 
sarebbe da aspettarsi tutta¬ 
via un movimento, sia pure 
cauto, di revisione. Invece 
assistiamo a scontri violenti i 
sia all’interno dei grappi di¬ 
rigenti di ciascun paese, sta 
fra 1 governi dei principali ' 
paesi... , 

Le torti tensioni aH'inlemo dei 
paesi capitalistici trovano la lo¬ 
ro ragion d’essere non soltanto , 
nella diversità di interessi ma 
sopratulto nel conironto fra i 
•modelli» a cui si ispirano le . 
scelte di fondo delle autorità. 
Conflitti che diventeranno 
sempre più manife.sli al cresce- (, 
re di potenzialità produttive ' 
cui non la riscontro una ade¬ 
guata crescita della struttura 
della domanda mondiale. C'è 
una ulteriore ragione di conllit-1 
■ to. Ira i paesi anglosassoni ed ’ 
altri come il Giappone e la Ger¬ 
mania: nei primi si la affida¬ 
mento esclusivamente sulla : 
forza regolatrice del mercato 
per cui invocano sempre nuo¬ 
ve -liberalizzazioni» e lo sman¬ 
tellamento delle regole che de- 
liniscono i comportamenti dei ' 
singoli operatori; nei secondi 
si intende utilizzare le regole 
per condizionare le strategie 
dei singoli operatori. Nel con¬ 
tempo anche le più potenti ' 
multinazionali si mostrano di¬ 
sposte a coordinarisi con altri i 
partner per i piani strategici. 


Rosaria, 32 anni, morì nella fabbrica di munizioni. Memoriale Fiom riapreTinchiesta 

Flocchi: un’esplosione uccìse un’operaia 
Dòpo un anno sì toma a 

Mai lAlVJt 
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■B LECCO. Ad oltre un anno 
di distanza dallo scopplonci 
bunker degli inneschi alla 
Fiocchi Munizioni che uccise 
l’operaia Rosaria Vitale, nessu¬ 
no degli interrogativi che quel¬ 
l’incidente sollevò trova alcu¬ 
na risposta. Fra 1 lavoratori (ol- ' 
tre 500) della oentenaria 
azienda lecchese, specializza¬ 
ta nella produzione di muni¬ 
zioni sportive e da guerra, e al 
sindacato, si avverte amarez¬ 
za. ma non c'è rassegnazione. 
La battaglia per arrivare a qual¬ 
che risposta convincente e, 
magari anche a tutta la verità, 
va avanti. 

. La Fiom lecchese, di cui Ro¬ 
saria Vitale era dirìgente, ha in- < 
vestito della ir^edla della 
Fiocchi Munizioni le sue strut¬ 


ture regionaii: lo stessoimpe- 
gno ad adoperarsi in tutte le 
sedi per giungere a far chiarez¬ 
za è stato assunto dal sindaco 
di Lecco, c pure i parlamentari 
Iccchesi e comaschi sono stati 
nuovamente stimolati a •ri¬ 
prendere in inano il caso».Si 
vuole sapere per un Ltto di 
giustìzia, ma anche per tutela¬ 
re la salute e l’integrità fisica di 
chi lavora in quel reparto inne¬ 
schi. ai caselli o alla lulminan- 
teria o in altro aree Fiocchi 
considerate a rischio. 

Stando ad indiscrezioni tra¬ 
pelate proprio in questi giorni, 
sembra che il sosUtulo procu¬ 
ratore della Repubblica, Anna¬ 
maria Dentala, cui è stata affi¬ 
data l'inchiesta fin dal primo 
momento, sia intenzionata a 
rioccuparsi del caso. Vorrebbe 


cioè sentire una decina di testi¬ 
moni messi a disposizione dal 
sindacato. In portioolare questi . 
testi, tutti lavoratori della Fioc¬ 
chi. dovrebbero chiarire «im¬ 
portanti circostanze di fatto» 
esposte in una memoria pre¬ 
sentata dal sindacato alla ma¬ 
gistratura nel settembre scorso ' 
c. finora, rimasta senza alcun 
' riscontro ufficiale. , - 

Questo ulteriore passo del 
sindacato, dopo che all’indo¬ 
mani dello scoppio sì era costi¬ 
tuito parte civile, era stalo fatto 
perchè - spiega Renalo Bonal- 
li segretario della Fiom lecche¬ 
se - non ci convincevano i ri- , 
sullati della perizia ordinata 
dalla magistratura. Noi. anzi - ■ 
precisa ancora Bonaili - ab¬ 
biamo giudicalo e giudichia¬ 
mo quella perizia inconclu¬ 
dente per non dire contraddii- - 
toria. Non solo, ma Fiom, Firn ■ 


FEDERCONSOR23.’ 

egli, CisI e un chiederanno un 
incontro con Andrcotti sulla 
questione Fedcrconsorzi. I sin¬ 
dacati criticano -le gravi ina¬ 
dempienze del ministero del- ' 
l’Agncoltura e i ritardi della < 
Presidenza del Consiglio», e 
annunciano scioperi terriloriali . 
c assemblee con i lavoratori. 
Dell’accordo sulla riorganizza¬ 
zione dell’azienda raggiunto lo 
scorso settembre è stala appli¬ 
cala la parte sugli ammortizza¬ 
tori sociali, ma resta da defini¬ 
re l’assetto della futura Fede- 
consorzi. E cosi, secondo 1 sin¬ 
dacali, restano in sospeso an¬ 
che i problemi strutturali del¬ 
l'occupazione . dei 13 . mila 
lavoratori coinvolti nella crisi. 

CRISI INDUSTRIALE 
IN ABRUZZO. 

A rischio i 260 posti della Alca¬ 
tei Dial-Face di Avezzano (l’A¬ 
quila). azienda che attuai- ’ 
mente si trova in una fase mol¬ 
to delicata: intanto, alla lac di 
Chìeti (abbigliamento) l’a- 
' zienda intende licenziare ben 
271 dipendenti, rifiutando la 
controproposta sindacale di 
prorogare per un altro anno la 
cassa integrazione straordina¬ 
ria. ricorrere a part-time e con¬ 
tratti dì solidarietà. Infine, sem¬ 
bra segnato anche il destino 
della Spea di Sant’Atto (Tera¬ 
mo): sfumala la possibilità di 
coprire le scadenze finanzia¬ 
ne. SI rischia il pignoramento 
dello stabilimento, dove lavo¬ 
rano 389 persone. 

NON SI LAVORA, 

CANCELU SBARRATI. 

Hanno trovato i cancelli della 
fabbrica chiusi con alcuni luc¬ 
chetti dal proprietario dell’a¬ 
zienda I 56 dipendenti del cal¬ 
zaturificio -Vegas» di Orvieto 
Ormai da mesi la Vega.s è in 


dissesto finanziario, ma in lu¬ 
glio era stata acquisita una ' 
commessa per produrre circa ■ 
lOOmila paia di scarpe. La 
commessa è stata quasi esauri¬ 
ta, ma da ottobre i lavoratori 
non han.no percepito più una 
l'ira. ... 

ENICHEMDIGELA 
RIPARTE LA PRODUZIONE. 

Sono tornati alla produzione . 
gli impianti dei concimi com¬ 
plessi nel petrolchimico Eni- 
chem di Cela. Erano stati'ler- 
mali 15 mesi fa per la crisi del 
settore dei Icrtillzzanfi, aggra¬ 
vata dalla congiuntura con.se- 
■guente alla guerra del Golfo, 
fqprendono il lavoro anche 
1W dipendenti, tra diretto e in¬ 
dotto. . ' . 

PREPENSIONAMENTI 

ATARANTO. 

Accolti dal pretore i ricorsi pre¬ 
sentati da Fiom e Firn contro le 
imprese dell'indotto siderurgi¬ 
co (Omsl, Agis e Sime) che 
avevano bloccato 400 doman¬ 
de di prepensionamento dei 
dipendenti. Si erano accorte 
che i pensionamenti anticipati 
in base alla legge 223 <oslava- 
no» per il SO’ài all'azienda, 
mentre con la vecchia norma¬ 
tiva nulla era dovuto. Con la 
sentenza, ora, la procedura 
può riprendere. , 

STANDA, IN ARRIVO 
2.900ASSUNZIONI. 

Nel corso di un incontro con i 
sindacati di categoria. la Stan- 
da ha comunicato che investi¬ 
rà circa 1700 miliardi nel pros¬ 
simo quinquennio, con un sal¬ 
do occupazionale attivo di 
2.900 unità. Nei frattempo, pe¬ 
rò, la risirullurazione prevede 
la chiusura di alcuni punti ven¬ 
dita e un esubero di 500 lavo¬ 
ratori; i sindacati chiedono ga¬ 
ranzie concrete. In Calabria. 


c Uilm accusano i periti incari¬ 
cati dalla magistratura di «aver 
ecceduto nelle loro competen¬ 
ze, in quanto dovevano atte¬ 
nersi ai fatti e a rispondere ai 
quesiti loro posti, astenendosi 
dal pronunciarsi sulle respon¬ 
sabilità». Il sostituto procurato¬ 
re Annamaria Dclilala ci ha ri¬ 
flettuto sopra ormai cinque 
mesi e, come detto, saremmo 
oggi alla vigilia di nuovi passi 
istruttori. «Speriamo sia cosi», 
riflette a voce alta Antonino Vi¬ 
tale, un vigoroso militante sin¬ 
dacale e politico, padre dell'o¬ 
peraia maciullata dalla defla¬ 
grazione alla Fiocchi Munizio¬ 
ni. £ questo, del resto, l'auspi- 
cio di tutta Lecco che, poco 
più di un anno fa. partecipò in 
massa ai funerali della povera 

Rosaria. -. 

■ L’esplosione era avvenuta 
alle 8,40 del 23 gennaio del-' 

Gipputi 


intanto, hanno scioperato i la- 
voralon del settore commer- ' 
ciò: se su scala nazionale fino ' 
ar96 il grupiJO Rinascente pre- ■ 
vede Investimenti (1.700 mi¬ 
liardi) e nuova occupazione 
(5mifa). nella regione si per¬ 
deranno 100 posti. 

CHIMICA DEL FRIUU. 

In perìcolo i 350 posti dello sta¬ 
bilimento di Torviscosa (Udi¬ 
ne) della Chimica del Friuli 
(gruppo Snia-Bpd, cioè Fiat). 

L azienda ha deciso di sospen¬ 
dere l’allività nel settore cellu¬ 
losa, c si dice disponibile a cer¬ 
care soluzioni alternativo per i 
lavoratori in esubero; si ipotiz¬ 
za il ricorso a un centinaio di. 
prepiensionarocnU. _.. 

PERTUSOLACROTONE ‘ 

SI SCIOPERA - 

Sciopero dei lavoratori dello 
stabilimento, con l’occupazìo- 
no della centrale gas, per pro¬ 
testare contro l’andamento 
della trattativa tra la Nuova Sa- 
mim e i sindacali sul piano di 
ristrutturazione e di ammoder¬ 
namento degli impianti. Man- - 
ca ancora infatti la delibera . 
px:r aumentare a IGOmila ton¬ 
nellate annue di zinco la taglia 
dello stabilimento, e non c’è 
ancora la copertura finanziaria 
del progetto. 

INVISTATAGU 
ALLA ILVA DI COGNE. 

Allo stabilimento siderurgico 
deirilva di Cogne (Aosta) voci, 
ricorrenti - non smentite dalla 
linanziana pubblica dell’ac¬ 
ciaio - indicano una nduzionc 
degli addetti a fine ’92: dagli at¬ 
tuali 1.800 a 1.000. Se ne parle¬ 
rà in .-«de di trattativa naziona¬ 
le dal 2 marzo, e intanto sem¬ 


bra probabile una qualche al¬ 
leanza con partner privati. Un 
preludio alla cessione? . 

ANCORA CHIUSURE 
A PORTO MARGHERA 

L’impianto Mt2 aH'intemo del 
pietrolchimìco dì M^hera, di 
proprietà della multinazionale 
francese Orkem, chiuderà, con 
la pterdita di 60 posti di lavoro. 
I rappresentanti della multina¬ 
zionale hanno denuncialo 
perdite per sei miliardi nel 
biennio '90-9!, motivando con 
una caduta di mercato l’im- 
piossibilità di un rilancio. 

SIP, SCIOPERO'■ ‘ 

PER IL CONTRATTO. 

. Telefonate difficili mercoledì 
26 febbraio. I sindacati di cate¬ 
goria (Filpt-C^ll, Sllte-Fpt-Clsl 
c Uiitc-Uil) hanno infatti pro¬ 
clamalo uno sciopero nazio¬ 
nale, da attuare nelle prime 
due ore di ogni turno, dei di- 
■ picndentl delrazlenda. La pro¬ 
testa è stata indetta a sostegno 
della vertenza picr il rinnovo 
del conUatto di lavoro della ca¬ 
tegorìa. La Sip assicura che 
adotterà misure necessarie a li¬ 
mitare i disagi per gli utenti. ■ 

AGUSTA, UNADIFFICILE 
RISTRUTTURAZIONE. - 

Per la ristrutturazione dell’Agu- 
sla (gruppo Efim) oltre a Man- 
ni scenderà in campo II mini¬ 
stero delle Ppss. Questo inter¬ 
vento è richiesto per scorpjora- 
rc l’attività di produzione di ae¬ 
roplani da quella principale di 
realizzazioni di elicotteri. La 
realizzazione concreta dovreb¬ 
be avvenire con il matrimonio 
tra Siai-Marchctti, la società 
per la produzione di aeroplani 
dell’Efim, e l’Alenia. del grup- 



Questa forma di capitalismo, 
con CUI vengono superati una 
parte dei conflitti, ha avuto dei 
successi nell 'ultimo decennio. 

Tuttavia I parai In quradoDe 
non sembrano capaci di pro¬ 
durre un nuovo ordine eco¬ 
nomico, di contribuire a so- 
luidonl nel paesi dell'ex Co- 
mecon o Terzo Mondo che 
sarebbero anche nel loro in¬ 
teresse... 

La nobile gara di solidanetà 
che si è avuta aH’indomani del¬ 
la caduta dei regimi all'Est ef¬ 
fettivamente ha prodotto ben 
poco. Se cscluditimo le risorse 
trasferite dalla Germania.che 
ha inglobato l’ex RDT, calcola¬ 
te in 300 miliardi di dollari, gli 
altri paesi nel lorp insieme 
hanno destinato meno di 20 
miliardi di dollari per finanzia¬ 
re la riconversione ad Est e gli 
aiuti a Sud. Non solo l'impe¬ 
gno è stato piccolo, ma si sono 
lasciati esplodere, allo tesso 
tempo, conflitti locali, quasi 
sempre tra etnie, che hanno 
distrutto in certi casi le già fra¬ 
gili strutture economiche. Non 
si è mai parlato tanto di guerre 
come in questi tempi quando, 
invece, si sarebbe potuto par¬ 
lare solo di pace dopo quattro 
decenni di angosciose tensio¬ 
ni. Il problema, allora, non è 
della mancanza di fondi ma 
della mancanza di volontà po¬ 
litica nell'alfrontarc le questio¬ 
ni della riconversione c dcll’ar- 
rctratrezza. Questa condizione 
è infatti la causa di uno stato di 
completa dipendenza di que¬ 
ste aree dai paesi egemoni .,, 


l'anno scorso nel reparto dove 
' vengono essiccati gli inneschi 
delle cartucce. Rosy stava si¬ 
stemando le scatolette con le 
capsule. Un lavoro fatto mille 
volte, non pericoloso. In un re- 
. parto non a rischio. Perchè, 
dunque, la deflagrazione? 
I Tante le ipotesi: un errore o 
una disattenzione non venne- 
-, ro neppure considerati perchè 
. proprio impossìbili; si parlò di 
un aggeggio mal congegnalo. 
. dalla presenza di un corpo 
estraneo, di una scintilla, di 
un'improvvisa fonte di calore, 
di un urto, dì una scarica clct- 
,, Irò statica. Si indagò. Poi, a 
. maggio, i risultali 'inconclu- 
: denti e contraddittori» della 
i perizia. Oggi, cinque mesi do¬ 
po la presentazione della me- 
moria sindacale, sembra che il 
si riapra». 


I «colletti bianchi»: 
partecipazione è 
a ricetta anticrisi 

PIERO DI SIENA 



■i ROMA Come reagiscono i 
•colletti bianchi» alla crisi indu¬ 
striale in atto, ora che anch'es¬ 
si ne fanno le spese almeno : 
quanto gli operai? Da questo » 
interrogativo di partenza, di ' 
drammatica attualità, ha preso 
le mosse a Roma, alcuni giorni ^ 
fa. il confronto promosso da 
Arti, l'associazione autonoma 
di ricercatori e quadri che è le- . 
gala da un patto di adesione 
collettiva al Pds. £ cosi emerso ’ 
un mosaico dì problemi reso 
ancora più complesso dalla ' 
crisi di idenbtà che, dì fronte al - - 
passaggio ineludibile < dalla < 
fabbrica fordista a quella inte- , 
grata, e dalla produzione di 
«serie» a quella di «qualità», in¬ 
veste sia il manegement delle 
aziende che i quadri. «Que- ’ 
sl’ullimi - dice il scn. Andrea 
Margheri - come trasmettiton 
di ordini rischiano di scompa¬ 
rire, anche perchè sostituiti ' 
dalle macchine intelligenti». Le - 
soluzioni possibili a questa se- . 
rie di quesdonì, che Margheri - 
propone alla discussione, so¬ 
no da una porte lo sviluppo di 
una strategia «partecipativa» 
nelle relazioni industriaJi, una 
rilormulazione delle torme di 
rappresentanza nel luoghi di ’ 
lavoro per tecnici e quadri che ' 
ne valorizzi l’autonomia ma 1 
non li isoli dalla rapprenscn- ; 
tanza complessiva dei lavora¬ 
tori, una «alleanza della produ¬ 
zione» contro il primato delle - 
rendite nella concreta situazio¬ 
ne del capitalismo italianoU'er 
Rossitto dclTUnlonquadri al 
pari dell'orgnnizzazionc del la- v 
voro anche la rappies^tanza ’’ 
delle dìveàse componenti del • 
mondo del lavoro da «vertica- - 
le» deve diventare «orizzonta¬ 
le», c l’indifferenziata funzione < 
del sindacato deve essere prò- : 
gressivamente ' sostituita da / 
una 'grande alleanza» plunca- - 
Icgonoie. Di Febo deH'Assin- 
del, l’associazione che orga-. 
nizza circa 500 imprese Inlor-, 
maliche con 13 mila miliardi . 
l’anno di fatturato, sostiene 
che «i quadri possono essere * 
ancora il fattore di .successo 
delle imprese» e la via per rag- • 
giugere questo risultato è im- ’ 
beccare risolutamente la via ’ 
della contrattazione indivi- '' 
duale». Paolo Brutti per la Cgil, .' 
pur respingendo le ipotesi più - 
estreme per quel che riguarda 
una autonoma rappiescntan- 
za in sede contrattuale dei '< 
quadri e del tecnici, dimostra 
una grande disponibilità a veri- . 
ficarc forme di articolazione 
della titolarità del sindacato a 


essere espressione dell'intero 
mondo del lavoro. 

A spostare la discussione 
sulla necessità di un approfon¬ 
dimento dei ’coratten della 
strategia partecipativa soste¬ 
nuta da Margheri hanno pen¬ 
sato gli interventi di Giambatti¬ 
sta Zorzoli (consigliere d’am¬ 
ministrazione dell'Enel) c da 
Domenico Rosati, l’ex presi¬ 
dente delle Acli e parlamenta¬ 
re de. 11 primo afferma che lo 
stesso modello giapponese è 
una forma dì organizzazione 
del lavoro eminentemente par¬ 
tecipativa. «Irripetibile nei no¬ 
stri paesi - dice Zorzoli - per¬ 
chè il Giappone ha conosauto 
una intensa rivoluzione indu¬ 
striale, ma non le rivoluzioni 
politiche di questa parte del 
mondo. Quella della "parteci¬ 
pazione democratìca" sarebbe 
la vera proposta rivoluzionaria 
per gli anni Novanta». Per Do¬ 
menico Rosati, invece, sono 
da rigettare sia il modello di 
impresa neofordista che egli 
definisce «texano» che quello 
•renano-giapponese» e auspi¬ 
ca In Europa una «terza via» 
dell’organizzazione partecipa¬ 
tiva che ponga le sue basi su 
rinnovati principi di solidarie¬ 
tà. •' 

Anche Fabio Mussi assume 
come orizzonte del suo ragio¬ 
namento il passaggio di fase 
dal fordismo alla produzione 
di qualità. L’Italia, dice Mussi, 
univa debole a questo appun¬ 
tamento: le sueqlassi dirigenti, 
i polibci ma anche gli indu¬ 
striati, hanno sprecato te possi¬ 
bilità degli anni 0 Uaaji 9 ;« dila¬ 
pidato gu unì in divìdenti ^Fal- 
tri in clìcnhriìsmo le risorse ne¬ 
cessarie a qucir«innovazione 
dì sistema» che anche un pae¬ 
se come la Spagna è riuscita a 
avviare. L’integrazione euro¬ 
pea pone vìncoli molto cogen¬ 
ti, dice il responsabile del La¬ 
voro del Pds, ma essi non pos¬ 
sono essere affrontati con pre¬ 
sunte terapie d’urto. 11 taglio 
della scala mobile poterebbe, 
ad esempio, a un risparmio 
suU’inflazìone del solo 0,3. La 
via maestra è un’altra per Mus¬ 
si: ncerca, istruzione, una forte 
innovazione dì prodotto nel 
segmenti airi della produzione 
esposta alla concorrenza. Su 
questo programma un rappor¬ 
to forte è possibile tra tecnici, 
quadri e il resto del mondo del 
lavoro. E nelle relazioni indu¬ 
striali un «modello de-mocrati- 
co dì codeterminazionc» può 
essere la nuova frontiera della 
sinistra. . .. . ;i.- 


mento del ricorso olla Clg. 11 fe¬ 
nomeno è più evidente nel set¬ 
tore metalmeccanico, e coin¬ 
volge oltre due tei^ delle *' 
aziende del settore. Crescono - 
anche i licenziamenti e la mor- . 
talità . aziendale,. particolar-. 
mente net ■ metalmeccanico, -■ 
nel lessile e nell’edile. Infine, ' 


aumenta anche il ricorso al 


po Finmcccanica. L’azienda, 
che conta 3162 dipendenti, ha 
indicalo ben 1.966 «esuberi»: di 
questi, perii ’92chiederà 1.034 - 
prcpcnsionamenb, mentre al¬ 
tri 338' andranno in pensione 
per anzianità. In tal modo gli 
esuberi da ricollocare si ridu¬ 
cono a 594, per i quali si pensa 
alla mobilità verso la pubblica 
amministrazione o ad altra for- . 
ma di espulsione morbida co¬ 
me le dimissioni incentivate. . ’ 

PICCOLA IMPRESA < 
CALALAPRODUZIONE ? 

La piccola e media impresa ha 
Il fiato grosso: calo dell'occu¬ 
pazione, aumento della cassa 
integrazione, licenziamenti, 
mortalità aziendale sono 1 sin¬ 
tomi esposd dal settore, secon¬ 
do quanto è emerso da un’in¬ 
dagine svolta dalla Confapi (la 
confederazione che riunisce ' 
piccole e medie imprese) su 
un campione di aziende relati¬ 
vo a 50 realtà territoriali. I set- • 
lori più colpiti sono il metal¬ 
meccanico e il tessile; solo l’a¬ 
limentare è in controtcndenza. ' 
Metà degli imprenditori ìntcrvi- 
slali hanno conlermato per il 
quarto trimestre '91 un incre- 


credito; più marcato quello a 
breve e medio termine. «Un le- ' 
nomeno che può essere letto - 
ha affermato il presidente dei¬ 
la Confapi Rodolfo Anghlleri - 
come il segnale della ripresa 
degli Investimenti». Il direttore . 
generale della confederazione 
Paolo Ga.'ùaldi ha individuato .' 
due obiettivi per risanare il set- 
tore: la riduzione dei costi e la - 
rìaccumulazìone dei profitti da 
indirizzare a nuovi invesdmen- “ 
ti. Un aiuto in questo senso do- , 
viebbe venire dalla legge 317 
dello scorso ottobre che asse- ■ 
gna finanziamenti al settore : 
per 1500 miliardi, ma il cui se- ' 
condo decreto di attuazione è 
ancora all’esame della Corte 
'delConti. ■ „ , 

«ESUBERI» AERMACCHI, 
ex L’ACCORDO. 

£ stata raggiunta al ministero 
del Lavoro l’intesa per la ge¬ 
stione dei 170 lavoratori in esu¬ 
bero dell’Acrmacchi, società ’ 
specializzata nella produzione 
di aerei militari da addestra¬ 
mento. Per 100 lavoratori, il 
ministero ha riconosciuto i re¬ 
quisiti per andare nel '92 in 
prepensionamento; 35 an¬ 
dranno nel conio dell'anno in 
pensione di anzianità; 35, infi¬ 
ne, saranno messi in cassa in¬ 
tegrazione straordinaria a zero 
ore. Questi 35 si sommeranno - 
ai 170 già in Cigs dal gennaio 
del 1991. Nell’accordo sotto¬ 
scritto è previsto, tuttavia, che 
a partire da marzo 22 lavorato¬ 


ri (individuati tra i 170 in Cigs) 
ritorneranno in fabbrica, nel- ' 
l’area degli assemblaggi ■ di ' 
struttura ^ove sono previste 
18 nuove assunzioni». 1 dipcn- , ' 
demi dell’Aermacchi sono cir- ' 
ca duemila; solo r8% del fattu¬ 
rato è rappresentato dalle pro¬ 
duzioni civili. ^ 

MINISTERI, PROTESTA 
DELLACGIL. < 

I dipendenti civili della Difesa. 
Interni, Corpo forestale. Polizìa . 
penitenziana (qui. aderiscono , 
anche Cisl c Uil) il 26 febbraio • 
saranno davanti a Montecito- • 
rio, dove si dkeute la convcr- . 
sione m legge del decreto sui < 
trattamenti economici • delle ‘ 
forze dell'ordine, per mante¬ 
nere le libertà sindacali e i di- . 
ritti contrattuali dei centomila 
pubblici dipendenri che lavo¬ 
rano in quello amministrazio¬ 
ni. -s , ■ • ’v s; , 
RISCHIO MOBILITÀ ' 

PERLASISTEL. 

La Sislel, azienda di proprietà 
dei gruppi pubblici Alcnia . 
Tinmeccanica) e Oto Melara 
'Efim) sta per essere posta in ■ 
liquidazione, e peri 133 dipen- 
denb si intende ricorrere alle li- > 
ste di mobilità esterna. Un'o¬ 
perazione contraddittoria, de- ■ 
nuncia il Consiglio di Fabbrica, ' 
se è vero che si deve valorizza¬ 
re le potenzialità della ricerca 
scientifica c tecnologica, setio- 
rc in cui opera la Sislel. .... ■' 

FIRMATO IL CONTRATTO 
PERPROSAEVARIETA . 

Rinnovato il contratto naziona¬ 
le degli attori, ballerini, tecnici, 
direttori d’orchestra e consb ' 
.scritturari dalle Compagnie di • 
Prosa, rivista, operetta e varie- f 
tà. Gli aumenti medi immediati * 
dei minimi sindacali sono del l- 
30%; il contratto vige fino all'ot- '' 
tobre’93. ■ , ~ . 
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_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

NtnoRafloM, avvocato Cdl di Tonno rosponsabilo e coordinatore Bruno Aguglla avvocato Funrione pubblica Cgil 
PiarglovannI Aliava avvocato CdL di 8ologr^ docente umvers tano Mario Giovanni Garofalo docente universitario 
Enzo Martino, avvocalo CdL di Tonno NyrannaMoahi avvocato CdLd Milano Saverlo Nlgro avvocato CdL d< Roma 

Licenziati e subito riassunti: 
la camera ricomincia da zero 

risponde l’aw. ENZO MARTINO 


M Cara Unitù il nostro ca¬ 
so è quello di un azienda ter¬ 
male di propnetà del Comu¬ 
ne di Salsomaggiore Terme 
Vi sono dei dipendenti fissi 
ed altri stagionali Ci sono 
stati del oasi nei quali dei la- 
voraton stagionali già appar¬ 
tenenti ad un certo livello re- 
tnbutivo. al fine di poter acce¬ 
dere. sempre all interno della 
medesima azienda ad un 
posto di lavoro fisso, ma di li¬ 
vello inferiore si sono dovuti 
licenziare per essere subito 
nassunti trovandosi obbligati 
a npartire come anzianità da 
zero 

È legale che un lavoratore 
stagionale, cercando di lavo¬ 
rare lutto I anno e a tal fine 
accettando di retrocedete di 
categoria venga licenziato 
liquidato e poi subito riassun¬ 
to ncominciando la propna 
camera da zero’ 

A. Rlbelanl e M. Moccinl. 

Oelegab Cgil Tabiano 
(Parma) 


Per poter dare una risposta 
certa insognerebbe approfon¬ 


dire te vane vicende concrete 
ed in particolare analizzare 
caso per caso tutta la dinami¬ 
ca dette vane assunzioni a ter 
mine che hanno preceduto 
quella a tempo indetermi 
nato 

In via generale tuttavia, si 
può osservare che la giuri 


sprudenza ha sempre after 
malo il principio generale ed 
inderogabile dell infraziona 
lità dell anzianità di servizio 
Pertanto alta luce di un tale 
prinnpio il mutamento delle 
mansioni e/o delta qualifica 
e/o della categoria non do 
urebbe determinare soluzione 


di conUnuità de! rapporto e 
CIÒ neanche nel caso di tra 
sformazionc (ape legis o per 
volontà delle pamJ di una se 
ne di rapporti a termine in un 
rapporto a tempo indeterrrii 
nato 

Questo sempre che non sia 
riscontrabile nel caso concre 


lo un genuino intinto dette 
porli di considerare scissi i va 
ri rapporti intento che si sia 
tradotto in un effettivo accor 
do •noualivo‘ e cioè un ac 
cordo diretto a porre concreto 
fine al rapporto di lavoro in 
corso al fine di iniziarne uno 
nuovo però con oggettive e 
sostanziali modifiche 

Pertanto con-igliamo i 
compagni che a scrivono di 
contattate i legali di riferimen¬ 
to delta propria orgqnizzazio 
ne sindacale per valutare se si 
sia in presenza di genuini ac 
cordi nouatiui diretti a garanti 
re I assunzione in pianta sta 
bile ollrimenli improponibile 
(pur pagando i lavoratori il 
prezzo di deteriori condizioni 
contrattuali) ovvero sia n 
scontrabife un intento fraudo¬ 
lento delle disposizioni inde 
rogabili di legge In quest ulti 
mo caso i lavoratori potranno 
ricorrere al Pretore de! lavoro 
per chiedere il riconoscimento 
dell unicità del rapporto la 
piena anzianità di servizio e 
to qualifica corrispondente al 
la professionalità acquisita 


Guardie giurate, ispezioni 
e personale di vi^anza 

risponde l'aw. NELLO VENANZI * 


M Cara Unità sono una 
guardia giurata alle dipen¬ 
denze di un istituto di vigilan¬ 
za e delegato della Rl- 
cams/Cgil di Roma Ti chie¬ 
do se é piossibile effettua'" 
delle ispezioni da parte di 
colleghi (bngadien) delegati 
dall istituto che giunti sui po¬ 
sti di servizio pretendono di 
accedere negli stabili effet- 
luando dei controlli all inter¬ 
no dei locali, considerando 
che lo stabile della commit¬ 
tente è presieduto dal colle¬ 
ga di servizio Pertanto, se al- 
! interno della committente SI 
venficasse una anomalia, in 
questo caso è lui il respxinsa- 
bile’ Sono autorizzati a svol¬ 
gere dei controlli ispezionan¬ 
do all interno dei locali’ 

Inoltre, aggiungo che nelle 
committenti il posto di vigi 
lanza normalmente viene oc¬ 
cupato da una unità, quindi 
nel caso dei due colleghi 
(bngadien) nell ambito del- 
I ispezione potrebbero a loro 
volta scrivere nella relazione 
di servizio quel che vogliono 
Infine, sempre in tema di 
ispezioni 1 collegbi (bnga¬ 
dien j) giunti SUI posti di servi¬ 
zio SI qualificano come ispet- 
ton 

£ possibile avere dei chia- 


nmenti in tema di ispezioni e 
cioè se l'istituto di vigilanza 
può delegare due bngadien 
qualificandosi come ispetto- 
n’ Oppure ci vuole un nulla 
osta da parte delle autorità 
competenti’ 

Gli esperti awocab del «Fi¬ 
lo diretto» potrebbero dar 
ci delle nsposte in mento’ 
Grazie 

Paolo Boccanera.Roma 


La tetterà de! delegato sinda 
cale delle guardie riguarda i 
controlli esercilabili dal dato¬ 
re di lavoro nei confronti dei 
dipendenti (vedi gli ari 
3.4 5,6 e 8 dello Statuto dei 
lauoraton) e, più in particola 
re. le ipotesi disaptinale dagli 
art 2e3 

Lari 2 limila Iuso delle 
guardie giurate alla esclusiva 


tutela del patrimonio azien 
date Quindi le guardie giura¬ 
te non possono contestare ai 
lavoratori fatti non attinenti 
alla tutela del palrimomo 
aziendale non possono vigi¬ 
lare sulla attività tauoranva 
né - durante I orano di lavo¬ 
ro - possono accedere ai re¬ 
parti produttivi se non per 
specifici motivi riguardanti la 
tutela del patrimonio azien¬ 
dale La guardia giurala che 
non rispettasse questi limiti n- 
schierebbe a seguito dell in¬ 
tervento dell Ispettorato de! 
lavoro la sospensione dal 
servizio o nei casi più gravi 
la revoca delta licenza 
L art 3 dello Statuto pone 
invece I obbligo del datore di 
lavoro di comunicare ai pro- 
pn dipendenti il nominativo e 
te mansioni speafiche del 
personale addetto alla vigi¬ 


lanza dell attivila lavorativa 
Dal tenore della lettera non 
è ben chiaro se l'intervento 
dei briadieri che si qualifica¬ 
no come ispettori sia finaliz¬ 
zalo ad esercitare un control¬ 
lo -poienziaio- nell azienda 
dove la guardia giurala è in 
servizio ovvero se il control 
lo riguardi / attività lavorativa 
delle guardie giurate (tn tal 
caso opera l'art 3) Se, come 
pare verosimile il caso in 
questione è il secondo I inler 
vento da brigadien-ispettori 
sembra incontestabile tra! 
tandosi di superiori delle 
guardie giurale o comunque 
eh personale incaricato di 
controllarle De! resto il fatto 
che costoro si qualifichino e 
non eseratino il controllo na- 
scostamentc sembra soddi¬ 
sfare I obbligo di informazio¬ 
ne ex art 3, peni quale non é 


prescritta alcuna forma partì 
colare 

Eventualmente il detegfUo 
sindacate potrà richiedere al- 
I istituto di vigilanza di indi 
care preventivamente i nomi 
nativi e te mansioni specifiche 
de! personale addetto alla vi¬ 
gilanza dell attività lavorativa 
delle guardie giurale Se il no¬ 
minativo del bngadiere-ispel 
tare non sarà tra quelli indi¬ 
cati preventivamente datl'a 
zienda, le guardie giurate po¬ 
tranno legittimamente sottrar¬ 
si ai futuri controlli salvo di 
versa indicazione 

Piuttosto, qualche perples¬ 
sità suscita il fatto che i con¬ 
trollori SI oMinno all interno 
dei locali della committente 
se I ingresso nei reparti pro¬ 
duttivi è dt regola vietalo alle 
guardie giurate, lo stesso di¬ 
vieto varrà a maggior ragione 
per I toro superiori Natural¬ 
mente sarà corfigurabilc una 
ipotesi di illegittimità con 
eventuale richiesta di inicr 
vento dell Ispettorato del la¬ 
voro. solo qualora i brigadie¬ 
ri-ispettori entrino nei reparti 
durante io svolgimento de/- 
I attività produttiva 

•Avvocato della 
Cdl di Milano 


Secondo noi, 
devi aprire 
il contenzioso con 
l’Intendenza 
di Finanza 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 


RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzi Ottavio Di Loreto 
Angelo Mazzioi e Nicola TIscI 


Sono un ex addetto allo Im 
poste di consumo (Il CC ) 
andato in pensione il 1“ otto¬ 
bre 1982 con laricongiunzio- 
ne dei contributi previden 
ziali Allego fotocopia della 
liquidazione della pensione 
ai vecchiaia e fotocopia del 
decreto dell Intendenza di R- 
nanza di Modena Vorrei sa¬ 
pere se non debbo fare nes 
suna domanda per avere la 
differenza dello stipendio 
della liquidazione e di conse¬ 
guenza anche della pensio¬ 
ne oppure consigliatemi co 
sa devo fare 

Umberto Bulgarelli 
Vignold (Modena) 


// decreto dell Intendenza di 
Finanza che hai allegato si ri¬ 
ferisce all applicazione del 
dprn 310/81 con il quale so¬ 
no stati aumentati gli stipendi 
con effetto da! P febbraio - 

mi 

Poiché il decreto è stato de¬ 
finito ne! 1989 mentre la iva 
pensione é siala liquidata ne! 
1983 é da presumere che rin-, 
tendenza di Finanza abbia 
comunicato il nuovo stipen¬ 
dio anche al Fondo dazieri, 
presso I ìnps, perché li sia nli- 
quidato la pensione sulla ba¬ 
se del nuovo stipendio 

Ci risulta che il Fondo da¬ 
zieri sta nliquidando le pen¬ 
sioni relative ai pensionati 
cessali dal servizio nel peno- 
do di validità del ceni P gen¬ 
naio 1988 - 31 dicembre 
1990 recepito con il dpr n 
44/90 

Pertanto poiché a te la 
pensione non è stata ancora 
riliquidata li consigliamo di 
informarli presso rlntenden- 
za di Finanza per sapere se e 
quando hanno comunicalo a! 
Fondo dazieri la uanazione 
dello stipendio conscguente 
all applicazione del dpr 
310/81 cosi come risulta da! 
decreto allegato alla lettera 
Va rilevalo che, essendo ces¬ 
sato dal servizio net settem¬ 
bre 1982 eri già nell ambito 
della validità de! contratto 
triennale P gennaio 1982 - 


31 dicembre 1984 recepito 
con il dprn 344/83 ilcuiau 
memo é stato scaglionalo alle 
decorrenze P gennaio 1983 
P ^nnaio 1984 P gennaio 
1985 A sdutto della decisio 
ne della Corte dei conti n 
62502pubblicata il 22 giugno 
1989 con la quale 6 stato rico¬ 
nosciuto a! pensionalo, cessa 
lo da! servizio ne! triennio di 
validilà dell accordo il diritto 
a tutti gli aumenti tn esso ac 
cordo previsti li consigliamo 
di dare inizio a! contenzioso <• 
nei confronti dell Intendenza 
di Finanza per ! applicazione 
di questo principio e per la 
conseguente riliquidaziorie 
della pensione sulla base del¬ 
lo stipendio che li spetta al P 
gennaio 1985 

Per gli schemi del! istanza e 
de! ricorso e per tutta I assi 
slenza necessaria (ma anche 
per valutare la convenienza a 
rivendicare ! applicazione di 
tale prmapio) puoi rivolgerli 
a'Ia sede locale de! Sindacato ’ 
pensionati italiani (Spi-Cail) 
o presso la sede locale dell In- 
ca-Cgil \ 


Per il recupero 
previdenziale 
occorrono 
documenti '' 
di «data certa» 


Qualche tempo fa 1 Inps re¬ 
spinse la mia nchiesta di co- 
pnre una scopertura contri¬ 
butiva che risaliva ai primi 
anni 70 per responsabilità 
del mio ex datore di lavoro 
che per circa 3 anni non ave 
va versato i contributi La do¬ 
manda è stala'respinta in 
quanto a detta degli uffici 
non avevo presentato docu¬ 
menti di "data certa» Ora pe¬ 
rò ho saputo che la Corte co¬ 
stituzionale ha abrogato 
quanto imposto dall Inps e n- 
tiene valide anche le dichia- \ 


razioni attuali che si riferisco 
no al rapporto di lavoro del 
tèmpo Posso ricorrere con 
tro il provvedimento dell Inps 
sulla base della Consulta’ 

Luciano Peddls 
Rom 1 

/ giudici costituzionali hanno 
stabilito che una volta prova 
la t esistenza de! rapporto di 
lavoro con documenti di data 
certa 6 possibile provare gli 
altri elementi del rapporto 
(durata di lavoro e retribu 
zione) con documenti anche 
non di data certa Ne! tuo ca 
so manca un documenlo del 
I epoca che comprovi in mo 
do inequivocabile che il rap 
porto dt lavoro esisteva È be 
ne rivolgersi all Inca-Cgil che ‘ 
può far valutare a! proprio le 
gale la situazione e consigliar 
hai meglio 


I redditi annui 
aggiornati ' 
per gli assegni 
familiari 


Dalla Direzione provinciale 
del Tesoro di Roma mi viene 
corrisposto 1 assegno familia¬ 
re di lire Tornila peni mionu 
eleo di due persone Al fine 
di evitare eventuali ritenute 
per riscossioni indebite pre¬ 
gresse chiedo cortesemente 
di conoscere entro quale li 
mite di reddito ed entro qua 
le data si perde il diritto al- 
1 assegno di cui sopra per su 
bentrare nella sottoclasse 
delle SOmila lire 

L.M. 

Viterbo 

Da! P luglio 1991 al 30 giu 
gno 19921 assegno per il nu 
eleo familiare coriposto da 
due persone è di lire 90 000 il 
mese se il reddito annuo reio 


rivo al 1991 (dichiarato a 
maggio 1992) non supera hre 
11252 000 di hre 70 000 il 
mese se il reddito annuo è 
compreso tra hre 14 253 000 
i hre 17SIS000 di lire,. 
50 000 il mese se il reddito 
annuo é compreso tra hre 
17316 000 e hre 21 378 000 
e di hre 20 000 il mese se 
il reddito annuo é compreso 
tra hre 21379 000 e lire 
24 690 000 Se però uno dei 
componenti il nucleo famiha 
re è riconosaulo inabile a 
proficuo lavoro, I assegno di 
hre 70 000 il mese - per un 
nucleo familiare di due perso¬ 
ne - compete se il reddito an 
riuo é compreso tra hre 
26 129 000ehre29 690 000 
Net delermnare il reddito 
annuo di riferimento occorre 
tenere presente la complessa 
normativa che non è m rap¬ 
porto ai soli redditi assogget 
tati alt Irpef Per evitare sor¬ 
prese é opportuno fare con¬ 
trollare la situazione speaftea 
presso la locale sede de! Sin 
dacato pensionati italiani 
(Spi-Cgil) o presso la locale 
sede fnca-Cgil 


Per i feriti 
e i familiari di 
deceduti a causa 
di scoppio di 
ordigni militari 


Nella Gazzetta ufficiale della 
Repubblica italiana n 18 del 
23 gennaio 1992 è stata pub¬ 
blicata la legge n 437/1991 
con la quale viene stabilito 
che ai cittadini italiani dive¬ 
nuti invalidi e ai congiunti di 
c ladini Italiani deceduti a 
seguito di scoppio di armi e 
ordigni esplosivi lasciati in- 
custodiL o abbandonati dal¬ 
le Forze armate in tempo di 
pace m occasione di eserci¬ 
tazioni combinate o isolate 
è attribuita la pensione pnvi- 
legiata 

In sede di pnma applica¬ 
zione della legge, la disposi¬ 
zione SI applica anche alle si¬ 
tuazioni pregresse purché gh 
aventi dinlto presentino do¬ 
manda entro centottanta gior¬ 
ni dalla dola dt entrala in vi¬ 
gore della legge (ovvero, en- <• 
tro ISO giorni dal 7 febbraio 
1992) 
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Sierra GT Catalyst 

In tiratura limitata con aria condizionata e servosterzo 



120cv, 2.0Ì Twin Cam, 190 Km/h, da 0 a 100 in 9,8” 

Sierra GT Catalyst II motore 2 Oi Twm Cam, con catahit/atore 
a tre vie. assicura un'eccellente progressione di potenza grazie 
alla gestione computerizzata EEC IV. alla manovrabilita del 
nuovo cambio MT75 c alla coppia max di 172 Nm a 2500 gin 


L’insuperabile equipaggiamento 

• Aria condizionata • Servosterzo • Chiusura centralizzata 
• Alzacristalli elettrici • Volante sportivo regolabile • Sedili ante¬ 
riori avvolgenti • Spoiler posteriore • ABS e GT Pack a richiesta 
Sterra GFin nratina limitala e anche Wagon a L 21700 000 cliiau in mano 


Ford Sierra. Vederla è volerla. 


L. 22.700.000 

ihiuM in mano 
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Un convegno 
su «Arabi 
e Normanni» 
ad Agrigento 


■■ Si t> aperto sabato al Pa¬ 
lazzo Vescovile di Agrigcnio il 
convegno intemazionale euro¬ 
arabo «Arabi e Normanni in Si¬ 
cilia». organizzato dall'Acca¬ 
demia di studi mediterranei. 
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incontro aperto alla partecipa¬ 
zione di numerosi studiosi ed 
esperti in materia islamistica. 
Al convegno, che si chiuderà 
oggi. hanno partecipalo 
Mohamed Aziza. rettore dcl- 
rUniversità euro-araba itine¬ 
rante e responsabile del «Plain 
Arabia» per l'Uncsco. Ahmed 
Djebbar, lo storico Giuseppe 
Giarrizzo. Mahmoud El Azab 
(Università del Cairo), Barba¬ 
ra Fedele, respoasabile della 
sezione di arte islamica del 
Louvre e Mohamed Arkoun 
(Universitàdi Parigi). ■ ■ 


Andrea 
Mantegna: 
«Madonna 
col bambino» 
(1470); 
in basso: 
«Il Baccanale 
con II tino» 
(incisione, 
Firenze, (Jf(izi) 


Una grande mostra alla Royal Academy di Londra celebra Tartista 
italiano più amato dagli inglesi. Tra le opere di straordinaria 
importanza ci sono otto tele del «Trionfo di Cesare » 
Un’esposizione che apre anche interessanti questioni filologiche 


Manteca andosassone 





Andrea Mantegna ha sempre suscitato grande am¬ 
mirazione tra gli studiosi americani e tra gli inglesi 
che lo considerano ormai una «cosa loro» pervia dei 
numerosi dipinti conservati in Gran Bretagna. Risul¬ 
tato di tanto amore è questa mostra grandiosa alla 
Royal Academy progettata per essere una limitata 
es^sizione delle incisioni deU’artista e «lievitata» si¬ 
no a diventare un'ampia monografica. 


NELLO FORTI GRAZZINI 




H LONDRA, b opinione co- ■ 
mune che l'idolatria nei con¬ 
fronti dei grandi artisti, feno¬ 
meno già diffusonella Grecia ' 
classica, rinascesse in Italia ' 
soltanto all'inizio del XVl seco-1 
lo. per l'entusiasmo suscitato ; 
dalle opere di personalità dei " 
calibro di Raffaello, Michelan -1 
gelo. Tiziano. Questi artisti, i . 
cui servigi erano ricercati dai 
potenti del tempo - principi, . 
papi, imperatori - che veniva¬ 
no gratificati con l'appellativo - 
di «divini» c le cui opere erano 
considerale il frutto di una su¬ 
bline ispirazione, incarnazione 
indubbiamente una condizio¬ 
ne sociale diversa rispetto a 
quella dei loro predecessori 
del XV secolo. Eppure vi fu al- ' 
meno un pittore del '400 che, ■ 
stando alle testimonianze dei : 
contemporanei, sembra essere 
stato, prima di quelli, ai centro - 
di un vero e proprio culto della 

• peisonalità: Andrea Mantegna ' 
(c. 1431-1506), il primo artista ■ 
nnascimcntalc dell'Italia set- ' 
tcntrionale, attivo a Padova li¬ 
no al 1460, poi a Mantova co¬ 
me pittore di corte dei Gonza -, 
ga, pittore umanista e amico di 
umanisd, studioso delle statue i 
antiche, di Donatello, della - 
prospettiva dei fiorentini, del . 

' sotUfe realismo dei Flammin- 
ghi. - , 

Per I più illustri ospiti in visita 
a Mantova nel tardo XV secolo 
era quasi un obbligo parteci¬ 
pare al tour guidato in Palazzo - 
ducale, al sèguito dei padroni - 
di ca,sa, per ammirare i dipinti 
di Andrea. Il senso di queste 1 
«visite guidate» ò chiaro; i Gon¬ 
zaga erano-certi che gli ospiti 1 
sarebbero rimasti strabiliati dai ' 
dipinti c che l'ammirazione si ■ 
sarebbe riverberala anche su ' 

• di loro, gl'intelligenti mecenati 
che facevano eseguire quelle 
meraviglie. Il succes.so di Man¬ 


tegna deve dunque cs,scre 
spiegato anche in chiave poli¬ 
tica, come un favore pilotato, a • 
fini di propaganda, da parte 
della corte mantovana dei cui 
programmi figurativi egli era 
i'inlerprete più autorevole. 

Prima di assurgere a tanti 
onori in età matura, anche 
Mantegna. in gioventù, a Pado¬ 
va. era andato incontro a qual¬ 
che giudizio malevolo. Narra 
Vasari che il suo primo mae- 
- stro. Francesco Squarcione. 
sarto o ricamatore, gran sfrut¬ 
tatore delle altrui fatiche, o,s- 
scrvando lo primo «storie» af- 
frcscate poco dopo il 1448dal- 
l'cxallievoncllaCappellaOve- 
tari agli Eremitani di Padova 
(di CUI oggi restano pochi pre- 
ziosLssimi tacerti ri.sparmiali 
dal bombardamento del '45). 

. non si trattene.sse dal dire «che 
non erano cosa buona, perche 
Mantegna aveva nel farle imi¬ 
tato le cose di marmo antiche, 

. dalle quali non si pud imitare 
la pittura perfettamente: per¬ 
ciocché 1 sassi hanno sempre 
la durezza con esso loro, 0 non 
mai quella tenera dolcezza 
che hanno le carni c le cose 
naturali, che si piegano e fan¬ 
no diversi movimenti»; «Andrea 
arebbe ■ fatto molto meglio 
quelle figure, e sarebbero stale 
più perfette, se avesse fattole di 
color di marmo, c non di que’ ’ 
tanti colori». E infatti il pittóre 
curo che gli ultimi affreschi de¬ 
gli Eremitani los.scro più vivi, 
luminosi c meno «pietrosi» dei 
primi c, più avanti negli anni, 
avrebbe anche eseguilo, per la 
prima volta, pitture a mono- 
cromo imitanti l'aspetto e il co¬ 
lore dei bassorilievi. ,. ■ 

Purtroppo la critica moder¬ 
na. in Italia, ha dato più volen¬ 
tieri credito ai rilievi negativi 
dello Squarcione che non alle 



lodi del cardinale d'Amboisc. 
Pur ammirando gli sperimen¬ 
talismi prospettici o la profon¬ 
da cultura antiquaria di Mante¬ 
gna, non ha risparmiato ap- 
pund sulla supposta freddezza 
dui dipinti, alla retorica teatra¬ 
lità, al gusto cortigiano e perfi¬ 
no «di regime» che vi si sarebbe 
espresso, e poi alla durcza del¬ 
lo stile c alle figure .scolpite 
piuttosto che dipinte. Anche il 
padre della stona deH'arte ita¬ 
liana. Roberto bonghi, pur 
dandosi ragione di quella plt- 
tua lapidea, fondata sui mo¬ 
delli scolpiti degli antichi e di 
Donatello, e perche in linea 
con la prèdilezione padana e 
deH'cntrotcrra veneto, verso la- 
. metà del '400. per un dipinge¬ 
re tagliente e metallico, non 


nascose il, suo ba.sso gradi¬ 
mento verso l'arte mantegne- 
' sca: di qui anche I suol sarca- 
' stici commenti verso la mostra 
del pittore curata da Giovanni 
Paccagnini a - Mantova nel 
1961. Mantegna ò stato molto 
. più apprezzato all'estero, so- 
■ prattutto dagli Inglesi, che anzi ; 
l'hanno quasi considerato «co- 
.sa loro» per via dei numerosi 
dipinti conservati in Gran Brc-, 
tagna (il Trionfo di Cesare da' 

1630 nella collezione della Co- 
' tona, i quadri, alla National 
Gallery di Londra e nelle più 
■csclusne raccolte privale); e 
grande interesse verso l'artista 
.. hanno dimostrato gli studiosi 
' americani c i musei statuniten¬ 
si che hanno speso fior di dol¬ 
lari, negli ultimi anni, per a.ssi- 


curarsi le sue rarissime pitture 
passale sul mercato Q'Adora¬ 
zione dei Mofri acquistata nel 
1985 dal Paul Getty Museum di 
Molibu: la Sacra Famiglia finita 
nel 1986 nel KimbcirArt Mu- 
scum di Fort Worth, nel Te- 
■ xas). • 

Il risultalo inevitabile di que -1 
sta situazione e che la grandio¬ 
sa mostra di Andrea Mantegna - 
aperta alla Royal Academy di 
Londra lino al 5 aprile (visita- . 
bile tutti i giorni dalle 10 alle ■' 
18). curata da un pool di slu- ' 
diosl inglesi c americani - tra 
essi David Landau. Kcith Chri- ■ 
stianscn c il compianto Philip 
Pouncey-.sarà poitrasleriJaal : 
Metropolitan Musctim di New ■ 
York, dal 9 maggio al 121uglio. 
tenendosi ben lontana dalla - 


nostra Penisola, malgrado sia 
sponsorizzala da un indu.stria 
ilaliana (l'Olivetli) c corredata 
da un voluminoso catalogo 
edito a Milano (dalla ElecUÌ). 
Uno dei curatori, Landau, ha 
rivelalo di aver sondato la pos- - 
sibilità di far pervenire la mo¬ 
stra anche a Mantova, senza ' 
ottenere niente, se non di far li¬ 
tigare gli amministratori c il So- ■ 
prinlcndenie locale. Peccalo! *- 
E non soltanto per Mantegna, .- 
che avrebbe avuto l'occasione 
per un meditato rilancio anche ; 
da noi, ma per le centinaia di 
migliaia di vusiiatori italiani che •" 
sicuramente sarebbero accorsi ;j- 
a visitare la più imponente mo¬ 
stra di arte quattrocentesca al¬ 
lestita da molti anni a questa.. 
parte. 


Progettala infatti come una 
limitala esprosizione dedicata 
soltanto alle incisioni di Man¬ 
tegna o tratte dai suoi modelli, 
la mostra londinese à lievitata 
sino a diventare un'ampia mo¬ 
nografica dell'artista; come 
pittore, disegnatore, incisore. 
Certo, mancano lungo il per¬ 
corso talunisommi capolavori, 
o perché inamovibili - come 
gli affreschi della Camera degli 
Sposi - o perché lo sposta¬ 
mento dalle sedi abituali sa¬ 
rebbe stato tropfio rischioso - 
la Pala diS. Zeno a Verona, il 5. 
Setxsliano del Louvre, il Cristo 
morto di Brera -; sono pero vi¬ 
sibili altre opere di straordina¬ 
ria importanza, dalla giovanile 
Adorazione dei paslori <ic\ Me¬ 
tropolitan Museum (esposta 


pochi mesi fa anche al Poldi 
Pczzoli di Milano) al 5. Marco 
di Francoforte; dalla Morie del¬ 
la Vergine del Prado, col cele¬ 
bre panorama delle lagune di : 
Mantova, alla toccante Madon¬ 
na col Bambino di Dresda; dal¬ 
lo scintillante S. Giorgio del- . 
l'Accademia di Venezia all'A¬ 
dorazione dei Magi di Malibu: 
dall't/omo dei dolori di Cope¬ 
nhagen al Ritrailo d'uomo di 
Palabio Pitti, uscito da una re¬ 
centissima pulitura, che pre- 
.scnla ora una cromia d'indici- f 
bile delicatezza; dalla Sibilin e 
Profeta di Cincinnati, nìVInlro- 
diizione de! culto di Cibale di 
Londra e alla strepitosa Minar- 
uà che scaccia i vizi dal giardi¬ 
no della virtù del Louvre, già ’ 
nello Studiolo mantovano di 
Isabella d'Este. E, dulds in lun- ■ 
do, sono esposte alla Royal • 
Academy anche otto delle no- . . 
ve tele del Trionfo di Cesare, 
mai uscite prima d'ora dalle r 
mura di Hamplon Court, pre- ', 
sentale entro una sequenza di 
comici lignee con le quali é ri- ,, 
prodotta l'impalcatura che ■ 
Mantegna avrebbe voluto per 
inquadrarie nel modo più de- ' 
gno: tele rovinate da secoli 
d'incuria, le cui tinte abrase i 
re.stauri non hanno potuto ma- 
.«cherare, ed esposto alla Royal V 
Academy con un'illuminazio- : 
ne infelice che si rillohc sui co- U 
lori e li sbianca, ma che non di ì'. 
meno suscitano una potente •' 
impressione, per ii maestoso ’’ 
spettacolo delie decine di figu- 
re abbigliale all'antica e ariche ;• 
di armi e di bottino, dei cavaili t 
e degli elefanh, dei carri in- : 
gombri d'oggetti d'ogni tipo, ; 
che incedono verso sinistra da- '. 
vanti al cocchio di Cesare di-... 
sposto nell'ulbma tela. Furono. 
senza dubbio, quanto di più ' 
avveniristico Mantegna abbia f 
mai dipinto; un apice di spetta-, 

I, colarità, un colossalchc incan- 
'• tO tanti pittori posteriori, rina- 
i scimcntali e barocchi, da Giu- 
. ; lio Romano, a Tiziano, a Ru- 
; bcns. 

■ ■ Ma anche a prescindere dal • 
;. Trionfo, la statura formidabile 
” deH'artìsta traspare da ciasuna ’ 

■' delle centocinquanta opere 
' esposte a Londra. Non manca • 
mai a Mantegna il colpo d'ala i, 
che gli pormcrte di trasfigurare. 

' in invenzione fantasiosa, an- ‘ 
che il più vieto omaggio corti¬ 


giano, e l'ideale dell'imitazio¬ 
ne degli antichi lu da lui nvis-- 
suto con tale entusiasmo da li¬ 
berarsi di ogni pesantezza rc- 
tonca o circnrv>logica. Fu abi¬ 
lissimo nel modulare i toni, gii: , 
«alti» c i •bas.si», in accordo coi 
tempi prc.«colti, neH'armor.iz- ‘ 
zare ogni elemento delle irri-' 
magini fier sortire il più soddì-^ ' 
sfacente effetto espre-s-sivo.' 
Ovunque ■' risalta ’ l'incredibile ^ 
bravura dcH'artLSta, la sua peri-' 
zia nella resa lucida cimplaca-' ' 
bile dei dettagli, tale, nei brani ' 
più integri, come nell'Adoro-. ' 
zione dei pastori, ncW’Uomo, i 
dei dolori, nella Minerva che 
scaccia i vizi, da far dubitare ‘ 
che alcun fiammingo del tem-' [! 
posapessecome lui dare vilaa' ; 
un albero lontano, a una pian-’ 
'lina sul proscenio, o sbalzare; 
la piega d'un panneggio. ì m;; ; 

Parata .spettacolare di un ar-i 
lista straordinario, ia mostra.’ 
londinese non manca poi di,' 
propone allo specialista lalu-; - 
ne intriganti questioni filologi-.i ; 
che. Non. pochi problemi rc- 
.«tano aperti nel campo delle; ' 
stampe, per la difficoltà di di-' i 
stinguere. in quaiche caso, lai ; 
mano del Mantegna da quella ;; 
di altri esecutori; é identificalo f 
un nuovo autore, il cosiddetto ji 
«Primo incì-sore» (ma potrebbe " 
es.sere lo stesso Mantegna), 1, 
mentre scompare un'altra trer- 
sonalità. già cara agli studiosi " 
delle stampe ànCche:'Zean”,, 
Andrea, che, a quarito pare, il 
non praticò mai l’incisione. 
Viene poi aperto il problema “ 
di Mantegna miniatore,. per • 
quanto sarebbe forse miglio j 
accantonarlo subito, poiché f: 
nessuna delle miniature espo- ( 
sto come sue alla mo.sira può • 
essergli veramente as.scgnala. pi 
Sono infine prc.senta6, nel sci- '■ 
loie dei rìtratb. Ire magnifici di- ;; 
segni (nn. 103-10.5), di dibat- • 
luta attribuzione, con la prò- 1 
posta che siano di Mantegna: 
ma la sottile venie psicologica 
di quei volh e il segno morbido ; 
con cui sono tracciati non so- - 
no cose mantegnesche; le om- • 
bre schiarite sulle guance e .su- ( 
gli zigomi arretrati dichiarano ' 
li riverberare di una luce calda -r 
e diffusa; luce di Laguna, non ( 
di peschiera mantovana. Luce f 
di Venezia. Sono disegni della ■ 
piena matuntà di Giovanni Bel¬ 
lini. 


Monsef Ghanctìem, fl ritao e il poesia 


Ospite d’onore a Villa Medici > 
il poeta tunisino parla 
della sua famiglia e dei suoi versi 
Oltre le frontiere della lingua , 

«Mi proclamo scrittore poliglotta» 


TONI MARAINI 


■i «...speranza/ mia severa 
mia nostra mia invincibile/ 
mia memoria mia vela mia in- 
fles.sibilo/... mia sorella mia 
verde mia erranza/... risaluto», il 
Sono versi del poeta Mon.sef 
Ghachem, nato a Mahdia (Tu- ' 
nisia) nel 1946. «Qualcuno ha 
.scritto che io sono il poeta dei 
poveri; ebbene, perché no?!». 
Figlio e nipote di pescatori, 
Moncel Ghachem ha lo sguar¬ 
do trasparente di chi sa scruta¬ 
re l'orizzonte. I sacrifici dei ge¬ 
nitori per mandarlo a scuola, il 
loro orgoglio di vederlo studia- ■ 
re bene, entrare aH'univorsità 
e. poi, diventare giornalista, 
scrittore, poeta, «manipolatore 
di altre lingue»; le attivila cultu¬ 
rali nella Tunisia indipendente 
con amici poeti come Salah 
Garrnadi e riviste come AUf, lo 
raccolto di poesia, i premi i 
viaggi aH'estero, le letture pub¬ 
bliche, il ritorno definitivo in 
Tunisia. Di tutto questo Mon¬ 
co! Ghachem parla con la or¬ 
gogliosa grazia di chi, già da : 

' bambino, era ricco di natura e 
di insegnamento. „ . 

. L'Infanzia é un tema impor- 


tanlc nei suol lesti,.. 

Sono figlio o nipote di pescalo- ; 
ri, pronipote di marinai. La mia 
famiglia si riconosce In un an¬ 
tenato - un dervìscio del sufi¬ 
smo popolare -, il sunto patro- . 
no della città costiera di Tibul- 
ba, uno dei primi a piantare 
aranceti nella regione. Siamo 
un popolo marino tollerante. 
Che sa ricevere la differenza. 
Da bambino andavo a pescare 
con mio padre, che era un ruts, 
un capo pc.scatoro. Era sempli¬ 
ce, ma era un Giusto. Mi ha da¬ 
to il senso deH’equilibrio. della 
importanza della vita, della ar¬ 
monia. della giustizia contro 
tutto quello che é morte, ingiu¬ 
stizia. arbitrario, silenzio forza¬ 
to. Mia madre, anche lei figlia 
di marinai, adorava cantare c 
ben scandire le parole, lui città 
di Mahdia - terra d’approdo di 
normanni, cavalieri di Malta e 
pirati - era rimasta vuota per 
diversi secoli. Erti troppo peri¬ 
colosa. 1 Turchi tentarono di ri¬ 
popolarla. 1 miei conoscevano 
allora il mare ma non la pesca. 
Sono stati i ixi.scatori siciliani, 
,i[la fine del secolo .scorso, a 



Tunisia' 
alla periferia 
della città 


portare le prime «flotte» di bar- ’ 
che da pesca; avevano indivi¬ 
dualo al largo di Mahdia le vie 
di pa«.saggio della sardina. I - 
pescatori siciliani avevano una 
vita molto dura. Arrivavano di 
rnaggio, pescavano e rivende¬ 
vano le sardine altrove, arida- , 
vano lino in Grecia. Tra i mari¬ 
nai siciliani e i tunisini della 
costa nacquero familiarità c 
solidarietà. Prendevano il caffè ' 
insieme, si invitavano, .scherza- ' 
vano. Elaborarono un linguag¬ 
gio comune, linguaggio di pe¬ 
scatori. I primi .spaghetti me li 
offri un raga'/zo siciliano con ■ 
cui andavo a pesca di ricci dì 
mare. I siciliani fornivano una 
mano d'opera diversa da quel¬ 
la francese (questi erano so¬ 


prattutto funzionari), 

Oggi le cose «ODO cambiale. , 

SI, la mano d'opera non é più 
siciliana, e la reallà si é capo¬ 
volta. Sono i pescatori tunisini 
che vanno in Sicilia a cercare 
lavoro. Conoscono i posti ric¬ 
chi di pesce al largo delle coste 
e li mostrano ai capi pescatori 
siciliani. Molli si sono slabiliti a 
Mazzara del Vallo. I lo dei cu¬ 
gini pescatori 11. Un diplomati¬ 
co italiano mi ha detto che i tu¬ 
nisini non vi sono ben ricevuti. 
Certo non nella stessa maniera 
in cui noi ricevemmo nel pas- 
.salo i siciliani. Eppure, la gente 
della mia città, e della mia fa¬ 
miglia, mi dice che i rapporti 
sono buoni, Alcuni hanno por¬ 


talo lo proprie famiglie. Le mo¬ 
glie offrono pesce frc.sco alfe 
donne siciliane. Nascono rap¬ 
porti umani... .. ... 

. Lei i stato recentemente 
l'invitato d'onore, a Villa 
Medici, di una serie di in¬ 
contri sul tema della franco- 
fonia... 

Nel mio ambiente familiare di 
pescatori c marinai, sono stato , 
educato, sin da bambino, al 
canto popolare, al canto in ; 
arabo dialettale e alla poesia ' 
popolare. A scuola, ero molto 
diligente nello studio dell'ara¬ 
bo, e nell’imparare poesie c 
memoria. Mi sono poi familia¬ 
rizzato con i grandi poeti pre¬ 
islamici, con quelli dell'epoca 


classica e andalusa, con quelli 
dell'epoca contemporanea. 
Ho una stima immensa per il 
poeta irakeno Badr Shaldr a.s- ' 
Sayyab, iniziatore della poesia ‘ 
araba moderna. Parlo c scrivo 
bene l'arabo cias.sico. Non ho 
complessi. Ho tradotto in ara¬ 
bo numerosi poeti occidentali, ’ 
da Jannis Ritzos a Rimbaud. 
Conosco e amo la poesia fran- ' 
ce.se. dai primi versi di Victor, 
Hugo, imparati a scuola da 
bambino, alla poesia di René 
Char, autore sul quale ho scrit¬ 
to, Ho imparalo il francese nel- ( 
la Tunisia del protettorato. ‘ 
Questa è un'evidenza storica, i 
Ma por me il francese non è 
soltanto la lingua che ha «umi¬ 
liato», c «infranto» é anche una ’ 


lingua di poesia, una lingua- 
strumento. l,u poesia di resi¬ 
stenza algerina lu scritta in 
francese. A mio avviso, dun¬ 
que. non esiste una francofo- 
nia, ma delle francofonie. 
Ognuno le vive a modo suo. Io i 
non pratico il francese come ; 
uno scrittore della metropoli ; 

. parigina. Quando scrìvo, .sono ; 
cosciente dell'arabo classico, ' 
dell'arabo dialettale, delle mie r 
tradizioni, dei canti popolari, ! 
del loro ritmo e soffio. In modo ' 
.subconscio, sono anche abita¬ 
lo da altre lingue del patrimo¬ 
nio tunisino, il turco, il berbe- 
. ro, il bizantino, il romano... E, 
pertanto, io mi proclamo scrii- ; 
tore poliglotta!... Non difendo ! 
' un territorio linguistico, ma un ‘ 


mezzo d’espressione. Mi pia¬ 
cerebbe conoscere altro lin¬ 
gue, l'Italiano, lo spagnolo, il 
greco... Il fatto di traversare la 
vita, c il mondo, da poeta mi 
porta a una trascendenza dello 
frontiere linguistiche. 1-a pro¬ 
pria lingua è trascesa dal pri¬ 
mo soffio del primo essere su ■ 
terra. Ogni vero poeta riascolta ' ■ 
in sé que.sto soffio primordiale. ■ 
È una questione di ritmi. Per 
me Rimbaud, é un poeta ara¬ 
bo. Sappiamo, comunque, che 1 
aveva imparalo l'arabo, lo u.so 
il francese come materiale di " 
lavoro. Como .scrive Abdelkhe- 
bir Khatibi, é una questione di 
•amore». Di spazialità interiore. 

Ixi vita si la più ampia o ricca 
quando si ha il senso dell'alte- 


rità si sa abitare la lingua altrui 
ed e.ssemc SI IO ospite. 

Una cultura delfoopltalità 
mediterranea... 

SI. I popoli mediterranei han¬ 
no una tradizione comune, lo 
ito scritto un testo, Meliem, in 
cui analizzo lo stesso tcmiinc 
u.sato dai - pescatori tunisini 
(meltem). grc-ci (meltemi) e 
siciliani : (bcltem), Il |X)|X)lo 
mediterraneo esiste: un popo¬ 
lo di civiltà odi tolleranza. Se si ’ 
lasciassero i pe.scatori tunisini., 
siciliani, greci accordarsi, eb¬ 
bene, malgrado le opposizio¬ 
ne storiche e economiche, si. 
capirebbero. Bevendo tc e cal- 
lé. si capirebbero. Si. Se .soltan¬ 
to losivolcs.se. : 


/ 
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Le idee per la sìnìsbra / 2 

Il passaggio ad una situazione nuova 
in cui obiettivi, risultati e forza motrice 
possano coincidere. Senza ideologie 


L’equilibrio tra giustizia e libertà 
Un sistema politico democratico vive 
di partecipazione, risorse vitali 
e tensione morale. Contro Tindifferenza 


Diritti, la forza del cittadino 


Fino ad oggi una finalità più alta che conteneva una 
promehsa di riscatto in una società alternativa ha 
permesso lo sviluppo sostanzioso di diritti politici e 
sociali. Ora alla sinistra si impone una domanda: se 
il pcissaggio ad una situazione nuova possa essere 
guidato da un «motore laico» privo della finalità «re¬ 
ligiosa» del socialismo. Il rischio di adagiarsi sulle 
teorie della «malinconia democratica» ■ - 


QIANCARLO BOSETTI 


H L’idea del dinlti di citta¬ 
dinanza e della sinistra come 
•forza dei diritti» sembra es¬ 
sere tra quelle che hanno 
avuto più fortuna negli ultimi 
anni, nel tentativo di formu¬ 
lare una sintesi dalla quale ri¬ 
cavare sia un concetto più 
chiaro, che consenta di di- ' 
stinguere i ruoli nell’arena 
politica, sia una base dalla 
quale far discendere • prò-, 
Rrammi e politiche coerenti. • 
Questa strada, che parte da 
Marshall e dalla sua celebre 
distinzione tra cittadinanza 
civile, politica e sociale, e 
che è stata sviluppata da 
Amartya Sen e Ralph Dah¬ 
rendorf, sbocca in quel gran¬ 
de crocevia di tutta la sinistra 
democratica nel mondo Che 
e lo Stato sociale. Gli autori 
che l’hanno variamente ri¬ 
presa in Italia sono molti. Ri¬ 
cordiamo Bobbio {L'età dei 
diritti, Einaudi), Salvatore 
Veca {Cittadinanza, Feltri¬ 
nelli) e. ancora più recente¬ 
mente. Stefano Rodotà {Re¬ 
pertorio di fineseccolo. Later¬ 
za) e Giovanna Zincone {Da • 
sudditi a cittadini. Il Mulino)., 
Questa direziono di ricerca 
interpreta un carattere essen¬ 
ziale della sinistra, vecchia e 
nuova, che ù la sua vocazio¬ 
ne universalistica, e tende a 
valorizzare tutto il potenziale 
di emancipazitìtìe che è con¬ 
tenuto nel sistemi democrati¬ 
ci. Il pid recente lavoro'della 
Zincone mette in evidenza 
come l’idea di cittadinanza 
non sia la statica enunciazio¬ 


ne di un principio di egua¬ 
glianza puramente formale e 
giuridica, ma come e.ssa indi¬ 
chi un campo di tensione nel 
quale i processi di inclusio¬ 
ne. nella cittadinanza, non 
sono mai perfettamente 
compiuti: nuovi non-cittadini 
SI affacciano sempre c «im¬ 
perfezioni» della cittadinan¬ 
za, a danno dei più deboli, 
sono permanentemente al¬ 
l’ordine del giorno. L’idea 
della sinistra come forza dei 
diritti non è dunque disarma¬ 
ta nei confronti dell’obiezio¬ 
ne secondo la quale la enun¬ 
ciazione di un diritto non 
coincide con la sua applica¬ 
zione. anzi convive con pale¬ 
si violazioni e smentite di 
quei diritti (il diritto sociale 
al lavoro con la disoccupa¬ 
zione. il diritto all’istruzione 
con l’esistenza di analfabeti 
e cosi via). Questa critica, 
che viene dal realismo, è ben 
chiara (per esempio nella in¬ 
troduzione di Bobbio aii’£rd 
dei diritti) ; di fronte ad essa i 
sostenitori di una strategia 
dei diritti di cittadinanza pre¬ 
sentano la loro piattaforma 
come quella che consente 
meglio di descrivere il pro¬ 
gresso in quanto risultato di 
lotte politiche, che migliora¬ 
no le condizioni in cui si vive 
nella società e che allargano 
ed approfondiscono i diritti. 
E per lo più questo visione si 
accompagna a una conce¬ 
zione storica del diritto, che 
evolve insieme alla società 


sotto la spinta del progresso 
tecnico ed economico. 

Il problema che una teoria 
della sinistra come forza dei 
diritti deve affrontare è un al¬ 
tro: per lo più, la forza e i mo¬ 
vimenti politici che hanno 
.sospinto l’avanzata dei diritti 
sociali erano sostenuti non 
da un’ideologia dei diritti, 
ma da un’ideologia sociaiista 
o, come ò accaduto in italia, 
anche, e prevalentemente, 
comunista. E’ accaduto, in- 
somma, che una finalità più 
alta, che conteneva una pro¬ 
messa di riscatto in una .so¬ 
cietà alternativa, in ultima . 
analisi una utopia, ha dato 
come eccellente .sottopro¬ 
dotto uno sviluppo sostan¬ 
zioso dei diritti, prima politici 
(il .suffragio universale), poi ' 
.sociali (il Welfare State). 
Mentre - c questo ù vero so¬ 
prattutto per l’Italia - movi¬ 
menti che perseguivano il 
progresjio nell’equilibrio tra 
giustizia e libertà si sono dLs- 
solti o hanno avuto .sempre 
scarsissimo seguito. 

La domanda che ora si im¬ 
pone è se funzionerà il pa.s- 
saggio ad una situazione 
nuova in cui obiettivi, risultati 
(possibilmente). e forza mo- 
tnee ideologica dovrebbero 
sostanzialmcntecoincidere. . 

Può funzionare, dove non 
ha mai funzionato, un «moto¬ 
re laico» di questo tipo? un 
centro generatore di motiva¬ 
zioni, privalo della finalità 
•religiosa» dei socialismo? La 
risposta più ragionevole - 
anche se sono leciti i dubbi - , 
6 quella affermativa, anche 
perché la fine dei regimi del¬ 
l'Est, una volta riscattato il 
peso di quella eredità do¬ 
vrebbe liberare più energie 
politiche di quante non ne 
abbia incrinate,, sul piano 
ideologico. 

Allora non'c’cra da chic- 
i dersi quali principi mai po¬ 
tessero far si che un italiano 
si interessasse delle vicende 
del Sud Est asiatico, dal mo¬ 


mento che gli Italiani se ne 
occupavano tutti i giorni avi¬ 
damente, sostenendo o av¬ 
versando una visione classi¬ 
sta e internazionalista delle 
vicende del mondo. Oggi in¬ 
vece si, c'è da chiedersi quali 
principi mai potrebbero 
coinvolgere un prò' di più gli 
Italiani in guerre e ma.ssacri 
di là del Mare Adriatico. E lo 
stesso genere di domande ri¬ 
guarda il rapporto con il la¬ 
voro, l’impresa, la produzio¬ 
ne di ricchezza; riguarda il 
patrimonio di valori che si 
trasmette da una generazio- 
' ne all’altra e le politiche del¬ 
l’educazione; riguarda la ge¬ 
stione delle comunicazioni 
di massa; riguarda il rapporto 
con lo Stalo. Molti aspetti 
della vita sociale avevano un 
posto, che si definiva pres- 
socché • automaticamente 
sulla base di una ideologia. E 
anche se appare del tutto op¬ 
portuna una idea della politi¬ 
ca assai più limitata e meno 
invasiva di sfere, che è bene 
lasciare alle private predile¬ 
zioni, non c’è dubbio tuttavia 
che un sistema politico de¬ 
mocratico ha bisogno della 
partecipazione attiva di un 
largo numero di cittadini. Ha 
bisogno della risorsa vitale 
della loro «attenzione»-(lo di¬ 
ce bene anche II principato 
democratico di Danilo Eolo, 
Feltrinelli, che pure avversa 
.severamente ogni ricorso al¬ 
l’etica). E halalsogno anche 
della loro moralità sebbene 1 
rapporti tra moralità indivi¬ 
dualo e moralità politica, co¬ 
me spiega Guido Martinotti, 
a proposito di Sifone, sono 
da discutere e possono dar 
luogo a esiti controintuitivi. 
C'è da dubitare in ogni caso 
che la sinistra possa adattarsi ' 
alle teorie della «malinconia ■ 
democratica», iri base'-alle 
quali il più avanzato stadio 
della clemocrazia,.è. .quello. 
della suprema apatia e indif¬ 
ferenza dei cittadini. 

. . , (2, continua) 



Roma, novembre 1990; manifestazione dei metalmeccanici 


Salvatore Veca: 
«Dai valori nasce 
il progetto sociale» 


Danilo Zolo: 
«L’etica pubblica è 
ideologia ufficiale» 


Gtddo Martinotti: 
«Moralità privata 
e vita politica» 


H II problema che abbiamo di 
fron'o SI può descrivere come quello 
della conversione di molte buone ’ ' 
ragioni, che abbiamo individuato, in , 
buone motivazioni ad agire. L’elica ; 
applicata alle istituzioni politiche e 
alle pratiche sociali ci può aiutare ad 
affrontare questo problema. L’errore - 
della .sua .sopravvalutazione è sim- ' 
metrico ed opfiosto a quello della 
sua sottovalutazione. Essa ha un . 
ruolo prezioso - anche se non è tut- »■ 
to, non bisogna dimenticarlo - per 
chi ha a cuore una prospettiva, che . 
SI può definire con il concetto di giu¬ 
stizia sociale, con la quale raggiun- ' 
gere un certo arrangiamento dei va¬ 
lori e un equilibrio tra libertà ed , 
eguaglianza .sul quale è pos.sibi!e 
raggiungere un elevato grado di 
consenso. L’etica consente di man- ■ 
tenere permanentemente una ten- - 
sione tra il dLsincanto realistico per 
come le cose sona e l’impegno per 
un mondo che sia più decente per- 
chi lo abita. La visione etica è un in¬ 
grediente fondamentale perché lo 


scontento si converta in un progetto 
di rilorma. Solo in un mondo perfet¬ 
to non ci sarebbe più questo scarto. 
Naturalmente i valori pesano e con¬ 
tano, ma non .sono tutto. Importante 
è .sapere che forse possiamo fare 
qualcosa perché contino di più, per 
esempio nel processo di educazione 
dei bambini. L’etica non può lare 
tutto, non fornisce tutte le motivazio¬ 
ni di cui la pratica politica ha biso¬ 
gno - infatti accanto agli ideali ci .so¬ 
no ànche gli interessi -, ma si collo¬ 
ca tra le motivazioni che abbiamo e 
quolie che potremmo avere alia luce 
di una visione centrata sui valori. I.a 
somma delle insoddisfazioni è insuf- 
Iiciente a sostenere un progetto di ri¬ 
forma della sinistra, soprattutto a 
causa della frammentazione degli 
interessi. Senza quella tensione, por¬ 
tata dall’etica, si resterebbe appiattiti 
11, su pretese che. non riescono a tra¬ 
dursi in una prosfietliva; quella 
orientata da valori. 

SALVA'rOREVECA 


■i Ho notevoli perplcs.sità circa la 
tesi, .sostenuta da molti post-comu- 
nisti, che sia neces,sario elaborare 
un'etica pubblica per la rifondazio- 
ne in Italia, e in genere nei paesi oc¬ 
cidentali, di una sinistra laica c rilor- 
misla. Non da oggi critico perquesto 
seguaci italiani di John Rawls e di al¬ 
tri moralisti anglosassoni di ispira¬ 
zione protestante. Un’etica pubblica ' 
è qualco.sa di molto simile ad una 
ideologia ■ ufficiale che prescriva 
comportamenti collettivi in nonm di 
un presunto intcre.ssc generale. E un 
surrogato secolarizzato della religio¬ 
ne di Stato. I paesi del «socialismo . 
reale» erano dominati da tonno di 
moralismo pubblico di questo tipo. 

All’interno di società complesse - 
tanto più se investite da torti correnti 
di immigrazione - il pluralismo delle 
credenze morali non può es.sere sa¬ 
crificalo alla esigenza dell’integra¬ 
zione politica senza che ne venga 
minacciata l'essenza stessa della de¬ 
mocrazia. Il politeismo dei valori de¬ 
ve essere aspettalo in tutte le sue for¬ 
me, da quelle estetiche a quelle ses¬ 


suali, a quelle linguistiche c religio¬ 
se. Deve e,ssere rispettalo perché 
non ci sono alternative Iconche al 
pluralismo morale, una volta ricono- ■ 
sciata l’impossibilità di fondare ra¬ 
zionalmente un’etica universalistica 
c deontologica (kantiana) che pos¬ 
sa essere assunta come premessa 
imperativa di un ordine giuridico e 
politico. 

Ma negare la dimeaslone dell’eti¬ 
ca pubbna come premessa di una 
politica di sinistra non significa sot¬ 
tovalutare la necessità di un patri¬ 
monio comune di aspettative, di ri¬ 
vendicazioni e di «indignazioni» mo¬ 
rali. L’amore e l’odio, sosteneva Otto 
Neurath, sono a volte ottimi maestri, 
mentre non lo è mai la «tiepida» pro¬ 
spettiva del moralismo super portes, 
che finge di giudicare il mondo da 
un punto di vista univen-ale ed im¬ 
parziale. La decisione politica, an¬ 
che in democrazia, si qualifica esat¬ 
tamente per la sua mancanz.a di im¬ 
parzialità, per il suo esplicito parti¬ 
colarismo morale. 

DANILOZOLO 


■■ In «Uscita di sicurer/.a» come in 
altri suoi lavori Ignazio Silone ci pro¬ 
pone una inlcres,sante interpretazio¬ 
ne del tipo di bus.sola morale che lo 
ha guidalo nella vita politica. Ed è la 
medesima bussola, io credo, che ha 
guidato una intera generazione di 
militanti di sinistra italiani. L'inter¬ 
pretazione si basa sulla contrapposi¬ 
zione tra la moralità della vita fami¬ 
gliare c la immoralità della vita pub¬ 
blica. «Sono nato e cresciuto in un 
comune njrale deirAlmj7.zo in uri'e- 
ixica in CUI il fenomeno che più mi 
impres,sionò. apixma arrivato ull'uso 
della ragione, era un contrasto stri¬ 
dente, incomprensibile, qiiiust assur¬ 
do, Ira la vita privala e familiare, 
ch’era, o almeno cosi tippariva, pre¬ 
valentemente morigerala e onesUi, e 
1 rap|X)rti sociali, as,siti spes,so rozzi, 
odiosi, falsi». E per molli militanti di 
sinistra l'impegno nella politica rap¬ 
presentò innanzitutto il tentativo di 
estendere alla vita pubblica la mora¬ 
lità della vita privata. Questa tensio¬ 
ne morale fu tanto forte quanto de¬ 


stinata alla .sconfitta, per ragioni che 
lo ste.vso Silone elenca nel suo lavo¬ 
ro, ma che non .sono normalmenlc 
riconosciute, anche se furono me,v>e 
in luce in modo sistematico da stori¬ 
ci e scienziati .sociali italiani c stra- 
.nieri. Ira cui Edward Banficid e più 
recentemente Paul Ginsborg. Infatti 
è proprio la persistenza nella .società 
Italiana di forti moralità pnmarie, tra 
le quali in primissimo luogo quella 
familiare, a indebolire la moralità 
collettiva invece che a rafforzarla: 
una sindrome che come è noto Ban- 
' lield . definì - appunto «familismo 
amorale». E che. come ci racconta 
Silone sulla ba,sc della esperienza, è 
fortemente rafforzata dalla Chie.sa - 
nel racconto siloniano rappresenta¬ 
la dal prete che si adira con i bambi¬ 
ni perché dicono le bugie, ma si ri- 
• fiuta di ammettere che non si deb¬ 
bono dire bugie in politica - e dalla 
scuola che non insegna ai giovani 
quelle virtù che servono per far fun- 
, zionarc bene una democrazia. 

v ■. GUIDO MARTINOTTI 




I giornalista televisivo Peter Arnett 


Un libro su informazione e guerra 

H «fronte» 
del giornalismo 


MASSIMO LOCHE 


L'artiglieria e i caratteri 
mobili, la mitragliatrice c ia li- . 
notype, la radio e l’aereo da 
bombardamento, la IcIcvLsio- 
ne e lo armi intelligenti. C’é 
una com.sponden/a tra la tec¬ 
nologia della distruzione e 
quella dcH'inlormazione? Si di¬ 
rebbe di .si a leggere il volume 
di Ros.sclld Savarese {Guerre . 
Inlelhsienli, .Stampa, radio, tv, ' 
informatica: la comunicazione '• 
politica dalla Cnmea al Golfo 
Persico, Franco Angeli. Milano 
1992, 236 pag 35.000 lire) che 
cerca di .stabilire qualche pun¬ 
to fermo nel dibattito su infor¬ 
mazione e guerra, anche attra¬ 
verso un’analisi minuziosa su 
come 10 grandi quotidiani eu¬ 
ropei hanno <opcrto» la guer¬ 
ra del Golfo. - 

Il giornalismo di guerra na-’ 
,sce con le corrispondenze di 
William Howard Ru.ssel dal 
fronte della Crimea (18&1- 
1856). Rasscll assistette alla 
celebre e disastrosa canea dei 
Seicento di Balaclava e la de- 
scris.se cosi; «Allo undici c dieci 
la nostra brigala di cavallena 
leggera si lece sotto (...) A 
1200 metri di distanza, l'intero t 
schieramento nemico vomitò « 
da trenta bocche da fuoco un ’ 
torrente di fumo e fiamme (...) 
Lanciando un urlo, che por 
questi generosi fu anche il gri¬ 
do della morte, i cavalleggeri si ' 
gettarono nella nube di fumo». ■ 
Viene : immediato l’accosta- ' 
monto con la poesia di Alfred - 
Tennyson {La carica della hri- 
stala . leftftera) : »Mczza , lega, 
mezza lega, / mezzzi lega in • 
avanti, / nella valle della morte 
/ cavalcarono i .seicento. 
avanti, brigata leggera! / Alla 
carica contro i cannoni!...»ll 
giornalista ha fornito materiale 
al poeta, ed entrambi ottengo¬ 
no successo esaltando l’eroi¬ 
smo britannico. Kusscl’pcrò 
era cosciente del latto che 
quell’episodio di croksmo era 
stato un tragico errore .strategi¬ 
co come testimoniano le lette¬ 
re (private) che inviava al suo 
direttore. 

Secondo Ros,sclla Savarese 
nelle comspondenze di Kus,sel 
.sono contenuti già tutti gli ele¬ 
menti che carattenzzano i rap¬ 
porti tra informiizione c guer¬ 
ra; «Tra lui e Peter Arnett ci so¬ 
no più di cento anni e tanta 
tecnologia. Ma i nodi c.ssenzia- 
li della comunicazione della 
guerra sono tulli già in quello 
pagine del 'Times. La dramma¬ 
tizzazione o la retorica del co¬ 
raggio; la censura c l’autocen¬ 


sura; il diluvio informativo o la 
drammatizztizione delle noti- - 
zie». Si può aggiungere che 
mentre Russcl ispirava poesie. 
Amen ispira opere cinemato¬ 
grafiche. L’analogia resta, ■ 
cambiano le tecniche di co¬ 
municazione. 

Il psercoiso del giornalismo ■ 
di Russcl a quello di Arnett è 
.segnato da tappe precise. Con 
la guerra civile americana e la 
guerra boera, la falsificazione ' 
deliberata dalle notizie, o me- • 
gito del racconto della guerca, 
non è dettala solo da ragioni - 
patriottiche e di censura, ma r 
anche da ragioni commerciali. ' 

I giornali diventati oggetto di 
consumo « popolare devono ' 
«vendere» storie capaci di atti¬ 
rare un pubblico di lettori sem¬ 
pre più vasto a spc.se della n- 
cerca della verità c della deon¬ 
tologia professionale, ■.. 

Tra la prima c la seconda 
guerra mondiale nasce la' ‘ 
«controinformazione» (cioè ia 
trasmissione di notizie destina- • 
le al nemico per scoraggiarlo, 
abbatterne il morale, ingan¬ 
narlo) che trova nella radio il 
suo strumento principe. La 
guerra del Vietnam vede il ■ 
trionfo della televisione e della " 
•spettacolarizzazione» delle 
notizie che viene portala a per- ■ 
lezione con la guerra del Gol¬ 
fo. La ngida censura esercitata - 
suH’intormazione da parte del- ^ 
le autorità militari ha tolto alto 
spettacolo della guerra - gli . 
aspetti raccapriccianti, le sol- ■ 
lercnze dei civili, le distruzioni 
e la morte, trasformando batta- ' 
glie e bombardamenti in un gi¬ 
gantesco videogame fruibile 
dalla poltrona di casa. ' --r/ 

Iz: trasfonnazioni del gior¬ 
nalismo bellico non sono in¬ 
dotte .soltanto dalle tecniche di 
comunicazione e dalle esigen- ; 
ze del mercato dcirinlorma- 
zione, ma si evolvono anche in 
stretto rapporto con lo svilup- - 
po delle tecnologie militari e le ■' 
teorie strategiche. ' « -p - s. • ■ 

A questo proposito è parti- 
colamientc intercs.sar.le l’ana¬ 
lisi dei rapporti tra l’impossibi¬ 
lità della guerra (determinata 
dal po.s.sèsso da parte delle 
due superpotenze delle armi ‘ 
atomiche che garantiscono ia 
»mutua distruzione a.ssicura- ^ 
la») e la tra.stormazione dei » 
medie in strumenti diplomatici '% 
(si dialoga via Tv con gli altri !• 
protagonisti della scena politi- ’. 
ca intemazionale) o sostituti 
delle armi che non si pos.sono ■ 
u.sarc per attaccare l’avversa- * 
no. .. , ... 


«Èndclopedia del Mediò Oriente»: la storia in evoluzione 


■i Ci sono almeno un paio 
di alternative per chi voglia 
davvero orientarsi nel labirinto 
medioncntale. La più difficile e 
lunga consiste nel lcggon>i al¬ 
meno la parte più significativa 
della va.sta letteratura speciali¬ 
stica (storia, sociologia, eco¬ 
nomia e anche, perché no, 
poesia, racconto, romanzo) 
dedicala aH’argomento; la più 
agevole e breve (ma non pier ' 
questo meno produttiva) è ac¬ 
cedere a opere, diciamo, «di 
sintesi», in cui i vari aspetti di ' 
un i>roblcma cosi compic.sso 
siano tratt-iti insieme, in una vi¬ 
sione unitaria, nella coasiipe- 
volezza degli stretti, inscindibi¬ 
li, vitali legami che collegano 
popoli, uomini, partiti, ideolo¬ 
gie, paesi di quel mondo non - 
tutto arabo e non tutto Lslnmi- ■ 
co. che per convenzione chia¬ 
miamo .Medio Oriente, ma che 
in realtà si distende dall’Atl.in- 
tieo all’Oceano Indiano, al Mar 
Nero, lino (addirittura) alle 
frontiere della Cina. 

All’esigenza n. 2 (che non 


esclude la n. 1, di cui anzi può 
e.ssere il momento introdutti¬ 
vo) risponde con efficacia 
un'opera che al suo appanre, 
tredici anni fa, riscosse lusin¬ 
ghieri apprezzamenti, c che 
ora toma con opportuna pun¬ 
tualità in librena, arricchita da 
un secondo volume di aggior¬ 
namento, che si spinge fino .il- 
la fine del settembre 1991; «En¬ 
ciclopedia del Medio Oriente», 
Teli editore, di Giancarlo Izin- 
nutti, curatore c autore della 
maggioranza delle «voci», ma 
che SI 0 avvalso della collabo¬ 
razione di altri specialisti: isla¬ 
misti, arabisti, giornalisti 
Nel presentare la prima edi¬ 
zione (luglio 1979), Uinnutti 
ammise francamente che l’o¬ 
pera non era c non voleva es¬ 
sere «neutrale» e che anzi es.sa 
SI collocava «nel filone del me¬ 
todi solidarietà con il processo 
di liberazione e di riscatto dei 
pofroli del Terzo mondo e del 
Medio Oriente in particolare». 
l.a »non neutralità» del punto 
di vista è ora ribadita nell’intro¬ 
duzione all'aggiomamcnto, in 


Una nuova edizione in due volumi 
dell’opera curata da Giancarlo 
Lannutti. Un punto di vista 
«non neutrale» cambiato nel corso 
del tempo dagli avvenimenti 




ARMINIO SA VIOLI 


CUI perù sj avverte che gii ,scoii« 
volgimeiHt .sLiccedulusi negli 
anni Oltanla e nei duo prinij 
anni Novanta hanno modifica¬ 
to "in buona misura- it quadro 
generale c gran parto dei dot¬ 
tagli. La rivoluzione iraniana, 
con le sue complesse vicende 
(anche «tcimidonane-), la 
guerra Iran-Irak, l’Intifada, il 
manifestarsi di nuove fiamma¬ 
te di fondamentalismo i-slami- 
co (che l’opera sottilmente di¬ 
stingue dalTintegralismo prò- 





pri.imcnte sciita), il coinvolgi- 
mciito sovietico nella guerra 
civile afghana, l.i crisi del Golfo 
c infine lo stesso disfacimento 
deH’ex Urss, hanno avuto sul 
Medio Oriento riporcus-sioni ta¬ 
li da provocare la rottura di 
vecchie alleanze o la nascita di 
nuove, lo spostamento di uo¬ 
mini di stalo e paesi da un 
campo all'altro, la rinuncia ta¬ 
cita o esplicita a esperimenti e 
modelli, il crollo di regimi, la 
.sparizione di figure di primo 
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Un'immagine quotidiana nei territori occupati di Gaza 


piano («buoni» che diventano 
«cattivi* c viceversa), mentre il 
problema pnncipale, quello 
palestinese, resta insoluto no¬ 
nostante l’avvio del primo ne¬ 
gozialo diretto ardbo-usraclia- 
no a Madrid, Washington. Mo¬ 
sca. ■ z ». '.r»« 

Tali mutamenti, che non so¬ 
no solo di forma o di quantità, 
ma di sostanza, hanno influen¬ 
zato anche l'opera di cui ci oc¬ 
cupiamo: rendendone da un 
lato indjsjxmsiibilc raggiorna- 
mento; dall’altro condizionan¬ 
done l'elaborazione. Di conse¬ 
guenza. l’approccio ai bruschi 
mutamenti di prospettiva si ò 
fatto, se j.>ossibile. ancora più 
obiettivo; il giudizio, più di.stac- 
cato, pmdenle e problemati¬ 
co; il linguaggio, più sobno, 
asciutto, essenziale. - ' 

Nonostante la relativa brevi¬ 
tà dei due testi (2^5 pagine il 
primo volume. 131 il secon¬ 
do). renciclopedta rie.sce non 
solo a trattare in modo c.sau- 
nenie i temi fondamentali, a 
cui sono dedicale le «voci» più ' 
ampie, ma anche a fan* t! pun¬ 


to. con accuratezza, su certi 
iLspetli politici in « apparenza 
"marginali" c comunque poco . 
noti (lo.statusdi Gerusalemme 
c delle alture de! Golan, per fa¬ 
re un esempio, la natura c il, 
ruolo dei partiti religiosi • in ?: 
Israele, gli insediamenti ebrai¬ 
ci in Cisgiordania, l'entità del- 
rimrnigrazionc m Palestina de¬ 
gli ebrei ex sovietici, le singola¬ 
ri vicende dei caschi «bianchi-, 
•blu-, «verdi-, e così via); e a 
comporre in poche righe ritrai- ' 
ti precisi di personalità che 
hanno ixtsato o che luttom pe¬ 
sano .SUI destini della regione: 
alcune illustri e famose, altre ' 
•secondarie», «eminenze grige- 
misteriose. * sfuggenti, ambi¬ 
gue. «coperte» da nomi c pseu¬ 
donimi intercambiabili c im¬ 
merse nella più profonda clan- ' 
destiniià (di alcune non si sa 
nemmeno ,sc siano ancora in 
vita), im repertorio di «croi- e • 
di avventurieri in tutto degno ^ 
del fiammeggiante scenario da 
cui sono balzati sul palcosce¬ 
nico della storia. ' 
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Alain Corneau 
Con«Tous 
les matins 
du monde» 
havinto7César 
Accanto 
Sytvestef 
Stallone 
e Roman 
PolansKi 
Sotto II titolo 
Watren Beatty 
e Annette 
Bening 
in «Bugsy» 


Fuori concorso a Berlino il film di Levinson 
con la coppia Warren Beatty-Annette Bening 
Una «gangster story» elegante ma deludente 
che ha ottenuto dieci nomination agli Oscar 

Ilso^o 


di Bugsv 


FrLW-'fcSlHRtLt: BlHLI^J 



A lezione 
di rock’nVoll 
col «maestro» 
Ricky Gianco 

■■ MODENA. A lezione di 
rock n roll ò la proposta di 
Ricky Gianco cantautore inna¬ 
morato di Elvis e dei Beatles (il 
suo ultimo album registrato a 
Los Angeles si intitola proprio 


Brochn'roll) Per due sere og 
gl e domani al teatro Storcili di 
Modena Ricky Gianco terrà 
delle lezioni spettacolo a un 
pubblico con licenza di inler 
venire sulla stona e sui Ini 
guaggi ucl rock. Gianco si sor 
virà di (limati dischi na.stn e 
dell indispensabile chitarra al 
suo fianco in qualità di assi¬ 
stente. un vecchio amico roc¬ 
kettaro Alberto Tonti L inizia 
tiva. cne si intitola «La strada 
del Rock» ed 6 stala promossa 
dall Emilia Romagna Teatro ù 
ad ingresso libero 



Eccolo, il film delle 10 candidature all’Oscar Bugsy 
di Bany Levinson, prodotto e interpretato da Warren 
Beatty. è passato fuori concorso al 42“ Filmfest. Regi¬ 
sta e attori (da Beatty a Annette Bening, da Harvey 
Keitel a Ben Kingsley) se ne sono rimasti a casa A 
Berlino c’era solo il film, che è una mezza delusione, 
sta come saga gangsteristica che come stona d’amo¬ 
re E per l’Oscar, ora. la consegna é tifare per 7 F’/C 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 


IH BERLINO al had a dream» 
ho avuto un sogno. 0 la famosa 
(rase di Martin Luther King che 
ha simboleggiato una certa 
Amenca c un certo modo -mi¬ 
tico» di interpretare 1 America. 
Sono tanti, gli amencani con 
un sogno Sogni buoni e catti¬ 
vi belli e brutti, legali e illegali 
Beniamin -Bugsy» Siegol era 
uno di quegli uomini e il suo 
sogno era Las Vegas Lorealiz 
zò ne vide il fallimento fu uc¬ 
ciso Subito dopo la sua morte 
il sogno divenne un affare da 
miliardi di dollan che ancora 
dura 

Ancht; .Waigyji, Beatty ù, un 
uomo con un sogno, anzi, con 
molli sogni. Qu«ui tutu reali-i- 
zati Uno era Radi, il famoso 
film su John Reed e sulla nvo- 
luzione d Ottobre Un altro era 
propno Bugsy la stona dei 
gangster che conquistò Holly¬ 
wood che voleva diventare un 
attore e che inventò La.s Ve¬ 
gas Ma ora che Bugsy ù dive¬ 
nuto realtà ed ò candidato al- 
1 enormità di 10 Oscar, convie¬ 
ne tornare indietro di vent’an- 
ni Solo per un attimo ^ 

VenfannKa Warren Beatty 
era follemente innamorato di 
Julie Chnstie e per restare un 
po’ di tempo con lei lontano 
dai clamori e dalle chiacchiere 
di Hollywood, si inventò un 
film da girare tutto sui monti 
dove non c erano né caso né 
strade Si autonommò produt¬ 
tore e assunse un regista che in 
quegli anni era un genio Ro¬ 
bert Altman II film narrava la 
stona di due awentunen da 
strapazzo lui giocatore d az- 
zzirdo lei prostituta che in uno 
sperduto paesino di minatori 
impiantano dal nulla una casa 
da gioco-bordello che si rivela 
un grande affare prima che le 
grandi compagnie la rilevino 
spaziando via i due poveracci 
Quel film che si chiamava / 
compari, era la versione we- 
steme pezótentedi Bugsy il So 
gno Americano che si la av 
ventura imprenditonale se ò 
neces.sario sfidando la legge 
In un paese che annovera Billy 
thè Kid Jessc James e Al Ca¬ 


pone fra 1 SUOI «miti» non deve 
meravigliare che ci sia posto 
anche per un eroe come Bugsy 
Siegcl Un eroe che Warren 
Beatty e soci esaltano con mo¬ 
derazione ma anche a tratti 
con tenerezza 

È uno strano film, questo 
Bugsy dei 10 Oscar Ha poca 
azione pochi span poca di 
quella spettacolarità che carat¬ 
terizzava film analoghi come It 
padrino o Cera una volta in ' 
America C anomalo rispetto al 
genere gangstenstico come / 
compari lo era rispetto al we¬ 
stern Ma quanto il film di Alt- 
man andava in profondità nel¬ 
lo studio dei caratteri, e dei 
meccauismi sociali che li tra¬ 
volgevano. cosi il film di Bcat- 
ty-Lcvinson sembra rimanere 
m superficie Beniamm Sicgel 
(lui nfiutava il soprannome di 
•Bugsy» che per altro donva 
dalla parola «bug», insetto) ci 
viene subito mostrato m azio¬ 
ne abborda una bellona in 
ascensore uccide il propneta- 
no di una lavanderia che non 
ha pagato la tangente c poi 
viene spedito a Los Angeles 
perché la -famiglia» vuole mot- . 
terc le mani sul vorticoso giro 
di dollan legato all'industria 
del cinema Per il momento 
Sicgel é poco più di una mac¬ 
china per uccidere ma appe¬ 
na arriva a Hollywood diventa 
un personaggio quasi comico 
acquista per 60 OÒO dollan una 
casa che gli piace, ma che vale 
la metà s^ucc la mogliedi un 
conte Italiano amico di Musso¬ 
lini. e SI mette in testa di -usar¬ 
la» per amvare ad uccidere il 
Duce (siamo alTinizio della 
seconda guerra mondiale e 
1 ebreo Siegei é sinceramente 
antinazista), infine, perde la 
testa per I attneetta Virginia 
Hill, corteggiandola goffamen¬ 
te c finendo per conquistarla 
solo dando libens slogo alla 
propria selvaggia violenza 

Del Sicgel interpretalo da 
Beatty restano questi ncordi i 
pugni facilissimi a scattare l'a¬ 
more folle per una donna che 
lo ingannerà, e l’idea altrettan 
to (olle di costruire nel deserto 


La musica barocca 
che ha stregato 
la notte dei César 

DARIO FORM ISANO 


dal nulla, una città -che svuo¬ 
terà le tasche all America» In 
tomo a lui, gli altri gangster 
sembrano bravi uomini d alfan 
(-come businessman, ricono¬ 
sco che Bugsy non rispetta il 
denaro pensa solo alla sua 
Idea» dice il suo mentore 
Meyer L-insky) che lasciano 
giocare il ragazzino por poi eli¬ 
minarlo quando ha dilapidato 
I soldi della ditta II Sogno, di 
CUI parlavamo all inizio, é un 
sogno che non coinvolge Se 
pensiamo che Bugsy corro por 
gli Oscar in gara con J FK di 
Stone, possiamo dire che Hol¬ 
lywood é stala conquistata da 
due uomini-Siegei e Kennedy 
- che avevano entrambi grandi 
progetti nella vita e sono stati 
UCCISI lungo la via Ma quale 


differenza fra i due personaggi 
e fra i due film JFK arrabbia 
lo potente generoso Bugsy 
gelido di pura confezione 
quasi reticente 
Già dimenticavamo vorrete 
sapere di Warren Beatty e di 
Annette Bening della loro sto¬ 
na d'amore nata sul set Sono 
belli al punto giusto si amano 
c SI odiano con passione ma 
possiamo dire che in Amcnca 
ci sono attori più bravi di lui e 
attnci più brave di lei Se npen 
siamo a Reds e a Dick Tracy. 
che Beatty aveva anche diretto 
dobbiamo dire che erano en 
irambi pur cosi diversi film 
più originali e più appassiona 
ti Forse questo Bugsy Warren 
doveva farselo da solo Pecca¬ 
lo 


H Sembrava dovesse cs.sere 
un duello da combattersi alla 
pan Quello tra i due film che 
rispettivamente con dodici e 
undici nominatioris ciascuno 
SI presentavano sabato sera, 
come 1 più accreditati candi¬ 
dati ai C&ar prestigiosi rico¬ 


noscimenti che il mondo del 
cinema francese assegna ogni 
anno a se stesso (una specie 
dei nostri David di Donatello 
ma con piu tradizione e me¬ 
glio sostenuti pubblicitaria¬ 
mente) I 

Imece non cé stata batta- 





glia Tous le matins du monde 
ha vinto quasi tutto (sette pre¬ 
mi su quindici disponibili) 
Vari Gogh praticamente nien¬ 
te Al film di Pialat che raccon¬ 
ta senza enfasi ma con stile mi¬ 
surato la vita del pittore olan¬ 
dese, é toccata la seconda de¬ 
lusione della settimana Tre 
giorni fa la scoperta di non es¬ 
sere incluso tra i film siranicn 
nella cinquina che corre pier 
I Oscar (il film era quello indi¬ 
cato dai produtton francesi) 
ieri si é dovuto accontentare di 
un nconoscimento mentalo 
ma che sa un po di consola¬ 
zione quello a Jacques Du- 
tronc miglior attore protagoni 
sta 

fous le matins du monde 
che invece di pittura parla di 
musica (vedi accanto 1 intervi¬ 
sta al regista) ha vinto invece il 
premio come miglior film mi¬ 
gliore regia (Alan Corneau, le- 
sleggiatissimo daga invitati ec 
celienti al Palazzo dei Con¬ 
gressi di Pangi) migliore co¬ 
lonna sonora (Jordi Saval) 
migliore fotografia (Yves An¬ 
gelo) miglior suono (Pierre 
Gamet Gerard Lamp c Anne 
Lecampion), migliori costumi 
(Corinne Jony) miglior attn- 
ce non protagonista (Anne 
Brochet, già conosciuta lo 
scorso anno come Rovanne 
nel Cyrano di Jean Paul Rap- 
peneau) Il film è stalo anche 
presentato icn 1 altro al festival 
di Berlino dove sembra ades¬ 
so uno dei favonti nella corsa 
all Orso d’oro - - - » 

A rendere difficile a Tous le 
matins du monde la marcia 
tnonfale verso i Cesar più che 
Van Cogli é stato il sorpren¬ 
dente Delicatessen di Jean Pier¬ 
re Jeunel e Marc Caro che ha 
vinto il premio (previsto) co¬ 
me miglior opera prima, gua¬ 
dagnandosi anche le statuette 
per le miglion scenografie, il 
miglior montaggio, la migliore 
sceneggiatura 

L’altra grande sorpresa è 
stato il nconoscimento come 
miglior attrice a Jeanne Mo- 
reau per un film du noi medito 
che SI chiama La viedìe dame 
qui marclìoit dans la mer A 
consegnare alla Moreau la 
scultura simbolo del Cesar é 
stata Claudia Cardinale, una 
scena toccante, non I unica 
della fastosa ccnmonia duraUi 
circa due ore e tiasmes-sa in di¬ 
retta da Antenne 2 Che ha 
ospitato una passerella di ^1- 
vesier Stallone, regalato un Cé 
sor alla camera a Michele Mor¬ 
gan lamentato più ^ volte 
un «assenza» (orse la puma 
nella stona dei Cesar Quella di 
Yves Monland cui ha dedicalo 
un commosso prologo fatto di 
vecchie immagini evecchi pre- 


Francia gran favorita 
Alain Corneau 
vincerà anche l’Orso? 

DAL NOSTRO INVIATO 


BERLINO SI, potrebbe vin¬ 
cere 1 ultimo amvato, il film 
che non dovrebbe nemmeno 
es,sere in concorso perché 
uscito in vari paesi oltre a quel¬ 
lo d ongine, la Francia Potreb¬ 
be vincere Tous les matins du 
monde di Alain Corneau l’au¬ 
stero raffinatissimo film sulla 
viola da gamba e sulla musica 
del Seicento Potrebbe vincere, 
c pur nconoscendone l’alto 
.'alore sarebbe una mezza bef¬ 
fa non solo perché 6 amvato 
all ultimo momento, ma per¬ 
ché ormai si mormora a voce 
quasi alla che il film saltato. 
Una Ulta indipendente ài Vitali) 
Kanevski) (prodotto da Fran¬ 
cia e Russia), ò stato negato a 
Berlino per poterlo mandare a 
Cannes Una vita indipendente 
era sicuramente pronto (a Ba¬ 
ngi sono già state fatte proie¬ 
zioni). l’unico problema pote¬ 
vano essere i sottotitoli tede¬ 
schi, ma se lo vedremo a Can¬ 
nes in maggio sapremo come 
é andata, per volere dei copro- 
dutton francesi Un caso eina- 
logo al Ixidro di bambini di I 
Gianni Amelio, ma più grave. ' 
perché accaduto a Filmfest in 
corso E se é cosi, il peso «poli¬ 
tico» di Berlino fra i festival eu¬ 
ropei ha subito un duro colpo 
Potrebbe vincere Corneau 
anche perché la presenza fran¬ 
cese quest'anno era assai for- ^ 
te e la presidente della giuna ^ 
Annie Girardot é francese E 
quindi potrebbe vincere anche 
Rohmer con Racconto d inver¬ 
no Ma non piotrà es.sere tra¬ 
scurata la solita potentissima 
task force amcncana, con Ka- 
sdan, Schrader e Scorscse tutti i 
in lizza per Orso e premi mino¬ 
ri E non vanno tralasciati nei 
pronosUci, 1 ungherese Szabo, 
il georgiano Kalatosisvili (con 
il connazionale Sengelaia nei '' 
panni del giurato più presUgio- 
so) né la pluncoproduzlone 
europea Utz magari grazie a 
quel bravissimo attore che é il 
tedesco (ex delTE-st sarebbe 
un premio simbolico) Armin 
Muller-Stahl Insomma - po¬ 
trebbero vincere quasi tutti ma 
l’unico che ha già vinto è pro¬ 
pno Alam Corneau che a Ban¬ 


gi ha fatto provvista di Césars 
(1 Oscar francese) e len é ac¬ 
corso a Berlino (elice come 
una Pasqua per parlarci di 
Tous les matins du monde Un 
film su due musicisti del Sei¬ 
cento con musica ngorosa- 
inente del Seicento, che in teo- 
na doveva incassare seicento ' 
franchi o poco piu e invece ha ' 
sbancato il box-officc parigi- ' 
no diventando un film<ulto e 
spedendo in classifica (davan - 
U a Michael Jackson') il disco 
della colonna sonora ■- 

Corneau, accompagnato 
dal bravissimo attore Jean- 
Pienre Manelle, confessa che 
non se raspc]tay? «È una cosa 
davvero buffa, il successo, i Cé¬ 
sars, ma questo film é stato 
buffo Qn dall'inizio, L ho (atto 
solo perché mi piaceva il ro¬ 
manzo di Pascal Quignard e 
perché amo la musica barocca ■ 
da sempre, ma pensavo fosse f 
un piccolo film destinato a un r 
pubblico limitalo .“oi è uscito ) 
c come dire?, ci é scappato di 1 
mano Meno male Devo avere 
involontariamente - annusalo 
I aria del tempo evidentemen¬ 
te sta accadendo qualcosa che 
non sono in grado di spiegare 
non essendo un sociologo ma 
che è 11, nelle cifre Pensate tra 
il 91 e l'inizio del ’92 in Fran¬ 
cia hanno avuto successo tre 
film che ptirlano di artisti il - 
mio, Van Cogh di Pialat e La 
belle noiscuse di Rivcttc Tre 
film che analizzano la creazio 
ne artistica ma senza intellet¬ 
tualizzarla. raccontandola con 
passione Forse cambia il gu 
sto dei giovani forse una certa 
fxjlitica culturale portata avan 
ti in Francia stà dando rusulta- 

ti» », - - 

Sulla inaspettata partecipa¬ 
zione a Berlino, Corneau non 
può che regalare commenu 
OVVI «Gl hanno chiamalo al- 
I ultimo momento offrendoci 
il concorso Abbiamo accetta¬ 
to Perché no d altronde’» 
Tanto a Cannes il film sarebbe 
stalo già troppo «vecchio» e 
dopo I abbuffata di Césars lut 
to quello che verrà da Berlino é 
un piacevole imprevisto Un 
uomo fortunato, Alam Cor 
neau •" DA/ C 



■s." 

Festival di Sanremo, squalificata la cantante: il brano presentato non era inedito. Ma il suo staff promette guerra 

Fuori Jo Squillo, al suo posto entra Pupo 


Jo Squillo è fuori gara Ieri i legali della Rai hanno 
deciso di squalificare la cantante dal festival di San¬ 
remo perché rea di aver violato il regolamento, che 
vieta la partecipazione alle canzoni non «inedite 
Ma lo staff di Jo Squillo promette guerra, domani 
terrà una conferenza stampa nella cittadina ligure 
Intanto, al posto della cantante milanese viene «ri¬ 
pescato» Pupo, con il brano Ixt mia preghiera 


DIEOO PERUGINI 


HI SANREMO Polemiche 
scandali cd esclusioni si co 
nìincia f^imo «casus belli* ò 
I amara vicenda della sgam* 
bettanle Jo S<|uillo «cacciata* 
dal festival rivierasco perché 
rea di aver violato l articolo 7 
comma A del regolamento 
che vieta la partecipa/ionc alle 
canzoni giù edite pubblicate o 
diffuse da radio tvcisimiha 
Pare infatti che il brano in 
questione dall emblcnnatico 
titolo Me gwsto if rnouunenlo 


sia stalo Irajimesso dall emit 
tenie siciliana Iole Etna corre 
dato da rudimcniatc videcx.Iip 
sabato le prime mosse degl»- 
orgam/zalori con una lettera 
consegnala alla cantante verso 
le 19 ora delle prove all Ari 
ston per informarla che "la sua 
prova stirebbe stala effettuata 
sub judice condi/ionata cioc 
al risultato definitivo degl» ac 
certamenti dell ufficio legale 
della Rai* Come dire odor di 
squalifica E alla le'tlcra firma 


la in privata sede per evitare 
squilli di tromba c flash di foto> 
grafi segue giusto ieri alle 13 la 
noli/ia dell esclusione del bra* 
no Jo non la prendo neanche 
tanto male «Ct sono abituata 
nella mia camera ho dovuto 
sempre superare un mucchio 
di ostacoli evidentemente so¬ 
no un tipo scomodo di quelli 
che danno fastidio a qualcu¬ 
no Ma del resto ero giù scotti 
ca |x?r questa mia partecipa 
/jonca&mrcmo cosa centra 
vo IO con un casi del genere ^ E 
poi la mia canzone era strana 
bi/yarra una specie di invito a 
svegliarsi rompere con le si¬ 
tuazioni stereotipate e i model 
li di vita conformisti più o me¬ 
no il discorso che porto avanti 
da anni nei dischi negli spetta¬ 
coli nella mia attivila di pro- 
motru c della musica giovani 
le Ptr questo 1 esclusione da 
Sanremo non mi fa male piu di 
tanto ò un esperienza come 


un altra che anzi mi rafforza e 
mi mette addosso ancora più 
voglia di lottare» 

C he f irai allora ^ «1 mici le 
gali sono giù iill opera martedì 
terrò una conferenza stampa 
e in ogni caso non la-scerò 
Sanremo in balio ci sono di 
verse cose parteciperò alla 
Irasmivsion^'diChiambrelli al 
I Nruttona di Ferrara c agli 
s}x?cidli di Videomusic sul fe 
stivai C poi non ò delta I ultima 
parola » Balligliero si pre¬ 
senta infatti lo staff della 
Squillo Gianni Muciaccia prò 
dutlorc di Jo parla di un gros 
so equivoco «Ixì telecamere di 
Icle Etna hanno ripreso que 
st estate uno spezzone di un e- 
sibizione di Jo che cantava un 
brano simile a Me gwsrzy il rno- 
oirmnto il testo i\cva n olle 
frasi in comune iiili la musica 
era d< 1 tutto differente Basti 
pensare elle abbi imo le*rmina 
to la canzone appena lunedi 


scorso E comunque nessuno 
aveva autorizzato la diffusione 
di quelle immagini non é col¬ 
pa nostra se I emittente ha tira¬ 
to in ballo tutta questa stona 
forse per farsi un po di pubbli- 
cilù Non staremo quindi con 
le mani in mano abbiamo tre 
giorni F>er contestare e venfica- 
re le prove che la Rtii dice di 
avere Lo faremo senz altro 
anche per capire meglio le re¬ 
gole di questo festival* Insom- 
ma venti di guerra 
Ijcvi brez-ze paiono invece 
quelle sollevate da altri prola- 
gonisli dell incombente ker 
messe Francesca Aloita, in ga¬ 
ra fra le «novità» in coppia con ^ 
Alcandro Baldi si lamenta per 
le insistenti voci che la danno 
come sicura vincitrice La po- 
venn i dice *11 mio nome à si i- 
lo fatto in un comunicato ano¬ 
nimo distribuito ai giornali 
D altra parte il cosiddetto ma¬ 
go di Sanremo ha anche pre¬ 


visto che vinceranno Patrizia 
Bulgari o Bracco di Oraci Pri¬ 
ma o p>oi qualcuno indovinerò 
anche perché piu o meno si 
conoscono le canzoni che 
possono funzionare* Mino 
Renano ha invece spiegalo 
che «partecipare al festival di 
Sanremo é sempre un mo¬ 
mento molto bello* peccato 
però che ci siano sempre «al¬ 
cuni giornalisti che si ostinano 
a non voler capire che la can¬ 
zone melodica ha rappresen¬ 
talo un momento importante 
nella musica italiana* Questa 
gente diceRcitano non dimo¬ 
stra grande fair-play non vo¬ 
lendo riconoscere il ruolo di 
questo tipo di canzone quasi 
per un fatto personale, «pren 
dcndoscla con quei personag¬ 
gi che per timidezza o buona 
educ«i/ionc non rciigiscono in 
maniera polemica» Reilano 
comunque, anche se non vin- 
cerù i! festival un piccolo sfizio 


se I é giù tolto il tnonfo sabato 
sera del suo imilulore nella 
puntata sanremese di Creme 
Carame! attestatasi sulla cifra 
di quasi otto milioni e mevoo 
di spettatori Ed é polemica an 
che qui Maffucci capostnittu 
ra Ramno nvendica il primato 
della trasmissione come prò 
gramma più seguito della setti 
mana smentendo i confronti 
degli autori di 5omorcon(/c/ fat 
ti giovedì scorso con una repli 
ca dei brani piu seguiti di Cre 
me Corame! < 

Ma siamo solo agli inizi e il 
regolamento vmremese ^ di 
quest anno sembra fallo ap}x> 
sta per alimentare scandali e 
polemiche Chissà cosa succe¬ 
derà quando cominceranno a 
cadere le prime teste dei «big* 
stavolta anche loro sottoposti 
al «crudele» meccanismo delle 
eliminazioni*^ Da mercoledì le 
pnmc sentenze 
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Rita 

Dalla Chiesa 
da oggi 
raddoppia 
su Canale 5 
con un 
programma 
dedicato alle 
liti in lamiglia 





Tutto esaurito a Milano 
per «Black out» di Gnocchi 
Un esilarante monologo 
di rarefatte assurdità 


«Milano non mi ha cambiato 
sono sempre lo stesso » 
Intanto prepara per Italia 1 
una trasmissione sui libri 





^■ì 


Da oggi su Canale 5 (ore 12.40) 

Liti di fami^a 
Rita raddoppia 


Gene, eomico dì campagna 


H ROMA. Ogni «debolezza- 
dei nemico è buona per inflig¬ 
gere nuovi colpi nella guerra 
dell'Auditel (o almenno per 
provarci). Soprattutto nella la¬ 
scia oraria del mezzogiorno 
che è diventata da qualche an¬ 
no il terreno dì scontro più 
•CRiento» per i due colossi l^i- 
Fininvest. Cosi, oggi, con il 
passaggio dì Alberto Castagna 
alla conduzione de I fatti vostri 
(prende il posto di Fabrizio 
Frizzi, che ha portato il pro¬ 
gramma ■ di Raidue ad un 
ascolto dol - 10 % di charo) Ca 
naie 5 tenterà di conquistare 
qualche tclc.-petlntorc di più 
con una nuova trasmissione di 
Rita Dalla Chiesa, conduttrice 
della fortunata Forum (4 mi¬ 
lioni di telespettatori al gior¬ 
no). . .. . 

Il nuovo programma s'intilo- 
la Affari ài famiglia e andrà in 
onda da oggi alle 12.40 su Ca¬ 
nale 5, dal lunedi al sabato, al 
posto del poco fortunato Non 
6 la Rai di Enrica Bonaccorti 
che sarà «relegato» dopo il TgS. 
dalle 13.20 alle 14.30. Alla Fi- 
ninvest preferiscono, « ovvia¬ 
mente. dare altre spiegazioni. 
«Dietro questo cambio di pa¬ 
linsesto - spiega Paolo Vasile. 
direttore del centro Palatino di 
Roma - non c'è nessun falli¬ 
mento di Non è la Rat, di cui 
slamo mollo contenti. Ma visto 
che 11 programma della Bonac¬ 


corti ò recepito dal pubblico 
come un qualcosa di allégro, 

■ distensivo e gìovanìlistico può 
funzionare meglio dopo il Tg. 
Con Affari di famiglia, spcran- 

r do dì togliere ùn po’ di pubbli¬ 
co a / fatti vostri, cercheremo 
di aggregare un pubblico più 
ampio». E aggiunge scherzan¬ 
do; «In quanto agli ascolti, il 
; mio sogno 6 che la Rai mandi 

■ sempre in onda programmi 
come Borsa valori e La funga 

- notte det comuniSmo». Si tratta 
di programmi con il record ne- 
: gativo di Indico di aixtolto. 

) Senza troppa originalità la 
nuova ti'a.-«nsi.vsionc saia una 
.sorta di Forum versione fami- 
" glia; si darà spazio a liti tra ge¬ 
nitori e figli, suocere e nuore, 
marito e moglie. A dirimere i 

■ «contenziosi» sarà come sem¬ 
pre il giudice Santi Licheri, che 

' quetita volta però dovrà limi- 

■ tarsi per lo più a dare dei sem- 
plici pareri perchè in Italia il lo¬ 
do arbitrale non può esprimer- 

" si sul diritto di famiglia. «Avrei 
preferito la concorrenza di Fa¬ 
brizio - ha detto a sua volta Ri¬ 
ta Dalla Chiesa, compagna del 
popolare presentatore Rai - 
sarebbe stato sicuramente più 
stimolante e gratificante. Ma 
, anche contro Castagna sarà 
• dura. Comunque l'idea di rad- 

■ doppiare il mio impegno tole- 
’’ visivo mi rende molto felice». 

□ Cc.C. 


Grande richiesta per lo show di Gene .'Gnocchi al 
Ciak di Milano. Successo di pubblico e tiepida criti¬ 
ca per il debutto di questo comico dql tutto nuovo, 
passato dalla tv alla scrittura, al palcoscenico. Il suo 
libro, Urta lieve imprecisione, è ben piazzato nelle 
classifiche di vendita, anche se non concede niente 
all’effetto ridanciano. E presto un nuovo impegno 
televisivo. Ma lui dice: «Non sonò un professionista». 


MARIA NOVELLA OPRO 


■i MILANO. Tutto esaurito 
per Gene Gnocchi al- Ciak. 
Anche se i critici teatrali tra¬ 
dizionali alla prima non han¬ 
no gradito troppo il suo Black 
out, monologo di rarefatta 
assurdità che riempie il tea¬ 
tro di esilarante nulla. ' :. 

Gene comincia con una 
battuta sulla violenza negli 
stadi del tutto insensata, qua¬ 
si il manifesto programmati- 
co di uno .spettacolo privo di ■ 
quella vicinanza ai.fatti che è 
la forza di tanti altri umoristi. 
Senza riferimenti alla storia 
in atto, alla cronaca c alla fu¬ 
ria polemica che ci travolge. 
Una boccata d'aria comica, 
alla quale non servono pun¬ 
telli di nessun genere. Anche 
se, ogni tanto, sotto le assur- , 
de vicende narrate, circola 
qualcosa che può somigliare 
a una qualche vaga solidarie¬ 
tà sociale. «Sono un ragazzo 
di campagna», dice di sé, ma 
la vena stravagante del rac¬ 
conto non ha niente di rura¬ 
le, né di provinciale. 

Sul palcoscenico nudo e 
buio, vestito di blu. con una 
immobile luce addosso, il 
comico parla per sé e di sé. 
Appaiono, evocate, le figure 
di zii. zie. mamme, mogli e 


, improbabili fidanzate. Don¬ 
ne di impossibile erotismo, 
controfigure del protagoni¬ 
sta. che se he serve per muo- 
' vere i suoi umori, farli rimbal- 
zare e cadere, alla fine, sul 
pubblico, come presenze fol¬ 
goranti e poetiche. Cosi pure 
i personaggi televisivi, che ci¬ 
ta uume suoi cuiupagiii di vi¬ 
ta elettronica, sono trasfigu¬ 
rati e metaforizzati e provo¬ 
cano nel pubblico ondate di 
risate che si rifrangono come 
la ola degli stadi. . . 

Di serata in serata l’attore 
(ma lui preferisce conside¬ 
rarsi scrittore) acquista mag¬ 
giore scioltezza e padronan¬ 
za dello spazio scenico, anzi 
del buio che da dietro lo di¬ 
segna. E maggiore sicurezza 
di rapporto col pubblico in 
sala, tanto da arrivare a dia¬ 
logare col silenzio. Cosi, per 
esempio, alla fine, lui se ne 
. va. ma il pubblico rimane fer¬ 
mo. incredulo, in attesa che 
ritorni. E la scena, con la gen¬ 
te seduta di fronte ai buio, si 
ripete per tre volte. . 

Cosi finisce uno spettacolo 
di cui è impossibile racconta¬ 
re la traccia. Nel camerino 
poi. Gene racconta che. a : 
scrivere e pensare il monolo- 



Gene Gnocchi: tv. iibn o teatro à sentore un successo 


go. ci ha mes,so 15 giorni, 
con l'aiuto di Marco Fosani, 
altro «ragazzo di campagna» . 
col quale ha idealo il tutto 
davanti a un bicchiere di no¬ 
cino. - . . 

•Questo é : teatro-verità. ■ 
Un'ora e mezzo col pubblico 
che ride. E non ci sono luci, 
né scenografie. Non c'è 
neanche l’attore, perché io 
non sono un attore, è chiaro: 
non sono capace di recitare. 
Ho il mio ritmo e la gente si 
piglia questo. È giusto, an- , 
che, che sia impreciso. Non 
se ne può più di strategie per- ■ 
fette, di spettacoli preconfe- : 
zionati. Sono solo uno cheva ‘ 


.sul palco e dice delle cose. 
Mi piace considerarmi un di¬ 
lettante. Sono - scarsi.ssimo 
comeprofessioni.sta». v> 

Ti place dirlo, ma a furia di 
•dllcttanil» si diventa per 
forza professionisti. Non ti 
pare? 

No. Non credo. Pen.so che sia 
più l'ambiente esterno che ti 
definisce tale, ma tu devi de¬ 
finirti da te stesso. t.V,,, 

Va bene, non ti senti atto- 
. re. Ma abneno ti senti co¬ 
mico? 

No, non nel senso della defi¬ 
nizione. Sulla carta di identi¬ 
tà non c’è scritto. Non sono 




in nes.sun altro modo che 
dentro il mio mondo. È lo 
stesso con la parola scritta. - 
Adesso, per lo meno, è cosi e 
poi chissà. Mi dicevano a ca- 
.sa mia a Fidenza: adesso vai ; 
a Milano, a contatto con la 
metropoli cambierai, Invece ■ 
il mio mondo è rimasto quel- . 
lo di sempre. Le mie radici 
sono quelle. ... », • , 

Nei tuo mondo i libri sono 
tutto, anche quelli scritti - 
dagli ' altri, ’ ovviamente. 
Parlaci - del programma ■ 
che stai preparando col di- fi 
rettore di Italia 1 Carlo ; 
Freccero, che ha annun- ’ 
ciato una sorta di Apostro- 
phecomica. 

Sto ■' appunto ‘‘ aspettando 
Freccero per parlarne. Ab¬ 
biamo un appuntamento a 
mezzanotte. Io ho qualche 
idea. È importante scegliere ' 
chi far venire in studio. E giu- ■',■ 
sto far conoscere persone ì- 
che .«i .-«timono e anche dire ; : 
alle volte; questi libri sono ' 
brutti. ; 

Apostrophe era un pro¬ 
gramma anche rissoso, di 
polemica.... . 

Noi sì pensava dì tenerlo nei 
lìmiti della contesii, ma sen¬ 
za mai cadere nella rissa, 
nella offesa personale. >, 
Tornando a Black out, che 
cosa pensi giustifichi l’at¬ 
tesa dei pubblico?.. - s 
Guarda, ci sono almeno tre o 
quattro co.se nel monologo ij 
che da sole giustificano il » 
prezzo del biglietto. Una è 5 
quando racconto di avere un '■ 
agente teatrale cosi sfigato - 
; che, per diminuire le spese, - 
' dividel’uffciocon leBr... -i, 

•' '>”1' ■ »8^ sStv i".f. ' 
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POESIA E ATRIAUTÀ (Raidue. 9). La Divina commedia 
alla luco della sen.sibililàconlemporanea. Dal Teatro Ar¬ 
gentina di Koriia, ecco stamani Paolo Volp>oni alle prese 
. con la lettura di un canto dantesco (e subito dopo con i 
versi di Tommaso Campanella), -s.. ;.•, ■*■■.. ,■ 

I FATTI VOSTRI (Raidue, 11.55). Da oggi Alberto Casta¬ 
gna .sostituisce Fabrizio Frizzi, e inizia la puntata con 
un'intervista a una suora di clau.sura. ■ ,. v. .»., a,*; 
DIOGENE (Raidue, 17). Gli anziani, la legge finanziaria,' 
Taumcnto dei ticket per i medicinali e, la vaccinazione . 
obbligatoria per i bambini sono ì temi della puntata di • 
oggi. Ne parlano in studio (ma che diavolo c'entrano co- i 
storo?) Ugo Intini ed Enzo Carra, portavoce rispettiva¬ 
mente del Psi c di Arnaldo Forlani (De). , S"'‘’V ' 

MIXER (Raidue, 21.30). Stasera tocca a Ciriaco De Mita ri¬ 
spondere alle domande di Giovanni Minoli nel consueto 
«faccia a faccia» proelettorale. Montecchia di Crosara, 
provincia di Verona: nel paese, teatro dell’incredibile de¬ 
litto del giovane Pietro Ma.so, che ha ma.ssacrato i genito¬ 
ri con l'aiuto di alcuni amici, la geritesi interroga sulle ra- ; 
gioni di questa tragedia. Si pa.s,sa. poi, al mondo della , 
chirurgia estetica, sco.sso da polemiche e nuove scoper- ;■ 
te: che rapporto esisto fra il silicone c il cancro? Per finire, »• 
il mistero della donna in rosso, trovata uccisa una notte ' 
derscttembre scorso alla periferia di Torino. - «..'C''"(--s. • 
FESTA DI COMPLEANNO (Telemontecarlo, '22.30). Gli 
auguri di Gigliola Cinquclli. di Lelio Luttozzi e del gruppo , 
dell'Arciliuto vanno a Marta Marzotto, che compie oggi ; 
.sessanta anni. In studio. Ira gli altri, Rosanna Cancellieri. 
M:iuro Bolognini, Dario Bcllozza, Lucio Villari. • 

AVANZI (Raitre, 22.45), Dopo il filo diretto con Samarcan¬ 
da, Francesca Reggiani, dato il successo, decide di adot¬ 
tare lo stile giornalistico di Simonetta Martonc. edà voce • 
- al «suo» pubblico dietro alle quinte dello studio. La paro¬ 
la a tecnici, sarti c parrucchiori. Grazia De Michelis, la ‘ 
«cantante più raccomandata d'Italia», racconta come 
vincerà II festival di Sanremo fra quattro anni. Seguiranno 
scottanti rivelazioni di Loche, parlerà la «simpatica» voce ‘ 
del governo, non mancherà Rocco Smilhetsons, mentre 
Serena Dandini «vigila» su tutti, , 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 23.15). OspìU é 
dì Maurizio Costanzo al Teatro Parloli stasera;assieme a ’ 
Sergio Fantoni e Giorgio Falctti, saranno, fra gli altri, Tat- ‘ 
Irice Milla Sannoner e la cantante Forcnce Lacey, prota¬ 
gonista dello spettacolo teatrale £u/fo. Lvitieé-i: 'r • ...i-, 
PUBUMANIA (Raitre, 24.15). 11 programma che analizza • 
l'evolversi del linguaggio nella pubblicità televisiva mette ■ 
a fuoco, assieme a Mario Fattori, produttore e creativo 
pubblicitario, lo innovazioni che Carose//o portò verso la ■ 
fine degli anni 60. Tra gli spot analizzati, «Mo, mo, mo- ' 

, pien» con Gino Bramieri e quelli diretti da Ermanno Olmi, i 
che utilizzò gente comune, operai, impiegati girando per 
le strade di Milano, Torino. Roma e Napoli. .,, -si „ .a-,' 
■; . (Eleonora Martelli) . 


RAIDUE ^RAItRE rs 



6.88 UNOMATTIMA 


7.00 PICCOLBCORANOISTOflIt 



11.80 CALCIO raMMINILK 


12LOO M8. IL CinCOLO DILLI It. 

OwitUwvQ M««iv CwU«IIì«h'. N«l 
corso d«i programma olla or* 
i2.0SdaMUanoT03 

14.00 TiLiotORWAumaiomu 
14.80 T08«POWIRtOOIO_ 


16.48 SOLO PH SPORT. Ciclismo: 
i settimanaciclistica internaziona' 
, le. Calcio: 

C siamo; A tutta B 


16.80 OPBIAZIONI GOLFO PIRSI* i 16.88 TUA. BollezzaeOintorni 
CO DUI. di Claudio Duccini 


UZ'l-Jll -f-i uL-i’l '.1 ■«Augni 

■ iri'ii» ■ ■■■ - 


■:n'77f:w»ii.i.iHi 


■IH 3 ^»lrJtT.K-7-Wiw 


17.80 SPAZIOUIIRO 


18.06 VUOI VlNCmiT Condotto da 


Laura D'Angelo _ ' _ 

18.30 ORA DI PUNTA. Con M. Venior, - 

F. Fazzuoli: reoia di A. 8 oraor>ovo 18.20 MIAIII VICI. Telefilm 




rFfy»-«rrrk- 


"-'l'fTi 


1S.10 IIAUTIFUL Serial tv 


20.40 DALLA NOTTE AU'ALBA. Film 
TVdi C. ’TH Torrinl.Con R. Gironi, 
e ultima parte) 





21.35 MIXIR.il PIACERI DI SAPIR- 
NBDIPIÙ. 0IA.Isoi>i 




28.SS TOaNOTTE 


22.4S AVANZI. DI V. Amurri. L Brunet¬ 
ta. S.OandinI 


28.SO HITCHCOCK PRESENTA HIT- 
. ., CHCOCK. Telefilm «Il mistero 
del signor Blachard* 


XI.Nu'll-i'.I.TOLf 




0.10 FOYER DI MEZZANOTTE. «Il 

.. Fausto d» Marlowe*. Con T. Buaz- 
zolli o A. Solinas 


■(fV 


8 JtO OIANNI E PINOTTO. Le comi- 
che 


1.30 BLOE. Di tutto di piu 


0.05 1216. Sceneggiato. ( 4 * episo¬ 
dio) , , 






PRIMAPAOINA 

' ARNOLD. Telefilm _ 

Alte*. Telofilm _ 

A|i|MnUM«*nlo *0110 il teitw. 
Film di M. Shaveison - con L. Ball 
IL PRANZO tSSRVrra Gioco a 
quiz con Claudio LIfrpi 
AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiosa e Santi Licheri 

Toa _ 

NONELARAL Varietà con E^rl• 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa e Santi Licheri 

AGENZIA MATRIMONULE 
TI AMO PARLIAMONE 

BIM BUM BAH. Varietà'per ra- 
. gozzi; il mistero della pietra az- 
2 urra:l favolosi Tfny: Diventeremo 
famose; Tartarughe Nlnja; Robin 
Hood; Gii eroi della Warner; Quiz: 
Acchiappa II tesoro 
I OK IL PREZZO tOlUETO 
; LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Oulzcon Mike Bongiorno 

I TP 6 . Sera _; 

i STRISCIA LA NOTIZIA _ 

I Indiana Joftee* Il tempio male- 
dotto. Film df S.Splelber 0 . Con 

H. Ford _ 

i CASAVIANBLLO. Telefilm 
i MAURIZIO COSTANZO SHOW 
i T06. Notte 


1.58 SIMON TEMPlAa Telefilm 


2.48 MADIMOtSBUE DOCTBUR- 

Fllm di G.W.Pabst. Con 0. Parlo 




8.80 LA STRANA COPPIA. Telefilm 


6.00 BONANZA. Telefilm ; ■ 


6.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

7.00 CUO CIAO MATTINA_ 

6.80 STUDIO APERTO. Notiziario 
9.05 8UPBBVICKY. Telefilm 
0.80 CHIPS. Telefilm _ 

10.80 MA0NUMP.I. Telefilm _ 

mo STUDIOAPBRTO. Nollziario 
IlvàS MEZZOGIORNOITALUNa Va- 
'rietà, con Gianfranco Funari 
14.00 STUDIOAPBRTO. Noliziarlo ^ ^ 

14.80 MAI DIRE OOU Varietà con' la 

-Glalappe’sBand ' ■ 

15.00 SUPERCAR. Tetefillm ■ ■ - 
16.00 LA BELLA BLA BESTIA - 
17.00 A-TBAM. Telefilm con George 

• ■ . > ;; Peppard -Grande amore di Sber- 

'• '''la- 

18.00 MACOYVER. Telefilm _ 

19.00 STUDIOAPBRTO. Notizlorlo 

19.80 STUOIOSPORT _ 

19.88 METEO _ 

19AO ILOIOCOPEI9 _ 

20.30 TESTA O CROCE. FilmdìN.Loy 

con R. Pozzetto 

2280 FLETCH: UN COLPO DA PRIMA 

• - PAGINA. Film con C. Chase ’ 

087 METEO _ - - - ' 

080 STUDIO APERTO. Notiziario - 
0.50 STUOIOSPORT « v. 


1.05 LA BELLA e LA BESTIA. 

2.05 MACOYVER Telelilm ' - 

8,05 A-TEAM. Telefilm • • 

4.00 CHIPS. Telelilm _ 

5.00 MAONUMP.I,Telolllm _ 

6.00 5UPERVICKY. Telefilm 


7.65 BUONQIORNOAMICA.VDridtà 




SO del programma alfe T0.S5: TG4 * 

STELUNA. Telenovela _ 

^JAOCIAO. Varietà per ragazzi: 
Dolce Carvdy: Quiz: Il gioca Joy; 
Tartarughe Ninja alla riscossa 

T04-P0MBRI00K> _ 

BUON POMERIQQIO. , Varietà 
con Patrizia Rossetti '*■ 

SENTIERI. Soap opera _ 

SBRORA. Telenovela 
VENDETTA Pi UNA DONNA 
LA MW SECONDA MADRE 
' CRISTAL. Telenovela 

FEBBRE yAMORB _ 

T04SERA _ 

CERAVAMO TANTO AMATI. 
Con Luca Barbareschi 
• IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi 

> DOTTOR CHAMBERLAIN 
I PRIMAVERA. Telenovela 

I MANUELA. Telenovela _ 

I LA MIA SECONDA MADRE 

> ASPETTANDO «lA ; DONNA 

DELMI8TBR02> _ 

■ ASPETTANDO «HOUDAY ON 

ICE» _;_ 

I MALESIA. Film di R. Thorpe. 
Con S. Trac'* 




2.30 LA RAGAZZA DEL BERSA- 
. OUERE. Film di A. Blasettl. Con 
• G. Granata 

4.25 MARCUS WBLBY. Tclofilm 

5.20 PRIMA DI SERA. Film _ 

7.00 LAFAMIOLIAAPPAMS 

7.25 FUPPER. Tolofilm • ' 


^ TBIAtOWTKRHO 

BATMAN. Te l elilm ■ ' ■ 

Al CONFINI PEU’ARIZONA. 
LAMPUO E MARU. BONCTA. 

Telefilm con Tania Alvès _ 

VITE RUBATE. Telenovela 
A PRANZO CON WILMA. Varie- 

tà _ 

OETSMART, Telefilm _ 

TMCNEWS. Notiziario _ 

SPORT NEWS _ 

OTTO VOLANTE. Varietà 

CARTONI ANIMATI _ 

MIUARDARIO MA BAGNINO. 
Film di A.H. Nadel. Con E. Pro- 

sloy _ 

TV DONNA _ 

MATLOCK. Telefilm _ 

SP0RTISSIM0*92 _ 

TMCNEWS. Notiziario _ 

L'UOMO DEL CONFINE. Film di 
J, Froedman, Con C. Bronson 
FESTA DI COMPLBANNa Va* 
rietà con Gigfiola Cinguetti 

TMCNEWS. Notiziario _ 

CRONO. Tempo di motori _ 

UNA PRIGIONE SENZA SBAR- 
RE. Film con S Dey, S. Bottoms 
CNN NEWS. Attualità 




7.00 CARTONI ANIMATI _ 

8.00 ILMBRCATONB _ 

18.45 USA TODAY. Attualità _ 

14.00 ASPETTANDO - IL DOMANL 
Soap opera con S.Mathls 

14.80 IL MAGNATE. Telenovela 

15.00 ROTOCALCO ROSA _ 

15.30 ANDREA CELESTE. Telenovela 

_ con Andrea DclBoca _ 

16.00 1LMERCAT0NE _ 

1780 CARTONI ANIMATI _ 

19.00 COMPAGNI PI SCUOLA ' 

19.80 FANTASILAHPIA. Telelilm 

20.30 CONTRO 4 BANDIERE Film di 
U, Ponzi. Con G. Peppard 

22.30 COLPO GROSSO. Quiz _ 

23.20 D'ANNUNZiaFilm di S. Naca. 
_ ConR.Powelt _ 

1.20 COLPO GROSSO. Quiz 


ODBOm 


18.00 CARTONI ANIMATI * 

IE80 HAPPY END. Telenovela. 

16.80 LA DONNA CHE VOGLIO. Film 

_ dlF.Borzage.ConJ.Crawford» ' 

1E00 ROSASELVAOOU 

19.80 CARTONI ANIMATI _ 

20.00 IVANHOE Telelilm ■ - ■ ' ■ 

20.80 IL QRtOK) E IL BLU. Miniserie 
dlW.McLaglenConS.Keach. • 

22.15 I TRE MOSCHETTIERI. Film di 
" G. Sideny.con L.Turner__ 


tiiiiiiiiiit 


TEUE 




RADIO 


9.00 HATTIHATACONSSTHUE 






Ti- ' i ' .i - H i Tifprm rr iT rr -n. ' i Tia 


22.45 SPORT CINQUBSTELLE 



Programmi codificali .. . 

20.30 LE DUE AMICHE ‘ Film con C. 

__ Bidonko, E, Loies 

22.30 CUORI NEL DESERTO. Film di 

D. Donna. Con H. Shaver » ^ 

0.30 I PREVARICATORI. Film di C.E 
D*Nili*.ConF.Ward . 


TELE 


1.00 NON TAPPARTENOO PIÙ. 

Film con Arthur Rubinstein 
' (ropHcadailc01.00a]lo23} -' 


AGENZIA ROCKFORP. Telefilm 
TELBOIORNALE RBOION ALE 

OIUPICE DI NOTTE Telefi lm_ 

BOOMBR CANE INTBUKIEN- 

TE Telefilm «Molly- _ 

L'ULTIMO VIAGGIO. Film dì G. 
Schaolor, Con B, Davis 

TELEGIORNALI REGIONALI 


16.00 ONTHEAIR 

18.80 URBAN DANCE SQUAD IN 

CONCERTO _ 

19.80 TBLEOiORNALE _ 

19.45 SUPERHITEOLPIB S_ 

21.80 ONTHEAIR _ 

2E00 PEAHLiJAM SPECIAL _ 

1.00 BLUENIQHT 




19.00 TOA NEWS. Notiziario - 

20.80 SEMPLICEMENTE MARIA 

21.15 GLI INCATENATf _ 

22.00 SENTIERI DI GLORIA 


RADIOGiORNALI. GR1: 6 ; 7: 8 ; 10:11: 
12; 13:14:17:19:21.04; 23. GR2: 8.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 10; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; .17.30; 18.30; 19.30; 
22.30. GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 13.45; 
14.45:18.45:21.05:23.53.: 

RAOIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56. 

7.56. 9.56. 11.57, 12.56. 14.57, 16.57. 

18.56, 20.57. 22.57; 9 Radio anch'io 

■92; 11.15 Tu. lui, i figli gli altri; 12.04 
Ora sesta; 16 II paginone; 19.25 Au¬ 
diobox; 20 Parole In primo plano; 

20.30 Piccolo concerto; 21.04 Nuan- 
cos. . - - 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.26, 9.27. 11.27. 13.26, 15.27, 16.27. 
17.27, 18.27. 19.26, 22.27, 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue; 9.49 Taglio di: 
terza; 10.30 Radiodue 3131; 12.50 Im¬ 
para l'arto; 15 Peter Pan noi giardini ’ 
di Konsington; 19.55Questa oquella; ' 

20.30 Dentro la sera. - - 
RAOIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43. 

11.43. 6 Preludio: 7.30 Prima pagina; 

9 Concorto dol mattino; 12.00 II club 
dell'Opera; 14.05 Diapason; 16 Palo- 
mar; 19.15 Fiabe irlandesi; 20.15 Ra- 
diotre suite; 22.30 Blue noto. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie o 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12.60alle24. 


SCEGLITL TUO FILM 


APPUNTAMENTO SOTTO IL LETTO ' 

* R»gl« di M4lvlll» Shaveison, con Lucilie Bali, Henry 
r*n4e,U»e(1000).Ili minwll. 

Commedia laminare cne sconfina piacevolmente nel¬ 
la farsa. C'ù una -lei» vedova curi uUu figli, un -lui- a ‘ 
sua volta vedovo che di figli ne ha addirittura dieci. 
Quando decidono dì risposarsi, vanno a vivere (in 
venti) in una vecchia casa di San Francisco. CO amo- ■ 
re e c'è accordo ma non si può dire che manchino 1 
problemi dello convivenza... Prodotto dalla stessa Lu- 
cllle Ball, qui al meglio dello sue possibìlitÀ. . o.r.; 

CANALE5 «j»,» m,'.-!. i .ì>,o 

O MILIARDARIO MA BAGNINO - ^ < Vi 

Regia di Arthur H. Nadel, con Elvis PreeJey, Bllly Dlx- 
by. Usa (1967). 97 minuti. 

-. Un'alira commedia, brillanto e ovviamente piena di 
.. musica. Il compianto Elvis ò figlio di un petroliere mi¬ 
liardario ma soffro la cappa dei troppi soldi. Perdimo- 
' strare che se la sa cavare anche da solo si sostituisco 
, ; a un amico in un'umile protossione. Tra una corsa in 
,‘ motoscafo o una canzone rock, si divertirà più che da 

'’*CCO. ' , :■{ r.v f-v:-.,; . 

TELEMONTECARLO . 


20.30 L'UOMO DEL CONFINE 

Regia di Jerrold Froedman, con Charles Bronson, 
Bruno Kyrbi. Usa (1960). 98 minuti. 

Il toma è uno doi proferiti da certo recente cinema 
i americano, quellodoirimmigrazioneclandestina lun¬ 
go I contini con il Messico. Qui però, paesaggi e uomi- 
" ■ * ' ni sono solo II pretesto per una vicenda d'azione (e di 
giustizia sommaria) affidata a uno specialista del ge¬ 
nere, Charles Bronson. Truce e clonico, l'attore ò lo 
' sceriffo di La Mesa, citadina della California, che 
quando gli uccidono un agente va su tutte le furie e 
s'impegna a fondo per eliminare una banda di crimi¬ 
nali che vive, appunto, sfruttando il lavoro nero dei 
messicani Immigrati. . ..../’ v. 

■ TELEMONTECARLO 


20.30 TESTA O CROCE ■■ « •••',.■ 

Regia di Nanni Loy, con Renato Pozzetto, Nino Man¬ 
fredi, Mara Venior. Italia (1982). 100 minuti. ' 

Due storio un po' scollacciato, altrettante commedie 
tra il brillante e il grottesco. No! primo episodio, com- 
, plico una bottigliata in testa, un parroco perdo la me¬ 
moria e la ritrova soltanto tra ie braccia di una bella 
, '. donna. Nel secondo un imprenditore edile ossessio- 
. nato dall'Idea che li figlio sia omosessuale fa di tutto 
• perchófiniscaaletlocon lasuaamante. , 

•■’ITALIAI "V v.» 


I 

2^.40 INDIANA JONES E IL TEMPIO MALEDETTO 

Regia di Steven Spielberg, con Harrison Ford, Kate 
. Capshaw, Ke Hui Quan. Usa (1984). 132 minuti. 

; • Secondo episodio della saga cinematografica (e ora . 
-4 anche televisiva) di Indiana Jones archeologo e de- 
•’ ; " ' toctive d'assalto. Tra Shangai e l'India sì svolge 
un’avventura rutilante che pesca a piene mani dal cl- 
noma di serio 6 degli anni Trenta e Quaranta, dai fu¬ 
metti e da molto altro ancora. L’unità df ritmo ne fanno 
un film gradevole e interessante, non all'altezza però 
dol prototipo. Il tempio dol titolo è quello dei perico- ; 
lossissimi Thugs e affaccia direttamente sugli abissi. 
CANALE5 .. ^.,r:v 

2380 D’ANNUNZIO 

Regie di Sergio Nasca, con Robert Powell, Stefania 
Sandrelll. Italia (1986). 113 minuti. 

Cinc-biografia passata quasi inosservata a dispetto 
dol nome o dolta fama del suo protagonista. Sarà por- - 
ché il D’Annunzio del titolo è ritratto con eccessiva = 
pacatezza, senza stereotipi troppo facili, variazioni ! 
piccanti. Ritmo televisivo e fattura appena passabile. 
VTAUA? tr.r , 


CALORE E POLVERE ‘ - v* . 

Regia di James Ivory. con Julle Christle, Greta Scac¬ 
chi. Gran Bretagna (1982). 95 minuti. 

Un bel film di Ivory («Camera con vista». «Maurice». 
«Mr. o Mrs. Bridge») sposso valutalo oltre I suoi meri- ^ 
li. Le vicende parallele dì duo donne che si ritrovano, ; 
inglesi in India, a rivivere a distanza di molti anni Tu- ^ 
na dall’altra, duo storio d'amore molto simili. Eccel- , 
Ionio l’aimosfora. ò uno doi film che foce conoscere (o - 
apprezzare) Greta Scacchi. ' . .. ,, , , , , 

RAIDUE 




























































































































































































































LUNEDÌ 24 FEBBRAIO 1992 


Spettacoli 


PAGINA 17 L'UNITÀ 


In forse la diretta deUa «Messa di Gloria» 
il 29 febbraio, compleanno del compositore 
Colpa dell'avarizia dell'azienda pubblica 
o forse di alcuni personaggi tv intoccabili? 


Intanto a Pesaro continuano i preparativi 
per il grande Festival del bicentenario 
mentre si definiscono tutti i calendari 
delle manifestazioni in Italia e in Europa 


Lunedì rock 


Raiuno non festeggia Rossini? 



Raina Kabaivanska 


Kabaivanska 
una regina 
per-sedurre 

a 


Regio 


.RUBENSTEDESCHI 

■■ PARMA. Uno ' spettatore 
che, all’ingresso del Regio, 
consulti li manifesto di Mada¬ 
ma Butterfty, conterà Ixn dieci 
personaggi. All'uscita, stordito 
dalle grida entusiastiche, potrà 
ragionevolmente cotreggersi, 
l’immensa popolarità deH'opc- 
ra di Puccini 6 prodotta da un 
unico personaggio, l’ingenua, 
innamorata Cio-Cio-San. Tutti 
gli altri sono soltanto ombre, 
necessarie a dare una parven¬ 
za di dialogo all’ininterrotto 
monologo della protagonista, 

, Tuttavia, ribatterà il cortese 
lettore - c’è anche Pinkerton. 
C’è. infatti, e dà una certa con- 
sistenzèude .vacoe divagazioni 
che inzeppà'no gran parte del 
primo atto. Ma poi. esaurito 
^lo sforzo, il tenore scompa¬ 
re ai termine, quando Puccini, 
nelta' revisione doU’opcra do¬ 
po lo storico fiasco scaligero, 

10 riporta in scena. - 

Per i teatri in crisi, la Bulterfìy 
diventa cosi un'ancora di sal¬ 
vezza. Trovato il soprano, il 
problema è risolto. Al Regio 
non hanno avuto dubbi: la Ka¬ 
baivanska'è, da gran tempo, 
una Buttcrfly addirittura perfet¬ 
ta. Dal momento in cui la sua 
voce risuona fuor di scena, la 
partita è vinta. Da qui in pòi, 
per fortuna degli spettatori e 
dell’opera, ella resta al centro 
detrazione, c. la grazia natura¬ 
le, l’eleganza della voce, della 
figura, del gesto la salvano dal 
rischio della leziosità verso cui 
Piiccini spinge le interpreti me¬ 
no esperte. Poi. col duetto not¬ 
turno. la «piccola dea dell’a¬ 
more» entra a vele spiegate nel 
suo dramma, accompagnata 
dal Pinkerton di turno: al seco¬ 
lo. Salvatore Rsichella, Non è il 
coso di fare i diffìcili. L’autore 
stesso ha squadrato coll’ascia 

11 tencntino americano che ac¬ 
quista la casa e la sposa per 
999 anni, salvo disdetta mensi¬ 
le! Del resto, dopo l’attimo ra¬ 
pinoso del possesso, lui scom¬ 
pare lasciando Butterfly sola 
come si conviene. La lunga at¬ 
tesa è tutta della sposa abban¬ 
donata, ed ella la lascia scorre¬ 
re con tanta dolcezza, alter¬ 
nando la frivolezza alla malin¬ 
conia, da farcì quasi dimenti¬ 
care i molti vuob del libretto c 
della musica. - ■ -- 

Ma esistono poi questi vuoti? 
I partigiani di Puccini e della 
Kabaivanska lo negano, c ba- 
■sterebbero le ovazioni che ac¬ 
compagnano i momenti più 
famosi a conformare l’amore 
de.l pubblico per quest’opera 
fràgile e per l’abilLssima inter¬ 
prete. Ovazioni meritate per¬ 
ché. anche se la voce rivela 
qualche ombra di fatica, lo sti¬ 
le resta immutato c l’artista 
continua a vincere. ■ .' 

Avendo scommesso su di 
lei, il Regio, dopo aver trovato 
il tenore adatto, non si preoc¬ 
cupa degli otto compriman. In 
compeaso rafforza la situazio¬ 
ne con Daniel Cren, un diretto¬ 
re impegnato a fondo a difen¬ 
dere l’opera da Puccini e dai 
pucciniani. Cren .seppellisce le 
giapponeserie .sotto la violen¬ 
za del ritmo e deH’orchestra, in 
modo da esaltare la soavità, il 
tremore, il delicato incanto del 
personaggio femminile. Anche 
lui, insornma, punta tutto sulla 
Kabaivaaska c trionfa con lei 
tacendoci trascurare i compn- 
mari maldestri, la brutta scena 
di Aldo Rossi prestata da Bolo¬ 
gna e le banalità registiche di 
Stefano ’^izioli. Il pubblico in¬ 
fatti lo dimentica e il trionfo é 
totale. . , 


La Messa di gloria di Rossini contro una puntata di 
Più sani più belli. È ancora in forse la diretta televisi¬ 
va da Pesaro che Raiuno aveva promesso per il 29 
febbraio, data di nascita del compositore. Intanto 
continuano nella città marchigiana i preparativi del 
Festival; quest'anno sono di scena le opere-simbo¬ 
lo. Si comincia il 31 luglio con U Barbiere di SioigUa, 
regia di Luigi Squarzina. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MATILDE PASSA 


FERRARA. Riuscirà Rossini 
a far sloggiare d’orario, alme¬ 
no per una sera, Rosanna 
Lumbertucci? Pare che sia pro¬ 
prio rimpossibilità di far slitta¬ 
re Più sani più belli a mettere in 
forse la diretta che Raiuno ave¬ 
va promes,so di fare il giorno 
29, data di nascita di Rossini, 
alle ore 18 da Pesaro. Qui l’or¬ 
chestra di Santa Cecilia, diretta 
da Salvatore Accardo, eseguirà 
la Messa di Gloria, composta 
per Napoli nel 1820 e la cui 
musica era considerata perdu¬ 
ta fino al 1960. Ancora un ine¬ 
dito. insomr.ia. Certo sarebbe 
una ben strana legge del con¬ 
trappasso quella che impedi¬ 
rebbe a Rossini - che tanto 
amava la buona tavola, i •cap¬ 
pelli da prete» c gli zamponi - 
di apparile in televisione: sfrat¬ 
tato proprio da un programma 
nemico del velenosissimo co¬ 
lesterolo. Diciamo la verità: il 
godereccio Rossini un po’ se lo 
merita questo sgarbo. 


Scherzi a parte. È quasi cer¬ 
to che la diretta tv per il suo 
compleanno non ci sarà. 1 ma¬ 
ligni accusano l'intoccabile 
Lamberlucci, gli informati l’a¬ 
varizia della foli che non vor¬ 
rebbe sborsare 50 milioni per 
•liberare», come si dice in ger¬ 
go. 1 cantanti. Fatto .sta che si 
tratterebbe deU’ulleriore sgar¬ 
bo al tanto amato Rossini, e al 
Festival di Pesaro, già penaliz¬ 
zato dal governo che ha tirato 
fuori pochissimi soldi. 

E già che ci siamo parliamo 
un po’ del festival di Pesaro, di 
questo palcoscenico sul quale, 
nell’ultimo decennio, sono 
riapparsi capolavori dimenti¬ 
cati come La donna del lago.. 
Maomcllo II, Viaggio a Rcims, 
Bianca e Fallerò, tanto per ci¬ 
tarne alcuni. 

Quest’anno il Festival co- 
mincerà il 31 luglio con H Bar¬ 
biere di Siuiglia (repliche il 2, ' 
5, 8 agosto), regia di Luigi 
Squarzina, dirige Paolo Can- 


Primefilm. Il principe delle maree 

Sesso, amore 
e psicoanalisi , 



MICHELE ANSELMI 


Il principe delle maree - 

Regia: Barbra Streisand. Inter¬ 
preti: Barbra Streisand. Nick 
Notte, Kate Nelligan, Jeroen 
Krabbé. Usa, 1991. 

Roma: Barberini, Rltz 
Milano: Ambaadatori _ 

BEI «Al fine di conservare 
l’impatto drammatico sul pub¬ 
blico. gli autori del film gradi¬ 
rebbero che le scene di violen¬ 
za sessuale non venissero nvc- 
late». Non trattandosi di un 
giallo con colpevole, suona 
strano l’avviso stampato sul 
press hook di // principe delle 
maree, ma non deluderemo gli 
autori: ovvero Pat Conroy, che 
scrisse il libro da cui è tratto, e 
Barbra Streisand. qui alla sua 
seconda regia dopo Yenll. Rim 
torrenziale (132 minuti) per 
tradurre sullo schermo un ro¬ 
manzo altrettanto torrenziale 
(567 p^ine) che racconta la 
•guarigione» intcnorc di un al¬ 
lenatore di foot-ball cre.sciulo 
nel profondo Sud degli States. 
Lui, Tom Wingo, è un amore¬ 
vole papà su cui pesa il ncordo 
di un’infanzia infelice passata 
tra i gamberetti fritti e le maree 
dorale del South Carolina: pa¬ 
dre manesco, madre ambizio¬ 
sa. un fratello coraggioso’ e 
una sorella creativa. 

Sentendosi un brutto ana¬ 
troccolo biondo, Tom è cre¬ 
sciuto comprimendo dentro di 
sé un terribile segreto. L’occa¬ 
sione di rivelarlo arriva quan¬ 
do, per aiutare la .sorella poe- 
te.ssa scampata ad un ennesi¬ 
mo suicidio, incontra la psi¬ 
chiatra che l’aveva in cura, Lti 
•strizzacervelli» Susan Lowen- 
stein vuole conoscere vita, 
morte e miracoli della famiglia 
Wingo. Tom accetta di raccon¬ 
tare ogni frammento del pas¬ 
salo (intanto il suo ménage fa¬ 
miliare va in pozzi) sonz.a im¬ 
maginare che quegli incontri si 


traslormarenno in una benefi¬ 
ca terapia analitica. Con amo¬ 
re incorporato, owiamenle: 
giacché è subito chiaro che 
Susan, ancorché ricca, profes¬ 
sionale c sposata con un violi¬ 
nista di fama mondiale, sta 
ma.schcrando un’infelicità di¬ 
lagante. 

Come capita spesso in que¬ 
sti casi, I momenti migliori non 
vengono dalle rivelazioni a ef¬ 
fetto o dai flash-back immersi 
negli anni Cinquanta, bensì 
dallo studiarsi dei due prota¬ 
gonisti. Da un lato il ruvido e 
ironico tocco sudista dell'alle- 
natorc, dall’altro l'intelleltuali- 
smo ebraico della psichiatra: 
insomma le due animo di 
un’America che, da Faulkner a 
Singer, non ha ancora sme.s.so 
di interrogarsi sul proprio ma¬ 
lessere, Purtroppo, la regista 
Streisand non ric.scc a gover¬ 
nare per oltre due ore l’im- 
men.so matonaie a disposizio¬ 
ne: e cosi, tra uno scivolone al¬ 
la Dynasty e un tramonto ro¬ 
mantico, linLsce con l’appiatti¬ 
re sullo stereotipo lo scontro 
psicologico e 1 retroscena di 
cla.s.so. In compenso, la Strei- 
sand attrice (molto in forma 
sul piano fisico) si adatta mor¬ 
bidamente a fare •da spalla» al 
notevole Nick Nolte, di fresco 
candidalo all'Oscar proprio 
per questo ruolo. Fragile, ru¬ 
spante, introverso, beffardo, vi¬ 
stosamente dimagrito, il cin¬ 
quantenne attore fa di Tom 
Wingo un anii-eroc all arneri- 
can che può essere visto come 
l’orgoglioso punto di arrivo di 
una camera spos,so irrisa dalla 
critica. E se talvolta appare un 
po’ troppo ringiovanito per es¬ 
sere credibile (tanto più che la 
pe,stifcra madre è Kate Nelli- 
gan), poco male: senza di lui, 
li film sarebbe un manualetto 
di psicoanalisi a un pa.sso dal 
ridicolo. 



Salvatore Accardo dirigerà la «Messa di Gloria» di Rossini 


gnani, proseguirà con Semira¬ 
mide il 1 agosto (repliche il - 1 , 
7, 10), regia di Hugo Do Ana, 
dirige Alberto Zedda, il 3 ago¬ 
sto debutta La Scala di scìa, re¬ 
gia di Maurizio Scaparro, diri¬ 
ge Maurizio Bcnini (repliche il 
5, 7. 9 agosto); il 6 arriva l’Ine¬ 
dito nel concerto Le cantale per 
I Borboni che vedrà l’esecuzio¬ 
ne de La riconoscenza, dirige 
Riccardo Chailly, la regia é di 
Hugo De Ana (replica l ’8 ago¬ 
sto) ; il 16 agosto é il momento 
del Viaggio a Reirns, nello stori¬ 
co allestimento che il Festival 
lanciò nel 1984 c che viene ri¬ 
proposto in questi giorni a Fer¬ 


rara (replica il 18 agosto). I 
concerti cominceranno il 9 
con l'orchctilra .sinfonica di To¬ 
rino della Rai diretta da Carlo 
Rizzi, seguirà FI 1.12,13 l’inte¬ 
grale dell’opera pianistica. Al 
pianoforte neH’ordine Jeffrey 
Swann. Maurizio Zaninì, Mi¬ 
chele Campanella. Il 15 agosto 
.sarà la volta delle sci sonale a 
quattro eseguite da Salvatore 
Accardo, Margaret Batier, Roc¬ 
co Rlippini, Franco Petracchi. 
1117 agosto si conclude con la 
consueta Accademia rossinia¬ 
na. Nei prossimi mc.si saranno 
dati ulteriori particolari sui 
C 9 .SI. Presentando il cartellone 


durante l’inaugurazione del bi¬ 
centenario, Gianfranco Mariol- 
ti, .sovrintendente del Rol e suo 
instancabile animatore, ha sot¬ 
tolineato la particolarità delle 
scelte: •Nelle precedenti edi¬ 
zioni avevamo dato la prefe¬ 
renza alle opere sconosciute 
di Rossini, quest'anno abbia¬ 
mo voluto mettere in cantiere • 
delle opere-simbolo: Il Barbie¬ 
re pcxhé 6 il suo lavoro più 
conosciuto, Semiramide per- ' 
ché é il manifesto del bclcanli- 
smo rossiniano. Scala di seia 


legata al nome di quc.sla cubi e 
di questo festival». Per sapere, 
invece, cosa avviene in Italia 
neH'ambito del bicentenario ■ 
non resta che rimandare al ' 
programma, curato da Marco ■ 
Spada per il Cidim, che illustra 
le iniziative in cantiere per il • 
1992. Difficile elencarle perché ' 
SI tratta di concerti c concertini ; 
sparsi per tutta Italia, Fra i più ’ ’ 
curiosi La faticosa vecchiaia'di • 
Mozart una pièce teatrale di ■ 
Lorenzo Arroga, nella quale si ’. 
immagina che Amadeus non 
sia morto ma si ripresenti co¬ 
me Rossini giovane. Viene pro¬ 
grammalo genericamente tra 
settembre e ottobre, non si sa 
ancora dove. Nello stesso pe¬ 
riodo c'è anche uno spettaco¬ 
lo dal titolo trasversale di Ros¬ 
sini Jazz. Il 14 maggio il Mag¬ 
gio Fiorentino propone un bal¬ 
letto dal titolo Rossiniana con , 
la coreografia di Karole Armi¬ 
tage. NelFambilo del program¬ 
ma Rossini musicista europeo '. 
sì dovrebbe tenere a fine anno 
un convegno alla Sorbona di 
Parigi, città dove il composito¬ 
re trascorse la seconda metà • 
della sua vita. Sarà l’avvio di un - 
piano congiunto di collabora¬ 
zione Italia-Francia per festeg¬ 
giare i due artisti che scelsero . 
la Francia come secondo pa¬ 
tria, vale a dire Rossini e Col- - 
doni, del quale ner93 ricorre il ' 
bicentenario della morte. Chis- .• 
sà che almeno per l’anno pros- 


come momento terminale del¬ 
l’Accademia ro.ssiniana. Viag- __ simo non arrivi qualche vero fi 
grò o/fc;’m.v perché é un’opera'' nanziamenlo., . 


Al Théàtre Chatelet nuovo controverso balletto del celebre coreografo 

Parigi si divide: ovazioni e fischi 
nel mondo primitivo di Forsythe 



Una scena del balletto ' 

«The loss of small detail» 
di William Forsythe ' 

A sinistra, > « r 
Nick Nolte e Barbra Streisand 
nel film «Il principe 
delle maree» • 


n revival del pop maoista 
e le figuracce di Jackson 
nella campagna d’Afnca... 

ROBERTO GIALLO 

IH Un milione e .sctteccntomila di.schi .sono una bella ci¬ 
fra. in Cina, dove si va in lesta alle classifiche (è un modo di 
dire; avranno classifiche in Cina?) con centomila pezzi ven- . 
duti, è addirittura un boom storico. Che poi a vendere tutti 
quei dischi sia un album intitolato Redsun: songs olMao Tse • 
’/ung rischia di diventare un caso politico. In realtà l'idea era 
semplice, bastava pensarci. E ci ha pensalo la China Record • 
Co. di Shangai che ha preso trenta canzoni molto popolari ’i 
nel periodo della rivoluzione culturale (sono tutte uscite tra 
ir6è e il '76) e ne ha tatto, in puro stile occidentale, una bel¬ 
la compilation. • ■ - , ' ' . ' 

Confuse le reazioni: pare che 1 giovani cinesi siano presi 
ora da una specie di revival maoLsta, .soprattutto in chiave 
musicale, e che preferiscano quelle vecchie canzoni popo¬ 
lari al banalissimo pop edulcoralo che arriva da Taiwan. La ’. 
cotica, invece, deplora l'operazione nostalgia (specie una 
nostalgia cosi .scomoda), ma farebbe bene a sbirciare nei 
cataloghi delle grandi etichette occidentali, dove la nostal¬ 
gia detta legge ovunque, dove basta un anniversario per ‘ 
vendere dischi, dove ogni movimento, corrente, scuola mu¬ 
sicale diventa occa,sione di guadagni diluiti nel tempo. . 

Alla tivù inglese, per e.serr,pio, Sony e Virgin si fanno una ' 
guerra durissima a colpi di spot, e siccome le compilations ' 
pubblicizzate riguardano gli anni d’oro del punk si potrebbe 
laensare di accendere, invece della tivi), una specie di mac¬ 
china del tempo. In quel ’77 virtuale che arriva dal tubo ca-, 
Iodico ci sono proprio tutti i brandelli del ’77 vero, ma ndolti » 
. ormai a degli orpelli visivi, calligrafia d’eprca. ricostruzioni e - 
filmati originali. Il disco della Sony si inùtola The sound of 
thè City e contiene brani di Sex Psltols, EMs Costello, ' 
Buzzcocks, Jam e altri. La vancià prima di tutto, come si - 
vede. 1 giornali inglesi hanno comunque tuonalo contro le 
due iniziative discografiche e soprattutto contro gli spot di- ; 
cendo che non è giusto, vent’anni dopo, accendere la tivù e 
rivedere sotto forma di pubblicità una «guerra punk». ' 

Che i giornali diano dispiaceri a cantanti e compagnie di- 
.scografiche, del resto non è ua novità. Ne .sa qualcosa Ml- 
' chael JacksoD, che in questi giorni è uscito con le ossa rot¬ 
te da una avventura africana che, secondo la .stampa della , 
Tanzania, ha avuto 1 contorni grotteschi di un’avventura di 
Rìdolini. Arrivalo a Dar Es Salaam, Jackson ha subito mani¬ 
festato l’idea di tornare in America. Pare che non sopportas¬ 
se l’odore del continente nero, dicono i maligni. Tutte scioc¬ 
chezze, ribatte la sua corte. Ma intanto il fotogramma del. 
pupazzetto miliardario che scappa insegito daH’ambascia- 
tore tanzaniano andato ad accoglierlo, per rifugiarsi nella li- -1 
mousine e cacciare la faccia in una borsa, rimarrà impressa ; 
nelle fantasie dei fans africani, oltre che nella comunità nera ■ 
americana, che potrebbe non tollerare quel continuo tap- [ 
parsi il naso di Jackson davanti al profumo delle .sue stesse ' 

radici, v’-’-.- - s- tr/ 

Un Incidente diplomatico bello e buono e poi. alla fine 
delle figuracce, il ritorno negli Stati Uniti, Movitazione uHi- ■ 
ciale; le autorità della Tanzania non hanno autorizzalo la ’ 
popstar ad usare il suo jet prcr alterare in una riserva e luì. la 
star, ha considerato offensivo l’invilo ad usare un normale ' 
aereo da turismo. Ciliegina sulla torta: che ci faceva Jackson ; 
in Africa? Andava a girare il suo video Return lo Africa. Ge- ' 
niale. . . st- •- •• 

Se la comunità nera abbandonerà definitìvamente quel ■ 
pupazzetto scolorito di Michael Jackson è da vedere,' fn- 
tanto può consolarsi con il grande show tutto nero che la 
Abc trasmetterà la sera del primo marzo. Occasione, i cin- 
quant’annì di Muitammad AB, il grandissimo Cassius Clay, , 
ormai malato e rintronato ma .sempre vivo e vegeto come 
simbolo del nscatto nero in un paese in cui la .segregazione 
razziale è ancora una realtà dura. Canteranno e suoneranno 1 
per il vecchio grandissimo Muhammad, Withney Houston, 1 
Diana Ross, ’llle Pointer Sisters, The Four ’Tops, Uttie 
Richard e May-May. l-a .sua gente, la sua musica. Augun i 
Muhammad. - - - . - . w ■ , - 


MARINELLA OUATTERINI 


M PARICI. Clamoroso debut- ' 
to pangino per The loss of 
small detail. l’ultima coreogra- ■ 
fia di William Forsythe. Davanti. 
a un pubblico mondano, il Bal¬ 
letto di Francotorte ha insce¬ 
nalo un awincenle riio primiti¬ 
vo, con sinuosi movimenti au 
ralenti, immorsi in un pacsag- ' 
gio di neve. È tramontata l’era 
della danza stressata o urbana 
di Forsythe: oggi i suoi balleri¬ 
ni, vestili da ls.soy Miyakc, si 
trasformano in «tecnici del .sa- ' 
ero». 

Riderà sotto 1 baffi William 
Forsythe; il debutto del suo ul¬ 
timo balletto, al ThcalreChale- 
lel di Parigi, ha ri.sco.s,so pro¬ 
prio il tipo di SUCCCS.SO contro¬ 
verso che si augura ogni volta 
dai suoi spettacoli. Rschi c ap¬ 
plausi in un indissolubile me¬ 
lange, ovazioni entusiaste e 
veementi richieste «di avere in¬ 
dietro li biglietto»; sogno che la ' 
danza, in questi tempi Iiacchl. ■ 
può ancora far discutere. Non 
con romanticherie di Charlot 
che diventano ballerini, come • 
SI continua a fare da noi. ma ' 
con tentativi di afferrare lo spi¬ 
nto del tempo. 

Nel suo enigmatico balletto 
Forsythe si interroga .sul mon¬ 
do dei primitivi: un tema <al- 
do» adesso che .si rifiuta la tec¬ 
nocrazia e la vita .sedentaria di 
città e pertinente alla danira. 
basti pcn.sare al nomadisrrio 
descritto dallo .scrittore Bnicc 
Chatwin nei suoi viaggi in Au¬ 
stralia e Patagonia. Il racconto 
di danza, come uno di quei 
viaggi è «tatto a piedi», è un po’ 
caotico, ma di.screlo, lontano 
dai fragori delle pa.ssate coreo¬ 
grafie, ■ , 

Forsythe, volendo restituire 
anche, come ha fatto nella se¬ 
conda parte della sua opera. 


rìnaffcrabilc evanescenza dei 
sogni, ha messo la .sordina alle 
sue danze al vetriolo, per le 
quali è diventato famoso an-, 
che da noi. Cosi, a fronte di un 
primo tempo architettonico e 
balletlislico (The loss of small 
detail ù diviso in due parti) ec¬ 
co comparire una , visione 
frammentaria, con tante pic¬ 
cole scene, assoli c fantasie, 
sempre orche.strato nello spa¬ 
zio. e tuttavia dominate da uria 
danza morbida, sinuosa che 
balza in primo piano, spesso 
ripetuta ai rallentatore. 

Qui le donne del Balletto di 
Francoforte, un tempo proter¬ 
ve c algido virago su pericolo¬ 
se .scarpette a punta, tenute 
magari in obbliquo, tanto per 
accentuare la pcncolo.sità del¬ 
la loro missione, sembrano 
danzare in Uance. , • ' ' . 

- Ma la prima co.sa che colpi¬ 
sce in The loss of small detail il 
titolo da noi suonerebbe La 
perdila del piccolo dettaglio è 
senza dubbio lo spazio. Le pa¬ 
reti della scatola teatrale sono 
al lattice come il pavimento e 
uno .schermo sul quale ap¬ 
paiono parole evocative. Il 
bianco abbacinante racchiude 
un altro spazio lontano, quasi 
un teatro dentro il teatro, disse¬ 
minato di sgabelli, nella prima 
parte. Qui Forsythe gioca nello 
spazio e con lo spazio. Tema 
astratto della composizione é 
l’infinita pos.sibìlità di soluzioni 
decorative di una troupe di 
ballerini vestiti tutti uguali c 
l’improvviso scompìglio creato 
da una presenza diversa, ro¬ 
tonda. come una sposa che 
appare sul finire, come trail 
d’umori per ciò che seguirà. ., 

L.I seconda parte di The loss 
of small detail è più teatrale ed 
anche parlata; disseminata di 
solisti, di personaggi che come 


nomadi percorrono una loro 
, strada. Unico legame tra di lo¬ 
ro è la delicata coercizione dc- 
-■ gli uomini sulledonne in pa.ssi, ■ 
a due che potrebbero ricorda- 
re il teatro danza di Pina Bau- , 
.sch, ma senza violenza, senza 
■pathos espressionistico. Sem- " 
pre Bruce Chatwin, che mollo " 
aiuta nella lettura di questo " 
balletto, ricorda che l’uomo ' 
primitivo c nomade segue di 
giorno le vie che il sogno gli ha 
indicato la notte. Ecco perché 

■ non ci .sono mai ombre nel 
balletto di Forsythe. ma una 

■ .sola sezione di buio, necessa¬ 
rie allorché la strana tribù assi¬ 
ste a un film sugli uomini pri- 
mitivà. Si inlrawedono corpi , 
neri chiazzali di macchie bian- , 

• che; è la neve che cade anche 
su due danzatori nudi, scelti 
per riprendere dal vivo le fila 
del film. Sono neo-primitivi 
mollo buffi: si istallano su pie- 

• distaili formulano filastrocche ' 
che tanno sorridere. Forsythe ■ 
cita una frase di Yukio Mishi- 

1 ma come epigrafe dal suo bai- , 
letto; dice che i nti del mondo 
■, tribale, visti a distanza di lem- ‘ 

; po. possiedono una certa cari- 
.. ca umorìstica, forse possedè- ' 
vano già in origine un certo 
quoziente di assurdità. L'enig¬ 
ma di The loss of srnall detail 
sembra racchiuso propno in 
questa frase; un a.ssunio parli- 
, colarissimo, proprio «un picco¬ 
lo dettaglio» come si dice nel ’ 
tìtolo. Ma a Forsythe non intc- 
' res.sa nlare, o ispirarsi ai nti ' 
tante volle riciclali nella danza 
contemporanea: con l'aiuto ' | 
dei SUOI straordinari ballerini e 
della mu.sica, per la verità un 
po’ succude della danza, a cu- ^ 
ra del devoto Thom Willems, i 
lui vuole vivi.sezionarli. Il bian¬ 
core di The loss of small detail, ' 
ha qualcosa a che lare con - | 
l’ambiente a.scltico dei labora- 
ton della scienza. 
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Spettacoli 


LUNEDI 24 FEBBRAIO 1992 


A vent’anni dall’ultimo allestimento Sogni e illusioni in un palazzo spiritato 

toma nell’interpretazione di Luca De Filippo per una storia comica e drammatica 
la grande commedia scritta da Eduardo Successo e sei serate di tutto esaurito 

subito dopo la fine della guerra mondiale al teatro Morlacchi di Perugia 

Quei fantasmi non invecchiano mai 



Carola 
Stagnaro 
e Sergio 
Fantoni „ 
in una scena 
di «I soldi 
degli altri» 


«Tutto esaurito» per sei sere di sèguito, al Morlacchi 
di Perugia dove si è rappresentato in «poma» italia¬ 
na il nuovo allestimento d’uno dei capolavori di 
Eduardo Questi fantasmi' Lo spettacolo della Com¬ 
pagnia di Luca De Filippo, regia di Armando Puglie¬ 
se, segna 1 acme d'una stagione che vede in scena 
altn tre testi eduardiani Le bugie con le gambe lun¬ 
ghe, Le VOCI di dentro. Uomo e galantuomo 


AOOEOSAVIOU 


H PtRUCIA. Frd tanto insul¬ 
so astissiunle straparlare di 
aombi (o zombics’) morti vi 
venti spettri ecc si respira 
una boccata d ana pura assi¬ 
stendo alla nproposta di Que¬ 
sti fantasimi Non 0 che questa 
grande commedia di Cduardo 
CI parli di cose lontane Quella 
che essa ci rappresenta non è 
solo la stona d un piccolo uo¬ 
mo ingannato e che s inganna 
poi da se, per sopravvivere (ri¬ 
tratto avvilito nel quale giù 
molti potrebbero nconoscer- 
si) fantasmi non esistono li 
abbiamo creati noi, siamo noi i 
fantasmi » la battuU finale 
del secondo atto era conside¬ 
rata dallo stesso autore nelle 
nflcssioni della sua operosa 
vecchiezza come una chiave 
per penetrare nel senso pro¬ 
fondo del testo Fantasmi ov¬ 
vero leggi arretrale tradizioni. 
irraiKidite costumi decrepiti. 


luoghi comuni falsi valon 
Inquell alba del 194F quan 
do Quest! fantasmi' vede la lu¬ 
ce (giusto nel mezzo di un fa¬ 
voloso biennio, aperto da Na¬ 
poli milionaria e concluso da 
Fitamena Marturand) 1 isUtu 
zione familiare sconquassata 
dalla guerra va ncomponen- 
dosi su basi usurate e malfer¬ 
me In Italia il divorzio sarà in¬ 
trodotto un quarto di secolo 
dopo (quasi treni anni, se ci n- 
fensce alla combattuia ratifica 
tramile il voto popolare) ma, 
allora nessuno sembra porsi il 
problema e perfino Eduardo 
dovrà attendere il 1973 per 
condurre a termine il suo di¬ 
scorso in argomento con Ch 
esami non finiscono mai il cui 
progetto accarezzava da un 
paio di decenni 
Eduardo, perd in genere 
non fa prediche Meno di sem¬ 
pre m Questi fantasmi' dove 



Una scena di «Questi fantasmil» messa in scena da Armando Pugliese 


temi scn e gravi sono inlessuti 
e dipanati in una trama comi¬ 
ca e drammaUca d irresistibi¬ 
le teatralità debitrice della le¬ 
zione scarpeltiana e pelitiana 
(ma asalendo poi attraverso 
la Commedia dell Arte sino al 
Plauto della Mosleltana come 
6 stalo pur notato), tuttavia se¬ 
ga ita ormai da una personali 
tà forte e originale A innervare 


la vicenda a ispirarne le svolte 
I soprassalti gemali C poi una 
cosiamo (anche nei titoli d an 
tegucna) della poetica oduar- 
diana la presenza dell illusio 
ne, del sogno (della pazzia in 
caso estremo) come risarcì 
mento d una realtà troppo mi 
sera c meschina per esseri, 
sopportata nella sua crudezza 
Cosi Pasquale Loincono 


non più giovane fallilo In vari 
mesiien con un amalLssima 
moglie Mana in verde età ac 
cella quali doni di spinti beni¬ 
gni le regalie che fingendosi 
uno di quelli gli somministra 

I amante della donna Alfredo 

II vasto appartamento in un 
palazzo secentesco che ospi¬ 
ta Pa.squalc (gratuitomcnte 
con I unico impegno di abitar¬ 


vi por un certo pcnodo al fine 
di sfatare la cupa leggenda che 
aleggia intorno) fornisce 
I ambiente propizio a questo 
gioco di scambio fra il reale c 
I immaginano Alia resa dei 
conti nmane sospeso il giudi¬ 
zio sul protagonista (un cor¬ 
nuto contento un vile profitta¬ 
tore o uno che per eccesso di 
amore si nega all evidenza’) 
Ammesso che un giudizio si 
debba e si possa dare t 
Questi fantasmi' toma dun 
que alla nbalta oltre vent anni 
dopo I ultimo bellissimo alle¬ 
stimento curato e interpretato 
da Eduardo (metteremmo tra 
parentesi la volenterosa edi¬ 
zione di Enrico Maria Salerno 
1981-82) E VI toma con I au¬ 
toma maturata passo dopo 
passo da Luca Oe Filippo, nel¬ 
la "marcia di avvicinamento» 
alla fase maggiore dell opera ^ 
patema (ma altn lavori della 
stagione postbellica sono stati 
affidati con buoni risultati in 
altre mani) Il suo Pasquale 
del resto si differenzia da quel¬ 
lo di Eduardo (anche se certe 
concordanze di gesti di toni, 
di timbri sono inevitabili) per 
una minore ambiguità forse 
un minor uso del chiaroscuro 
un nlicvo più netto di ciò che . 
vedi comunque «negativo» nel 
personaggio, quasi a bilancia¬ 
re I immediata simpatia che 


I attore suscita nel pubblico 
(ormai da lui conquistato aldi 
là d ogni previsione) La regia 
di Armando Pugliese discreta 
quanto puntuale concerta be 
ne I insieme della compagnia 
un felice momento inventivo si 
coglie là dove I apparizione di 
Armida (moglie tradita di Al¬ 
fredo) e dei SUOI familian evo¬ 
ca con gustosa parodia quel 
la dei Sei personaggi pirandel¬ 
liani Ma la "follia organizzata» 
di tutto quel secondo stiepito- 
so atto potrebbe essere anche 
piu trascinante •« 

In posizione di spicco I Ar¬ 
mida impersonata con la nota 
bravura da Isa Danieli Eccel¬ 
lente Cigi De Luca nel molo 
splendido per la particolare 
espressività del suo eloquio 
dialettale, ma non facile, di 
Raffaele il portiere «anima ne¬ 
ra» Appropnato I Alfredo di 
Gigi Savoia ottimi in figure di 
contorno Vincenzo Saicmme 
e Antonella Gioii Oeboluccla 
nei panni di Maria Tosca D'A- 
quino ma la parte non è delle 
più csaltanu. Ad avvalorare ul- 
tcnormente lo spettacolo la 
scenografia «ricca» ma funzio¬ 
nale (e in sostanza aderente 
alle didascalie) di Enneo Job 
Tnonfalc il successo di buon 
auspicio per una tournee che 
culminerà, dopo Pasqua, a Ro¬ 
ma ’ « 


Al Valle con Sergio Fantoni 

0 la Borsa o la vita 
Quando «I soldi degli altri» 
fanno gola a Wall Street 


STEFANIA CHINZARI 


Al Teatro Ateneo di Roma «Itsi-Bitsi», di Iben Nagel Rasmussen. Adattamento e regia di Eugenio Barba 

Storia «piccola piccola» della conquista della parola 


MARCO CAPORAU 


Itsl-Bltal 

di (beuMogel Rasmussen Pro¬ 
duzione Teatro PotUch e Nor- 
disk Tcatcriabòratonum Intcr- 
prch Iben Nagel Rasmussen, 
Jan Fthilev e Kai BredliolL 
Montaggio del testo e regia di 
Eugenio Barba Arrangiamen¬ 
to musicale dt Jan Fcislev c Kal 
Brodholt ,, - 

Roma: Teatro Ateneo _ 

■i fisi Busi («piccola picco¬ 


la») ò il Utolo di una canzone 
del poeta beat danese Eik Ska- 
loe morto suicida in India nel 
1968 E «piccola piccola» era il 
modo in cui Eik chiamava iben 
Nagel Rasmussen, sua compa¬ 
gna di allora e da più di ven- 
t anni attrice dell Odin Teauet 
il gruppo fondato e duetto da 
Eugenio Barba Eik e Iben si in¬ 
contrarono nel 1961 durante 
la campagna contro la bomba 
atomica Parteciparono al mo¬ 
vimento per la pace e uiiziaro- 


no a pubblicare una nvista Al- 
temativ, fin quando la droga 
non iniziò ad annientarli 
Questo passaggio è narrato 
da Iben Nagel Rasmussen in li 
SI Bilsi, in questi giorni all Ate¬ 
neo di Roma m pnma assoluta 
nella versione italiana Iben 
Nagel Rasmussen c gli attori- 
musicisti il primo alla chitarra 
c il secondo alla fisarmonica 
Jan Ferslev e Kai Bredholt fan¬ 
no espenenza di una trama fo¬ 
nica c di un intelaiatura verba¬ 
le intenorizzate, strappate alla 


loro riduzione a veicolo di 
pensiero 

Ed è un punto non seconda 
no per intendere un evento , 
che ò innanzitutto conquista 
della parola itinerario di tale 
conquista e suo conseguimcn- 
tu In /<si Bilsi la cailuia Li.al 
emerge da un pas,>i-io talmen¬ 
te arcaico da usui eoneedere 
nulla alla moda del revival U 
lamentazione funebre per Eik 
ricorda il Canio por Ignavo di 
Carda Lorea, con una luce fis 
sa su un sudano steso in terra 


la scena ripulita dai consueti il 
lusionismi teatrali 
Laesunzionc di se stessi 
quale tema di un opera ò 
un impresa pcncolosa (come 
dice Grotowski) da compiersi 
solo nel pieno controllo dei 
propri mezzi o meglio della 
piopiii. natura 11 poeW, iiev»»- 
-.ailiuOsi ui libera Oi se Cosi 
Iben Nagel Rasmussen nel 
corpo e nella voce la convive¬ 
re implosione e esplosione 
verso 1 ongine e verso il muta¬ 
mento la stona, la possibilità 
di desi 11 «personaggio- oolla 


mula Kaltrin (figlia di Madre 
Coraggio nell opera di Brecht) 
affiora in Usi Busi (già hgurava 
in Ceneri di Brecht sempre del- 
lOdin) come simbo'ica im¬ 
possibilità di testimoniare c 
come testimonianza (avverti 
mento al popolo) lasciata al 
piazzo della propria morie fi¬ 
no all apice della poesia di 
Brecht mimata folgorante vet¬ 
ta del lamento ai caduti, nei 
campi di concentramento e ai 
confini del Nepal E a fronte di 
Kattrin e come Kattnn alle pre¬ 


se con I <ivilizzatori» à la figu¬ 
ra dello sciamano (sempre in 
carnato da Iben) che nella 
trance «vede il propno schele¬ 
tro», acquista conoscenza di 
venta voce della comunità II 
viaggio di lisi BUSI ò dal muu- 
smo di Kattnn al linguaggio 
sciamanico che è proprio dcl- 
I attore, naturalmente dell O- 
din di un «icauo» che muta la 
percezione di artefici e spietta- 
ton nel microcosmo di un ac¬ 
cadimento che ò modello di 
società possibile, di utopia vi¬ 
vente . 


I soldi degli altri 

di Jeiry Stemer traduzione di 
Masolino D Amico, regia di 
Piero Maccannelli scene di 
Bruno Mazzali costumi di Pia 
Rame musiche di Antonio Di 
Pofi Interpreti Paolo Tnesti- 
no Ettore Conb Edda Valen¬ 
te Sergio Fantoni Carola 
Stagnaro Produzione La 
Contemporanea 83 e Teatro 
Stabile deirAquila 
Roma: Teatro Valle. 

M «lo non ho bisogno dei 
soldi lo voglio I soldi» Non 
ha peli sulla lingua Lawrence 
Garfinkle meglio conosciuto 
come «Larry il liquidatore» 
squalo della finanza cresciu¬ 
to nella Wall Street del più 
spietato reogamsmo Per uno 
come lui spiecialista nell'in- 
dividuare aziende flonde • 
comprerame piano piano un 
buon numero di azioni ed in¬ 
fine ridurle al lastnco nel no¬ 
me del puro guadagno senza 
scrupoli la New England Wi- 
re & Cable, solida ditta a ge¬ 
stione patriarcale è uii boc¬ 
concino da non lasciarsi 
sfuggire 

Di ambizioni, di ingordigia 
e di illusioni che si incrinano 
parla dunque / soldi degli al 
in commedia amencana 
scnttd da Jerry Stemer nel 
1989, molto premiata nel cir¬ 
cuito off e d Broadway e di¬ 
ventata ben presto una cult 
comedy soprattutto per gli 
assidui frequentaton di Wall 
Streete dintorni -- » 

Passata propno in questa 
stagione sul grande schermo 
diretta da Norman Jcwison e 
affidata alle abili armi conu- 
chc di Danny De Vito (nei 
panni dt Garfinkle) e al cari¬ 
sma di Gregory Peck (in 
quelli dell intransigente pa¬ 
drone della fabbnea Jor^) 
adesso / soldi degli altri e sui 
palcoscenici italiani a recu¬ 
perare un vuoto che non era 


Il raffreddore è lo stesso. 


indispensabile colmare co- 
prodotta dalla Contempcra 
nea 83 e dallo Stabile dell A- 
quila Specialistico nei termi 
ni e nell andamento ondo 
nel linguaggio con qualche 
rozza coloratura a sfondo ■ 
sessuale per riscaldare i toni 
dello scontro tra Larry lo 
sciacallo e la giovane avvo¬ 
catessa in cantera chiamata 
a difendere le sorti della dit¬ 
ta lo spettacolo scorre a nt- 
mi accelerati ma non avvin¬ 
centi alternando i dialoghi 
della contrattazione affaristi¬ 
ca ora nell ufficio dell'azien¬ 
da ora nel mondnanesco 
studio del Liquidatore con * 
tanto di telecomando a sot¬ 
tolineare li ruolo da burath- 
naio elettronico del Garfinkle - 
di Sergio Fantoni 
Al pubblico questa volta 
Italiano c assai distante dagli 
habitué newyorkesi, rampan¬ 
ti, yuppies e appassionah di r 
borsa restano sparse lacune 
sulla comprensione mera¬ 
mente linguistica della tran¬ 
sazione ad amaro fine che 
sta andando in scena e sen 
dubbi sull'operazione com¬ 
plessiva incluso il colpo di 
scena conclusivo che vede i ' 
protagonisti alla ribalta a 
parlare direttamente con la 
platea » 

11 regista Piero Maccannelli 
ha niello la vicenda in chiave 
cinematografica con veloci 
cambi di luci e serrate con¬ 
versazioni tra gli sfidanti 
mantenendo centrale il molo 
di Fantoni, gangster anni No- ^ 
vanta ingigantito da cappotto ' 
c cappello, purtroppo tmeo- 
ra impensierito da problemi 
vocali Acconto a lui lo scat- ? 
tante Coiulo Slugiioiu nei 
panni dell avvocatessa, Edda 
Valente nel molo della gene-. 
rosa convivente del padrone 
di fabbrica (nonché madre 
dell avvocatessa) . ' Paolo t 
Tnesuno e Eiloie Conti 
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La differenza è nei nuovi servizi 



CERTIFICAZIONE DI MALATTIA A LETTURA OTTICA. 


Vt ricordate il raffreddore di quest’inverno? 
Pensate che quest'anno, insieme al vostro certifi¬ 
cato, l’INPS ne ha ricevuti altn 15 milioni, tutti 
di lavoratori dipendenti ammalati. Una montagna 
di carta da esaminare pagina per pagina 

Ora tutto questo diventa più facile. La nuova 


ceruficazione a lettura ottica rivoluziona la gestione 

dei documenti medici 

Come funzionano i nuovi certificati. 

L’INPS fornisce ai medici i nuovi moduli prc- 
stampati. Nelle apposite caselle il medico indica i 
dati del paziente, il penodo di malattia c la diagnosi 


D lavoratore compila le parti a lui riservate e inol¬ 
tra una copia all’INPS e l’altra al datore di lavoro. 
Quali sono i vantaggi. Un esame tempestivo ed 
efficace dei certificati, una rapida erogazione delle 
indennità c una facile individuazione degli abusi. 

Con il nuovo sistema sarà poi creata una 

COSI’ CAMBI 


Banca dati sulla salute dei lavoratori dipendenti. 
L’importanza della vostra collaborazione. Perché 
il programma abbia successo è ne¬ 
cessaria la massima collaborazione. 

Pochi, ma importanti attimi di atten¬ 
zione mentre compilate i certificati 
A L’ I N P S. 
























































I rossoneri di Capello si scoprono ragionieri Parma e Napoli si confermano terze forze 
Con il Genoa evitano rischi e tiri in porta Una giornata negativa per Roma e Lazio 
Ma la Juventus non ne approfitta: a Bari AirOlimpico contestati Ciarrapicò e Bianchi 
lascia un punto e parte delle sue speranze Ad Ascoli Vialli prima picchia e poi scappa' 



mm 


a 


i» 


passi 





Gran gol di Rampulla 
centravanti 
venuto dalla porta 




fi. 
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£ il novantesimo, il portiere della Cremonese Rampulla segna di testa, battendo il collega atalantino Ferron 


■■ BERGAMO. . Michelange¬ 
lo Rampulla. anni 30. di prò- - 
fessione portiere della Cre¬ 
monese, dof)o essere stalo al ' 
Cesena e al Varese, hobby 
preferito quello di improvvi¬ 
sarsi rigorista e anche attac- ' 
canté. Gra 2 ie al gol segnato 
all'Atalanta al 90’ è sicura- • 
mente lui il personaggio del 
giorno. L'estate scorsa ha ri- _ 
fiutato un’allettante offerta ‘ 
dell'Inter per la maglia nu¬ 
mero 12 pur di continuare a 
giocare davvero, anche in 
una squadra dove perdere 6 
più un'abitudine che un acci¬ 
denti. «Dopo che neU'SS ho 
sbagliato un rigore contro il 
Monza purtroppro di tiri dal ' 
dischetto non me ne fanno 
più tirare - dice scherzando 
-. Però la voglia del gol mi è 
sempre rimasta e non 6 raro 


che nei momenti disperati 
vada a tentare la sone all'at¬ 
tacco. Ricordo per esempio 
un colpo di testa come quel¬ 
lo di oggi che due anni fa il 
portiere del Piacenza, Bordo¬ 
ni. mi parò propno al 90'. 
Stavolta è andata bene, an¬ 
che se mi dispiace per Ferron 
che ci sarà rimasto sicura¬ 
mente male. Probabiljnente i 
nerazzurri mi hanno .sottova¬ 
lutato, perché mi hanno la¬ 
sciato tutto solo sul secondo 
palo, e quando il cross di 
Chiorri ha superato la mi¬ 
schia non è stato nemmeno 
tanto difficile mettere den¬ 
tro». Com'è l'ebbrezza del 
gol segnato dopo ben 31 su¬ 
biti? «£ una gioia del tutto 
particolare., La Cremonese 
ha cosi conquistalo un punto 
importante». , . ., , 



Un Cavallino rampante e una vettura rossa. Ferrari naturalmente. La nuova si chiama F92 A ■ 

FI. motori accesi 
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La nuova Feinrari 
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Chiusura sottotono ad Albertville e primi bilanci: la Savoia vuole 
recuperare in 5 anni la spesa di 3500 milioni di fifanchi.Aj(fari solo 
nei centri senza gare. Ingorghi, caos,inquinamento e poca allegria > 
Per un'olimpiade formato tv che si poteva seguifé in pace da casa 



cerca 


M Su quel Jumbo 7'17 «cargo» dell'Alitalia ' 
partilo ieri sera daH'aeroporto di Milano Mal- i 
pcn.sa c'orano .svariati miliardi di alta tecnologia 
automobilistica. Stipate nei comparti del gigan- ■ 
to dell'ana, hanno prc.so il volo per il Sudalrica 
ben 16 monoposto dei team italiani, Ferrari, Mi¬ 
nardi, Vcnluri-Larrousse, Team Italia, Andrea 
Moda Formula o Fondmetal. che partecipcran- • 
no al primo Gran premio del Mondiale '92 della 
Formula I domenica prossima sul circuito di . 
Kyalami. Il primo marzo, dunque, sventolerà la < 
prima bandieraa .scacchi sopra lo leste dei pilo- 
li più pagali del mondod-acorsa al lilolo'irldato 
si presenta ristretta alle due scuderie che hanno 
monopolizzalo il '91, McLaren e Williams, con ■ 
la Ferrari a recitare un possibile rublo di terzo ' 
incomodo. Accanto a Jean Alesi, la nazionale 
rossa ntoma a proporre un «manico» italiano:!- ■ 
van Capelli.Ma in casa del Cavallino la vera no- ' 
vita 6 rappresentata dalla nuova macchina, bat- ' 
iczzala •F92A». che propone delle sostanziali ; 
varianti aerodinamiche. I primi test hanno con- 5 
fonato I Iccnici di Maranello anche se per giudi- : 

« j : -;t:: •. i.; 


care con cognizione di causa occonerà atten¬ 
dere l'imminente e spietato confronto con la ■ 
conconenza. Ad esempio, la Williams-Renaull > 
di Mansell e Patresc che dopo aver sfioralo il ' 
colpo gosso nel '91, si annuncia subito in gran- j 
de spolvero. Nelle prove invernali la vettura 
franco-britannica ha dimostrato di essere già ve¬ 
locissima. tutto sta a vedere se il patron Frank 
Williams, sarà riuscito a risolvere il problema I 
dell'affidabilità, tallone d'Achille della passata .i 
stagione Comunque, nonosiahte - l'incalzare ' 
' della Wlìlìaiiis, la grande lavorila al Qàstrb'di . 
' partenza rimane sempre' la McLaren Honda di ’j 
Ayrton Senna. Il pilota brasiliano é alla caccia ‘ 
del suo quarto titolo iridato (il terzo consecuti-.. 
vo) che lo porterebbe a un passo dal mitico ’ 
• Fangio, Naturalmente il «Circus» della FI prò- ; 
■ porrà molti altri motivi d'interesse; dalla Ligìer j 
; con o senza Prosi alla Benetton del rampante ; 
, Schumacl ter passando per la Brabham in «rosa» 
di Giovanna Amati. Per saperne di più, appunta- 
i mcnloaK;/alami. . 


d’itìv^ò 
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La bandiera a cinque stelle da ieri sera non svetta 
4 più nel cielo di Albertville. Ultima medaglia alla Csi 
nell’hockey. Gli organizzatori soddisfatti: «Un milio¬ 
ne di biglietti venduti, in quattro giorni smonteremo 
^ uno stadio da 16.000 posti». Potenza dei tempi mo¬ 
derni o fine di un'era? Lasciamo parlare l'austriaca 
Petre Kronberger, due medaglie d’oro: «Non ho re¬ 
spirato nessun clima olimpico». , 


BRUNO BIONDI 


■■ ALBERTVILLE. Allegria 
Proprio di quella le Olimpiadi 
sulla neve, .sedicesima edizio- : . 
ne, organizzale da Albertville ■ 
(o MeribeO, o Courchevcl, o 
■Val d'isére?) avevano un gran 
bisogno. E non é mancata. E 
con l’allegria, la brigata Tom- , 
ba, ha portato un po' di franchi 
freschi. Saranno sciovinisti i 
francesi, ma non fessi, non al 
punto di non sapere quand’é il , 
momento di mettere da parte ' 
Ja loro irrefrenabile spocchia. . 
Con onestà e coraggio i quoti¬ 
diani impegnati nelfa kermes¬ 
se olimpica hanno presentato i 
conti agli organizzatori già a 
meta percorso. Semplicissima ' 
la domanda: oltre 3.a00 milio¬ 
ni di franchi spesi (mille mi¬ 
liardi, lira più lira meno), co¬ 
me farà a recuperarli la Sa¬ 
voia? «Ce la farà in 5 anni», la ri¬ 
sposta, e giù polemiche a non 
Sfinire, ma non da parte delle 


amministrazioni comunali, 
che hanno ottenuto i fondi go- 
'."emativi per lo sforzo compiu¬ 
to. né dagli sponsor, che han¬ 
no trasformato le quattro valla¬ 
te in un grande business all'a- 
pcrto, erigendo cartelloni pub¬ 
blicitari grandi come grattacie¬ 
li e insegne . al neon 
lampeggianti come la stella di 
Betlemme, co.sl brutte che non 
si può fare a meno di guardarli, 
odi seguirli. 

Un'Olimpiade seriamente 
minacciata dalla follia, isteria, 
inagibile, approssimativa e 
presuntuosa, che almeno in 
Val d’isére é stata salvata dall’i¬ 
talica Curva Sud dei •tombaio- 
li», caciaroni ed eccessivi, ma 
vivi perlomeno, laddove per i 
primi .sette giorni avevano re¬ 
gnato. allemativamenle. il si¬ 
lenzio delia neve e il caos inu¬ 
tile deH’organizzazione. Pulì- 
mann vuoti lanciati sulle .strade 


innevate come Tomba Ira i pa¬ 
letti, le auto degli sponsor a la¬ 
re in su c in giù senza un per- , 
ché, sala stampa a cinquanta 
chilometri dai campi di gara, il 
centro per gli accrediti a sos- 
.santa chilometri dalla sala 
stampa. Spettatori ridotti a 
sciamare da un centro all'altro. 
Albertville ha conosciuto d’un 
colpo gli ingorghi delle grandi . 
citta, la mancanza di posteggi. '■ 
l'inquinamento acustico e l’av- , 
velenamenlo da ossido di car¬ 
bonio. Eppure era stato prepa¬ 
rato tutto il meglio, dalla ceri¬ 
monia d'apertura, brilanle c 
splendidamente riuscita, ai 
nuovi centri commerciali aper¬ 
ti lungo le direttrici d'accesso ' 
alla Savoia e intitolali ai perso¬ 
naggi della storia di Francia (il 
più grande, ovviamente, a De 
Gaulle). Con sfoggio di frene¬ 
sia mista a banalità, tutto é sta- i 
to riscritto, in Savoia, e rag¬ 
giunta dell’aggettivo olimpico 
fc fiorito al fianco degli oggetti 
c dei servizi più disparati; 
croìssanLs olimpici, birrerie, 
olimpiche, ri.sioranli olimpici, 
pelino ie ambulanze sono di- ■ 
ventate olimpiche, e anche i 
bagni pubblici, dove se non al- : 
tro il nuovo conio suonava co¬ 
me un invilo alla calma, olim- 
.pica appunto, con cui era pos¬ 
sibile, e giusto, intrattenersi. 

Hanno fatto affari i contri 
sciistici tagliati fuori dalla gran¬ 
de torta. Nella Valloirc si sono 


riuniti i vacanzieri che non ne 
vogliono sapere della baraon¬ 
da olimpica. Meglio cambiate . 
posto (e piste) che non condi¬ 
videre lo skilift con la torma di ' 
giappone.si inviali ad Albertvil- ; 
le dalle televisioni nipponiche, 
carichi di telecamere c attrez¬ 
zatura fino a pesate ognuno 
130 chili c ad affondare stoica¬ 
mente nella neve troppo mol- . 
le.Le Olimpiadi sono anche 
queste, e se a guardare da sot¬ 
to in su la montagna viene alla 
mente il nostro mondo diviso , 
in classi, tra chi può c chi non , 
può, bene, l'immagine é quel¬ 
la giu.sla. 

: • E lo sarà anche per il futuro. 
Albertville, .con i suoi giochi 
sbriciolati qua c là, sembra in¬ 
dicare che le Olimpiadi a veni¬ 
re potranno via via faro a meno 
di una sede unica, e probabil¬ 
mente anche del pubblico, a 
meno che non lo si voglia con¬ 
finare ad una utilità del tutto 
coreografica. Saranno suffi¬ 
cienti gli sponsor a dare tran¬ 
quillità economica agli orga¬ 
nizzatori e garanzie di riuscita 
agli uomini del Comitato Olim- 
plico, e la televisione a confe¬ 
zionare il prodotto finale. Co¬ 
me in Savoia, la prima edizio¬ 
ne telematica dei Giochi, nel 
senso ette per sapere davvero 
tutto era sufficiente restarsene 
stravaccati a casa. Con il tele¬ 
comando in resta. 


Tomba, 
SI coccola ' 
le sue 
medaglie: 
ir due - 
Olimpiadi ha 
raccolta tre ori ^ 
e un argento. ■ 
E ora riparte ; 
alla caccia : 
- della Coppa ■ 
del mondo 
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Negli occhi Tomba, il sovrano degli sd 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

, REMOMUSUMECI 


■B ALBERTVILUÌ. ^ Non ' di¬ 
menticheremo Alberto Tom¬ 
ba sulla «Face de Bclicvarde» 
a Val d'Isére vincere uno dei 
più bei «giganti» nella storia 
dello sci. E non dimentichere¬ 
mo lo stupore e la gioia di Jo¬ 
sef Polig e Gianfranco Martin, 
sorprendentissimi oro e ar¬ 
gento della combinata. Non 
dimenticheremo la candida 
Deborah Compagnoni, brava 
e sfortunata, aprire una porta 


sul futuro dello .sci versione 
donna con un «supergigante» 
prodigioso. Non dimentiche¬ 
remo Stefania Beimondo, 
Marco Albarello, Giorgio Van- 
zetla e il vecchio guerriero 
Maurilio De Zolt. Questi Gio¬ 
chi hanno prodotto una mes- 
' se fantastica di cose belle e di ' 
' pixrfessioiialilà. Non è per ca¬ 
so che la Svizzera, legata a 
’ schemi vecchi e logori e a diri¬ 
genti formalmente e mental¬ 


mente dilettanti, abbia subito ■ 
.sconfitte bnicianli. In cima al 
medagliere c'è la Germania ■ 
ma il meglio dei Giochi - a ■ 

' parte quel che in altra parte 
del giornale si dice dell'Italia - 
, l’ha avuto la Norvegia. Le travi ■ 
portanti dei Giochi sono lo .sci 
alpino e lo sci di (ondo. Bene, 
la Norvegia da queste duo di¬ 
scipline meravigliose ha rac- . 
collo selle medaglie d'oro, tre 
d'argento e tre di bronzo. Og¬ 
gi, per quanto po.ssa sembrare 
incredibile, è la squadra più . 


forte. Dispone di Andre Kietil ' 
Aamodt che è lo sciatore del 
futuro. Ha un bambino come ; 
Lasse Kjus che ha solo biso¬ 
gno di credere in se stesso, e 
Finn Christian Jagge definito' 
dallo stesso Tomba il più peri- ' 
coloso trai pali stretti. ■ . a. 

Tra due anni i Giochi saran- . 
no disputati a Lillehammer, , 
piccola città della Norvegia, e ’ 


: dunque non è per caso che gli 
scandinavi abbiano squadre 
formidabili nei due sport che 
la gente preferisce e che se¬ 
gue di più. La Norvegia (a con¬ 
correnza alla Svizzera e al- 
' l’Austria sui pendìi della di- , 
scesa. E con Alle Skaardal, di¬ 
strutto dalla terribile corsa di 
Garmisch, avrebbe avuto un 
posto sul podio a Val d’Isére. 
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SERIE 


A 


CALCIO 


Schlllaci non ha avuto vita taale 
contro rirrlducitxle Calcaterra. 
Sotto I ex Fortunato in azione 
controllato da Reuter 
e Conte (a sinistra) 


Sport 


Per Trapattoni, il pareggio a reti bianche a Bari probabilmente 
significa addio alla rimonta sul Milan: se ne riparla il prossimo anno 
Intanto Jami e Boban riaccendono le speranze dei pugliesi 
Dopo un’altra partita ben guidata da Boniek, la sakezza sembra in vista 





1 ALBERGA 

6 

2CALCATERRA 

6 

3 BELLUCCI 

6 

4TERRACENERE 

7 

5 JARNI 

65 

BPflOGNA 

6 

7 CUCCHI 

55 

8BOBAN 

6 

9 SODA 

5 

71' BROGI 

sv 

10FORTUNATO 

55 

11 CARBONE 

6 

76’ BRAMBATI 

SV 

Allenatore BONiEK 



BARI-JUVENTUS 


0-0 


ARBITRO D'Elia7 
NOTE Angoli 4-2 per il Bari 
Ammoniti Bellucci e Cerini 
Spettatori 55 264, di cui 
21912 abbonati per una 
quota di lire 585 505 152 li¬ 
re e 33 352 paganti Incas¬ 
so- totale 1 miliardo e 
742 000 Uro. nuovo record 
del «San Nicola» 


1 TACCONI 

6 

2CARRERA 

6 

3 MAROCCHI 

55 

4CONTE 

6 

55’CORINI 

55 

5 KOHLER 

7 

6JULIOCESAR 

6 

7 CALIA 

5 

8REUTER 

55 

9SCHILLACI 

5 

10 SAGGIO - 

5 

11 CASIRAGHI ■ 

6 

Allenatore TRAPAHONI 


La rìncoirsa senza fiato 
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Terracencre- se Bangio 
non vede mai il pallone la 
colpa SI (a per dire (• di 
questo gregario che non 
molla mai la presa II ca¬ 
puano biancorosso so¬ 
vrasta il putto biancopcro 
senza ricorrere al tallo 
Ma non solo quando or¬ 
mai il Ban 0 vicino alla 
mela prende per mano 
la squadra e la conduce 
tranquilla ad un punto 
importantissimo 
JarnI' nel pnmo tempo ben 
sorvegliato da Reuter che 
il Trap piazza abilmente 
sulla sua corsia si fa no¬ 
tare poco Nella npresa 
sale in caltc-dra c dalla 
sua fascia partono le 
azioni più incisive dei pu¬ 
gliesi ,—- ^ - .. - 

Boniek: ma si mettiamoci 
pure lui il tecnico polac¬ 
co Ira I migliori Se il Bari 
comincia a intravedere 
dopo il lungo buio uno 
sprazzo di luce significa 
chcc’ù anche del suo , 
Kohicr: Soda ù un passerot¬ 
to per il tedescone che 
comunque non sbaglia 
proprio nulla 11 migliore 
nettamente, di una Ju¬ 
ventus tenera come il bur¬ 
ro 


Trapanoni: vecchio pirata 
non ci siamo Una squa¬ 
dra costretta a inseguire 
non può scegliere ntmi 
cosi bassi D accordo un 
punto in trasicrta su un 
campo bollente non è da 
disprczzarc ma per una 
tolta sarebbe stato legitti 
mo osare di più Come di¬ 
ce la canzone «Si può la¬ 
re di p u* e se questa Ju- 
vc non I ha fatto proba¬ 
bilmente SI ò mossa se¬ 
condo ordini di scudena 
Schlllaci: il «desaparccido» 
del mondiale non dà cen¬ 
ni di vita Su questo sta¬ 
dio il 7 luglio 1990, SI era 
consacrato cannoniere di 
Italia 90 neppure due 
anni dopo, fa una pessi¬ 
ma figura ed ò 1 immagi¬ 
ne della resa forse, della 
Juve _ „ - - 

Saggio- dopo il canto, la 
stecca 1 SUOI piedi, con¬ 
gelati forse dalla traman- 
tana, non ispirano nulla. 
E se a questa Juventus le¬ 
vate le invenzioni del put¬ 
to c'ò poco da state alle¬ 
gri Anzi per quello che SI 
e visto c 6 da pieingere 
Soda: la volontà non gii 
manca gli manca però 
I essenziale i piedi 


L’arbitro 



Un lieve malore per il bianconero 

Conte, paura 
nello spogliatoio 


■r DTIllAi 7. Toma dopto 
un lungo esilio e si fa trovare 
in buone condizioni di forma 
aH'appuntamento del rien¬ 
tro Facilitato dal comporta¬ 
mento corretto dei giocaton 
e da novanta minuti di pochi 
sussulti, è il D’EUa di sempre 
puntuale, autontano e con 
una gran voglia di farsi nota¬ 
re Non sbaglia nulla, co¬ 
munque, anche se a volergli 
fare le pulci c'è forse da rive¬ 
dere l’azione del 9’. quando 
Jami parte in contropiede e, 
bracccato da Cantera con il 
quale il croato sgomita, fini¬ 
sce a terra D'Elia fa prose¬ 
guire a noi è sembrato fallo 


■i BARI Quarantunesimo 
del pnmo tempio un nnvio del¬ 
la difesa del Ban termina in 
pieno volto di Antonio Conte 
Il giocatore si ferma per un atti¬ 
mo si guarda intorno e npren- 
dc a giocare come se nulla fos¬ 
se accaduto Inizia la npresa e 
Conte è ancora in campo, con 
il numero 4 Una manciata di 
minuti e si decide a chiedere il 
cambio a Trapattoni Entra Co¬ 
nni, Conte scende negli spo¬ 
gliatoi ed improvvisamente si 
sente male, perde i sensi 
«Attenzione il neurologo 
doti Caccuri è pregato di scen¬ 
dete immediatamente negli 
spogliatoi* L'altoparlante del 
San Nicola diffonde l'annun¬ 
cio I genitori di Conte presen¬ 
ti in tnbuna iniziano a preoc¬ 
cuparsi, SI ncordano di un lon¬ 
tano Lecce-Lazio campionato 
pnmaverri, in cui Antonio fu 
vittrma di un simile incidente II 
neurologo intanto scende ne¬ 
gli spogriatoi, e si accorge che 
Conte ha perso completamen¬ 
te conoscenza è intontito In¬ 
sieme al do» Bergamo, modi¬ 
co della Juventus, ricorre alle 
cure del caso Dopo oltre mez- 
z ora. Conte si nprende. ma di¬ 
ce di non ricordarsi niente di 
tutta la partila La misura della 
pressione tranquillizza tutu 
non è successo niente di grave 


solo un malore improvviso do¬ 
vuto a Quella violenta pallona¬ 
io in volto e probabilmente ad 
uno scontro fortuito con Cuc¬ 
chi nel pnmo tempo Oggi a 
Tonno Conte sarà però sotto¬ 
posto ad alcuni accertamenti 
medici, anche perché non é 
stata la pnma volta che gli é 
capitato un malore simile No¬ 
nostante le parole dei duo me¬ 
dici, la madre di Conte la si¬ 
gnora Ada a fine gara ora an¬ 
cora scioccala «Appena ho 
sentito quell annuncio dell al¬ 
toparlante ho capito tutto - ha 
detto la madre di Conte - mi 
sono agitata, ho temuto il peg¬ 
gio Non so come ho fatto a ca¬ 
pire che Antonio slava male, 
ma dentro di me ho avuto tan¬ 
ta UnUi paura* 

Anche Trapatloni a fine gara 
SI é soffermalo sull episodio 
*lo mi ero accorto della pallo¬ 
nata che Conto aveva ncevulo 
in pieno volto ma ho visto che 
Antonio ha conunuato tran¬ 
quillamente a gicare e per que¬ 
sto non Tho sostituito Poi do¬ 
po pochi minuti del secondo 
tempo lui stesso mi ha chiesto 
di uscire ma stava bene Poi 
sceso negli spogliatoi non so 
bene cosa é accaduto, ma ora 
1 importante é che si é ripreso 
e che sta bene, anche se ha 
spaventato, forse eccessiva¬ 
mente un po'tutti* CIMC 


_ Microfilm _ 

9’: lancio di Boban perdami che scatta inseguito da Correrà l 
due •sgomitano, il croato finisce a terra fuori area, D Elia tasaa 
proseguire 

11’: tiro di Casiraghi servito da Reuter fuori 

13’: punizione dai venti metri Boban colpisce / incrocio 

14’: punizione cross di Boban Soda sfiora di lesta e Bellucci è n 

ritardo 

20': Saggio lancia Schlllaci, lacco per Reuter che punta Alberga 
Carbone recupera in extremis. 

28’: errore di Boban che perde il pallone, lancio perSduUaa che 
salta Calcaterra e lira Alberga para 
32’: tiro di Casiraghi da fuori il portiere barese para 
62’: cross di Jarni Reuter respinge di testa fuori area, amva Cuc¬ 
chi che Uro una sventola fuori 

66’: Raggio serve Casiraghi il numero undia juuentino entra m 

area e tira fortissimo il pallone finisce in curva 

73’: tiro al volo di Carbone, deviazione in angolo 

75'‘.Casiraghi controlla a! Itinile uro e Alberga para 

84’: lancio diJarni perBrogi, I atlaccanlesi invola verso Tacconi, 

ma viene anticipato dal portierejuuentino, 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

STEFANO BOLORINI 


M BARI Atterra nello stadio 
che sembra un'astronave la 
Juventus e dice forse definiti¬ 
vamente addio al sogno scu¬ 
detto Il Bari ha fienaio la rin¬ 
corsa degli uomini del Irap c. 
se vogliamo questa ò la vera 
notizia della giornata dopo 
una settimana di conticini c ta¬ 
belle che devono evidente¬ 
mente aver contuso la mappa 
blanconora 11 balletto dei nu¬ 
meri ha dato alla lesta a Sag¬ 
gio e compagnia e laddove 
vedi appunto Ban. si doveva 
centrare il risultato pieno è 
uscito luon un bicchiere a me¬ 
li. che serve solo alla media 
inglese Ma non era onorando 
1 metri abituali che questa Ju¬ 


ventus poteva sperare di nac- 
ciuffare in volata il Milan capo¬ 
lista gli uomini di Capello, in¬ 
fatti, non perdono una battuta 
e questo signiTica una sola co¬ 
sa che per riprenderli SI sareb¬ 
be dovuto osare di più Ormai 
forse è troppo tardi per man¬ 
dare giù la lezione 
Icn, con il Milan impegnato 
sul bollente campo del Genoa, 
la Juve aveva fra le mani una 
splendida occasione per ac¬ 
corciare di un altra lunghezza 
lo svantaggio ma non lo ha 
fatto, il distacco é nmasto mva- 
nato, un'altra giornata é passa¬ 
ta, e lo scudetto é sempre più 
vicino a Milano E stata una 
brutta partita, questa fra Ban e 



Juventus un match appiccico¬ 
so mai lineare, che non é mai 
nuscilo a decollare E scivolato 
a singhiozzo, con tante buone 
intenzioni ma, soprattutto, ira 
troppe paure Paure compren¬ 
sibili da parte del Ban, che 
cammina cammina sta intra¬ 
vedendo la luce dopo un buio 
di sei mesi e ora, complici le 


sconlitte di Caglian e Verona, é 
a due punti dalla quint’ultimo 
posto Ma la Juve no, lei non 
poteva permettersi di aver pau¬ 
ra Doveva affrontare questa 
partita con 1 animo del poken- 
sta consumato, pronto a bluf¬ 
fare anche quando hai in ma¬ 
no una coppia di sette Non 
I ha latto per prudenza, voc¬ 


ìi bOHlber 

«Io lo sapevo 
di meritare 
la fiducia!» 


M PARMA. Non si ncorda 
nemmeno quando realizzò la 
sua ultima doppietta. «Due an¬ 
ni fa, nel Cesena, era il ritor¬ 
no * Massimo Agosuni, venti- 
settenne romagnolo, sopran¬ 
nominato «Condor*, è final¬ 
mente tornato a somdcre A 
sorpresa Melli non era certo al 
meglio per via dei tre punti di 
sutura rimediati a Cremona, e 
Scala SI era mostrato incerto 
sul suo utilizzo, cosi ha punta¬ 
to su Agostini che nelle recenti 
partite lo aveva soddisfatto 
Scommessa vinta da Scala an¬ 
che se adesso si nproporrà il 
dualismo Mclll-Agostini «Tanti 
dicevano che non ero adatto al 
gioco del Parma - si sfoga il 
Condor - ma Tambiente mi ha 
dato fiducia e io credo di aver 
npagato tutti E giusto sognare 
- aggiunge - perché il Parma 
ha dimostrato di avere caratte¬ 
re e matuntà per i grandi tra¬ 
guardi Anch'io sono maturato 
e mi sento di poter giocare in 
qualunque squadra Una ma¬ 
glia da titolare’ Vedete, qui sia¬ 
mo in 18 giocaton validi ma 
solo in 11 vanno In campo og¬ 
gi é toccato a me • ORO 


Zeman 

«Ma quella 
delParma 
non è zona» 


■■ PARMA «La sconfitta’ Ci 
sta II Parma ha vinto menlata- 
menle* Parola del presidente 
Casino Stranamente non recn- 
mina, al contrario di quanto 
accaduto nelle precedenti 
sconfitte Ma stavolta a storce¬ 
re il naso é Zeman «Il nsullalo 
e frutto dei nostri dementi Sul 
piano del gioco invece non 
ho visto delle grosse differen¬ 
ze Anzi abbiamo creato un 
maggior numero di occasioni 
ed anche pnma del Parma 
Purtroppo non le abbiamo 
concretizzate* Come al solito 
imperscrutabileccon un filo di 
voce, il tecnico boemo si sol- 
ferma sul primo gol che pro¬ 
prio non gli va giù «Sono nma- 
sti tutti fermi solo Mancini ha 
abbozzato 1 usci’a eppure sa¬ 
pevamo che loro sui calci di ri¬ 
gore erano bravi Nella npresa 
c erano Grandini e Matrccano 
acciaccati c Barone che por 
un risentimento, in pratica non 
camminava non si poteva late 
di più» Zeman poi chiude 
con una frecciatina «Se volete 
chiamare zona quella di Scala 
late pure però Apolloni non 
ha mai mollato Baiano» 

UFO 


Baiano una 
domenica 
senza gol 
Agostini (a 
destra) una 
domenica con 
due gol 


M PARMA II Parma vola sulle 
all del •Condor* Massimo Ago 
stini, con una doppietta (ulmi 
ned mette fine a un digiuno 
che durava dal 3 ottobre (cop¬ 
pa Uefa ritorno col Cska So¬ 
fia) e permette ai gialloblù di 
nmanere in alta quota 

La giovane compagine di 
Scala ha cosi infilato la sesta 
vittoria consecutiva in casa 
(cinque in campionato una in 
Coppa Italia) raggiungendogli 
undici mesi di imbatlibililé in¬ 
terna Per gli amanti delle stati¬ 
stiche ecco altri record nove 
punti su dieci nel girone di n 
tomo o 23 624 spettatori che 
non saranno tanti ma costituì 
scono il primato as.solulo eli 



1TAFFAREL 

7 

2BENARRIVO 

7 

3 DI CHIARA 

75 

4MINOTn 

6 

5 APOLLONI 

65 

6GRUN 

65 

7 AGOSTINI 

75 

8ZORATTO 

6 

9 OSIO 

65 

80' CATANESE 

S V 

10 CUOCHI 

6 

11 BROUN 

65 

72 MELLI 

65 

Allenatore SCALA 


presenze per ri "Tardini* 

Il Parma ha risentilo parcs:- 
chio dcile imperfette condizio¬ 
ni di Lon'nzo Minolti 11 Ubero 
c capitano é stato obbligalo 
da Scalfì a scendere in campo 
nonostante aves.se ancora la 
caviglia gonlia dall infortunio 
subito domenica scorsa Mi- 
notti ha in pratica agito da fer¬ 
mo facendo mancare il con¬ 
sueto ma.ssiccio contributo al 
centrocampo Zoralto é stato 
costretto ad arretrare la sua 
posiziono affidando un super 
lavoro di coportur.i ad Oslo c 
Brolin Stante questa s tuazio- 
nc Scala ha accorcialo nole- 
vomcnte la squadr.i ricalc.in 


do in qualche modo I atteggia¬ 
mento del Foggia I rossoneri 
erano tuttavia in scarsa vena 
Shalimov un ombra cosi come 
Baiano e Barone che si sono 
aggirati spaesati per tutto I in¬ 
contro Se ne sarà dispiaciuto 
Sacchi per la sesta volta (an¬ 
che questo é un record) al 
•Tardim* Ma almeno II et avrà 
notato le ottime prove dei pro¬ 
pulsori ducali Benarrtvo c Di 
Chiara Entrambi si sono di¬ 
stinti Ter la gnnia nel recupe¬ 
rare pulitamente, la palla agli 
attaccanti foggiani, pronti ad 
innestare immediatamente il 


PARMA-FOGGIA 


2-0 


MARCATORE 29' o 55’ 

_ Agostini _ 

ARBITRO Amendolla4S 
NOTE Angoli 4-2 per il Par¬ 
ma Espulso Mancini al 57' 
Ammoniti, Di Chiara, Codl- 
spotl, Benarrlvo Oslo,, 
Balano e Zoratto Spettatori 
paganti 6 444 + 17 180 ab¬ 
bonati per un incasso totale 
di L 788 356 OOO In tribuna * 
SacchI, Casarin Vicini, Brio 
eTardelll «■ 


FRANCESCO DRADI 

turbo per lanciarsi nelle fasce 
In tribuna c era puro il desi- 
gnatore arbitrale, Casarin, co¬ 
stretto a sorbirsi la figuraccia 
dell internazionale Amendo- 
lia 11 messinese ne imbrocca¬ 
va una giusta e ne fischiava 
due sbagliate Non si contano i , 
luongioco evidenti non con¬ 
cessi c le azioni regolari inter¬ 
rotte a volte applicava il rego¬ 
lamento altre lo ignorava Vedi 
alcune ammonizioni c due 
episodi che hanno coinvolto 
Mancini e Minotli uno espul¬ 
so ì altro no Insomma un di¬ 
sastro che ha scontentato en¬ 
trambe le fazioni 


1 MANCINI 

55 

2CODISPOTI 

5 

3 GRANDINI • 

5 

67 NAPOLI 

55 

4SHALIMOV 

5 

5 MATRECANO 

6 

57’ROSIN 

6 5 

SCONSACRA 

55 

7RAMBAUDI 

6 

8PETRESCU ' 

55 

9 BAIANO 

5 

10BARONE 

5 

11 SIGNORI • 

6 

Allenatore ZEMAN 


chio vizio Irapatloniano e ora 
al tavolo soTidc il Milan, che a 
questo punto può pcimcttcrM 
di alfrontarc I ultimo giro am¬ 
ministrando senza aifanni la 
vincita che é nuscilo a intasca¬ 
re al panno verde de! campio¬ 
nato ' - -u 

Le colpe del Trap, pcrO non 
assolvono i giocaton Icn in 
ca.sa bianconcra si é spenta la 
luce di Baggio sovrastato dal 
gregano Terracencre E allora 
si e vislo quanto sia stata im¬ 
portante nel guizzo bianconc- 
ro degli ulumi tempi la classe 
del suo numero dicci messo a 
tacere lui il resto del coro ha 
cantalo il silenzio 11 migliore 
roba da non crederci é stato il 
tedescone della diicsa Kohicr 
dal quale sarebbe francamen¬ 
te troppo attendersi pure di n 
solvcrc partite ingarbugliate 
come quella di len II compito 
spettava ad altn alla coppia 
Schill.ici-Casiraghi per oscm 
pio ma le due stelle si sono 
latte domare da due oscun la- 
voraton della pedata come 
CalcaterracElcllucci Quanloa . 
Reuter. ha fatto diligentemente 
il suo compito e cioè ha frena¬ 
to gli slanci di Jami m.i oltre a 
eseguire gli ordini non ha 
combinalo nulla 
E allora’ Allora é amvalo 
questo pumicino mutilo insi¬ 
gnificante come una giornata 
gngia in pieno inverno t alla 
Juve sarebbe meglio pensare 
all anno che verrà che insegui¬ 
re un sogno U Trap ha fatto un 
grosso lavoro dopo il disastro 
mailrediaro della stagione 
passala la squadra ha ntrova- 
to la dignità perduta ora biso¬ 
gna solo az,zcccare le mosse 


Bella partita tra le squadre più disinvolte del torneo: due gol di Agostini fanno la differenza 

E om Scala vola sulle ali del Condor 


giuste per puntare deci-samen- 
te a quel Ulolo che manca dal¬ 
la bacheca bianconcra dai sei 
anni un eternità per le abitudi¬ 
ni del club tonnese Cè un 
problema-attacco da risolvere 
dove il lungo sonno di Schlllaci ’ 
mette in difficoltà persino Casi¬ 
raghi len si è persa I occasio¬ 
ne giusta per vedere da vicino 
Piati Timglese del Ban nmasto _ 
ai box per una caviglia ancora ’ 
malandata Non 6 una punta a t 
lutto tondo l'inglesino, pierò é 
un fiordi giocatore che potreb¬ 
be esaltarsi con le invenzioni 
di Saggio Radio-mercato lo dà 
vicino alla Juve aspettiamo 
SulTaltro versante l’illusio¬ 
ne é diventala speranza. Que¬ 
sto Ban non dimentichiamolo 
a un certo punto vantava sette • 
lunghezze di distacco dalla 
quint ultima E tornato a galla : 
grazie agli inncsb novembnn. 

- Boban e Jami - e pure len ha 
fallo la voce^rossa con il croa- 
lo del Mibn, che ha centralo 
l'incrocio direttamente su pu¬ 
nizione Forse sarebbe stata 
troppo, la vittona, per gli uomi¬ 
ni di Boniek, ma già non sfìgu- , 
rare contro la seconda del ) 
campionato e anzi costnn- 
gcrla alla resa, significa che la 
truppa biancoros.sa ha imbroc¬ 
cato la strada giusta. Una bella ' 
soddisfazione per il «piolacco t 
di Dio* che sta dimostrando ' 
che tutto sommato, le corsie 
prelerenziali delle tonache, " 
non sono poi immenlate Cer¬ 
to guardate p>oi che cosa gli 
combina il desUno intravede 
la luce, nel giorno in cui la spe¬ 
gna alla Juventus Epoic'échi ' 
dice che il calcio non è un mi¬ 
stero bullo , . , 


















t 




Le pnmc occasioni sono per 
it Parma Osio e Agostini incor¬ 
nano fuori due volte in pochi 
minuti Poi ci sono due occa- 
sionissime per Signon il quale 
prima su lancio di Barone non 
sa superare Taffarel, 3 uscito 
fuori area (21 ) e subito dopo 
approfittando di una clamore 
sa svista di Minotti in area a tu 
per tu col brasiliano lambusce 
il palo (22) Alla mc/.zora 
Oslo calibra un corner per 
Agostini 1 foggiani sono pere 
cotte ed li Condormsacca ago 
volmenle Prima della fine del 
tempo SI rileva un dubbio in 


Icrvento di mino di Consacra 
su Brotin in arca 

Nell intervallo al sindaco di 
Parma manca il sorriso P.irc 
che il Comune non possa 
mantenere la promessa di n 
strutturare le due curve il 
massimo poirù nfarc la «nord» 

I «boys» gialloblù hanno rispo¬ 
sto con due striscioni -Mal co 
niune mc/.4:o stadio» e «È 
giunta I ora che andiate via» In 
tempi di olc/ioni sono «com¬ 
plimenti» che fanno meno pia¬ 
cere del solito 

L.I ripresa si apre con una 
rasoiata di Signori sull i quale 
Palresrii manca I .iggancio È 
tuttavia (I Pamia dimostrarsi 


supcriore contenendo sapien 
temente 1 «salanelli», cercando 
di non dispcndcrc troppe. 
energie in vista dei futun impe- » 
gm genovesi La svolta si ha al 
W Shalimo’ pesca CodispoU r 
smarcato davanu a Taffarel ma - 
il leramo calcia senza mirare e 
il portiere blocca facilmente “ 
Sul nlancio Zoratto servp'Grun 
che lancia profondo per Bro- 
lin appoggio ad AgosUni c 
doppietta del centravanti Tre 
minuti più tardi Benamvo sca- 
vaJea Wancjni che stoppa il 
pallone con le mani ma e fuo¬ 
ri area con l aggravante di ev 
sere I ultimo uomo espulsione 
sacrosanta che chiude la parti¬ 
ta - •* t 
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Sport 


PAGINA ZI L'UNITÀ 



Primi segnali di stanchezza per i rossoneri 
più attenti alle radioline che al gioco 
Centrocampo al trotto, Van Basten isolato 
Grifoni diligenti, ma la testa è al Liverpool 


n logorìo 

del caldo moderno 



Microfilm 


4': Skuhrauy landa Fiorin in profondità. L'ala entra in area, 
ma tutto Sfiato sulla sinistra. Riesce comunque a tirare e 
Rossi si salua in angolo. ■ 

5’: Torrente scende sulla destra, crossa in area. La difesa mi¬ 
lanista avanza per mettere in fuorigioco Caricala, senza riu¬ 
scirà. // difensore si trova solo davanti a Rossi, ma dabatta il 
pallone mandandolo alto sulla traversa. 

31’: duettano Massaro e Van Basten. Appoggio a Cullit che, 
da dentro l'area tira di destro. Para Broglia. 

32’: assolo di Massaro con tiro da limite sventato dal portie¬ 
re. . 

41’: Cullit -lavora- un pallone sulla destra, crossa in area. 
Colpo di testa di Van Basten. Palla alta sulla traversa. 

50’: Aguilera al limite d'area offre un buon pallone a Ruoto- 

lo. Gran destro e parata di Rossi. . 

68 ’: Van Basten prova a sorprendere Broglia con un tiro da! 
limite. Ma il portiere rossoblu respinge in caldo d'angolo. 

71’: Evani vola sulla sinistra, crossa in area. Massaro vola, 
colpisce di testa. La palla finisce a tato di pochissimo. 

■■ I - oaL nostro inviato 



Massaio e Van Basten, punte spuntate di un Milan apparso a Marassi 
Insolitamente calcolatore 


GENOA-MILAN 


1BRAGLIA 6 

0-0 

1 ROSSI 6 

2TORRENTE 6.5 

2 TASSOTTI 6 

SBRANCO 5,5 

3 MALDINI 6 

4 ERANIO 5 

4 ALBERTINI 5 

SCARICOLA 6 

5 F. GALLI 6.5' 

6 SIGNORINI 6 

ARBITRO; Sguizzato 5.5 
NOTE; Angoli 2-2. Ammoniti 
Albertini, Gullit e Branco. >. 
Spettatori • paganti 14.174 . 
per un Incasso di lire • 

. 589.272,000; abbonati ; 

23.125 per un rateo di lire 
468.629.000 lire ' - 

6 BARESI 6.5 

7 RUOTOLO 6.5 

7 EVANI' 6 

8 BORTOLAZZI 6 

8 RJIKAARO 6 

9 AGUILERA 6 

9 VAN BASTEN 6 

10 SKUHRAVY 5.5 

10 GULLIT *- 5.5 

TI FfORIN 6 

62’DONADONI* 6 

Allenatore; BAGNOLI 

11 MASSARO 6 

Allenatore; CAPELLO • 


M GENOVA. Il gioco del Mi- 
lan perde quota n^a la Juve 
non vola. Classifica Invariata. E 
allora Capello può brindare 
anche al modesto pareggio di 
Marassi. ,.< ■ 

La corsa di testa, che dura 
ormai da sci mesi, Iniaia a lo¬ 
gorare l rossoneri. Lo si è visto 
bene ieri contro un Ccnoa dili¬ 
gente, applicalo, ma per nulla 

- trascendentale. I meccanismi 
‘ del gioco di Baresi e compagni 

cominciano a sfilacciarsi. So¬ 
no ' diminuite paurosamente 
velocita, tensione o precisione. 
Caratteristiche che fino a qual¬ 
che settimana ta permettevano 
di produrre una manovra spi¬ 
gliata efficace c spettacolare al 
. tempo stesso. - ■• 

A perdere i colpi è soprattut¬ 
to il centrocampo. Albertini ù 
tornato a vestire la maglia nu¬ 
mero 4. ma non sembra aver 
recuperalo l'ispirazione dell’i¬ 
nizio di campionato. Comc- 
rhia al fianco di Rijkaard, ma 
le sue iniziative sono talmente 
sporadiche, prevedibili e sco¬ 
lastiche, da scombinare l'inte¬ 
ro dispositivo. Rijkaard di idee 
ne ha ancora, ma non riesce a 
far tutto da solo, anche perché 
sulla destra ha un Cullit non 
certo preciso e ispiralo. 

Morale; il gioco rossonero si 

- svolge più lento e meno coor- 


dinato d'un tempo. È chiaro 
che la verve di Evani e Massaro 
e le percussioni di Maldini in 
fascia sinistra riescono a anco¬ 
ra a mantenere su livelli deco¬ 
rosi i meccanismi. Ma é vero 
anche che la qualità di palloni 
offerti a Van Basten per le fina¬ 
lizzazioni é calata. E l'olande¬ 
se, in buona forma, deve tenta¬ 
re molto cose da solo. E alla 
lunga si perde. 0 si stanca. 

Nel secondo tempo Capello 
ha inserito DonadonI al posto . 
di Cullit, e in effetti il gioco ha 
subito qualche accelerazione. 
Insomma. l'inventiva del ber¬ 
gamasco, galvanizzalo da Sac- 
chi, s’é vista. Ma, dal centro¬ 
campo in su. quello visto ieri é 
un Milan in leggero debito 
d'ossigeno e di fosforo. Tutto 
Invece funziona a meraviglia in 
difesa. Maldini, Baresi, Tassoni 
e Filippo Calli che sostituiva lo 
squalificato Coslacurta, dise¬ 
gnano una linea invalicabile c 
ormonica. E Rossi può conti¬ 
nuare a dormire sonni tran¬ 
quilli. Anche se ieri ha dovuto 
effettuare due parate, che gli 
hanno finalmente permesso di 
guadagnare un voto di larga 
sufficienza dopo tanti «non 
giudicabile*. 

Capello a fine partita s’è det¬ 
to comunque soddisfano. Dal 


suo punto di vista può anche 
aver ragione. La Juve non ha 
' vinto a Bari, dunque il traguar¬ 
do si avvicina. I.a squadra non - 
ha corso rischi col Genoa, che 
é una squadra di rango. E alcu¬ 
ni giocatori (i difensori più 
Evani e Donadoni) conserva¬ 
no una condizione di forma 
accettabile. Lo scudetto, nono¬ 
stante la flessione del centro¬ 
campo, si tinge sempre più di 
rossonero. E questa, in ultima 
analisi, é la cosa che conta per. 

Baresi e compagnia.,__ _. 

A Marassi, nel prfmotemipor, 
s'èvistoun Milan pieno di buo¬ 
ne intenzioni. Ha tenuto in ma¬ 
no le redini del gioco. Ma i rit¬ 
mi, non certo vorticosi della 
manovra, non hanno mai im¬ 
pensierito il Genoa, che anzi 
s'é proposto autorevolmente 
in contropiede. 

Nella ripresa i rossonen si 
sono accontentati, traccheg¬ 
giando c badando a non cor¬ 
rere rischi. Sentendo del pa¬ 
reggio juventino a Ban, hanno 
sottoscrillo lo zero a zero. 11 
Genoa ha svolto onestamente 
il suo compilo. Bagnoli ha pro¬ 
vato con l'arma del contropie¬ 
de e il lanci lungh'. Poi la ma¬ 
novra aggirante sulle fasce 
(con minori risultati), per por¬ 
tare polloni olla tosto di Skuh - 


ravy. Tutto sommato, sono sta¬ 
ti i rossoblu ad andare più vici¬ 
ni al gol. 

Per il Genoa s’é trattato di 
una partita diligente, che se¬ 
gna l'inizio di un importante 
tour de force. In 11 giorni Si¬ 
gnorini e compagni devono af¬ 
frontare. dopo il Milan. il Par¬ 
ma in Coppa Italia, la Juve in 
campionato e il Liverpool in 
Coppa Uefa. Il futuro rossoblu 
si disegna proprio in queste 
quattro partite. ...... 

. ,L'inizi 9 ,.cpL Milaa.ò stalo 
confortante; anche se nel mec¬ 
canismo di Bagnoli non tutto 
fila alla perfezione. Branco sul- 
, la fascia sinbtra é lento e ine¬ 
spressivo. Eranio viaggia a rit¬ 
mi troppo blandi. Le responsa¬ 
bilità del gioco poggiano por 
ora sulle spalle di Bortolazzi. 
coadiuvalo dalla verve di Ruo- 
tolo. Ma nascono soprattutto 
azioni frontali, mentre invece 
servirebbero variazioni e per¬ 
cussioni anche sulle fasce late¬ 
rali. per arrivare al cross e for¬ 
nire quanti più palloni possibili 
alla testa di Skuhravy e alla ra¬ 
pidità rcalizzativa di Aguilera. 
Bagnoli confida sul nentro di 
Onorali e sul ritorno in condi¬ 
zione di Eranio per battere il 
Liverpool e avanzare in Euro¬ 
pa. 



L’arbitro 


M SGUIZZATO 5.5. Non 
ha convinto in pieno un inter¬ 
vento di Baresi su Aguilera in 
area, sui quale ha sorvolalo. 
Probabilmente ha pensato che 
la palla fosse troppo distante 
dali’urugu.aglo. Non ha preso 
alcun provvedimento nei con- 
IronU di Tassotti che ha ferma¬ 
lo in maniera bru,sca Branco, 
involalo sull'oul sinistro. Fisca¬ 
le Tammonizione a Cullit. Ha 
spezzettalo il gioco, non con¬ 
cedendo in alcune occasioni 
la regola del vantaggio. Alla 
lunga ha finito con l'indisporre 
i giocatori. In sostanza, una di¬ 
rezione altoicnantc. 


«Ci siamo fatti rispettare» 

E ora BagnoK 
aspetta i «Reds» 


■■ GENOVA. Bagnoli liquida 
la partita con un sorriso e po¬ 
che battute. Sembra sollevalo, 
dopo le tensioni delle scorse 
settimane. Merito del risultalo? 
•Anche di quello - commenta 
- ma soprattutto di come si è 
comportato il Milan. Sapeva 
che era importante non perde¬ 
re, 6 sceso in campo concen¬ 
tralo, non ci ha offerto spazi. 
Insomma, ci ha rispettalo mol¬ 
to. E poi ho visto grandi pro¬ 
gressi da parte di alcuni gioca¬ 
tori che per noi .sono fonda¬ 
mentali. In Coppa Italia con il 
Parma schiererò la formazione 
migliore, è cosi che si trova il 
passo giusto». A proposito di 
Liverpool, il più richiesto in sa¬ 
la stampa é proprio l’allenato¬ 
re dei reds, l'ex sampdorìano 
Charlie Souness, in trasferta a 
Genoa per visionare 11 prossi¬ 
mo avversario. Souness che ha 
fìnto di essersi dimenticato l’i¬ 
taliano. ricorrendo ad un gior¬ 
nalista interprete per risponde¬ 
re alle Uoiiiaiide, non e rima¬ 
sto in verità mollo impressio¬ 
nato dalla prestazione del Ge¬ 
noa. "Mi asjscltovo che cercas¬ 


se di vincere, invece si è 
accontentato di controllare il 
Milan. Però non sono tranquil¬ 
lo. ho nove giocatori inutilizza¬ 
bili*. I giocatori del Genoa, 
malgrado il silenzio stampa sia 
ormai ufficialmente concluso, 
hanno disertalo le interviste, 
come al solito il loro j^rtavoce 
é il capitano Signorini. •Abbia¬ 
mo fatto bella figura contro la 
squadra ammazza<ampiona- 
to, il che mi pare confortante. 
Per lo scudetto, credo che sia 
quasi tutto deciso. E mollo dif- 
■ licile recuperare quattro punti 
di svantaggio a questo Milan, 
. anche se la Juve la bene ad in¬ 
sistere, non si sa mai*, il presi¬ 
dente Spinelli ha trovalo ac¬ 
canto alla sua poluoncina, in 
U-ibuna d’onore, un tamburo 
per unirsi al tifo dei supporters 
più caldi. Non ha raccolto l’in¬ 
vito della Fossa dei Grifoni, ri¬ 
volto a tutti gli altri vip muniti di 
bandierina rossoblù, ma ha la¬ 
sciato la tiibuna con un largo 
sorriso. «Se abbiamo fermalo il 
Milan - dice - il Liverpool non 
cipuOfaiepauia*. ,, . GàtC 

• .f , ’. .. ' i, 



Un gol deirattaccante partenopeo risolve un match noioso giocato sul neutro di Cremona v 
Gialloblù inconcludenti, perdono Toccasione di sganciarsi d3la zona-retrocessione V 




è d’oro 


VERONA-NAPOLI 


1GREGORI 5.5 

^ ’ * - 

1 GALLI 6.5 

2 CALISTI 6 

0-1 

2 FERRARA -6 

71’PELLEGRINI s.v. 

3 TARANTINO 6 

3 POLONIA • 5.5 

4 GRIPPA 6.5 

4 PELLEGRINI L. 6 

5 ALEMAO 5.5 

5 PIN 5 

MARCATORE; 66’ Silenzi 

46' MAURO • 6.5 

6 RENICA 6 

ARBITRO; Nicchi 6 

6 SLANG 6 

7 ROSSI 6 

NOTE; Angoli 6-3 per il Ve¬ 
rona. Ammoniti; Tarantino, 
Renlca, Corradini, Giornata 
di sole, terreno in buone 
condizioni. Spettatori 12mi- 
la. 

7 CORRADINI 5.5 

8 PRYTZ 6.5 

8 DE NAPOLI 5.5 

80' PANNA s.v. 

9CARECA- 5 

9 LUMINI 5.5 

10 ZOLA • 5 

10 STOJKOVIC 6 

46’DE AGOSTINI 6 

11 SERENA 5.5 

11 SILENZI 6 

Allenatore; PASCETTI 

Allenatore: RANIERI 



Stt^kovicha 
trovato In Galli 
un ostacolo 
insonnontablle. 
A sinistra, t i. 
Silenzi, oggi 
sposo, si ' 
è fatto un gol 
come regalo di 
nozze 


■■ CREMONA Poca cosa, 
questo Verona-Napoli, partita 
della paura. Calcio-noia avvia¬ 
to tranquillamente allo 0-0. Ve¬ 
ro che i gialloblù dal quarto 
minuto lino al 30’ del primo 
tempo si danno un gran da fa¬ 
re. Hanno bisogno di punti e si 
vede; ci provano, ma non sono 
mai particolarmente incisivi. 
Va via bene sulla lascia destra 
Calisti il numero due veronese, 
Stojkovic pure acciaccato dan¬ 
za con grazia; sua la prima 
conclusione al 4’, tacile la pa¬ 
rata di un Giovanni Calli tutto 
di rosso vestilo. Anche il vec¬ 
chio Prytz, finché ha fiato, im¬ 
posta, va a copnrc, ha delle 


idee. Azzecca anche un tiro da 
fuori, che il portlcrone napole¬ 
tano mette in angolo a fatica. Il 
Napoli controlla, comunque 
senza troppi problemi. Si la ve¬ 
dere dalle parti di Gtcgucci so¬ 
lo al 24’ con un colpo di testa 
di Silenzi. ■ 

Niente di cui spaventarsi, 
ma é l’inversione di tendenza. 
E gli azzurri cominciano a 
prendere confidenza con l’al¬ 
tra metà del campo. Al 34' 
Grippa servito da Alemao spa¬ 
ra verso la porta, ma la presa 0 
facile. Gli schieramenti si apro¬ 
no. E Serena, su suggerimento 
del buon Calisti, spreca con un 
tiracelo da lucri la migliore oc¬ 


casione capitata agli .scaligen. 
La signora cremonese del bar, 
che non peasa alla città in sta¬ 
to d’assedio, alla fine del pn- 
mo tempo non é per niente 
soddisfatta, «Non abbiamo vi¬ 
sto una bella partila, non ci 
siamo proprio divertiti*. E cosi 
ò anche per i primi venti minuti 
del secondo tempo, Claudio 
Ranieri a sorpre.sa ha .sostituito 
Zola e Alemao, spentissimi, 
con Mauro c De Agostini. Le 
cose funzionano meglio, ma é 
il Verona a farsi avanti con 
Prytz che pian piano apparo 
sempre più spompato. Lo so- 


LUCACAIOLI 

stiluiscc Stojkovic in cabina di 
regia. Calisti c Serena non ci 
imbroccano, però. Ed ecco l’e¬ 
pisodio decisivo. Calcio d'an¬ 
golo di Mauro, Grippa prova il 
Uro. Gregon nbatte, e Silenzi si 
ritrova il pallone facile facile 
sul piede. Collo pieno dal bas¬ 
so in allo, e la traversa .scossa 
restituisce il pallone alla rete. 

Uno a zero senza troppo 
sforzo, f veronesi intorpiditi, 
volenti o noleti, devono darsi 
da lare. Pagano forse In fatica 
del primo tempo c sono meno 
lucidi, meno preci.si ed é qua.si 
una .saga degli errori. Non par¬ 


liamo di conclu.sioni, ma di 
fondamentali pas.saggi-scam- 
bi. Il loro non ò ra.ssalto a forte 
Apache, ma un attaccare con 
fair play. Ix> .slavo Stojkovic si 
muovo sulla fa.scia c in avanti 
ma anche lui non riesce a con¬ 
cludere qualcosa di buono. Al 
69' su un cross che amva dalla 
sinistra é in ottima posizione, a 
tu per tu con Galli, ma il porlie- 
rone alza le braccia c lo .sfortu- 
nalrssimo regista del Verona 
non ne.see a metterla dentro. 
Fiiscelli prova ad inserire gente 
fresca, f^ma Davide Pellegrini 
al posto di Calisti, e Panna per 


un Prytz vittima dei crampi. L’i¬ 
dea é avere maggiore spìnta 
sulla fascia. E questo succede; 
i cross sì susseguono, ma c’è 
poco da fare. Sulle palle alto, 
por i veronesi, non è cosa. Si¬ 
lenzi, arretralo, Ferrara e Grip¬ 
pa non no sbagliano una. C’è 
proprio poco da raccontare, 
un tiro di Pin al 75’ dopo una 
punizione dal limite dell'area, 
respinta dalla barriera. Un 
cross di i.unini che taglia il 
campo c trova Stojkovic pron¬ 
to per la battuta al volo. Galli 
gli nega qualsiasi soddisfazio¬ 
ne. Per il resto è .solo un batti e 
nbalti, con Pierino Panna che 
.scodella improbabili cro.ss. 


Air89' puntuale il contropiede 
del Napoli, Silenzi servilo da 
Careca se ne va sulla destra, 
ma il tiro è fuon. Novantesimo, 
un calcio d'angolo per il Napo¬ 
li; balte Mauro sotto la curva 
, veronese ed in campo arriva di 
' tutto.compreso qualche 500 li- 
; re che colpisce il numero 14. 
' Fine. De Napoli alza le braccia 

• in segno di vittoria, i mille na- 

• polclani partiti alle due notte 
reclusi allo stadio dalle 10 del 

. mattino festeggiano, e sulla via 
degli spogliatoi Pin regola un 
conto con Careca. Una gomi¬ 
tala al volto, brutta, brutta co- 

• sa, in una partita cosi tesa co- 
’ mequesta. 



GalU: è vero che doveva 
vedersela spesso con 
uno Skuhravy assoluta- 
mente a abulico, ma il 
difensore, alla sesta par¬ 
tita stagionale, ha svolto 
il suo lavoro con assolu¬ 
ta sicurezza. Sempre 
pronto ' nell’anticipo e 
nel colpo di testa, non 
ha fatto veder palla al 
cecoslovacco. 

Baresi: sabato notte è sta¬ 
to male. Problemi inte¬ 
stinali. Ma non ha voluto 
dare forfait E in campo, 
puntualmente, - è stato 
fra i migliori. '■ sempre 
pronto a sbrogliare con 
tempismo le situazioni 
difficili. . . , 

Ruotolo: è stato il più viva¬ 
ce fra i rossoblù. Dalla 
destra s’è spostato sples¬ 
so verso il centro, crean¬ 
do scompiglio nella re¬ 
troguardia milanista. Ha 
provato anche la con¬ 
clusione a rete a più ri¬ 
prese. ■■ - . 

Torrente: • grintosissimo, 
ora su Massaro ora su 
Van Basten, ha frenato 
molte delle velleità ros¬ 
sonere, giocando spas¬ 
so suiranticìpio e proiet¬ 
tandosi anche in veloci 
contropiede. ' ' 



Branco: il giocatore veloce 
e ispirato, dalla punizio- 
’ ne micidiale di un tempio 
è solo un bel ricordo. Ora 
sulla fascia sinistra ge- 
noana c’è un lento me¬ 
stierante, non in grado di 
offrire contributi apprez¬ 
zabili al gioco. ' 

Albertini: forse si sarà rige¬ 
nerato sul piano psicolo¬ 
gico, ma su quello fisico e 
tattico ancora non c’è. Al 
fianco di Rijkaard, come 
centrocampista centrale, 
opera in maniera fin lrop>- 
po scolastica. Appoggi la¬ 
terali e nulla più. -, X 
Eranio: sbiadito e in condi¬ 
zioni fisiche ancora non 
confortand, non si inseri¬ 
sce nella manovra e non 
si produce mai in accele¬ 
razioni. Insomma è‘la 
brutta copia del vero Era¬ 
nio. il suo andamento 
lento ovviamente pienaliz- 
za tutta la squadra. 

Gollit: in settimana ha accu¬ 
sato qualche problema 
tendineo. Cerca dì darsi 
da fare, ma non gli riesco- 
- ' no guizzi e invenzioni di 
cui è captace. Dunque ca- 
■ ■ de nel gri^ore, tanto da 
venir sostituito da Dona¬ 
doni. ; 


«GuUit nervoso», entra razkirro 

Donadoni 
uomo valium 


■■ GENOVA. Era toccato p>er 
primo a Van Basten. è capitato 
stavolta a Baresi. Ma II capita¬ 
no, a differenza dell’olandese, 
non si è arreso e dopo una not¬ 
tata trascorsa a vomitare si è 
presentalo sul campo come se 
nulla fosse. «Troppo importan¬ 
te per noi - spiega Capello a fi¬ 
ne gara -, non pjotevo certo ri¬ 
nunciarci. Il Genoa è spicraio 
in contropiede, con Baresi era¬ 
vamo più sicuri*. Capello ha 
invece rinuncialo senza troppi 
problemi a Donadoni. prefe¬ 
rendogli Albertini. La spiega¬ 
zione. secca, allunga altre om¬ 
bre sul futuro milanista del fan¬ 
tasista bergamasco, «lo gioco 
sempre con due centrocampi¬ 
sti conu-ali - dice il tecnico ros¬ 
sonero - c Donadoni non è un 
centrale, sta in un’altra zona 
del camjro. L’ho inserito sol¬ 
tanto quando ho visto che Gul- 
lil si slava innervosendo, dopo 
essere stato ammonito per il 
fallo su Branco». Quanto alla 
partila. Capicllo gli dedica p<> 
che c sintetiche nflessionl. «Di¬ 
te che non siamo stati brìllonU 


come altre volle? La verità è 
che il Genoa è un’ottima qua¬ 
dra. Abbiamo cercato di vincc- 
' re, ma loro hanno una perfetta 
' organlzTazion». difensiva. Ab¬ 
biamo mantenuto la media in¬ 
glese, possiamo essere soddì- v 
. sfatti*. Cullit condivide fainfisi 
del suo allenatore; *Abbiamo ‘ 

■ giocato con la lesta - com- 
menta - Altre volte avevamo 
subito gol stupidi, contro il Ge¬ 
noa dovevamo stare attenti al ' 
contropiede. Cercano di farti 
uscire dal guscio, ma è una 
trappola: noi non ci siamo ca¬ 
scali*. Più autocritico Van Ba- * 
sten: «Non siamo macchine, ' 
non è pouibiie essere sempre 
bnllantissimi. il mio contratto? 
Lo firmerò presto, siamo già l' 
' d’accordo con il presidente*. ' 
Chiusura con Filip^ Calli, che ' 
‘ oltre a non fare rimpiangere lo 
squalificaio - Costacurta, ha 
' bloccalo Skuhravy quando si 
presentava dalle sue parti. «Ba- 
-sta giocare d’andclpo su di lui *' 
ed evitare lo scontro fisico» è la ’’ 
‘ sua ricetta, ieri davvero vincen- s 
t le. .-. y as.c. ■ 


Cremona in stato d’assedio 


«Bestie, terroni, puzzate» 
Una tranquilla domenica 
nello stadio bunker- 


- _ DAL NOSTRO INVIATO ' ' ' • 

JENNERMELBTTI . 

CREMONA. Elicottero m gna dell’Italia intera». «Tette- 


cielo, lacrimogeni innestati, fu- 
citi tenuti per la canna, pronti 
per essere usati come clave. 
Eccolo qui. il calcio blindato. 
Nelle strade che dalla stazione ’• 
ferroviaria portano alio stadio < 
ci sono decine di cartelli con 
scritto: «Divieto di sosta: pas¬ 
saggio tifosi». Agenti nervosi ' 
cacciano via la gente anche 
dal marciapiede del primo bi¬ 
nario: «Via, via, an Ivano i vero- ' 
ncsi». Poliziotti della Celere ai 1 
fianchi, carabinieri davanti e ■ 
dietro: cosi i «tifosi» sono stati ' 
presi dai treni e dai pullman, ■ 
portati allo stadio, riportati in- ‘ 
dietro. «È andata bene - dice il < 
questore - questa è una partita 
di calcio, e basta. Gli stadi ci 
sono, e nostro mestiere è ga¬ 
rantire il loro uso*. - 
Il calcio blindato funziona 
cosi, I tifosi del Napoli arrivano 
in treno alle 9 del mattino - so¬ 
no poco più di trecento, e di¬ 
venteranno quasi mille all’ini¬ 
zio della partita - e vengono 
subito portati nella curva nord 
dello stadio. 1 cancelli saranno ' 
rìapierti solo un’ora dopo la 
partita, quando ormai è sera, e 
quando saranno •defluiti* tutti 1 
diecimila tifosi del Verona. •> 
Adesso, nel calcio blindalo, 
l’unica cosa importante è evi¬ 
tare che «le opposte fazioni* 
vengano a conlatto. Lo scontro 
deve essere solo verbale, curva ■ 
contro curva. Striscione contro 
striscione, slogan contro slo¬ 
gan. Iniziano i veronesi, stretti 
nella curva sud, «Napoli mer¬ 
da. Napoli colera, sei la vergo- 


motati, VOI siete terremotati*. ' 
Poi, allo e forte, il grido ritma¬ 
to: •Terroni, terroni, lenxini*. 
Alla cancellata viene esposto 
una striscione, con vernice blu; - 
«Bestie*. Resta appcro per cir- 
ca venti minuti, poi il direttore 
del Verona Paolo Giuliani rie- 
sce a farlo togliere, dopo esse- . 
re .stato colpito da una botti- . 
glietta e altri oggetti. 

. Nell’altra curva, i napoletani 
replicano. «Bastatdi, bastardi*. ' 
Il loro capo, Gennaro Montuori : 
detto •Palummella», protesta 
per lo striscione appanni dal- . 
l’altra p^e. «A noi hanno tolto : 
accendini e cinture, a loro ■ 
hanno lasciato striscioni infa- - 
mi*. Viene tolta la scritta •Be¬ 
stie*. e subito ne appare un’al¬ 
tra, che resta fino quasi alla fì- 
ne deH’incontro: «Olocausto 
napoletano*. I cori continua¬ 
no. «Quanto puzzate, terroni -, 
quanto puzzate». 1 veronesi se - 
la prendono anche con i santi, : 
c sbagliano. «San Gennaro, ì 
vafl...*, gridano, c Silenzi segna 
il gol del Napoli. , . 

«Serie B, serie B*. gridano 
ora nella curva napoletana. 
Contro di loro non c’è solo la 
curva opposta. Anche dalla ' 
nobile tribuna arrivano le gri¬ 
da; «Terroni, andate a casa*. 
Durante la «scorta* verso le sta¬ 
dio, la polizìa provocata carica 
i tifosi napoletani: sette giovani 
contusi, sono ripartiti, mentre 
un altro sostenitore del Napoli ■ 
è rimasto ferito a un occhio 
mentre era già sul treno. E sta- - 
to portato alrospedale di Cre¬ 
mona, ne avrà per 30 giorni. 
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Matthaeus contro Fiori E* 

Questa volta il tedesco dell Inter M 
non sbaglierà dal dischetto || 
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Suairez ottiene la prima vittoria al Meazza 
con un rigore causato goffamente da Soldà 
Gli ospiti sfiorano il pari ma ci pensa Zenga 
Klinsmann esce in barella, poi l’ospedale 


INTER-LAZIO 



1ZENGA 

7 

2BERGOMI 

65 

3ORLANDO 

7 

4 SAGGIO 

65 

SFERRI 

65 

6 BATTISTINI 

65 

7 BIANCHI 

65 

8 BERTI 

6 

84 DESIDERI 

S V 

9 KLINSMANN 

6 

10 MATTHAEUS 

65 

11 CIOCCI 

5 

72 PIZZI 

5 

Allenatore SUAREZ 


1-0 


MAFtCATORE 24 Mat- 

thaeus (riapre) _ 

ARBITRO Lo Bello 4 5 
NOTE Angoli 7-6 per il La¬ 
zio Giornata quasi prima¬ 
verile campo mediocre 
Spettatori 41 394 di cui 
33 588 abbonati per un In¬ 
casso complessivo di 1 mi¬ 
liardo 174 230 000 Ammo¬ 
niti Pin Gregucci Zenga 
Bianchi Berti Doli 


1 FIORI 

75 

2CORINO 

5 

72 SERGIO 

S V 

3 SACCI ” 

5 

4PIN 

65 

5GREGUCCI 

55 

6SOLDÀ - 

SS 

7MELCHIORRI 

55 

8DOLL 

55 

9RIEDLE 

55 

10SCLOSA 

6 

11 RUBENSOSA 

55 

Allenatore ZOFF 


L’arbitro 



Un colpo dì mano 


DARIO CECCARELLI 


■i LO BELLO 4,5. Non ci ò 

piaciuto Non è un delitto non 
piacerci però il tiichictto sici¬ 
liano ha commesso numerosi 
errori che hanno reso nervosa 
una partita che poteva scorre¬ 
re su binan più tranquilli Lo 
Bello non ha concesso un ngo- 
rc a nostro parere abbastanza 
evidente su Klinsmann e poi 
ha inutilmente ammonito Ber 
ti reo d aver realizzato un gol 
su azione a tutti sembrata re¬ 
golare Tante ammonizioni 
mutili perche )1 match gli ù 
sempre sfuggito di mano 


■1 MILANO Una vittoria scac 
ciaguai L Inter degli affanni 
trova finalmente il primo sue 
cesso casalingo della gestione 
Suarez Una vittoria non brìi 
lante con quaiche ombra nel 
finale ma pur sempre una vii 
tona che toglie un po di ango 
SCIC alle sbandate file nera? 
zurre 

Si parlava tanto di Ruben 
Sosa presunto oggetto del de¬ 
siderio nerazzurro e I uru¬ 
guaiano praticamente non si 0 
visto Un bel tiro neutralizzato 
da Zenga 6 I unica sua perla 
Klinsmann in compenso si 
batte come un disperato Lo 
Bello non gli concedo un rigo 
re 0 poi per uno scontro con 
Soldà finisce al Policlinico per 
una contusione alila lesta An¬ 
che Klinsmann non convince 
pienamente I suoi piedi, al 


contrario di una calamita al 
lontanano il pallone procuran 
dogli numerosi imbarazzi nei 
controlli pero 6 giocatore che 
corre per novanta minuti to 
nendo sempre impegnata 
mezza difesa avversaria 11 con 
fronlo con Sosa che comun 
que 0 un attaccante doc que 
sta volta lo vince il tedesco 
probabilmente stimolato dalla 
presenza in tribuna del com 
missario tecnico della Germa 
ma Vogts 

Pnva di Fontolan c Brehmc 
e con una valigia di pensieri 
nella testa 1 Inter mette un po 
di ottani nella sua annacquala 
benzina battendo la Lazio e 
raggiungendo quota 25 in clas 
sifica Non ù il Kappa 2 ma ò 
pur sempre una posizione più 
dignitosa che permette di scru 
taro 1 futuri orizzonti con mag¬ 


giore fiducia L Uefa ù a porta 
la di mano e la Lazio era una 
delle dirette concorrenti 

1x1 squadra di Zoff ù manca¬ 
ta completamente nel pomo 
tempo Fiacca a ecnlrocampo 
con Berti Matthaeus c Orlando 
nettamente più incisivi di Pin 
Sciosa e Doli la Lazio ha mo¬ 
strato parecchie crepe anche 
in difesa dove Conno c Gre- 
gucci dovevano sempre salvar¬ 
si rieomendo a placcaggi c 
contorsioni da football amen 
eano che come 0 noto non ha 
nulla a che vedere con il foot¬ 
ball europeo Proprio Greguc 
ci al 16 mandava a gambe al 
I ana il solito Klinsmann in pie¬ 
na arca di rigore Lo Bello 
concedendo un improbabile 
regola del vantaggio che Cioc¬ 
ci sprc<ava malamente non fi¬ 
schiava il ngorc facendo imbu- 
Ialite-gli alicionados nera/zur 


n Non sarà questo I unico er 
rore di Lo Bello Anzi questa 6 
solo la prima perla di una lun 
ga collana conclusa con una 
ammonizione a Berti decisa 
mente demenziale Berti infat¬ 
ti dopo aver saltato in corsa 
un difensore laziale superava 
anche Fion mettendo il pallo¬ 
ne in rete Lo Bello non solo gli 
negava il gol per un presunto 
fallo di mano ma I ammoniva 
pure per aver proseguito I a- 
zione Per la cronaca lozione 
è stala rapidissima e Lo Bello 
ha fischialo con un certo ntar- 
do (58) L arbitro siciliano ^ 
comunque è stato anche ge 
neroso con I Inter Al 24 m 
un altra azione poco limpida 
su traversone di Matthaeus 
Soldà anticipava Bcrgomi de¬ 
viando il pallone con una ma 
no Per un attimo non SI capiva 
bene al punto che 1 laziali si 
predisponevano per un calcio 


d angolo Lo Bello dopo la so¬ 
lita pausa di riflessione indica¬ 
va il dischetto secca rasotema 
di Matthaeus e Flori veniva bat¬ 
tuto sulla sua destra 
Ognuno ha le sue cabale si “ 
lustre Le trasferte della Lazio 
per esempio sono una lunga 
fila di croci Questa C la quinta 
e pare non vi sia modo di porvi 
nmc-dio /ioff dispone di tre 
stranieri di notevole valore di 
un buon centrocampo e an¬ 
che di un ottimo portiere (Rori 
ù stalo il migliore in assoluto) 
Eppure molte cose non girano 
oppure cominciano a girare 
quandoè troppo tardi Nella n- 
prcsa per esempio la Lazio 6 
venuta fuori prepotentemente 
dando modo a Zenga di esibir¬ 
si m alcune parate da incorni¬ 
ciare (una su Uro di Ruben So¬ 
sa un altra su conclusione 
ravvicinata di Pin) Più che 
mento della Lazio comunque 


CI è sembralo demento dei ne¬ 
razzurri che al Meazza soffro¬ 
no della strana sindrome da 
■successo» Quando vincono 
cioè vanno in tilt il centro¬ 
campo SI ritira e la difesa si tro¬ 
va costretta a tamponare con 
affanno la pressione avversa 
na Suarez ha soslillto Ciocci e 
Berti con Pizzi e Desiden ma 
di risultati se ne sono visti po 
chi Vero che • 1 nerazzum 
avrebbero piotuto chiudere la 
partita se Fion non si fosse op¬ 
posto alle conclusioni di Mat¬ 
thaeus (55 ) di Baggio (63 ) 
di Bianchi (83 ) e di Pizzi 
(84 ) L Inter colpiva in con¬ 
tropiede ma complessivamen¬ 
te subiva la pressione della La 
ZIO dando I impressione di ce¬ 
dere da un momento all altro 
Invece tra paure e sofferenze 
la squadra di Suarez arrivava al 
traguardo della prima vittona 
casalinge<lel-dopo-On1co - — 


Partita a senso unico al Delle Alpi ma i padroni di casa sbagliano le occasioni più facili con un Bresciani in giornata negativa 
n gol del centrocampista arriva dopo un’azione confusa. Grande Scifo mentre nel Cagliari si mette in evidenza il portiere lelpo 

Nel tno al bersaglio vince Policano 


Policano con un acrobatico 
tuffo antiopa Festa e mette 
a segno II gol 
della vittoria granata 








TORINO-CAGLIARI 



1 MARCHEGIANl 

6 

2 MUSSI 

65 

3 POLICANO 

65 

4 FUSI 

65 

5ANNONI 

7 

6GRAVERÒ 

65 

7 SCIFO 

75 

8LENTINI 

55 

9 BRESCIANI 

5 

89 VIERI 

S V 

10M VAZQUEZ 

45 

82 VENTURIN 

S V 

11 CASAGRANDE 

65 

Allenatore MONDONICO 


1-0 


MARCATORE 58 Policano 
ARBITRO Fllicani6 5 
NOTE Angoli 10-5 per II To¬ 
rino Ammoniti BIsoll Her- 
rera Bresciani -Nardini 
Spettatori paganti 20mlla 
circa 


1 lELPO 

8 

2 VILLA 

65 

65 PISTELLA 

S V 

3 FESTA 

65 

4 NAPOLI 

5 

5FIUCAN0 

6 

6NARDINI 

6 

7 PISOLI 

5 

8GAUDENZI 

5 

9FRANCESCOLI 

6 

10HERRERA 

6 

11 CRINITI - 

6 

72 MOBILI 

S V 


Allenatore MAZZONE 


MARCO DE CARLI 


H TORINO Toro a (orza tre 
anche se con fatica I granata 
raggiungono I obiettivo prefis¬ 
salo alla vigilia cioò concludo¬ 
no il trittico con la terza vitto 
na che consente alla squadra 
di Mondonico di tenere il pas 
so con il ntmo Uefa Nessun 
dubbio sulla vittona granata 
contro un Caglian dimesso e 
privo dei suoi uomini migliori 
Matteoli c Fonscca Ma Scilo «. 
compagni hanno faticato più 
del dovuto rispetto alla dille 
ronza di classe che gli avrebbe 
voluti facili giustizieri dell’av 
versano Intendiamoci le oc¬ 
casioni le na avute tutte il Toro 
con un vero e propno tiro a se¬ 
gno soprattutto nella prima 
parte del match Ma ha ancora 
evidenziato indecisioni fatali 
in zona gol specie con Bre 
sciani che ha sprecato in 
apertura dopo una prodigiosa 
nbattuta di lelpo su colpo di te¬ 
sta di Casagrande esitando e 
facendosi ribattere if tiro da 
Viffa Nella npresa ancora Bre¬ 
sciani ha fallito senza atte 
nuanli la più tavorevole delle 
occasioni quella che avrebbe 
chiuso la partita dopo aver 
scartato anche il portiere An 
che un po di sfortuna per il 
numero nove granata quan 
do con una girata prontuvsima 
al 31 aveva sfioralo il palo 
imitandosi poco dopo dall al 
tra parte della porta caglianta- 


Ma il Toro offensivo ha su 
sellato perplessità anche in 
Lemmi a corrente alternata c 
nel solito Martin Vasquez che 
ha dato vita a una incredibile 
saga di errori sbagliando tutto 
CIÒ che era possibile compresi 
I palloni piu facili II gol scac 
ciapaura A arrivato al 58 dopo 
un azione prolungata e conci 
tata Ha tentato prima una pc 
petrazione Policano ma il suo 
tiro ò stato respinto La palla 6 
amvata a Graverò che a sua 
volta ha provalo la conclusio¬ 
ne di nuovo ribattuta ma que 
sta volta la palla ù finita a Bre 
sciani che sbucciando il uro 
ha permesso a beilo di rccupc 
rare il pallone e di rimetterlo in 
mc-zxto dove si ò catapultalo 
Policano di lesta a nballcre in 
rete Al 60 Scilo As<iliio ineat 
todra ha sferrato un gran Uro 
dal limite che lelpo tia deviato 
miracolosamente II Toro ha 
ancora insistito per chiudere la 
partita ma Bresciani a una 
ventina di minuti dal termine 
ha fallito nel modo già de scrii 
to la piu comoda delle oppor 
tunità Poco pochissimo Ca 
glian soprattutto in fase ofien 
siva Quando gli uomini di 
Mozzone sono stati costretti a 
rimontare hanno evidenziato 
limiti notevoli In dilevi 1 ros 
soblù erano melali un po me 
gito aiutali in qualche occa 
sione anche dalla fortuna oltre 


che da un grande lelpo 
Tornando al Tonno a tre 
giorni dal ritorno di Coppa Ita¬ 
lia con il Milan c a dieci dal 
1 impegno europeo con 1 dane¬ 
si la condizione generale dei 
granata ù senz altro conlortan 
le a parte I solili colmai croni 
ci equivoci lattici che hanno 
per protagonisti Martin Va 
squez e lo stesso Scilo pur 
grandissimo len che perù non 
può laro 1 uomo-ovunque scn 
za perdere m lucidità in qual 
che fase importante del match 
La di igonalo Policano Va 
squez continua a non funzio 
nare 0 Mondonico continua ad 
arrabbiarsi Buon per lui se 
qualche uomo prezioso come 
Ventunn ù stato risparmialo in 
vista del terribile mese di mar 
zo c il 1 oro chiederà proprio a 
giocatori come 1 ex napoleta 
no e gli assenti Bruno e Bene 
detti il cosidctto .zoccolo du 
ro* di regalare solidità e Ire 
se^’czx'd che la squadra rischia 
di smarrire in altri protagonisti 
piu brillanti come Izintini e Ca 
sagrando apparsi affaticali 
Ma sul piano del carattere il 
Tonno ò proprio sulla strada 
buona non ora facile sblocca 
ro il risultato dopo aver fallito 
tante occasioni nel primo lem 
IX) c con il Cagliari che crede 
va sempre di più nel pan I gra 
nata invece hanno fortorren 
le voluto il gol e Scilo si ù di 
mostralo in qucsio senso I uo 
ino del buon esempio Un ma 
gnifico esempio 




22 , GIORNATA 


CLASSIFICA 

SQUADRE 

Punii 


PARTITE 


RETI 


IN CASA 


RETI 


FUORI CASA 


RET 

Me 



Gt 

VI 

Pa 

Pe 

Fa 

Su 

Vi 

Pa 

Po 

Fa 

Su 

Vt 

Pa Pe 

Fa 

Su ina 

MItAN 

36 

22 

14 

8 

0 

41 

11 

8 

3 

0 

27 

7 

6 

5 

0 

14 

4-1-3 

JUVENTUS 

32 

22 

13 

6 

3 

28 

13 

10 

1 

0 

20 

5 

3 

5 

3 

8 

8 - 1 

NAPOLI 

28 

22 

10 

8 

4 

35 

25 

7 

2 

2 

20 

9 

3 

6 

2 

15 

16-5 

PARMA 

28 

22 

9 

10 

3 

24 

17 

7 

4 

0 

16 

6 

2 

6 

3 

8 

11-5 

TORINO 

27 

22 

9 

9 

4 

22 

11 

5 

5 

1 

11 

4 

4 

4 

3 

11 

7-6 

INTER 

25 

22 

7 

11 

4 

19 

18 

4 

7 

0 

11 

6 

3 

4 

4 

8 

12-8 

SAMPDORIA 

24 

22 

8 

8 

6 

23 

17 

5 

3 

2 

14 

6 

3 

5 

4 

9 

11-8 

LAZIO 

23 

22 

7 

9 

6 

29 

24 

3 

7 

1 

18 

14 

4 

2 

5 

11 

10 - 10 

ATALANTA 

23 

22 

7 

9 

6 

19 

17 

3 

5 

3 

6 

7 

4 

4 

3 

13 

10 -10 

GENOA 

23 

22 

7 

9 

6 

28 

26 

5 

5 

2 

17 

13 

2 

4 

4 

11 

13 - 11 

ROMA 

22 

22 

6 

10 

6 

21 

22 

3 

6 

2 

11 

8 

3 

4 

4 

10 

14 -11 

FIORENTINA 

21 

22 

7 

7 

8 

29 

24 

5 

3 

3 

16 

9 

2 

4 

5 

13 

15 -12 

FOGGIA 

20 

22 

6 

8 

8 

33 

38 

4 

4 

2 

17 

12 

2 

4 

6 

16 

26 - 12 

VERONA 

16 

22 

6 

4 

12 

13 

27 

6 

1 

4 

9 

7 

0 

3 

8 

4 

20 -17 

CAGLIARI 

14 

22 

3 

8 

11 

16 

30 

2 

5 

3 

10 

12 

1 

3 

8 

6 

18 - 18 

BARI 

14 

22 

3 

8 

11 

15 

27 

3 

6 

3 

10 

10 

0 

2 

8 

5 

17 -20 

CREMONESE 

11 

22 

3 

5 

14 

12 

31 

3 

1 

7 

9 

13 

0 

4 

7 

3 

18 -22 

ASCOLI 

9 

22 

2 

5 

15 

11 

40 

2 

3 

7 

7 

21 

0 

2 

8 

4 

19 -25 


Le classifiche di A e B sono elaborate dal computer A parità di punti tiene »>nto di 1) Media inglese 2) Differenza reti 3) Maggior numero di reti fatte 4] Ordine alfabetico 
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Fiori splendida partita Non 
fosse stato per lui la La 
ZIO sarebbe uscita da San 
Siro con le ossa rotte c un 
passivo assai più pesante 
Una magra consolazione 
per Zoll Fiori però ù una 
garanzia per il futuro co¬ 
sa questa più importante 
di una sconfitta o di una 
vittoria , a- 

Orlando: in questa Inter che 
annaspa alla ricerca di 
nuove sicurezze sta di 
ventando un punto di n- 
lerimento assai importan¬ 
te Anche ieri ha preso le 
misure del tanto decanta 
to Doli c poi nessuno si 
più accorto del tedesco 
Orlando ha personalità e 
anche voglia di sgobbare 
Premiamolo perché que¬ 
st ultima dote rara 
Zenga per le sue storie di 
contratu la sempre discu 
lere perù in campo resta 
una garanzia Ieri é stato 
il migliore dell Inter 
Bianchi, é tornato quello di 
qualche mese la Rapido 
intelligente ^ preciso 
Buon segno por 1 Inter 


Ciocci- se non é zuppa é 
pan bagnato II giorno 
che manca Fontolan 
Ciocci pesce quasi a farlo 
nmpiangere Un impresa 
quasi irrealizzabile eppu 
re Ciocci ci riesce All ini 
zio era partito bene poi a 
luna di far dnbbling si è 
intorcinato su se stesso 
perdendosi per strada 
bolo davanti a Fion m oc 
casionc del ngore non 
concesso a Klinsmann ti¬ 
ra alla Luna mandando il 
pallone in tnbuna 

Gregued. va bene che va di 
moda il calcio •maschio» 
però "on ha capito che 
tra calcio e lotta greco-ro¬ 
mana qualche diferenza 
ancora c é 11 calcio per 
esempio lo si gioca con i 
piedi e con essi si colpi 
sce il pallone non le cavi 
glie altrui 

Sosa assai atteso sul palco 
scenico del Meazza ha 
deluso 1 supporter neraz¬ 
zum Non ù comunque 
colpa sua Di palloni ne 
ha visti poch.ssimi e quei 
pochi glieli ha sofliaU via 
Riccardo Fem - ■ 


Berti protesta Grèguccì 

«Lo Bello «Sconfitti 
non doveva in una sfida 
ammonirmi» perTUefa» 


■i MILANO Una -lezione di 
fiducia C é un cvidenlc solhc 
vo nelle file dell Inter per que 
sta vittona sulla Lazio II più 
contento é propno II presiden¬ 
te Ernesto Pellegrini che nn- 
grazia indistintamente tutti i 
giocatori .81 mi sono piaciuti 
tutti Tutta la squadra ha lotta 
to con il cuore impegnandosi 
al miissimo Una vittona mon¬ 
tata che era necessana picr n 
dare liducia alla squadra La 
LazKxi ha messo-un po-mal 
fanno nell ultimo qua^o d ora 
ma prima avevamo sbagliato 
diversi gol C é stalo un lieve 
calo fisico ma la squadra ha 
fatto il suo dovere compfeta- 
menle Adesso possiamo pre¬ 
pararci alla partita con la Ju¬ 
ventus con la mente più sere¬ 
na» X 

Sollievo |5er Klinsmann Ri¬ 
coverato al Policlinico per una 
contusione alla tempia destra 
il giocatore dopo aver latto tut¬ 
ti gli esami si é npreso rapida 
mente dallo choc Tra i gioca- 
ton I unico visibilmente imta- 
to è Nicola Berti Ce 1 ha con 
Lo Bello che dopo avergli ne¬ 
galo un gol lo ha anche am¬ 
monito por aver proseguilo il 
gioco «Ci sono nmasto male é 
una vera ingiustizia Qucsie 
ammonizioni poi si pagano 
costringendoti a saltare delle 
partite Non é giusto» Parzial¬ 
mente soddisfatto Luisito Sua- 
rez «Potevamo chiudere pnma 
fa partita Quando é in vantag¬ 
gio 1 Inter ha paura di vincere e 
va in confusione arretrando il 
centrocampo Bisogna invece 
battere il chiodo non farsi 
prendere dalle angosce An¬ 
che Bergomi é contento a me¬ 
tà •Sbagliamo troppi gol c poi 
CI troviamo in condizioni di af¬ 
fanno Dobbiamo imparare ad 
amministrarci» UDaCe 




M MILANO Facce scure Che 
prendono rapidamente la via 
del momo Dino Zoff dice che 
non ha tempo, che deve andar 
via ma gli SI legge in faccia che 
m questo momento 1 ultima ' 
cosa vorrebbe fare nella vita è 
quella di fermarsi a parlare 
con I giornalisti di questa scon¬ 
fitta della laaio Ogni traslerta 
una sconTitUL Questa é la qum- 
ta consecutiva ormai è un vi¬ 
zio Un VIZIO pencoloso, anche 
considerando i venti di conte¬ 
stazione che tirano dalle parti 
della capitale Dice Greguco. 
■Non a voleva questa battuta 
d arresto perchè 1 Inter è una 
delle concortenu per un posto 
in Coppa Uefa Cosi abbiamo 
perso uno scontro diretto Dal 
punto di vista del gioco nonci , 
possiamo lamentare Zenga 
hd salvalo più volte la porta 
dell Inter ma alla fine abbia¬ 
mo perso Non é propno un 
momento felice per la nostra 
squadra» i i 3 

L osservato speciale Ruben 
Sosa len si è latto notare poco 
Sul suo eventuale traslenmen- 
to all Inter I uruguagio si limita 
a diro «Devo ancora parlare 
con I dingenti della Lazio nul¬ 
la è deciso L Inler’ Beh è una 
grande squadra a qualsiasi 
giocatore farebbe piacere pio- 
tcrgiocare nelle sue file» Paro¬ 
le che non smentiscono certo 
I eventualità di un suo trasleri- 
mento alla società nerazzurra 
Tanto più che tergio Cragnotti 
il nuovo presidente della La¬ 
zio domani si recherà a Lon¬ 
dra insieme a Calieri per defi¬ 
nire gli ultimi dettagli sul Irasfe- 
nmento di Gascoigne Per Ru¬ 
ben Sosd forse è propno giun¬ 
to il momento di fare le vali¬ 
gie DDoCe • 



CANNONIERI PROSSIMO TURNO 

Domenica 1 /3/92 ore 1S 
C AGLIARI-VERONA 


F OGGIA-TORINO _ 

JUVENTUS-GENOA 

LAZIO-ROMA _ 

MILAN-ATALANTA 

NAPOLI-ASCOLI 

SAMPDORIA-PARMA 


TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

CAGLIARI-VERONA 
CREMONESE-BARI ». 
FIORENTINA-INTER ^ 

FOGGIA-TORINO 
JUVENTUS-GENOA 
LAZIO-ROMA r - . _ 

MILAN-ATALANTA 

NAPOLI-ASCOLI 

SAMPDORIA-PARMA 

BOLOGNA-CESENA - 
PADOVA-LUCCHESE 
FI0REN2U0LA-VARESE 
MONTEVARCHI-PISTOIESE 


17 reti Van Basten (Milan) 
nella foto 

11 roti Batlstuta (Fiorenti¬ 
na) Careca (Napoli) 

10 reti Aguilora (Genoa) e 
Riedie (Lazio) 

9 reti Baiano (Foggia) 
Skuhravy (Genoa) o Zo¬ 
la (Napoli) 

8 reti R Saggio (Juven¬ 
tus) Sosa (Lazio) e Vial- 
li (Sampdoria) 

7 roti Platt (Bari) Shali- 
mov e Signori (Foggiai 
Casiraghi (Juventus) 

6 reti Bianchezi (Atalan- 
la) Fonseca (Cagliari) 

5 roti Dezotti (Cremone¬ 
se) Gullit o Massaro 
(Milan) Melli (Parma) e 
Scilo (Tonno) 


J 
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L’UNITA 


SERIE 


A 


CALCIO 


I viola all’Olimpico mettono in scena il festival del gol sudamericano: 
due li sigla Batistuta, uno Dunga. Di Voeller Tunica rete ^allorossa 
Di fronte ad una squadra sfasata i gigliati sono apparsi incontenibili 
Espulso Cervone.Cori contro Bianchi, sputi di Di Mauro a uno spettatore 


Strrscioni contro Bianchi, cori 
contro Ciarrapico. Nella domenica . 
di Batistuta (loto in basso) una 
pagina nera per la Roma. . 



ROMA-FIORENTINA 


1 CERVONE 

5 

2 DE MARCHI 

4.5 

3 CARBONI 

6 

4 BONACINA 

5 

68’SALSANO 

6 

5 ALDAIR 

5.5 

6 NELA 

5.5 

7 HAESSLER 

6.5 

8 DI MAURO 

5.5 

66’ZINETTI 

6 

, 9 VOELLER 

5.5 

10 GIANNINI 

4.5 

11RI22ITELLI 

6 

Allenatore: BIANCHI 


1-3 


MARCATORI: 35' Batistuta, 
70' Batistuta, 79' Voeller, 

_ 90' Punga _ 

ARBITRO: Mughetti 6 
NOTE: Angoli 8-0 per la Ro¬ 
ma, Giornata fredda, terre- - 
no in discrete condizioni; 
ammoniti De Marchi, Voel¬ 
ler, Salvatori e -lachini; 
espulso al 65' Cervone per 
fallo fuori area su Batistuta. 
Spettatori 47.333 per un in¬ 
casso di 1.256.413.000 lire - 


1 mareggìni 

7 

2 MALUSCI 

6 

3 CAROBBI 

5.5 

4DUNGA 

6.5 

SFACCENDA 

7 

6PIOLI 

6 

/SALVATORI- 

5.5 

8 MAIELLARO 

5 

70' DELL'OGLIO 

6 

9 BATISTUTA 

7,5 

10 ORLANDO ‘ ■ 

6 

85’ BRANCA 

sv 

11 lACHINI 

6.5 

Allenatore; RADICE 


Ciampico fischi e fiaschi 



Batistuta: due reti, un palo 
da CUI ò scaturita la lcr/.a. 
Un vero bomber, come 
dice Radice, ma non solo. 
Corre, contrasta, cerca la 
palla e jxx:he ne spreca. 
Pochi tocchi ma tutti effi¬ 
caci. 

Faccenda: sistema la prati¬ 
co Voeller ma non gli ba¬ 
sta. Si sgancia appena 
può ed ò suo ras.sisi 
dciri-0, Dal compito di 
Icnjino a giocatore uni¬ 
versale. 

RizziteUi: rientra umilmente 
ma é forse l'unico che 
non si nasconde nel ner¬ 
vosismo. Tiene i jjicdi per 
terra mentre tutta la Ro¬ 
ma è in bambola. Non 
realizza ma fa quasi lutto 
da solo. 

Radice: toma nella città che 
forse l'ha trattato iK“ggio. 
ma se ne frega. Abbraccia 
tutti e se nc va con 2 pun¬ 
ti. In più mette in campo 
1 \ uomini al ]x>sto giusto: 
asp>ettano gli errori altrui 
c non ne fanno. Tattica¬ 
mente ineccepibile. 



Giannini: SLMva i gradi !a 
ancora meno P^Tde !a 
leadership a vantaggio di 
I Ì<iessler qurisi senza rea¬ 
gire Mclte un po' ui grin¬ 
ta in ciualchc tackle, fa un 
gran uro a 5'dalla fine Ut 
curva lo lischia ingenero¬ 
samente 

DI Mauro: opposto al sur^ 
maestro Radice non brilla 
se non per qualche fallac¬ 
elo a centro campo. Gira 
poco c a vuoto, indc*ci.so 
tra il centrocampo c l’at¬ 
tacco cfic dovrebbe ispi¬ 
rare. Non trova nò rintesa 
nò la voglia. 

Nela: nel ruolo di Ubero non 
ò proprio a suo agio. Gio¬ 
ca sempre ' in affanno, 
srxr.sso SI perdono anche i 
suoi lanci. Vince qualche 
contrasto col peso e la 
mole. ' 

MalcUaro: punta pnvilegia- 
la accanto a BaiLstuia, ri¬ 
valeggia c non collabora 
col compagno più in pal¬ 
la. Esce polemizzando 
mentre la squadra vince a 
mani ba.s.sc. Individuali¬ 
sta. . . ■ . V ‘ ‘ • 


L’arbitro 



MUGHETTI 6: ma per i viola 
vale certo di più. Con lui due 
partile fuori casa e due vitto¬ 
rie 3-1 (Cremona-Forentina 
di questa stagione). È arriva¬ 
to alla decima direzione in A 
senza troppi problemi. Im¬ 
peccabile sulle ammonizio¬ 
ni, ha evitato la seconda a De 
Marchi dopo un altro fallac¬ 
elo su Batistuta. Nessuna pro¬ 
testa nemmeno suH’espulsio- 
ne di Cervone. Qualche la¬ 
mento invece per una disin¬ 
volta interpretazione - della 
regola del vantaggio e per la 
tollerenza su qualche sce¬ 
neggiata a terra. 


Microfilm 


10’: Cionnini tocca Usuo primo pallone. 

13’: prima conclusione romanista, Voeller sema pretese. 

30’: ammonizione di De Marchi per fallo plateale su Batistuta 
lanciato verso / 'area romanista. 

35’: lunga cavalcata di Faccenda che propizia l'azione-gol di 
Batistuta che controlla da centro area e sorpassa Cervone, 1- 

0 . - V . 

44’: su recupero di Rizzitela occasione per Di Mauro, alla. 

48’: da un 'azione confusa sotto la porla viola il gol di Voeller 
annullato per fallo di Rizzitela sul portiere. 

50’: girala al volo di Rizzitela, para Marchiai in acrobazia. , 
65’: espulso Cervone per fallo fuori area su Batistuta, Di Mau¬ 
ro fapostoaln. ISZinetti. 

70’: Dall 'Olio lancia Batistuta, solissimo. 2-0. ' 

79’: Voeller raccoglie di tesla uno svarione di Carobbi e coglie 
l'angolo lungo di Mareggini, 2-1. 

85’: gran tiro di Giannini lambisce il palo destro viola. 

90’: dalla confusione finale il 3- / di Dunga. 

- .. GIULIANO CESARATTO ~ " 


H ROMA Timidi, spaesati 
giallorossl. Accolti in campo 
da fischi c striscioni-condanna 
per il loro allenatore Bianchi, 
scoprono un'atmosfera da 
esame c non riescono ad 
uscirne. Un quarto d'ora di 
apatia soiiolinca la fatica a tro¬ 
vare il gioco, a spingere come 
(orse è nelle intenzioni. E i pri¬ 
mi a darsi da fare saranno an¬ 
che gli ultimi. Il rientrante c an¬ 
cor lento Rizzilelll si butta in 
avanti a far compagnia al tede¬ 
sco ex volante, Voeller. c giS il 
tema dell'incontro 0 dichiara¬ 
lo; Roma m forcing, seppur 
sterile, in assedio, e ospiti 
pronli alla artica in contropie¬ 
de affidata'a Batistuta, il più 


avanzalo, a Orlando e Malclla- 
rocholoalliancano. 

1 dicci minuti di approccio si 
allungano, si passa la mezz'o¬ 
ra senza che grandi pericoli ' 
siano corsi da ambo le parti. 
Ce un Haessier che si muove o 
ben imposta per Rizzitclli e ■ 
Voeller; il tedesco in regia 
sembra padrone del campo, le 
palle passano molto dai suoi 
piedi ma le azioni si perdono 
sulle due punte. Rizzitclli con¬ 
creto ma isolato e spesso chiu¬ 
so da ben tre marcature, il cu¬ 
stode Pioli aiutato da Carobbi 
c lachini. Voeller tutto preso • 
dal corpo a corpo con Faccen¬ 
da; su di lui si stoppano palla e 
azione, intorno a lui si muovo- 



Zaini espulso dopo aver duramente protestato per un fallo del Gianluca nazionale 
In campo ruoli invertiti: blucerchiati assediati vincono alla fine con un gol di Silas 

Quel rissoso, irascìbile Vìallì 


ASCOLI-SAMPDORIA 


iùro 1 , ■■ tSJhiT'a 

***'**‘.:Srt‘|*****^***'• ’ 'f' 


1 LORIERI 

65 

2ALOIS1 ' 

6 

46’MARCATO 

SV 

3PERGOLIZZI 

6 ' 

4PIERLEONI 

6,5’ 

5 BENETTI 

6.5 

6 CAVALIERE 

6 

7TROGLIO 

6.5 

8 BERNARDINI 

6 

9BIERHOFF 

6.5 - 

10 ZAINI 

4,5 

11 D’AINZARA 

6 

Allenatore: CACCIATORI 


0-1 


MARCATORE: 46'Sllas 
ARBITRO; Merlino 2 
NOTE: Angoli 7-4 per l'A- 
scoli. Ammoniti: Bonetti, Si¬ 
las, Plerleoni, Vlalli, Cava¬ 
liere, Bierhotf e Vlercho- 
vod. Espulso Zaini. Abbo¬ 
nati 4.554 per un incasso di 
ire79.401,764; paganti 4,621 
per una quota di - lire 
52.279.000 


1 PAGLIUCA 

7 

2MANNINI 

5.5 

3 KATANEC 

6 

4INVERNIZZI 

5.5 ■ 

5VIERCHOWOD 

5.5 

6LANNA 

5 

/LOMBARDO 

6 

8 SILAS 

6.5 

9VIALLI 

4 

52’ORLANDO 

6 

10 BUSO 

5.5 

46’MANCINI 

6 

111 BONETTI 

6 

Allenatore: BOSKOV 



Vialli esce dal campo tra insulti e lanci di oggetti dopo il lallaccio su Plerleoni 


LUCAMARCOUNI 


M ASCOU. Il solito, rissoso, 
irascibile Gianluca Vialli ed un 
arbitro, tal Merlino di Torre del 
Greco, quasi sistematicamente 
in errore col fischietto in boc¬ 
ca, sono stati gli indiscussi pro¬ 
tagonisti di /^oli-Sampdoria. 
Se non (os.se stato per loro, 
l'incontro sarebbe sicuramen¬ 
te stato uno dei più tranquilli dì 
questo campionato. Il nazio¬ 
nale Vialli, invece, ha voluto 
bissare il tanto pubblicizzato 
show ammirato in occasione 
dello scontro con Mozzone e, 
fin dal primo minuto di gioco, 
ha inveito, protestato e latto 
moine. AI resto, come detto, 
ha pensato Merlino, usando 


due pesi e due musurc in circo¬ 
stante pressoché analoghe c 
riaccendendo, fino alla fiam¬ 
mata finale dei tifosi di casa, 
un incontro apparentemente 
spento. 

Il primo tempo aveva visto 
l'ollensiva delle due squadre li¬ 
mitata alle schermaglie a metà 
campo ed a rare occasioni lai- 
lite da entrambe le parti. Solo 
al pnmo minuto, la Sarnp si 
era avvicinata al gol con un tiro 
dalla sm'istra di Silos, deviato in 
extremis da Loneri. Poi II ritmo 
scendeva pian piano lino al 
45'. Proprio quando si pensava 
già all'intetvallo. i sampdonani 


si impos.scs.'-avano di iin di¬ 
scusso (allo laterale c la palla 
giungeva a Vialli: il centravanti 
rovesciava al centro area c Si¬ 
las appoggiava in rete di de¬ 
stro. Agli ascolani restava solo 
la tentata replica di Bierholl 
(finalmente a livelli accettabi¬ 
li) al 46', con grande parata di 
Pagliuca. Quindi, tutti negli 
.spogliatoi a meditare. 

Nella ripresa, nonostante 
l'ingresso di Mancini, un Vialli 
sempre più lamentoso e poco 
concreto (con tanto di tentato 
streep-tease), fino all'episodio 
chiavo dell'incontro. Era il 5!' 
quando il libero a.scolano Picr- 
leoni, superava l'attaccante 
blucerchiato in dribbling ed 
avanzava sulla fascia destra. 


Poi, pas.sava la palla e veniva 
letteralmente spintonato alle 
spalle da Vialli, dopo una lun¬ 
ga nneorsa. 

L'arbitro pareva sicuro del 
latto suo, SI avvicinava ai 
sampdoriano ed estraeva un 
carlellino. Malgrado l'cKcUo 
oltico, por I molli presenti, si 
trattava di quello giallo. Nel 
frattempo. Zaini si era diretto a 
protestare, in maniera tutt'altro 
che garbata dal guardialineo e 
stavolta scattava l'espulsione. 
Il Del Duca, a quel punto, si 
trasformava in una vera e pro¬ 
pria bolgia danlesca. La giac- 
ehelta nera, sempre più dLso- 
rienlata, continuava a fischiare 
. senza criterio, ammonendo a 


destra c manca c .soprattutto 
non concedendo ai padroni di 
ca.sa due reclamati rìgon ai 
danni di BierhofI c Benctti. La 
Samp si dimostrava ben poca 
cosa e gli uomini di Cacciatori, 
seppure in dicci, schiacciava¬ 
no gli ospiti nella propria area, 
oitrendo a Pagliuca la possibi¬ 
lità di .sfoggiare tutto il proprio 
repertorio. Mancini, interrom¬ 
peva t’as.scdio, e colpiva una 
traversa al 61 Al termine, dure 
contestazioni a Vialli c all'arbi- 
tro da parte dei sostenitori 
bianconeri, conclusasi con 
qualche vetro dell’autobus do¬ 
nano iniranlo. Ma a Boskovciù 
non importa: -Quel che conta 
sono ì due punti». Rozzi, però, 
vuoi tare ncoiso. 


no l'imbrigliuta ala Rizzitclli c 
l'ineltabilc Giannini, spesso 
ben appostato ma niente più. 

li primo allarrne proprio al 
30'. De Marchi, schierato a cu- ' 
rare Batistuta che nei larghi 
spazi SI muove imprevedibile, • 
lo stende a trequarti campo . 
prevenendone la fuga in avan¬ 
ti. Ammonizione ineccepibile • 
ma chiaro segnale di quanto il 
contropiede possa essere con- ■ 
gegnalc ai viola che, d'altro 
canto, in difesa non mostrano j 
aftanni. Non passano cinque 
minuti infatti che dalla prcssio- •; 
nc arzigogolata dei giallorossì ' 
nell'area dei toscani scappino < ■ 
in tre: Faccenda si incanca di ( 
portare la palla sino dall’altra ■ 
parto, segue gli incroci Balistu- 
ta-Orlando • davanti a lui o . 
quando vede il primo al centro , 
dell area, gliela serve mentre i ’ 
vari Nela e Aldair sono in pie¬ 
na sbandala. 

Il bomber bra.siliano - Radi- ■ 
ce dirà poi che i "bomber» si di¬ 
stinguono non dalle occasioni ■ 
che creano ma da quante ne ' 
sfruttano • freddamente fa pas¬ 
sare oltre Cervone dall'altezza • 
del deschetto. Per i romanisti è ■ 
rcrrore della svolta, per i fio- •' 
rcniini l'attesa controfuga. Il ... 
gol raggela i tifosi già lontani 
ma sembra lar scattare la rea- , ' 
zionc. il solito . RizziteUi si ' 
sbraccia. Haessier cerca di in¬ 
ventare. Voeller continuai suoi . 
duelli. Ma i frutti languono. ' 
Vuoi per la difesa viola che ; 
mette più volle alle corde il mi¬ 
naccioso RizziteUi, vuoi p>er la ; 
lentezza della manovra giallo¬ 
rossa. • - . * 

È lo scadere del tempio e ì 
romanisti in campo danno se¬ 
gni di vitalità. I romanisti fuori - 


invece cominciano a protesta¬ 
re. e sulla Sud riescono gli stri- 
.scioni contro Bianchi, e le ban¬ 
dierine col numero 10. quello 
di Giannini capitano degrada¬ 
lo. Invettive scritto e rìnlorzale 
a voce da cori di •s'afla» c da 
con prò-Radice, il tecnico viola 
che lo lu anche della Roma in 
tempi più gloriosi. Assistono, 
isolate e festanti le «Brigate Zef- 
firelll». . ' v.„ ' — 

Si riprende c la Roma illude. 
Pochi minuti e RizziteUi, toco¬ 
so oltre misura, la annullare un 
gol a Voeller buttandosi fallo- 
samenle su Mareggini. Subito 
dopx>, sempre lui, gira In piorta 
un lancio in arca di Voeller 
ma a volare picr impedire il gol 
ò Mareggìni. È forse il momen¬ 
to più acceso dei padroni di 
casa. Si affanna alquanto la di¬ 
fesa orchestrata da Malusci e 
Dunga, ma spazza fiduciosa 
nelle sue punte. Batistuta sì fer¬ 
ma .solo col (allo. Cosi fa Cer¬ 
vone uscendo dall'area incon¬ 
tro al brasiliano. Fallaccio c 
espulsione del portiere, uscita 
di Di Mauro che lascia iter il 
numero 12 ZInetti, e altra salve 
di (ischi suicidi del tifosi di ca¬ 
sa. mentre Di Mauro uscendo 
da campo ha un diverbio con 
un tifoso che pensa di gratifi¬ 
care con uno sputo. 112-0 non è 
diverso dall']-Ói sulla linea del 
fuori giocò scappa Batistuta c. 
da solo, sogna. È il 70' e nessu¬ 
no crede nella reazione. Nem¬ 
meno i) gol di Voeller - lesta 
dopo un batti c ribatti in area - 
la cambiare idea. E il tinaie 6 
una saga viola. Gol sbagliato. 
Malusci. Gol fatto non dato. 
Branca. Palo, Batistuta da fuori 
area. Gol del 3-1 tinaie, Dunga. 


Bianchi 

«Una crisi 

soltanto 

psicologica» 


■■ ROMA. Mogio, né può es¬ 
sere diversamente, io .sptoglia- 
toio giallorosso. Con Ottavio 
Bianchi che tenta disperata¬ 
mente di mantenere il control¬ 
lo di una .situazione che sem¬ 
bra inconlrollabile. «Ci manca 
la tranquillità. Non so pterchO: 
meglio, lo so ma non voglio 
dirlo. Mi dispiace p>er i ragazzi. 
Ma sono problemi di tesla, non 
di campo: in allenamenlo, in¬ 
fatti, fanno vedere grandi cose. 
Ma mercoledì saremo di nuo¬ 
vo in campo, e con una vittoria 
potremo scacciare tutti i pro¬ 
blemi». Dal temalivo di analisi 
razionale dello sfaldamento di 
una squadra alia disanima del¬ 
la sconfitta, •Tutto 6 nato con 
quell'errore difensivo che ha 
favorito la prima segnatura di 
Batistuta- sostiene II mister ro¬ 
manista-. Quel gol ha condi¬ 
zionalo tutta la nostra partita, 
costringendoci a giocare in sa¬ 
lita». • .r-’»-.-» - ' ■ 

Voeller ancora non sa spiegar¬ 
si la sconlitta. •Eravamo entrali 
in campo sicuri di vincere, E 
non è certo divertente perdere 
con chi 6 sta dietro in clo-ssifì- 
Cd. Ma siamo ancora in corsa 
per Coppa Italia c Uefa. Dob¬ 
biamo solo superare questa 
crisi di nervosismo e di sfidu¬ 
cia». ’ . DC.C. 


Radice 

«La Roma 
era un’altra 
cosa con me» 


Mi ROMA Se la ride sotto i 
balli Vittorio Cucchi Con, pre¬ 
sidente di questa Fiorentina 
che, grtizic ai gol di un argenti¬ 
no sgraziato nello .siile ina inci¬ 
sivo, comincia ad ingranare. 
•Un grande acquisto Batustuta. 

E questa squadra linalmcnte ‘ 
comincia a mostrare di che pa¬ 
sta è fatta. Ma si sa, ci vuole del 
tempo per carburare. Adesso 
linalmente stiamo , venendo 
fuori. Alla grande, potrei dire 
guardando a qupsta partita, ve¬ 
ramente bella'.’ .Spcnamo dì 
continuare cosi. Spenamo, so¬ 
prattutto, di poter agguantare ‘ 
un posto per l’Ucfa». ' « 

^dìslatio - Cocchi Con, 
non meno gongolante Gigi Ra¬ 
dice, che con Roma Ita amichi • 
conti in sospeso. Non per n len¬ 
te attacca con una maliziosa . 
rievocazione. «Era un'altra co- • 
sa la Roma, quando c'ero io», 
proclama triontame, mentre ^ 
abbraccia < niagnanlmumemc _? 
alcuni dei suoi avs'ersari di og 
gi. Poi guarda all'oggi. -La ..3 
sira non 0 una crescila improv¬ 
visa. Ma la logica e n.iturale 
maturazione. Ogni ambizione ; 
ù legittima, a queslo punto, 
con quel Batistuta che. quando 
riusciamo a smarcarlo, diventa . 
un pericolo per tutti». Q C. C, 


Impresa storica di Rampolla a Bergamo: sé^a di testa, aUo scadere 
delia partita, il pareggio dei grigiorossi." Caniggia si fa espellere^: 

Nasce il portiere da gol 


ATALANTA-CREMONESE 


1FERRON 

6 

2PORRINI ■ ■' 

5,5 

3PASCIULLO' 

5 

4BORDIN 

5.5 

SBIGLIARDI 

6 

6 STROMBERG 

6 

7MINAUDO 

■ 6 

8NICOLINI 

5 

9PIOVANELLI 

5 

79' CORNACCHIA 

s.v. 

10CANIGGIA 

5 

11 BIANCHEZI 

■ 5 

83' PERRONE 

S.V. 


Allenatore: GIORGI 


1-1 


MARCATORI; 42' Bianchezi 
(rigore),90' Rampulla 
ARBITRO: Chiesa 5.5 
NOTE: Angoli 8-6 per l'Ata- 
lanta, giornata primaverile, 
tondo in precarie condizio- ' 
ni. Espulso Caniggia al 76' 
per proteste. Ammoniti: Bo- 
nomi. Gualco, Nicoli. Spet¬ 
tatori 7.337 paganti, più 
9.199 abbonati per un Incas¬ 
so complessivo di lire 
427.557.000. —' - 


1 RAMPULLA 

8 

2GARZILLI 

5 

3 GUALCO 

5,5 ‘ 

4 PICCIONI 

5.5 

70' LOMBARDINI 

S.V. 

580N0MI 

6 

6 FAVALUI 

6 

7GIANDEBIAGGI 

6 

8MARCOLIN 

5.5 

9DEZ0TTI 

5.5 . 

10MASPARO 

5 . 

60’ CHIORRI 

6.5 

11 FLORYANCIC 

6 

Allenatore: GIAGNONI - 


GIANFELICE RICEPUTI 


M BERGAMO. Novantesimo 
minuto. L'Atalanta in dieci 
per l'espulsione di Caniggia > 
difende con affanno il gol di 
vantaggio cliiuso nella pro¬ 
pria metàcampo. La Cremo¬ 
nese batte una punizione nei 
pressi della bandierina alla 
sinistra di Ferrone e il portie¬ 
re dei grigiorossi Rampulla, 
dopo un cenno d’inlesa con 
Giagnoni, si porta in area 
atalantina e si apposta sul se¬ 
condo palo. Il cross di Chiorri ■ 
scavalca difensori e attac¬ 
canti e spiove proprio davan¬ 
ti ali’improwisato centravan¬ 


ti che in tuffo di testa infila il 
collega Ferron. È il gol certa¬ 
mente più curioso dell’anno 
ed ò anche il giusto premio 
alla Cremonese che conqui¬ 
sta cosi un meritalissimo pa¬ 
reggio. Se la prodezza di 
Rampulla merita sicuramen¬ 
te di finire pella cineteca, è 
anche vero' pieraltro che la 
stessa partita sarebbe certa¬ 
mente degna di figurare in 
un’altra cineteca, quella de¬ 
gli orrori, tante e tali sono sta¬ 
te le nefandezze ammirate 
nel corso dei 90 minuti. Più 
che un piccolo derby di serie 
A, per lunghi tratti è sembra¬ 


to di assistere alla classifica 
disfida tra scaptoli e ammo¬ 
gliati, con tutti gli svarioni c le 
comiche ; connesse. Delia 
modestia tecnica della Cre¬ 
monese si sapeva, ma perlo¬ 
meno i grigiorossi ci h.'inno 
messo tutta la loro buona vo¬ 
lontà. , • ’ 

Disastrosa su tutti i fronti 
invece la prestazione dell’A- 
talanta, sicuramente la peg¬ 
giore vista negli ultimi anni. 
Difficile salvare qualcuno sul 
piano Individuale ma l'im¬ 
pressione è che il difetto stia 
proprio alla base. Spesso 
spielata in trasferta quando 
giocano di, rimessa, ogni 


qualvolta i nerazzurri devono 
impostare una gara d’attacco 
ecco venire a galla lacune 
Uittichc evidentis,simc. Già di¬ 
scutibile la p>o,sizione -di 
Stromberg libero, compieta- 
mente estraniato dal gioco. _ 
ma più ancora del tutto inde- ’ 
citrabile la disposizione del- ‘ 
l'attacco dove le tre punte 
fanno tutto meno che attac¬ 
care e dove ognuno vaga a 
vuoto alla ncerca della giusta 
posizione. Questo senza pe¬ 
raltro voler affatto giustificare 
la reazione dei tifosi che han¬ 
no a lungo rumoreggiato, an¬ 
che al di là del lecito, fuori - 
dagli spogliatoi contestando 
Giorgi. Tornando alla partita, 
pur senza assolutamente 
brillare, l'Alalanta ha latto ' 
qualcosina in più nel primo 
tempo raggiungendo il van- ' 
taggio quasi allo scadere gra- ' 
zie ad un rigore causato da 
un fallo di mani di Bonomi e 
trasformato da ■ Bianchezi 
con uri preciso rasoterra 
Nella ripresa ù bastato che la 
Cremonese avanzasse il suo 
assetto di una ventina di me¬ 
tri perché i nerazzurri ix:r- 
dessero completamente la 
trebisonda. in almeno tre oc¬ 
casioni con Piccioni, Ronan- 
c'ce Dezotli i grigiorossi han- ' 
no sliorato il pareggio. Poi al 
90' la protlczza di Rampulla 
che probabilmente non ser¬ 
virà a .salvare il campionato 
ma che quantomeno regala 
alla Cremonese una giornata 
di onesta, mentatLssiina sod¬ 
disfazione. , ■ I . • 
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PAGINA 24 L'UNITA 


SERIE 


B 



CALCIO 


AVELHWO-AMCOWA _ 0-0 

AVELLINO Amato Parisi Da Marco Marasco Parpiglia 
Gentilini Fonte, Stringare (SS Urban) Bertuccelli Espo¬ 
sito. Battaglia (12 Ferrari 13 Voria. 14 Ferrerò 16 Ton¬ 
no) 

ANCONA Nista, Fontana. Lorenttinl Pecoraro Bazzara- 
no. Deogratias. Vecchlola. Gadda (56 DeAngells) Tova- 
lieri, Ermini. Bertarelli (69 Carruezzo) (12 Micillo, 13 So- 
gliano 14Slroti) 

ARBITRO Baldas 

NOTE angoli 4-2 per I Ancona Spettatori 12 000 Espulso 
al 32 De Marco Ammoniti MazzaranoeParpiglia 

CASERTAMA-PADOVA _ 0-0 

CASERTANA Bucci Bocchino Piccinno. Cristiano (SS 
Erbaggio), Monaco, Petrucci. Suppa Manzo (46 Statuto) 
Campilongo Carbone Cerbone (12 Cicalese 13 Ma- 
strantuono ISO Anto) 

PADOVA BonalutI, Murelll, Lucarelli, Nunziata, Ottoni, 
Zanoncelll. Di Livio, Fontana [84 Ruttinl) Galderlsi Fran- 
ceschetti, Montrone (89 Rosa) (12 Dal Bianco, 13 Tento¬ 
ni 16Putelli) 

ARBITRO Ceccarlnl 

NOTE angoli 6-1 per la Casertana Terreno di gioco in 
buone condizioni Spettatori 10 CXX) per un Incasso di 115 
milioni di lire Ammoniti Ottoni, Zanoncelll, Monaco e 
Nunziata 

CISEMA-REGOIAMA _ 1-ì 

CESENA Fontana, DostroJ79 Pannltteri), Pepi Piraccinl, 
Jozic Mann, Turchetta, Teodorani Amarildo Masolini 
(46' Giovannelll). Larda (12 Dadina 13 Barcolla 15 So- 
pranzi) 

REGGIANA Facciolo, De Vecchi, Paganie Monti Domi- 
nissini Zanutta, Altomare (77 Galasso), Scienza Rava¬ 
nelli (77 De Falco). Zannoni, Morelli (12 Ciucci 13Airol- 
di 14Francesconi) 

ARBITRO BoggI 

RETI 32'Scienza, 83 PannItteri 

NOTE angoli 4-4 Terreno In buone condizioni Spettatori 
lOOOOcirca Ammoniti Destro MarlnoGlovanelli 

I.UCCHlSE-BÓtOGMA _ 2-1 

LUCCHESE LanduccI, Vignini TramezzanI, Giusti Pa¬ 
scucci Baraldl, Di Stefano (89 Di F'ancesco). Monaco 
Paci Donatelli Simonetta (62 Rastalli) (12 Ouironi 13 
Russo ISSorce) 

BOLOGNA Cervellati, List (69 Incocciati), DI Già Evan¬ 
gelisti, Negro, Villa Poli (46' Boninl), Gerolin, Turkllmaz 
Oetari,Trosce (IZPazzagli 13Anuso ISGalvani) 
ARBITRO Quartucclo 

RETI 11 Giusti (autorete), 27 Paci, 67'Pascucci 
NOTE angoli 7-3 per la Lucchese Terreno in buone con¬ 
dizioni Spettatori 5 (XX> Ammoniti Paci, Negro, List, Mo¬ 
naco e Trosce 

t 

IRlSSIHA-UBIMiSE _ 2-0 

MESSINA Simone, Manno, Gabrieli, De Trizio, Miranda 
BonomI Cambiaghi. FIccadenti Piotti, Dolcetti (90 Batti- 
stella), Spinelli (86 Vecchio) (12 Ollverlo, 14 Ancora 15 
Sacchetti) 

UDINESE Giuliani Oddi, Rossini Sensinl Calori. Man- 
dorlinl. Mattai, Manicone, Balbo. Dell'Anno, Nappi (64 
MarronaioV (12 Di Leo, 14Trlccani. ISPIttana. 16Óentrat- 
tof 

ARBITRO-Stafoggia 

RETI 49'Gabrieli. 89'Miranda 

NOTE angoli 6-4 por II Messina Terreno In discrete con¬ 
dizioni Spettatori 10rni la Ammoniti Mattel. Balbo. Oddi e 
Rossini 

IROBEWA-RRESCIA _ 2-2 

MODENA Lazzarinl Sacchetti, Cardarelli, Bucare (26 
Cuccierò, Presicel (SS' Caccia), Voltattorni, Vlgnoll, Ber¬ 
gamo. Provitall, Caruso. Monza (12 MeanI, 13 CircatI 14 
BosI) 

BRESCIA Cusin, Carnasciali Flamigni, Quagglotto, Lu- 
zardi, Zillani, Schenardi (70' Merlo). Domini, Saurinl, Bo- 
nometti Ganz (12Vottore. 13Cittorlo, 14Filippini, 16Cor- 
tesi) 

ARBITRO Pezzolla 

RETI 25 Ganz. 54 Saurinl,82 Caruso 87 Provltali 
NOTE angoli 543 per il Modena Terreno In buone condi¬ 
zioni, spiettatorl 6 000 Espulsi al 65' Voltattorni, al 61' Do¬ 
mini Ammoniti Preslccl, Bergamo, Flamlgnl LuzardI e 
Ouaggiotto Al 35' Lazzarini ha parato un rigore calciato 
daSaurInl 

PALERWO-PIACEMZA _ 1-1 

PALERMO. Tagllalatela, Fragllasso, inearbona. Modica, 
Bucclarelll, Bini, Bresciani, Valentini, RIzzolo.CentolantI, 
LunertI (63' CecconI) (12Renzi, 13 De Sensi, 14 Paolucci, 
15 Pecetta) 

PIACENZA Pinato, DI CIntio, DI Bin, Papaia, Doni, Lucci, 
DI Fabio, Madonna, De Vltls, Moretti, Piovani (12 Gandinl. 
13Chlti 14Attrlco. ISBrioschl, 16Floretti) 

ARBITRO DeAngells 

RETI 5'Modica, 45 De Vltls (rigore) " 

NOTE angoli 6^ per II Palermo Terreno In discrete con¬ 
dizioni Spettatori 16mila circa Ammoniti Di Bin Madon¬ 
na, Fragllasso, Valentinl, Centofantl, Rizzolo Pinato e 
Modica 

PISA-IECCE _ 4-0 

PISA Spagnolo Donde, Fortunato. Marchrgianl. Taccola 
Bosco, Rotella Zago, Martini (75 Marini), Gallacelo (60 
Fiorentini). Ferrante (12Sardinl. 14Fimognarl, 16 Cristal¬ 
lini) 

LElbCE Bàtterà Ferri, Aitobelti (32 Maini) Ceramicola, 
Biondo. Amodio Merlerò, Aleinikov, Pascullo (66 Baldie- 
ri). Morello, La Rosa (12 Gatta 13 Della Bonla ISNotan- 
stelano) 

ARBITRO Arena 

RETI 13'Ferrante 30'Zago,39 Martini,80'Rotella 
NOTE angoli 7-1 per il Pisa Ternperatura rigida campo 
in perfette condizioni Ammoniti (=orri Altobelll, Amodio 
Marcheglani e Biondo Spettatori 6mila 

TARAMTO-COSEMXA _ 1-1 

TARANTO BistazzonI, Monti. D'lgnaz‘o (85' Presta), Mari¬ 
no, Brunetti Mazzaferro, Turrini Enzo, Lorenzo (74 Pi- 
sicchio) Muro,Parente [12Rotoli 13Cavallo. 14Camole- 
se) 

COSENZA Zunlco, Manno (46' SIgnorelll) Bianchi (71 
Compagno) Gazzaneo, Napolitano De Ruggiero, Biagio- 
ni. Catena, Marulla, Coppola, De Rosa (12 GrazianI, 14 
Almo 16 Solimene) 

ARBITRO BeschIn 

RETI 65 Turrini,83 autorete di Bistazzoni 
NOTE angoli 11-9 por 11 Taranto Terreno In discrete con¬ 
dizioni Spettatori 8mila Ammoniti Coppola De Rosa e 
Catena 

VENEZIA-PESCARA _ 1-2 

VENEZIA Canlato, Bertoni (69' Costi). Poggi A Carillo 
(72 DePatre) L-zzani, Rossi, Rocco, Bortoluzzi Sclmonl- 
ni Romano Poggi P (12 Menghinl, ISFavaretto 16 Paoli¬ 
no) 

PESCARA SavoranI, Campione DI Cara Gelsi Nobile 
Ferretti. Pagano (84 Sorbello). Allegri (63' Impallomeni) 
Bivi, Coredi Massaro (12 Torresin 15 Rosati 16 Marto- 
rella) 

ARBITRO Conocchiarl 
RETI 33' Pagano 45 Di Cara, 56' Poggi A 
NOTE angoli 10-5 per II Venezia Terreno Ir. buone condi¬ 
zioni Spettatori 6 932 per un incasso di 150 milioni 658mi- 
la lire Ammoniti Slmonini Gelsi Poggi A Bertoni e 
Rossi 


Sport 


Lucchese-Bologna. In vantaggio su autorete i rossoblu si fanno rimontare 

Ritorno al passato 



IL PUKTO * 

Galeone 
a tutta forza 


ERMANNO BENEDETTI 


• Lecce oramai in piena zona 
retrocc!.sione la squadra gial- 
lorossa non vince dalla 14” 
giornata L ultima vittoria risale 
al 1” dicembre (Leccc-Padova 
4-1) Per 1 pugliesi 4 pareggi e 
6 scon(ilte 5 reti realizzato o 15 
incas.sale 

• Terza vittoria consecutiva 
del Pescara seconda di fila in 
trasferta 

• L allermazione sul Bologna 
rappresenta il secondo succes¬ 
so interno per la Lucchese dal- 
1 inizio del torneo soltanto il 
Cesena alla 17“ giornata ha 
lascialo 12 punti ai toscani 

O Sono cinque i turni casalin¬ 


ghi senza reti per la Casertana 
Il bomber Campilongo non va 
in gol dal 24 novembre dello 
scorso anno Modena-Caserta- 
na 2 -l 

® Problemi di realizzazione 
luorica-sa per la capolista nel¬ 
le ultime sei trasferte 1 Ancona 
non ù nuscila a segnare 
® L uno-due finale del Mode¬ 
na ha consentito agli emiliani 
di evitare la pnma sconfitta in 
tema del campionato 
® Terza battuta d arresto 
esterna dell Udinese mai vitto¬ 
riosa nel gitone di ritorno 

OMF 


■i BOIjOGNA Dopo quahro 
vittorie consecutive il Bologna 
ha (atto cilecca Una grave ri 
caduta sul campo della Lue 
chesc che in questo campio 
nato aveva vinto una sola voi 
la E dire che per i rosoblu di 
Sonetti la trasferta si era mes 
sa bene in vantaggio dopo ap 
pena dieci minuti, seppure su 
deviazione, involontana nella 
propria rote di Giusti Un cor 
ner battuto magistralmente da 
Detari il numero quattro roso- 
nero pressato da Poli I infortu¬ 
nio dell autogol EpiKii'' Eppoi 
più nulla da parte dei Bologna 
una Lucchese pres.soch 6 pa¬ 
drona del campo, sempre II a 
spingere Capace di agguanta¬ 
re verso li ventisettesimo il pa 
roggio per un rroraccio di 
Evangelisti eppoi nella ripresa 
(al 68 ) furba nel mettere sot 
tochlave il due a uno che tanto 
le premeva > 

Certo, il pan alla formazione 
di Lippi lo ha letteralmente re¬ 
galato Evangelisti il quale scn- 
I za guardare ha effettualo un 


lungo «retropassaggio» per il 
proprio portiere senz.a accor 
gorsi che c'era bene appostato 
Paci il quale - raccolto 1 invito 
- non ha fatto altro che insac 
caro 

Il punto del succcso rosso¬ 
nero invece è venuto da Pa¬ 
scucci il quale dopo aver rac¬ 
colto un buon ervizio in area 
da Rastelli ha avuto tutto il - 
tempo di «girarsi, per battere 
d astuzia Crevellati Con tutta 
la retroguardia felsinea immo¬ 
bile 

Niente da dire intendiamo¬ 
ci sulla partita del padroni di 
casa bravissimi in Di Stefano 
in Monaco specialmente in 
Donatelli e nello stesso Lan- 
ducci che al 13 della npresa 
ha compiuto un autentico mi¬ 
racolo su bolide (da disianza 
ravvicinala) di Trescò dopo un 
Iracggio Turkylmaz-Evangeli- 
sli Troppo pxico, comunque 
ha combinato un Bologna che 
stava inseguendo nella zona 
sene A dalla quale, invece di 


colpo SI ò allontanata Perico¬ 
losamente aggiungiamo poi 
che gli amiliani sono incappati 
nei vecchi difetti ripalesandoli 
tutti Centrocampo «vivo» sol 
tanto in Troscò con un Dctan 
a volle anche ben disposto ma 
assolutamente sotto tono in 
Gerolin in Evangelisi nello 
stesso Poli Si sono salvati vera¬ 
mente in pochi 1 rossoblù a 
Porta Elisa ecco perche la ca¬ 
duta deve preoccupare Sonet¬ 
ti Frattura eccessiva tra centro¬ 
campisti e i isolato «Turky» che 
ha potuto andare al tiro in tutti 
I novanta minuti, una sola vol¬ 
ta per impegnare Landucci 
Nò le cose sono migliorate 
quando il tecnico ha chiamato 
dentro Bonini e Incocciati la 
Lucchese ha tenuto empre le , 
redini del gioco correndo c 
correndo Anche se poi sotto¬ 
rete ha sbagliato mollo Cosic- 
chò alla fine proprio i toscani 
hanno potuto festeggiare la lo¬ 
ro impresa con pieno mento 
Costnngcndo gli oltre tremila 
tifosi del Bologna a tornarsene 
a casa a lesta bassa r 
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La «spia» 
del Liverpool 
a Marassi: 
è Souness - 


In tribuna ad osservare il Genoa con particolare attenzione 
c era uno spettatore d eccezione i allenatore de! l ivcrpoo' 
ed ex centrocampista della Sanipdoria Graemc Souness 
(nella foto) Il tecnico si 0 recato a Genova per «spiare* i ros 
soblù prossimi avversari di coppa Uefa 11 tecnico britannico 
SI ò soffermalo sullo stato di salute della sua '^quadra rieor 
dando che in questo momento non ò al meglio abbiamo 
molti problemi ha detto, siamo stati sconfitti in campionato 
dal Norwich e contiamo nove giooitori infortunati Spero 
comunque ha proseguito Souness di riuscire a far vedere 
una buona squadra agli sportivi genovesi c Italiani Noi ha 
concluso realisticamente non pensiamo più al campionato 
ma alla Coppa d Inghilterra e alla Coppa Uefa 


Record d’incasso Per I incontro Bari Juvenlus 

c^n 6 sialo realizzato il nuovo re¬ 
di aan raicoia. ^ delio stadio . 

oltre 1 miliardo ban Nicola con un miliardo ' 

A TAT mSISAn: 742 milioni 625 752 lire per 

e 742 milioni 55 .64 spettaton paganu ^1 

precedente primato risaliva ' 
al 25 novembre 90 sempre 
in occasione di Bari-Juvenlus con 1 735 069 434 (54 928 
sjxtttalori paganti) 


Totacalcio: quote 
supermilionarie 
Ai «13»vanno 
747 milioni 


20 318 000 lire 


Questa la colonna vincente 
e le quote relative al concor* 
so Totocalcio numero 27 di 
ieri Colonna vincente 2 x x 
X 1 1 2 1 2 ] 2 1 2 Quote ai 
22 vncenti con punti 13 
166 000 lire agli 809 vin¬ 
centi con punti ^ \2 


Avellìno-Ancona. Pari della capolista nonostante un uomo in più; espulso De Marco 

Il complesso dì superìorìtà fa male 


Gemellaggio Quaranta tifosi della squa- 

lyiA fifAf! dra francese del Monaco 

ud musi gemellati con il Linle Club 

genoani Genoa il più antico dei cir 

A fran^Aci Foli ros.soblù sono andati a 

*= -cuoia di tifo Ieri hanno as- 

del Monaco slsUIo m gradinata nord a 

Genoa-Milan Nel principato 

I clan di tifosi sono proibiti dalla legge ma i tenaa monega- - 
schi (tra loro anche alcune ragazze e qualche sessantenne) 
hanno deciso di fare apprendistato a Marassi E alla Ime era 
visibilmente.soddisfai r . 


ANTONIO RICCIO 


tm AVELUNO Bolchi salva la 
panchina I Ancona conserva 
il primato in solitudine Tutti 
cornetti dunque alla Ime di 
novanta minuti noiosi c avari 
di emozioni Anche il pubblico 
non se 16 sentita di lischiare 
un Avellino rattoppato alla 
meno peggio, senza set titolari 
squalilicati c inlortunati c n- 
dotto in dicci uomini per più di 
un ora di gioco do|>o I espui 
Siene di De Marco Qualcosa 
di più avrebbe potuto laro 
1 Ancona che invece ha pro¬ 
ferito non rischiare più di tanto 
involta alla clas-silica 
Era la partita della vontà por 
«Maciste. Bolchi, che già vede¬ 


va alle sue spalle l'ombra di 
Burgnich Non avessero latto 
risultato I «lupi» blancovcrdi 
per il tecnico sarebbero stale 
già pronte le valigie L ultima¬ 
tum della società avellinese 
del resto, era stato catcgonco 
o SI Interrompe la crisi o si vol¬ 
ta pagina Cosi dopo una setti¬ 
mana di tensione, tra contesta¬ 
zioni con bombe carta e gioca¬ 
tori in silenzio stampa l'Avelli- 
no ce I ha fatta ad uscire dal 
tunnel L impresa di fermare la 
I capolista della B si prcannun- 
Clava mollo ardua. BolchI ave¬ 
va gli uomini contatTed ha va-* 
' rato una formazione ’ speri¬ 
mentale con t'esordienie Ma- 
ra-sco schieralo da Ubero ed i 


ragazzi della «pnmavcra« a 
completare un organico ridot¬ 
to all osso 

L'Avellino-dup ha lascialo 
capire subito te sue intenzioni 
una sola punta, Bcrtuccelli, per 
dare fasudio alla difesa mar¬ 
chigiana poi tutti gli altri chiusi 
a riccio nella propna metà 
campo 11 muro realizzato dai 
•lupi» davanti al portiere Ama¬ 
to 6 stalo insormontabile per 
Gadda e soci Pochissimi i pe¬ 
ncoli per la difesa avellinese 
La palla-gol più clamorosa 6 fi¬ 
nita SUI piedi di Ermini (40') 
servito da Bertarelli, ma il tiro 
da buona poslzlobe-erflmlo al¬ 
to di poco Alla mezz'óra l’A» 
vellino aveva dovuto pagare 
I espulsione di Oc Marco, pu¬ 


nito da Baldas per una gomita 
ta rililatd a Lorenzini In dieci 
uomini la squadra di Solchi ha 
finito per accentuare la sua tat¬ 
tica difensivista, rinunciando 
del tutto ad attaccare Per Nista 
c era stalo solo un brivido 
quando Battaglia Taveva impe¬ 
gnalo (23') in una respinta di 
piede su un preciso diagonale 
Tulli s'aspettavano nella ri¬ 
presa la sufienontà numcnca 
E, invece la squadra di Guerini 
ha svogliatamente continuato 
a condurre il gioco, dimostran¬ 
do di volersi accontentare del 
pan II copione 6 filalo via li¬ 
scio, slancamenie e senza sus¬ 
sulti Rgunamoci se 1 Avellino 
SI taceva passare per la lesta 
I idea di punzecchiare una 


squadra sonnaccliiosa netta¬ 
mente supenorc sul piano tec¬ 
nico ma incapace di aggredire 
Putto ò rimasto immutalo con 
il taccuino dei cronisti imma¬ 
colato -, - 
Guerini sò giustificato alla 
Ime per la condotta di gara dei 
SUOI -Avevamo Gadda e Berta- 
rclli in non buone condizioni 
non potevamo fare di piu Ma _ 
poi ditemi voi perché non do- ' 
vroi essere contento’ Siamo ^ 
primi in solitudine, nessuno se 
lo sarebbe mai aspettalo a 
questo punto del campiona- * 
lo» Bolchi 6 uscito dallo spo¬ 
gliatoio con un sorriso amaro 
«Questo pareggio vale oro per 
la salvezza ma tose qualche 
mio nemico non sarà felice» . 


Siracusa-Catania Scontri tra tifosi e toTC del- | 

c/'nntri tra > ' ordine sono avvenuti al ter- ' 

9CUIIUI uà jgl jjgfijy celiano di 

teppisti e polizia C/I Siracusa-Catania. vinto 

n®l Hnnn nartit» cmei per :-o Quattro 

nei aopo paraia persone sono stale ferite m t 

maniera non grave tra le 
quali un carabiniere e un 
agente di fiolizia, e una venUna di tifosi sono stati fermaU 
Per due di essi il questore di Siracusa, Francesco QpoUa ha 
già emesso provvedimento di diffidzL Alcune centinaia di ti¬ 
fosi hanno bloccalo per oltre mezz ora il centrale corso Ge¬ 
lone e hanno icnlato di invadere la linea lerroviana che at¬ 
traversa la strada sulla quale avrebbe dovuto traasltare un 
convoglio con tifosi diretto a Catania Per disperdere il grup¬ 
po le foizc dell ordine hanno usato ilacnmogeni » - 


Cesena-Reggiana. I romagnoli agguantano soltanto nel finale un sofferto pareggio 

Con Pannìtterì «dulds in fundo» 


Oggi a Fresinone Beppe Dos-sena Claudio Ra- | 

Ia mneonna <- 9 icn, Gianfranco De Laurcn- 

Id LUnMSgnd Massimo De Luca Gior- 

dei premi gio Tosatti c Luciano Luci 

«Gaetano Sdrea» ‘ ''"’T," 

...■w.» .A. yg sezioni del premio nazto- 
' naie «Gaetano Seirea» giun- i 

to alla sua seconda edizio¬ 
ne Le premiazioni verranno elfcttuatc alle 19 di oggi all Au- 
dilonum l'Edera di Prosinone 


QABRIELEPAPI 


Hi CESENA Tra la via Emilia 
ed il West della sene B finisce 
con un pareggio il derby tra 
Cesena c Reggiana Più lucidi 
gli emiliani, generosi ma ^oco 
pungenti i romagnoli «E un 
buon punto tutto sommato - 
dice l'allenatore della Reggia¬ 
na Pippo Maichioro di casa a 
Cesena qui diede anni addie¬ 
tro il brivido della Coppa Uefa 
- certo c 0 sempre rammarico 
quando si è raggiunti a pochi 
minuti dalla fine Ma va bene 
cosi, |ier gioco, per il morale e 
per la nostra classifica dopo la 
mini crisi di domenica scorsa» 
Perotu rallenatorc del Cese¬ 
na 6 relativamente soddisfat¬ 
to Ecco il suo commento «Il 


CANNONIERI 


lOreti Ganz (Brescia) 

9 rati Rizzolo (Palermo). 8a)> 
bo (Udinese) Scarafonl (Pi¬ 
sa) Provitaii (Modena) De 
Vitis (Piacenza) 

6 reti Detarl (Bologna) Cam- 
pliongo (Casert ) Lerda 
(Cesena) 

7 reti Bertarelll (Ancona) 
Baidlen (Lecce) Montrone 
(Padova) Bivi (Pescara) 
Morello (Reggiana) Saurmi 
(Brescia) Ferrante (Pisa), 
P Poggi (Venezia) 

6 rall Tovalieri (Ancona) Ma- 
rutta (Cosenza) Protti (Mes¬ 
sina). Centofantl (Palermo) 
Pagano (Pescara) Caruso 
(Modena) 


PROSSIMO TURNO 

Doin«nlc« 1-3-92 (ore 15> 

ANCONA-TARANTO 

BOLOGNA-CESENA 

BRESCIA-MESSINA 

COSENZA-MODENA 

LECCE-PALERMO 

PADOVA-LUCCHESE 

PESCARA-PISA _ 

PIACENZA-VENEZIA 

REGGIANA-AVELLINO 

UDINESE-CASERTANA 


Cesena in casa gioca meno 
bene che in trasferta Stiamo 
lavorando sulle nostre lacune 
Non demordiamo» Lapidano 
il presidente del Cesena Luga- 
resi «La mia squadra tira in 
porta troppo poco» 

La partita, pnmo tempo to¬ 
ni subito vibranti incontro nc- 
co di similitudini Entrambe le 
squadre giocano a zona, Pirac- 
cini 33 anni per il Cesena, e 
De Vecchi, 37 anni per la Reg¬ 
giana sono esempi di longevità 
calcistica. Ravanelli ed Amarti- 
do sono centravanti possenti 
ma entrambi sotto tono, alme 
no quanto a reb realiZatate Pri¬ 
mi minuti di studio Al 15" Ra¬ 
vanelli presenta le sue creden¬ 


ziali bel numero sulla fascia c 
cross pericoloso dell attaccan¬ 
te reggiano senza esito La re¬ 
plica al 17'diAmanldo che in¬ 
corna di testa II portiere para 
senza patemi d'animo 

11 gioco del Cesena si dipana 
fino alla soglia delTarea awer- 
sana poi si spegne Più con¬ 
creto il gioco della Reggiana 
che dispone di una robusta in¬ 
telaiatura arricchita da estro ed 
esperienza in attacco Al 27 
solito volo di Ravanelli sulla la¬ 
scia cross. Morello reclama 
vanamente il rigore nella con¬ 
fusa mischia che nc consegue 
Al 30 palleggio c rovesciata 
fuon del ccsenale Amanldo Al 
31' la Reggiana segna puni¬ 
zione dal limile, Zannoni ap¬ 
poggia su Scienza che infila in 


refe con un destro poterne II 
Cesena si butta in avanti ma 
con poco costrutto I allenato¬ 
re cesenate Perotti comincia a 
far riscaldare ai bordi del cam¬ 
po Giovannelll che difatti all i- 
nizio del .secondo tempo su¬ 
bentra a Masolini, da un paio 
di partite stanco e opaco Al 
quarto della npresa è il Cesena 
a reclamare per un mancalo n- 
gore su Amanldo, spintonato 
di bruito mentre stava per bat¬ 
tere a rete m solitudine All 11 
altra punizione per la Reggia¬ 
na bordala dalla lunga distan¬ 
za di Ravanelli con palla che si 
stampa sul palo Grandi ap¬ 
plausi 

Il Cesena sposta in avanti il 
suo gioco, né può fare diversa- 
mente pur sotto il nschio del 


Crisi interna Il Ciipitano della Casertana 

alia Casertana 

Ijj (-ommissionc disciplinare 
Serra (capitano) dcHa Lega lo ha detto il 
carÀ - presidente della società En 

»aiauviciliv zo Cuccare al termine della 

alla Disciplinare panna con tl Padova berrà, 

il quale si era nliulato anda¬ 
re in panchina avrebbe avuto un comportamento scorretto 
m tribuna nel corso di un battibecco con i tifosi Tra il difen¬ 
sore e la società c é polemica da qualche tempo Serra ha 
sollecitato per due volte nella settimana scorsa Cuccaro a 
corrispondere ai giocalon spettanze arretrate che si nlcn- 
stono agli ultimi quattro mesi di attività 11 capitano della Ca¬ 
sertana ha accusato il tecnico Materaz-zi di averlo escluso 
per mouvi estranei all aspetto tecnico-tattico 


24. GIORNATA 




CLASSIFICA 



» 


SQUADRE 

Punti 


PARTITE 



RETI 


Media 



Giocate 

Vinte 

Pari '' 

Perse 

Fatto 

Subite 

Inglese 

ANCONA 

30 

24 

9 

12 

3 

24 

15 

- 5 

BRESCIA 

29 

Csl 

c 

7r 

15 

2 

32 

20 

- 7 

PESCARA 

28 

24 

9 

10 

5 

30 

25 

- 7 

UDINESE 

28 

24 

8 

12 

4 

25 

20 

- 8 

REGGIANA 

28 

24 

10 1 

8 

6 

24 

19 

- 8 

PISA 

26 

24 

8 

10 

6 

29 

22 

-11 

COSENZA 

25 

24 

7 

11 

6 

24 

26 

-10 

CESENA 

25 

24 

7 

11 

6 

25 

19 

-11 

BOLOGNA 

25 

24 

9 

7 

8 

24 

23 

-11 

PADOVA 

24 

24 

6 

12 

6 

23 

22 

-12 

PIACENZA 

24 

24 

8 

8 

8 

22 

22 

-12 

LUCCHESE 

23 

24 

5 

13' 

6 

18 

19 

-13 

MODENA 

22 

24 

8 

6 

10 

25 

31 

-14 

MESSINA 

22 

24 

6 

10 

8 

18 

20- 

-15 

PALERMO 

21 

24 

6 

9 

9 

27 

28 

-15 

AVELLINO 

21 

24 

6 

9 

9 

20 

30 

-16 

LECCE 

20 

24 

6 

8 

10 

24 

30 

-15 

VENEZIA 

20 

24 

5 

10 

9 

22 

27 

-16 

TARANTO 

20 

24 

5 

10 

9 

16 

22 

-17 

CASERTANA 

19 

24 

4 

11 

9 

16 

28 

-17 


contropiede della Reggiana 
Marchierò sostituisce 1 aliati- 
calo Ravanelli (spina nel fian¬ 
co della difesa cesenate) e Al¬ 
tomare con Calas.so e De Fal¬ 
co. quest ultimo un altro ex cc- 
senate La contromossa di Pe¬ 
roni fuon un difensore. Destro 
per lar posto aPannittcn di 
professione attaccante Intui¬ 
zione felice Propno Pannitten 
pareggia al 38 cross in area 
della Reggiana Amanldo la da 
torre la difesa esita ed ha 
buon gioco Pannitten nel spe¬ 
dire la palla in rete Finale gari 
baldino ma il nsultato non i 
cambia più Fuori dallo stadio 
comincia il west del dopio-par- 
lita Botte e scazzottate tra gli " 
ulirà Qualche contuso alcuni 
fermati < - 


SERIE C 


€1. GIRONE A 

Risultati. AIessandria*Pavia 2-2. Baracca* 
Arozzo 3-1 Carpi-Viconza 1-2, Chievo-Sie- 
na 1-1 Corno-Casale 3-0, Empoli-Tnestina 
3-0 Massese-Spal 2-1. Pro Sesto-Palazzolo 
1-1, Spezia-Monza 0-2 

Classifica. Spai 27 Empoli e Monza 26 Vi¬ 
cenza 25 Como 24. Palazzolo Chievo e 
Triestina 22 Arezzo e Casale 21. Spezia e 
Massose 20, Baracca e Siena 18, Pro Sesto 
e Carpi 17, Pavia e Alessandria 16 

Prossimo turno 1/3/92. Casale-Monza, Chie- 
vo-Spezia Como-Massese Palazzolo-Arez- 
zo. Pavia-Empoli Pro Sesto-Aiessandria 
Slena-Baracca Spal-Carpi, Vicenza-Triestt- 
na 


ENRICO CONTI 


C1.GIRONEB 

Risultati Barletta-F Andria 1-1, Giarre-Torna- 
na 1-0, Iscriia-Nola 0-3 Licata-Acirealo 1-0 
Monopoli-Fano 1-0 Perugia-Casarano 2-0, 
Reggina-Salem»tana 1 -0 Sambenedetteso- 
Chioti l-1,Siracusa-Catania0-1 

Classifica. Ternana 27 Perugia 26. Giarre 
24 Acireale e F Andna 23, Sambenedet e 
Catania 22 Nola e Salernitana 21 Ischia e 
Siracusa 20, Casarano, Chieti, Barletta e 
Reggina 19 Licata e Monopoli 18, Fano 17 

Prossimo turno 1 /3/92. ^ 

Acireale-lschia Carasano-Monopoli Cata- 
nia-Nola, Chieti-Licata F Andria-Fano, Pe- 
rugia-Giarre Reggina-Ternana Salernita- 
na-Barletta Sambeneded-Siracusa 


€2. GIRONE A Risultati 

Coniese^Fioronzuola 1*3 Cuneo-Ao- 
sia 1-1 Lconano-Tempio 1 2 Novara* 
Ravenna 1-2 Olbia-Locco 0*0 Pergo* 
crema Tronto 3*1 Suzzara-Ospitalot- 
to1-0 Val<Jagne*Sotblateso 0-0 Vare* 
so-Lelfel-l Virescit*Vantova0*0 
Classifica. Ravenna 29 Tempio 
28 Varese 27 Fiorenzuola 26 Lette 
25 Trento 24 Solbialeso23 Aosta o 
Vaidagno 22 Ospilalotto VIrescit 
Lecco e Novara 21 Mantova Pergo* 
crema Conteso Suzzare e Cuneo 
20 Olbia 18 Legnano 1? , 

Prossimo turno 1/3/92. ^ 
Aosta-Novara Fioronzuola-Varese 
Lecco Suzzara Letto-Olbia Manto* 
va*Pofgocrema Ospitaletto-Conte- 
se Ravenna-Legnano Scibialeso* 
Virescit Tempio-Valdagno Trento* 
Cuneo 


C2. GIRONE B Risultati 

Avezzano-Lanciano 1*0 Cecina Teramo 2 
1 Civilanovose-Monlevarchi 0^3 Giuliano* 
va Viareggio W Pisloicse-Carrarese O-O 
Ponledera Francavilla 11 Pralo-M Pon 
aacco 00 fìimlnl*Gubbio 3*0 Vastese-Ca 
stel8angro1*0 VisPo8aro*Poggibon8i2-0 
Classifica. Rimlm o Carrarese 30 
Montevarchi 29 Pistoiese 26 Viareggio 
0 V Pesaro 27 C di Sangro 23 Poggi* 
bensì e Ponledera 21 Froncavilla Prato 
Cecina e Civitanovese 20 Avezzano o 
Vastese 19 Teramo 1S Lanciano 16 
Giulianoval5 Gubbio 13 
Prossimo turno 1/3/92. 
Carrarese-Rlmini Castelsangro* 
Avezzano Francavilla-Prato Gub- 
bio-Giulianova Lanciano-Civita- 
nov Montev-Pistoiese Poggib* 
Ponledera Ponsacco-Cecina lera* 
mo-Vaslese Viareggio-V Pesaro 


C2. GIRONE C * ^ Risultali 

A Leonzio-Savoia 11 Altamura-Molfet 
ta 2*0 Astrea Latina 1 1 Battipagliese 
Turris0*0 Calanzaro-Bisceglic3-0 Cer 
veteri Tram 043 Fomiia-Campanta P 1* 

2 Lodigiani-Juve Stabia 0*1 Potenza* 
MateralO Sangiusep*V Lamozia04) 
Classifica. V Lamezia e Potenza 
28 Lodigiani 26 Tram 25 Catanzaro e 
Sangiuseppcse 24 Formio 23 Bisce* 
glie Battipagliese Maiera e Altamura 
22 Leonzio e Latina 21 Savoia o 
Astrea 20 Juve Slabia Cerveteri e 
Turris19 MoltottaIS Campania 15 
Prossimo turno 1/3/92. 
Bisceglie-Sangiuseppese Campa- 
n«a*Potenza J Stabia-Battlpaglie* 
so Latlna-Lodigiani Matora-Corve- 
teri Moltetta-Aslrea Savoia*For* 
mia TRani-Altamura Turrls-Calan- 
zaro V Lamezla*A Leonzio 














LUNEDI 24 FEBBRAIO 1992 


Olimpiadi 

itivemaiì 




ALBERTVILLE 92 


Sport 


Mai come quest'anno il medagliere azzurro delle nevi è stato così ricco 
Quattordici volte sul podio con gran equilibrio tra uomini e donne 
Siamo persino riusciti a contendere lo stradominio dei nordici nel fondo 
Le delusioni (poche) soprattutto da pattinaggio, hockey; short track 
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1 . 

Lassù sulle montagne 


Dopo Tomba 
esplode 

Ma la Bomba 


Quattordici medaglie e cioè un bottino strepitoso 
che è quasi la metà di quel che si era ottenuto in 64 
anni, da Chamonix-24 a Calgaiy-88. Alberto Tomba 
e Detxsrah Compagnoni hanno incantato i Giochi 
ma quel che Hanno fatto i fondisti, uomini e donne, 
ha il sapore del sogno. Stefania Beimondo e Mauri¬ 
lio De Zolt hanno fatto innamorare i francesi. Molta 
delusione dai giocatori dell’hockey. ' 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

REMOMUSUMECI . 



Le due medaglie 
di Tomba e le tre 
della Beimondo 
sono l'emblema 
di questi giochi 
tinti di azzurro 



Beimondo guida a valle 
una valanga tutta rosa 


BB ALBERTVILLE. bastato ta¬ 
cilo prevedere ai Giochi dcl- 
Tinvemo la migliore Italia di • 
sempre. Ma nes-suno avrebbe 
potute immaginare una simile 
messe dì medaglie. Il meda¬ 
gliere offre cifre - aride ma 
oneste - c le cifre dicono che 
l’Italia ha raccolto 14 meda¬ 
glie: 8 con Io sci di fondo, 5 
con lo sci alpino e una con lo 
slittino. Si pensava che lo sci ' 
alpino desse quel che ha dato, 
visto che era guidato da Alber¬ 
to Tomba e Deborah Compa¬ 
gnoni. talenti straordinari. Ma 
che la truppa del fondo fosse 
capace di produrre 8 medaglie 
non lo potevano sognare nem¬ 
meno I più fanatici seguaci di ' 
questo sport crudo c affasci¬ 
nante. Il fondo ha dato 9 me¬ 
daglie alla Norvegia e alla Ru.v 
’ sia, 8 all’Italia, tre alla Finlan¬ 
dia c una alla Sveaia. Ma solo 
l'Italia vanta un equilibrio tra 
uomini (S ciondoli) e le don¬ 
ne (tre). La Norvegia ha rac¬ 
colto 8 medaglie con gli uomi¬ 
ni mentre la Russia deve tutto il 
bottino alle sue splendide don¬ 
ne. Liubov Egorova è la grande 
regina dei Giochi con tre me¬ 
daglie d'oro c due d'argento 
mentre Elena Vialbe toma a 
Magadan, dove vive, con una 
medaglia d’oro e 4 di bronzo. 

Il fondo è sempre vissuto nella 
fortezza nordica - Scandina¬ 
via. Finlandia e Unione Sovieti¬ 
ca - dove era quasi impossibi¬ 
le penetrare. Dai Giochi di 


Chamonix-24 ai Giochi di Cai- 
gary-88 il fondo ha assegnato 
237 medaglie delle quali solo 
18 sono state conquistate da 
Paesi non nordici e cioè dall’I¬ 
talia, dalla Svizzera, dalla Ce¬ 
coslovacchia, dagli Stali Uniti, 
dalla Germania dell’Est e dalla 
Bulgaria. - . ^. 

Nell’altro sci la fortezza alpi¬ 
na - Austria. Svizzera, Italia, 
Jugoslavia (oggi Slovenia), 
Francia. Germania c Liechten¬ 
stein - non e mai stata impe¬ 
netrabile come quella nordica. 
E infatti da Garmisch-36 a Cal- 
gary-88 sono stale assegnate 
225 medaglie e 37 sono state 
conquistato da Paesi non alpi¬ 
ni e cioè da Norvegia, Stati 
Uniti, Giappone. Canada. 
Unione Sovietica. Spagna e 
Cecoslovacchia. Questi dati 
rendono ancora più grande 
l'impresa dell’Italia. £vero. dio 
è norvegese, se pensiamo alla 
strepitosa razzia dei vichinghi. 
E tuttavia la Norvegia ha una 
squadra di donne piuttosto de¬ 
bole con una sola sciatrice. 
Elin Nilscn. abbastanza giova¬ 
ne per poter crescere. I meravi¬ 
gliosi risultati dell'Italia non so¬ 
no nati per caso. Ricordo Ma¬ 
rio Azilta al Giochi di Inn- 
sbruck-76. Sui .50 chilometri 
nessuno dei suoi arrivò sul tra¬ 
guardo, si persero tutti nel bo¬ 
sco di Secfcld. Mario Azitta 
pianse di dolore e di rabbia e 
giurò che avrebbe avuto una 


grande squadra. L'ha avuta 
grazie al lavoro, all’organizza¬ 
zione e alla pazienza, a Mauri¬ 
lio De Zolt e a tecnici cosi bravi 
che perfino i norvegesi ci invi¬ 
diano. 

Alberto Tomba chiedeva 
una medaglia e ha avuto una 
medaglia. E entralo nella storia 
pcrchò ò riuscito a rivincere, 
cosa che nessuno aveva sapu¬ 
to fare, nemmeno gli sciatori- 
leggenda. In slalom ha realiz¬ 
zato una .seconda di.scesa da 
crepacuore. Ma tra i pali - 
stretti o larghi che siano - si 
corre in due manches. È vero. 
Alberto ha fatto una cosa im¬ 
mensa nella seconda discesa. 
Ma Finn Christian Jagge l'ave¬ 
va fatta nella prima. Corto, nel¬ 
la retina e nella memoria ù più 
facile che resti quella che si 
corro dopo. r ' ■ ■ 

Lo slittino ha pre.so un bron¬ 
zo che ù meglio del niente pro¬ 
so a Calgaiy. Il bob ha bisogno 
di una casa automobilistica 
che si impegni a costruire i 
marchingegni che ai tempi di 
Eugenio Monti 'orano lavoro di 
artigiani. I biathicti sono stali 
divorati dalla paura. Il .saltatore 
Ivan Lunardi ha ottenuto il mi¬ 
glior risultalo di sempre. Han¬ 
no deluso Roberto Sighcl nel 
pattinaggio veloce e Marinella 
Canclini nello short track. E so¬ 
no rimasti raggelati sul ghiac¬ 
cio i giocatori di hockey, igno- 
miniosamentc ultimi. Doveva¬ 
no e potevano dare di più. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCELLA CIARNELLI 









Alberto Tomba 

iwTOraniiinam SvaavuTltwiH 

1980:1 “slalom gigante 1972:1 “slalom gigante 

1“ slalom speciale 1992:1“slalom gigante • ' ■ T ’ 

1976:4“ slalom gigante 

1988:6“ slalom speciale 1992:2“ slalom speciale 


Cuochi, indiani e persino preservativi 
nel voccMario del Gran Baraccone 


H ALBERTVILLE. Le piccole 
donne sono cresciute. E non si ; 
sono accontentate del ruolo di J 
comparso, di venire fin qui per ' 
intrattenere gli italiani in attesa ‘ 
di AlbertoTomba. Hanno scel¬ 
to di fare lo prolagonLsto. Se in ' 
una Olimpiade ò importante ' 
partecipare loro hanno preferi¬ 
to dimostrarci che vincere 6 ' 
più bello. Stefania e Deborah. 
La loro avventura vittonosa In 
terra di Francia, dì buon auspi¬ 
cio anche por tutte le altre del¬ 
la «valanga rosa» per cui, spe¬ 
riamo. l'appuntamento con il \ 
podio è solo rinvialo, l-a loro 
forza e la loro dcteiminazione. , 
La loro capacità di gestire con ‘ 
.serenità i momenti della gioia ’ 

c quclll del dolore. 

Quando Deborah Compa¬ 
gnoni, martedì scorso, mentre 
l'Italia intera era impegnata a ' 
seguire con il fiato .sospeso le 
discese di Alberto 'Tomba a 
Val d'Lsere, ha preso tutti dì i' 
' sorpresa e ha strappato alla > 
beniamina 'di casa, Carole 
Merle, un superG che .sembra¬ 
va già vìnto, sembrava che fi¬ 
nalmente il periodo nero di > 
questa tenace ragazza fosse t- 
terminalo. Tre operazioni in ‘ 
quattro anni. Due al ginocchio 
una dH’inlestino per un’occlu- * 

' sione che stava per portarla al- = 
l’altro mondo. Ma il sogno di 
aver sconfitto la sfortuna ò du- •. 
rato solo poche oro. meno di - 
-r/'A 'l'Lai.litl «''“r 


un giorno. E sulla slcs.sa pista 
di Meribel, mercoledì, Debo¬ 
rah non ù nascita a portate a ' 
termine la prima manche del 
gigante. Una gara che poteva ’ 
riportarla sul podio. È caduta 
in modo rovinoso c si ù rotta il 
ginocchio sinistro. Oggi sarà ' 
operata a • Lione, da quello 
stc.s.so profc.ssor Piene Cham- . 
bai, che già le ha salvalo l'altro i 
e a CUI lei aveva dedicato la 
sua vittona. Uaspcttano lunghi 
mesi di riabilitazione e poi un ‘ 
graduale ritorno agli .sci, Lei, 
Icstarda erede di una famiglia , 
che con la montagna convive 
da generazioni nel bene e nel 
maio, non ha alcuna intcnzio- 
‘ ne di tarsi intimorire dalla sfo'-' ' 
luna che sembra ntomarc alla . 
canea ogni volta che crede d. ■ 

' essersela lasciata alle spalle. 
Anzi lei di .sfortuna non ama 
parlare. «Con lo sci .sono ih ere-.. 
dito - ha detto poco dopo la 
caduta - ma ho una famiglia ‘ 
■ lenissima e tanti amici c que¬ 
ste sono grandi fortune». E già 
picnsa alla ripresa. Prima di 
partire per Lione ha telefonato ' 
ad Alberto Tomba e gli ha det¬ 
to: «Aspettami a fine esUjtc allo 
Stelvio, mi piacerebbe sciare 
con te come Tanno scorso». 
Non stupitevi, Deborah Com¬ 
pagnoni 6 fatta cosi. "• 

La chiamano «scricciolo» (c ' 
a lei va bene). !-a chiamano 
•Trapulìn» che in piemontese . 


significa trappolina (e le piace 
un po’meno). Tutta colpa del 
suo fisico minuto che però Ste- - 
fania Beimondo in que.ste ' 
Olimpiadi 6 riuscita a far ren¬ 
dere al massimo. Tre meda- 
, glie. Tre volte sul podio col gu¬ 
sto di salire e poi scendere fino 
al gradino più in alto. Argento 
nella dieci chilometri, bronzo f 
nella staffetta sui cinque e, per ' 

‘ concludere, una splendida vit- , 
toria nella gara più faticosa, ' 
quella sui trenta. In pochi gior- ' 
ni questa ragazza di ventitré 
anni, che ama le buone letture 
efa!amaestra.sièconqulstata ' 
un posto indelebile nella storia ' 
del fondo femminile. Ha dimo¬ 
strato al mondo che la forza 
non ò in antitesi all'eleganza. E 
che la volo'ritùoc Tinipe'gno ’ ' 
pos.sono portare usa, .dolce 
fanciuna''ilaliana a sbumgliarc ; 
un campo di avversane ag- .- 
guerrito come quello che si ò ' 
trovato di fronte a Les Saisies. . 
Le regine russe Egorova e Vial¬ 
be sono rimaste a guardare al- , 
tonile la crisalide che si trosfor- . 
mava in farfalla. Ha volato alto 
■ Stefania ma non ha voluto vi¬ 
vere da sola la sua felicità. «De- ' 
dico questa vittona a Deborah. ^ 
L’ho avuUj davanti agli occhi ' 
per tutta la geura, ho corso an- ' 
che per lei» ha detto affannata ‘ 
mentre agguantava la meda- t' 
glia d’oro. Ed 6 stato come se 
Deborah fo.ssc davvero II. Sono •" 
queste le cose che le regine ve- 
, re riescono a fare. • , 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


tm ALBERTVIUi. Slalom gi¬ 
gante lungo l’alfabeto per ri¬ 
leggere a fiamma spenta, que¬ 
ste olimpiadi francesi. 

A come Aid.s. La malattia del ' 
secolo 0 stata in qualche 
modo presente durante tutti i 
Giochi. Al momento delTac- 
credito atleti, giornalisti, tecni¬ 
ci (solo uomini) hanno rice¬ 
vuto in omaggio un preservati¬ 
vo. Uno solo, per averne altri 
bastava andare alla toilette. Un 
distributore automatico prov¬ 
vedeva alla bisogna. Sembra 
che non ne siano stati richie.sti 
molti. ■ • 

B come biglietti. Ne sono 
stati venduti moltissimi 
anche quando non ce n’era bi¬ 
sogno. Per assistere alla gara di 
Tomba a Les Menuires ben 
32mila, Servivano solo per es¬ 
sere ammessi alle transenne 
sulla neve. Di tribune non ne 
era stata costruita nessuna. 

C come Csi. Senza bandiera 
e senza l’inno l’ex Unio¬ 
ne Sovietica ha comunque 
sbaragliato gli avversari. Ma di 
nazioni nuove ne sono state vi¬ 
ste molte. Spesso agli antipodi. 
La Croazia che non ha rinun¬ 
ciato a ricordare al mondo, an¬ 
che qui. le .sofferenze della 
guerra. La Slovenia che ha ap¬ 
profittato delTocca.sione • per 
sponsorizzare un’edizione dei 
giochi olimpici sovranazìona- 
te, insieme all’Italia e Austria. 

D comc danaro. Ne ù corso 
a fiumi ma ha toccato 
poco la gente savoiarda. L'or¬ 
ganizzazione si ò arricchita af¬ 
fittando le camere degli alber¬ 
ghi al quadruplo del prezzo 
ma le città coinvolte nella ker¬ 
messe olimpica sì sono dovute 
accontentare di veder pa.ssare 
carovane di persone alla cac¬ 


cia del posto dove si svolgeva 

3 uesta o quella gara. Il tempo 
1 un panino, insomma. 

E come elicottero. Venendo 
meno alTinlenzione ini- - 
ziale, d’obbligo parlare di AL- 
berto Tomba. L’elicottero ò 
stato il mezzo con cui il nostro 
campione si ù risparmiato i fa¬ 
ticosi tornanti che dividono l'I¬ 
talia dalla Francia. Esempio 
seguito da molti altn che se lo 
potevano permettere. Stormi 
di elicotteri hanno sorvolato 
l’alta Savoia mentre file inter¬ 
minabili di auto intasavano le 
strade. . 

F eome fumo. Dovevano es¬ 
sere le OlimpTadi che 
mettevano al bando il fumo. Il 
divieto, nonostante minacciosi 
cartelli che ncordavano le ma¬ 
lattie più terribili, ò durato solo 
un giorno. Poi ovunque, dalle 
sale stampa ai bar. ai ristoranti 
si piumato di tutto. 

G eome gare. Ne sono state 
effettuate 65: 57 prove . 
olimpiche e otto di dimostra¬ 
zione. Le medaglie distribuite 
sono state 330 (tra oro, argen¬ 
to e bronzo) tutte fabbneate 
dallo cri.stallorie lalique. Il nu¬ 
mero mussino di cerimonie e 
dì premiazioni ù stato .sci in un 
giorno ma co n’è stalo uno con 
un .solo podio. 

H come hotel. Adesso co¬ 
minciano i saldi ed an¬ 
che i grandi alberghi offrono 
sulle pagine di cronaca dei 
giornali locali camere di lusso 
a prezzi stracciati. Inutile par¬ 
lare. dei prezzi improwusa- 
mente dimezzati di Monsieur 
Magique, la ma.scotte dei gio¬ 
chi e di tutta la paccottiglia che 
una avventura di questo tipo si 
porta dietro. 


I come indiani. Non sembri 
strano ma durante le olim- • 
piadi c'ù stato qualcuno che 
ha organizzato una corsa «per 
la vita e la dignità degli indiani 
d' America», un indiano Nava- 
jo, due gualemaltechi e tre cor¬ 
ridori francesi e svizzeri hanno 
corso da Parigi a Ginevra pas¬ 
sando per Albertville. Un mo¬ 
do originalo per ricordare la 
.scoperta dell’America? 

L come Lavagni. È l'atleta 
più costante dei giochi. 
Lo sciatore costaricano si ò 
piazzato ulàmo sia nello sla¬ 
lom speciale che nel gigante. 
Gran lesta px:r lui che a .scen¬ 
dere ci ha me.sso il triplo del 
tempo di Tomba. 

M eome mamma. Altra pro¬ 
messa mancata. Come 
SI la a non ncordare Maria Gra¬ 
zia Tomba, la mamma del .su- 
pcrcampione che non ce la la 
a venire a vedere le gare del fi¬ 
glio c Taspotta nella casa di 
Castel de’ Bntti. Sembra con¬ 
formato: è lei che non vuole 
che Alberto faccia la disce.sa li¬ 
bera. Troppo rischio. 

N comc nastro. «La Savoia in 
lesta». Quanti chilometri 
dì na.stro rosso con questa 
scrìtta'saranno stati stampati 
per infiocchettiuc i giochi ap¬ 
pena conclusi? E una delle tan¬ 
te domande a cui .siirà impos¬ 
sibile dare una nsposta. Certo 
moltissimi, dato che ogni an¬ 
golo della Savoia .sembrava un 
pacco natalizio. 

O comc Olimpiadi. Albcrtvil- 
Ic ò stata l'occasione per 
la pas,scrella delle città che vo- 

g liono accaparrarsi i giochi del 
luemila. Se avrà vinto Berlino, 
Sidney, Milano, Brasilia. Pechi¬ 
no, Mancester o Lstambul lo sa¬ 
premo solo nel '93. 




Qui sopra 
il finlandese . . 
Toni Nieminen; 
a sinistra 
l’austriaca 
Petra ■ - ■ - 
Kronberger; 
a destra 
Marina 
Klimova 
eSerghei 
Ponomarenco: -. 
un bacio dopo ' 
la medaglia 
d’oro nel 
pattinaggio 
artistico 



P comc pin’.s. U'i mania ha , 
dilagato. Ne sono state ' 
scambiate a milioni e -illretlan- i 
ti ne .sono stati acquistali. Ad 
un certo punto, i metaldetector 
sono praticamente impazzili. , 

Q come quarto. C’ò stato un 
momento in cui queste 
olimpiadi sembravano .stregate t 
per gli italiani e i quarti posti si 
sono sprecati. Ma non solo per ' 
noi, 1 francesi hanno trovato 
persino una definizione per i 
quarti piazzati: vincitori della 
medaglia di cioccolato. 

R come re. Altra lra.sgr&s.sio- 
ne. Come si la a non ri¬ 
cordare re Alberto I che per so¬ 
li 28 centesimi non ò riuscito a • 
diventare imperatore? • - 

S corno sponsor. Ui fe.sta del 
dilettante (non ci crede 
più nc.ssuno) ù diventata la fe¬ 
sta dogli spon.sor. Hanno inva¬ 
so ie .sedi delle gare, le hanno - 
trasformate a piacìmenlo, han¬ 
no anche esageralo. Cosa non ' 
SI fa perdenaro.- 


T come tifo. Sono state le pri¬ 
me olimpiadi della neve 
con un tifo da partita di calcio 
e non .solo f)er le grandi gare. , 

U come ultimo. Il giorno fi¬ 
nale è stato anche quello 
della cerimonia di chiusura. 
Un po' in sordina gli atleti tutti ’ 
insieme, non divisi per squa- ' 
dre. Tanti erano già sulla via di 
casa. - , , 

V come vittoria. L’Italia ne ha 
avute - tante, come mai ■ 
nella sua stona. E quelli che 
hanno vinto |X)s.sono riuscirci ; 
'.ancora. Che bello es,scre tra i 
grandi. . 

Z eome zona. Vietala dal pu¬ 
dore quella dove gli orga¬ 
nizzatori avevano messo sù un 
ristorante dove ogni sera si esi- - 
bivano i cuochi più famosi di 
Francia. Saranno stati anche i 
più bravi ma per mangiare sot¬ 
to un tendone c pagare quasi 
200mila lire a persona non ò 
davvero troppo? ...fi M Ci 


I 
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Sport 


LUNEDI 24 FEBBRAI01992 ^ 


Bà 


MET 


Le grandi del torneo si ritrovano tutte insieme in cima alla classifica 
Bologna liquida facilmente la Stefanel mentre la Benetton passa a Varese 
Clear e Phonola raggiungono il Messaggero, ko dopo un supplementare 
Importante successo della Fernet che si toglie dalla zona retrocessione 


Al 


Al/Risultati 

23* giornata 

A2/Risultati 

23* giornata 

GLAXO 74 

PHONOLA . 77 

MARR 70 

LOTUS 78 

F. BRANCA 97 

BAKER 88 

KLEENEX 94 

TELEMARKET 86 

ROBE 01 KAPPA 87 

FILANTO ' 85 

TURBOAIR -. 90 

B. SARDEGNA 79 

SCAVOLINI 110 

PHILIPS 91 

BREEZE 75 

MANGIAEBEVI 72 

TRAPANI 106 

IL MESSAGGERO 105 

REX 101 

PANASONIC 94 

RANGER 97 

BENETTON 109 

SIDIS . 92 

BILLY- 96 

TICINO 86 

CLEAR • 88 

NAPOLI 99 

CERCOM-' 90 

KNORR 82 

STEFANEL ■ . 55 

SCAINI - 93 

MAJETIC ■ 90 

Al/Classifica 

Punti G V P 

A2/ Classifica 

Punti G V P 

KNORR 34 23 17 6 

PANASONIC • 36 23 18 5 

BENETTON 34 23 17 6 

LOTUS - 36 23 18 5 

SCAVOLINI 34 23 17 6 

KLEENEX ■ 28 23 14 9 

PHILIPS '-' 34 23 17 6 

TURBOAIR ■ 26 23 13 10 

MESSAGGERO 26 23 13 10 

BREEZE '26 23 13 10 

CLEAR ... • 26 23 13 10 

MARR 24. 23 12 11 

PHONOLA- 26 23 13 10 

SCAINI ' 24 23 12 11 

R.DIKAPPA 24 23 12 11 

MAJESTIC 22 23 11 12 

STEFANEL 22 23 11 12 

SIDIS. 22 23 11 12 

RANGER - 20 23 10 13 ■ 

BILLY - 22 23 11 12 

GLAXO 20 23 10 13 

NAPOLI 22 23 11 12 

BAKER. 20 23 10 13- 

B. SARDEGNA 20 23 10 13 

F. BRANCA' 14 23 7 16 

MANGIAEBEVI 16 23 8 15 

TICINO ' 12 23 6 17 

CERCOM . 16 23 8 15 

TRAPANI . 12 23 ^ 6 17 

TELEMARKET 16 23 8 15 

FILANTO ■ 10 23 5 18 

REX ; . 12 23 6 17 

Al / Prossimo turno 

Domanlea 1/3/1992 
Phonola-Knorr: Clear-Tra- 
panl: Filanto F. Branca; Il 
Mesaaggero-Scavollnl; Be- 
netton-RoDtì'’dl Kappa: 8a- 
kor-Glaxo: ''Pfiillps-Tlclno; 
3teten«l-flangor,'i" ■> 

A2/ Prossimo turno 

Donianlca1/3/1992 
Lotus-Kleenex; Cercom- 
Broozo; Tolemarkot-Scalni; 
Majestlc-Turboalr; Panaao- 
nle-SIdls; Mangiaebevi- 

Rext' etNy‘MafT;"8."Sarde-; 
'gna-NafpotC’ .. 


Kukoc e Del Negro 
una coppia reale 
che vale il primato 


FABIO ORLI 


H VARESE. Buon, vecchio, 
iraiicibile Stefano Rusconi. Alla 
fine della partila Ranger c Be¬ 
netton il biondo centro della- 
Nazionale c della .squadra tre¬ 
vigiana non sapeva .se ridere 
ed essere felice per i due punti 
conquistati dalla sua squadra c 
la conquista contemporanea 
della vetta della classifica delia 
serie A oppure piangere sui 
destini della sua vecchia squa¬ 
dra, la Ranger, appena abban¬ 
donata l'estate .scorsa, e preci¬ 
pitata con questa sconfitta nel¬ 
la lotta per i play-out.Questo 
infatti era il significato prece¬ 
dente alla partita tra le due 
squadre, il ritorno di Rusconi a 
Varese come avversario: ap¬ 
plausi lunghissimi del suo ex 
pubblico, uno striscione gran¬ 
de co.sl e, dentro al cuore, tan¬ 
ta commozione. E pensare che 
è stato proprio lui, dopo due , 
minuti di autentico nervosi¬ 
smo, ad aprire la sagra delle 
marcature con quello che sa¬ 
rebbe stalo poi, lino a line par¬ 
tita. il suo unico canestro. Ma 
la Benetton di questi tempi è, 
squadra di rango e lo dimostra 
mettendo in vetrina i suoi due 
gioielli, gli stranieri Kukoc e 
Del Negro, autentici satanassi 
imprendibili per la difesa av¬ 
versaria. creatori c distributori 
di gioco come pochi, oltre che 
sublimi realizzatori. E proprio 
dalle mani di questi due fuori- 
cla.sse arriva una vittoria spera¬ 
ta ma raggiunta con grande 
sofferenza, di fronte ach lina 
Ràhgcrchelnvece di fuoriclas¬ 


se ne ha solamente uno, quel 
Reggio Theus che ha fatto il 
diavolo a quattro, ha costruito 
e realizzato ma alla line ha do¬ 
vuto soccombere contro la 
maggior prestanza fisica c il 
maggior tasso di classe della 
squadra trevigiana. Aveva co¬ 
mincialo alla grande, Varese, 
mandando a canestro il suo • 
superas.so, ma dalla parte op¬ 
posta aveva subito replicato 
prima Del Negro e poi Kukoc 
arrivando alla fine del primo 
tempo sopra di tre punti (49 a 
52). Nella ripresa era tutto un ■ 
bagliore di fuoco e di fiamme: 
da una parte Theus, servendo i 
suoi compagni, cercava di. ri-^ 
portare in rotta di galleggia¬ 
mento una barca che invece, 
.soprattutto in difesa, faceva ac¬ 
qua da tutte le parti: dalla parte 
. opposta invece Kukoc c Del 
Negro, prendendosi un'attimo 
di respiro a testa, facevano la 
differenza. Poi la fine, la volata 
finale che. dopro che la Ranger 
aveva raggiunto la parità (76 a 
76 al lO'y I protagoiiLstl erano 
soprattutto gli ospiti trevigiani;. 

• non sbagliavano più una con¬ 
clusione sia dalla lunga distan¬ 
za che da vicino canestro, 

' mentre la Ranger doveva fare i 
conti con la eccessiva stan¬ 
chezza di Theus. Rniva cosi 97 
a 109 con la Ranger a pensare 
ancora una volta ai sui proble¬ 
mi di media classifica e la Be¬ 
netton che invece volava in 
vetta al campionato, in buona ' 
fcompagnia con Philips, Scavo- 
'tlniC'Knorr. ■ '. 


il punto 

Cantò vuole 
un posto 
al sole 


M Riaggancio alla Phi¬ 
lips c quartetto al coman¬ 
do; Bologna. Milano. Pe¬ 
saro e Treviso preparano , 
la volata finale, ma per il. 
momento Scavolini c Be¬ 
netton sembrano mag¬ 
giormente toqiche; i trevi¬ 
giani di Skansi hanno fi¬ 
nalmente messo a punto. 

■ gli uomini-chiave: Kukoc 
: c Del Negro ieri hanno to¬ 
talizzato rispettivamente 
35 e 34 punti. Alle spalle . 
delle quattro big guada¬ 
gna terreno la Clear Can- 
. tù, appaiala a Roma c Ca¬ 
serta, al quinto posto. La 
squadra di Fratcs, alla 
quarta vittoria consecuti¬ 
va (.sesta nelle ultime set- 
. te gare). seppur costretta 
a giocare con gli uomini 
contati per ras.senza di ' 
Tonut, ha ritrovato equli- 
brio grazie al buon mo¬ 
mento di Mannion (27 
punti ieri). .Gianolla .e ■ 
, Caldwcll. Trapani ferma 
ai supplementari la rin¬ 
corsa del Messaggero, 
sconfitto dopo quattro 
successi consecutivi. Nel¬ 
le prossime tre giornale 
gli uomini di Di Ponzo in¬ 
contreranno Scavolini. 
Philips cKnorr. .- . 

Delle quattro squadre 
in lotta per l'accesso ai 
play-off, nessuna vince. 
Particolarmente grave la 
battuta d’arresto interna 
della Glaxo. » □ M.F. 


Trieste dura un tempo 
Weririington festeg^a 
la riconferaia 


LUCA BOTTURA 


H BOLOGNA. Non 6 durato ... 
che due giornale l'«esilio» dèlia ■ 
Knorr dal vertice della classiti- ' , 
ca. Lo scivolone della Philips 
contro la Scavolini ncll’antici- 
po di sabato, ha facilitato la 
rincorsa degli uomini di Ettore ■ 
Me.s,sina. Ordinaria ammini- ; 
slraziono - anche se non .sono : 
mancate fasi di ingjustificata i" 
deconccntrazione - l'incontro , 
di ieri per il quintetto bologne- f 
se, .stimolalo forse, e senza vo¬ 
ler togliere nulla al tifo dei set¬ 
temila spettatori, più dalle rive- 
lazioni al vetriolo promesse ad ’ 
unii televisione privata dal pre¬ 
sidente della società Alfredo ' 
Cazzola, irritato per le critiche 
rivolte alla sua gestione, che,. 
dalla “vis pugnandi» di Mene- . 
ghincsoci. —'iv. ■ 

Andiamo alla gara. La Stcla- 
ncl ha (rcrdulo progrc-ssiva- , 
mente la via al canestro: 55" 
punti, il misero bottino dei trie- " 
stini a line gara. Troppi gli in¬ 
terpreti da manuale in negati- : 
vo: il •gioiello» Fucka ha avuto f, 
uno 0/6, mentre il play Middle- ' 
ton non ha voluto es.scro da' 
meno del compagno di squa¬ 
dra con una percentuale di 2 
centri su 11 tentativi. Davvero . 
un pomeriggio da cani per i ti- ■ 
ratori scelti della Stefanel - da V 
Sartori (1/5) a Bianchi (0/2), . 
mcnUc il convalescente Canta¬ 
rello stazionava in panchina - , 
costretti ad aUidarsi al solito 
Cray (20 punti) ed all'intra¬ 


prendente Rilutti. 

La Knorr è partita di scatto 
con un parziale di 18-2, pro¬ 
mosso dal solilo Brunamonti ; - 
(5/11). Poi dal 22'al 28' ha ri- 
solto la gara ottenendo punti 
in quantità sotto i tabelloni da 
Binelli (9/14) e Wennington ' 
(7/11) che si sono concessi t 
soltanto poche delle consuete 
ingenuità. È sembrato in ripre¬ 
sa anche lo sloveno Zdovc ; 
(4/9) che nelle ultime partile . 
era parso traislormalo in F>eg- 
gio. Però, anche contro un av¬ 
versario scriteriato e senza mi- . 
ra come la Stefanel, la Knorr 
(che giovedì giocherà a Tel 
Aviv le .sue ultime possibilità di 
oliente uno dei primi due posti 
nel suo girone del Campionato 
europeo) ha faticato a staccar- . 
si per tutto il primo tempo » 
(quando giocava contro i soli ! 
Cray e De Poi) e si è fatta addi¬ 
rittura raggiungere in avvio di i 
ripresa (35-35 al 22') quando 
PilutU (8/14) ha provalo a 
scuoterei suoi compagni. ■ 

Domani, intanto, ripartirà Ir- 
ving Thomas che ha fallito il ! 
provino per un'eventuale sosti- • 
tuzione di Wennington. Sinteti¬ 
co e sincero il commento a fi- , 
ne partita del tecnico Messina: ; 
«Siamo tornati in testa - ha del¬ 
lo - c per noi è mollo positivo. 
Ma siamo i più deboli del grup¬ 
po, anche se è un ruolo che ci 
va bene». <. 


Volley 


Al/Risultati 

24* giornata 

MEDIOLANUM Milano 2 
MAXCONO Parma 3 

12-tS/1S-12/14-16/t5-11/8-15 
SISLEY Treviso 3 

O. VENTURI Spoleto ■ 1 

15-2/15-7/11-1S/1S-1 

AQUATER Brescia •• 1 

MESSAGGERO Ravenna 3 

1 4- 16/15-11/4-15rt3-15 _ 

SCAINI Catanie - 1 

SIDIS Falconara 3 

15- 7/8-15/13-15/1-1 5_ 

INGRAM C. di Castello 0 
CARIMONTE Modena . 3 

2-15/8-15/3-15 __ 

GABECA Montichiari ,3 
CHARRO Padova 1 

15-8/13-15/15-8/16-14 
ALPITOUR Cuneo ■ . 3 

GABBIANO Mantova 1 
8-15/15-11/15-11/15-7 


Al/Ciassifica 


Nella finale tutta italiana di Coppa delle Coppe la Gabeca alza le insegne della provinciale e ottiene il bis 
Sconfitta la Mediolanum targata Berlusconi in una gara tiratissima risolta airultimo punto del tie-break 


La 


A2/ Risultati 


28* giornata 

GIVIDI Milano 
JOCKEY FAS Schio 

7-15/9-15/6-15_:_ 

VOLLEY CLUB Jesi 
MOKA RICA ForlU . 
10-15/10-15/11-15 
SAN GIORGIO Venezia 
CARIFANO GIBAM Fano 

10-15/1511/15-9/15B __ 

CENTROMATIC Prato 
COM CAVI Sparanise 

15-8/4-15/15-4;i5-B _1__ 

LAZIO 

CERAMICHE 4M Agrigento 

15-11/15-1 1 /1^15/17-15_ 

MONTECO Ferrara . 
COOYECOS. Croco . 

15-11/15-8/11-15/15-8_ 

B. POPOLARE Sassari 
BRONDIAsti , , , . - 

15-4/15-11/15-9 __ 

FOSCHI Bologna 
PREP Roggio Emilia 
9-15/1511/159/159 


A2/ Classifica 


GABECA-IWIDIOLAMUM 3-2 

(11-15; 15-7; 15-5; 3-15; 17-16) , , 

GABECA. BabinI 8 + 9 ; Zoodsma 8+11 ; Giazzoli 8+12 ; 
Dall'Olio 2 + 3; De Palma 1 + 3; Di Toro 10+16; Posthuma 
8+11; Nuoci 0 + 3. Non entrati: Barbieri, De Giorgi, Vitali, 
Bussolari e Navarra. All. De Palma 
MEDIOLANUM. ZorzI 12+19: Lucchetta 10 + 8; Ctvrtllk 
3 + 6 ; Stork 4+1 ; Galli 6 + -ì 1 ; Berteli 6 + 7; Vergnaghi 0 + 3; 
Egeste, Recine. Non entrati: Carretti, MontagnanI e Baivi. 
All.Beai,. 

ARBITRI. Habor (Ungheria) e Kluge (Germania) . 

DURATA SET. 25', 24', 16', 17', 16'. 

BATTUTESBAGLIATE. Gabeca 18 e Mediolanum 9 


LORENZO BRIANI 


MAXICONO 

SISLEY 


Putiti G V P 
40 24 20.4- 
38 24 19. S 


MESSAGGERO 

38 

24 

19 

5 

MEDIOLANUM 

34 

24 

17 

7 

GABECA 

;34 

24 

17 

•7 

CHARRO' 

30 

24 

15 

9 

SIDIS V/:'-: .: 

26 

24 

13 

11 

AQUATER 

24 

24 

12 

12; 

CARIMONTE 

22 

24 

11 

13 , 

0. VENTURI ; 

18 

23 

9 

15; 

ALPITOUR r, 

18 

24 

9 

15 

SCAINI 

8 

24 

4 

20 

INGRAM . 

4 

24 

2 

22 

GABBIANO 

2 

24 

1 

23 



Punti 

G 

V 

P 

CENTROMATIC 

50 

28 

25 

3 

JOCKEYFAS 

48 

28 

24 

4 

LAZIO • 

46 

28 

23 

5 

FOCHI. 

42 

28 

21 

■ 7 

MOKA RICA - 

32 

28 

16 

12 

PREP ' 

32 

28 

16 

12 

8. POPOLARE 

26 

28 

13 

15 

S. GIORGIO VE. 

26 

28 

13 

15 

BRONCI 

24 

28 

12 

16 

4M AGRIGENTO 

24 

28 

12 

16 

MONTECO ' 

24 

28 

12 

16 

CODYECO- 

22 

28 

11 

17 

CARIFANO ' 

16 

28 

_8_ 



M MOERS. Montichiari so¬ 
gnava il bis in Coppa delle 
Coppe già dalla scorsa stagio¬ 
ne quando, a Palma di Maior¬ 
ca, l'aveva conquistata per la 
prima volta. Ieri, nella finalissi¬ 
ma contro Lucchetta c soci, i 
ragazzi di Stello De Rocco han¬ 
no buttato il cuore in campo ■ 
cc l'hanno fatta, hanno battuto 
i miliardari di Milano. Nel pri¬ 
mo set, Mediolanum e Gabeca 
sono scese in campo mollo 
contratte. Dopo un sostanziale 
equilibrio, la maggiore caratu¬ 
ra tecnica della Mediolanum 
ha avuto la meglio. La Gabeca, 
comunque, non mollava la 
presa. Pupo Dall'Olio, il regista 
Irenlanovcnne di Montichiarl, 


IL PUNTO 


giostrava gli attacchi alla perfe¬ 
zione mandando a punto 
Giazjtoli, Zoodsma e Posthu¬ 
ma. Era comunque Babini, su¬ 
bentralo a Nucci, l'uomo parti- 

■ ta, quello che metteva per terra 
i palloni nel campo avversario. 

. Cosi, la Gabeca tutta grinta riu- 

■ .sciva ad aggiudicarsi il secon- 

, dosetin24'porl5a7. 

, Zorzi e compagni erano ri¬ 
masti a guardare la partita, in 
campo c'erano le loro contro¬ 
figure. Nella terza frazione era 
ancora la Gabeca a dominare. 
Dall'altra parte della rete c'era 
il .solo Lucchetta a sbracciarsi, 
a tirare fuori la grinta. Ctvrtllk e 
Zoizi «martello d'Italia» sba- 

■ gliavano anche i palloni più fa- 


COM-CAVI 
V.C.JESI 
GIVIDI■: 


Al / Prossimo turno A2/ Prossimo turno 


Catania perde 
e cambia straniero 


citi c non riuscivano a murare. 
Doug Beai, allenatore mene¬ 
ghino. chiamava due lime out 
cercando di spezzare II ritmo 
della Gabeca che. comunque. ■ 
tirava dritto per la sua strada. i 
Prima 11 a4 poi V4 a Se il scisi 
concludeva in soli 16'. Nel ■ 
quarto parziale, Zorzi c Luc- 
chella si ricordavano di essere t 
campioni del mondo. Stork c . 
Ctvrtlik campioni olimpici. La ■ 
classe contro la voglia di vince¬ 
te di Montichiari c Milano sbri- . 
ciolava la Gabeca. c il set si 
chiudeva per 15 a 3 per i me¬ 
neghini. Tic break, dunque. 
Dopo un so.<!ianziale equilibrio 
la Mediolanum - si portava ‘ 
avanti sull'S a 7 per i meneghi- ' 
ni. Ancora parità sul .9, un mu- • 
ro di Slrork c una liicilata di 
Zorzi portavano la Mediola¬ 
num sul 12 a IO. Di Toro si ri¬ 
prendeva dagli errori in attac¬ 
co e murava Bettoli. Sul IZpari 
De Rocco si beccava un cartel¬ 
lino giallo. Giazzoli, poi. scari- ; 
cava tutta la sua grinta sotlore- 
Ic c le due squadre andavano 
prima sul 14 poi sul 15 e infine 
sul 16 pari. Un tic break da car- 
dlopalmo deciso da un muro- 
fuori di Zorzi su una schiaccia¬ 
ta di Babini. De Rocco l'aveva ■ 
detto; ^Daremo il 110 percento 
per vincere la Coppa, levarcela 
dalle mani non sarà facile». E ; 
coslèstalo. : 


Jan Posthuma 
eSlmone, 
Giazzoli, muro ' 
della Gabeca 
rivelatosi : 
insormontabile ' 
per la ; 
Mediolanum 



Domenica 1/3/1992 - 

Maxicono-ll Messaggero; 
Sidis-Sisley; Aquater-Ga- 
beca; Scaini-Olio Venturi; 
Ingram-Charro; - Mediola- 
num-Gabbiano; Alpitour- 
Carlmonte. 


Domenica 1/3/1992 

VBC Sparanise-Gividi; Codye- 
co-Prep R. E.; Moka Rica-Cari- 
fano; VC Jesi-Pencus (29/2); 
Centro Malic-Lazio; Jockey- 
Mont. Eco (29/2); Volley Fas-S. 
Antioco; Brondi-San Giorgio. 


■■ Gli spostamenti delle gare, nel ' 
mondo del volley sono ormai all'ordine 
del giorno. Far capire al pubblico degli , 
appassionali le date delle manifesta¬ 
zioni agonistiche in corso ò diventalo 
un pregio esclusivo di calcio, basket, - 
rugby, pallanuoto e tutti quanti gli altri 
sport, non certo della pallavolo. Oggi 
alle 20.30 si disputerà l’anticipo del 
campionato tra il Mes.saggero Ravenna ' 
e la Maxicono di Parma. I romagnoli, 
infatti, saranno impegnati venerdì c sa¬ 
bato prossimo nella «Final Four» della 
Coppa dei campioni ad Atene. Cosi 


, continua il caos degli spostamenti, il 
tourbillon dei cambi di orario c la pre- 
carielà di classiliche che vanno aggior¬ 
nale di continuo. j 
■ lori, intanto, si ù consumata anche la 
' 24" giornata del campionato. La SLsley 
Treviso ha liquidalo in soli tre set l'Olio ’ 
Venturi di Spoleto. L'apporto di Quiro- 
ga. rientralo soltanto otto giorni fa in . 
campo dopo uno stop di oltre Ire mesi, 
ù stalo subito determinante. Il màrtcllo. 
argentino sta velocemente facendo. 
, cambiare idea ai dirigenti trevigiani che 


già pensavano di [Xiterlo "tagliare" pri¬ 
ma dei play off. I.a Carimonlc Modena 
ha sbrigato la ■formalità» Ingram in .soli 
tre set. Dalla vittoria di domenica scor- ; 
sa contro la Mediolanum, i ragazzi di * 
Barbolinì hanno attinto molto, si .sono . 
resi conto della loro reale potenzialità. 
Nella lotta per evitare i play out, l’Alpi- 
tour, nonostante la vittoria sofferta con¬ 
tro gli ultìmi della clas.se del Gabbiano 
di Mantova hanno raggiunto in clas.siti- 
ca l’Olio Venturi Spoleto. ' ;n, ■ 

Tra queste due formazioni sarà ba¬ 
garre per guadagnare l’ultimo posto va-' 


lido per i play off. Probabilmente tutto 
si rusolverà all'ullima giornata quando 
ci sarà lo scontro diretto fra i piemonte¬ 
si c gli umbri. Chi 6 sicuro di dover di¬ 
sputare i play out, invece, ù la Scaini 
Catania che ha perduto contro la Sidis 
Falconara per 3 a 1. E. nel tentativo di 
. evitare guai peggiori, in Sicilia arriverà il - 
tedesco Hecht che prenderà il posto 
del bulgaro Todorov. Porla formazione 
isolana una boccata d'ossigeno che 
potrebbe rivelarsi la mossa azjieccala 
per rimanere nella ma.ssima serie. - ' 


KNORR 82 

STEFAMtl. _« 

KNORR. Brunamonti 13, Ben 

7, Binelli 21, Coldebella 4, 
Dalla Vecchia 2, Romboli 6, 
Cavallari, Wennington 18, 
Zdovc 11. Bertinelli. 
STEFANEL. Meneghin, Pilut- 
ti 18, Fucka. Bianchi, Canta- 
relio n.e.. Sartori 03, De Poi 

8, La Torre, Middleton-6, 
Gray20. 

ARBITRI. Cicoria e Duva. ‘ 

NOTE. Tiri Uberi: Knorr 13 su 
18; Stefanel 4 su 11. Usciti 
per 5 faiii: nessuno. Spettato¬ 
ri: 5.500. 

RANGER 97 

BENETTON 109 

RANGER. Canova 9. Vescovi 
13, Savio n.e., Di Sabato n.e., 
Calavita, Conti 14, Meneghin 
3, Theus 40, Wilkins 18, Bot¬ 
telli. 

BENETTON. Generali 1, Pel- 
lacani 9, lacopini 13 Morrone 
n.e., Rusconi 4, Vianini 10, 
Mian 3, Mayer n.e., Del Ne¬ 
gro 34, Kukoc 35. . 

ARBITRI: Zeppilli e Belisari. 
NOTE. Tiri liberi: Ranger 20 
su 27; Benetton 20 su 34. 
Usciti per 5 falli: Pellacani, 
Capeva, Rusconi e Mene¬ 
ghin. Spetattori: 4.500 

TRAPANI^ 106 
ILWESSAGCERO 105 

(dopo un supplementare) 

TRAPANI. Tosi 8, Martin 8. 
Favero 9. SchIuderbacher 
n.e.. Cassi 14, Castollazzl, 
Mannella n.e., Piazza 21, 
Shashy22, Alexis24. ■ • 

IL MESSAGGERO. Croce, 
Fantozzl 24, Bargna 2, Pre¬ 
mier 18, Avenla 9, Attruia 3, 
Niccolai 5, Lulll n.e., Radja 
10, Mahorn34. . ■ • 

ARBITRI. Coluccio Facchini.'' 
NOTE. Tiri liberi: Trapani 27 
su 33; Il Messaggero 28 su 
30. Usciti per 5 talli: Martin, 
Tosi e Fantozzi. Spettatori: 
4.000. - 

CLAXON 74 

PHONOLA 77 

GLAXO. Savio 2. Minto 14, 
Galllnarl, Brusamarello 3, 
Laezza n.e.. Moretti 25, Bo- 
nora 4, Frosini n.e.. Schoene 
17. Kempton9. «- A - ■ - 
PHONOLA. DonadonI 2, An- 
cilotto n.e.. Gentile 21. Del¬ 
l'Agnello 3, Esposito 13. Te¬ 
lano n.e.. Rizzo4, Brembllla, 
Frank 8, Thompson 26. 
ARBITRI. Duranti e Baldini. - 
NOTE. Tiri liberi: Glaxo 16 su 
24; Phonola 17 su 22. Usciti 
per 5 talli; DeirAgnello e 
Kempten. Spettatori: 3.360. ,, 


A2 


TICINO 86 

CLEAR _88 

TICINO. Lasi 8. Visigalli 5. 
Solferini 6. Vidili 20, Bucci 
16. Pastori 4, Portesani n.e.. 
Bagnoli n.e., Lampley 13, 
Thorton14. 

CLEAR. Bosa 5, Gilardi 4. 
Gianoila 24, Rossini 11, Zor- 
zolo n.e.. Buratti n.e.. Taglia- ' 
bue n.e.. Mannion 29. Cald- 
welMS. Bianchi n.e. ■ - 

ARBITRI. Maggiore e Teofili, t 
note. Tiri liberi: Ticino 17su ■ 
21; Clear 18 su 28. Usciti per, 
5 falli: Visigalli e Thorton. 
Spettatori: 5,500. . • 

ROBEDIKAPPA 87 
FILANTO _« 

ROBE DI KAPPA.,Milani 7, 
Della Valle 12, Zamberlan. 
24, Sogliatto 5, Abbio 12, Ne¬ 
gro n.e.. Prato 6, lacomuzzi f 
n.e.. Magee 10, Hurt 11. - 
ARBITRI, Zancanella e Pa- 
seotto. ■ ■ 

NOTE. Tiri liberi: Robe di. 
Kappa 10 su 15; Filanto 13 su ; 
14. Usciti per 5 falli: God- i 
fread e Abbio. Spettatori: 
2 . 000 ., 


REX 101 

PANASONIC 94 

(dopo un supplementare) 

REX. Gazo 35, Tyler 31, 
Sguassero, Sorrentino 3. 
Bettarlnl2, Nobile, Zarotti 11, 
Brignoli 19. Pozzecco e Cri- 

satulll n.e. ..- - 

PANASONIC. Santoro 1, Lo- 
renron 9. Sconocchinl 11, 
Bullara 26, Garrett 5, Toiotti 
7, Rilatti. Young 35, Livecchi 
eFamàn.e. ■. 

ARBITRI. Pasetto e Guerrie¬ 
ri. .... 

NOTE. Tiri liberi: Rex 23 su 
29, Panasonic 16 su 25. Usciti 
perStalll: Lorenzon.Sconoc- 
chlni, . Garrett. . Spettatori: 
2 . 000 . ” . -, . ' . ;, ■ 3 -, 

MARR 70 

LOTUS _78 

MARR. Carboni 10, Ferroni, 
Roggeri 8. TerenzI, SemprinI 
5. Myrs 23. Valentino 11. 
Israel 7, Dal Seno 6, Altlni 
n.e. 

LOTUS. Anchlsi 2, Amabili, 
Capone 16, Zani 2, Boni 26, 
Johnson 6, Rossi 6, Me Nealy 
20, Roteili e Palmieri n.e. 
ARBITRI. PallonenoeBe.ldi. 
NOTE. Tiri liberi: Marr 17 su 
24. Lotus 24 su 25. SpenatorI : 
3.500. : 

KLEENEX 94 

TELEMARKET 86 

KLEENEX. Valerio 2. Lenza 
. 10, Grippa 9, Maguolo 25, 
Carlesl, De Sanctis, Gay 22, 
Rowan 25. Pucci, PIporno 1. 
TELEMARKET. Cagnazzo, 
.BonaccorsI 22, Paci 12, Ce¬ 
sai 10. Mazzoni, Colonna 
n.e.. Troiano n.e., Agnesl 
n.e., Plummor 16, Smith 26. 
ARBITRI. Gariborti e Nuara. 
NOTE. Tiri liberi; Kleenex 17 
su 27; Telomarket 5 su 9 
Usciti per 5 falli: Cessel. e 
Gay. Spettatori: 2.200. ■ 

TURBOAIR ' 90 

B. SARDEGNA 79 

TURBOAIR. Barbiere 3. Sala 
2. Guerrinl 20, Telavi 7. Poz- 
zin 5, Tulli 7, PodrottI n.e., 
Murphy 22, Spriggs 24, Conti 
n.e. 

B. SARDEGNA. Casarin 17, 
Bini 14, Picozzi 1. Ceccarini 
7, CastaldinI 11, Zaghis n.e,', 
SalvadorI n.e., Anglus n.e.. 
Thompson 6. Comegys 23. - 
ARBITRI. Tallone e Borroni. 
NOTE. Tiri liberi: Turboair 19 
su 22: B. Sardegna 11 su 16. 
Usciti per 5 falli: Pezzìn. 
Spettatori: 1.400. 


F. BRANCA 97 
BAKER 88 

F. BRANCA. Aldi 8. Masetti ; 
14, Minelli 4. Cavazzana. , 
Zatti 14, Monzocchi n.e., i 
Gabba, Sabbia n.e., Oscar 
29, Lock28. -■ ■ ••• - ■ « 

BAKER. Diana. Sonaglia 5. ■ 
Ragazzi 4, Carera 8. Forti 4, 
De Piccoli 6, Busca 19. Raf- 
fable n.e., Polle 13, Vincent 
29, 

ARBITRI. Pozzana e Dega- 
nutti.'-- ' 

NOTE. Tiri liberi: F. Branca 
27 su 33: Baker 12 su 22. - 
Usciti per 5 falli: Carera, Ce 
Piccoli e Ragazzi. Spettatori: ■ 
3.500 

SCAvbuNI 110 

PHILIPS - 91 

(giocata sabato) 

SCAVOLINI. Workman 24,' 
GraciS'’15, ’ Magnilico 13, 
Daye 21. Coste S. Boni 2. Cal- 
binl 2, Zampollnl 11. Granoni ' 
13, Cognolato2. ■ ■ - - — 
PHILIPS. Pittis 21, Rogers 17, : 
Dawkins 13, Riva 9, Montec- i 
chi 8. BlasI 3, Ambrassa 10, t 
Pessina 6. Baldi 2, Rotasper- 
tin.e. 'o 

ARBITRI. Zanon e Cazzerò. - 
NOTE. Tiri liberi; Seavolini , 
35 su 41; Philips 12 su 17. . 
Usciti per S.faJII: Dawkins., 
Rogers, Zampolini e Riva. ^ 
Spettatori: 4.400. 


BREEZE 75 

MAHGIAEBEYI 72 

BREEZE. Polesello 4, Motta 
6. Anchlsi 2, Coerezza n.e.. 
Lana 9, Maspero 3. Portalup- : 
pi 9. Battisti. Vranes 22. ' 
Dantley20. 

MANGIAEBEVI. Vecchiato 3. 'i 
Albertazzi 10. Ballestra, Dal- 
lamora 6. Cuccoli n.e., Rec- 
chia n.e., Bonino 10. Neri 10, 
Myers23, VandiverlO. 
ARBITRI.ReattoeVianello. “■ 
NOTE. Tiri liberi: Breeze 20 
su 30: Mangiaebevi 17 su 23. 'j 
Usciti per 5 falli: Polesello e ‘ 
Albertazzi. Spettatori; 2.000. - 

SCAINI I 93 

MAJESTIC 90 

SCAINI. Matroianni 2, Natali, , 
Valente, Coppari 12. Vazzo- : 
ler 2, Guerra 13, Ferraretti ) 
15, Meneghin n.e., Blanton ; 

19. Hughes30. ■ --;/ 

MAJESTIC. Boselli 6. Man- ; 
delll 6, Merini 12, Esposito i 
19. VItellozzi n.e.. Corvo 6, j 
Petracchi, Farinon n.e.. King ; 
8.Mitchell33. . 

ARBITRI. Giordano e Piezzi.' 
NOTE. Tiri liberi: Scaini 18 su 
23; Majestlc 17 su 20. Usciti ( 
per 5 falli: Mandolli e Mit- ' 
cheli.Spettatori:2.500. 


SIDIS. Lamperti 15. Boosso 
13, Londero 15, Cavazzon 16,. 
Usberti n.e.. Gasoli 3, Solo- > 
mon 14. Binlon 16, Gasoli ' 
n.e.. Cervi n.e. 

BILLY. Scarnati.' Righi 21,', 
Vettorelll 6, Gattoni 5. Gnec- 
chi 9, Aiberti 6, Sari n.e.. Ro- ’ 
rato2.Caldwell33,Gnad14. + 
ARBITRI. D'Este e Skerij. -c 
NOTE. Tiri liberi; Sidis 10 su J 
15; BiMy31 su 34. Usciti per 5 < 
falli: Solomon e Lamperti. ( 
Spettatori; 2.600. 

NAPOLI 99 

CERCOM ’ 90 

(dopo un supplementare) 

NAPOLI. Teso n.e., Sbarra, 
Dalla Libera 18. Lenoli 10. ' 
Morena 2. LoKar 20, La Torre 
8. English 4, Berry 34, Sbara- ' 
gli 3. 

CERCOM. Manzin 20, Ansa- 
Ioni 5, Forgnani n.e.. Coppo 
6, Mikula. Aprea. Magri 5. 
Natali 1, Stivrins 34. Embry 
19. ■ . - ... 

ARBITRI. Paronelli e Righel- ' 
to. 

NOTE. Tiri liberi; NAPOLI 31 ' 
su41; Corcom 19su 25. Usci¬ 
ti per Sfalli: Analoni, Coppo. ì 
Embry. Dalla Libera, Magri. 
Spettatori: 1.500. - -• 
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Auto 

ve*de 


Sono ancora le condizioni 
del tempo a determinare 


I dispositivi utilizzati 
per controllare le emissioni 


prevalentemente le.possibilità dei motori hanno limiti 


di circolare nelle città 


di durata e anche di efficienza 


Marmitte catalitiche e «retrofit» 
ma rinquinamento è in agguato 


Marmitte catalitiche a tre vie con sonda Lambda e 
«retrofit» possono > contribuire • soltanto parzial¬ 
mente ad eliminare il problema dell'inquinamen¬ 
to atmosferico. La soluzione vera non è ancora a 
portata di mano. La questione dei motori Diesel e 
i limiti dei dispositivi che «autorizzano» alla circo¬ 
lazione. Chi e quando controllerà che i sistemi re¬ 
stino in efficienza? 


FERNANDO STRAMBACI 


■■ Le favorevoli condizioni 
metereologiche hanno messo 
un po’ la sordina alle discus¬ 
sioni .sull’inquinamento almo- 
(erico. Ma il problema non è 
stato certamente risolto e ci¬ 
cloni ed anticicloni lo riporte¬ 
ranno di attualità. Si tornerà 
dunque a parlare di targhe al¬ 
terne. di carburanti più o me¬ 
no puliti, di catalizzatori e di 
retrofit e si riparlerà, natural¬ 
mente. del destino riservato 
alle vecchie automobili. Il tut¬ 
to avverrà, come sempre da 
noi (ma non .solo da noi, per 
la verità, come dimo.strano i 
servizi dalla Francia e dagli 
Stati Uniti che pubblichiamo 
in questa pagina) nel massi¬ 
mo di confusione possibile. 

Il problema 'deU’impatto 
ambientale delle automobili 
(quello determinato dalle atti¬ 
vità industriali e dagli impianti 
• di riscaldamento viene troppo 
spesso trascurato, anche se 
ha un’incidenza eguale se 
non maggiore) ha raggiunto 
ormai livelli tali, nei paesi più 
. industrializzati, da essere diffi¬ 
cilmente ' risolvibile ■ senza 
cambiare il nostro modo di vi¬ 
ta. Si andrà quindi sicuramen¬ 
te avanti con provvedimenti 
tampone e con aggiustamenti 
■ successivi, almei\o ■ sino a 
' quando rion shroverà’un mò¬ 
do pulito (ed economica¬ 
mente conveniente) per assi¬ 
curare la mobilità della gente, 
la possibilità di riscaldarsi, 

, quella di produrre. 

Ma limitiamoci aH’amblto 
dull’automobile e vediamo 
sintenticamente quale è la si¬ 
tuazione da noi, ricordando 
prima quali sono gli «inqui¬ 
nanti» contro i quali si sta con¬ 
ducendo una defatigante bat¬ 
taglia. ' ■ " , , 

Le principali emissioni dan¬ 
nose conseguenti alla combu¬ 
stione sono identificale nel 
monossido di carbonio (COJ, 
negi ossidi di azoto (NOx), 
negli idrocarburi incombusti 
(HC). nel particolato (granuli 
di carbonio emessi dai motori 
Diesel), nei vapori di benzina 
(che si disperdono nell’aria 
anche a vettura con motore 
spento), nel piombo (presen¬ 
te nella benzina super 98 
RON) .nei composti aromatici 
(presentì • nella ■ cosiddetta 
benzina verde o senza piom¬ 
bo a 95 RON), nello zollo 
(presente nel gasolio). 

1 primi cinque inquinanti 
possono essere contenuti, an¬ 
che se sarà ben difficile elimi¬ 
narli del tutto, lavorando sulle 
caratteristiche dei propulsori 
c dei loro impianti di scarico: 


gli ultimi tre dipendono dalla 
composizione stessa dei car¬ 
buranti e la loro maggiore o 
' minore nocività dipenderà dal 
. tipo di prodotto messo in 
commercio (le più recenti di¬ 
sposizioni del ministero del¬ 
l’Ambiente prevedono nelle 
11 grandi città «a rischio», alle 
quali si è aggiunta in questi 
giorni spontaneamente Mo¬ 
dena, rifornimenti di gasolio a 
basso tenore di zolfo, ma nul¬ 
la assicura che i distributori ne 
siano effettivamente in pos¬ 
sesso) . • , 

Vediamo, dunque, che co¬ 
sa si ù fatto e si la sui moton. 
non senza aver prima ricorda¬ 
to l’elementare principio che 
più un motore consuma car¬ 
burante, più inquina e che in 
.questo ambito molto ù stato 
fatto da una quindicina di an¬ 
ni a questa parte, con il mi¬ 
glioramento di almeno II 30 
. percento del rendimento dei 
motori a benzina e con un 
analogo miglioramento del 
rendimento dei motori Diesel, 
i quali ultimi (nonostante la 
campagna persecutoria di cui 
sono stati oggetto soprattutto 
in Italia) hanno di per se stes¬ 
si un rendimento maggiore e 
livelli di emissione «natural¬ 
mente», più bassi. Ricordiamo 
' anche che le.dirottive Cee che 
regolano complessivamente 
la questione, si limitano ad in¬ 
dicare i livelli entro i quali van¬ 
no contenute le emissioni, 
senza peraltro prescrivere 
quali dispositivi'debbano es¬ 
sere adottati. - 

E’ per questa ragione, quin¬ 
di, che le auto nuove con mo¬ 
tore Diesel rientrano nella 
normativa (e possono dun¬ 
que circolare liberamente in 
caso di limitazioni al traffico) 
anche se non sono provviste, 
come le auto a benzina, di 
marmitta catalitica a tre vie e 
sonda Lambda. Per i Diesel, 
■ infatti, i costruttori hanno la¬ 
vorato prevalentemente sul si¬ 
stema di ricircolo dei gas di 
scarico (ECiR), sulla «respira¬ 
zione» del motore (adottando 
le doppie valvole di aspirazio¬ 
ne) e sulla regolazione sem¬ 
pre più raffinala dell’alimen¬ 
tazione. Soltanto in qualche 
caso si è ricorsi ai catalizzatori 
aduevie. 

Per rispettare i livelli delle 
direttive Cee sui motori a ben¬ 
zina non SI ò invece potuto la¬ 
re a meno di ricorrere ai cata¬ 
lizzatori. con inevitabile ag¬ 
gravio di costi per l'utente, il 
quale però avrà almeno il van¬ 
taggio di poter utilizzare la 
macchina anche in caso di li¬ 
mitazioni alla circolazione. 




Controllo dei gas di scarico In un grande centro urbano. Nella foto a lato: 
uno dei «retrotit» omologati dalla Fiat Ogni automobile ha bisogno di 
uno specifico dispositivo per II controllo delle emissioni. 


Va perù detto che anche le 
marmitte catalitiche non risol¬ 
vono definitivamente il pro¬ 
blema, in quanto la loro capa¬ 
cità di eliminare le emissioni 
nocive non è indefinita. Si cal¬ 
cola infatti che una marmitta 
catalitica a tre vie con sonda 
Lambda risponde allo scopo 
per non'più di 100 mila chilo¬ 


metri. Dopo siffatta percorren¬ 
za diventa completamento 
inutile e va sostituita. La pnma 
domanda che viene in mente 
ù: chi si preoccuperà che ven¬ 
ga davvero sostituita? Ma c’ò 
di più. La marmitta catalitica 
potrebbe divenire inelficiente 
anche poco tempo dopo l’ac 
quisto della vettura. Per ren¬ 


derla iirservibile. infatti, e suffi¬ 
ciente faro, magari per orrore, 
due rifomimonli con benzina 
con piombo: basta effettuare 
tre tentativi a vuoto di parten¬ 
za ,1 freddo: ò .sufficiente ten¬ 
tare un avviamento a .spinta. 

Come si vede, .siamo anco- 
r.i lontani dalla vera soluzione 
del problema ed il discorso 


vale anche per i cosiddetti «re-, 
irofit». ossia quei dispositivi 
antinquinamento che posso¬ 
no essere impiantati su vetture 
non nuove di fabbrica (certa¬ 
mente su quelle costruite ne¬ 
gli ultimi 5 anni). Costano 
grosso modo la metà delle 
marmitte ■ catalitiche (tra il 
mezzo milione e il milione c 


200.000 lire) ma hanno an¬ 
che metà dcH’efficacia. Devo¬ 
no, iriolbe, essere omologati 
proprio per quel particolare 
modello di macchina. 

Un problema enorme, dun¬ 
que, che richiederà anni per 
essere risolto, soprattutto in ' 
Italia dove il parco circolante 
è tra i più vecchi d’Europa. 


Troppe vecchie carrette sufle strade 


Francia: bocciate 
alla revisione 
le auto di 10 anni 

GIANCARLO LORA 


M NIZZA. L’obbligo di revi¬ 
sione ogni tre anni per t freni, 
le .sospensioni, gli impianti 
elettrici e i pneumatici entrato 
in vigore il primo gennaio di 
quest’anno in Francia ha subi¬ 
to messo a nudo un fatto 
preoccupante. Le auto di età 
superiore ai dieci anni già sot¬ 
toposte a controllo (via via il 
provvedimento coinvolgerà 
quelle di cinque e poi tre anni 
di immatricolazione) sono ri¬ 
sultate per la maggior parte in 
cattivo stato, tanto da essere 
definite «épaves économiques- 
(relitti economici). per u.sare 
una csprc.ssione delle compa¬ 
gnie di assicurazione. Cioù au¬ 
tomezzi di basso valore com¬ 
merciale, mollo inferiore al co¬ 
sto per rimetterli in ordine a 
norma di legge. 

La constatazione di una cosi 
diffusa cattiva manutenzione 
dello . vetture decennali ha . 
crealo un certo disagio nei Co- 
verno, consapevole di mettere 
in difficoltà i proprietari di que¬ 
sti veicoli, che si calcola siano - 
tra i 6 milioni e 6 milioni e 
mezzo. La legge infatti stabili¬ 
sce che l’auto non conforme 
debba essere immediatamen¬ 
te ricondizionala; in assenza 
del conlras.scgno dell’awenu- 
lo controllo a buon fine, il pro¬ 
prietario del veicolo può incor¬ 
rere in una multa equivalente a 
200,000 lire italiane. A questo 


punto nel Governo francese re¬ 
gna una certa contusione: e 
meglio rendere il parco circo¬ 
lante più sicuro a tutto vantag¬ 
gio del traffico stradale, oppu¬ 
re dilazionare e spezzettare 
l'obbligo in modo da rendere 
economicamente più soppor¬ 
tabile la spesa per la mess«i a 
punto (lo stesso controllo, tra 
. l'altro, costa 60/70.000 lire)? 

Che fare, dunque? L’Utac 
(Unione tecnica automobile 
ciclo) ha stabilito nel corso del 
primo mese di verifiche che 
queste vetture .sono per lo più 
«invecchiate male», anzi molto 
' male. Una su dieci non ù altro 
che una «carcas-sa appoggiata 
sulle ruote». Ad es.sere sotto ac¬ 
cusa sono soprattutto gli im¬ 
pianti frenanti. Nel Governo, 
quindi, si sta facendo strada l’i¬ 
potesi di limitare al solo .si,slc- 
ma di frenaggio l’obbligo di 
Immediata mcs.sa a punto, il 
cui costo si aggira sui 1500 
franchi (350.0()0 lire italiane). 
Per le altre parti, meccaniche 
edeleltnche,,sivcdra, -, , • 

Intanto, come ovvia conse¬ 
guenza, il mercato dcH'usalo ò 
stato letteralmente sconvolto. 
Secondo la legge, infatti, la 
gran parte delle auto sopra i 
dicci anni sarebbe da buttare. 
E i costi per renderle compati¬ 
bili con la nuova normativa .sa¬ 
rebbero spcs-so ben superiori 
al valore reale della vettura. 


Stati Uniti: 
nove milioni 
di rottami ambulanti 


RICCARDO CHIONI 


H NEW YORK. Volete aria più 
pulita? Fate .scoiiiparìre dalla ‘ 
strada le auto decrepite. Que- 
.sto, in sintesi, il mes-saggio - ri¬ 
masto intLscollato - inviato 
tempo la al Senato di Wa- 
.shington da uno studio di con¬ 
sulenza del Massochussctts a 
cui le maggiori aziende petroli¬ 
fere americane avevano de¬ 
mandato li compito di redarrc 
uno studio .sull’inquinamento 
provocato dalle vecchie car- 
cas.se che circolano sulle stra¬ 
de d’America. L’obiettivo, per 
diminuire l’iiiquinamento at- ' 
mosferico provocato dallo sca¬ 
rico di 123 milioni di automo¬ 
bili in circoltizionc negli Usa - 
as,scnscono alcuni economisti 
-, non dovrebbe es-sere tanto di ' 
imporre nuovi standard di con- 
.siimi per gli ultimi modelli, 
poichò que-sti già nspondono a 
requisiti ben determinati. Si 
dovrebbero piuttosto elimina¬ 
re dalle strade le vetuste carret¬ 
te che consumano e inquina¬ 
no enormemente più delle au¬ 
to della nuova generazione. 

lYima che Bernard Camp- ■ 
bell pre.scntasse la proposta di • 
«acquistare le vecchie auto dai 
legittimi proprietari». . l’atten¬ 
zióne dei senatori era localiz¬ 
zata solo SUI consumi dei car¬ 
buranti. Successivamente, in- ■ 
vece, all’unico dilemma «quale 
carburante per l’auto del futu¬ 
ro: gas naturale o molanolo?«. 
si ò iiggiunta la patata bollente 
delle vecchie carrette. \jo scot¬ 


tante problema, sul quale an¬ 
che W’ashlngtun ha deciso di 
«non decidere», ù e resta di 
grande attualità. Si tratta infatti 
di togliere dalla circolazione 
almeno i nove milioni di velco- ' 
li immatricolati tra il 1967 e il • 
1978: quelle auto, per inten¬ 
derci, che hanno le dimensio¬ 
ni di un dirigibile, che bevono ! 
benzina a volontà e che cmet- . 
tono ■ qualcosa - come 100 
grammi di monossido di car¬ 
bonio per ogni miglio che per¬ 
corrono. 

Secondo Campbell, questa 
operazione di «tradc in» gestita 
dal governo rappresenterebbe 
una via economica per mette- ' 
re in pratica le promes.se eco¬ 
logiche dei legislatori. Il pos- 
ses.sore della «carcassa a quat- . 
tro ruote» dovrebbe consegna¬ 
re il rottame inquinante dietro , 
il compenso di 700 dollari. ' 
somma che il governo potreb- ) 
be incamerare rincarando il 
prezzo del carburante di soli 
duecentesimi il gallone (3.8 li¬ 
tri) . Con questo stratagemma - 
SI sottolineava nella proposta - • 
si raggiungerebbero diversi ' 
obicttivi, tra cui Taumcnto del- 
le vendile di nuove auto (pro¬ 
blema che nssilla le «tre sorel¬ 
le» americane Ford, GM c Ch- ' 
lysier) e la diminuzione - in 
termini di svariati miliardi dì li- ■ 
tri - del consumo dì carburan¬ 
te. • ' ‘ ■' ' ' 

Lo studio suirinquinamenlo 
era stalo commissionato a 


Campbell dalle tre maggiori 
aziende petrolifere - Arco, 
Chevron e Texaco -, menue la 
Unocal già un anno fa -aveva 
sperimentato in proprio l’elfet- 
. to inquinante dei grossi motori 
di 8400 vecchie carrette ameri¬ 
cane, traendo la conclusione 
che gli scarichi nocivi emessi 
da queste sono 67 volte supe¬ 
riori a quelli delle moderne 
vetture. - ■ ■ - ■. • 

Da parte dei senatori erano 
però subito giunti segnali di¬ 
scordanti. Mentre alcuni han¬ 
no accusato il colpo (il dibatti¬ 
to sulla protezione dcU’am- 
biente passata in mano agli 
economisti) e semplicemente 
preso atto deH’iniziativa, altri 
■ hanno , invece ■" manifestato 
scetticismo suH’etlicacìa del¬ 
l’operazione «trade in». «Cosa 
pretendiamo che faccia il pro¬ 
prietario di - un’auto vecchia 
quando si trova in mano un as¬ 
segno da 700 dollari?», ha chie¬ 
sto William Sessa, portavoce 
della California Air Rcsoutscs 
' Board. «Naturalmente, si preci¬ 
piterà dal rivenditore a com¬ 
prarsi un’altra auto usata. E sa¬ 
remmo punto a capo». Secon¬ 
do luì sarebbe più logico, sem¬ 
mai, «indicare ai Costruttori 
d’auto una linea ecologica da 
seguite per il futuro, altrimenti 
tra 15 o 20 anni ci troveremmo 
con lo stesso problema». E cosi 
la proposta ò finita «in archi¬ 
vio», e i 9 milioni di supcrcar- 
rettc continuano a circolare li¬ 
beramente sulle strade ameri¬ 
cane. . 


È ufficiale: 
la Toledo 1.9 TD 


paaa 

il superbollo 



Esenti 

da supertassa 
anche i Diesel 
VWeAudi 


Tutti gli acquirenti della nuova ’l’oledo 1,9 Turbodiescl cata¬ 
lizzata (nella loto), presentata da poco sul mercato italiano, 
hanno diritto all'esenzione dal pagamento della sovratlassa 
Diesel fino al 31 dicembre del 1994, eacircolarc sempre. La 
vettura infatti, comunica Seat Italia, ha superato i controlli - 
sulle emissioni allo scarico previsti dalle direttive comunita¬ 
rie. La verifica è stala espleuila in Spagna e la rclauva docu¬ 
mentazione 6 stata recepita e ratificata il 13 febbraio scorso 
dal nostro ministero dei Trasporti. 

Sepre il 13 febbraio anche ■ 
tutte le vetture Diesel della 
gama 1992 Audi e Volkswa¬ 
gen di nuova immatricola¬ 
zione (la Polo D da fine me¬ 
se) risuliano omoiogale con - 
i limiti di emissioni stabiliti t 
dalla Ccc 0 dal decreto legge ì 
1/2/92 n,47. Pertanto sono " 
esenti per tre anni dalla sovrattassa Diesel e possono viag¬ 
giare liberamente anche in caso di limitazioni alla circola- 
zione, I modelli omologab sono: le Audi 80 TDl Cat, 100 TDl - 
Cat c 100 Avant TDl Cat: le Volkswagen Golf TD Cat, Passat ■ 
TD, Passat Variant TD, Passat TD Cai, Passai Variant TD Cat • 
e fra qualche giorno anche Polo D. 

Vero e proprio «Oscar» dei ' 
veicoli fuoristrada, il Trofeo • 
«4x4 dell'Anno» organizzato • 
dal periodico francese «4x4 
Magdzine» ò stalo assegnato , 
ancora una volta (la prima - 
fu ncir83) alPajero Milsubi- • 
.Shi. il «bCSt sellCr», nuOVa ge- ' 
nerazione, della Casa giap¬ 
ponese l'ha spuntata su diversi concorrenti, dopo prove se¬ 
vere sul campo, soprattutto per «le qualità dinamiche, tanto ) 
nel fuoristrada più esasperato quanto su strada asfaltata, e ' 
per recccllente rapporto prezzo-qualità». 

Nomi, marchi e simboli .se¬ 
guono da vicino la storia e 
revoluzione di una Casa au¬ 
tomobilistica. Questo cam- ; 
mino, per la Opel, 6 stalo ■ 
ora raccolto in un libro dal- , 
l'esplicativo titolo «Signs of • 
Ihe Times» (segni dei tem¬ 
pi) scritto da Hans-Henner • 
Hoffmann e Drahu Kohout. E la storia da raccontare è dav- . 
vero lunga: quest'anno la Casa di Rus.scLsheim festeggia 130 ■ 
anni . . , . • ■ ■ 


Al nuovo Pajero 
Mitsubishi 
il Trofeo 
«4x4 dell'Anno» 


Marchio Opel: 
in un libro 
130 anni 
di storia 


n nuovo Mobil 1 
allunga la vita 
al motore 


M ROMA . Lubrificanti e 
pneumatici godono della stes- - 
sa considerazione fra gli utenti 
delHautomobiic. Si sa che. bi¬ 
sogna tenerli . d'occhio, - ma 
senza approfondire troppo la . 
materia. Cosi, proprio come ci ' 
si affida al «gommista», altrct- - 
tanto si demanda al benzinaio , 
o al meccanico il compito di ■ 
provvedere al controllo e al 
cambio dell'olio motore. Tul- 
talpiù si può avere una prefe¬ 
renza, quasi sempre inraziona- 
)e. per una marca piuttosto che " 
un'altra. Ma ben difficilmente - 
sappiamo con esattezza cosa 
viene messo a circolare tra i pi¬ 
stoni. Dal lubrificante invece 
dipendono in buona parte il, 
minor consumo di carburante , 
c la maggiore efFicicnza e du- ; 
rata del motore. E che un olio ' 
valga l’altro non è proprio ve¬ 
to. Tant’è che la Mobil Italiana ' 
ha iniziato una nuova linea di 
distribuzione attraverso gli «Ex¬ 
press I », stazioni di servizio per 
soli lubrificanti: il primo ò stato . 
da poco inaugurato a Prosino- ' 
ne e un altro sta per aprire a 
Padova. .... 

- Pioniere dei lubrificanti sin- ' 
telici per autotrazione è '1 «Mo¬ 
bil 1« sul mercato fin dal 1973.1 
Da allora si 6 via via perfezio¬ 
nato in modo da rispondere al- ’ 
le nuove problematiche di co¬ 
struttori e utenti; risparmio di 
carburante, intervalli più lun¬ 
ghi tra una manutenzione c 
l'altra (nel giro di pochi anni si 
ò passati da un cambio d’olio i 
ogni 5000 ■ km agli ■ attuali '• 


20.000 km durante i quali sono 
necessari semplici rabboc¬ 
chi) , E ciò mentre le tecnolo¬ 
gie delia propulsione si affina¬ 
no, e le normalive.«uW8»omi8- 
sioni si fanno più severe (dalla ' 
Duona efficienza del motore 
dipende anche relficìenza del 
catalizzatore). « - . , 

Facendo tesoro della tecno- • 
logia della lubrificazione svi- ' 
lappata per altri sctton quali 
l’aviazione c , raeronaufica ' 
spaziale (Space • Shuttle e ' 
Voyager sono lubrificati Mo- • 
bil), in due anni di ricerche ò ( 
stato messo a punto 11 «nuovo ' 
Mobil 1 » ancora più efficace ' 
contro l’usura delie parti me- ' 
tallichc • del ■ motore. Iniziai-’ 
mente costa più del predeces- - 
sore (lire 18.000 il litro), ma s ' 
medio e lungo termine ò deci- ‘ 
samente più «rlspannioso». I 
seven test previsti dagli stan¬ 
dard europei c statunitensi cui 
ù stalo sottoposto (usura, resi- * 
dui. viscosità) ne hanno stabi-, 
filo i pregi. Consente partenze !■ 
più rapide a freddo, migliore : 
protezione alle alte lemperalu- « 
re, ma.ssinia fluidità anche a 50 ! 
gradi centigradi «sottozero» c 
grande «durata»; un . motore 
BMW 3251 nuovo di zecca, ri¬ 
fornito di Mobil 1, ha funziona- ' 
to per 321.870 chilomeui (7 
mesi di tempo), cioè l’equiva- . 
lente di 15 anni di vita normale ■ 
di un’automobile. Alla line il 
grado di usura del motore è ri- ; 
sultato uguale a quello di uno 
che aveva girato per 1500 ore. 

- - . ORD. 
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Verrà presentata a Ginevra la Tempra SW 4x4. Sarà in commercio il prossimo autunno 

La prima integrale permanente Fiat 



La Tempra SW 
4x4. prima 
integrale 
permanente 
Fiat, monta 
motore 2.0 litri 
«pulito», 
dotato 

di dispositivo 

antievapora- 

zionedel 

carburante. 

Decisamente 

completo 

t’equipaggiam 

cnto di serie 


H [1 Salone di Ginevra à in 
dirittura d’amvo. Dal 5 al 15 
marco tutte le Case aulomobU 
listichc «SI confronteranno in 
Quella sede con il mercato cu* 
ropeo. -City can*. grandi berli* 
ne. coupò, monovoUime, sta¬ 
tion wagon; non c'ù una tipo¬ 
logia che prevalga, anche se le 
station wagon stanno diven¬ 
tando sempre più «famigliar»» 
sulle nostre strade. Per parte 
sua. la Rat porterà a Ginevra 
una «novità» proprio in questo 
settore, - insieme alla nuova 
Cinquecento al suo debutto 
espositivo. Nella gamma com¬ 
pleta dei modelli torinesi spic¬ 
cherà, infatti, la Tempra Sta¬ 
tion Wagon 4x4. la cui com¬ 
mercializzazione in Italia av¬ 
verrà. però, «soliamo il prossi¬ 
mo autunno. 

È la prima trazione integrale 
permanente • la Panda 4x4 0 
del tipo «inseribile* • adottata 
dal marchio Fiat. 11 sistema a 
quattro ruote motrici, con limi¬ 
tatore di «scorrimento abbinato 
al differenziale centrale e bloc¬ 
caggio clcttropncumalico del 
differenziale posteriore, garan¬ 


tisce un elevato grado di sicu¬ 
rezza di marcia. In particolare, 
il bloccaggio del differenziale 
posteriore (a comando elei- 
tropncumatico Inseribile, con 
pulsante collocato sulla plan¬ 
cia) ò gestito da una centrali¬ 
na elettronica che provvede 
automaticamente at disinserì- 
mento quando la velocità della 
vettura supera 1 25 km/h. 

Per migliorare ulteriormente 
la sicurezza «attiva» di questa 
Tempra, in quaLsiasi condizio¬ 
ne atmosferica c di fondo stra¬ 
dale, refficdcic» deH’imp.anlo 
frenante ò «stata potenziata 
adottando TAbs a 6 sensori, 
tecnologicamente avanzalo o 
studiato appositamente per le 
trazioni integrali. * 

Per la Tempra SW 4x4 ù sta¬ 
to scelto i( motore 2.0 (un inie¬ 
zione da U 5 CV. che consente 
di raggiungere una velocità 
miissima di 182 km/h. La cop¬ 
pia massima di 1G.2 kgm a 
3300 gin/minuto as«sicuM una 
buona cla«sticttà del motore. 1 
suoi tcpi di accelerazione del 
resto lo tc«stimoniano 12,9 «se¬ 
condi per pas.sarc da 0 a 100 
km/h, c 34 secondi per percor¬ 


rere il chilometro con partenza 
da fermo. La tabella dati dà 
inoltre con.sumi abbastanza 
contenuti per una station wa¬ 
gon di questa cilindrata: poco 
meno di 13 chilometri per litro 
alla velocità di 90 km/h: 10.3 
km/litro a 120 orari, che scen¬ 
dono a 8 esalti nel ciclo urba¬ 
no 

11 motore, come si conviene 
di que.sti tempi, ò «pulito». In¬ 


fatti. il controllo delle emissio¬ 
ni. oltre ad e.vsere regolato d.il- 
la marmiHa catalitica trivalente 
con sonda lambda, si avvale di 
un ulteriore dispositivo che im¬ 
pedisce la dispersione dei va¬ 
pori di carburante. ‘ ' • 
All'alto «standard tecnico di 
questa vettura si accompagna 
un equipaggiamento di sene 
particolarmente completo. So¬ 
no compresi, tra Taltro, il con¬ 


dizionatore d'aria nutoatìco, 
iciroguida, Ab.s. cnstallt alemii- 
ci. due.retrovisori esterni con 
comando csbrmamcnlo elet¬ 
trici, fendinebbia, lavafari, cer¬ 
chi in lega leggera, portapac¬ 
chi integrale, sedile di guida 
regolabile in altezza e ncH'ap- 
poggio lombare, bracciolo 
centrale anteriore c posteriore, 
quattro poggiatesta, sedile JX)- 
«slenorc* sdoppiato. 


Il nuovo Goodyear assicura ottima 
tenuta anche su neve e ghiaccio 

E^e GT -1- 4 
quattro sta^oni 
senza cambiare 

_ DAL NOSTRO INVIATO ' _ 

ROSSEUJL DALLO 

§■ SESTRIERE. Non ù foise il ''zioni integrali. Ne è nato l’Ea- 
momcnlo ideale per presenta- gle GT -fi 4 «Quattro stagioni», , 
re ai pubblico un pneumatico ' che ha un codice di velocità H >- 
•buono» per ia neve e il ghiac- ' (fino a 210 km/h) ed è dispo- . 
ciò, anche ,vc le settimane nibilc in una ampia scelta di 
bianche sono tuttora in corso. varianti, per cerchi da 13, 14 e * 
Sla di fatto, però, che il pneu- 15 pollici c nelle serie ribassate 
malico di cui si parla • il Goo- 70.65 e 60. 
dyear Eagle GT -f 4 - non ha La polivalenza di impiego è 
confini .stagionali. Esso, infatti; sottolineata dal simbolo delle ‘ 
può essere montato in qualsia- quattro stagioni o dalla sigla ' 
.SI momento dell'anno, sicuri' M-l-S (che ne certifica lo stan¬ 
che andrà bene con ogni con- darà europeo) sul fianco della 
dizione meteorologica c su tul- copertura. Per costo si posizio- 
ti i fondi stradali. - — - . na a metà tra un pneumatico ' 

Dopo li Vector «estate inver- estivo e uno «neve» della stessa 
no» (codice di velocità T, fino ; Casa. Per fare un esempio, “ 
a 190 km/h), la Goodyear ha l’Eagle GT-t-4 per una Lancia • 
pensalo di ampliare la propria Thema costa a listino 290,000 ; 
oflcrta per tutte quelle auto ad lire. Iva compresa, contro le 
alle prestazioni ma dal carattc- 268.000 lire dell’estivo NCT2 
re non o.sciusivamenle sporti- che però non serve su tondi in- 
vo, come lo grandi berline, e nevati. - 
quale «complemento» alle tra- Punto di forza del nuovo 



Goodyear, più che il disegno 
del battistrada (studiato per 
avere massimo grip, favorire 
l’espulsione di acqua c neve, e 
assicurare comfort di marcia) ' 
ò la composizione chimica 
della mescola, sulla quale la 
Casa ‘ non dà, O'Mamenle. 
spiegazioni, ma per la quale ci 
SI è avvalsi di tutta la lunga 
esperienza maturata sui campi 
gara della Formula 1 e soprat¬ 
tutto dei rally. E infatti, proprio 
per darci modo di apprezzar¬ 
ne le doti di aderenza, la verifi¬ 
ca ù stata fatta con Alfa 33 S 
16V Permanent equipaggiata 
con gli Ea^c (nella foto) sulle 
strade da Torino a Sestriere e 
qui sul ghiaccio vivo del circui¬ 
to dei lago Losetta. ■ 

Tutte le condizioni erano 
ideali per un test di questo ge¬ 


nere: temperatura esterna 13 
gradi sottozero, fondo appun¬ 
to ghiacciato, circuito nprodu- ' 
cente .strade di montagna an¬ 
che con curve mollo .strette. Ri¬ 
sultato; un’ottima tenuta di 
strada sia che alla guida fosse 
uno degli istruttori della Vitto- ■ 
rio Caneva Rally Scliool (nel 
nostro caso si trattava niente ‘ 
meno che di Ludovico Fa.ssitel- ' 
fi. campione italiano ’91 Fiat 
Uno Turbo e quest’anno in¬ 
gaggialo dalla scuderia Grifo- . 
ne per correre su Lancia nel ; 
Gruppo A) sia che ci fosse un 
giornalista. . » . 

L’unico dubbio che ci è ri¬ 
masto ò sul grado di rumorosi¬ 
tà da rotolamento, non facil¬ 
mente percettibile su un’auto • 
come l'Alfa 33 utilizzata per la 
prova. 
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lo vera storia, le genti e i luoghi del messico, 
del guafemala, di panama, della Colombia e del perù 




le visite ai paesi, gli incontri con le comunità autoctone, i dialo 


L’ITINERARIO 

ITALIA / CITTÀ Da MESSICO - TUXTLA GUTIÉRREZ 
SAN ORISTÓBAL - ATITLAN - OHIOHIOASTENANGO 
ANTIGUA - CITTÀ Da GUATEMALA - CITTÀ DI 
PANAMA - SAN BLAS - CARTAGENA - BOGOTÀ 
LIMA - CAJAMARCA - CICLAYO 
LIMA - CUZCO - LIMA - LIMA / ITALIA 


COLLABORANO ALL’INIZIATIVA 



KL.IVI 

REALI LINEE AEREE OLANDESI 


DURATA 29 GIORNI <28 NOTTI) 
VOLO INTERCONTINENTALE KLM 
eUOTA DI PARTECIPAZIONE 
lire 6.870.000 

supplMiMHlD paifwiza do Remo 
llw 100.000 

(MINIMO 30 PARTECIPANTI) 
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LE ISCRIZIONI AL VIAGGIO 
SI CHIUDERANNO 
IL 23 MARZO 1992 
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«Niente è meraviglioso quanto vedere una generazione intera di po¬ 
liticanti e intellettuali pentiti gravitare intorno all’orbita del Princi¬ 
pe ed entrare da vivi nella congiura degli imbecilli ». 

JEAN BAUDRILLARD 


SHEVARDNADZE STORY: l’autobiografia commentata da Marcello 
Flores, la morale degli stati: Bonanate e i rapporti intemazio¬ 
nali. TRE DOMANDE: risponde Fulvio Papi.' UNA VACANZA ROMA¬ 
NA: Tobino 'a tre mesi dalla morte.' parterre: Pizzul e il lavoro 
senz’anima; la città delle donne: Adriana Cavarero sul saggio 
di Giovanna Zincone. “ 

Settimanale di cultura e libri a cura di Oreste Plvetta. Redazione' Antonella Fiori, Morto Passi. Grafica. Remo Boscarin 


POESIA:T.S. ELIOT 


. . MORTE PER ACQUA 

Fleba il Fenicio, morto da due settimane, 
Dimenticò il grido dei gabbiani, e la profonda 

.- - [ risacca del mare 

E il profitto e la perdita. 

' Una corrente sottomarina 
Gli spolpò le ossa in bisbigli. Come affiorava 

■ - ... [e affondava 

Traversò gii stadi dell’età matura - • - 

[ e della giovinezza 

Entrando nel vortice. 

■ ' Gentile o Giudeo 
O tu che volgi e guardi a sopravvento, ■ 

Medita su Fleba, che fu una volta bello e alto 

' [ come te. 

(data terra desolata, Rizzoli) 


RICEVUTI 


ORESTE RIVETTA 


Chi fa. il conto 
degli sfratti? 


D ei librini di Stampa 
Alternativa deno¬ 
minati "Millelire'' 
(tra I più piccoli c 
meno costosi del 
mondo occidenta¬ 
le) SI 6 Riù parlato su queste 
pagine. Torniamo a ripropor¬ 
ne UDO, che ha avuto fortuna 
ed ò arrivato alla seconda.edi¬ 
zione c SI intitola 'Ho (atto i! 
censimento". L’autore, anoni¬ 
mo in prima uscita, si chiama 
Marco Pasquali e più che un 
autore ò un vero e proprio rilc- 
valons, che ci mette a parte 
della sua esperienza romana 
alle prese con un manuale di 
127 pagine "scritte fitte c rigo- 
. rosamente pnve di indici" c ’ 
con la modulistica del censi¬ 
mento, da distribuire, spiega¬ 
re. illustrare, compilare, so¬ 
prattutto trasportare dal Lun¬ 
gotevere dei Pierleoni. sotterra¬ 
nei deU'anagrafe, ad un quar¬ 
tiere del centro .storico. 

Pa,squali non sa forse di ave¬ 
re un predecessore, un altro ri¬ 
levatore romano di un censi¬ 
mento di qi laiche anno più an¬ 
tico e soprattutto con animo 
più letterario, Alessandro Pe- 
truccelli, autore di "Una cartel¬ 
la piena di logli" (c ritorna 
rimmaginc kafleana di un'op¬ 
pressione burocratico-carta- 
cea), pubblicato dagli Editori 
Riuniti, senza indicare, al solito 
ai data di na.scita dei racconto. 
Letto oggi, sembra si possa far 
risalire ad alcuni decenni (a e 
sicuramente ad una età dell'o¬ 
ro del censimento e del costu¬ 
me nazionale, quando il prota¬ 
gonista . Pctruccelli, arrivato 
dalla campana, poteva a.spi- 
rare ad un impiego pubblico, 
ritenere il capozona ''impiega¬ 
to comunale di alta qualità", 
pensare con terrore all idea di 
un errore "che potrebbe dan¬ 
neggiare qualcun altro" c po¬ 
teva infine essere ncevuto da 
un segretario particolare di un 
ministro, quasi con gioia e con 
senso di liberazione perche si 
era presentato senza racco¬ 
mandazione. 

Altri mondi, anche per la se- , 
renita di Petruccelli e la fiducia 
nell'universo amministrativo 


nello cui braccia corcava in 
tondo protezione e felicità, ol¬ 
tre che uno stipendio. 

Pa.squali bada ai soldi, un 
milione o mezzo al netto, ma e 
in fondo un'animo nobile: fa 
del suo meglio cioù, con curio¬ 
sità nei confronti dcH'umanità 
che va a censire, umanità la 
più varia che si possa immagi¬ 
nare tutta racchiusa in quel mi¬ 
crocosmo di caso e vie strette, 
immagino, di palazzine anti¬ 
che che accolgono pensionati, 
artigiani, . manager milanesi, 
imprenditori romani, politici e 
ministri, puttane e tenutari, ia- 
dri 0 tossicomani, ex carcerati 
e dùsoccupali, arroganti ed 
ospiti cortesi, padroni che ve¬ 
dono un agente del fisco ad 
ogni angolo e poveracci che 
aprono il loro cuore al giovane 
del Comune che sta ad ascol¬ 
tarli. Con un tratto in comune: 
la diffidenza furba, di chi ha 
soldi e potere, e quella inge¬ 
nua degli ultimi, dei meno au¬ 
toprotetti. nei confronti dello 
Stato, che vuole numerarli c 
che non li conosce, che .sem¬ 
bra non aver rapporto alcuno 
con 1 suoi cittadini, che lo ve¬ 
dono, a seconda dei cosi c del¬ 
le situazioni, come qualcosa 
da sfrattare o da temere. 

1 momenti più efficaci del 
racconto di Pasquali stanno 
forse nelle descrizioni di quei 
palazzi, "mutanti" perchè in 
un mtneo di scale, dietro fac¬ 
ciate decadenti, nascondono 
le più imprevedibili meraviglie: 
ufficioni miliardari, loft lumi¬ 
nescenti. segreterie high tech 
accanto agli ammuffiti stanzo¬ 
ni, tutti segni di quella arrem¬ 
bante trasformazione specula¬ 
tiva che ha travolto contri ston- 
ci d'ogni citta d'Italia, in spre¬ 
gio ai vincoli e ai piani regola¬ 
tori, e di quel paese povero ed 
emarginato, cacciato senza 
che nessuno (non certo quello 
Stato che organizza i censi¬ 
menti) se ne voglia accorgere. 

Pasquali! che sta evidente¬ 
mente dalla parte dei "caccia¬ 
ti", invece se ne accorge. E lo 
scrive: •Stranamente, fra le do¬ 
mande non c'è per esempio: 
siete sotto sfratto? 1 moduli pe¬ 
serebbero di più». 


Venerdì prossimo, 28 
febbraio, alle ore 11, verrà 
presentalo a Roma, presso 
la residenza Rlpctta di via 
Ripctta 231,imbrodi 
OltveroArzullI, 
•Emarginazione A-Z». edito 
da Flemme (pagg. 516, lire 
60.000). Interverranno 
RosalbissoJcrvoUno, -- 
Gennaro Acquaviva, mons. 
Giovanni Nervo, Giovanni 
Schmid. ' 


I l 17% circa delle fa¬ 
miglie . italiano 
comprende al suo 
- interno una perso- 
na bisognosa di as- 
sistenza (nel 
12,9't'> dei c-isi SI tratta di un an¬ 
ziano c ne! -1,1% di un invalido 
o di un handicappato). Circa 
un sesto delle famiglie itaiiane 
dunque deve assicurare l'assi- 
.ston-za a una persona non au- 
tosufficierite. ma assai di più - 
quasi il 60% - .sono le famiglie 
in CUI c'è un anziano o un 


Parliamo del «Lato forte» (appena pubblicato da Mondadori) con Camilla 
Cedema, una donna da sempre in lotta contro il sopruso e la volgarità. 
Persino contro il presidente della Repubblica. Senza indulgenza.-.. 

La signora di ferro 


C amilla Cedema 
apre la porta di ca- 
.sa .sua, una casa 
abitata da libri c da 
gatti. Gatti von e in 
effigie che riem¬ 
piono mensole, divati e poltro¬ 
ne. Fogli di giornale proteggo¬ 
no lo fodere delle sedie imbot¬ 
tite («sono nuove») dai graffi. 
Pigne di libri pronti da consul¬ 
tare, o da eliminare, stanno 
dovunque in un disordine , 
preordinato e funzionalo. O al¬ 
meno cost sembra, per la as¬ 
senza totale di polvere. 

- E si comincia a chiacchiera¬ 
re. Nonostante la sua gentilez¬ 
za affettuosa, Camilla è diffici¬ 
le da intervistare perchè, più 
che rispondere a domando, 
racconta, divaga, seguo il filo 
di una memona che. come i 
suol pezzi, è sempre scientifi¬ 
camente attenta neHotografa- ■ 
re il particolare, il neo, il vezzo, • 
la parte che parla per il tutto. 
Le domando di splt^amil per- ' 
chè nel suo nuovo libro sostie¬ 
ne che, a un certo punto della 
sua vita, il "lato debole» è di¬ 
ventato il suo lato forte. 

•Perchè - risponde - io ho 
sempre avuto questa attenzio¬ 
ne per i tic, i malvezzi, le creti¬ 
nate della gente. C'è sempre 
stata una punta di cattiveria 
nelle mie desenzioni. E il lato 
forte è venuto fuori quando ho ' ' 
cominciato a patire, quando, 
per esempio, ho visto i moni di 
piazzale Loreto, quei 15 antifa¬ 
scisti uccisi sul posto, i loro 
corpi pieni di mosche e di san¬ 
gue, i bambini che guardava¬ 
no c una vecchietta che sputa¬ 
va. Poi, ancora, quando sono 
stata messa in prigione. Lo rac¬ 
conto in Paura a Sondrio. Ave¬ 
vo scritto un articolo giusto l'S ' 
settembre per il Corriera del 
porrrerifigio. Era un articolo 
bellissimo rispetto a quelli che 
scrivo adesso. Era sulle mas¬ 
saie turali, le donne fasciste, le 
nobili con l'aquilotto di latta. 
Cose che mi hanno valso la 
prigione, dove peraltro sono 
stata pochissimo, perché mi 
sono subito ammalala dalla 
paura, lo, che non ho mai avu¬ 
to paura di niente. Ma il carce¬ 
re era pieno di assassine, di ra¬ 
gazze che avevano sotterrato 
lo zio noU'orto, Per potermi ri¬ 
coverare all'ospedale hanno 
mosso Pdvolini, Poi gli stessi 
medici per proteggermi, quan¬ 
do arrivava qualche gerarca, 
mi conciavano come una mor- 
ticina. Con le mie cretinerie di 
sempre non ho pensato mai 
che, essendo stata perseguita¬ 
ta. potevo usufruire di benefi¬ 
ci... invece adesso ho una pen¬ 
sione di giornalista strafallita». 


huomma, a un certo punto 
lei ha cominciato a aentitsl 
un'Infiltrata nel suo ambien¬ 
te, nei salotti e nelle case 
che frequentava? 

St, un'infiltrata perchè la gente 
che conoscevo e amavo era 
cambiata completamente. La 
volgarità mi ha sempre dato fa¬ 
stidio. 

Nelle sue notazioni è più ve¬ 
loce rocchio o la penna? MI 
spiego meglio: I particolari 
riemergono nella scrittura o 
li fotografa immedlatamcn- 
tc? , . 

L'occhio è veloce, la penna è 
lentissima. Scrivo pianoe cer¬ 
co di segnarmi tutto. Ho sem¬ 
pre tenuto un taccuino nella 
borsetta. Sono stata sempre 
molto attenta, - - 

L'accusa di snobismo che le 
'- hanno rivolto spesso le di- 
- aplacco l'accetta? 

Snobismo? No, non direi. Ben¬ 
ché gli snob abbastanza intelli¬ 
genti non mi siano antipaciti. 
Sono snob per amore, per imi¬ 
tare persone che valgono. 

Nel pezzi più recenti raccolti 
nel libro mi sembra che la 
sua indignazione tenda a 
spingersi verso U pessimi¬ 
smo totale. Per esemplo là 
dove dice: «li costume, oggi, 
è quasi solo malcostume». 
Pessimismo, si. Come si la a 
non essere pessimisti? Con tut¬ 
ta quella gente di potere che 
frulla nel mondo... li vediamo 
come sono e quello che fanno. 
Ecco, mi pare che nel descri¬ 
vere 11 potere, oltre al pessi¬ 
mismo, stia emergendo una 
vena di moralismo quasi 
anarchico. Cito; «Da noi il 
nemico primo della libertà è 
U potere». 

Non mi dispiace essere chia¬ 
mata moralista. Non nel senso 
della noiosa, ma in quello di 
una che non vede più una lu- . 
ce. in che cosa sperare? Spero , 
noi giovani, perchè i vecchi 
hanno dato prove bestiali. E , 
poi i politici mi fanno orrore. • 
Tutti. . . „ - . 

Passiamo a un altro argo¬ 
mento. Nel suo libro e nei 
pezzi In genere c'i un perso¬ 
naggio assente. E quello <0 - 
Camilla Cedema di cui non 
si sa quasi niente. In tempi 
di giornalisti protagonistL 
che raccontano tuttf I fatti 
loro... 

lo sono stata sempre molto ri¬ 
servata. Una volta ero carina e 
ho avuto anche degli amici, 
con cui andavo nel bosco, in 
una cosina che adesso ho ab¬ 
bandonato. Facevo dei bellis¬ 
simi viaggi, con loro, senza 
mai che a Milano mi bloccas- 


MARIA NOVELLA OPPO 

Si Intitola «Il lato forte (e U 
lato debole) » U nuovo Ubro 
di Camilla Cedema edito 
dalla Mondadori (275 ■ - 
pagine, 30.000 lire). Un 
libro nel quale c’ù tutto U 
auo mondo. «Pezzi» da una 
vita paaaata a osservare e 
raccontare chi, come e ■' 

quando ha ridotto ITtalia - 
cosi com’è. E cioè tale da 
far Indignare chi scrive e, 

chllcggc.. - 

CamUla, col suo nome 
guerriero, ha combattuto 
tonte battaglie. Spesso le 
ha vinte, ma di nessuna siè 
pentita. È tra le poche 
donne al mondo ad aver 
fatto cadere un capo di 
stato con la penna ', - 
(«Giovanni Leone. La 
carrleradl un presidente», . 
1978), ma poi è stata 


condannata a pagarne le 
spese. 11 Ubro che le è più 
caro rimane «PlncUl. Una 
finestra sulla strage» 
(197l).Citleneadlrio. . 
Cosi come dice ridendo: 
«Vivo di querele, c ho una 
pensione di giomollsta 
strafallita». Non si lamenta 
c non si fa lUusiool. Ha 
saputo rinunciare ad - 
amore anche la sua città, 
Milano, che descrive . 
ammorbata dal cemento c 
dalla pozza. Tanti libri c 
nessun romanzo («Non . ' 
sono capace», dice . 
semplicemente). Una 
scrittura tagliente, precisa 
nel dettaglio, - - 
irresistibilmente divertente 
e sempre vibrante di 
sde gno contro la volgarità 
c lo strapotere. 



Camilla Cedema (a sinistra) con Inge Feltrinelli durante il processo Leone 


sero molto. E poi devo anche 
dire che ho vissuto .sempre coi 
poliziotti alle calcagna. . 

Flndaragazza? . 

Eh. si. Mi ricordo che quando 
stavamo in Valtellina, noi ra¬ 
gazze accompagnavamo gli 
ebrei in Svizzera. Anzi mi viene 


in mente un ebreo noiosissi¬ 
mo. che perse il cappello c tor¬ 
nò indietro a prenderlo. Si sen¬ 
ti una fucilata che non finiva 

più... , , ■ , r 

Ecco, In questi particolari 
che descrive cosi bene, non 
al rischia un po' di perdcrcU 


scuso geucrale degii eventi, 
o dei periodi? 

Forse si, un po’ si perde. Però 
.si acquista anche una certa fa¬ 
cilità di giudizio, sempre .sorre- 
la dallo sdegno (chi non ha 
.sdegno non tia ingemo, cito 
sempre, ma non .so più chi l’ha 
dello. Forse io) e sorretta an¬ 
che dalle letture, naturalmen¬ 
te. . . . ' . K "r.!»-- 
Dopo aver fatto cadere un 
presidente, non viene la ten¬ 
tazione di continuare? 

E chi vuoi far cadere oggi? So¬ 
no più (orti loro. Guarda vivo di 
querele. Ades-so il mio avvoca¬ 
lo ha citalo Sgarbi, perché ha 
dichiarato che mi considera 
mandante morale del delitto 
Calabresi. Figuriamoci. E poi 
con la causa Leone ho perso 
perfino i miei gioielli. Non mi 6 
rimasto più niente. ' ■ - 

E questo presidente di ora? ' 
E matto. Anzi no: si comporta 
come un matto. . ■ , ■ r ,. •• • 
' Ma qualche volta. Incontran¬ 
do questi politici che Inchio¬ 
da in pochi tratti di penna, 
non ie capila di trovarne 
uno simpatico guardandolo 
negli occhi? . 

Anni fa, non tanti, ho incontra¬ 
lo De Michelis in casa di amici. 
Mi ha (atto ridere tutta la sera 
parlandomi del nazionalpopo¬ 
lare di Baudo.'La seconda vol¬ 
ta che l’ho visto era già meno 
simpatico. Lui viaggia sempre 
con 5-6 ragazze appresso, con 
Icsucvc.slali. t -•‘■Hsb ~\r- 
E Andreolti? Nel libro c’è un 
ritratto che è peggio di un 
dossier d’accusa. Là dove 
scrive della sua voce salmo- 
dianle, delia espressiODe 

•astuta e pia».. . 

Diffidare della gente senza lab¬ 
bra. Ho avuto con lui una inter¬ 
vista lunghissima. Mi ha detto 
tutte bugie. Molto gentile, e 
molto bugiardo. 

Ma come mal, con la sua ca¬ 
pacità di raccontare e de¬ 
scrivere, non è stata mai ten¬ 
tala dalla narrativa? . 

Non .sono capace. Non ho Im¬ 
maginazione ’ neH’intrcccio. 
Anche se mi piacciono i'gialli, 
soprattutto quelli alla P.D. Ja- 
nrcs. 

C’è qualcosa che ai è pentita 
dlaverfano,oscritto7 -, ... 

lo scriverci tutto uguale, preci¬ 
so, identico,. Non toglierei una 
riga.; 

E valeva la pena di perdere i 
suol gioielli? ^ 

Si, valeva la pena anche di per¬ 
dere i gioielli. 


bambino da accudire comun¬ 
que. Se ci avviciniamo alla 
realtà dell’emarginazione pro¬ 
priamente detta la domanda di 
.sostegno e di intervento di 
strutture e servizi pubblici si fa 
più acuta e più specialistica, 
per cosi dire. Settecentomila 
anziani inabili, ITSmila anzia¬ 
ni in istituto, 3.800.000 .soffe¬ 
renti di malattie cronico-dege¬ 
nerative, un milione e mezzo 
di lavoratori stranieri, 2-300mi- 
la tossicodipendenti stimati 
(dei quali solo un 20% .scarso 
viene .seguilo da servizi pubbli¬ 
ci o pnvati) richiedono politi¬ 
che, strategie di intervento par¬ 
ticolari. non generiche. Ma ol¬ 
tre a queste forme, per cosi di¬ 
re. classicfie di dcsagio o soffe¬ 
renza fisica e psichica, c lasie- 
me alle tradizionali forme di 
povertà (che puro sopravvivo¬ 
no nel nostro pao.se) . sempre 
di più da parte di studiosi c di 
operatori sociali viene me.ssa 
in evidenza la valenza nuova 
di domtinde che sono preva¬ 
lentemente di carattere rela¬ 
zionile e affettivo rivolte co¬ 


Le parole della povertà 


munque a servizi e istituzioni c 
che tradiscono l'esistenza di 
(orme inedite, o di inedita (or¬ 
za. di solitudine c disagio. 

In questo iabmnto dell’e¬ 
marginazione, tra piste nuove 
c piste antiche, corca di orien¬ 
tare un grosso volume edito 
dalla Flemme c (innato da Oli¬ 
viero Arzufli, Emarginazione A- 
2. Guida pratica ai problemi, 
alle i.'itiluzioni. alia legislazione 
(pp. 516. lire ,'■•0.000). 

11 volume è diviso in tre parti. 
Nella prima affronta piuttosto 
in dettaglio sci grandi aree dcl- 
l'emarginazionc contempora¬ 
nea: anziani, bambini in dilfì- 
coltà, carcerali, handicappati, 
immigrati, tovsicodipendenti 
Ogni •area» viene a sua volta 


trattata in chiavi divcnie, prò-, 
ponendo un quadro di riferi- ' 
mento generale c quindi dei 
-percorsi» in cui si ricostruisco¬ 
no 1 dati di fondo del proble¬ 
ma, le .sue diverse manifesta¬ 
zioni. la questione (eventua¬ 
le) della prevenzione c della 
riabilitazione, il quadro nor¬ 
mativo. • - 

La .seconda parte del volu¬ 
me è costituita da un fitto •ru¬ 
bricano» relativo aH'insiemc 
dei problemi che riguardano il 
labirinto deiremarginaziono. 
L'elenco è appunto piuttosto 
deaso: si va da -aids» a -zinga¬ 
ri» - come un tempo, in altri di¬ 
zionari, da abaco a zuzzurello¬ 
ne - pa.ssando per alcolLsIi, an¬ 
ziani, bambini artificiali (cioè 
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ingegneria genetica, feconda¬ 
zioni vane e simili), bambini 
in difficoltà, carcerali, coasul- 
tori familiari, disoccupati, 
down, emigrati, cmodializzati. 
figli nati fuon dal malrimonio, 
giovani obiettori - oggi nell'oc¬ 
chio del ciclone preelcUorale - 
portatori di handicap, immi¬ 
grali, lavoratrici, malati menta¬ 
li,non vedenti, ospedalizzati, 
prostiluzionc, quoziente intel¬ 
lettivo (a questo proposito si 
mette in evidenza la sempre 
più stretta correlazione Ira am¬ 
biente c intelligenza: ma chi è 
davvero intelligente? Chi si 
adalla e sfratta le opportunità 
che l'ambiente olire, come vic»- 
ne suggcnio dal testo, o chi 
non no vuol .sapere di sfrattare 


le occasioni e di adattarsi in un 
ambiente di degrado, corru¬ 
zione c rampantismo?). ragaz¬ 
ze madri, sordi. Usi, violenza 
scs-suale, volontariato. Ognuna j 
di queste schede è suddivisa' 
anch'es.'.a in una parte genera¬ 
le. di inquadramento, in una 
p.arte più analitica c compren¬ 
de, infine, una bibliografia es¬ 
senziale. Sotto questo profilo il ' 
volume risulta di utilità pratica. ■ 
■soprattutto per operatori, stu¬ 
denti. esponenti del volontà- 
nato c delle associazioni die • 
vogliano apprendere in sintesi 
ma con una certa completezza 
gli clementi di base dei proble¬ 
ma di cui si occupano. v , - 
l.a terza parte del libro ri¬ 
guarda •suggerimenti metodo¬ 


logici e operativi» ed è. in prati¬ 
ca, una breve guida alla defini¬ 
zione di un progetto d’inter¬ 
vento in un'arca di emargina¬ 
zione, individuandone i tratti 
costituUvi, la definizione delle 
competenze, i soggetti interes¬ 
sali, 1 riferimenti giuridici e la 
tcpcnbilità delle risorse da im¬ 
piegare eccetera. -r, »- 
Nell'Introduzione al volume, 
Gennaro Acquaviva oltre a ri¬ 
cordare quale sia il peso dell'e¬ 
marginazione nella nostra so¬ 
cietà («una società ricca» la 
de(ini.sce giustamente Ac- 
quaviva), .sottolinea come vi 
sia oggi un ritorno di attenzio¬ 
ne per il •.sociale», e un ntomo 
di protagonismo dei .soggetti 
che operano in questo campo, 


PARERI DIVERSI 


GRAZIA CHERCHI 


L’Ascoltatore: 
pagato o pagante 


S i è tornati di recen¬ 
te ad interrogarsi 
sull'utilità o meno ' ’ 
dèlie presentazioni 
librane. E II giudi- , 
zio prevalente su 
•Tuttolibri» deirs febbraio - è 
dnastlco: cosi come sono è me¬ 
glio abolirle, quindi si passi a 
rinnovarle. In effetti, e l'ho già 
scritto: presentare un libro in li¬ 
breria. con l’autore e un paio • 
di critici m funzione solo lau¬ 
dativa, tra I suoi amici e paren¬ 
ti. una manciata di addetti ai : 
lavori (o livori), un po’ di gen¬ 
te di passaggio, proprio non ' 
funziona, o funziona solo per i 
masochisti. La perdita di tem¬ 
po è generale; per rufficio 
stampa che oltre a tutto fa ' 
sempre più fatica a trovare i 
critici-presentatori (anche per- ' 
chè, e chissà fierchè, spesso si •' 
devono prestare gratuitamen- - 
te) e per II pubblico: si impara , 
poco o niente da queste recen¬ 
sioni vrxali (tanto vale allora 
leggerle poi .stampate, cosa 
che awerrà indubitabilmente; 
niente va sprecato, i L'anno 
scorso a Tonno ho assistito al-. 
la presentazione di un libro in 
cui i due ottimi critici che ese¬ 
guivano la ' bisogna, ' hanno - 
premes-so che quanto leggeva¬ 
no sarebbe uscito poi in rivista. 

A quel punto volevo alzarmi 
dal pubblico c leggere anche 
la mia di recensione, che sa¬ 
rebbe uscita pochi giorni dopo .• 
su «Panorama»), Quanto al- . 
l’ùiilore, firma c vende si qual¬ 
che copia, ma in numero stri¬ 
minzito e in genere proprio a ' 
quelle persone che lo avrebbe¬ 
ro acquistato ugualmente. An-, 
che se è indubbio che ci tenga 
a queste esposizioni in pubbli¬ 
co, forse o soprattutto perchè i ‘ 
suoi colleghi le hanno fatte 
(ecco quindi uno dei pochi . 
casi di continuità col pas-sato). ' 
Cosi la casa editrice gliele or¬ 
ganizza e lo spettacolo sì repli¬ 
ca. D’altronde mi lasciano per¬ 
plessa anche le Iniziative npor- 
tate su «Tuttolibri» in cui Bruno ) 
Ventavoli - £ nato il party- 
òoo/r-intervislatraglialtridiie 
noti librai che intendono «rivo¬ 
luzionare» le predette cadenti ■ 
c senescenti presentazioni. 
Pczzana, della libreria torinese 
Luxemburg, è favorevole alle » 
•presentazioni party»: iChi vuo- • 
le prende II microfono, leggo ) 
qualche • brano, • interroga, 
espnme giudizi. Poi passa a un 
pasticcino. Sarà una lesta. Vo- , 
glio trasformare la presentazo- 
ne In un convivio». Dello stes.so . 
avviso è Montroni, che nella • 
sua libreria Feltrinelli di Bolo¬ 
gna, già organizza incontri-fe¬ 
ste: «1 brindisi del giovedì» e gli 
•aperitivi della domenica», «Si t 
brinda, l’autore firma copie co¬ 
me se fosse in un salotto. Pro¬ 
tagonisti c no si alternano a un 
microfono volante...». -Sarà. ■ 
'v'edo più mangialo il pasticci- 



Un brindisi per Eco 


no o vuotato il calice che com¬ 
prato il libro: quanto al micro¬ 
fono volante, dato che la mag¬ 
gior parte dei presenti il libro 
non lo ha letto - questo lo so 
per esperienza - chissà cosa 
uscirà dalle ,loro bocche. An¬ 
che se qualcosa sicuramente 
uscirà, non l'odierna smania 
che ha ognuno dì dire la sua. E 
se invece... Sono contraria alla 
prestcsa del Salone del Libro 
di Torino di far pagare - e an¬ 
che abbastanza salato - il bi¬ 
glietto d’ingresso per vedere 
una serie di stand librari (che 
a differenza della libreria che 
frequentiamo abitualmente 
non pratica sconti), ma forse 
nella città sabauda sono più al 
passo coi tempi di me: se oggi 
alla gente non si chiede di pa¬ 
gare, o diffida o pensa che non 
ne valga la pena. E allora pro¬ 
viamo a farla pagare anche al¬ 
le presentazioni, organizzando 
a sue spese non già un party 
ma un piccolo spettacolo, co¬ 
me avviene, e mi ripeto, in al¬ 
cuni paesi europei. L'autore 
leggerà dei brani del suo libro 
(e magari, narcismo permet¬ 
tendo, anche di un libro che 
sta a monte del suo, come mo¬ 
dello o altro) intervallandoli 
con un commento e qualcuno 
lo intervisterà (su com'è nato il 
testo, i suol metodi di lavoro, la 
situazione odierna del roman¬ 
zo da noi e altrove, ecc. ecc.) : 
domande concise per risposte 
concise. Magari anche recipro¬ 
che. E poi arrivino pure i rinfre¬ 
schi (perché no?), anche se 
credo sarebbe opportuno un 
servizio bar questo per diffi¬ 
denza ‘ riguardo ai prodotti 
elargiti dalle case editrici. Im¬ 
magino che qualcuno dirà; ma 
non dovrebbero essere invece 
pagati gli ascoltatori? Mi sem¬ 
bra chieder troppo, anche se il 
.sommo Leopanài lo aveva ipo¬ 
tizzato: si legga nei Pensiernì 
XX (pagg. 15-17 nell'edizione 
•Grandi Libri» Garzanti) 




dopo il lungo oblio degli anni • 
80. nel corso dei quali altri va¬ 
lori - o disvalori - hanno pre¬ 
dominato (ma chissà se dav-, 
vero è andata cosi: non sarà 
che a guardare ai luccicosi c ' 
bolsi epifenomeni degli idioti ‘ 
anni M è stata soprattutto la 
parte pigra, superficiale e/o in¬ 
teressata della cla.sse politica, 
degli studiosi (?) e degli ad¬ 
dotti all'informazione? Non sa¬ 
rà che questo «ritorno» del so¬ 
ciale dipende invece dal pa- . 
zicntc lavoro di scavo di tanti 
operatori, politici, studiosi, ■ 
giornalisti ' nonché , dal peso ■ 
che il cosiddetto «sociale» ha 
sempre mantenuto, anche nel 
recente passato'?). Bisogna og¬ 
gi scongiurare l'eventualità 
che questo ritorno avvenga nei 
termini di una sorta di moda. 
Questo libro può aiutarci, dun¬ 
que, a formulare il problema 
nei termini adatti, in un conte- , 
sto coerente, fungo percorsi 
non elusivi evitando atteggia- 
inenli velleitari. Altre volte è 
accaduto, con l'effetto di ridur¬ 
re la solidarietà verso i più de¬ 
boli od opprevsi a fallo episo¬ 


dico. fragile e dì suf>erficic. e di 
banalizzare i compiti della n- » 
cerca sociale nonché, infine, 
di mistificare i reali connotati 
del problema, cioè della •que- ' 
stione sociale» nei nostri tem¬ 
pi. Che sono i tempi delle nuo¬ 
ve povertà, spesso inafferrabili 
e mal decifrate ma ugualmen- , 
tc dolorose, nate qui nel nostro ) 
lembo ricco di mondo accanto 1' 
alle povertà vecchie residue. ’’ 
Ma sono anche i tempi della • 
sterminata, dura, concrellssi- ^ 
ma miscna della gran parte del 
mondo, della povertà e del do¬ 
lore che mordono carni e cuo- ' 
n, che sfrattano da povere ca¬ 
se, che scacciano da paesi 
senza libertà, senza ricchezza, g 
■senza speranza. Una povertà e ) 
un dolore - un’emarginazione 
assoluta - che giungono qui. ‘ 
enlro i nostri confini, c diventa- *• 
no un capitolo - oltre che di • 
questo utile libro - della nostra 
questione sociale. Solo un ca¬ 
pitolo pur cs-sendo la radice ; 
vera e ineludibile, a un tempo, _ 
della nostra ricchezza e della ’' 
vasta, infinita misena che per¬ 
dura nel mondo. , - „ , , • 
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Fulvio Papi 


■ ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ 

Fulvio Papi, protc.ssore di filosolia teoretica all'Llni- 
vctMta di Pavia, vive a Milano dove di recente ha 
promo-sso un seminario di filosofia aperto al pub¬ 
blico alla fondazione Corrente. Il suo ultimo libro, 

■Vita e filosofia» uscito lo scorso anno da Guerini, 
era dedicato allo studio della scuola filosofica di 
Milano (Banfi,Paci, Preti). - . 

Quali SODO secondo lei i canneri prevalentt del¬ 
l’editoria oggi? 

In generale posso osservare che libri e autori devo¬ 
no appartenere sempre a un calcolo industriale 
(anche il libro pagato dall'autore per essere rico¬ 
nosciuto come autore degli amici) e, tuttavia, sono 
oggetti che presentano differenze di genere e di 
strutture molto sensibili, e hanno quindi (orme di 
, circolazione diverse sccondo-i vari.orizzonti di frui¬ 
zione. Non si possono considerate in competizione 
un libro giornalistico sul Medio Oriente e l'opera 
analitica di un islamista, la narrazione storica con 
l'interpretazione, la suggestione evenemenziale 
con il tentativo ditcoria. 1 primi necessariamente 
hanno maggiore fortuna. Questo ovviamente non 
, , ■ ■ • . significa affatto che un 

libro buono sia nrsres- 
sariamente miscono¬ 
sciuto c che un libro di 
grande successo sia cat¬ 
tivo. Ci sono ottimi cata¬ 
loghi editoriali e impor¬ 
tanti autori che tolgono 
ogni possibilità di adot¬ 
tare simili modelli di «ri¬ 
sentimento». Anche se è 
certo che un personag¬ 
gio popolare è in grado 
di veicolare qualsiasi li¬ 
bro. La mia lettura, da 
dilettante, dei libri cor¬ 
renti di letteratura mi fa 
pensare tuttavia che l’e¬ 
ditoria. in generale, do¬ 
vrebbe ■ selezionare, 
ascoltare, sospettare- di 
più e confezionare di 
meno, anche se tutto 
. , . - i ciò ha un costo e richie¬ 

de uno stile. Credo di in¬ 
dovinare che vi sono alcuni libri o pezzi di libro che 
■ nonprendonoquestastradapersfiducia.timidezza , 
otimore. 

' In generalG, che testi rlttene siano sottovalnlati? 

Sottovalutati mi sembrano i classici. Sono molto 
pubblicati, ma nel complesso, mi pare, poco letti. 

La loro conservazione consiste più belle ristampe . 
che nelle interpretazioni e questo, alla lunga, è un 
' rischio di vana monumentalizzazionc con un invisi- 
■ bile effetto Venezia. Sempre nei classici, e passo al- 
' la filosofia dove dovrei avere maggiore esperienza, 

• forse C il coso dì ritradurre con pazienza Platone. 

' Cosi, almeno, la ricchezza di sfumature semantiche 
messe In luce dagli studi specifici, la pensare. Lo 
stesso discorso vale ormai anche perla «fenomeno- 
' logia dello Spirito* di Hegel. , , , 

E presi troppo tal serio? . . . 

Le sopravvalutazioni? Sono numerose e inevitabili 
in un ambiente che ricava energia dalla «novità». 
Magari, esagerando un po’, sì potrebbe dire che esi¬ 
ste una implicita costruzione della sopravvalutazio¬ 
ne. Al di là di queste osservazioni, credo di amare 
poco gli interventi di tipo «tuttologico», e quei radu- 
.. ni periodici di «specialisti* che sotto l'usbergo della 
,,. comuni^scientifica, hanno qualcosa dei tornei di 
-.. tennis e delle gare di sci, dove rischia di osservi po- 
c^i^éssione e^(>^a 'disponjt)ilità allariflcssione, e. 

. Invece, molta conformità ai «testa di serie*, cioò alle, 
cose note c alla maniera. 


La salvezza 
viene dal buio 

- ROBERTO CARin 


A lmeno due motivi 
accompagnano - 
con evidente con¬ 
tinuità ' l’opera ■ 

, complessiva di Ro- 
berto Mussapi, tan¬ 
to da rappresentare delle co- ' 
stanti rintracciabili nelle diver¬ 
se risonanze, poetica e nanati- 
va, drammatica e riflessiva del- ■ 
la lingua che in essa ò in atto. ' 
Si tratta della Ivoce c della foce, 
cifre metaforiche che delinea- ' 
no insieme una complessa fe¬ 
nomenologia della parola e 
della rivelazione. deH’opcrare 
poetico come ascolto della vo¬ 
ce originaria e come visione ' 
del lampo liberatorio che'In '' 
essa ù custodito. Sotto le due . 
costellazioni della luce e della 
fané si trova anche Voci da! 
buio, opera teatrale in versi do- ■ 
ve Mussapi prosegue una ricer¬ 
ca drammaturgica pienamen¬ 
te consonante al suo dettato 
poetico e di cui Vilton, dram¬ 
ma in prosa comparso nel '89, 
costituì il fortunato esordio. 
Composto dal poema a due 
voci Lancillotto e Ginevra dai 
due monologhi II ricordo dì 
Enea e Accanto al fiume oscu¬ 
ro, il dramma in versi di Mussa¬ 
pi ò come un viaggio tra le om¬ 
bre, una discesa nella notte 
abussalc della morte per inter¬ 
rogare in essa il mistero della 
vita, per fare luce appunto sul 
versante più arcano dell'esse- ' 
re. 11 poeta ha il compito di 
ascoltare c accogliere le voci ' 
immemoriali che dal buio re¬ 
clamano il loro diritto alla me¬ 
moria e alla vita, che la pietà • 
poetica restituisce al mondo 
tramite una parola che sta tra i 
vivi e i morti, che scioglie negli 
uni e negli altri l'irrimcdiabUe 
fissità del destino (cosi in VÌI- 
lorr, «lo uscirò da questa tana, 
vivo o motto è lo stesso... ma 
una parola vera, dove il perdo¬ 
no sia perdono, la misericor¬ 
dia misecordia...»). Nel buio 
che Mussapi attraversa, analo¬ 
go al «buio disperato* dì Cita 
meridiana (’90) in cui il poeta 
pronuncia la parola amore co¬ 
me estremo appello alla vita 
nel cuore stesso della morte, le 
voci incontrale divengono luci 
che piombano, come osserva 
Giancarlo Quirlconi nel limpi¬ 
do saggio introduttivo, «nella 
nostra storia oscura (...) con 
la forza di una indicazione as¬ 
soluta. ma questa assolutezza 


Ù l’assolutezza dell’esistere, in¬ 
no deU’etemo farsi della vita*. 

Il discorso poctico-dramma- 
turgico che Mussapi costruisce 
In VOCI dal buio trae la sua 
energia dall'intonazione alta 
che 1 autore riesce a mantene¬ 
re senza tuttavia rinunciare al¬ 
la narrazione, anzi utilizzando 
tutte le sfumature che il dram¬ 
ma richiede e trasferendo nel¬ 
la parola una tensione che la 
rende particolarmente ellic-i- 
ce. Ma la tensione e la meta¬ 
morfosi appartengono soprat¬ 
tutto al tormento liberatorio 
che questo teatro delta parola 
inscena nella dialettica di gra¬ 
zia e destino, sulla soglia dove 
l’insparabile della tragedia si 
espone ad una residua speran¬ 
za segreta. Le voci di Enea e 
Didone, di LatKilloKo e Gine¬ 
vra narrano di esistenze egual¬ 
mente inchiodate alla sventu¬ 
ra. tragicamente afferrate dalla 
parola inoppugnabile del fato, 
ma il loro racconto tormentato 
dal rimorso c dall'ansia del 
perdono somiglia piuttosto al¬ 
la preghiera, una confessione 
detta in una penombra illumi¬ 
nata daU'amore c dalla grazia. 
Se nella tragedia la colpa è 
senza rimedio e la Necessità, 
come dice Euripide, non ha al¬ 
tari. Enea si rivolge all’ignoto 
visitatore affinché l’insperabile 
si rovesci nell’insperato e una 
scintilla inattesa si accenda 
nella notte; «Quella parte se¬ 
greta degli dei piango e rim¬ 
piango /l’amore delPuomo, la 
debolezza / ma la loro obbe¬ 
dienza al destino mi raggela. / 
Da questo buio io, ornbra. li 
chiedo, / parlami di salvezza, 
non di destino*. Nel dominio 
tragico delle forze, Mussapi la¬ 
scia parlare i segni della gra¬ 
zia, sfida l’ineluttabile e la 
morte con la parola della cari¬ 
tà e deH’incamazione. apre al¬ 
la memoria del bene la doloro¬ 
sa solitudine delle sue creatu¬ 
re. Attraverso il dono e il per¬ 
dono la poesia si rivela capace 
dì penetrare nel versante più 
cupo e impenetrabile dell'esi¬ 
stenza, quasi di opporre alla 
promessa «tradita, disattesa* 
che la tormenta le luci sorgive 
di un amore che dona con la 
slcs.sa gratuità di un’offerta di¬ 
vina. 

Roberto Mussapi 

«Voci dal buio». Jaka Book, 
pagg.71, lire 15.000. 


Come è possibile regolare i rapporti intemazionali? Luigi Bonanate, in pole¬ 
mica con Rawls e con Walzer, cerca di rispondere chiamando in causa un’e¬ 
tica individuale. Ma è un’ipotesi che presenta alcune gravi difficoltà 


La morale dedi Stati 



Come possono essere 
regolati I rapporti tra gU 
Stati In tempo di pace? 
Quali possono essere i 
doveri morali degli Stati? A 
questi Interrogativi cerca 
di rispondere Luigi 
Bonanate in un libro da 
poco pubblicato da 
Einaudi, «Etica e politica 
Intemazionale» (pagg.243, 
lire 28.000). 


L 


# idea centrale so- ' 
' stenuta in que.sto 
libro è che sìa 
non solo possibi- 

_ ^ le ma necessario 

e urgente elabo¬ 
rare una teoria morale delle 
relazioni intemazionali. 11 pre¬ 
supposto di questa idea ò che 
anche gli Stati e non soltanto 
gli individui abbiano dei dove¬ 
ri morali. E i doveri morali de- 

g li Stati vanno al di là degli ob- 
lighi (e dei diritti) in senso 
strettamente giuridico, quelli 
cioè che dipendono dalle 
consuetudini, dalle conven¬ 
zioni bilaterali o dai trattati In¬ 
temazionali. Le obbligazioni 
morali intemazionali sono va¬ 
lide anche se non sono scritte 
in alcun codice giuridico o in 
alcun trattato. Anche gli Sfati 
dunque dovrebbero cs.sere 
considerati delle «persone 
morali» in senso Kantiano, ol¬ 
tre che dei soMelti dell’ordi¬ 
namento giuridico intemazio¬ 
nale. 

Il dovere morale fonda¬ 
mentale dogli Stati, secondo 
Bonanate. è quello di trattare 
gli individui «giustamente». E 
questo significa che gli Stati 
devono trattare tutti gli uomini 
secondo un criterio di egua¬ 
glianza, e cioè, anzitutto, pre¬ 
scindendo dalla loro partico¬ 
lare cittadinanza. Gli Stati non 
dovrebbero. In altre parole, 
privilegiare i propri'cittadini ri¬ 
spetto ad ogni altro es.sere 
umano, '.ma riconoscere di 
avere gli stessi obblighi verso i 
propri cittadini o verso quelli 
appartenenti ad altri Stati in 
quanto tutti sono «persone 
umane*, moralmente uguali 
per nascita. Anzi, gli Stati do¬ 
vrebbero riconoscere di avere 
soltanto doveri (e non anche 
diritti) verso tutti i membri 
dell’iimanità. ■ ■ 

Per queste ragioni Bonana¬ 
te sostiene che sia i tentativi di 
applicare all’ambito intema¬ 
zionale la teoria della giustizia 
elaborata da Rawls, sia l’etica 
del conflitto intemazionale 
proposta da Michael Walzer 
in Just and Unjust IVors sono 
gravemente deludenti. Queste 


dottrine etiche non si distac¬ 
cano dalla tradizione grozia- 
na del diritto intemazionale e 
assumono perciò l'eguaglian¬ 
za, l'indipendenza e l’autodi¬ 
fesa degli Stati quali princìpi 
esclusivi dell’ordine intema¬ 
zionale mentre non accorda¬ 
no alcun «spazio intemazina- 
le» ai diritti naturali delle per- 
•sone. 

Anche più carente è secon¬ 
do Bonanate il «realismo poli¬ 
tico». classicamente rappre¬ 
sentato da autori come Ma¬ 
chiavelli, Hobbes, Clausewitz. 
Niebuhr e Morgenthau. 11 rea¬ 
lismo nega che l'etica possa 
riguardare le relazioni inter¬ 
nazionali poiché sostiene che 
i bisogni politici espressi dagli 
Stali non hanno alcuna quali¬ 
tà morale e i loro rapporti so- . 
no puri rapporti di (orza se 


DANILO ZOLO 

zazione», la crescente interdi¬ 
pendenza delle strategie poli¬ 
tiche ed economiche e. nello 
stesso tempo, la grave asim¬ 
metria nei processi di moder¬ 
nizzazione e di sviluppo. 

In particolare il problema 
delia guerra fra gli Stati, sostie¬ 
ne Bonanate. non può essere 
affrontato che entro la cornice 
di una dottrina morale che 
verta sulle condizioni che ren¬ 
dono giustificabile o ingiustifi¬ 
cabile una guerra, oltre che 
sulla progettazione di istitu¬ 
zioni intemazionali capaci di 
superare la condizione di 
«anarchia» in cui vivono gli 
Stati e di applicare ad essi i 
principi di un'elica internazio¬ 
nale. . • 

Applicando queste tesi alla 
recente vicenda della guerra 
dei Golfo, Bonanate. purcrìti- 


non violenta di pressione in¬ 
ternazionale» di indubbio va¬ 
lore morale (p.231). . • 

Bonanate argomenta le sue 
lesi con acume e fervore inlel- 
Ictluale nel quadro di un am¬ 
pio riferimento alla letteratura 
pertinente, soprattutto di lìn¬ 
gua inglese. Ciò non toglie 
che la sua prospettiva teorica 
resti a mio parere altamente 
problematica. C'è anzitutto 
Teslrema difficoltà di concepi¬ 
re lo Stato moderno - deten¬ 
tore del monopolio legittimo 
della (orza e deputato alla ga¬ 
ranzìa di particolari interessi 
nazionali - come una «perso¬ 
na morale» che possa operare 
alla stregua di un'elica univer¬ 
salistica e deontologica di tipo 
kantiano. C'è qui una antino¬ 
mia funzionale fra il codice 
universalistico della morale e 


massime assi.sc della comuni¬ 
tà intemazionale, a comincia¬ 
re dall'Onu, mancano di que¬ 
sta autorità morale, poiché la 
loro «morale» è subordinata 
(e non può non esserlo) alle 
strategie delle grandi potenze 
e,, oggi, in particolare degli 
Stati Uniti. . . 

, C'è [xjì la difficoltà di for¬ 
mulare - e su questo punto il 
saggio di Bonanate mi sembra 
piuttosto evasivo - dei criteri 
di ■ comportamento pratico 
che vadano al di là di una ge¬ 
nerica aspirazione alla giusti¬ 
zia intemazionale, alla ugua¬ 
glianza degli uomini e alla 
■ non violenza e che possano 
quindi essere trascritti nelle 
forme imperative di una con¬ 
creta deontologia inteméizio- 
nale. -t'',,., 

E c'è infine, sempre presen- 





MEMORIALI 


non sono, addirittura, sempli¬ 
ci elementi di un equilibrio 
militare. In nome di una con- ■ 
cezione conflittualistica e par¬ 
ticolaristica della politica - in¬ 
terna ed intemazionale - il 
realismo finisce cosi, per ac¬ 
cettare come inevitabile l’in¬ 
giustizia intemazionale e la 
negazione dei diritti umani. 

Bonanate ammette che la 
prospettiva da lui suggerita 
può apparire ingenua c trop¬ 
po ottimistica, ma sostiene 
che si tratta di un'ingenuità e 
di un ottimismo «necessari» 
per affrontare con vigore mo- ' 
rale e con originalità teorica i ■ 
nuovi problemi che oggi ' 
emergono prepiotenlemente 
all’orizzonte intemazionale: il 
rapido processo di -globaliz- 


cando gli eccessi dei vincitori, 
interpreta quella guerra in ter¬ 
mini moralmente positivi co¬ 
me una guerra sostanzial¬ 
mente «giusta» perché «nessu- 
n'altra guerra del passato è 
stala oggetto dì un altrettanto ' 
condiviso e collegiale impe¬ 
gno collettivo diretto ad evitar¬ 
la, dapprima, e a ricondurla 
poi aH’inlemo di regole giuri¬ 
diche, una volta incomincia¬ 
ta* (p,230). La guerra del Gol- ' 
fo è stata «il più massiccio 
sforzo mai compiuto dalla co¬ 
munità intemazionale per 
uscire dell’anarchia* contro' il. 
comportamento, ' intemazio¬ 
nale anarchico deirirak (ivi). 

E d’altra parte il blocco com- . 
mcrciale e l’embaigo «hanno 
offerto il modello di un’azione 


il particolarismo del codice 
politico (informato ai criteri ; 
della sicurezza, della subordi¬ 
nazione c • dell’esclusione) - 
che nessun ottimismo morali¬ 
stico può, senza rischiare l'ir¬ 
responsabilità, ammantare di , 
buoni sentimenti e di rette in¬ 
tenzioni. . - - 

C’è una seconda, non me¬ 
no grave diffncollà: come re¬ 
perire e attraverso quali pro¬ 
cedure designare l’autorità 
morale (non la potenza polì-. 
ticaodecomonica) capace di ' 
giustificare moralmente e di 
rendere cogente di fronte agli 
Stati e agli individui uii deter¬ 
minalo codice di comporta¬ 
mento politico intemaziona¬ 
le? Proprio la guerra del Golfo 
ha mostrato che anche le 


te. il rìschio che il riferimento 
a categorie morali finisca per 
essere imievante sul ' piano 
della politica intemazionale - 
che si riduca ad essere poco 
più che una esibizione di 
scrupoli morali da parte del 
singolo moralista - e di opera¬ 
re nello stesso tempo, all’in- 
lemo degli Stati, come la più 
efficace delle apologie; quella 
che impegna i massimi princi¬ 
pi e i valori più alti per giustifi¬ 
care il mondo cosi com'è. E 
l'approvazione morale della 
guerra del Golfo, da parte di 
Bonanate come altri moralisti 
occidentali, inclusi Walter e 
Ralws, corre secondo me esat¬ 
tamente questo rischio. 


«Una vacanza romana»: una raccolta di Mario Tobino a tre mesi dalla morte 


Verità 



N el corso della sua 
lunga attività lette¬ 
raria, Mano Tobi- . 
no ha offerto un 
modello singolare 
dì prosa artistica, 
eccentrica rispetto alle lince di 
tendenza prevalenti in Italia 
nel secondo dopoguerra. L’e¬ 
strema perizia con cui lo scrit¬ 
tore recentemente scomparso ' 
spazia fra i diversi registri della 
scala espressiva, dal sublime al 
comico, daH’cleganza arcaiz¬ 
zante alla scarna vivezza cro¬ 
nachistica, si .salda con una 
straordinaria capacità ritratti¬ 
stica e .soprattutto con una fer¬ 
rea volontà di testimonianza. 
Sia frutto di fantasia o deH’e- 
spenenza vìssuta, la vicenda 
narrata deve sempre per Tobi¬ 
no suggerire al lettore un com¬ 
portamento apjcrto alla vita, lì¬ 
bero da pregiudizi e dalle di¬ 
storsioni dcH'indivìdualisiTio 
economicistico. Tobino fa ap¬ 
pello alla coscienza morale, 
prclogica, degli individui, in 
particolare facendo leva sui 
sentimenti c principi basilari, 
po.sseduti p>cr natura da tutti gli 
uomini: la fratellanza, il senso 
della giu.stizia. l'amor di liber¬ 
tà. Con ciò assicurando al pro¬ 
prio mes,saggio un'udienza po¬ 
tenzialmente universale. 

Insieme a certi racconti, so¬ 
no soprattutto alcune opere di 
tipo diaristico, a rivelare me¬ 


glio le sue qualità; H deserto 
della Libia, Le libere donne di. 
Magnano, La brace dei Biassoli. 
Meno convincente, invece, il 
romanzo più laboriosamente 
orchestrato. Il clandestino 
(che pure, nel '62, gli valse lo 
Strega), vizialo dalle medesi¬ 
me increiczze e contraddizioni 
che la critica ha ^scontrato noi 
primi bcsl-seiler air«itafiana», 
apparsi a cavallo fra gli anni 
Cinquanta e Se.ssanta. . 

Izi misura piu congeniale a 
Tobino è insomma il fram¬ 
mento, la pagina; il -capitolo» 
come si sarebbe detto un tem¬ 
po. Lo confermano gli scritti 
che la casa editrice Mondadon ' 
ha raccolto (lenendo conto 
dei desideri espressi dall'auto¬ 
re) in Una ixKanza romana. 
.Scritti dalla fisionomia quanto 
mai varia, che Ixin poco han¬ 
no in comune, a parte la matri¬ 
ce . autobiografica. Dalia di- 
.scorslvità distesa e .articolala 
del primo racconto si passa in¬ 
fatti alla sinteticità bozzettisti¬ 
ca di certi schizzi (-Lo storico 
di Lucca», «11 caffettiere di Stin¬ 
ta Gemma»). al raccoglimento 
estatico di alcuni (rammenti 
(«Ui mia passeggiata». -Cortile 
del seminario») o alla divaga¬ 
zione memorialistica di altri 
(-11 Gattaìolo», -l-a visita di suor 
Lina»), Per temtinarc con un 
manipolo di .schede, redatte 
por esigenze pratiche durante i 


GIUSEPPE GALLO 

primi anni che lo scrittore-psi¬ 
chiatra trascorse presso il re¬ 
parto femminile dell’ospedale 
diMaggiano. 

Di particolare nlievo appare 
soprattutto il lungo racconto 
che dà il titolo al volume. Vi si 
racconta in prima persona di 
un breve soggiorno nella capi¬ 
tale compiuto dal narratore 
per us.sislerc la donna amata, 
ricoverala in una cosa dì cura 
perchè affetta da tumore. Don¬ 
na un tempo eccezionalmente 
bella, avviata ormai alla vec¬ 
chiaia. costei conserva una 
prorompente vitalità che ' le 
permette di reagire con saldez¬ 
za d’animo alla sorte toccata¬ 
le. E iasomma la lotta perenne 
della vita contro la morte che 
viene ìruscenata sullo sfondo 
confortante del seducente 
paesaggio romano; una lotta 
che si conclude vittoriosamen¬ 
te dopo un’improvvisa ncadu- 
ta del male che per un mo¬ 
mento fa temere il peggio. 

Dunque, un canto alla vita; e 
aH’amore. Ma anche un invito 
.illa comprensione. Invito del 
quale si fa portavoce il narrato¬ 
re stesso, il cui modo di vedere 
le cose cambia in maniera em¬ 
blematica nel corso del rac¬ 
conto. All’iniziale astio manife¬ 
stato nei confronti del capo 
chirurgo Alfonsinì che ha in 
cura lu donna amata, segue in¬ 


fatti il religioso rispetto dimo- . 
.strato verso il medico, dopo 
' che per puro caso viene sco- . 
porta la sua omosessualità. 
Questo il punto. Ogni indivi- • 
duo per Tobino custodisce nel , 
suo intimo un segreto, che - 
coincide con la verità del suo ] 
c.s,scie. 1 Penetrarne - l’animo 
vuol dire comprendere le ra¬ 
gioni più profonde della sua 
personalità: ma vuol dire an¬ 
che privarlo di ogni sistema di t 
difesa. Perciò dobbiamo sen- ' 
lirci maggiormente responsa- , 
bili di fronte all'uomo il cui 
cuore sia stato messo a nudo. ,- 

D'alba parte, chi scrive non 
può (are a meno di scavare 
nella psiche dei personaggi, - 
per capirne l’operato e il pen¬ 
siero. Proprio il narratore, dun¬ 
que, è il primo a violare la .sa¬ 
cralità del nostro essere. Peral¬ 
tro Tobino non esita ad appro¬ 
fondire lo sguardo in tutte le 
sue creature, comprese • le 
comparse e i personaggi nega- • 

• tivi. Co.sa che conforta l'impos¬ 
sibilità di un atteggiamento nei . 
loro confronti che non sia di . 
simpatia c comprensione. Ne 
costituisce riprova il fatto che 
egli può psolemizzare con 
asprezza solo con individualità 
relegate nell’anonimato o co¬ 
munque prive di spessore. 

La .stcs,sa simpatia, d'altro 
canto, Tobino non può che 
manifestarla verso i malati di 


mente, che la follia, alterando 
l'intelletto ma lasciando intatto 
il cuore (come più volte lo 
scrittore ha sostenuto di crede¬ 
re). rende ancor più indife.si. 
Affievolitasi lu capacità razio¬ 
cinante e indebolite le cesure, 
costoro infatti non solo danno 
libero sfogo alle pulsioni pri¬ 
marie, ma anche (anno sfog¬ 
gio dei propri sentimenti con i 
una sincerità e una violenza 
che è sconosciuta alla comu- 
nità'dci normali. •■■■.•■ ■ - . -■ 

D'altronde, proprio il pro¬ 
fondo rispetto che in questo 
volume come in tutte le sue 
opere Tobino mostra il prossi¬ 
mo è alla ba.se di quella sereni¬ 
tà che permetta aH’autore di 
entusiasmarsi di fronte allo 
spettacolo della vita e di (arse¬ 
ne cantore. Ut sua dlsponibiltà 
all'effusione linea non scade 
mai nel puro compiacimento 
letterario, ma è sempre .sorret¬ 
ta da .salde premesse etiche. 
Lo attestano anche molte pagi¬ 
ne di questo volume; in s)5ecial 
modo quelle dedicale alle bel¬ 
lezze e ai misteri di Lucca, la 
città in cui Tobino (nativo di 
Viareggio) si è trasferito dopo 
la guerra e dove ha trascorso la 
maggior parte della sua esi- 
.stcìiza. , 

Mario Tobino 

■Una vacanza romana» Mon¬ 
dadori. pagg. 178, lire 28,000 


Diplomatico 

Shevardnadze 


MARCELLO FLORES 


S ono state numero- 
.se, negli ultimi an¬ 
ni, le riflessioni tra 
il politico e l'auto- 
biografico cui si 
•sono lasciali anda¬ 
re i dirigenti dell’ex Unione So¬ 
vietica, molte delle quali non 
sono apparse se non in tradu¬ 
zione in diversi paesi occiden¬ 
tali. In parecchi casi si è tratta¬ 
lo di un omaggio alla «moda» 
russa e al privilegio che hanno 
avuto per mesi gli avvenimenti 
russi dì stare sulle prime pagi¬ 
ne dei quotidiani. Sorge spon¬ 
taneo, infatti, l'interrogativo sul - 
perché tanti testimoni di una 
fase definita da tutti «di transi¬ 
zione» sì decidano poi ad af¬ 
frontarla come una vicenda ' 
conclusa e ormai storicamente 
alle spalle, di cui si possono ’ 
tracciare bilanci e raccontare 
retroscena. C’è fonie il bisogno 
di «fissare» il proprio ruolo di 
protagonisti in modo indelebi¬ 
le, la comprensibile vanità a ri¬ 
spondere allo .sollecitazioni 
massmediologiche e finanzia¬ 
rie dell'Occidente, il desiderio 
di raccontare il proprio punto 
di vista su un periodo che re¬ 
sterà sicuramente cruciale nel- • 
la storia del secolo, e non solo 
nei lerriton dell’ex Unione So¬ 
vietica. ■./. ,r.- ..y 
Anche la testimonianza di 
Shevardnadze non sfugge ad 
alcuni rischi propri di questa , 
«letteratura» un po’ spontanea 
c un po' artificialmente co-, 
struita nelle segreterie dei po¬ 
tenti e in quelle delle redazioni 
di giornali e ca.se editrici. In 
molte parti, infatti, più che un 
libro scritto «in difesa della de¬ 
mocrazia c della libertà» sem¬ 
bra un libro scritto in difesa di ,, 
se stesso, della propria posi¬ 
zione e ruolo politico, delle 
proprie scelte. Alle belle pagi¬ 
ne suH’inlanzia e adolescenza. ' 
infatti, ‘ fanno seguilo quelle 
sulla carriera aH’intemo della 
nomenklatura sovietica, a me¬ 
tà tra verità, analisi storica o ' 
sociologica, giustificazione e 
abbellimento delle funzioni -, 
svolte: che si concludono con ' 
una quasi «difesa» di Breznev, > 
reso peggiore di quel che pote¬ 
va e voleva essere dai collabo¬ 
ratori, come ogni tiranno che 
si rispetti. Cosi come spesso 
scadono nella retorica statali¬ 
stica o prolcsslonalc i giudizi . 
sulla guerra del Golfo (difesa 
negli stessi termini usati uffi¬ 
cialmente a suo tempo, svilen¬ 
do le posizioni pacifiste c na- , 
scondendo il ruolo ambiguo 
giocato nei confronti di ^d- 
dam da una parte almeno del 
potere sovietico), quelli su! 
partner americani della diplo¬ 
mazìa sovietica (da Reagan a 
Bush a Baker) mai osservati 
, r . ■ 


con un'ottica mininiuiiiente 
problematica o critica, noppu- ■ 
re sul piano umano, compor- 
lamcntalc, culturale. _ ■ 

Shevardiiazde racconta la 
propna piolitica. e quella dello 
Stato sovietico, più che la pro¬ 
pria esperienza; utile cosi ai li¬ 
bri di storia più che ai lettori 
desiderosi di guardare un po' 
oltre l’ullicialità, alla ricerca ' 
non .solo di aneddoti ma di : 
una comprensione diversa, più 
coinvolta e contraddittoria di ■ 
quello che in qualche modo si ' 
sa già dai giornali.. Ancora - 
troppo vicino o troppo preso 
dal ruolo ricoperto, senza il di¬ 
stacco di chi è più vecchio o è ; 
■in pensione», l'ex ministro de- , 
gli E.steri sovietico sembra ri¬ 
volgersi ai propri connazionali : 
e all'opinione pubblica occi- ■ 
dentale per dimostrare di aver 
latto il possibile per il «bene» 
del mondo e di essere pronto a 
rifarlo quando gli si offrisse di ' 
nuovo la possibilità, >- • 

Egli, insomma, parla ancora • 
da diplomatico, sia che difen¬ 
da il ruolo avuto nel passato 
dalla deterrenza atomica o ' 
che plauda al generale Jaru- : 
zelski per aver contribuito ad 
evitare l'intervento sovietico in 
Polonia o che ricostruisca le ‘ 
fasi del crollo dei regimi a de¬ 
mocrazia popolare in Germa¬ 
nia Est o in Romania. Più inte¬ 
ressante, anche se non c’è nul¬ 
la di nuovo nel suo racconto, è 
la parte linale, dedicata alla- ’ 
natisi dei limiti della perestroj- - 
ka e alla contrapposizione con » 
Gorbaciov che lo costrinse alle » 
dimissioni. La cedevolezza del •' 
leader sovietico alle pressioni ' 
della destra del partito, il mo-. 
do ambiguo con cui si com- ■ 
portò all'indoiTiani dell'eccidio ' 
di Tbilisi neH'aprile '89. ma so- •• 
pratlutto T'ngiusta emargina¬ 
zione e disconoscimento del- • 
l’opera dei democratici, ap- >■ 
paiono a Shevardnazde tante ' 
tappe di una fase declinante. 
sicuramente non inevitabile, ; 
quella che permise ai golpisti t 
di alzare la testa c tentare l'av- » 
ventura nell’agosto J99I. An¬ 
che nell’epilogo dedicato a 
quegli avvenimenti, aggiunto 
come una sorta di past-scri- 
ptum e di testamento politico, 
non vi è molto di nuovo, e nep- ', 
pure una particolare verve nar- ; 
rativa, un punto di vista inedito ' 
o insolito, una capacità di ; 
guardare al di là dei protagoni- ' 
sti politici e doU’ambiente uffi¬ 
ciale di cui, sìa pure con corag- 
gìo, bravura, capacità e inno- - 
vazione, Shevardnadze ha co¬ 
munque sempre fatto parte. ;, 

Eduard Shevardnazde ' » 

«Il futuro è nella libertà. Con¬ 
fessioni di un idealista» Rizzoli 
pagg. 305, lire 32.000. ■ 


Amori di 0omo 
fcintasie di notte 


AUGUSTO FASOLA 


S ' ono vere e proprie 
lolatc d’aria fresca 
quelle che escono 
a ogni voltar di pa- 
gina - da . questo l 
' breve romanzo col 
quale esordisce a trentatre an¬ 
ni Anna Fetler. «La ragazza che • 
fabbricava notti», protagonista • 
e io narrante, è una .svagata ' 
fanciulla che, neH’inlervallo tra 
le due esperienze amorose 
che costituiscono la sostanza 
del racconto, trova nella prò- • 
(essione di attrice il naturale 
sfogo ai suoi labili umori e il 
materializzan.i del suo aereo c 
incantato rapporto col mondo i 
degli altri; «In teatro fabbrico ' 
notti che vivono di vita propria, ' 
e poi anche a casa continuo a 
fabbricare. Notti che non po¬ 
trebbero finire mai, notti eufo¬ 
riche, moltiplicate... Ma ciò ' 
non mi riesce su scala indu¬ 
strialo. Sono sicura che ognu- . 
no vuole una notte diversa, ; 
personalizzata, lo non potrei ' 
fame per altri. Potrei lar entra¬ 
re altri nelle mie notti...». E poi¬ 
ché «di fronte al mondo non ci 
, si chiede se è brutto o bello, si, 
ha .solo voglia di camminarci • 

- dentro, e di starci II più a lungo 
possibile, guardadolo con oc¬ 
chi bene aperti», la ragazza si * 
apre con amore, . grazia i e ■ 
spontaneità agli accadimenti ' 
che le sì presentano, fedele al 
suo intento di trasformare ogni 
fatto, anche il più normale, in .. 
qualche cosa di «stravagante, ;■ 
cosmico, anche comico». Eco- 
si arrivano notazioni di grande - 
suggestione. Sulle montagne: :■ 
"Quanto sarebbe bello essere 
lassù. Superbo. Con le stelle ai- ’’ 
pine e gli stambecchi. Chissà / 
se esistono davvero, o solo nel¬ 
la pubblicità». O sul progetto 
adolescenziale di fuggir di ca¬ 
sa; «Avevo una bella collezione 
di poster e molti dischi... Sa¬ 
rebbe stata una fatica improba 


riuscire a portarli via. i^er di più , 
di nascosto, come si la di solito 
quando si scappa». O sulla dif- ' 
ficoitù di mantenersi da sola: . 
«Chis.sà, forse avrei trovato un “ 
ponte grande e senza troppe 
correnti d'aria, sarei diven'utta , 
amicissima di altri vecchietti ' 
dolci e fantasiosi...». O sull’a¬ 
more che «non é rose c hori. - 
Porta II batticuore. È anche 
meglio della vita della spia. Di ' 
sicuro. È uii rally». Nelle quali il . 
contrasto tra il generico ap¬ 
proccio di un pioblema e l’in¬ 
ciampo con la piccola, parti¬ 
colare quotidianità, non é an- ■ 
cora poesia, ma ne apre le 
porte al sodio, 

L'umor fanlastico della ra¬ 
gazza e la sua consegucnle in¬ 
sicurezza la portano a fare i ,■ 
conti con la .scabra realtà delle . 
due avventure amorose, en¬ 
trambe fallimentari, che per 
una specie di doloroso con- ;■ 
trappeso sono una la fotoco¬ 
pia dell’altra, e tutte e due ba¬ 
nalmente al di sotto della invo¬ 
cata creatività. ■..--.Ite- 

Fin qui il romanzo (unziona, 
e la lettura è veramente stuzzi- ■ 
cante. Ma, purtroppo, .solo fin ; 
qui. Il linale, nella cui invenzio¬ 
ne appare evidente il tentativo , 
dell’autrice di ridare il pomato ‘ 
alla lanlastichcria, risulta di ' 
una ambiguità talmente esa¬ 
sperata da raggiungere la cate¬ 
goria deH’incomprcnsibile. co¬ 
sicché la .sensazione di una ' 
grossa difficoltà a concludere 
rende ancor più evidente la re- ; 
pentina caduta della tensione 
poetica dalle pagine prece¬ 
denti. ;r • • 

Peccalo. Ma il talento é in¬ 
negabile e la.scia ben sperare 
per le prove future. • 

Anna Pcticr , 

«La ragazza che fabbricava 
notti» Rizzoli, pagg. 172, lire 
30.000. * . 
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PAGINA III L'UNITÀ 


PARTERRE 

MARCO REVELLI 


Pizzul e il lavoro 
senz’anima 


Sono tra i soggetti più deboli nelFacquisizione del diritto di cittadinanza. 
Ed è il peso del ruolo familiare che le emargina condizionando anche Tac- 
cesso alle cariche politiche. Il tema delFaborto 


Faccia a faccia 
con l’assassino 


ALBERTO ROLLO 


1 1 29 maggio 1385, 
duranti? la tragica 
finale di Coppa dei 
campioni allo .sta- 
_ dio Hoysel di Bru- 
.xellc.s tra Juventu.s 
e Liverpool, all'incirca al 18“ 
del secondo tempo, Tardelli 
sgomita violentemente il suo 
diretto avversano, il numero 8 
Wehlan. «Emerge qualche 
.scorrettezza in campo», com¬ 
menta, con precisione tecnica. 
Bruno Pizzul, il telecronista 
che avevo fino ad allora .segui¬ 
to la partita con il giusto tono 
di contrita serietà. In quello 
stadio erano morte 39 perso¬ 
ne, erano saltate tutte le regole 
non solo del gioco, ma della 
più elementare umanità, era¬ 
no andati in pozzi lo sport, il 
buonsenso, la pietà e un bel 
pezzo di quel che restava della 
nostra civiltà, eppure quasi 
ne.ssuno si accorse doU’assur- 
dità di quel riferimento alle 
"Scorrettezze in campo», in 
quel contesto. Né si può diro 
che Pizzul sia un mostro. È 
semplicemente un professioni¬ 
sta. Il suo comportamento fu 
senza dubbio a.ssurdo. ma non 
strano. Comunque non diffe¬ 
rente -se non por il fatto che si 
é manifestato davanti a milioni 
di spettatori - da quello di un 
qualsiasi dirigente di marke¬ 
ting che programma, che so. la 
massimizzazione delle vendite 
di auto pur sapendo tutti che lo 
citta sono ormai camere a gas. 

O di un ingegnere nucleare 
che esegue lo procedure d'ac¬ 
censione di una centrale, pur 
sapendo i rischi pressoché 
eterni che essa comporta. Si è, 
qui, nel campo delle .raziona¬ 
lità speciali», delle razionalità 
tecniche che costituiscono il 
fondamento di ogni «professio¬ 
nalità», e che sempre più vio¬ 
lentemente sono andate diva¬ 
ricandosi e contrapponendosi 
al buon vecchio concetto illu- 
' ministico di Ragione o anche 
soltanto alla tradizionale idea 
di «buon senso». Che hanno a 
poco a poco eroso la possibili- ' 
ta di elaborare un qualche 
«.senso» generale dell'accede- 

re. . - 

È l'effetto di ciò che André 
Coiz dermiscc come la brutale - 
contrappo-sizionc tra una cul¬ 
tura de! touoro (occorrerebbe 
dire «della professione») «fran¬ 
tumata in mille rivoli di sapere 
specializzato» c la cultura del 
quotidiano, bisognosa di uni¬ 
tarietà, di senso generale. O, se 
si preferisce, come la contrad¬ 
dizione insanabile prodotta da ' 
una ' razionalità ■ strumentale 
(tecnica) sempre più pervasi- 
va e totalitaria nel mondo della 
produzione, e sempre meno - 
capace di produrre senso nel 
mondo della vita. - 
Il sogno marxiano di veder 
nascere, nel cuore del rapporo ’ 
di lavoro, come effetto di libe» * 
razione, l'individuo universale, 
capace di incarnare in sé l'i¬ 
dea sostantiva di Ragione c . 
quindi di riordinare II mondo ' 
in conformità ad essa, secon¬ 
do un atto Intenzionale e co- ■- 
sciente, é fallito. Le «metamor¬ 
fosi del lavoro», che dallo sta¬ 
dio semi-artigianale delle ori- ' 
gini, attraverso il mestiere, pri¬ 
ma, la massificazione poi. infi¬ 
ne . - ■ l'automazione -e 
rinformatizzazione, hanno ac- 
comp^nato il processo di ra¬ 
zionalizzazione implicito nella , 
cultura industriale, ci hanno 
consegnato un insieme di sa- 5 
peri in frantumi c un'umanità ' 
lavoratnce alienata incapace 
di ricomporli. E-sseri parziali, 
poveri di spirito, privi di auto¬ 
nomia. La contraddizione non 
é stata superala marxiana¬ 
mente dalla dialettica; dal nul¬ 
la della mercificazione del la¬ 
voro non é nato il «tutto» del¬ 
l'individuo universale, padro¬ 
ne della totalità sociale perché 
espropriato di ogni particolari¬ 
tà umana. È scaturito invece 
Tessere diviso, incapace di co¬ 


niugare la propria attività pro¬ 
duttrice di merci - la propria 
professione - e il proprio biso¬ 
gno di una «cultura del vivere» 
unitaria, integrala. E nato, nel¬ 
la migliore delle ipotesi, il pro¬ 
fessionista gelido, il tecnico 
impersonale del macchinismo 
sociale, il burocrate della pro¬ 
duzione. separato dalla pro- 
pna vita da una barriera insu¬ 
perabile. 

Quell'utopia é fallila - ci di¬ 
co Gorz -. Occorro cambiare 
utopia. L'etica del lavoro, che 
di quell'utopia lavorista era il 
versante soggettivo, da pro¬ 
gressiva che era - quando fu 
espressione di un tipo di lavo¬ 
ratore capace di trarre dal pro¬ 
prio rapporto diretto, fisico, 
con i segreti del mestiere una 
concezione del mondo organi¬ 
ca 0 antagonista - é diventata 
ora apertamente regressiva, 
reazionaria: serve omiai a le¬ 
gittimare i privilegi di un'élite 
tecnica costituita, nella fabbri¬ 
ca robolizz-ata e informatizza¬ 
ta. in contrapposizione alla 
massa dei dequalificati c degli 
emarginati, separata dal ciclo 
concreto del lavoro, disseccata 
da una cultura parziale; «spe¬ 
cialisti senz'anima», per usare 
un'espressione di Max Weber, 
limitati c - irresponsabili. La 
Tecnica, d'altra parte, che di 
quell'utopia era insieme fon¬ 
damento c mezzo, si é rivelata 
l'opposto della totalità («La 
cultura tecnica é incultura di 
tutto ciò che non é tecnico»); 
violenza .sulTambientc e .sul¬ 
l'uomo che, nella sottomissio¬ 
ne delle culture agli imperativi 
tecnici, si mostra col volto del¬ 
la barbarie. So un nuovo uma¬ 
nesimo na.scerù, e.sso non po¬ 
trà che costituirsi al di fuori - 
anche se non contro - l'univer¬ 
so della tecnica c del lavoro; 
negli spazi che la tecnica saprà 
liberare dal dominio (dispoti¬ 
co) del lavoro. . ■ ■ 

. Questa .sembra, in sostanza, 
essere la conclusione di Gorz; 
il tramonto definitivo dell'ipo¬ 
tesi di fondare l'identità sul la¬ 
voro. La line dell'idea che la 
sog^ttività del lavoro possa 
offrire una soluzione salvifica. 
Se il «vissuto» potrà trovare la 
propria emancipazione, ' ciò 
non potrà che avvenite là dove 
finisce il lavoro; in una società 
dei tempo liberato o «della cul¬ 
tura» - come la chima la sini¬ 
stra tedesca - contrapposta al¬ 
la «società del lavoro», o del 
tempo comandato. Sulla base 
di un'altra ragione, che non sia 
quella «economica». Non é del 
lutto chiaro «dove» debba esse¬ 
re combattuta questa battaglia 
tra le due società, e chi debba 
combatterla; se la creazione 
dei valori antagonistici che do¬ 
vranno reggere la .società della 
cultura debba nascere (come 
sarei propenso acrudere ) an¬ 
che «dentro» la sfera della pro¬ 
duzione, nel duro rapporto di 
resistenza alla tecnica c alla ra¬ 
zionalità strumentale in fabbri¬ 
ca. O se, come sembra preferi¬ 
re Gorz, essa debba spostare la 
centralità sul terreno della ri¬ 
produzione .sociale. Ma un fat¬ 
to é certo: .solo con un approc¬ 
cio di questo tipo si potrà sfug¬ 
gire alla contraddizione morta¬ 
le di una società che ha come 
.scopo essenziale quello di 
economizzare - lavoro ■ e che 
continua, nello stesso tempo, 
a «glorificare il lavoro come 
fonte essenziale dell'identità e 
della realizzazione personale». 
Ed esorcbutarc la profezia ne¬ 
gativa formulata da Weber a 
proposito degli «ultimi uomini 
di questa civiltà» e della loro 
«ubris»; «specialisti senza intel¬ 
ligenza. gaudenti senza cuore: 
questo nulla s'immagina di es¬ 
sere salito a un grado di uma¬ 
nità mai prima raggiunto». 

André Gorz 

•Metamorfosi del lavoro. Criti¬ 
ca della ragiono economica». 
Bollati Boringhien, pagg. 269, 
lire 26.000. 


SPIGOLI 


Il libro autobiografico di Vittono Eoa "Il Cavallo e la 
Torre" (Einaudi) é stato, e a ragione, lodato da tut¬ 
ti. Ma duo os.setvazioni vanno fatte. La prima é che 
il testo avrebbe necessitato di una revisiono: é .scrit¬ 
to piuttosto male. De minimissi dirà: invece no. da¬ 
to che si tratta di un libro inportante e non di un 
monologo postprandialc cui a tratti pericolosa¬ 
mente somiglia. Secondo punto: Eoa afferma (pag. 
106): «Per tutta la vita ho avuto (c ho tuttora) la 
"sindrome di Monaco"», la preoccupazione cioè 
che capitasse di nuovo quello che era avvenuto in 
Germania poco prima delTinizio della II guerra 
mondiale, la resa totale delle democrazie occiden¬ 
tali alla aggressività hitleriana, sancita con il patto 
diMonacodel 1939. ' 

Ma detta sindrome ora a.ssolutamentc inapplicabile 
nella guerra del Golfo, riguardo alla quale Eoa ha 
a.ssunto una posizione a sostegno delTintervento 
che ha costernato tanti di noi. NelTocctisione Eoa 
non ha certo fatto la mos.sa del Cavallo, di cui tesse 
gli elogi nelTultimo libro, ma ha proceduto con la 
logica della Torre (da lui tanto avversata) in una si¬ 
tuazione che, si toma a dire, era molto diversa da 
quella di Monaco. G.C. 


La città 


Essere cinadlni signlflca 
godere di particolari diritti 
chili, politici e sociali. La 
conquista di questi diritti 
avviene con una marcia a 
tappe progressiva e non a 
tutti è data la stessa 
possibilità di correre: non 
tutti cioè partecipano nelle 
stesse condizioni e con le 
medesime risorse. Nel suo 
ultimo libro «Da sudditi a 
citta dini » (il Mulino, 
pagg.321, lire 35.000) 
Giuliana Ùnconc analizza 
appunto il problema del 
rapporto tra il cittadino e lo 
stato partendo dallo scarto 
tra democrazia pensata e 
democrazia praticala. Tra 
gli esclusi, tra coloro che 
acquisiscono in ritardo 
pieni diritti di cittadinanza 
ci sono le donne. 


C on esemplare 
chiarezza, Giovan¬ 
na Zinconeci invi¬ 
ta a diventare Da 
sudditi a cittadini. 
Il proces.so, ap¬ 
punto non completato, é in 
corso da secoli: ed è precisa- 
mente quella «marcia a tappe» 
della cittadinanza che si scan¬ 
disce sulla progressiva con¬ 
quista dei dinlti civili, politici e 
sociali. A questa marcia, pri¬ 
ma o poi. partecipano tutti; 
ma non nelle stes.se condizio¬ 
ni e con le medesime risorse. 
Alcuni perciò amvano in ritar¬ 
do, e faticosamente arranca¬ 
no per aggirare quei meccani¬ 
smi escludenti cVie il cruciale 
scarto di coerenza, fra demo¬ 
crazia pensata e democrazia 
praticata, non cessa di inscri¬ 
vere nel teorema delTcgua- 
glianza. Il punto di vista degli 
esclusi può'cosl diventare un 
osservatorio-privilegiato per 
giudicare la cittadinanza e i 
regimi politici che prometto¬ 
no di elargirla a tutti. » 
Appunto mettendosi su 
questa via TAutriccha modo 
di vagliare diversi modelli c 
meccanismi di esclusione, in¬ 
dividuando anche le strategie, 
vincenti o perdenti, della lun¬ 
ga marcia dei deboli verso la 
cittadinanza. Il libro è pertan¬ 
to dettagliato e complesso. 
Per personale interesse, mi 
prenderò tuttavia qui la liberta 
di discuterne un solo capitolo; 
quello che illustra i problemi 
della cittadinanza femminile. 

La causa fondamentale di 
una cittadinanza tardiva, de¬ 
bole e difficile, viene addebi¬ 
tala da Giovanna Zincone al- 
r«incapsulamento della don¬ 
na della famiglia». Storica¬ 
mente la sfera della famiglia 
agisce infatti, per l'emancipa¬ 
zione femminile, su due ver¬ 
santi, negativi; perché, da un 
lato, pone le donne sotto l'au¬ 
torità maritale e patema, e. 
d'altro lato, descrive un siste¬ 
ma di relazioni nel quale cia¬ 


scuno vale come ruoto e non 
come individuo. Cosi sul pri¬ 
mo versante le donne si trova¬ 
no imbrigliate in uno «stato 
minorile» che produce tutele, 
divieti e previdenze piuttosto 
che libertà, mentre sul secon¬ 
do. rimanendo appunto inca¬ 
psulale nel ruolo famigliare, 
rischiano di trovarsi e.scluse 
da quel modello di' liberali¬ 
smo classico che «la cupo ad 
individui», ed ad essi (in 
quanto tali) assegna diritti di 
cittadinanza. 

Anche le donne arrivano 
tuttavia, alla fine, ad e.s,scre li 
lolari di diritti inviduali: 
appunto solo alla tjne, con 
una marcia tardiva e attardan 
tesi per molli versi nella gab 
bia famigliare. Basti pen.sare. 
per quanto riguarda la cilladi 
nanza politica atti¬ 
va. al peso del ruolo 
famigliare nelTim- 
pedimenlo dell'ac¬ 
cesso femminile al¬ 
le cariche rappre¬ 
sentative: sia in ter¬ 
mini di tempo, sia 
come causa della 
scarsa presenza di 
donne nelle profes¬ 
sioni che coslitui- 


ADRIANA CAVARERO 

differenza .ses,suale. 

' Siamo dunque in un campo 
minato. os.siu nel camix) del 
problema differenza/emanci- 
pazione. Per dirla in breve. Il 
modello della differenza lavo¬ 
ra alla cosinjzìone di un ordi¬ 
ne simbolico che rispetti la 
.specificità dei due sessi, evi¬ 
tando la .subordinazione di 
uno all'altro ncITambilo so¬ 
cietario. politico, giuridico 


certo, ma che parlare di po¬ 
tenza generativa materna sia, ■ 
ipso facto, ricacciare le donne ' 
nella prigione familistica edifi¬ 
cata dalla tradizione non è 
per nulla automatico. Oppure 
lo è qualora l'ordine patriar¬ 
cale sia assunto come oggetti¬ 
vo e intrascendibile. In fondo, 
la sostanza del problema sta 
nel decidere se ci si vuol muo¬ 
vere entro il sistema dato (e 



scono i privilegiati canali di 
accesso alla politica, e perciò 
anche in termini di mancanza 
delle risorse materiali neces¬ 
sarie. ■ (A questo proposito 
Zincone auspica campagne 
elettorali improntate alla «so¬ 
brietà»). 

Come l'Autrice ben sa, in 
effetti il confinamento delle 
donne nell'ambito famigliare 
ha radici culturali antichissi¬ 
me e non ancora estirpate. 
Radici che appunto agiscono 
non solo nel costume pratico 
ma anche sul piano formale 
dell'ordine giuridico. Di qui 
l'ostilità di Zincone a quelle 
posizioni femministe che 
pongono al centro della loro 
rifle.ssione la figura materna, e 
rischiano cosi di attivare rica¬ 
dute nel passato, invece che 
spingere in avanti la marcia 
per superarlo. La polemica, in 
tono garbato (mentre in suoi 
altri scritti questa garbatezza 
ci era sembrata sinceramente 
assente). è rivolta soprattutto 
contro T«interpretazione es- 
senzialistica della femminili¬ 
tà», dalTAutrice ascritta alle 
elaborazioni , teoriche della 


vece per Ti/r- 
■ ctusione 'del- 
■ ' sesso femmi-' 

nile in quel paradigma ma¬ 
schile che sulla sua centralità 
di virile .sostanza ha tali ambiti 
costruito, escludendone ap¬ 
punto le donne in quanto dif¬ 
ferenti dagli uomini e perciò 
inferiori. Le due logiche sono 
dunque opposte, anche se 
non con una assolutezza che 
autorizzi reciproci giudizi li¬ 
quidatori; come alcuni studi 
storici hanno mostrato (ad 
esempio quelli di Anna Rossi, 
Doria), e come un utilizzo- 
strumentale delle «Pari Oppror- 
tunilà» può conlermare(io 
stessa sontengo da tempo 
questa tesi). ; , . - 

Il tema della madre permet¬ 
to, del resto, una eccellente 
esemplificazione del proble¬ 
ma. Nel fatto che siano le 
donne a generare è infatti in¬ 
scritta una differenza innega¬ 
bile: la quale però non neces¬ 
sariamente (e. anzi, proprio 
per niente) equivale ad un 
marchio di inferiorità rispetto 
agli uomini. Che così la cultu¬ 
ra patriarcale abbia deciso, ò 


allora non può che funziona 
re la logica delle donne esclu¬ 
se in quanto diflerenU. che 
chiedono • Tincluslone,' - In. 

• quanto eguali agli uomini.no- 
nostanfo .siano donné)',“ 0 'fcfsi. 
vuol muovere invece entro un ’ 
sistema possibile che non tra¬ 
duca la differenza in inferiori¬ 
tà. bcn.sl si sforzi di pensarla in « 
un ordine simbolico non più 
omosessuato c androcenlri- 
CO. ' ■■ 

Certo, nella tematizzazione 
della madre, il rischio di evo¬ 
cazioni cattolico-familistiche , 
c'è. E l'iconografia oblativa è ■ 
incombente, sembra pronta a 
vivificare fantasmi: come an¬ 
che un recente dibattito ha 
mostrato. Ma rimane la legitti- 
, mìfà di un’elaborazione fem¬ 
minile che non rinuncia a 
pensare il fatto della nascita 
solo perché la tradizione pa¬ 
triarcale f'ha già ridotta a mu¬ 
liebre funzione riproduttiva. E 
magari neanche rinuncia a ' 
criticare - la paradigmatica '■ 
centralità di quegli individui 
(non nati da madre, ben.sl 
«spuntati come funghi» .secon¬ 
do Hobbes!) che dovrebbero ■ 
veicolare la marcia della citta¬ 
dinanza in disincarnato som- • 
piante. - ' v - 


Sia chiaro: come giù si è 
detto, entro il moderno mo¬ 
dello della cittadinanza il 
meccanismo inclusivo è logi¬ 
co e corretto. Tanto più alTin- 
temo della disciplina sociolo¬ 
gica di un determinato tipo. 
Meno corretto, forse, accusare 
di «e.ssenziaiismo» una ricerca 
filosofica che si prende la li¬ 
bertà di temalizjare la diffe¬ 
renza se.ssuale in chiave sia 
critica che costajttiva, e che, 
in ogni caso, quando parla 
della figura materna non vuo¬ 
le affatlo ricacciare le donne a 
casa a ninnare i bimbi. Il pro¬ 
blema. in fondo, è di carattere 
lessicale. Ogni disciplina ha 
infatti il .suo strumentario lin¬ 
guistico e categoriale, a sua 
volta internamente percorso 
da diversi filoni variamente in¬ 
crociati; cosi il gioco di uscire 
dai propri ambiti disciplinari 
per etichettare gli altri ha sem¬ 
pre dei ri.schi. Anch'io potrei - 
ad e.sempio c dal mio punto 
di vista - accusare il libro di 
Zincone di «neopositivismo» o 
di «scientismo»: ma non farei 
sicuramente centro, soprattut¬ 
to nel ricorrere ad obsolete 
contumelie che in sociologia 
non usano più da tempo, co¬ 
me d.a tempo in campo filoso¬ 
fico non .scocchiamo più T«es- 
scnzialismo» come strale po¬ 
lemico. .- • .’i . 1 , 

Non che sia vietalo pratica¬ 
re la transdisciplinarietà. Anzi! 
Però con lo sforzo di accettare 
il linguaggio altrui nel partico- 
larecontesto della sua gesta¬ 
zione; cercando di cogliere, al 
di là del suo specifico stile, 
quello che vuole dire o che. 
per lo mono, si sforza di dire. 
Molte cose venssime e interes¬ 
santi, in effetti, il libro di Gio¬ 
vanna Zincone le dice: toc¬ 
cando i nodi cruciali là dove 
Teffelto normalizzante delTin- 
. clusione viene letto come de¬ 
potenziamento della reale ca¬ 
pacità dei movimenti di influi¬ 
re sul sistema o dove si sottoli¬ 
nea la tendenza delle escluse 
a premiare eleltorarmente i lo¬ 
ro e.scursori. Insomma, nei 
suoi «molU 'aspetti, 'l'ordine 
simbolico conta, e il gioco fra 
dinamica dei poteri c strategia 
dei diritti si fa complicato. > 
Fra un mese la Corte Supre¬ 
ma americana negherà alle 
donne della Pennsylvania il 
diritto di abortire; un buon te¬ 
ma su cui quelle che'sosten¬ 
gono la depenalizzazione (e 
quindi la degiurìdificazione) 
delTaborto in nome della po¬ 
tenza materna, e quelle che 
invece invitano le donne ad 
. acquisire diritti includendosi 
nei ‘ meccanismi Istituzionali 
previ.sti, potrebbero utilmente, 
e garbatamente, discutere. -■ ■■ 


Un giornalista mette a confronto le diverse proposte di riforma elettorale 

Chi ha paura del Pariamento 


Il libro di Sebastiano 
Messina, "La Grande 
Riforma, Uomini e progetti 
per una nuova repubblica”, 
pubblicato da Laterza 
(pagg.215, lire 24.000), 
verro presentato 
dopodomani, mercoledì 4 
marzo, a Roma, alle ore 17, 
nella Sala del Refettorio di 
Palazzo S.Macuto, In via 
del Seminarlo 7G. 
All’Incontro 
parteciperanno, con 
l’autore. Mino 
Martlnazzoll, Giampaolo 
Panna, Gianfranco 
Pasquino, Mario Segni e 
NUdeJottl. . 


F inalmente é accer¬ 
tata la verità: sono 
(oppure .sono sta¬ 
to?) uno dei prota- 
gonisti della rifor¬ 
ma delle i.stiluzio- 
ni. Oddio, visto che non si é 
fatto ancora nulla e che quindi 
non é chiaro né quando .si per¬ 
verrà a risultati concreti né 
quali saranno questi risultati, 
potrei anche finire superato 


dagli eventi. Al momento però 
le mie proposte continuano a 
godere di una centralità pazze¬ 
sca. Almeno, questo é quanto 
emerge con chiarezza dall’ac¬ 
curata, analitica c stipiente ri¬ 
costruzione fattane da Seba¬ 
stiano Mc.ssina, inviato de «la 
Repubblica». Nella situazione 
migliore per coprire il dibattilo 
c le proposte istituzionali, poi¬ 
ché uno dei suoi primi compiti 
consistette per l'appunto nel ri¬ 
ferire per i suoi lettori dei lavori 
della Commi.s,sione Bozzi, 
Messina ha scritto un libro di 
grande interesse: «La Grande 
Riforma». I quotidiani hanno 
già dato ampio spazio alle .si¬ 
mulazioni, effettuate da Anto¬ 
nio Agosta per il libro di Messi¬ 
na, delle conseguenze delle di¬ 
verse propo.ste di nforma elet¬ 
torale presentate dagli altri 
protagonisti (De Mila, Occhet- 
lo. Barbera, Segni, Miglio), 
Nulla si può simulare per i so¬ 
cialisti. Oserei diro che loro 
stc.ssi hanno già simulato ab¬ 
bastanza, poiché non esiste 


QIANFRANCO PASQUINO 

una loro proposta di riforma 
elefloralc degna di questo no¬ 
me. La clausola di sbarramen¬ 
to ù un irucchetlo da baracco¬ 
ne. ■ .'.1 ' 

Alla luce delle anticipazioni 
giornalistiche il rischio ò che i 
lettori perdano di vista il tenia 
ceiilrale che consiste, .sempre 
con buona, anzi cattiva pace 
' dei socialisti, nel riformare po¬ 
tenziandola la forma di gover¬ 
no parlamentare. Giustamen¬ 
te, Messina mi riconosce lo sta¬ 
to di antesignano nell'indivi¬ 
duazione e nel perseguimento 
di questo obiettivo. Infatti, la 
mia proposta in Commissione 
Bozzi nsale al 4 luglio 1984 
(Tanno seguente presentai 
Tapposito disegno dì legge che 
giace comodamente in Parla¬ 
mento). Tranne De Mila per 
un verso e Miglio per un altro, 
tutu gii altri riformatori sono 
venuti dopo, qualcuno sulla 
scia. De Mila fu. in effetti, un in¬ 
gegnere elettorale che cercò in 
una propostina di premio di 
maggioranza e di incentivazio¬ 


ne delle coalizioni lo strumen¬ 
to per riconquistare la centrali¬ 
tà perduta dai democristiani a 
favore di Craxi. Solo in seguito, 
neanche un anno fa, fra non 
(lochi dis,scnsi csplicih e impli¬ 
citi, la De ha dccuso di perse¬ 
guire rifomia elettorale e can¬ 
cellierato. Gianfranco Miglio, 
invece, volle fin dall'inizio l'e¬ 
lezione diretta del primo mini- ' 
suo. ma senza una riforma 
elettorale adeguala. Accecato 
dall'odio per i politicanti e per 
i pannanti (li chiama co.sl) il 
profes,soro, oggi quasi candi¬ 
dalo leghista, non ha mai of¬ 
ferto la sua ricetta elettorale, 
con il ri.sultato che la sua pro- 
(Xista rimane «forte» ma resta 
monca c quindi rischia di con¬ 
ferire potere ad un uomo sen¬ 
za il sostegno di una maggio¬ 
ranza c il contrapiicso di un 
Parlamento. 

Prima di diventare referen¬ 
dario, Mario Segni é stato il 
presentatore di una legge di ri¬ 
forma elettorale |?cr importare 
in Italia il doppio turno alla 


francese. Purtroppo questo si- . 
sterna elettorale serve ad in- ' 
centivare le coalizioni ma non 1 
■ garantisce - la formazione di 
uno stabile governo di legisla¬ 
tura. Per di più, in a.s,senza del¬ 
l'elezione diretta del presiden- ■ 
te della Repubblica avrebbe 
effetti relativamente blandi e 
contenibili nelcaso italiano. - 
Soltanto - le i proposte , di 
Achille Occhetlo (e oggi del 
suo ministro ombra per le Ri¬ 
forme istituzionali Cosare Sai- . 
vi) 0 di Augusto Barbera inve- , 
stono simultaneamente la for- 
rnuzonc del Parlamento e l'e¬ 
lezione del governo. Tuttavia, l 
Barbera lascia troppro afierte le 
alternative dei .sistemi elettorali 1 
utilizzabili (jer l'elezione di ' 
Parlamento c premier con il ri¬ 
schio che il suo premier si ri¬ 
trovi con un mandato popiola- 
rc più o meno risicato ma sen¬ 
za una .solida e compatta mag¬ 
gioranza parlamentare. Il siste¬ 
ma Occhetto-Salvi risulta un 
po' macchinoso volendo con- 
' lem|x:rare molteplici esigenze. 


O mega Courier 
Service, dal¬ 
l'aeroporto . 
Byrd" rispose, 
“Ho la sua va- 
■ ligia". “Grazie , 
a Dio" e.sclamai con un mo ’ ■ 
to di sollievo, disattivando ■' 
l'allarme e aprendo la porta. ' 
Mentre depositava la vali-,. 
già nelTingresso, mi sentii,' 
invadere da un terrore para¬ 
lizzante e improvvisamente ; 
ricordai. Sul modulo di re¬ 
clamo compilato alTaero- 
porto avevo scritto l'indiriz¬ 
zo dell'ufficio,• non quello di 
casa». , ,, .. - .à"; 

' Il faccia a faccia con l'as¬ 
sassino, vale a dire il mo¬ 
mento in cui protagonista e 
lettore ne scoprono l'identi¬ 
tà, è costruito in Ometti di ' 
reato di Patricia Comwell, ri¬ 
correndo alla più salda for¬ 
mula del thriller il portatore 
di morte arriva protetto dal- 
l'anonimilà di una funzione 
(quella di fattorino), si insi¬ 
nua nello spazio domestico - 
della vittima predestinata ed 
emerge nitido nella coscien¬ 
za di quest'ultima grazie a 
una di quelle alchimie della 
memoria (o delTintelligen- ■ 
za intuitiva) che disegnano .. 
la rapidissima parabola da . 
un effimero sollievo al so¬ 
spetto, e infine a una minac- . 
dosa certezza. ■ - 
. Il cinema ci ha insegnato 
che una siffatta situazione ' 
narrativa implica il passag¬ 
gio da un oggetto apparen- ' 
temente secondario (levali- • 
gie smarrite e ritrovate) al ' 
primo piano di chi è minac- ; 
ciato e quindi alla messa a r' 
fuoco del volto che abbiamo ' 
atteso sino ad allora c che, 
ora, si staglia con quelTec-. 
cesso di incombenza dalla 
quale dipende la tensione * 
emotiva della resa dei conti. ■ 
Il genere è, per definizione,.. 
ri|àetizione e conferma. Pa- '. 
Irida Comwell dimostra dì 
saperlo. Gli elementi di novi- ■ 
tà che Thanno imposta negli •• 
Stati Uniti come «signora del " 
giallo» sono Infatti estranei '■ 
alla pura meccanicità della - 
narrazione ma certamente''■ 
contribuiscono alla sua'rivl- ' 
talizzazione. Il taglio del rac¬ 
conto, svolto in prima perso- . 
na, coincide con il punto di 
vista della ’ dottoressa Kay ■ 
Scarpetta, capo dell'ufficio 
di medicina legale, respon- 
sabile delle indagini relative • 
all'assassinio di una scrittri-, 
ce di best seller. Betyl Madi¬ 
son. > • 


La protagonista è dunque 
una donna, una donna con 
una professionalità di tutto 
rilievo nell'ambito della lotta ' 
contro il crimine. Se è inte¬ 
ressante sapere che la stessa 
Comwell è analista informa¬ 
tico presso l'Ufficio di medi¬ 
cina legale della Virginia, va ' 
anche detto che ciò non i 
sposta di una virgola la sua ' 
fisionomia di scrittrice (tut- 
t'al più comprendiamo l'atti¬ 
nenza di certi dettagli, lo 
scrupolo di verità di certe in¬ 
duzioni scientifiche). "L'a- 
sioetto più interessante di ; 
Oggetti di reato è l'incontro 
fa un nuovo tip>o di donna - 
detective per passione ed 
elezione - e il male. II cada¬ 
vere (o i cadaveri) non è,. 
come nella Christie, un'oc- •. 
casione per cristalline geo¬ 
metrie delTintrigo; né la ri¬ 
cerca delTassassino proge 
l’occasione - come accade 
nella grande detective story 
americana - per filo.sofeg- 
giare acutamente sulla vani¬ 
tà umana. Il cadavere è qui ■ 
un <orpo ■ martirizzato» e 
l’assassino un mostro feroce 
che catalizza intorno a sé i, 
guasti del sociale. Se. da una . 
parte, come è stato detto, la ’ 
Comwell sembra pagare il f 
suo debito all’inglese P(hil- ' 
lys) D(orothy) Lames (in¬ 
ventrice della fig’ura dell'i¬ 
spettore Adam Dalgleish), 
dall’altra, proprio in.forza, 
della dottoressa Key Scar- ' 
petta, richiama il cupo infer- • 
no del Silenzio degli inno- ' 
centi di Thomas Harris. La ; 
forza dì Harris stava nel col¬ 
mare di significati allegorici ' 
quello straordinttrio perso¬ 
naggio fwtenziale ■ che è . 
Hannibal thè Cannibal. La 
Comwell procede in senso i 
inverso, ma senza all^orie 
di sorta. Il suo serial killer è \ 
oggetto, strumento, veicolo i 
di una narrazione che cele- ' 
bra le facoltà della prologo- : 
nista, è un male che si può ‘ 
combattere e vincere. Que¬ 
sta attenta «riduzione»-dello ? 
scontro frontale fra Donna e 
Male fa sì cHé'" le riconenti 
tensioni da romanzo «socia¬ 
le» siano Inevitabilmente so-. 
spinte nelTarea, a suo modo - 
rassicurante, del genere. E d i 
questo emergono le qualità i 
«ritmiche* e l’arguzia psicó- • 
logica: una promessa che la ; 
scrittrice annuncia ed esau¬ 
disce. ( . ■, .. > 

- ... ,» : 

Patirlda O. CoraweU l- - 

«Oggetto di reato». Monda- 
dori, ptigg. 322, lire 32.000 • 


LA WOLF E BRANPYS IN ITALIA 


M «Cas.sandra» sarà in Italia 
tra meno di un mese. Stiamo 
parlando dì Christa Woll, forse 
la scrittrice della Germania Est 
più famosa, che parteciperà a 
Milano e a Roma ad alcuni in¬ 
contri organizzaù dalla rivista 
Linea d'Ombra, dal Goethe In- 
stitut e dal Centro Vifginia 
Wolf. Assieme a lei (ma solo a 
Milano il 19 marzo alle ore 21 
nell'Aula Magna delTUrriversi- 
tà Cattolica) ci sarà anche Ka- 
ziemerz Brandys, romanziere 


polacco, autore di «Rondò» e 
« de«L'artedi farsi amare». 

■ Sia la Wolf che Brandys sono 
stati pubblicati in Italia dalla 
casa editrice e/o (di Christa 
Wolf sta per uscire «Trama 
d'infanzia», - pagg. 480. lire ^ • 
35.000 e di Brand)^ «Hotel X. 

• d'Alsace e altri due indirizzi», . 
' pagg. 160, lire 22.000). .Lai 
. Woll sarà a Milano al Pìccolo 
Teatro il 20 marzo alle ore 17 e ' 
il 21 a Roma al Centro Virginia ' 

WOOlf. .' i.-i-.J-t-.n.. - - ■ a 


fra le quali quella di un rappor- . 
to più diretto Ira elettori c eletti '■ 
c mirando, con il volo di sfidu¬ 
cia costruttivo, a recuperare il 
ruolo del Parlamento in una 
sola crisi di governo. Inoltre, 
come sottolinea acutamente 
Messina, consente ai partiti in¬ 
termedi di far fallire tutto il 
meccanismo con il loro riliulo 
a coalizzarsi. Quanto alla mia 
propiosta, é opfxrrtuno che la¬ 
sci la parola per este.so alTau- 
tore di questa ottima analisi - 
comparata. «L’alta (xtrcentuale 
di imprevedibilità (degli esiti 
elettorali) si sposa, nelia pro¬ 
posta di Pasquino, con la cer¬ 
tezza di non abbandonare i 
benefici della proporzionale. 
Altri pregi; vengono garantiti , 
all’alleanza vincente i seggi , 
per governare c la scelta del 
premier viene latta prima del - 
voto, in modo che il pofiolo la 
sancisca con i suoi consensi. 
Unico neo; Timpiossibilità di 
inserire in questo meccanismo 
il collegio uninominale».; 

Replicherò cosi. Con la pre¬ 
ferenza unica abbiamo co¬ 
munque già conseguito l’effet¬ 
to di avvicinare significativa¬ 
mente l'elettore al suo candi¬ 
dato preferito. Ma. ed è questo 
il punto di merito che vorrei 
.sottolineare maggiormente e 
difendere con vigore nel dibat¬ 
tito attuale e futuro, in Italia bi¬ 
sogna instaurare il principio 
della res[3onsabilità (xiliUca. Il 
mio sistema elettorale, che in¬ 
veste la forma di governo al fi¬ 


ne di potenziarla, mira a crea¬ 
re una doppia rcspionsabllità . 
collettiva dei partiti che si sono - 
coalizzati e hanno ottenuto un ■ 
premio di coalizione per go- - 
vernare insieme. Da un lato, 
.sta la responsabilità verso gli 
elettori che hanno conferito lo¬ 
ro un vero e proprio mandato; : 
dalTaltro, sta la respionsabililà • 
degli elctd nei confronti del * 
primo ministro.che deve esse¬ 
re [Xjsto in condizione di go¬ 
vernare con il > sostegno dì 
quella maggioranza - creata ■ 
dalle urne, e quella sola, pior ' 
tutta la - legislatura. Natural¬ 
mente, nutro un pregiudizio 
(Xisihvo incrollabile a favore 
della mia profiosla. Ha retto 
bene in questi anni e regge an¬ 
che nel confronto. Comunque. ■ 
il lettore curioso, scettico o cri¬ 
tico troverà nel libro di Messina 
non solo un ottimo vademe- • 
cum fier capire quanto succe- ; 
derà • nel Parlamento che si '■ 
vuole costituente, ma anche ' 
|x:r farsi una sua Idea in mate¬ 
ria sjxirabilmcntc vicina , a 
quello che persino gli altri pari- . 
ner europei dell’Italia vorreb¬ 
bero ottenere in questo sgan¬ 
gherato paese: un governo di ' 
legislatura stabile, efficiente. ‘ 
responsabile, capace di inizia¬ 
re e portare a termine le indi¬ 
spensabili riforme. 

Sebastiano Mesaina 

«La Grande Riforma. Uomini e 
progetti (jer una nuova Repub¬ 
blica», Laterza, pagg. 215, lire 
24.000. . , 
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LELLA COSTA 


BHARATI MUKHERJEE 


Non avrò altro Io 
all’infuori di me 


C'era una volta Cantacronache. Venne definito ranti-Sanremo. Canzoni 

d'autore che venivano presentate nei circoli popolari; nelle sedi operaie e FSTC 1111013110 

contadine. Operai e contadini rispondevano con le loro... crkc5np»nrln F Ar 


FOLCO PORTINARI 


L o ammello subito 
in apertura; sono 
un fan di Leila Co¬ 
sto. Ci6 non mi im- 
. ' pediscc, però, di 
continuare a ragio¬ 
nar con la mia testa, anche e ' 
soprattutto leggendo il libro 
che raccogiie i lesti del suoi .■ 
primi tre spettacoli teatrali, sol- ■ 
to il titolo Ut stava nel loden. 
Non sono pochi gli stimoli e i . 
pretesti di discorso che il testo ' 
oltre. Mi limiterò al più eviden¬ 
te. spero senza preconcetti, • 
La dichiarazione di stima.' 
iniziale non era gratuita, ma è ■ 
reale e spiega perché mi sia ■ 
buttato nella lettura con- una 
qualche foga affettuosa. Poi ho . 
dovuto rallentare. È accanto 
alla stima è comparsa la tene¬ 
rezza. a denuncia dello scarto 
generazionale tra noi. La lene- . 
rezza è un sentimento gentile e , 
in me é-nata dal .sentir parlare 
dogli cinni Ottanta (anzi ' 
1987). come di anni mitici, o 
come di un'epoca remota e or¬ 
mai suj^rata negli suoi rileri- 
menti di attualità (Cossiga era 
giù presidente della Repubbli- ' 
ca...). St. una diversa misura- ■■ 
zione, e relazione, del tempo. 
Perché ogni pièce è corredata 
da un antefatto o da una storia 
interna, una didascalia pre¬ 
ventiva. Le notizie, cioè, su e di ' 
e in e trai... dove la Costa fa il 
più candido strip d'anima, la 
sua. in una rischiosissima ca- 
ptatio henevolentiae. Questo 
almeno è reffetto. Perché ri¬ 
schiosa? Perché uno potrebbe 
anche dire, e legittimamente; 
•Non mi interessano queste in¬ 
formazioni. Aristofane mica ci • 
metteva le spiegazioni prima 
dei suoi cabaret, impietosi do¬ 
po 25 secoli». 

No, non è che diffidi dei testi 
che necessitano di spiegazio¬ 
ni, e nemmeno la sua mi sem¬ 
bra da porsi come un’orcuso- 
tio non petita, con quel che se¬ 
gue. È che qui cade la mia pri¬ 
ma considerazione, ed è che ci 
sono testi teatrali che soppor¬ 
tano la lettura c testi che inve¬ 
ce si affidano completamente 
all'estro mimico e recitativo . 
dcll'atlore-autore, non trasferi¬ 
bili ad altri e neppure alla lettu¬ 
ra; Pirandello pjUò recitarlo, più 
o meno bene, qualunque atto¬ 
re. mentre è improbabile che 
uno qualsiasi possa rendere 
un monologo di Walter Chiari. 
D'accordo, ciò vale soprattutto 
per i comici, poiché nel trasfe¬ 
rimento verrebbero meno gli 
effetti legati a dettagli di perso¬ 
nale Karattenzzazione». Sono 
fatti su misura. Specie se $1 trat¬ 
ta di monologhi, come sono . 
questi di Leila Costa. Sono ovvi 


condizionamenti strutturali 
che nsultano anche in questa 
occa.sionc. Va da sò che nulla 
é tolto al divertimento. La pri¬ 
ma considerazione era genen- 
ca, generale e sul genere. La 
seconda entra un po' in men¬ 
to. Gran stima perla Costa, che 
è intelligente e.jBssieme, un in¬ 
tellettuale; non avrebbe biso¬ 
gno di scrivere che ha fatto il 
<las,sico» c •lettere», perché ce 
ne sono milioni di aitn e ne.ssu- 
no è lei fa proposito. Lolla, 
quella di Pa.scoii è, in titolo, 
•cavalla» e non ovalltna stor¬ 
na»; cosa direbbe il prof?). Su¬ 
perfluo quindi ricordarcelo 
(meglio che ci se ne accorga 
da .soli). Voglio dire che si può 
correre il pericolo tolemaico di 
quel pronome di rischiosa e 
difficilissima pronuncia, che é 
•io», purché lo SI usi con mode¬ 
razione. Cosi come sono da 
usaredoivmoderazione le •pa¬ 
role difficili» (basta una volta 
per dar tocco di colore o per 
farci intendere che abbiamo a 
che fare con una che sa. da 
non prendere sottogamba). 

C'è una terza considerazio¬ 
ne ed è più scria, ma riguarda 
in specie i primi due monolo¬ 
ghi. Attiene ad un fenomeno 
diffuso, che è stato già oggetto 
di studi da parte di mass-me- 
diologl ' e seraiologi di fede 
cco-bettetlniana. Ne tacciamo 
esperienza quotidiana, l'assu¬ 
miamo ogni giorno assieme al 
biossido di azoto; è quella sor¬ 
ta di meta-teatro, o meta-spet¬ 
tacolo che ci propinano le te¬ 
levisioni, 1 giornali, i settimana¬ 
li. e che un poco, fatalmente, 
contaminò la Costa prima ma¬ 
niera. Accade che la realtà 
pre.sa in considerazione, ma¬ 
gari per essere contestata e sa¬ 
tireggiala (anzi, solo per esse¬ 
re contestata ecc.). il mondo 
con cui ci si misura sia preva¬ 
lentemente quello rappresen¬ 
tato in tv. fn teatro e In tv .si par¬ 
la, spesso ormai per ammic¬ 
chi, con complicità, sottecchi, 
di tv e dì teatro. Di nuovo Tolo¬ 
meo, con gran gioia di coloro 
che han trovato un cosi servi¬ 
zievole parafulmine, che li tie¬ 
ne al riparo. Mentre sono con¬ 
vinto clic, brava com'è, la Co¬ 
sta sia attrezzata per il gioco 
duro, fuon.da. quegli, schcnii. 
Le chiedo di .far voto di non 
nominare Baudo, la Carrà, 
Sgarbi, o .... o ... Prendere sot¬ 
totiro qualche bersaglio più 
sfuggente o sostanzioso, qual¬ 
che altro pezzo d'Italia, con sti¬ 
le Blason o Scagnellato. 

LellaCoata 

«bastava nel loden», Feltrinelli, 
pagg. 170, Lire 12.000 


Contro canto a Torino 


sognando l’America 


FAB'C OAMBARO 


Allora si parlò di and San 
Remo. Era H1957 e a ■ 
Torino un gruppo di 
intellettuali si mise al 
lavoro per cercare di 
«comporre canzoni meno 
insulse e corrive degli 
stereodpi dominanti» che 
imperavano anche grazie 
al festival sanremese. . 
Avevano presenti ia 
canzone tedesca c quella 
francese, 1 grandi nomi 
del cabaret. Tentava, quel 
gruppo (ne facevano 
parte Antonlcelli, 

CaMno, dona, Fordui, 
Amodei, Straniero; 
musicisti come Manzoni, 
Uberovicl, Carpi e altri), 
di rifondare una canzone 


C ome nasce l'Idea 
di questa raccolta 
di canti? 

Il gruppo di Canta- 
cronache, le sue 
canzoni non sono 
popolari, nel senso corrente 
del termine; 1 mass media non 
sono disponibili pier quel tipo 
di canzone. Dobbiamo cerca, 
re sedi in cui farle ascoltare, in 
generale cantandole noi. An¬ 
diamo co.sl nei circoli operai, 
nei luoghi di riunione della si¬ 
nistra. nelle sedi di partito, del 
sindacato. . . 

Come venivano accoite le 
vostre canzoni? 

Con interesse e con una par¬ 
tecipazione tutta particolare. 
Gli ascoltaton non avevano 
l'atteggiamento silenzioso, di 
ricezione, unidirezionale del 
teatro, della sala da concerto. 
Di fronte ai contenuti di quan¬ 
to a.scoltavano i più anziani ri¬ 
spondevano con le loro can¬ 
zoni dimenticate, ci restituiva¬ 
no, in ima .sorta di baratto, i 
loro canti. Cominciammo cosi 
a scoprire il canto popolare 
sociale e politico dell'Italia 
post-risorgimentale, quello fra 
le guerre o'Africa, il 1S15 e poi 
Il fascismo, il delitto Matteotti 
e cosi via. Ci trovammo di 
fronte un'altra Italia rappro- 


plò degna dai contenuti 
più reali, coi rapporti più 
veri con la storia e la 
gente. Con la 
quotidianità. Nacque cosi 
Cantacronache, la prima 
esperienza, in queUTtalla 
deJ dopoMerra, di 
canzone d’autore. Fu 
un'azione di rottura nel 
linguaggio di quel genere 
musicale, costituì un 
punto di riferimento per 
chi, poi, volle battere 
quella strada. Va da sé 
che radio e Tv, In un 
epoca di plumbeo 
conformismo, rimasero 
ermeticamente chiuse a - 
quelle canzoni. 

Il gruppo fece la sua 
pnma uscita pubblica 


sentala da un canto che i fol¬ 
cloristi, in genere, non aveva¬ 
no raccolto, ritenendolo spu¬ 
rio, o antipatriottico. Comun¬ 
que privo di valore. 

Conoscevate Ernesto De 

Martino, f suol scritti? 

SI. fu il primo ad aver posto al¬ 
la metà degli anni Cinquanta 
il problema del cosidetto «fol¬ 
clore progressivo», cioè un fol¬ 
clore che avesse per contenu¬ 
to la storia degli uomini che 
cominciavano a organizzarsi 
pioliticamente e socialmente 
nelle leghe, nelle cooperative, 
nei sindacati e poi nei partiti, 
negli anni successivi all'unità 
nazionale italiana. De Martino 
compie per primo uno studio 
su materiali di questo tipo e 
afferma la necessità di racco¬ 
glierlo e analizzarlo. .-. ' 

, Avevate anche letto Gram- ' 
, ..sci, le sue pagine sul folclo-, 

• re, , 

L'ihfluènzà dl Gramsci è verni- • 
tB''ai»l proprio da 'quelle sue 
celebri pagine dove si afferma 
che .appartiene - ai proletari 
non solo quel che-i proletari 
creano, ma quello che essi 
usano. È l'utilizzazione di un 
certo materiale sonoro o di, 
lingua che determina l'appar- 
tcnenza. Più di un'apparte¬ 
nenza in senso di origine. 
Questa concezione, molto 


ANDREA LIBERATORI 

oll'lfnlone culturale di 
Torino il 3 maggio 1958. 
Fra U pubblico c’era 
Massimo MUa. Il critico 
illustre segui con 
attenzione il lavoro di 
Cantacronache e ne 
scrisse più volte. LaioghI 
dei concerti del gruppo 
furono soprattutto 1 
circoli, le leghe, le sedi 
operale e contadine, 
talvolta le manifestazioni 
dei partiti della sinistra. 
Nelle sezioni nei circoli 
nelle cooperative si 
produsse uno scambio, 
fra autori e pubblico, che 
è all’origine di --- 
un’imponente lavoro di 
Emilio Jona e Sergio 
Liberovici raccolto nel 


sfaccettata, di un folclore ope¬ 
raio, è as-sai importante. Con 
questo bagaglio nel 1958 co- ■ 
minciamo a raccogliere quel 
che ci viene •reslituilo» dai no- ■ 
stri ascoltatori, cominciamo 
ad organizzare e sistemare II 
materiale in schede. . 

Quanto è duralo 11 vostro la¬ 
voro di ricerche? 

Molto e ha avuto l'andamento . 
di un Work in progress: quasi i 

■ tre decenni. Ci siamo rivolti al 

mondo operaio .soprattutto to¬ 
rinese e piemontese, ma an¬ 
che altrove. Con Liberovici 
abbiamo giralo mezz'ltalia. ' 
Cera aU'onzzontc - e va ricor¬ 
dato - un libro per Einaudi, 
patrocinalo da .Massimo Mila. , 
sui canti sociali italiani dall'U¬ 
nità al -fascismo. Un'opera 
mastodontica e compIe.ssa. 
Forse troppo., .. • ■. ■ 

\ Quall-eranoicrlteridlsele- 

aone e raccolta dei canti? 
Niente di Ideològico. Qualco¬ 
sa in questo senso, ma a rovo- ; 
scio, c’era forse stato in passa¬ 
to quando il canto «politico», 
come accennato, veniva tra- 

■ scurato (come quello osceno, ' 
del resto) a favore dì quello 
cosidetto «di fondo*. 

Avete Individuato una spe- 
cifidtà della canzone ope- 
, raia torinese? . 


volume «Canti degli 
operai torincnl didla fine 
dell’800 agli anni del 
fascismo» 

(Ricordl/UnicopU, pagg. 
1^1. più una cassetta con 
39 canti in versione 
originale, lire SOmila). 
Non è senza senza - 
significato che, nella 
pubblicazione di questo 
libro, abbia avuto parte 
decisiva una cooperativa 
erede di quelle 39 
fondatrici, nel 1891, della 
Camera del Lavoro di 
Torino. Al centenario ' 
della Cdc la Cooperativa 
di Consumo e Mutua - 
Assistenza Borgo Po e 
Decoratori ha voluto 
de^care il libro alla cui 


stampa hanno contribuito 
Regione e Comune di 
Torino. 

Dal rapporto fra " 
Cantacronache e questi 
«Canti operai» abbiamo 
parlato con Emilio Jona, 
scrittore, 

etnomusicologo, autore 
di libretti d’opera, - 
cercando di Individuare 
alcuni peculiari risultati . 
della ricerca sviluppata - 
dai due autori lungo un . 
arco di tempo che supera 
1 due decenni, Sergio 
Liberovici, coautore dei 
«Canti», per lunghi anni 
apprezzato collaboratore 
deU’Unltà,sièspentoa ' 
Torino 11 16 novembre 
1991. ■ 


Prevalentemente la canzone 
operaia torinese è una canzo¬ 
ne parodica, cioè fa la paro¬ 
dia ad altre canzoni. ^Tripoli l 
M suoi rj'amore» sulla guerra - 
di Libia del 1911 diventa •Tn- 
poti suol rii dolore, il •Piave» 
viene trasformata in canzone i 
pacifista. La musica non è mai ' 
inventata. Altra .scoperta inte¬ 
ressante; la musica è tratta pier 
lo più dalt’opera lirica. ;. 

Come si crea questo legame - 
musicale fra classe operala - 
c Urica? ■ • 

Dò una mia ris.nosta. 11 canto 
di quegli anni è prevalente- • 
mente sociale, na.sce dall'esi- . 
genza di esprimersi raccon- 
tando le proprie storie, lotto ' 
vicende. A Torino, che si in¬ 
dustrializza, nasce il proleta- ’■ 
riàio urbano. Fino ad allora il ■ 
canto popolare era quello - 
raccolto dal Nigra. nel solco.. 
della grande canzone epico- - 
narrativa della tradizione pie-' - 
monlese. Da quella raccolta ' 
pubblicata nel 1888 emerge 
chiara la concezione rosse- • 
gnata, immobilista. delle clas¬ 
si subalterne; lingua e musica 
sono perfettamente correlate ‘ 
al lesto. Una canzone nuova * 
rispetto a quella, che aveva , 
dentro elementi di lotta, di op- * 
posizione, non poteva usare 
«veicoli» musicali che, sostan¬ 


zialmente, ratificavano un'op- 
prcs.sione. Di qui la scelta co¬ 
me proprio «veicolo» della 
musica verdiana, per esem¬ 
pio, legata al Risorgimento, a 
mutamenti, abbastanza radi¬ 
cali, de! costume, della cultu- 

ra. .. '. 

Attraverao quali canali la 
musica di Verdi incontra gU 
operai? - , • j 

A Torino esistevano molte co¬ 
rali e i maestri delle corali 
cantavano nel coro del Teatro 
Regio. Rileggendo i program¬ 
mi delle corali operaie vi si ri¬ 
trova moltissima musica lirica, 
non solo Verdi, ma anche Bel¬ 
lini. Donizetti, Aubert, Meyer- 
beer. A Torino c'erano più di 
venti fabbriche, rv.. - -, 
Nel vostro lavoro quale par¬ 
te Kb avuto Sergio Ubcrovi- 
d? . - 

Tutta'" |■<)'pèra”■sislém"aticà dì 
tcwcrlzionc, ditaccolta e col- 
■ làzione del'dati, controllo'del- 
le fonti è sua. Di ogni canzone 
abbiamo riportalo le partiture 
musicali ' quando, normal¬ 
mente. nei libri di folclore ad¬ 
dizionale - anche i più recenti 
- le partiture non esistono se 
non in modo del tutto margi¬ 
nate. ■ 


L a scrittrice Bharati 
Mukhcnee é nata a 
Calcutta, • ma ha 
studiato e vissuto 
___ in Inghillcrra, Sviz- 
/era c Canada. In 
quc.st'ultimo paese ha trascor¬ 
so quindici anni della .sua vita, 
decidendo poi nel 1980 dì tra¬ 
sferirsi a New York, dove oggi 
insegna creative tunfmgaH'uni- 
vcrsità. Ij sua dunque è una 
cultura co.smo|iolita che ravvi¬ 
cina a quella schiera di scntlon 
di origine indiana o pakistana 
ma intimamente legati alla cul¬ 
tura anglosassone (Rushdie, 
Naipaul. Kureishi, Gosh, ecc.), 
i quali negli ultimi anni hanno 
prodotto alcune delle pagine 
più interessanti della letteratu¬ 
ra di lingua inglese. Costoro - 
divisi come sono tra due mon¬ 
di e due lingue - hanno dimo¬ 
strato particolare sensibilità 
per i problemi piosti dall'incon- 
tro/scontro tra le culture, rap¬ 
presentando con efficacia le 
non facili relazioni tra mondo 
occidentale e mondo orienta¬ 
le. due universi con valori, 
mentalità e abitudini spesso 
incompatibili. .. i'-- 

Cosi avviene anche in Inci¬ 
denti isolati, una raccolta di 
racconti scotta da Bharati Mu- 
khcrjee nella prima metà degli 
anni ottanta e ora tradotta in 
italiano, m cui la scrittrice dà 
i corpo ad un piccolo campio- 
nano di situazioni amare o tra¬ 
giche che gli immigraU indiani 
si trovano ad affrontare nel ca¬ 
leidoscopio del «nuovo mon¬ 
do» amencano. Amvati negli 
Stati Uniti fin dalla prima metà 
del secolo, gli indiani si sono 
progressivamente integrati nel¬ 
la società americana, riuscen¬ 
do a raggiungere posizioni di 
prestigio aH'intemo della pira- 
! mide sociale del paese. Non a 
caso i protagonisti dei racconti 
di Bharati Mukhcrjec appar¬ 
tengono quasi lutti alla middle 
class: sono medici,’ funzionari : 
statali, commercianti che u.sa- 
no lo carte di credito, hanno 
belle macchine c si la-sciano 
andare apiaceri del • sogno 
americano. Nulla a che vedere 
con gli immigrati emarginati c 
depressi. I<J cui condizioni di¬ 
sumane di vita e di lavoro ab¬ 
biamo purtroppo imparalo a 
conoscere nella Ictleratura co¬ 
me nella realtà. •• i 
Eppure questi neo-cittadini, 
nonostante il loro impegno e 
la loro voglia di fondersi nella 
società a cui sono approdali, 
restano pur sempre degli «im¬ 
migrati visibili», il cui colore 
della pelle li espone alle mi¬ 
nacce dcH'intolleranza quoti¬ 
diana. della cnminalità fatta di 


•episodi isolati» - come ap¬ 
punto recita il titolo del libro - 
che nasce in un clima diffuso 
di diffidenza c paura nei con¬ 
fronti dello straniero. La scnt- 
trice racconta questo clima, 
ma rifugge da ogni patetismo 
lamentoso c neppure indugia 
nella descrizione della violen¬ 
za piccola o grande cui i suoi 
protagonisti sono sottoposti da > 
vicino o da lontano: preferisce > 
un discorso sobno che, pur 
.senza rinunciare alia denun¬ 
cia, non si la.scia andare all'au- ‘ 
tocommiserazione. In questo è 1 
aiutata dalla scrittura a.sciutta e 
spigolosa, fatta di frasi brevi c 
di dosenzioni essenziali, che 
mira sempre ad isolare il nu- ’ 
eleo drammatico che funge da ■ 
motore della vicenda, senza • 
perdersi in divagazioni collate¬ 
rali. ...s»- - - - 

Oltretutto in molli dei rac- - 
conti, più che la discriminazio- - 
ne o la violenza esercitate dal- ; 
la bianca società americana > 
(c canadese, dove sono am- ■ 
bientati alcuni dei racconti), 
Bharati Mukhcnee è interessa¬ 
ta al conflitto di culture che di- " 
lania daH'intomo i suoi perso- ) 
naggi; questi, infatti, se da un » 
lato sono ancora attaccati alla , 
tradizione del paese d'onginc. . 
dall'altro sono perù desiderosi ' 
di annullare la propria diversi¬ 
tà nei comportamenti massifi¬ 
cati della società in cui cerca¬ 
no di laserirsi. Questo dilem- > 
ma - che spe.sso si risolve in - 
dramma proprio per l'incapa- ' 
cità di risolvere positivamente • 
la contraddizione dei due ter- ' 
mini - è il vero nucleo origina-1 
le della raccolta. Come dico | 
l'autrice nella prefazione, «la ’ 
maggior parte di queste storie 
narrano di identità spezzale c ' 
di linguaggi abbandonati, c 
della volontà di legarsi a una 
nuova comunità, contro la 
paura sempre presente del fal- 
limentoedel tradimento». 

Nei protagonLsti di Incidenti 
isolali il fascino del nuovo, dei- 
_ la modernità e della ricchezza 
' lotta con la paura di strapparsi > 
definitivamente alle radici del 
passato; da questa lotta inces¬ 
sante nasce il senso di sradica¬ 
mento che assale anche l'im- ' 
migralo più ricco c che finisce ’ 
per condannare questi uomini < 
e donne ad una sorta di limbo, f 
In cui non si riesce più ad 
esprimere alcuna vera appar- ", 
tenenza. Dice infatti la sentiri- I 
ce di uno dei suoi personaggi; i 
«Dovunque avrebbe vissuto m ; 
futuro, non si .sarebbe mai più ' 
sentita tanto a casa». ' 

BharatiMukheijee 

-Episodi ■ isolati». Feltrinelli, 
pagg. 151, lire 25.000 , 
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DISCHI-Boris 
tradotto in bulgaro 


PAOLO PETAZZI 


I ' I Bons Gudonov di 
■ Mu.sorgski| . segna 
purtroppo la con- ' 
clusione del bel ci- 
do Sony di opicre 
• • rus,se dirette da 

Emil Tchakarov con il Coro 
dell'Opera di Sofia c l'Orche¬ 
stra del Festival di Sofia; le sei 
opere finora registrate reste¬ 
ranno il miglior documento ■ 
delle qualità del direttore bul¬ 
garo prematuramente scom¬ 
parso l'anno scorso. Da Una 
vita per lo cordi Glinka al Prin¬ 
cipe Igor di Borodin, ai due più 
■ noti capolavori teatrali di Ciai- 
kovskij. Eugenio Oneghin e Da¬ 
ma di picche, e infine alla Cho- 
uanscina e al Boris di Musorgs- 
ki), Tchakarov a capo di validi 
complessi bulgari si rivela in¬ 
telligente continuatore di una 
nobile tradizione interpretati¬ 
va, posseduta con naturalezza 
e proseguita con consapevoli ' 
novità e aperture. Nei due ma¬ 
turi capolavori di Musorgskij. 
registrati entrambi nel 1986 ma 
pubblicati per ultimi, queste 
aperture sono evidenti giù nel¬ 


la scelta delle partiture; non 
quelle rifatte da Rimskij-Korsa- 
kov; ma la versione di Shosta- 
kovic per l'incompiuta Oio- 
vanscinae la seconda versione 
(1874) di Musorgskij per il Bo¬ 
ris. 

La registrazione del Boris è 
la terza che ruspetta la partitura 
originato, dopo quella di Sem- • 
kow c di Fedoseev: anche nei 
dischi sembra sia ancora diffi¬ 
cile rinunciare ai colori splen¬ 
denti e alla magistrale ma de¬ 
formante efficacia degli inter¬ 
venti di Rimski) e capire il si¬ 
gnificato, la necessita dello 
.-z:abro «grigiore», della cupa 
asprezza, della essenzialità on- 
tieffettistlca della scnttura ori¬ 
ginale di Musorgskij, in ogni 
aspetto inseparabile dalla sua 
geniale originalità. Quelli che a 
Rim.skij e a tanti suoi contem¬ 
poranei parvero efletti man¬ 
canti, erano .stali deliberata- 
mente evitati, perché non ri¬ 
spondevano alla scabra c vio¬ 
lenta essenzialità delle idee 
drammaturgico-mu,sicali di 
Musorgskii, troppo lontane 


VIDEO - Gobetti; 
il racconto continua 


ENRICO LIVRAGHI 


V iaggiando verso la 
■ fine del secolo (e 
del millennio),eia 
possibilità di testi- 
momianze dirette 
sugli avvenimenti c 
.SUI personaggi dei pnmi de¬ 
cenni del '900 stanno diven¬ 
tando, come è naturale, sem¬ 
pre più rare. Ormai sono 
scomparsi, uno dopo l'altro, 
quasi lutti 1 personaggi che 
hanno vissuto le battaglie anti- 
tasc'iste durante il «ventennio» 
e che hanno .seminato i germi 


di una cultura democratica 
che forse deve ancora matura¬ 
re. Oggi un matonaie audiovi¬ 
sivo come quello contenuto in 
. Racconto interrotto non si po¬ 
trebbe raccogliere più. 

Si tratta di un vìdeo editato 
dal Centro Studi Piero Gobetti 
che assembla testimonianze 
su quella grande figura di intel¬ 
lettuale. di organizzatore di 
cultura, di liberale «anomalo» 
che è stato, appunto, Piero Go¬ 
betti, morto nel '26 a Parigi, do¬ 
ve era dovuto fuggire, a causa 


dalle convenzioni del suo tem¬ 
po. 

Dei direttori che hanno regi¬ 
strato il Bons originale (di cui 
manca ancora un disco la mi¬ 
rabile interpretazione di Clau¬ 
dio Abbado) Tchakarov mi 
sembra finora quello che più 
profondamente ha .saputo co¬ 
gliere il significato della scabra 
scrittura musorgskiana: nella 
direzione si avverte una tensio¬ 
ne spoglia e prosciugata, di 
persuasiva intensità e chiarez¬ 
za. Nei dischi è inclusa per in¬ 
tero anche la scena davanti al¬ 
la cattedrale di San Basilio, che 
Musorgskij aveva tagliato nella 
versione del 1874; in teatro il 
recupero comporta un arbitrio 
drammaturgico: ma in disco 
l'inserimento è opportuno. Il 
protagonista, Nicolai Ghiau- 
rov, ha zmeora una grande au¬ 
torevolezza, e qui ha un peso 
relativo l'u.sura del suo stru¬ 
mento vocale; dispiace sem¬ 
mai una certa inclinazione al- 
Tenfasi un poco esteriore. 

Di alto livello c ben equili¬ 
brata tutta la compagnia di ■ 
canto, di cui citiamo Nicolai 
Ghiusclev (Piiiien). Dimiler 
Pctkov (Varlaam), Jo.scf Frank 
(Shuisky), Bons Martinovich 
Olangoni), Stelka Mineva 
(Marma); un po' debole il Gri- 
gori) di Michail Svetlev. • 


delle bastonature subito dai fa- 
.scisti, È una stona iniziata più 
di vcnl'anni la, quando Paolo 
Gobetti, figlio di Piero, nato 
cinquanta giorni prima della 
sua morte, comincia a racco¬ 
gliere immagini d'archivio .sul¬ 
la figura del padre, raccontata 
dalla viva voce degli amici, dei 
compagni, degli uomini e don¬ 
ne che lo hanno conosciuto. 

Scrive Paolo Gobetti (nel vo¬ 
lumetto accluso alla cassetta 
in cui é tra.scntio il parlato del 
film): «L'affelto da cui fui cir¬ 
condalo, l'assoluta normalità 
di una vita modesta ma ricca 
di grandi amicizie, mi ha sem¬ 
pre messo in una curiosa posi¬ 
zione nei confronti di questo 
grande |iadro non cono.sciuto, 
di cui non avevo potuto c.s.serc 



FUMETTI - Zavattini 
per finire a Nathan 


Fantascienza italiana; Nathan Nevcr 


amico, ma di cui materialmen¬ 
te non avevo sentilo la man¬ 
canza... d'altro canto il tentati¬ 
vo di riappropriarmi delia figu¬ 
ra di mio padre in modo più 
completo è stata piutlo,sto 
un'esigenza e una ricerca della 
maturiià». - 

È a partire dal '62, c con più 
inlensità, dal '69, che Paolo 
Gobetti e gli altri uomini del 
•Centro» cominciano la loro ri¬ 
cerca, con scarsi mezzi tecnici 
c con ancor meno denaro, so¬ 
lo aiutali dall'Archivio Storico 
della Resistenza e da Mano 
Antonicclli Lscomparso trop¬ 
po prc.sto). Piazzano la mac¬ 
china da presa (una vecchia 
Bcaiilieu di 16mm) davanti a 
questi grandi uomini dell'Italia 
contemporanea, andando in¬ 
contro a problemi enormi. Pro¬ 


blemi di nprasa, di luci di sin¬ 
cronizzazione di immagine e 
suono, ecc. Il matenalc .si ac¬ 
cumula. II lavoro viene inter¬ 
rotto. riprende, viene ancora 
interrotto, Amvano poi i primi 
video tape. Migliorano lo con¬ 
dizioni di lavoro, ma non quel¬ 
le finanziane. 

Alla fine - c sono passati 
ventitré anni - il materiale vie¬ 
ne raccolto in questo video, 
montalo, anzi, strutturato con 
mano felice dal giovane Clau¬ 
dio Cornilo (cui si deve anche 
il suggenmento dal titolo). Un 
matonaie coinvolgente, dai 
tratti a volle fortemente emoti¬ 
vi, in cui la dùstanza storica e la 
freddezza del ricercatore non 
riescono ad annullare la tene¬ 
rezza delle emozioni. I<ipre.se 
spesso sbiadite e gracchianti. 


GIANCARLO ASCARI 


ma non per questo meno affa- 
scinanli, di uomini c donne 
che hanno segnato buona par- ' 
le della cultura e della vita po¬ 
litica ntizionale e che raccon¬ 
tano il loro ricordo di Piero Go¬ 
betti (alternale da visioni della 
vecchia Tonno operaia e da ; 
molte immagini di quel tempo 
così remoto c cosi ancora pre¬ 
sente). 

Pietro Nonni e Sandro Perti- 
111 ricordano il «telegramma di 
Mu,v-olini al prefetto (di Tori¬ 
no) per rendergli la vita im¬ 
possibile». Izionida Rapaci 
parla della rubnea di teatro su 
Ordine Nuovo c della sua cul¬ 
tura «spaventosa, allucinante... 
Insegnava veramente a noi che 
amavamo il teatro come si fa la 
critica, con quale scrupolo, 
con quale prr-cisione, . direi 


E postiibilc una via ■ 
Italiana al fumetto ' 
di fantascienza’ 
Non èuna doman- ' 
da da poco. Infatti ; 
nel nostro paese 
questo filone narrativo ha sem¬ 
pre avuto vita difficile, e se .si ; 
cerca di ricordare una serie 
memorabile in proposito, biso¬ 
gna nsalirc a «Saturno contro ' 
la terra», sceneggiato da Zavat- ^ 
tinie Pcdrocchi, del lontano ; 
«'36. In realtà, è la fantascienza - 
in sé ad avere i piedi ben pian¬ 
tati nel mondo anglosassone, » 
rivelandosi una forma difficile v 
da maneggiare • nell'Europa 
continentale. Questo è un'ge- 
nere che implica un rapporto 
di fiducia, o quantomeno di '. 
amore-odio per la scienza, e 
necessita di una ingenuità per¬ 
duta da mollo tempo in questa ( 
parte del mondo. Infatti, anche ' 
la produzione france.se di fu¬ 
metti, che più che in altri paesi , 
SI è cimentata con la fama- i 
scienza (basti citare Barbarci- . 
Iddi Foresi negli anni 60 e lari- . 
vi.sta Metal Hurlant nei 70), ne ; 
ha sempre latto un uso stru- . 
mentale: un artificio per parla- ' 


quasi eccessiva». Camilla Ba¬ 
vera racconta della sua atten¬ 
zione por il Movimento Ope¬ 
raio e dell'amicizia con Gram¬ 
sci; «Voleva molto bene a Go¬ 
betti. Dilani mi ricordo che di¬ 
ceva: in qualunque ora, in qua¬ 
lunque momento lui venga a 
cercarmi, mandatemelo .sem¬ 
pre dentro subito». E il vecchio 
tornitore comunista Gustavo " 
Comollo: «Era diventata una fi-, 
gura amica, amica perché ol- ' 
tretutto era amico di Gramsci c ' 
poi si parlava di lui come di un'¬ 
amico degli operai... e quando : 
arrivava era come tutti gli altri 
nostri compagni. 

Iiisomma, scomparsi Camil¬ 
la Bavera, Alforcso Leonetti, 
S.indro Pertini, Ferruccio Farri, - 
Umberto Terracini, Riccardo 
Bduer, Carlo lo-vi. Mano Fubi- 


re del pre.sente parlando d'al¬ 
tro. o un prezioso gioco formu¬ 
le od estetizzante (si pensi a 
Mocbius e ai suoi imitalon). , 
Non appena i dLsegnaton e gli " 
sceneggiatori europei toccano 
la fantascienza, iniziano a sci¬ 
volare sulla fiaba, sulla mitolo- . 
già, sulle tavole del Dorè; in ul¬ 
tima analisi sulla metafora. 
Ora, è indubbio che la tanta-. 
scienza sia anche metalora, 
ma nella sua forma canonica è i 
soprattutto narrazione dcH'in- 
coniro-scontro tra uomo, e 
macchina, c del senso di me¬ 
raviglia che da ciò scaturisce. È 
quindi più figlia del buddismo ' 
che di Astolfo sulla Luna, c 
persino la sene «Terminator» ■ 
ne è un e.sempio lampante. Per . 
questi motivi, l'uscita, alcuni 
mesi fa, di Nathan Never, fu- '' 
metto italiano di fantascienza V 
edto da Sergio Boneili,’ poteva ' 
destare qualche perple,ssità. Si 
tratta di un'operazione affron¬ 
tata con notevole piglio indu¬ 
striale (centinaia di tavole- 
pronte prima dello .start delle • 
pubblicazioni), c animata da ' 
un tolto gruppo di sceneggia¬ 
tori e disegnatori. I riferimenti '■ 


ni. Augusto Monti, NatalinoSa- 
pegno. Franco Antonicelli, Pie- ' 
tro Nonni, c lo altre numerose i 
figure dciritalia progressista fil- ' 
male da Paolo Gobetti, rimane , 
questo documento che contie¬ 
ne un meleriale visivo di carat¬ 
tere eccezionale. Questi vecchi ' 
uomini e donne parlano di un J, 
grande amico scomparso, un ■' 
amico che non ha potuto in¬ 
vecchiare ■- (Piero Gobetti è - 
morto che aveva venticinque 
anni) come los.se ancora pre¬ 
sente. «Voci di vecchi che ri¬ 
cordano un giovane e la loro 
giovinezza - .scrive - ancora'■ 
Paolo Gobetti - ma non mi pa¬ 
re che il nostro video sia una i 
predica di vecchi ai giovani per 
esaltare i valori della conserva¬ 
zione ■ contro ■ rawcnlatezza 
della gioventù». 


dichiarati in partenza erano 
abbastanza ovvi (il solilo Bia¬ 
de Riinncr, i Manga, giappone¬ 
si, il generale rilancio cinema- ^ 
togralico del genere). e quindi 
il rischio pareva quello di un ri- ' 
sultalo un po' di maniera e ci- ! 
tazionista. I fumetti, quando 
vogliono confrontarsi col cine- " 
ma, corrono infatti seri rischi, 
dato che ben altro sono gli ef-1 
fotti speciali su schermo da ciò 
che si può disegnare su carta. } 
e ben diverso él'impatio sul 
pubblico. Vedendo, a quasi un 
anno dalla sua nascita, gli ulti- ' 
mi albi della serie e, in partico- , 
tare, «Uomini ombra» disegna- ; 
to da un bravo Nicola Man, va -, 
detto chemolti ostacoli sono , 
stati elegantemente aggirati. È 
una storiain cui il protagonista " 
Nevcr si muove in un mondo 
.sotterraneo popolato da pic¬ 
coli mutanti, in compagnia di ' 
uno scienziato e di una donna 
bionica da ■> questo - creata, . 
scontrandosi con una miste- ( 
riosa organizzazione. - Sullo ■ 
sfondo traspare la figura di un . 
grande nemico, aspirante al . 
potere assoluto, e apitaiono 
armature da robòt di derivazio¬ 
ne giapponese e coccodrilli al- • 
bini provenienti direttamente ( 
delle leggende urbane. Il clima i 
generale però, quel sottosuolo 
claustrofobico, ncoida qualco¬ 
s'altro di un po' più antico: Ju- ■ 
Ics Veme. in questo albo c'è ) 
quel tanto di fascinazione , 
meccanica un po' didascalica 
che era propna dei suoi ro- - 
manzi. Insomma, in Nathan - 
Nevcr le macchine, la tecnoio- ^ 
già. sono ancora guardate dal¬ 
l'esterno, con una compunta ‘ 
ammirazione un po' ottocen- ■ 
tesca. ben lontana dai temi ci- 
berpunk delta fantascienza at¬ 
tualo; eppure Nevcr piace al 
pubblico, c molto.A ben vede- • 
re. per una serie italiana co¬ 
struita sul lungo periodo, non , 
c'erano molle altre strade: Ver¬ 
no infatti è l'anello di congiun- : 
zione in Europa va il romanzo ' 
scientifico e quello fioprotarc; 
un antenato davvero difficile 
da rimuovere. Cosi, da .sotto 
l'impermeabile del detective 
del futuro Nathan Nevcr, con ' 
tutte le .sue tristezze da perso¬ 
naggio solitario che cela un 
tragico passalo, la inevitabil¬ 
mente capolino il capitano Ne- 
mo. Si può osare di più. , 

















